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IX.  SECOLO. 

La  Storia  di  quanto  avvenne  in 
Oriente  e  yn  Occidente  nel  prin- 
cipio del  Nono  Secolo  fopra  il 
culto  delle  Immagini  »  Succejfio- 
ne  degt*  Imperatori  dy  Oriente  % 
de'  Papi  e  de  Patriarchi  di  Coz  y 
fiantinopoli . 

D-  Vete  condotta  nelle  noftre 

precedenti  conversioni 
la  Scoria  della  Chieiàfino 
al  fine  dell'  ottavo  Secolo  $ 
ho  un  eltrema  curiofita  di 
udirne  la  continuazione,  effondo  perita- 
lo che  quanto  più  s*  innoitreremo  ne% 
Secoli,  tanto  maggiore  ritroveremo  il 
rapporto  fralla  Stona  loro  e  quella  del 
noltro  tempo, 

Tom.  Uh  A  R. 


la  Storifl  della  Chiefa  / 

R.  Quella  del  nono  Secolo  non  fola 
è  riguardevole  a  cagione  del  gran  nume- 
ro e  della  natura  delle  quiftioni  che  vi 
furono  agitate  ,  ma  eziandio  perchè  le 
materie ,  che  vi  fi  trattarono  5  Hanno  mol- 
to rapporto  colle  controverfie ,  che  in- 
foriero poi  nella  Chiefà. 

D.  Qjaali  fono  codefte  contefe? 

R.  Ve  le  racconterò  T  una  dopo  T  al- 
tra cominciando  dalla  continuazion  della 
dtfputa  iòpra  le  Immagini  ,  che  già  da 
me  fu  condotta  a  buon  termine  nel  pre- 
cedente colloquio  ;  ma  qui  è  neceflàrio  il 
ripigliarla  jn  poche  parole .  Niceforoche 
aveva  fogliata  Irene  dell'  Imperio  Y  an- 
no 8o20  mantenne  delle  Immagini  T  ad- 
orazione.' fece  eleggere  nell'anno  806. 
TSjceforo  Patriarca  di  Coftantinopoli  dopo 
la  morte  di  Tarafio  :  codefto  Patriarca  e 
ì  Imperadore  concorfero  infieme  nel  far 
ollervare  delle  Immagini  il  culto  >  n^a 
fi  poiero  in  difeordia  con  Teodoro  Stu- 
dila e  coi  Monaci  di  Coftantinopoli, 
perchè  riftabihrono  Giufeppe  Economo 
xieila  Chiefa  di  Coftantinopoli,  il  qua! 
era  ftato  deporto  per  aver  coronata  Teo- 
dora che  dall'  Imperador  Coftantino  , 
Figliuolo  di  Lione  IV.  e  d'Irene,  era 
ftata  fpofata  dopo  aver,  ripudiata  la  fua 
legittima  moglie .  Il  Patriarca*  ricevette 

•  Giuleppe  in  un  Sinodo  tenuto  nell' ali- 
no 809.  e  dichiarò  parimente  legittimo 

*  .di  Teodora  il  matrimonio .  Teodoro  e  gli 
altri  iMonaci  spcr  codefta  caufa  lì  impa- 
rarono dalla  fua  comunione,  e  durò  co- 
defta difeordia  fino  alla  morte  dell'  Im- 
peradore Jsiiceforo/Chc  fu  uccifo  da*  BulT 
gari  il  dì  z6.  di  Luglio  Tanno  811.  Mi- 
chele Curopalate  fu  acclamato  Impera- 
dore fino  dal  Mete  di  Ottobre  dello  liete' 

'     "  .....  an- 
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anno .  Michele  fece  cetìfore  Io  Scifma^ch' 
,  era  nellaChiela  di  Coftantinopoli  >  e  riu- 
nì coi  Monaci  il  Patriarca  3  a  condizio- 
ne che  folle  difcacciato  Giufeppe ,  e  nel- 
I  avvenire  i  Monaci  ubbidiflero  al  Patriar- 
ca in  tutte  le  cofe  che  non  foffero  con- 
tro la  Fede  e  contro  la  Legge  di  Dio. 
l'anno  813.  Michele  vinto  dai  Bulgari, 
cedette  V  Imperio  a  Lione  f  Armeno , 
che  dal  Patriarca  Nicefòrotfii  coronato, 
Codefto  Imperadore  fi  dichiarò  contra- 
rio all'  Adorazion  delle  Immagini ,  cac- 
ciò Niceforo  dalla  fua  Sede e  mandò 
in  efilio  Teodoro  Studita  ,  Niceta,  e 
molti  altri  del  culto  delle  Immagini  di- 
fenforh  Dopo  la  di  lui  morte  3  Michele 
il  Balbo  che  gli  era  fucceduto  nell'an- 
no Su.  fece  ceflàre  la  perfecuzione  per 
qualche  tempo  *  e  richiamò  una  parte  de- 
gli efiliati  ?  ma  il  Patriarca  Niceforo  non 
fu  richiamato  s  Ja  fua  Sede  era  ftata  oc- 
cupata da  Teodofio  e  poi  da  Giovanni 

amendue  del  partito  degli  Iconoclafti * 
Michele  volendo  riftabilire  in  Oriente  la 
pace 3  propofe  di  adunare  un  Concilio, 
al  quale  dove/Fero  affiftere  gl'Iconocla- 
Ili  eiDifenfori  dell' Adorazion  delle  Im- 
magini, ma  avendo  quefti  ricufato  di  en« 
trare  in  conferenza  con  Vclcovi  Eretici  % 
e  domandato  che  tutti  i  Cattolici  fode- 
ro richiamati  3  Michele  cercò  un  tempe- 
ramento :  lalciò  la  libertà  di  onorare  o 
di  non  onorare  le  Immagini ,  e  fece  un 
regolamento  col  quale  vietava  gli  abufi 
che  pretendeva  eflere  flati  introdotti  nel 
culto  delle  Immagini  3  come  di  togliere 
dalle  Chiefe  le  Croci  per  mettervi  delle 
Immagini  >  di  adorare  le  Immagini  itef- 
fe  3  di  dar  degli  abiti  alle  ftatue ,  di  far- 
le fervile   di  Mammane  a'  bambini ,  di 

A   2,  recide- 
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recidere  fopra  di  eflè  i  capelli  di  colo- 
ro che  facevano  profeffione  Monadica, 
dt  mefcolare  dei  loro  colori  nel!'  Abla- 
zione e  di  diftribuirne  nella  comunione  , 
di  collocare  fralle  loro  braccia  il  corpo 
di  Gefucrifto,  e  di  celebrale  alla  lor 
pretenda  dentro  le  cafe  i  Santi  Mifter} . 
Ordirò  in  confeguenza  <he  foflèro  leva- 
te le  Immagini  eh'  erano  ne'  luoghi  baffi  , 
e  foffero  lafciate  quelle  che  foffero  pe- 
ilt  hi  aito  perfervire  di  libro  agi*  igno- 
ranti >  fenza  eflèr  permeflò  l'adorarle, 
nè  accender  lumi  in  lor  onore  ,  ovvero 
offerir  loro  T  incenfo  • 

D.  Come  iu  ricevuto  codcfto  regola- 
mento^ 

R.  <3ii  zdanri  difenfori  del  culto  delte 
Immagini  ne  reftarono  fcandalezzati ,  e 
non  relè  contenti  coloro  che  aflòluta- 
mente  volevano  follerò  tolte  tutte  le  In*- 
*  niagini  dalle  Chiefe  .  V'  ho  già  detto  ? 
che  Michele  inviò  degli  Ambafciadoii 
in  Occidente  per  far  approvare  il  (uo 
regolamento  3-  che  gì*  Inviati  li  volfero  a 
Lodovico  il  Pio  ,  il  qual  era  fucceduto 
nell'anno  «14.  a  fuo  Padre Carlomagno, 
neir  Imperio  di  Occidente  $  che  queft* 
Imperatore  inviò  dei  Diputati  a  Roma 
per  far  approvare  il  regolamenta  di  Mi- 
chele s  che  i  Romani  non  poterono  ag- 
giultarfi  a  quel  regolamento  ;  che  fu  te- 
nuto un  Concilio  di  Vefcovi  di  trancia 
in  Parigi  1  Vanno  824.  cui  nero,  fecondo 
il  Baronio,  non  potè  dark  nome  di  Con- 
cilio ,  ma  foio  di  Collazione ,  0  Parla- 
mento di  molti  infieme ,  nel  quale  fu  con- 
chiulò  non  doverli  vietare  T  ulb  delle 
Immagini ,  ma  non  doverli  permettere 
il  render  ioio  una  Adorazion  religio- 
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IX  Chi  era  allora  affilo  fòpia  la  San- 
ta Sede? 

R.  A  Lione  IH.  ch'era  morto  nelf 
anno  u<  del  fuo  Pontificato,  era  ìiicce- 
duto  Stefam  ir.  nell'anno  V16.  il  dh*: 
di  Giugno.  Stefano  morì  il  dì  %o.  de1 
Gennaio  feguente  3  e  Tafanale  i.  fii  elet- 
to in  luó  luogo .  Quefto  Pontefice  fi  di- 
chiarò favorevole  a  Teodoro  Studita  e 
agli  altri  Difenfori  dfcIT  Adorazio»  delle 
Immagini,  fcrifle  e  inviò  in  Oriente  i 
fuoi  Legati  per  fofteneyli .  Vtfquak  morì 
io  ftefs/ anno  in  cui  li  tenne  in  Parigi  la 
Collazione  accennata  (  cioè  F  anno  814.) 
Nel  Mefe  di  Maggio  Eugenio  li.  fupofto 
in  fua  vece.  Sotto  quefto  Pontificato  il 
parere  de'  Vefcovi  di  Francia  fopra  le  Im- 
magini fu  portato  a  Roma  y  e  di  là  in 
Oriente  ;  Non  ritrovali  che  quefte  Dipu- 
tazioni  abbiano  avuta  confeguenza  veru- 
na .  Qui  dee  oflervarfi  che  la  quiftione 
fopra  T  ufo  e  "1  culto  delle  Immagini  di- 
videva allora  la  Chiefa  di  Occidente  non 
men K  che  quella  di  Oriente .  Il  Pontefi- 
ce e  i  Romani  feguivano  il  Decreto  del 
Cohciho  di  Nicea;  Claudio  Clemente 
Sacerdote  Spagntiolo  ,  Difcepolo  di  Fe- 
lice di  Urgella*  e  poi  Vefcovo  di  Tori- 
no,  credeva  come  gr  feonoelafti  che  fot 
le  neceflario  il  toglierle  dalle  Chiefe  ; 
Giona  Vefcovo  rd*  Orleans  ,  ilDiacoiro 
Dungalo  e  Agobardo  Arcivefcovo  di  Lio- 
ne confutarono  Claudio  di  Torino  fu 
quelèo  punto  ;  ma  difrpprovarono  ogni 
culto  a  Immagini Valafrido  Strabene 
che  poco  dopo  fcrillè,  non  folo  approvò 
J  ufo  delle  Immagini  3  ma  f ottenne  anco- 
ra che  potcvaìi  lor  portare  qualche  forta 
di  nlpetto  e  venerazione . 
.  D.  Qyal  fii  il  fine  di  codefti  contraili? 
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R;  In  Oriente  l'Imperadore  Michele 
fece  valere  il  fuo  regolamento  ;  Teofilo 
fuo  figliuolo  >  che  gli  fuccedette  T  an- 
no Hig.  lo  feguì  }  ma  '1  giovane  Mi- 
chele efiendo  giunto  air  Imperio  l'anno 
&4t.  fotto  la  tutela  di  fua  Madre  Teodo^ 
ra  y  operò  in  guifa  che  fu  tenuto  un  Con- 
cilio in  Coftantinopoli  ,  nel  quale  furono 
Condannati  gì'  Iconoclafti  >  il  culto  delle 
Immagini  riltabilito  in  conformità  del 
Decreto  nel  Concilio  di  ISficea  pubblicato, 
e  Giovanni  Patriarca  di  Coftantinopoli* 
favorevole  agi*  Iconoclafti  5  deporto  • 
Metodio  fu  porto  in  fuo  luogo  .  Quanto 
all'  Occidente ,  non  ritrovau  che  vi  fieno 
ftati  fopra  le  Immagini  altri  contrafti . 
I  Francefi  e  gli  Alemanni  fi  avvezzarono 
parimente  appoco  appoco  a  rendere  un 
culto  di  Dulia  alle  Immagini ,  è  .fi  con- 
formarono in  quefto  alla  Chiefa  di  Ro- 
ma. 


IL 

» 

Bell*  Imperio  di  Occidente.  Con- 
tinuaùone  de gly  Imper adori  e 

dei  Papi  . 

«  .*  •  *      ♦  t 

D.  f\UaI  era  allora  Io  flato  deir  Im- 
KJ~  perio  di  Occidente  ^ 
R.  Hra  ftato  riunito,  come  v'ho  det 
to  >  fotto  il  dominio  di  Carlomagno , 
cotonato  Imperadore  1"  anno  8oo.  Co- 
defto  Principe  fece  rifiorire  la  Religio- 
ne ,  le  Scienze  ,  e  la  giuftizia  nell1  Im- 
perio; riftabilì  la  difciplina  Ecclefiaftica, 
mori  il  di  %i.  di  Gennaio  3  Tanno  8 14. 
lafciò  Lodovico  il  Pio  fucceffor  deli* 


Digitized  by  Google 


IX.  Seco/o  ,  f 

mperio,  e  diede  il  Regno  d'Italia  & 
ernardo.  V  Imperadore  tuttavia  retto 
fempre  Sovrano  di  Roma;  perchè i Ro- 
mani avendo  cofpirato  contro  il  Papa  Lio* 
ne  III.  e  '1  Papa  avendone  fatti  mori- 
re alcuni  di  fua  propria  autorità ,  Lodo- 
vico il  Pio  ordinò  a  .  Bernardo  di  por- 
tarli in  Roma  per  rimettere  in  affetto  le 
cole  .  Il  Papa  dal  canto  fuo  inviò  dei 
Legati  in  Francia  per  giuftificarfi  apprfc^ 
fo  T  Imperadore  •  I  Romani  per  vendi- 
carli^ non  folo  ripigliarono  Je  terre  che 
ad  effì  avea  tolte  >  ma  taccheggiarono 
anche  i  cartelli  nella  campagna,  Bernar- 
do vi  mandò  Vmifigo  Duca  di  Spoleto 
che  acquietò  il  tumulto  y  facendo  prigio- 
ni i  più  fediziofì  e  gli  mandò  in  Fran- 
cia. Il  Papa  Stefanc  ir.  che  Succedette 
al  Papa  Lione  ranno  816.  fece  preftar 
giuramento  di  fedeltà  a  Lo dc>vicò  dai 
Romàni  e   lo  andò  a  vifitare  in  Rems. 
Coronò  Lodovico  e  fua  Moglie  Ermen- 
garda .  Stefano  avendo  ottenuta  la  liber- 
tà di  alcuni  Romani  prigioni  in  Francia, 
.  fe  ne  ritornò  a  Roma;,  dove  morì  il  fet- 
timo  mefe  del  fuo  Pontificato  é  II  di 
a.  di  Gennajo  Tanno  817.  Tafqua/e  l4 
che  gli  fuccedette  fece  fubito  faperc  a 
Lodovico  il  Pio  la  fua  elezione  è  glie- 
ne domandò  la  conferma  .  Lodovico  il 
Pio  non  ebbe  minor  cura  che  fuo  Padre 
della  Difciplina  Ecclefiaftica  >  fotto  di  el- 
io fu  adunato  un  Concilio  in  Aquifgrana, 
nel  ouale  furono  ftefe  due  regole,  f  una 
per  li  Canonici ,  l'altra  per  le  Canoni- 
che 3  e  Tanno  feguente  fu  tenuta  nella 
ftefla  Città  una  Adunanza  di  Abati  e  di 
Monaci ,  nella  quale  una  regola  per  li 
Monaci  fu  diftefa.  Lodovico  il  Pio  affo- 
llò in  quel  tempo  fuo  Figliuolo  Lotario 

A4  a-I 


Digitized  by  Google 


8  la  Stori*  della  Chìefa 

all'Imperio,  diede  l'Aquitania  a  Pipino, 
la  Baviera  a  Lodovico  ,  e  fece  uccidere 
Bernardo  Re  d'  Italia  che  aveva  conce- 
pito il  difegno  di  renderli  padrone  del 
regno . 

D,  Pafquale  I.  flette  gran  tempo  fopra 
la  Santa  Sede? 

R.  Ses'anni  ed  alcuni  mefi  :  morì  il 
dì  i4*.di  Maggio  Tanno  8*4.  Eugenio  Ji. 
due  giorni  dopo  fii  eletto.  Nell'anno 
8*7.  5  formò  un  partito  contro  di  eflo 
ch'efeffe  Zinzio;  ina  fu  prefto  coflretto 
a  rinunziare  le  fue  pretenfioni  ,  e  poco 
dopo  morì  Eugenio  .  Valentino  gli  Ac- 
cedette il  dì  14.  di  Dicembre,  non  lo 
pravviffe  che  un  Mefe  e  alcuni  giorni . 
Gregorh  IV.  fii  innalzato  alla  Santa  Se* 
de  il  di  io.  <li  Gennaro  T  anno  S%8. 

D.  Lodovico  il  Pio  eratuttayia  Impe:- 
radore  ? 

R.  Si;  ma  nel!'  anno  830.  avendo  fuo 
Figliuolo  Lotario  cofpirato  contro  di  ef- 
fo  a  lo  fece  chiudere  nella  Badia  di 
Medardo  di  Soifionj  vj  paftòla  prima* 
vera  e  la  State  ;  pure  eoli1  afEften»  de* 
fijoi  altri  Figliuoli  fece  tenere  un  Adu* 
nanza  in  Nimega ,  nella  quale  fu  riabi- 
lito y  e  Lotario  obbligato  ad  andare  a 
domandargli  perdono  nel  fuo  padiglior 
ne  :  tuttavia  non  reftò  pacifico  ne*  iùoi 
itati  i  e  i  fiioi  tre  figliuoli  unitifi  in  lega 
contro  di  elfo  ,  fi  poiero  con  un  grand* 
efercito  in  campagna  ,  conducendo  con 
elfo  loro  il  Papa  Gregorio  IV..  eh'  era 
ne'  loro  imereffi ,  e  minacciava  di  feomu- 
nicare  Lodovico  il  Pio  .  1  Vefcovi  di 
Francia  avendolo  faputo>  gli  fecero  dire 
che  fe  veniva  per  ifconiumcare  T  Impe- 
radore  ,  fe  ne  ritornerebb'  egli  medefir 
mo  feomunicato .  Lodovico  fi  preparavi 
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à  beif  difenderli  ,  e  i  due  eferciti  refta- 
tono  accampati 

per  lo  fpazio  di  cinque  ovver  le;  giorni  * 
ne1  quali  V  Imperadore  e  '1  Papa  ebbero 
qualche  conferenza  per  trattare  la  pace  > 
ina  fotto  codefto  pretefto  furono  mate 
k  truppe  di  Lodovico  il  Pio ,  ed  egli  fu 
*  coftretto  di  metterfi  ivelle  mani  dc'fuoi 
figliuoli  >  rnfìeme  con  Ilio  figliuolo  Car- 
lo da  lui  dichiarato  Redi  Rezia.  Lota- 
rio lo  chiuie  per  la  feconda  volta  in  S. 
Medardo  di  Soiflbn  i  e  lo  fece  deporre- 
in  un  Adunanza  cèrnita  in  Compjegno  3 
nella  qual  Ebbone  Arcivefcova  di  Rems. 
e  alcuni  altri  Vefcovi  impegnarono  Lo- 
dovico il  Pio  a  dare  per  iicritto  una  con- 
fezione di  prctefi  delitti  5  c'n  confeguen* 
za  lo  fpogfiarono  de'  contraficgni  della 
fua  Dignità .  Lodovico  e  Pipino  fdegna- 
ti  per  lo  trattamento  eh'  era  ftato  tatto 
al  loro  Padre ,  fi  unirono  per  liberarlo  ; 
obbligarono  Lotario  a  ritirarli  in  Aleni*- 
gna  ,  ed  a  lanciare  Lodovico  ri  Pio  in  li- 
berta in  S.  Dionigi  .  Ivi  fu  tenuta  un  Ad- 
unanza, di  Vcfcovi  nel!'  anno  p^.  che 
"  lo  riconciliarono  colla  Chiclà,  e  gli  re- 
ftituirono  la  corona  e  la  cintura  milita- 
re coir  acconfentinflento  de  Popoli  Fran- 
cefi.  Ebbone  fu  deporto  T  anno  feden- 
te in  un  Concilio'  tenuto*  in  Tronvilla  * 
Lotario  fi  fece  riftabilire  dopo  la  morte 
di  fuo  Padre  ,  ma  non  ebbe  buon  dito 
il  fuo  riftabtlimento .  Pipino  Re  di  Aqui- 
jania  mori  prima  di  fuo«  Padre  ndl'.an* 
*o  838.  nel  mele  di  Novembre,  laician- 
•do  un  figliuolo  del  medefimo  nome;  ma 
Lodovico  il  Pio  diede  i  fuoi  flati  a  Car- 
lo poi  iòprannoniato  il  Calvo  y  fuo  quar- 
to figliuolo  5  e  morì  l' anno-  840;  il  di  w. 
di  Giugno ,  Lotario  reftato  (bla  Impera.- 
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dorè  valle  parimente  impadronirfi  del 
Regno  di  Francia  ;  ma  Carlo  ne  reftò  in 
pofleflb  .  I  tre  figliuoli  di  Lodovico  il 
Pio  dopo  aver  infìeme  guerreggiato  5  fi 
accordarono *  e  divifero  il  regno .  Lota* 
rio  poflèdette  l'Imperio  del  regno  d'I- 
talia, di  Lorena ,  e  della  Borgogna  ;  Lo-" 
dovi  co  ebbe  la  Germania  3  e  Carlo  fii 
Re  della  Francia  occidentale  oltre  la 
Mofa . 

D.  Quali  furono  i  Papi  che  fuccedet 
tero  a  Gregorio  IV? 

R.  Gregorio  flette  afllfo  fulla  Santa  Se- 
de per  lo  fpazio  di  16.  anni  3  ed  ebbe 
per  fucceflore  nell'  anno  844.  Sergio  IL 
che  morì  Tanno  847.  Lione jy.  fu  porto 
in  Tuo  luogo  .-A  quefto  luccedette  nell* 
anno  Syy.  Benedetto  II. 

X 

III. 

La  Storia  della  cantefa  di  Fotlìq 
e  d?  Ignazio  per  la  Sede  pa- 
triarcale di  Coftantinopo- 
:  li  y  e  dell9  ottavo  Con- 
.  .   cilio  generale  .  . . 

L>.  Ome  andavano  gli  affari  della 
K*j  Chiefa  d*  Oriente  > 
R.  Dopo  la  morte  di  Metodio  Patriar- 
ca di  Coftantinopoli  >  Ignaro  figliuolo 
dell'  Imperadore  Michele  Curopalate  j> 
che  fino  allora  aveva  menata  vita  mo- 
nadica nell'Itale  di  Teres  e  di  Terebin- 
to ,  da  lui  popolate  di  Monifterj  ,  fu  in- 
nalzato alla  fede  di  Coftantinopoli  Tan- 
no 84?.  V  era  in  quel  tempo  un  Fratel- 
lo deli3  Imperadrice  Teodora  nipote  di 
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Michele  il  Balbo ,  nomato  Barda  ,  il  qua  : 
le  aveva  gran  parte  nel  governo  -,  era  e* 
gli  oltremodo  amante  di  fua  Figliaftra , 
colla  quale  aveva  un  inceftnofo  commer- 
2Ì0  .  Ignazio  lo  riprefe  di  quel  difordi- 
ne  colla  libertà  degna  d'un  Vefcovo  San- 
to .  Vedendo  che  Barda  non  fi  correg- 
geva >  gli  negò  i  Sacramenti:  quefta  ne- 
gazione irritò  Barda  s  ma  rimette  ad  al- 
tro tempo  il  palefare  il  proprio  rifenti- 
mento .  Perfaafe  a  Michele  il  regnar  da 
fefteflo ,  e  di  far  tofare  e  velare  fua  Ma- 
dre e  le  fue  foreile  .  V  Imperadore  or- 
dinò al  Patriarca  il  farlo  s  ricusò  il  Pa- 
triarca ;  il  che  diede  luogo  a  Barda  di 
accufarlo  y  efiere  favorevole  alla  ribellio- 
ne d'  un  uomo  che  dicevafi  figliuolo  di 
Teodora  *  d*  un  altro  marito  .  Michele 
fece  chiudere  Tua  Madre  e  fue  foreile  , 
e  rilegò  Ignazio  nell'  Ilola  di  Terebinto  * 
gli  domandò  la  rinunzia  del  Patriarca^ 
to>  e  quantunque  Ignazio  avefiè  ricjifato  di 
dargliela  >  fece  metter  Foqo  in  fuo  luogo  * 
D.  Fatemi  il  ritratto  di  Fozio  ,  di  cui 
ho  udito  molto  difcor i  ere  ♦  . 

R.  Egli  era  ulcito  d*  una  Famiglia  il- 
Iuftre  cu  Coftantinopoli ,  e  nipote  del 
Patriarca  Tarafio ,  Fu  innalzato  alle  pri- 
me  Dignità  dell'Imperio,  e  fatto  primo 
Segretario  di  ftato ,  Capitano  delle  Guar- 
die e  Senatore.  Era  gran  politico»  e  in 
fommo  dotto .  Non  era  che  Laico  quan- 
»  do  fìi  eletto  Patriarca  .  Fu  ordinato  Pa- 
triarca il  di  di  Natale  ne!T anno  858*  da 
Gregorio  Asbertas  Vefcovo  di  Siracufa  , 
il  qualefléndo  flato  deporto  in  Roma>  in 
Coftantinopoli  erafi ritirato .  Erafi  dichia- 
rato molto  tempo  prima  contro  Ignazio, 
e-nellaCtuelà  di  Coftantinopoli  avea  fat- 
to Scifma.    .  '  / 
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D.  Qyal  fu ih  confeguenza  di  quefta 
ordinazione  di  Fozio  ? 

R.  Benché  aveflè  promeflo  periferitto 
di  «(gettare  Ignazio,  due  mefi  dopo  eh' 
e'  fu  folla  Sede  di  Coftantinopoii  ,  fu 
tolto  Ignazio  dall'  Jlola  di  Terebinto, 
per  condurlo  in  Mkilene  .  Fozio  avendo 
adunato  un  Concilio  ,  pronunziò  la  de- 
molizionedi  quel  Patriarca  ,  e  anatema^ 
uzzo  la  di  lui  Perfona .  Volendo  far  au- 
torizzare codefta  fentenza  dal  Vefcovo 
di  Roma  >  diputò  due  Vefcovi  al  Papa 
l^ucoll  L  che  Y  anno  858.  era  fuccedur 
to  a  Benedetto  III.  per  domandargli  che 
inviafle  dei  Legati  a  Coftantinopoli  >  a 
fine  di  ristabilire  la  difriplina,  e  ftkpa- 
re  affatto  della  fetta  degl'  Iconomachi 
gli  avanzi  .  Il  Papa  mandò  due  Vefcovi 
a  Coftantinopoli  in  qualità  di  Legati  , 
nomati"  Zaccheria  e  Radoaldo  ,  con  po- 
deftà  ài  regolare  quanto  appartenefle  all' 
affare  degl'  Iconoclafti  y  e  di  prender  no- 
tizia Gaiamente  della  deposizione  d'Ignar 
zio  y  per  fanne  il  lor  rapporto  alla  Santa 
Sede  .  Scriffe  nello  fteffo  tempo  all'  In> 
peradore  contro  la  deposizione  d'  Igna- 
210,  e  1*  ordinazione  di  Fozio  .  Giunti 
tu  Coftantinopoli  i  due  Legati  &*  anno 
*6i.  vi  affiftetero  a J  un  Concilio  di  31  & 
Veicovi  ,  al  quale  Ignazio  fu  citato  .  Vi 
compari  alla  prima  Seifione,  ili  limola- 
lo a  dare  la  iaa  dcmiillone  >.  e  ficcome 
ricusò  di  far  quanto  chiedeva!* ,  per  la 
tèconda  volta  innanzi  al  Sinodo  &  ci- 
tato. Egli  vi     condotto  fuo  malgrado, 
e  I  Concilio  pronunziò  contro  di  elfo 
una  fentenza  di  depofìzione  •  Tisattofli 
parimente  in  quell'Adunanza  dell'  Ado- 
ìazion  delie  Immagini  >  la.  quale  vi  fu 
confermata^  e  vi  mono  fatti  vj*.  Cano- 
ni 
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!  .  ni  fbpr*  i  Monaci  ,  i  Vefcovi  e  gli  altri 
|  Cherici  .  Dopo  di  ciò  fu  porto  Ignazio 
in  una  ftretta  prigione  T  nella  quale  fu  a 
viva  forza,  caftretto  &  foctofcrivere  una 
carta  ,  nella  qual  efprituevafi  citi  e  fi  con- 
f^flàva  indegno  del  Velcovado  ;  che  r 
era  flato-  ianalzaw>  per  vie  mrn  buone  > 
e  che  noa  n'  era  flato  legittimo  poflèl- 
lbre .  Poich*  ebbero?  i  fttoi  nemici  tratta 
da  lui  colla  violenza  la  fottoferizione  > 
fi  (labili  di  far  eh'  e'  leggefle  la  fua  de- 
ppfizions  in  pubblico  j  ma  Ignazio*  fugv 
gì  trafyeftito  da  contadino,  fi  nafeofe 
neir  Ifole,  e  inviò  una  fupplicadi  appel*. 
iazione  al  Papa .  V  Imperadore  manda 

Earimeme  a:  Roma  gli  Atti  del  Conci- 
o  conxro  IgiH2rio  ,  e  gli  fcrifle  per  fan 
eh*  e'  acconfentiflè  alla  depofizione  d'  I- 
gnazio,  e  all'  ordinazione  di?  Fozio  ma- 
Niccolò  I..  gli  fcrifTe  che  dilàpprovava  1! 
una,  e  V  altra  y  e  adunò  un  Concilio  in 
Roma  nel  quale  dichiarò  Fazio  della 
Dignità  Sacerdotale  y  e  cT  ogni  ordine 
Clericale  fpogliato  ,  ordinò  lo  riftabiiU 
mento  d' Ignazio  *  dépofe  Zacchcria  uno 
I  de'  iuoiLegati,  per  avere  acconfeiuito  cT 
Ignazio,  alla  depofizione ,  e  dichiarò»  oul* 
k  tutte  le  ordinazioni  fatte  da  Fozio  . 
Radoaldo  fu  citato  ad  un  altra  Conci* 
fio*  tenuta  in,  Ronu  1!  anno  864.  depo* 
,  fio  e  feomunicaco  . 

D.  Che  fu  del  Patriarca  Ignazio*- 
R.  Gli  era  fiata  concedala  permiflio* 
.  ne  di  vivere  nelli I li>la  di  Terebinto  3  mz 
1  Fozio  avendolo  acculato-  y  fervendofi  di 
ì    Lettere  &lfe  y  di  aver,  intelligenza  in  Oc- 
j  I  cidente ,  .  e  <E  few  vervi  contro-  l' Impera- 
dorè,  lo -fece  metter  prigione  .  Eflfendo 
ftata  la  falliti  diicoperta,  Ignazio  fiipo- 
fte  in  libertà. Barda  fu,  ucciio  alquanto 
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dopo  per  comandamento  di  Michele* 
ma  ciò  non  impedì  a  Fozio  il  pervade- 
re air  Imperadore  Michele  di  adunare 
un  Concilio  in  Coftantinopoli  >  nel  qua^ 
le  fece  accufare  >  deporre  e  fcomunica- 
re  il  Pontefice  Niccolò  1.  Quefto  Conci- 
liabolo  fix  tenuto  V  anno  866,  ma  ¥  an- 
no fèguènte,  Baiilio  ch'era  ftato dichia- 
rato Cefare  dopo  la  morte  di  Barda  > 
avendo  fatto  morire  Michele,  riftabilil- 
gnazio ,  e  rilegò  Fozio  in  un  Monifterio  m 
Ignazio  (comunicò -iùbito  Fozio  ,  e  infi* 
nuò  all'  Imperadore  f  Adunanza  d'  un 
Concilio  generale  „ 

D.  Fu  convocato  codefto  Concilio  ? 

R.  Fu  adunato  in  Coftantinopoli  V  an- 
no 869.  Quefto  è  quello  eh*  è  ftato  det- 
to fra  Concilj  generali  V  ottavo  .  Dona- 
to e  Stefimo  Legati  del  Papa  Adriano  II, 
eh*  era  fucceduto  V  anno  867.  al  Papa 
Niccolò,  vi  furono  prefidenti.  I  Vefco- 
vi  ch'erano  rettati  uniti  col  Patriarca  I- 
gnazio  y  furono  i  foli  che  fedettero  nella 
prima  adunanza.  Gli  altri  Vefcovi  aven- 
do rinunziata  la  comunione  di  Fozio ,  e 
riconofeiuto  Ignazio ,  furono  ricevuti  nel- 
le adunanze  leguentì  >  di  modo  che  il 
Concilio  fi  ritrovò  di  cento  Veicovi  com* 
pollo  „  Vi  fu  approvata  la  lèntenza  pro- 
nunziata dal  Papa  nel  Concilio  di  Ro- 
ma .  Fozio  vi  fu  condotto  e  degradato 
infieme  con  tutti  coloro  eh'  erano  flati 
da  eflò  ordinati  *  fu  anatematizzata,  la 
fua  Perfona,  e  gli  atti  del  fuo  Concilio 
contro  il  Pontefice  Niccolò  y  furono  con- 
dannati »  Vi.ifii  confermato  il  culto  del- 
le Immagini  5  vi  furono  fatti  molti  rego- 
lamenti per  iftabilire  la  pace  e  la  diici- 
plina  nella  Chiefa  d*  Oriente  9  e  per  re- 
golare in  avvenire  relczione.de  Vefco- 
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vi  e  de'  Patriarchi .  Codefti  regolamen- 
ti fono  in  i7.  Canoni  comprefi  .  Fu  fati- 
ti in  fine  leggere  una  confelfione  molto 
ampia  di  Fede,  che  fii  da  tutti  i  Vefco. 
vi  mfieme  cogli  atti  del  Concilio  lotto- 
fcritta  •  \ 


Contraflo  fopra  la  Bulgaria  fra  7 
.  Papa  e  7  Patriarca  di  Coflan- 
tinopoli .  Rifiabilimento  di  Fo- 
ttìo .  Divtfione  della  Chic- 
fa  Greca  e  della  Chic- 
fa  Latina  0 

t>.  I"p  Erminò  codefto  Concilio  tutti  i 
X  litigj  che  potevan  e/Tere  ftati  fra!* 
le  Chiefe  a  Oriente  e,  di  Occidente  in 
occafion  dell'ordinazione  di  Fozio? 
,  R.  Ne  fopraggiunfe  fubito  un  altro  fe* 
guito  dalla  divihone  della  Chiefa  Greca 
dalla  Latina ,  la  quale  amiche  in  oggi  fot 
lìfte .  Fu  quello  a  cagion  della  Bulgaria  • 
Eflèndo  giunto  in  Coftantinopoli  un  Di- 
>  putato  del  Principe  de'  Bulgari .  V  Impe- 
radore  fece  venire  i  Legati  del  Papa  in 
un  luogo  in  cui  fi  ritrovarono  i  Di pu ta- 
ti degli  altri  Patriarchi  che  avevano  ai: 
fiftito  al  Concilio  ,  e  '1  Patriarca  Igna- 
zio .  Il  Diputato  di  Bulgaria  domandò 
air  Adunanza  in  nome  de*  Bulgari  >  a  qual 
Chidà  dovejflero  effeyr  foggetti  *  I  Lega- 
ti del  Papa  rilbofero  dover  effer  fogget- 
ti alla  Chiefa  di  Roma,  dalia  quale  ave- 
vano  tratta  la  prima  loro  iftruzione  „•  I  " 
Diputati  de'  Patriarchi  di  Oriente  foften- 
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iiero  eli  effendo  ftato  quel  paefe  tolto  af 
Greci  ,  e  prima  governato  da  Vefcovr 
Greci  ,  al  Patriarca  di  Coftantinopoli 
doveva  efler  (oggetto  .  I  Èegati  del  Pa- 
pa difefero»  pelli  miglior  forma  che  por- 
terono  ,  il  lor  diritto  i  ma  la  dedfione 
de' Deputati  del  Patriarca  fu  loro  contra- 
ria e  per  fentenza  loro  fu  al  Vcfcovo 
di  Coftantinopoli  aggiudicata  la  Bulga 
ria  •  I  Legati  dichiararono  che  dal  can- 
to loro  annullavano  quella  fencenza',  e 
limolarono  Ignazio  a  defìftere  dalia  fiia 
praenfione'.  Irritato  1'  Imperadore  dall' 
oppofizion  delegati,  gli  fece  imbarcar 
lenza  iborta  5.  furono*  prefi  diagli  Schiavo- 
ni  che  eli  ritennero  in  cattività  ,  e  non 
gli  rilavarono  le  non-  per  le  lettere  pre-»- 
murofe  deirimperador di  Occidente .  II 
Papa  Adriano  mal  foddisfatto  ,  dell'  ef- 
krgli  contrattata  k  Fulgaria  e  del  md 
trattamento  eh' era  ftato  fatto  a' fuoi  Le- 
gati, fe  ne  lagtiò  grandemente  coir  una 
lettera  da  lui  ferma  nel}'  anno  871.  allf 
ImperadoTe  Bafiliò  e  al  fuo  figliuolo 
Lione  afiòziato  all'  Imperio  :'  ciò  noit 
impedì  a  Greci  il  metterfi  della  Bulga- 
ria in  polTeffo'  3  e  '1  discacciare  i  Vefco^ 
vi  e  Sacerdoti  Latini  :  i  Papi  nullactìme- 
no  non  perdettero  la  fperanza  di  rien- 
trarvi ,  e  Giovanni  Vili.  Succeflbr  di  A; 
dnano  ,  inviando  a  Coftantinopoli  nell* 
anno  87*.  i  fttoi  Legati  (  Pietro  Vefco- 
vo  d*  ;  Ancona ,  ed  Eugenio  Vefcovo  ài 
Oftia  )  per  metter  in  quella  Ghiefa-  la 
pace  ,  era  per  anche  divifa  dàlia  fa- 
zione di  Fazio-,  coromeflfe  foto  T  andàu 
re  a  ritrovare  Michele  Re  à€  Bulgari 
per  efortarlo  a  foggetearfi  allaChiefa  di 
Roma,  e  chiami  per  ifcrittoil  Patriar- 
ca Ignazio  &  reftitttite  la  Bulgaria  ,  au- 
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nacciandoj  fe  non  lo  facevi  ,  di  depor- 
lo c  (comunicarlo  .  Fozio  approfittan- 
doli  di  quella  divifione  ritornò  in  Co- 
ftantinopoli  y  ed  effendo  morto  Ignazio 
nell'anno  878.  fall  di  nuovo  di  Coftan- 
tinopoli  fulla  fède .  Giovanni  Vili,  accori- 
fenti  allo  riftabilimento  di  Fozio  >  a  con- 
dizione che  foffe  ceduta  la  Bulgaria  alla 
Chiefa  di  Roma:  inviò  Pietro  Cardina- 
le in  qualità  di  Legato  a  .Coftantino- 
poli  per  terminarvi  la  riunione  >  e  per 
domandare  la  reltituzion  della  Bulgaria  „ 
Vi  fu  adunato  un  Concilio  di  38?.  Ve- 
feovi  5  il  quale  prefe  il  nome  ai  Ottavo 
generale  .  Fozio  vi  fu  riconofeiuto  per 
legittimo  Patriarca  ,  e  quanto  era  ftato 
fatto  contro  di  e/To ,  reftò  annullato .  Vi 
fu  fatto  il  divieto  di  aggiugnere  cofa  al- 
cuna al  Simbolo  di  Colla n ti nopoli  per 
condannare  indirettamente  i  Latini  che 
vi  avevano  aggiunta  la  parola  TUioque . 
I  Legati  ritornarono  a  Roma  affai  con- 
tenti del  lor  negoziato  ;  il  Papa  fteffo 
fe  ne  congratulò  coir  Imperadore  e  con 
Fozio  :  ma  adendo  poi  faputo  che  i  Le- 
gati erano  flati  forprefi  >  che  Fozio  in 
vece  di  domandai*  perdono  aveva  fatte 
annullare  le  condannazioni  fatte  contro 
di  eflo,  e  che  non  fi  faceva  ad  eflò  ra- 
gione alcuna  fopra  la  Bulgaria ,  afeeie  il 
Pulpito  della  fua  Chielà.  e  pronunciò  a- 
natema.  contro  coloro  che  non  ayeffero 
ricevuta  la  condannazione  di  Fozio .  In- 
viò uno  nomato  Marino  in  qualità  di  Le- 
gato a  Coftantinopoli ,  il  quale  vi  foften- 
ne  quanto  era  ftato  fatto  dal  Papa  Nic- 
colò le  contro  Fozio  y  e  non  volle  ac- 
confentire  che  le  fentenze  prodotte  coa- 
tro di  effo  foffero  nulle .  L'  Imperadore 
ìq  fece  metter  prigione  i  e  dopo  averve- 
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lo  tenuto  lo  fpazio  di  trenta  giorni  ,  Io 
rimandò  a  Roma  ,  dove  fu  ben  pretto 
,  ricompenfata  la  Tua  coftanza  j  perdi'  efc 
icndo  morto  Giovanni  Vili,  fui  princi- 
pio dell'anno \HSz.  fu  eletto  in  fui  luo- 
go il  primo-  dì  di  Gennaio. 
-  D.  Marino  dichiarato  Papa  continuò  a 
procedere  contro  Fozio  ?  > 
R.  La  prima  cofa  eh'  e1  fece  fu  il  con- 
dannarlo di*  nuovo  ,  il  dichiarar  nullo 
quanto  avea  fatto  in  qualità  di  Vefcovo  y 
e  T  annullare  quanto  era  ftato  ordinato 
nel  Sinodo  che  aveva  giudicato  in  fuo 
favore.  Il  Pontificato  di  Marino  ovvero 
Munino  non  durò  che  un  anno  e  alquan- 
ti giorni,  ed  ebbe  per  Succeflore Adria- 
no HI.  Quefto  Pontefice  confermò  quan- 
to avevano  fatto  i  fuoi  Predeceflori  con- 
tro Fozio.  L'Imperadore  feri  fife  una  Let- 
tera aflài  rifentita  contro  i  Vefcovi  di 
Roma  .  La  lettera  fu  confegnata  a  Ste- 
fano V.  che  Tanno  88y.  era  fucceduto  ad 
Adriano  ,  che  gli  rifpofe  dello  fte/Io  te- 
nore .  La  lettera  del  Papa  non  giunfe  in 
Coftantinopoli  (e  non  dopo  la  morte  di 
Bafilio .  Lione  Tuo  Figliuolo  che  gli  era 
fucceduto  nell'anno  $S6.  ricevette  lalet; 
tera  dei  Papaj  ~  ficcom'  era  nemico  di 
Fozio  >  fi  fervi  di  quella  occafìone  per 
difcacciaiio  :  Io  rilegò  in  un  monifterio 
d' Armenia ,  e  fece  eleggere  Patriarca  di 
Collanti nopoli  Stefano  filò  proprio  Fra-  . 
tello  .  Fu  approvata'  codetta  elezione  da 
Stiiiano  Veicovo  di  Neocefarea  ,  e  da- 
gli altri  Vefcovi  >  i  quali  non  avevano 
voluto  riconofeer  Fozio  .  Scrififero  una 
lettera  in  nome  loro  e  in  nome  del  Cle:  " 
ro  di  Coftantinopoli  ,  degli  Abati  e  dei 
Monaci  dell*  Imperio  »  al  Papa  Stefano 
per  dargli  notizia  che  T  Impcradore  a- 
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'   vera  cacriato  Fóziò  :*  Io  pregarono.  nel-' 
Io  fteflb  tempo  di  perdonare  ai  Vefco- 
vi  che  avevano  per  la  feconda  volta 
comunicato  coi?  Fózio ,  a'  quali  non  ave- 
vano voluto  lafciare  la  libertà  di  efer- 
citare  le  fonzioni  Sacerdotali  ,  finattan- 
tochè  non  aveflèro  ricevuto  nuove  cer- 
te della  Volontà  del  fommo  Pontefice. 
V  Imperadore  fcrifle  parimente  al  Papa  , 
e  fi  contentò  di  elprimergli  che  Fozio 
volontariamente  erafi  ritirato,  e  abbrac- 
ciata aveva  ùi&' vita  privata .  Il  Papa  non 
ritrovò  quefta  efprelììone  alle  fue  inten- 
zioni conforme  :  rifcrifleai  Vefcovi  Gre- 
ci eh'  e'  non  poteva  decidere  cofa  alcu- 
na fe  non  coi>  piena  cognizion  della  cau- 
fa  ?  e  fe  prima  non  follerò  dall'  una  e 
dall'  altra  parte  inviati  de'  Vefcovi  .  I 
Vefcovi  Greti  rifpofero  che  non  erane* 
ceffano  il  giudicar  di  nuovo  Fozio,  per- 
eh'  era  ciondannam^e  perfiftettero  nel 
domandare  che  fi  faceffela  grazia  aquel- 
Ji5  che  feco  avevano  comunicato .  Qpe- 

fta  riibofta  fu  confegnata  a  Vorm o/o  che 
fuccedette  a  Stefano  nell'anno  891.  Que- 
ftò  Papa  replicò  eh'  eflendo  nulle  le  or- 
dinazioni fatte  da  Fozio,  coloro  eh'  e- 
xano  flati  da  eflo  ordinati ,  non  poteva- 
no eflere  ricevuti  fe  non  come  Laici  al- 
la comunion  della  Chiefa  .••  ma  ficcome 
v'  era  un  gran  numero  di  Vefcovi  ,  di 
Sacerdoti  e  di  altri  Cherici  ordinati  di 
Fozio  ,  così  Stiliano  e  gli  altri  Vefcovi 
furono  coftretti  a  foffrirgli  e  a  comuni- 
care con  efli .  Intanto  1  Papi  non  volle- 
ro approvar  quella  tolleranza ,  e  Giovan- 
ni IX.  rilpofe  a  Stiliano  della  ftefl'a  ma- 
niera che  '1  fuo  Anteceffore .  Dopo  quel, 
tempo  la  Chiefa  Latina  e  la  Chiefa  Gre- 
ca non  furono  infieme  di  buona  intelli- 
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Fenza  ,  benché  la  comunione  non  fbfle 
fra  loro  interamente  difciolta. 

D.  Codefte  due  Chiefe  ebbero 
contralto  fopra  la  loro  Dottrina  f 

R.  Fozio  non  fi  contentò  di  dividere 
la  Chiefa  Greca  colla  fua  ambizione ,  e 
di  gettare  i  fondamenti  della  divifione 
fralla  Chiefa  Greca  e  la  Latina,  aflalian- 
cora  auefta  fopra  alcuni  punti  di  Dottri- 
na e  di  Difciplina  contenuti  in  una  Let- 
tera ,  contro  di  eflà  da  lui  fcritta . 
D.  eguali  fon  quelli  punti  ? 
R.  V  erano  allora  dieci  capi  di  accu- 
fa  dei  Greci  contro  i  Latini  .  Il  primo 
capo  era  fopra  la  proceflìone  dello  Spiri- 
to Santo  ^  i  Greci  domandavano  ai  Lati- 
ni perche  fofteneffero  che  lofpirito  San- 
to proceda  dal  Padre  e  dal  Figliuolo  , 
e  non  dal  folo  Padre  ,  coni'  eglino  lo 
credevano .  Quefto  è  '1  folo  punto  eh'  è 
concernente  al  dogma  j  gli  altri  concer- 
nono alla  difciplina .  Ritrovava»  che  di- 
re ,  perche  i  Latini  digiunavano  il  Sa- 
bato ;  perchè  la  loro  Quarefima  non  era 
ci  otto  fettimane  ;  perchè  i  Padri  Lati- 
01  " ■  radevan  la  barba  j  perche  fodero 
obbligati  al  celibato ,  e  perchè  lor  vie- 
tavafi  1-  ugnere  colla  fanta  crefima  la 
lronte  de  Battezzati ,  ovvero  1*  ammini- 
mar  la  Confermazione .  Gii  accufarono 
di  ordinar  Vefcovi  alcuni  Diaconi  lènza 
Jor  conferire  l' ordine  del  Sacerdozio  . 
Impugnavano  il  Primato  del  Velcovo  di 
Roma  ,  al  quale  voJevano  preferire  ,  o 
per  lo  meno  render  eguale  quello  di  Co- 
lrantinopoli  .  In  fine  rinfacciavano  falla* 
mente  ai  Latini  il  fare  la  crefima  con 
acqua  di  fiume,  e  l'offerire  nella  Pafqua 
un  Agnello  infieme  col  Corpo  e  col  San- 
gue di  Gelùcrillo  alla  maniera  degli  Ebrei, 
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©.  Rifpofero  i  Latini  a  quefti  rimproc- 
ci  de*  Greci? 

R.  Il  Papa  Niccolò  I.  ebbe  ricorlp  ai 
Vefcovi  e  ai  Teologi  della  Francia  per 
ribatter  le  accufe  di  Fozio  .  Le  mandò 
a  Imcmaro.  Odone  Vefcovo  di  Beauvais 
ebbe  commeilìon  di  rifondervi  per  la 
provincia  di  Rems  s  Enea  Vefcovo  di 
Parigi  l1  ebbe  parimente  per  Ja  provin- 
cia di  Scns  5  e  Rat  ranno  Monaco  di  Cor- 
bia  fu  anche  impiegato  a  confutare  i 
Greci .  Abbiamo  f  Opere  di  Knca  e  di 
Ratranno;  Quella  di  Odone  e- perduta. 


Della  difputa  fopra  la  Grathia  e 
la  Predefiinat^tone  contro  il 
Monaco  Godefcalco  . 


D*  "DEn  m'accorgo  che  avete  termina- 
li) ta  la  Storia  Eccleliaftica  del  IX. 
Secolo  per  quanto  appartiene  alla  Chie*  • 
fa  di  Oriente  s  avete  a  farmi  Capere  co; 
là  alcuna  fopra  la  Storia  della  Chiefa  di 
Occidente?  vi  furono  di  :pute  nella  Chie- 
la  Latina  fopra  punti  cU  Dottrina  e  di 
Difciplina? 

R.  Molte  ve  ne  furono ,  fvzllc  quali  la 
più  coniìderabile  ,  e  eh' è  ftata  agitata 
con  più  calore  è  quella  della  Grazia  e 
della  Predeflinazione .  Fu  moffa  in  occa- 
fìone  delle  propofizioni  efprcfic  da  Go- 
deicalco  nato  in  Alemanna  ?  Monaco  del- 
la Badia  di  Orbais  nella  Diocefi  di  SoiP 
lbn  .  Quefto  Monaco  inquieto  ,  ma  cui 
non  mancava  nèfàpere  ne  ingegno,  ufcì 
dal  lìxo  Mofufterio  nelT  anno  846.  per  an- 
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dare  a  Roma  ,  pafsò  nella  Dalmazia  e 
.  nella  Pannonia  :  pretende!!  che  l'otto  pre- 
tefto  di  annunziar  il  Vangelo  agi*  Infe- 
deli, infinuafle  fentimenti  particolari  fo- 
pra  la  Predeftinazione  .  Nel  ritorno  fi 
arreftò  per  gualche  fpazio  di  tempo  in 
Lombardia  in  uno  Spedale  fondato  dal 
Conte  Eberardo  3  ed  ebbe  nelT  anno 
847.  una  conferenza  con  Notingo  Ve- 
icovo  di  Vienna  in  Auftria  fopra  la  pre- 
deftinazione de'  buoni  alla  gloria  3  e  de* 
cattivi  alla  dannazione  .  Notingo  offelo 
dalla  dottrina  di  Godefcalco ,  lo  accusò 
•  appreflb  Rabano  Arcivefcovo  di  Mogon- 
za  .  Rabano  accusò  Godefcalco  d'infe- 
gnare  che  la  predeftinazione  fa  che  ogni 
uomo  predeftinato  alla  vita  eterna ,  non 
può  efler  dannato  x  e  ogni  uomo  prede- 
ftinato alla  dannazione  ,  non  può  effer 
iàlvo  .  Impugnò  particolarmente  queffc* 
ultima  pai  te  3  e  foftenneche  non  poteva 
dirli  che  Iddio  predeftinaffe  armale  ne 
alla  dannazione  ,  ma  folo  che  P  uno  e  P 
altra  e'pievedefle .  Godefcalco  vedendoli 
aliali  to  da  un  Avverlàrio  che  aveva  mol- 
to credito  c autorità,  andò  inAlemagna 
p>er  feco  difcorrerla,  e  riduffe  la  conte- 
là  a  tre  quiftioni  :  la  prima  ,  fe  fi  potef- 
le  dire  ,  eiTcrvi  una  predeftinazione  al 
male  s  la  feconda  ,  fopra  la  volontà  e  la 
morte  di  Gefucrifto  per  tutti  gli  uomi- 
ni j  e  T  ultima ,  l'opra  il  libero  arbitrio . 
Softencva  quanto  alla  prima  quiftione  , 
che  avendo  Iddio  preveduti  i  peccati  de* 
cattivi  gli  predellino  alla  dannazione  ; 
quanto  alla  feconda,  che  Iddio  non  vuol 
làlvare  con  una  vera  volomà,fe  non  coloro 
che  fono  falvati,-  e  quanto  alla  terza  ,  ac: 
calava  Rabano  di  rinnovare  gli  errori  di 
Cailiano  e  Gennadio  .  Godelcalco  pro- 
poli 
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pofe  quefle  tre  quiftioni  ai  più  Dotti  del 
Ilio  tempo ,  e  domandò  ad  erti  il  lor  fen- 
timento  .  Il  contrafto  fii  portato  ad  un 
adunanza  di  Vefcovi  ,  tenuta  in  Mogon- 
za  nell'anno 848.  e  venne  a  cadere  uni- 
camente fopra  quefta  quiflione  cioè  ,  fé 
dir  fi  poffa  che  Iddio  predeftina  i  catti- 
vi alla  dannazione.  Rabanofoftcnne che 
non  s  era  mai  prefa  la  paròla  Tredefii- 
r,a\$~ne  in  mala  parte  .  Godeficalco  non 
volle  cambiar  fentimento  s  il  Concilio 
condannò  la  fua  dottrina  e  rimeffc  il  giu- 
dicio  fopra  la  fua  Pedona  id  Incmaro 
Arciveicovo  di  Rems  >  eh*  era  iiio  Giu- 
dice naturale.  - 

D.  Chi  era  queft*  Incmaro  ? 

R.  Era  ufeito  da  una  Famiglia  illuftre 
di  Francia;  era  flato  allevato  nel  Moni- 
1  torio  di  S.  Dionigi ,  in  cui  portò  1"  abi- 
to di  Canonico  3  feguendo  il  coltume 
de'Religiofì  ch'erano  allora  in  quel  Mo- 
ni freno  .  Efìèndonc  uicito  ,  flette  gran 
tempo  nella  corte  di  Lodovico  il  Pio  : 
iì  rinchiuiè  nel  Moniflerio  di  S.  Dionigi, 
dopo  e/lei  vi  ilata  /labilità  da  Ilduino  la 
riforma^  feguì  quell'Abate  nella  Saflònia,- 
ma  con  cflò  lui  non  entrò  nel  partito 
di  Lo:arioi  flette  per  lo  contrario  fede- 
le a  Lodovico  il  Pio  .  Dopo  lo  riftabi- 
Jimepto  di  queflo Principe,  Incmaro  che 
aveva  l'ingegno  atto  agli  atfari,  perfer- 
vire  al  Re  e  ai  Vefcovi  negli  affari  Ec- 
clefìailici  reflò  in  Corte  .  Paflàti  alcuni 
anni  nel  mondo  ritornò  nella  lolitudme  . 
del  fuo  Monifterio  ,  ma  non  yi  dimorò 
gran  tempo,  perchè  fu  eletto  e. ordina- 
to Arcivefcovo  di  Rems  nelT  anno  844* 
dieci  anni  dopo  la  deposizione  di  Ebbo- 
ne ,  e  'h  luogo  di  Notone  ,  eh'  era  fuc- 
ceduto  a  Folco  ,  il  qualora  flato  fofti- 
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tuitò  ad  Ebbone  .  Queft'  ultimo  per  an- 
che viveva  .  Lotario  prefe  a  far  rivocar 
Ja  fentenza  per  Ja  quale  queft'  Arciveftro- 
vo  era  ftato  deporto,  II  Re  ne  fcriffeal 
Papa ,  che  ne  diede  la  commeffione  all' 
Arcivefcovo  di  Roano ,  e  ai  Velcovi  eh- 
egli  ave/Te  voluto  eleggere  per  giudicar 
queir af&re  in  Treviri,  dove  avrebbe  in- 
viati i  fuoi  Legati.  Ebbone  citato  a  queir 
adunanza"",  non  osò  comparirvi ,  e.  lafciò 
Incmaro  pacifico  pofleflòre  della  Tua  lè- 
de .  Incmaro  governò  quella  Chielà  per 
lo  fpazio  di  trent  anni  ,  ed  ebbe  gran 
parte  in  .tutti  gli  affari  che  fi  trattaro- 
no in  quel  tempo  nella  Chiefa  Galli- 
cana. 

D.  Qual  partito  prefe  Incmaro  fopraT 
affare  di  Godefcalco  t 

R.  Dopo  aver  udito  Godefcalco  in 
privato ,  lo  condulTe  alla  prefenza  di  un 
adunanza  di  Velcovi  che  fi  tenne  in 
Querci  ,  cartello  reale  in  Picardia  ,  fra 
Nojon  e  Chave  .  Vi  fece  venire  Rota- 
do  Vefcovo  di  Soiflon  ,  Giudice  natura- 
le  di  Godefcalco.  Veni  Ione  Arcivefcovo 
di  Sens  vi  fi  ritrovò  infiemecon  Incma» 
ro*  ed  undici  altri  Velcovi  ,  due  Core- 
vefeovi  e  tre  Abati  della  Badia  d'  Or- 
bais  3  della  quale  Godelcalco  era  Rcli- 
giofo  .  Godelcàlco  eflèndo  ftato  inter- 
rogato alla  loro  prefenza  ed  avendo  fo- 
ftenuti  i  medefimi  ientìntenti  ad  efio  ef- 
prefli  in  Magonza ,  colla  medefima  orti-  \ 
.  nazione  e  durezza,  diffondendoli  anche 
in  ingiurie  contro  i  luoi  Avverlarj  ,  fii 
condannato  come  eretico ,  degradato 
dali*  ordine  del  Sacerdozio  che  aveva 
ricevuto  da  Rigboldo  Corevcfcovo  di 
Rems  ,  e  in  oltre  condannato  a  cagion 
di  ma  olhnazione ,  fecondo  le  leggi  , 
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fecondo  il  Canone  del  Concilio  di  Agde 
c  fecondo  la  Regola  di  S.  Benedetto  > 
ad  efler  battuto  colle  verghe  e  nnchiu- 
fo  in  una  prigione  .  Incmaro  temendo 
che  Rotado  non  aveffè  {ufficiente  cotan- 
ta per  far  efeguire  quella  Jèntcn?a?  fece 
rinchiudere  Godefcalco  nel  Moniiterio 
di  Hautvilliers  nella  fua  Dioce/ì  ,  dopo 
averlo  fatto  battere  alla  preiènza  dell* 
Itnptrador  Carlo  il  Calvo  *  e  de'Vefco- 
vi ,  finattantochè  avefle  gettato  il  fuo  li- 
bro nel  fuoco . 

D.  Fu  ella  finitala  caufa  di  Godefcal- 
co con  quella  lentezza  ? 

R.  No  >  pache  Godefcalco  continui 
a  difenderli  P  e  ritróvo  protettori  .  Ste- 
fe  due  confeilloni  di  ^ede  >  nelle  guali 
continuò  a  foftenere  il  iùo  Dogma  della 
predeitinazione  de' reprobi  alla  morte  e- 
cerna  .  Incmaro  fcriflè  dal  canto  fuo  con- 
tro Godefcalco  ;  ma  Ratranno  Monaco 
eli  Gorbia .  e  Prudenzio  Vefcovo  di  Tro- 
jes  3  avendo  ritrovato  che  opporre  agli 
fcritti  d' Incmaro,  compofero  alcune  O- 
pere  contro  i  diluì  ièncimcnti  .  Rabano 
prefe  il  partito  d'  Incmaro  »  e  fece  una 
raccolta  di  pad!  di  Scrittura  e  di  Padri, 
per  provare  che  la  predeftinazione  non 
<i  prende  mai  in  mala  parte  .  Lupo-Ser- 
vato Abate  di  Ferrieres,  conlultato  da 
Godefcalco  >  da  Incmaro  ,  e  da  Carlo 
il  Calvo  3  compofe  un  Trattato  (opra  le 
tre  quiftioni  propofte  da  Godefcalco  nel 
Concilio  di  Mogonza ,  e  una  lettera  ad 
Incmaro  c  a  Pardaio  vi  fu  cauto  nello 
lue  elbreflìoni  >  e  proccurò  di  accomo- 
dar gli  uni  cogli  altri  per  apportarvi  la 
pace*  ma  gli  lùcceflè  quelli  che  aliai 
a  ordinario  a  tutu  coloro  che  fono  così 
mediatori  liiccede ,  dì  non  effere  cioè 
Tomo  HI.  B  iiè 
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r»è  dagli  uni  nè  dagli  altri  approvato  r 
Godefcalco  ?  uomo  duro  e  rigido  ,  bia- 
fimò  le  mitigazioni  apportate  da  Lupo- 
Servato  ,  e  le  cautele  delle  quali  s  era 
fervito.  Incmaro  e  Pardalo  non  ne  re^_ 
ftarono  più  contenti  >  e  Taccufarono  di 
avere  fentimenti  indegni  della  Milericor- 
dia  di  Dio  il  che  diede  occalione  a 
Lupo  di  fcrivcrc  una  Lettera  a  Carlo  il 
Calvo 3  che  lo  aveva  impegnato  ad  affa- 
ticarli in  quella  materia  >  nella  quale  fi 
fpiega  più  apertamente  fopra  i  punti  agi- 
tati.  Ratranno  fece  parimente  un  Opera 
affai  diffulà  iòpra  la  predefti  nazione^  di- 
retta a  Carlo ,  nella  quale  ftabiiifee  che 
Iddio  non  predeftina  ai  peccatiN>  ma  al- 
la pena  dovuta  ai  peccati  ,  cioè  agli  e- 
terni  fupplicj .  Incmaro  e  Pardalo  oppo- 
fero  a  quefti  Autori  Amalario  Diacono 
di  Treviri ,  e  Giovanni  Scoto  Erigene . 
Quefti  trattò  la  materia  da  fcolalhco  ? 
e  iòftenne  che  '1  peccato  e  le  pene  del 
peccato  non  erano  che  privazioni  (  per- 
chè fa  confiftere  le  pene  de'  Dannati  nel- 
la privazione  della  Beatitudine ,  c  riget- 
ta il  fuoco  materiale  dell'  Inferno  ) ,  le 
quali  non  erano  nè  prevedute  nè  prede- 
ftinate  .  Veniione  Arcivelcovo  di  Sens 
avendo  lette  queft*  Opere ,  ne  traflè  molte 
piopofizioni,  da  effo  porte  fotto  dicinovc 
articoli  3  e  le  inviò  a  Prudenzio  Vefco? 
vo  di  Trojes,  il  quale  credette  ritrovarvi 
non  folo  degli  errori  Pélagiani  3  ma  e- 
«ziandìo  de'  Colliridiani  V  empietà .  Fece 
un  Opera  per  impugnarle .  Effendo  flati 
inviati  gli  eftratti  medefìmi  del  libro  di 
Scoto  alla  Chifel  di  Lione  ,  ella  com- 
meffe  ad  un  Diacono  nomato  Floro  lo 
ienvere  contro  codefto  Autore  Iòften- 
ne il  Diacono  le  due  predeftinazioni  > 
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la  predeftinazione  gratuita  alla  gloria  *  e 
la  predeftinazione  alla  dannazione  ,  iti 
confeguenza  della  previfion  de' peccati  . 
Codefti  Autori  difendevano  la  dottrina 
di  S.  Agoftino  fenza  approvare  uè  con- 
dannare Godcfcalco  .  Amolone  Arcive- 
fcovo  di  Lione  ,  fcriflc  verfo  Jo  fteftb 
tempo  una  lettera  a  codefto  Monaco  » 
dalla  quale  appari  Ice  eh'  e*  lo  credeva 
colpevole  •  Vi  riprende  molte  propor- 
zioni da  lui  efpofte ,  e  biafima  la  tua  con- 
dotta .  Incmaro  prefe  queft'  occafione  per 
impegnar  la  Chiefa  di  Lione  a  condan- 
nar Godefcalco,  le  fcriflee  le  fece  fcri- 
vere  da  Pardalo  e  da  Rabano .  Remigio 
eh'  era  fucceduto  ad  Amolone  >  ricevu- 
te codefte  lettere,  vi  nfpofe  in  nome  del- 
la fua  Chieià.  Abbandona  Godefcalcoe 
condanna  la  temerità  e  la  leggerezza  di 
quel  Monaco  infelice  3  ma  difende  i  fen- 
timenti  di  S.  Agoftino  fopra  la  predefti- 
nazione  e  fopra  la  grazia  .  Softiene  le 
due  predeftì nazioni  >  e  fi  fpiega  d'  una 
maniera  conforme  a  quella  di  S.  Agofti- 
no fopra  la  volontà  diGeiucrifto  difal- 
vaf  tutti  gli  uomini ,  e  fopra  la  fua  mor- 
te per  tutti  .  Benché  paja  abbandonar 
Godeicalco ,  ritrova  nulladimeno  che  di- 
re fopra  la  forma  della  fentenza  contro 
di  efib  pronunziata ,  e  contro  la  durezza 
dell'  elècuzione . 

D.  Qual  fu  il  fine  di  quefta  contefa  ? 

R.  Incmaro  volendo  farla  giudicare  , 
preièntò  all'adunanza  dimoiti  Velcovi, 
tenuta  in  Qyercì  nell'anno  85:5.  quattro 
capitolile  propofe  di  pubblicarli  all' Im- 
peratore .  Il  primo  conteneva  ,  non  ef« 
iervi  che  una  fola  predeftinazione  alla 
vita .  Il  fecondo  3  che  '1  libero  arbitrio 
da  noi  perduto  per  lo  peccato  del  pri. 
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irò  tomo,  ci  è  reftituitodaGefucrifto 
IJ  terzo  ,  che  Iddio  vuole  ,  fenza  ecce- 
zione ,  (alvar  tutti  gli  uomini .  Il  quarto, 
che  Gefucrifto  per  tutti  gli  uomini  ha 
patito.  Quelli  quattro  articoli  furono  fot- 
toferitti  dai  Vefcovi  e  dagli  Abati  che 
ii  ritrovarono  in  queir  Adunanza  .  Pru- 
denzio fteflb  gli  fottoferifle  ,  fe  preftafi 
fede  ad  Incmaros  ma  pentendofi  quefto 
Vefcovodi  averlo  fatto,  feri  (Te  ai  Vefco- 
vi adunati  in  Sens  per  l'elezione  di  un 
Vcfcovo  di  Parigi ,  che  non  potendo  ef- 
ière in  perfona  nella  loro  Adunanza,  V' 
inviava  il  Sacerdote  Arnolfo ,  cui  aveva 
data  la  facoltà  di  acconfentire-  all'  ele- 
zione d*  un  Ve!  covo  ,  purché  voleflèro 
lbrtoxrivere  e  approvare  i  quattro  arti- 
coli ieguenti  iòpra  la  grazia  .  I;  Che  '1 
libero  arbitrio  dell'uomo,  perduto  a  ca- 
gione dejla  difiìbbidien^a  di  Adamo,  è 
di  tal  maniera  riparato  dalla  grazia  di 
Gefucrifto  che  fenza  di  elfa  nulla  pol- 
iamo fare,  penfarc,  n^vokre  di  bene  . 
II.  Che  Iddio  ha  predeftinàti  gli  uni  col- 
la fua  gtgfta  miicrijjordia  alla  vita  eter- 
na, e  gh  altri  con  ungipfto  giudicio  al- 
la dannazione  .  III.  Che  '1  Saneue  di 
CeiUcrifto  è  ftato  lparfo  per  quelli  che 
crederanno  in  elfo ,  e  non  per  quelli  che 
non  vi  crederanno  %  IV.  Che  Iddio  fai- 
va  tutti  coloro  eh'  e'  ialvar  vuole,  e  che 
.  alcuno  non  può  falvajr  coloro  che  non 
lòno  falvi .  Non  fi  fa  che  fofle  fatto  nel 
Concilio  di  Sens  l'opra  codelti  articoli 
uia  i  quattro  Cannoli  di  (guerci ,  o  Ca- 
rifiaco,  eflendo  itati  inviati  a  Lione ,  vi 
furono  riprovati  ,  e  Remigio  ebbe  la 
commeffione  di  confutarli  .  Lo  fece  ,  e 
portò  V  affare  ad  un  Concilio  tenuto  in 
Valenza  nelf  anno  855.  comporto  di  quat- 
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tordici  Vefcovi  delle  Provincie  di  Aries , 
di  Lione  ,  e  di  Vienna  5  nel  quale  pre- 
Cedevano  i  tre  Metropolitani  di  quelle 
Prdvincie .  Quefto  Concilio  fece  fei  ca- 
noni  l'opra  le  materie  della  Grazia.  E' 
dichiarato  nel  terzo  che  fi  debba  con- 
feflàre  una  predeftinazione  de'  buoni  al- 
ia vita  eterna  ,  ed  una  predeftinazionfc 
dt  cattivi  all'  eterna  morte  >  di  modo  che 
tuttavia  neir  elezione  di  coloro  che  deb- 
bon  efler  ialvi  ,  la  mifericordia  di  Dio 
precede  i  menti  *  e  all'  oppofto  nella  dan- 
nazione di  coloro  che  debbon  perire  ? 
i  loro  peccati  precedono  il  giufto  giudi- 
ciò  di  Dio .  Sopra  la  morte  di  Gefucri- 
fio  y  i  Vefcovi  di  quefto  Concilio  fi  con- 
tentan  di  dire  che  per  isfuggire  i  con- 
trafti  baftail  confidiate  finceramente  che 
Gefucrifto  è  morto  per  tutti  coloro  che 
credono  in  eflo.  Riprovano  i  quattro  ca- 
pitoli di  Quercìj  come  inutili  >  nocivi  3 
e  contrarj  alla  verità^e  condannano  con 
difprezzo  il  Trattato  di  Giovanni  Scoto. 
Atteftano  fopia  la  Redenzione  di  Ge- 
fucrifto,  che  tutti  coloro  i  quali  fono 
ftati  battezzati  e  rigenerati  vi  hanno  a- 
vuta  parte  3  benché  abbiano  perduta  di 
poi  1  innocenza  del  lorobattefimo  e  fie- 
no del  numero  de*  reprobi . 

D.  Il  giudicio  del  Concilio  di  Valen- 
za diede  fine  ai  contraili  ? 

R.  Fu  portato  a  Carlo  il  Calvo,  nell 
anno  856.  da  Ebbone  Vefcovo  di  Gre- 
noble  j  che  a  quel  Concilio  era  ftato  af- 
filiente .  Quefto  Principe  lo  comunicò 
ad  Incmaro  >  il  quale  vi  fece  una  rifpo- 
fta  3  e  fcriffe  a  Carlo  il  Calvo  a  fine  d* 
impedire  eh1  e*  folle  ricevuto  «•  Tre  anui 
dopo  i  Vefcovi  che  avevano  affiftito  al 
Concilio  di  Valenza  >  eflendofi  ritrovaci 
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in  un  borgo  di  Langres  appretto  a  Car- 
lo, gli  presentarono  i  fei  Canoni  in  qui- 
flione .  Eflendolì  poi  ritrovati  al  Conci- 
Jio  di  Savonieres  nel  territorio  di  Tul , 
di  nuovo  gli  leilèro ,  e  ficcome  Incmaro 
e  gli  altri  del  fuo  partito  li  opppfero  al 
loro  ricevimento,  Remigio  Arcivefcovo 
di  Lione  propoie  di  rimettere  la  deci- 
none  intera  di  quell'affare  al  più  profu- 
mo Smodo  .  Tanto  fu  determinato  nel 
Concilio,-  ma  Prudenzio  non  fi  acquieto 
e  portò  1'  affare  a  Roma  ,  inviando  al 
Papa  Niccolò  i  Canoni  del  Concilio  di 
Valenza»  a  fine  di  averne  una  conferma  . 
Prudenzio  dice  che  '1  Papa  gli  approvò, 
ma  Incmaro  non  ne  conviene  ;  e  non 
trovali  alcuna  definizione  di  queftoPapa 
in  quella  materia .  Non  trovali  ne  meno 
che  fia  fiata  efaminata  ne  giudicata  in 
un  Concilio  di  Francia  j  ma  Incmaro  fe- 
ce un  fecondo  Trattato  della  predeftina- 
zione  per  difendere  i  quattro  Capitoli 
di  Quercì  ,  e  impugnare  i  Canoni  del 
Concilio  di  Valenza  .  Tal  fu  il  fine  di 
quello  contrailo  che  rellò  fopito  e  inde- 
cifo. 


Dherfc  conte fe  fra  Incmaro  e 
•    varie  Perfine  fofra  diverfi 

Soggem 

*  » 

D.  T?  Bbe  Incmaro  a  foftcncre  foto  que- 
lli fto  contratto  ? 

R.  ebbe  anche  un  altro  collo  ftef- 
fo  Monaco  Godefcalco  (opra  V  eforeffio 
ne  Trina  Deitas  ,  che  non  volle  foflfe 

can- 
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cantata  nella  fua  Chiefa  .  Godefcalco  e 
Ratranno  cercando  occafione  di  oppor- 
fegli,  la  foftennero.  Incmaro  lcriueper 
giuftificarc  il  Tuo  regolamento .  Codetta 
efpreiììone  era  allora  nell*  Inno  de'  Mar- 
tiri, nel  quale  al  prelènte  fi  legge  in  al- 
cune Chìefe?  Te  fummaDeitas  ,  in  vece 

di  Trina  Deità? .  Ella  fi  ritrova  parimen- 
te neir  Inno  di  S.  Tommafo  fopra  V  Eu- 
canftia . 

D.  Incmaro  ebbe  altri  Avverfarj  ? 

R.  Ebbe  mola  altri  litigi  con  molte 
Pedone  del  fuo  tempo  .  Il  primo  fu  1 
contrago  eh*  ebbe  con  Rocaio  Vefcovo 
di  Soifiòn .  Incmaro  lo  accusò  ad  un  Con- 
cilio tenuto  vicino  a  Senlis  Tanno  8<5$. 
e  lo  accusò  di  avere  ingiuftamente  de- 
porto un  Sacerdote  di  l'uà  Diocefi  >  e  di 
non  aver  voluto  ubbidire  al  fuo  Metro- 
politano 3  che  voleva  riftabilirlo  ;  di  a- 
ver  diflìpati  i  beni  della  fua  Chiefa  >  di 
averne  venduto  ovvero  impegnato  i  facri 
vafi  e  gli  ornamenti  di  fua  propria  volon- 
tà ,  e  di  aver  menata  una  vita  d' un  Ve- 
fcovo indegna.  ìlotado  ,  in  procinto  di 
eflfere  condannato  *  le  ne  appellò  alla  _ 
Santa  Sede  ,  e  domandò  ,  gli  fbfle  pcr- 
meflo  l' andare  a  Roma  ;  ma  prima  di 
partire  fenffeadun  Vefcovo  una  lettera, 
perchè  folle  moftrata  al  Re,  colla  quale 
pregava  i  Velcovi  ,  i  quali  non  avevano 
acconsentito  alla  fua  depofizione  *  d'  in- 
traprendere la  fua  difefa  •  Incmaro  fece 
paifare  quella  lettera  per  una  tacita  ri- 
nunzia di  Rotado  alla  fua  appellazione , 
e  per  un  confenf9  di  eflère  giudicato  in 
Francia .  E  fui  principio  che  non  fia  per- 
meilo f  appellarli  de' Giudici  che  da  fé 
•  furono  eletti  3  perfuafe  al  Re  di  dar  per 
Giudici  a  Rotado  i  Velcovi  de1  quali  a- 
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Jf?  SSlQr^rU  foc^o.  Fece  pròbi- 
e  in  5,u,tfto-Vcfcovo  V  andare  a  Roma, 

do >t£SL  w;tarC  ad      Conalio  .  Rota! 

ve  fi,  ^naSjnod°  ?enuto.,n  SenL's,  do- 

1V1  /SkI  P<?o  e  P?1/*^?10»'  mandato 
Jn  eMio  ,  e  nnchiufo  .11  Re  Carlo  il 

«3?*.  ìeJJarenten2a  proferì» contro Ro- 


n  ,  approvarla 
ftabilir 


»el  termme  di  trema  giorni  dopo  il  ri 
cemento  della  fu*  ifttera  Xno  pena 

IX'fe  dl  ce,ebrare- J' fanti  Mùferh 
oa  Jui  ertelo  contro  tutu  coloro  che  a' 

ZfZ?*?  acconfentito  alla condannawondi 
quel  Vefcovo  .  Incmaro  e  i  Vefcovi  di 
Francia  avuta  notila  che  1  Papa  fi  lagnai: 

£r  r  -^cJ,a  «kpofizion  di  Rotado  ,  c 
gii  Jcnfiero  ampiamente  fu  quell'  affàW 
Ma  J  Papa  irritato  perchè  foflfe  fc£> 
giudicato  in  pregiudicio  deJJ*«todl2K 
vel  Vefcovo  ,  («riffe  molte  vivif- 
«ne  lettere  contro  Incmaro  e  ottenne 
dal  Re  che  Rotado  foflè  mandato  a  R^ 
ma  .  I  yercoyi  di  Frauda  non  vi  vol£ 
ro  mandar  Diputati ,  confìderando  1'  af- 
file come  finito  *  ma  *J  Papa  dichiarò 
Rotado  innocente  ,  e  cafsò  la  fenteiua 
Pronunziata  m  Francia  contro  di  eflo 
S£5  t  £c<rrnò-  T?.il0  col,e  àttere  del 

S  E;a  nY^OVI  dl  Franaa.  vedendo  che 
f^&P?  Pendeva  a  cuore  l'affare,  e  non 

dt  rlSoKi»  "Crfi  ">"efl°  in  discor- 
dia,  nftabdiroiio  Rotadoi  benché  tenef- 

bihto  nel  Concilio  di  Sardica  )  che  1 
Papa  non  avelie  voluto  feguire  le  rego- 
le canoniche  ,  le  quali  vogliono  chi  i 

Ve- 
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VefcoW  debbano  cflcr  giudicati  nella 
provincia  .  Si  mòflcro  tanto  più  volon- 
tieri  a  fare  ciò  che  '1  Papa  defideravir, 
quanto  quello  eh'  era  flato  porto  in  luo- 
go di  Rotado  era  morta. 

Incmaro  non  ebbe  un  fucceflò  più  for- 
tunato nel!'  interefle  eh*  egli  intraprefe 
contro  Vulfado  c  gli  altri  Cherici  ordi- 
nati da:  Ebbone,  per  T  addietro  Arcives- 
covo diRems,dopo  dieflere  ftato  deporto: 
^on  avendo  Incmaro  voluto  riceverli  y 
pcrch*  erano  ftati  ordinati  da  un  Vesco- 
vo degradato ,  eglino  fi  rivollero  al  Con* 
alio  cenato  in  Soilfon  nel  Momftero  di 
S.  Mcdardo  nei  mele  di  Aprile  dell'  an* 
no  85  j.  Vi  domandarono  grazia  per  le 
fonziooi  deglr  ordini  ,  a  quali  da  Ebbo- 
ne  erano  flati  promoffi  Incmaro  diivz 
Joro  di  prefentare  una  fupplica  >  eglino' 
la  prefentafona  nel  punto  fteflo.  Como 
àncmaroera  parte  nominò  dei  Giudici, 
ciòè  Venilone  Arcivefcovo  di  Sens  y 
Amalarico  Arcivefcovo  di  Turs  ,  e  Par- 
daio  Vefcovo  di  Laon  }  i  fuoi  Avverfàrj 
Vi  aggiunterò  Prudenzio  Veicovo  di  Tro- 
jes.  Codefti  Giudici  dopo  molte  delibe- 
razioni conchiufero  eh*  eflèudo  legitti- 
ma la  depofizion  di  Ebbone  y  quanta  e- 
gli  aveva  fatto  dopa  la  fua  depofizionc 
era  nullo,  eccettuatala-  collaziondelBat- 
tefimo,  e  che  coloro  i  quali  erano  ftati 
da  ei^o  prdinati  erano  decaduti  dai  lo- 
ro ordini  in  qualunque  luogo  che  fofse* 
105  ma  fi*  lor  concelsa  la  comunica  lai- 
cale >  a  condizione  che  domandafsero  pen- 
dono dell1  errore  che  avevano  fatto  nel 
lafciarft  ordinare  da  Ebbone  y  e  comuni-- 
cando  con  efso  lui  .  Incmaro  domando* 
ai  Papi  Lione  IV.  e  Benedetto  la  confer- 
ai di  qucfia  fentenza.  Benedetto  la  eon> 
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fermò  fopra  la  di  lui  efpofizione  j  ma  *l 
papa  Niccolò  ordinò  la  rivifione  di  que- 
lla caufa  in  un  Concilio  di  Francia,  fai* 
va  T  appellazione  alla  Santa  Sede .  In  con- 
feguenza  di  ciò  fu  adunato  fotto  Carlo 
il  Calvo  un  Concilio  in  Soifson  f  anno 
$66.  nel  mefe  di  Agofto .  Quefto  Conci- 
li o  confermò  lafentenza  dell' altro  Con* 
cilio  di  SoiSon  ,  pronunziata  contro  i 
Cherici  ordinati  da  Ebbone  dopojdi  et 
fere  flato  deporto:  approvò  la  condotta 
d' Incmaro  ,  che  aveva  ricufato  di  rifta- 
biiirli  5  ma  giudicò  tuttavia  che  potefse- 
ro  efsere  riitabiiiti ,  concedendo  loro  per 
grazia  e  condifcendenza  il  reftare  negli 
ordini  loro  fe  '1  Papa  lo  avefse  voluto. 
Il  Papa  fu  poco  foddisfatto  di  codetta 
fentenza ,  bjiàfimò  altamente  Incmaro  per 
la  maniera  della  quale  aveva  operato  con 
<7ue*  Cherici  *  e  comandò  fofsero  riftabi- 
Jiti.  Prima  che '1  decreto  di  Niccolò  fot 
fe  ricevuto  in  Francia  ,  Carlo  il  Calvo 
fece  riftabilire  Vulfado  e  lo  fece  ordina- 
re Arcivefcovo  di  Burges  :  e  quando  fi- 
gitene  Arcivefcovo  di  Sens  ebbe  portate 
le  lettere  del  Papa  in  Francia  >  fu  tenu- 
to un  Concilio  in  Trojes T  anno  867.  il 
quale  riftabilì  i  Cherici  ordinati  da  Eb- 
bone ?  ed  inviò  ua  ampia  relazione  di 
tutto  i  affare  di  quefto  Arcivefcovo  al  Pa- 
pa .  La  relazione  fu  portata  a  Roma  da 
Attardo  Vefcovo  4i  Nantes  .  Allorché 
quefto  Vefcovo  vi  giunfe  ,  Niccolò  era 
morto  3  e  Adriano  IL  gli  era Succeduto 
fui  fine  dell'  anno  867.  Quefto  Papa  ri  le- 
pore che  lènza  efaminar  1'  affare  di  Eb- 
bone ,  era  Contento  che  i  Cherici  >  a* 
quali  la  Santa  Sede  aveva  concefsa  lafua 
protezione,  foffero  flati  riftabiljti . 
Il  litigio  che  Incmaro  Arcivefcovo  di 
*  *  Rems 
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Rems  ebbe  con  fuo  nipote  Ine  maro  Ve- 
feovo  di  Laon  ,  fa  ancora  più  accefo  . 
Sdegnato  perchè  il  nipote  ,  da  lui  fatto 
innalzar  per  via  di  raccomandazione  a 
quel  Velcovado,  aveflè  prefa  una  carica 
in  Corte  ,  ed  ottenuta  una  Badìa ,  gli  fe- 
ce divieto  di  lafciare  la  Tua  Diocefi  per 
andare  alla  fua  Badìa .  Qpefto  divieto  ca- 
gionò qualche  raffreddamento  fra  !  zio  e 

I  Nipote .  Alquanto  dopo  il  Velcovo  di 
Laon  fi  pofe  in  difcordia  con  Carlo  il 
Calvo  a  cagione  di  un  Beneficio  dato  da 
quefto  Principe  a  certo  Signore  :  fu  cita- 
to al  configlio  del  Re,  condannato  per 
mancanza  di  non  efière  comparii)  ;  le  ren- 
dite del  fiio  Vefcovado  furono  lequeftra- 
te ,  e  '1  Re  gli  tolfe  la  Carica  e  la  Ba- 
dìa.  Benché  l' Arcivefcovo  di  Rems,  non 
avefle  occafione  di  eflère  in  tutto  lòd- 
disfatto  di  fuo  nipote ,  non  iafeiò  di  ib- 
f  lene  rio  in  queir  occafione ,  e  di  far  poi 
il  loro  aggiuftamento .  Incmaro  di  Laon 
fu  riporto  in  poflefib  delle  lue  rendite  , 
dopo  aver  domandato  perdono  al  Re  ; 
ma  fi  ri  tirò  nella  fua  Diocefi,  avendo  in- 
tenzione di  andare  a  ritrovare  Lotario  . 

II  Re  gli  fece  dar  ordine  di  venire  alla 
Corte.  Ricusò  di  ubbidire.  Non  volle 
nè  pure  mandargli  i  fuoi  pomeftici  ,  e 
lcomunicò  coloro  i  quali  venivano  da 
parte  del  Re  per  prenderli  a  forza.  Fe- 
ce anche  più  ,•  volle  feomunicare  16 
fteflo  Re  .  Incmaro  di  Rems  trovò  me* 
do  di  acquietar  anche  queir  affare  :  ma 
Incmaro  di  Laon,  uomo  intrattabile,  ir- 
ritò di  nuovo  Carlo  ,  il  <juale  fece  che 
foffe  adunato  un  Sinodo  in  Verbene  it 
dì  *4.  Aprile  869.  nel  quale  accufatoco> 
defto  Vefcovo  domandò  la  peoni  ffione 
di  andare  a  Roma ,  e  di  portarvi  la  pro^ 
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pria  caufa  .  Il  Re  in  vece  dr  conceder- 
gliela >  lo  fece  arre/tee .  Incmaro  di  Laon 
(comunicò,  o  piuttofto  interdille  tuttofi 
Clero  della  lua  Chiefa..  Suo  Zio  loefor- 
tò  a  levare  queir  in  ter  de  ttor  e  non  aven- 
do potuto  farvelo  rifolvere,  lo  levò  egli 
ftefiò..  Incmaro  di  Laon  fu  pofto  in  li- 
bertà dopo  aver  preftato  giuramento  di 
fedeltà  a  Carlo  .  Il  Papa  Adriano  prefe 
la  fua  difefa  e  faille  al  Re  e  air  Arei- 
vefeovo  di  Rems  per  far  reftituire  alia- 
Ghiefa  di  Laon  i  beni  ufurpati ,  e  lafciar 
Venire  Incmaro  a  Roma . 

Intanto  Lotario  IL  Re  di  Lorena  mo^ 
ri  in  Italia  il  di  a.  di  Agofto  Ir  anno  86<f9. 
Carlo  il  Calvo  s'  impadroni  del  ino  re- 
gno^ ed.eflendo  accoJto  dagli  Stati  del 

faelè,  fu  coronato  da  Incmaro  di  Rems 
anno  870..  Nello-  ileffo  tempo  Incmar<> 
di  Laon  avendo  accolti  alcuni  D;oce(a- 
ni  cacciati  dzlh  fua  Diocefi  dall'  Arci- 
vefeovo  di  Remsj  avendo  maltrattate  ai- 
cune  Perlòne  di  fua  Diocefì  da  ilio  Zio 
protette  D  ed  avendo  ricufato  di  ordina^ 
re  un  Sacerdote  titolare  in  un  Beneficio 
dalla  Chiefa  di  Rchìs  dipendente ,  non 
potè  foffrire  glLavvifi  datigli  da  fuo  Zio?, 
e  feco  apertamente  fi  potè  in  difcordia«: 
e  I!  un  contro  1'  altro  diedero  memoria- 
li.  L*  Arcivefcovo  di  Rems  accusò  ilVe- 
icovo  di,  Laon  all'  Adunanza  tenuta  ia 
Attigni  ne!!'  anno  870.  Il  Veleovo  di  Laoa 
domandò  di  eflère  rimeflo  alla  Santa  Se- 
de :  poi  firce  un  nuovo  giuramento  di  fe- 
deltà a  Carlo  .  Incmaro  di  Rems  gli  a£ 
*ègr:ò  dei  Giudici  Ecclefiaitici  r  /òpra  i. 
lamenti  che  contro  di  efio  eran  fatti  ♦ 
Come  iiVefcovo  di  Laon  vide  che  Taf- 
lire  non  prendeva-  la  piega  da  lui  delì- 
derata*  mandò  un  memoriale  ripieno  dei 

tor- 
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.torti  che  pretendeva  aver  ricevuti  •  Do- 
mandò al  Re  de1  Commiffari  Laici  i 
quali  gli  furono  più  favorevoli  di  quello 
gli  erano  Iteti  i  Commiflar)  Ecckfiafti- 
ci ,  ed  obbligarono-  i  Signori  a  r-cftituitò 
alb  Chiefa  di  Laon  i  benefici  .  Incma- 
ro di  Rems  retto  molto  fdegaato  perchè 
Incmaro-  fuo  Nipote  fi  folle  anticipata- 
mente provveduto  di  Giudici  Laici  ,  in 
difprezzo  dell'  autorità'  della  iiia  Sede  : 
,  tuttavia  la-  fentenza  pronunziata  in  favo- 
re del  Vefcovo  di  Laon  fu<  elèguita  ;  ma 
codefto  Vefcovo  fi  pofe  ben  pretta  in  di- 
icordia  con  Carlo  ,  ricalando  di  dare  il 
fuo  confenlò  alla  Scomunica  che  Incma- 
ro di  Rems  aveva-  pronunziata*  contro 
Garlbmaiino  y  Primogenito  del  Re  Car- 
lo ,  che  avendo,  lafciato  lo  ftato  cccie- 
fiaftico,  faceva* guerra  aluo  Padre:  Inc- 
maro di  Rems  citò  luo  nipote  al  Con- 
cilio- che'  fu  tenuto-  in  Douzì  nel  mele 
di  Agofto  l'anno  87 1.  vi  fa  accufatodal 
Re  e*  da  Incmaro  di  Rems  .  I  Vefcovi 
dopo  avere  eliminaci-  i  capi  di  accula  . 
Io  citarono  per  tre  volte:  vi  compari  il 
dì  14..  di-  Agofto^  e  iniiftettc  lòpra  la  ina 
appellazione  a  Roma=:  ciò  non-.oftante  i 
Veltovi  lo  giudicarono  e  lo  depofero  . 
Scriflero  al  Papa -Adriano la  lèntenzaohfe 
vevano  pronunziata  e  gl*  inviarono  del 
Concilio  gli  Atti.  Gli  domandarono  eh 9 
c  confermale  la  Sentenza  i  ovvero  che  fe 
giudica/le  bene  il  rinnovarla  >  inviaffeun 
Legato  in  Franai  per  eifcr  prefeme 
nuovo  giudicio  3  colla  condizione  che 
Incmaro  di  Laon  non  fofle  niiabilito  3. 
fihauantochè  la  Aia  caufa  folle  ttata  giu- 
dicata ed-  elami  nata,  di  nuovo  .  Gli  rac- 
comandarono nello  fteflo  tempo  Attar- 
do ^  domandata  con  iitenza  dal  Clero 

e  dàL 
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e  dal  Popolo  per  Arcivescovo  di  Turs  . 
Il  Papa  approvò  la  promozione  di  At- 
tardo >  e  difapprovò  la  fentenza  pronun- 
ziata contro  Incmaro  di  Laon  :  ordinò 
eh'  e'  veniffè  a  Roma  infieme  col  fuo  Ac- 
cufatore  ,  e  proibì  il  mettere  un  Vefco- 
vo  in  fuo  luogo  >  fin  che  folle  Hata  di 
nuovo  efaminata  e  giudicata  la  fua  cau- 
fa  .  Il  Re  e  i  Vefcovi  di  Francia  foften- 
nero  la  fentenza  pronunziata  contro  Inc- 
maro di  Laon  .  Egli  fu  porto  prigione  , 
e  due  anni  dopo  gli  furono  cacciati  gli 
occhi  corn  era  flato  fatto  a  Carloman- 
no  .  Carlo  e/Tendo  poi  flato  coronato 
Imperadore  V  anno  87?.  àz  Giovanni 
Vili.  Succeffor  di  Adriano,  domandò  a 
codefto  Papa  V  approvazione  della  fen- 
tenza del  Concilio  di  Douzi  contro  Inc- 
maro di  Laon  ,  e  quefto  Papa  non  fece 
difficoltà  alcuna  di  concedergliela:  Do- 
po di  che ,  Etfedolfo  fu  ordinato  Vefco- 
vo  di  Laon  neir  anno  S76.  / 

D.  Che  fu  d*  Incmaro  di  Laon? 

R.  Dopo  la  morte  di  Carlo  il  Calvo  * 
avvelenato  nel  ritorno  d'  Italia  nell'an- 
no 877.  Incmaro  di  Laon  fu  pofto  in  li- 
bertà,  e  avendo  avuta  notizia  che  '1  Pa- 
pa Giovanni  Vili,  il  qual  erafi  ritirato  in 
Francia  teneva  un  Concilio  in  Trojes  :y 
prefentò  una  fupplica  colla  quale  fi  la- 
gnava delia  fentenza  del  Concilio  di  Dou- 
zi .  Alcuni  Velcovi  di  queiio  Concilio 
ebbero  riguardo  alla  fua  lùpplica;  e  Lo- 
dovico il  Balbo ,  eh'  era  fucceduto  a  Car- 
lo il  Calvo,  non  vi  fi  oppofes  mal  Pa- 
pa Giovanni  Vili,  giudicando  cofa  dif- 
ficile i;  annullare  la  fentenza  del  Conci- 
lio di  DouJ,  ordinò  ch'Enedolfo  reftaf- 
fe  Vcicovo  di  Laón,  e  conceffe  ad  Inc- 
maro il  poter  cantar  la  Mefla  *  e  gli  al- 
le- 
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fcgnò  fopra  le  rendite  del  Vefcpvado 
di  Laon  una  penfione .  Incmaro  di  Laon 
poco  dopo  morì  >  e  U  fuo  Zio  Incmaro 
di  Rems  fece  pregar  Dio  per  etìopi  *;* 

D.  Per  quanto  poffo  feorgere*  Incma- 
ro di  Rema  era  molto  potente  *  e  molto 
ardito.  - 

R.  Egli  T  era ,  e  come  v  ho  già  det- 
to, non  agitoli!  nel  fuo  tempo  alcun  af- 
fare Ecclefiaftico  in  Francia  9  in  cui  non 
avelie  avuta  gran  parte .  Si  oppofe  al  di- 
vorzio  della  Regina  Tietberga  ,  moglie 
di  Lotario  III.  Re  di  Lorena  ,  eh'  era 
flato  pronunziato  in  un  Adunanza  tehuta 
nell'anno  $60.  in  Aiuifgrana,  fotto  pre- 
cetto che  foffe  fiata  indotta  a  confettare 
di  aver  commefiò  un  incerto  col  fuo  pro- 
prio Fratello  .  Non  ottante  la  fuà  oypo- 
iìzione ,  di  cui  efpofe  con  una  lunsailcrit- 
tura  le  ragioni  ,  Tu  tenuta  una  feconda 
Adunanza  di  Ve  (covi  in  A  quilgraria  T  an- 
no 86 1.  la  quale  permife  a  Lotario  lo 
(polare  altra  moglie  .  Qiiefto  Principe 
(posò  Valdrada  .  Effendo  ftato  portato 
codefto  affare  a  Roma  ,  Niccolò  fi  di- 
chiaro  da  principio  contro  il  divorzio  ; 
.ma  Lotario  ottenne  da  eflb  che  avreb- 
be inviati  dei  Legati  in  Francia ,  i  quali 
vi  terrebbono  un  Concilio  >  nel  quale  fi 
farebbo  no  ritrovati  due  Vefcovi  del  re- 
gno di  Lotario  9  e  due  del  regno  di  Car- 
lo ,  per  giudicare  fopra  quefto  intere/Te . 
Qpefto  Concilio  fa  tenuto  in  Mets  nel 
mefe  di  Giugno  f  anno  863.  Lotario  vi 
fece  approvare  il  fuo  Matrimonio  con 
Valdrada  per  via  degli  artifici  di  Go*t 
aerò  Arcivefcovo  di  Treviri ,  e  di  Tiet- 
gaudo  Arcivefcovo  di  Colonia  ,  i  quali 
portarono  la  Temenza  a  Roma  :  ma  1 
l'apa  dichiarò  nullo  quanto  era  ftato  fat- 
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(o  in  Mete,  dfepofe  Gontiero  e  fie'tgaìi^' 
do  e  dichiarò  mcorfa  la  fteflar  pena  da 
tutti  i  Vefcovi  che  avevano  atfiftito  a  quei 
giudicio  5  non-  cambiavano'  ientimeri* 
co  .  Gontiero  e  Tictgauda  fi  difefero  , 
ed  ofoiono  dichiarare  (comunicato  il  Pa* 
pa  i  gli  altri  Vefcovi  fecero  appreilò  i4 
Pontefice  le  loro  fcufe  .  Tiètgaudo  do- 
mandò perdono  ,  ma  norv  potè  rifolver* 
(i  a  far  lo  fteflò'  Gontiero .  Valdrada:  Ri 
Comunicata  dal  Papa  che  mandò  inFrar.» 
eia  un  Legato^  il  quale  eflendofi  rivolto 
a-  1  odovico  di  Germania  y  fece  adunare 
uri  Sinodo  ,  nel  quale  Lotario^  fii  obbli- 
gato a  ripigliare  la'  fua  p*ima  moglie  y 
Ma  appena  fu  partito  il  Legato- egli  la- 
laich  e  ripigliò.  V'aldrada  . 

Vi  furonò  nelio  fteilò  tempo  due  affa- 
ri di  fìmil  natura  agitati  fra  Incmaro  ci 
Vefcovi  del  regno  d;  Carlo*  da  una  parr 
te,  e  Gontiero  ooi  Vefcovi  del  regno  di 
Lotario  dall'altra.  L'uno  apparteneva  a: 
Giuditta  .figliuola  del  Re  Carlo ,  Veda- 
va  del  Re  d*  Inghilterra -,  rapita  in  Sen- 
li s  dal  Conte  Baiduirto  ,  il  quale  s'  era 
ritirato  nel  regno  di  Lotario  ?  e  V  altro 
ad  Ingeltrude  5  moglie  di  Bofone  ,  che 
aveva  Jafciato  il  proprio  marito,  ed  era- 
fi  ritirata^  nella  Diocefi  di  Gontiero  .  tì 

?rimo  fìi  terminato  dalla  mediazione  del 
^apa  Niccolò,  che  ottenne  dal  Re  Car- 
io, T  acconfentire  al  matrimonio  di  Giu- 
ditta- e  di  Balduino  .  Sopra  il  fecondo-, 
Incmaro  feri/Tea  Gontiero  eh' era  necei- 
làrio  rimandare  Ingeltrude  a  Belone  ,  e 
»on  poteva  in  conto  alcuno  ritenerla. 
Inrfhftrp  ebbe  1»  commiifione  dal  Con: 
<niio  di  Touisi  ,  tenuto  T  anno  S6o.  di 
giudicare  fopra  un  affare  della  ftefla  na- 
tura £  fra,  un  certo  Signore  nomato-  Ste- 
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leva  abitar  feco  ,  fotto  pretefto  eh'  egli 
avefle  avuto  un  commerzio  difonefto  con 
una  delJe  di  lei  Parenti  .  Incmaro  deci- 
te,  che  fe  '1  fatto  era  certo  ,  e  Stefano 
non  avefle  avuto  commerzio  con  fua  mo- 
glie ,  era  neceflario  fepararli  >  e  mettere 
Stefano  in  penitenza . 
-  Incmaro  fi  oppolè  P  anno  al  Vi- 
cariato che  '1  Papa  Giovanni  Vili,  ave- 
va conceffo  per  le  Galiie  e  per  la  Ger- 
mania ad,  Anfegifo  Arcivefcovo  di  Sens  > 
c  fece  in  modo  che  codefto  privilegio 
non  fofle  approvato  nel  Concilio  di  Pont- 
yon ,  fe  non  colla  claulòla  3  fen%*  fregiu- 

dicio  de  diritti  de  Metropolitani ,  e  fenyt 
violare  le  leggi  canoniche .  Nell'anno  877* 

feri fle  altamente  al  Papa  contro  le  ap- 

B illazioni  de*  Sacerdoti  alla  Santa  Sede, 
a  date  delle  intuizioni  e  degli  avvifi 
fopra  cofe  importanti  a  tutti  i  Re  di  Fran- 
cia del  fuo  tempo  5  ha  decife  quantità  di 
quirtioni  fopra  la  difaplina  col  mezzo 
dei  canoni  ,  e  ha  fatti  molti  regola- 
menti in  divelli  Sinodi  del  fuo  Clero. 
Eia  molto  verlàto  nel  Gius  Canonico 
antico  :  fi  ferviva  delle  Leggi  della  Chie- 
fa  ,  alle  volte  per  fai  riuicke  i  fuoi  dì- 
legni ,  alle  volte  per  difendere  la  buona 
c aula  •  £ 1  necefla n o  avergli  molta  obbli- 
gazione per  lo  vigore  coi  guale  ha  man- 
tenuta la  libertà  delle  Chiefe  di  Fran- 
cia, e  la  Dignità  de1  Vcfcovre  de*  Me- 
tropolitani ,  eziandìo  contro  i  Pontefici > 
lenza  perdere  il  riipetto  e  la  fommeflio- 
ne  dovuta  alia  Santa  Sede .  Ha  foftenuti 
parimente  i  diritti  delle  Chkfe  contro  i 
Principi  5  e  benché  foflè  in  grazia  loro  * 
ha  difefe  coraggioiàmence  ìfi  fue  ragia- 
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ni,  rimoftrando  ad  erti  con  liberti  qual 
foflc  il  loro  dovere .  Potrebbefi  forfè  tro- 
var che  dire  contro  il  fuo  impacciarli 
tanto  negli  affari  dello  ftato  5  ma  era  au- 
torizzato dall'  ufo  ftabilito  a  fuo  tempo 
in  Francia  ,  mentre  i  Vefcovi  erano  al- 
lora confiderai  non-  folo  come  Partorì 
fpirituali  della  Chiefe  ,  ma  eziandìo  co- 
me membra  principali  dello  Stato . 

VII. 

La  Storia  della  Controversa  del 
nono  Secolo  /opra  /'  Eucarijlia  • 

D.  TT'  E'  ftato  qualche  contrafto  in  Oc- 
V  cidente  nel  nono  Secolo  in  ma- 
teria di  Dottrina? 

Ré  Ve  ne  fii  uno  fàmofo  fopra  Y  Eu- 
cariftia  .  Il  Libro  di  Pafcafio  Ratberto 

Monaco  di  Corbia*  détGtTpb  e  del  San- 
gue di  tsl  Signore,  v'ha  data  occafione . 
iPafcafio  Io  pubblicò  eflendo  per  anche 
femphee  Reiigiofo  ,  nei!'  anno  831.  Vi 
foftenne  la  prefènza  reale  dei  Corpo  e 
del  Sangue  di  Gefacnfto  neJl  Eucanftia  3 
ed  efpi jme  efler  quello  il  proprio  Corpo 
e  *J  proprio  Sangue  di  Gefucrifto  •  Ben- 
ché Pafcafio  avelie  feguita  la  Dottrina 
della  Chieia,  alcuni  ritrovarono  che  di- 
re contro  le  fiie  efpretfìoni .  Frudegardo 
ne  avvisò  gran  tempo  dopo  Pafca- 
fio che  allora  era  divenuto  Abate  di 
Gorbia  •  Pafcafio  foftenne  nella  fiianfpo- 
fta  quanto  aveva  efpreflo  ,  e  vi  aggiunfe 
che  1  Sacramento  dell*  Eucariftia  era  la 
fteffa  Carne  di  Gefucrifto  nata  di  Maria , 
crocifi/Ta,  e  rifufeitata .  Difpiacque  quefta 
maniera  di  efprimerfi  a  Rabano  ,  a  Ra- 

tran- 
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tranno  3  c  ad  un  Anonimo  al  tempo  di 
Pafcafio  •  La  difputa  loro  non  era  fopra 
la  prefenza  reale  ,  da  eli!  confettata  non 
meno  che  da  Pafcafio  >  ma  fopra  i  ter- 
mini  de1  quali  fervivafi  per  efprimerla  j 
e  in  quanto  diceva  che  non  folo  il  Cor- 
po di  Geiiicnfto  era  realmente  neJl'  Eu- 
cariftia  ,  ma  ancora  che  fi  dovette  dire 
non  effervi  alcuna  differenza  fra  '1  Cor- 
po  di  Gefuciifto  nel  Sacramento  e  '1  Cor. 
po  di  Geiiicnfto  qual  era  ftato  fopra  la 
terra  ed  era  nel  Cielo  •  Il  primo  che 
fcrilTe  contro  Pafcafio  è  un  Autore  Ano- 
nimo 3  che  fi  attribuire  il  nome  di  Sa- 
vio .  Rabano  Arcivefcovo  di  Mogonza 
Icriilè  parimente  i^na  lettera  ad  Egilone 
contro  f  efpreflioni  di  Pafcafio  .  Ratran- 
no  in  fine,  Monaco  di  Gorbia,  il  di  cui 
Libro  è  pattato  per  gran  tempo  fotto  il 
nome  Bertramo,  fece  un  Trattato  a  po- 
fta  per  impugnare  Pafcafio  .  Dico  che  '1 
libro  che  porta  il  nome  di  Ber  tramo  è 
di  Ratranno  ,  perchè  quantunque  molti 
Letterati  ne  abbiano  dubitato ,  ed  abbia- 
no anche  creduto  che  fotte  Opera  di 
Giovanni  Scoto  Erigene,  contro  la  pre- 
fenza reale  *  hannofi  al  prefente  delle 
prove  che  fia  Opera  di  Ratranno .  Il  ma- 
nofcritto  di  Lobes  antico  di  8oo.  anni 
porta  il  nome  di  Ratranno .  L' Anonimo 
del  Padre  Celiot,  che  fi  fa  effere  Erige- 
rò Abate  di  Lobes  ,  Autor  contempora- 
neo >  lo  attribuifce  a  Ratranno  Autore 
del  Libro  della  Predeftinazione  .  Sige- 
berto  e  Tritemio  confettano  che  code- 
fti  due  Libri  fono  del  medefimo  Autore  : 
ora  Ratranno  è  fuor  d' ogni  dubbio  V  Au- 
tore del  Libro  della  Predeftinazione  . 
Quefte  prove  pofitive  diftruggono  le  con- 

jetture  eh*  erano  Hate  allegate  per  inoltra- 
re 
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re  che  T  Opera  atrribuita  a  Bertramo  fof- 
fc  opera  di  Giovanni  Scoto  .  !Ratranno 
vi  prova  due  cofej  la  prima  che'l  Cor- 
po e  'I  Sangue  di  Gefucrifto  che  fono  ri- 
cevuti nella  Chiefa  dalla  bocca  de'  Fé- 
deli  3  fono  figure  le  fi  confederano  dall' 
apparenza  viiibile  eJ  cfteriore  del  Parìe 
e  del  Vino  ,  benché  fieno  veramente  il 
Corpo  e  '1  Sangue  di  Gefucrifto  per  la 
portanza  del  Verbo  Divino.  La  feconda y 
che  ^1  Corpo  di  Gefucrifto  nell'  Eucari- 
dia  è  diverfo  3  non  in  fe  e  quanto  aJJa 
foftanza  3  ma  quanto  alla  maniera  di  el- 
ière  3  dal  Corpo  di  Gefucrifto  com'  era 
fopra  la  terra,  e  com'è  nel  Cielo  fenza 
velame  e  fenza  figura  .  Giovanni  Scoto 
Erigene,  con  fui  tato  fopra  codeftofogget- 
to,  da  Carlo  il  Calvo,  nonmen  che  Ra- 
tranno  y  impugnò  parimente  V  efpreflìoni 
di  Pafcafio  3  ma  e  verifimile  che  più  lì 
avanzafle  >  ed  efprimefle  propofizioni 
contrarie  alla  Dottrina  della  Chiefa  fo- 
pra la  prefenza  reale  .  Alcuni  alai  Au- 
tori Sincroni  toccarono  di  paflaggio 
codefta  quiftionc.  Fra  quefti  Aimoniodi 
Halberftat  >  e  Remigio  di  Auxferra  fi  di- 
chiararono in  favore  della  maniera  del 
parlar  di  Pafcafio ,  e  la  pofero  anche  più 
in  chiaro  3  negando  che  r  Eucariftia  pol- 
ii eflere  dinominata  Figura  del  Corpo  e 
del  Sangue  di  Gefucrifto .  Amalario*  Flo- 
ro, e  Drutmaro  fui  fine  del  Secolo  par- 
larono come  Ratranno  .  :  Erigerò  Abate 
di  Lobes  3  impugnò  la  ftefla  propofizio- 
ne  ch'era  ftata  impugnata  da  Ratranno, 
ma  foftenendo  chiaramente  la  preienza 
reale  5  e  follando  Pafcafio . 

D.  Codefta  quittione  fu  ella  giudicata 
in  qualche  Concilio? 

R.  No.  Coxuc  non  tratta  vafi  del  la  fa- 
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ftanza  della  dottrina ,  ma  (blamente  de1 
termini  *  lì  lalciò  che  folle  difeutfà  fra* 
Teologi  ,  e  non  fe  ne  impacciarono  i 
Vefcovi.  Aggiugnerò  che  n  quefto  feco- 
lo  inforfe  ancora  un  altra  dilputa  fopra 
J'  Eucariftia;  cadette  in  penfìero  ad  alcu- 
ni di  domandare  le  alcuna  parte  dell' 
EucarifHa  foflè  foggetta  ad  eflere  riget- 
tata, come  ogni  altra  parte  di  cibo.  Co- 
loro chefoftennero  l'affermativa  furono 
dinominati  col  nonieodiofo  di  Stercora- 
nift*.  Per  ben  intendere  lo  flato  dique- 
ita  quiftione  >  bifogna  riflettere  che  V 
Eucanftia  confifte  in  due  cofe  ,  V  una  è 
interiore  e  na'cofta  ,  V  altra  è  fenfibilc 
ed  citeriore .  L'  interiore  è  '1  Corpo  e  1 
Sangue  di  Geliicnito  che  fono  d'  una  ma- 
niera inlèniibile  nell'  Hucariftia  :  f  efte- 
riore  confifte  nelle  fpecie  dei  Pane  e 
del  Vino  che  fono  lenfibili  .  Codette 
ipecie  nudrifeono  lenza  dubbio  il  cor- 
po, e  non  è  ftata  fatta  difficolti  alcuna 
ci  dire  che  a  cagione  di  ciò  i  noftri  cor- 
pi fono  nudriu  col  Corpo  e  col  Sangue 
<ji  Gefucriftoj  ma  alcuni  hanno  creduto 
che  foflè  indecente  il  penfare  e  '1  dire 
che  f  Eucanftia  ave/Te  una  forte  fimile 
ag}  £Itri  ?**njeati,e  che  qualche  parte  ' 
andafie  ne' luoghi  che  agli  elcrementi 
fon  deftinati .  Origene  è  f  primo  che  ha 
conliderata  codefta  quiftione  .  Decide 
che  queir  alimento  conlàcrato  dall'  ora- 
zione e  dalla  parola  di  Dio  ,  patta  nel 
ventre  e  va  inlieme  cogli  eicremenci  in 
Quanto  a  quello  appartiene  alla  materia 
di  cui  è  comporto  ,  e  non  in  quanto  a 
quello  eh' è  llato  fatto  dall'  orazione  . 
L  Autor  dei  Sermone  Jòpra  V  fcucariftia 
eh  e  nel  quinto  Tomo  dell'  Opere  di  S. 
Cjiangnlbftomo  il  contrario  aliente .  S« 
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Giovanni  Damafceno  abbraccia  aueft'ul- 
timo  fentimento .  Pafcafio  dice  che  non 
fi  dee  imbarazzai  fi  in  quefta  quiftione  . 
Bertramo  foftiene  che  '1  Corpo  invifibi- 
le  di  Gefucrifto  non  può  effer  foggetto 
alla  condizione  degli  altri  alimenti ,  ma 
crede  che  le  fpecie  vifibili  vi  fieno  fog- 
gette  .  Amalario  propone  la  difficolti  , 
ma  non  la  decide ,  e  lafcia  a  penfcre  fe 
']  Corpo  di  Gefucrifto  venga  rapito  in 
cielo  o  riferbato  nel  aoftro  corpo ,  fino 
al  dì  della  fepoltura  ,  ovvero  ciak  nell' 
aria  s  s  efca  dal  corpo  col  fangue  o  pel- 
li meati  della  pelle  ;  in  fine  le  fiaagli 
accidenti  degli  altri  cibi  foggetto  .  Ra- 
bano  affermativamente  decide  che  le  fpe- 
cie dell' Eucariftia  fono  foggette  alla  con- 
dizione degli  altri  alimenti .  Ma  altri  Au- 
tori fi  fono  immaginati  che  ciò  non  fof- 
fe  conveniente  alla  dignità  del  Mifterio* 
e  fofle  più  ragionevole  il  penfare  o  che 
le  fpecie  reftaflero  annichilate  >  o  che 
follerò  conlervate  in  perpetuo,  o  che  fi 
cambiaflèro  in  làngue  e  'n  carne,  e  non 
in  umori  e  'n  efcrementi  .  Quefto  è  il 
fentimento  dell'Anonimo  citato  da  Eri- 
gerò ,  ed  Erigerò  lo  foftiene  come  cer- 
tUfimo  dogma  .  Guitmondo  ed  Algero 
più  anche  fi  eftendono  ,  e  pretendono 
che  le  fpecie  dell'  Eucariftia  non  fieno 
mai  ne  corrotte  nè  alterate  ,  benché  lo 
lembrino  s  che  n  caio  fofiero  per  efler 
rofe  da' topi  ,  o  volefle  un  uomo  cibar- 
tene ,  fieno  tolte  con  miracolo  >  e  fia 
pofto  del  pane  non  confacrato  in  lor  ve- 
ce ,  Su  quello  fondamento  Algero  for- 
ma contro  i  Greci  un  proceflò  ,  e  gli 
accufa  di  cffere  Stercoranifti ,  come  ave- 
va fatto  Umberto  a  Niceta  Pettorato  , 
perchè  credevano  che  T  digiuno  fofle 

rot- 
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rotto  dalla  comunione:  Tuttavia  Niceta 
e  gli  altri  Greci  non  fondavano  V  ufo 
loro  fopra  codefta  ragione ,  ma  bensì  fui 
rifleflb  eh'  effèndo  il  ricevimento  dell' 
Eucariftia  una  azione  di  folenniti  e  di 
allegrezza  ,  non  doveva  riceverli  nella 
meftizia  e  nel  digiuno  .  Umberto  non 
imputava  codefto  errore  a  Niceta  fé  non 
per  confeguenza  ,  e  non  trovafi  che  di 
poi  vi  fia  fiata  difputa  fopra  ciò  fra  i  Gre- 
ci e  i  Latini .  Nella  quiftione  parimente 
fra  i  Latini  agitata ,  non  trattavafi  fra  lo- 
ro di  fapere  le  la  Carne  e  '1  Sangue  di 
Gefùcnfto  nafeofto  fotto  le  lpecie,  fof- 
fero  cambiati  in  noftra  foftanza  >  e  fog- 
gerà alla  condizione  degli  alimenti  ;  non 
v'  è  flato  alcuno  cotanto  ftolto  per  dir- 
lo 3  ma  trattavafi  di  fapere  che  facevafi 
delle  fpecie  Eucariftiche  efteriori  del  pa- 
ne e  del  vino .  Alcuni  hanno  creduto  in- 
decente che  fi  dicefle  volgerfene  una 
parte  in  eferementi,  epenfarono  chere- 
ftaflero  annichilate  5  ofi  cambiaflero  nel- 
la foftanza  della  carne  che  doveva  rileg- 
gere un  giorno .  Quello  fentimento  che 
n  quello  fecolo  fu  affai  comune,  come 
pure  ne*  feguenti  3  è  flato  poi  riprovato 
da'  Teologi  fcolaftici ,  i  quali  non  hanno 
dubitato  che  le  ipecie  Eucariftiche  non 
potefier  corromperli  ed  efler  cambiate 
in  un  altra  foftanza» 
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VIIL 

Difputa  fra  Ratranno  e  Pafcafio 9 
fipra  la  maniera  della  quale 
Maria  Vergine  ha  pofto 
Cefucrifto'  al  Mondo  * 

B.  Q  Ono  codefti  tutti  i  contratti  avuti 
O  in  Occidente  iopra  i  dogmi  della 
Religione  ? 

R.  Uno  o  due  ve  ne  furono  che  non 
fono  confìderabili .  Il  primo  è  una  difpu- 
ta particolare  fra  Ratranno  e  alcuni  A- 
lemanni  fcpra  la  maniera  della  quale  Ge- 
fu  cri  fio  folle  nato  di  Maria  Vergine  • 
Qyefti  Alemanni  ayevano  efpreifo  che 
non  fofle  uicito  dalle  vifcere  della  Ver- 
gine per  la  ftrada  ordinaria  .  Ratranno 
credette  pericoloià  codetta  opinione  > 
perchè  pensò  ieguirne  che  Geiùcritio 
non  fofle  nato  con  verità  dalla  Vergine. 
La  impugnò  con  un  piccol  Trattato ,  nel 
quale  confefla ,  che  la  Vergine  è  tempre 
reiìara  Vergine  ,  e  impugna  l'opinione 
di  coloro  i  quali  credevano  che  Gelii- 
crifto  aoa  folfe  venuto  al  mondo  perla 
lkrada  ordinaria,  ma  di  qualche  altra  ma- 
niera .  Palcafio  ch'era  per  anche  fempJi- 
ce  Monaco  di  Corbia,  perfuafo  che  Ra- 
tranno Monaco  'della  ftefla  Badia  >  avef- 
fc  elprefìe  nel  liio  Trattato  cole  che  por- 
tallero  pregiudicio  alia  Verginità  perpe- 
tua di  Maria  Vergine ,  e  avertè  dato  luo- 
go al  credere  che  avelie  pofto  al  mon- 
do Gefucritto  della  ftefla  maniera  >  del* 
la  quale  le  altre  femmine  mettono  al  mon- 
do i  loro  figliuoli  fece  un  Trattato  del 

par* 
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p^rto  della  Vergine ,  contro  quel  di  Ra- 
tranno  .  Ratranno  fece  un  altra  Opera 
fopra  quefto  fteflo  iòggetto  per  rilpon- 
dere  a   Palcafio  .  Ebbe  anche  un  altro 
contralto  con  un  Monaco  della  Badia  di 
Corbia,  il  quale  aveva  efpreflo  che  tut- 
ti gli  uomini  follerò  della  ftefli  foftan- 
zz  ,  e  non  avellerò  che  un  Anima  fola  . 
Ratranno  gli  fcriflè  per  far  eh'  e*  lafciat 
fe  queir  opinione  ,  ma  avendogli  il  Mo- 
naco rifpofto5e  perfiftcndonel  fuofenti- 
mento,  Ratranno  fece  un  Trattato  a  po- 
rta per  confutarlo  ,  per  comando  di  O- 
done  Vefcovo  di  Beauvais. 

IX 

Succejfione  degl'Imperadori  di 
Occidente  e  det  Papi  fino 
alfine  del  Secolo . 

D.  TN  quale  ftato  era  T  Imperio  di 
X  Occidente  lui  fine  di  quefto  Se- 
colo ? 

R.  Dopo  la  morte  di  Lotario,  Lodo* 
vico  fuo  figliuolo  Re  d' Italia ,  aflòziato 
air  Imperio,  vivente  fuo  Padre,  gli  fuc- 
cedette  Tanno  8??.  Fu  riconosciuto  Im- 
*  peradore  fino  neir  anno  875.  benché  non 
pofledefle  tutto  T  Imperio  di  Occiden- 
te .  Dopo  la  liia  morte  Carlo  il  Calvo 
fu  coronato  Imperadore ,  ma  non  godet- 
te gran  tempo  di  quella  dignità ,  perchè 
fu  avvelenato  mentre  ritornava  a  Italia 
Tanno  877.  e  morì  il  di  6.  di  Ottobre. 
JL*  Imperio  fu  vacante  per  lo  lpazio  di 
tre  e  più  anni,  finattantochè  Carlo  III, 
loprannomato  il  Giaflò,  figliuolo  di  Lo- 
Tcmo  HI.  C  do- 
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dovico  di  Germania  ,  fu  coronato  Impe* 
radore  il  giorno  del  Natale  dell'  anno 
83 1.  Egli  perdette  l'intelletto  3  fii  daTuoi 
Sudditi  abbandonato  e  mori  Tanno  888, 
I  di  lui  flati  furono  divifi  in  cinque  re- 
gni .  Arnolfo  figliuolo  naturale  di  Car* 
lomanno  ,  eh'  era  figliuolo  di  Lodovico 
di  Germania  ,  fu  eletto  dagli  Alemanni 
Imperadore.  Eudofu  dichiarato  Re  del-» 
la  Francia  occidentale  e  dell'  Aquitaniaj 
Lodovico,  del  regno  diArles,e  Raolfo 
della  Borgogna  Trasjurana .  Guido  pre* 
le  parimente  in  Italia  il  titolo  d'  Impe- 
radore ,  e  Berengario  gliene  contefe  il 
dominio.  Arnolfo  s'impadronì  della  cit- 
tà di  Roma  nell'anno  9$6.  eli  fece  co* 
ronare  Imperadore  f  morì  il  dì  30.  No- 
vembre dell'  anno  8ps>.  Lodovico  IV.  fuo 
figliuolo  fu  eletto  Imperadore  dai  Prin- 
cipi di  Germania  Tanno  $00.  V'ho  av- 
vertito che  gl'Imperadori  non  erano  fo^ 
vrani  di  tutto  Y  Imperio  di  Occidente  , 
come  r  erano  Itati  Carlomagno  ,  e  Lo- 
dovico il  Pio:  perchè  dopo  la  morte  di 
Lodovico  il  Piò  9  benché  Lotario  fuo 
primogenito  aveflè  il  titolo  d'  Impera, 
dorè,  non  aveva  per  fua  porzione  chel» 
Italia ,  la  Lorena  é  la  Borgogna  .  Lodo_ 
vico  era  Re  della  Germania,  e  Carlo ij 
Calvo  della  Francia  Occidentale,  dopo^ 
la  Mofa  .  Dopo  la  morte  di  Lotario  ,  1 
fuoi  figliuoli  diyifero  i  di  lui  fiati  .  Lo- 
dovico di  tutti  ii  maggiore  ,  non  ebbe  . 
in  fua  parte  che  l'Italia  col  titolo  cf  Im- 
peradore .  Lotario  ebbe  il  regno  di  Lo- 
rena, e  Carlo  la  Provenza,  mentre  Lo- 
dovico il  Germanico  era  in  pofleflo  del- 
la Germania  e  della  Baviera  ,  e  Carlo 
delia  NeuUria  e  dell'  Aquitania.  Lotario 
ile  di  Lorena  e -Carlo  Re  di  Provenza 
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morirono  nelr  anno  $96.  Carlo  il  Calvo 
divife  i  loro  regni  con  Lodovico  di  Ger- 
mania .  Quefti  laibiò  da  dividere  i  #loi 
ftati  a  tre  iiioi  figliuoli  ,  Carlomanno  , 
Lodovico,  e  Carlos  il  primo  ebbe  per 
Tua  parte  la  Baviera ,  il  fecondo  la  Ger- 
mania e  una  parte  del  regno  di  Lorena, 
e  r  ultimo ,  T  altra  parte  ìsiello  fteflb  re- 
gno coll'Alemagna  .  Lodovico  il  Balbo 
iuccedette  a  fuo  Padre  Cirio  il  Calvo 
nel  regno  di  Francia  ,  e  non  net  titolo 
d* Imperadore  .  Lodovico  III.  e  Carlo- 
manno  ,  figliuolo  di  Lodovico  il  Balbo, 
gli  fuccedettero  ne  fuoì  ftati  ne!T  anno 

880.  L'uno  e  T altro eflendo  morti,  Car- 
lo il  Graflo  ,  figliuolo  di  Lodovico  di 
Germania  ,  Imperadore  ,  prefe  nell'an- 
no 884-  il  pofleflb  di  tutti  i  Tuoi  regni . 
Si  conlèrvarono  nulladimeno  i  diritti  di 
Carlo  il  femphee  ,  figliuolo  ppftumo  di 
Lodovico  il  Balbo ,  minore ,  lòtto  la  tu- 
tela di  Ugone  il  Grande  ,  che  aveva  in 
feudo  la  Contea  di  Parigi  e  4  Ducato 
di  Francia,  cioè,  quanto  è  fra  la  Sena, 
la  Loira  e  4  Mare  .  Effondo  morto  ti- 
gone neir  anno  887. ,  il  Conte  Eudo  gli 
Iuccedette,  e  l'Imperio  di  Occidente  fu 
in  cinque  regni  diviiò  -  Il  titolo  d'  Im- 
peradore era  affilio  a  celui  eh*  era  Si- 
gnore d' Italia  ,  e  della  città  di  Roma  $ 
ma  dopo  la  morie  di  Arnolfo  pal'sò  ai 
Re  di  Germania. 

D.  Avete  condotta  la  fucceflìone  de' 
Papi  fino  a  Giovanni  Vili,  quando  mo- 
ri egli  ?  chi  ebbe  per  fhecefiòre  ? 

R.  Mori  il  primo  di  Febbrajo  Tanno 

881.  ed  ebbe  per  lucceflòre  Marino  .  ^ 
driano  III.  a  quefto  Accedette  nel  prin- 
cipio dell'  anno  884.  non  fopravvifle  che 
un  anno  e  alcuni  meli  alJa  iua  elezione, 
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mele  di  Maggio  dell' anno  88?.  Sul  fine 
di  quefto  fecolo*  laChiefa  di  Romare- 
iiò  turbata  dall'  elezione  di  Formo/o  Vc- 
Icovo  d'Oftia  ,  trasferito  al  Vefcovado 
di  Roma  .  Queft'  uomo  era  flato  per  V 
addietro  cacciato  e  deporto  (otto  il  Pon- 
tificato diGiovanni  VIIL  Eflèndo  ritor- 
nato  fotto  quello  di  Marino ,  fece  le  fue 
trame  per  tarli  innalzar  filila  Santa  Sede; 
ma  non  potè  farli  eleggere  fe  non  dopo 
la  morte  di  Stefano ?  ranno  891., Fu  at- 
traverlàto  nel  fuo  dilègno  da  Sergio  An- 
tipapa, che  fu  nulladimenó  corretto  al- 
la rinunzia  e  fo  rilegato .  Fqrmofo  morì 
molto  odiato  da' Romani  nelr  anno  895. 
Popò  la  fua  morte  la  Sedè  fii  contela 
fra  BomfA^io  e  Stefano  m  Bonifazio  ebbe 
il  poflefìb  della  Santa  Sede ,  e  dopo  ^in- 
dici giorni  mori  .  Stefano  nemico  della 
memoria  di  Formolo  3  fece  diiotterrar  e 
il  fuo  corpo >  lo  fece  rivenire  9  e  poi  fpo- 
gliare  de  fuoi  abiti  pontificali  ,  e  dopo 
avergli  fatte  troncar  le  dita ,  lo  fece  get- 
tare nel  Tevere  .  Dichiarò  ch'era  ne- 
cefTario  l'ordinare  di  nuovo  tutti  colo- 
xo  eli  erano  flati  ordinati  da  Formofo  * 
il  che  fece  approvare  in  un  Concilio  te- 
nuto in  Koma  nell'anno  897.  ma  fyma» 
,no  che  gli  fuccedette  l'anno  897.,  rivo- 
gò quanto  aveva  fatto  il  fuo  Antecedo- 
re  .  Il  Pontificato  di  quefto  e  del  fuo 
SuccefTore  Teodoro  ,  non  effendo  flati 
che  di  pochi  meli ,  Giovanni  IX.  annul- 
lò in  un  Concilio  quanto  era  flato  fat- 
to contro  Formofo  >  dichiarò  valide  le 
lue  ordinazioni  ,  condannò  al  fuoco  gli 
Atti  del  Concilio  tenuto  fotto  Stefano 
contro  la  memoria  di  Formofo ,  e  vietò 
per  l'avvenire  limili  attentati .  Benedet- 
to 


Dìgitized  by 


IX.  Secolo.  J3 

to  I  V.  gii  fuccedette  1*  anno  89?. 

Regolamenti  fatti  in  var)  Concili 
del  nono  Secolo . 

D.  Q  Ino  al  prcfente  mi  avete  parlato 
O  nella  Storia  d' ogni  Secolo  de'  re- 
golamenti fatti  ne'  Concilj  fopra  la  Di- 
iciplina  della  Chiefa  i  ve  ne  furono  in 
quello  Secolo? 

R.  Giammai  i  Principi  e  i  Vefcovi  non 
fi  fono  applicati  con  tanta  diligenza  nel 
fare  dei  regolamenti  fopra  la  Difeiplina 
della  Chiela ,  e  non  gli  hanno  tanto  fo- 
vente  rinnovati  e  confermati ,  quanto  i 
Re  e  1  Vefcovi  del  nono  Secolo . 
I>  L' anno  8op.  fu  tenuto  un  Concilio  il» 
Aquifgrana,  nel  quale  fu  agitata  la  qui- 
ftione  della  proceffione  dello  Spirito 
Santo .  Un  Monaco  Greco  nomato  Gio- 
vanni della  Laura  di  S.  Saba,  aveva  ac- 
culati di  Erefia  i  Monaci  Francefi  che  a- 
bitavano  fopi^  '1  monte  Oliveto ,  ed  ec- 
citato il  Popolo  contro  di  elfi  ,  perchè 
dicevano  che  lo  Spirito  Santo  dal  figli- 
uolo procede.  Que'  Religiofi  fcrifler©  al 
Papa  Lione  III.  per  domandargli  ciò  che 
dovettero  credere  fopra  la  procelfione 
delio  Spirito  Santo  ,  e  lo  pregarono  di 
lcnvere  lopra  quel  punto  all'  Imperador 
earlomagno  ,  perchè  fi  ricordavano  di 
aver  udito  cantare  nella  lua  Cappella  l'ar- 
ticolo del  Simbolo ,  «lui  ex  Vatre  ,  Fi- 

UMHe  frocedit .  Avendo  ricevuta  il  Papa 
la  ietterà  ,  inviò  ad  eiH  una  elplicazione 
della  Fede  ortodofià  diretta  a- tutte  le 
Uueie  di  Oriente»  e  fece  dare  la  lette- 
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ra  di  qtte*  Religtofi  all' Imperador  Carlo, 
magno ,  il  quale  operò  in  guifa  che  fu 
tenuto  l'anno  809.  un  Concilio  in  Aquif- 
grana ,  nel  quale  fu  definito  che  lo  Spi- 
rito Santo  procedeva  daf  Padre  e  dal 
figliuolo .  Carlomagno  rifpofe  a  Lione 
III.  ed  inviò  Bertario  VefcoVo  di  Vor- 
mes ,  [else  Vefcovo  di  Amiens  e  Adelar. 
do  Abate  di  Corbia>  al  Papa  per  impe- 
gnarlo 3  confermare  la  definizion  del 
Concilio  di  Aquii'grana,  e  ad  approvare 
che  fi  cantafle  il  Simbolo  coli'  aggiunta 
del  termine  Vitioquv.  , 

Il  Papa  Lione  approvò  la  definizione 
del  Concilio  di  Aquifgrana  *  ma  ricusò 
di  autorizzare  l' aggiunta  fatta  al  Simbo- 
lo,  e  di  permettere  il  cantarlo  m  quella 
maniera.  Fu  rifbluto  in  quello  Concilio 
il  fare  dei  regolamenti  fopra  la  difbplma 
della  Chiefa  e  fopra  la  vita  de'  Chen- 
cù  ma  quello  progetto  non  fu  eieguito 
fe  non  in  molti  Condir  che  furono  adu- 
nati fotto  Carlomagno  1*  anno  $ 1$. ,  1  ti- 
no hi  Mogonza,  T  altro  in  Rentf,  il  ter- 
zo in  Turs,  eTiiltimo  in  Arles  ;  Tutu  1 
regolamenti  di  quelli  Concilj  che  iono 
in  gran  numero  tendono  del  Clero  e  de 
Monaci  alla  riforma,  delia  Difciplma  al 
mantenimento  y  de*  Riti  ali  efatta  oiter- 
vanza,  delle  immunita  'de  pnvilegj  e  del- 
le facoltà  de'  Cherici  alla  confervazione , 
ed  a  correggere  quantità  di  abufiin  quel 
tempo  affai  comuni .  Lodovico  il  Pio  ter- 
mino quanto  aveva  cominciato  fuo  Padre 
Carlomagno  ,  facendo  tendere ,  come  ve 
V  ho  già  detto ,  delle  regole  per  Canoni- 
ci e  per  Monaci  nelle  due  Adunanze  te- 
nute in  Aquifgrana  1*  anno  *}6.  e  \  anno 
«17.  e  facendo  egli  fleflo  divertì  regola- 
menti per  lo  buon  ordine  della  Chie- 
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ft  iti  dtverfe  Adunanze  .  Furono  convo- 
cati nell'anno  quattro  Conci!) s  irt 
Mogonza,  in  Parigi,  in  Lione  e  n  Tolo- 
fa,  de' quali  furono  pubblicati  Tanno  Te- 
gnente i  Decreti .  Abbiamo  le  coftiruzio- 
ni  del  Concilio  di  Parigi ,  le  quali  Tono 
eccellenti  e  pofibno  paflare  per  un  Co- 
dice compiuto  d' Eccleliaftiche  Leggi  . 
Vi  fu  anche  neir  anno  ■  una  srande 
Adunanza  di  Vefcovi  in  Aquifgrana,  nella 
quale  furono  fatti  parimente  dei  regola- 
menti in  gran  numero ,  in  tre  parti  divi- 
fi  .  Là  prima  appartiene  alle  virtù  de  Ve- 
fcovi j  la  feconda  alla  Icienza  ,  ai  cofhi-> 
mi  e  alla  Dottrina  degli  altri  Ecclefia*. 
(liei;  la  terza ,  alle  vjrtù  e  alle  obbliga- 
7i"oni  dell' Imperadore  e  de'  luci  figliuo- 
li ,  principalmente  in  quello  alle  cole  Ec- 
cleft-aftiche  è  concernente  .  Vi  fu  ftelà 
una  rimoftranza,  la  quale  fu  diretta  a 
Pipino  e  ai  Grandi  del  fuo  regno,  per- 
chè s'erano  impo/Tc^hti  delle  facoltà 
della  Chiefa.  Ebbe  la  nmoiìranza  il  Ilio 
effetto ,  e  Pipino  fece  fe/tituire  alle  Chie- 
fe  i  beni  che  loro  erano  (km.  tolti  * 

L'anno  844.  i  tre  figliuòli  di  Lodo- 
vico il  Pio  fi  ritrovarono  in  Tionviila, 
e  vi  fu  tenuta  una  Adunanza  di  Vefcovi  * 
de' quali  Drufio  Vefcovo  di  Mcts  fu  Pi  e- 
fidente.  Qucfti  Vefcovi  efortàrotìoi  Prin- 
cipi a  mantenere  fra  loro  la  concordia  a 
la  pace  >  a  nominare  dei  V.lcovi  alle 
Chiefe  vacanti  3  a  concedere  la  Jor  pro- 
tezione al  Clero  ,  e  a  confervargH 
delle  lue  facoltà  il  pofieflò:  e '11  calcene 
la  necefiìtà  dello  ftato  gli  obbliga/Te  di 
dare  in  commenda  delle  Bàdie3  ovvero 
cafe  di  Canonici  o  Réligioie,  ad  ordi- 
nare che  '1  Vefcovo  con  qualche  A- 
bace  aveffe  cura  di  que'  Mónifterj .  Lo 
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fletè' anno  fi  tenne  un  Concilio  in  Ver- 
neuil  che  fece  limili  donazioni  al  Re 
Carlo.  In  un  Concilio  tenuto  f  aimofe- 
guente  in  Beauvais  ,  i  Vefcovi  domanda* 
rono  a  quello  Principe  la  reftituzione  de" 
privilegi  e  dei  beni  della  Chiefa.  In» 
fine  volendo  i  Vefcovi  di  Francia  termi- 
nare della  Difciplina  Ecclefiaftiea  la  ri- 
forma, fi  adunarono  in  Meaux  Tanno 
#4?.  nel  mefe  di  Maggio,  e  poi  in  Pari- 
gi Tanno  846.  nel  mefe  di  Febbraio,  e 
vi  fecero  una  compilazione  di  80.  Cano- 
ni ovver  Capitoli .  Effendo  flati  codefti 
regolamenti  prefentati  al  Re  Carlo  T 
nientrera  in  Epernay,  i  Grandi  del  re- 
gno fi  oppofero  ad  alcuni  e  '1  Re  non* 
ne  ricevette  fe  non  dkinove . 

Se  i  Vefcovi  fi  affaticavano  con  dili- 
genza a  riformare  la  Chiefa,  e  a  f otte- 
nerne T  autorità  e  gli  internili ,  il  Rt 
Carlo  dal  canto  fuo  impiegava  la  fua  au- 
torità per  iftabilir  T  ordine  della  Polizia 
cfterior  della  Chiefa,  facendo  molti  Ca- 
!>itelari  fopra  codeftofoggetto.  Inrìcono- 
lcimento  di  efiere  fiato  coronato  Impe- 
radore  dal  Papa  Giovanni  Vili. ,  fece 
nell'anno  876.  un  Capitolare  in  favor 
«iella  Chiefa  di  Roma .  In  fine  tenne  un 
Adunanza  di  Signori  e  Grandi  del  regna 
in  Qperci ,  nella  fjuale  fece  varj  capito- 
li ,  alcuni  de'  guali  appartengono  ali  Ec- 
ckfiaftiea Polizia*. 

Gli  altri  Principi  non  furono  men  ge- 
lofi  di  Cariai!  Calvo  nel  fare  dei  regola- 
menti fopra  la  Difciplina .  Nell'anno  847. 
Rabano  Vefcoyo  di Mogonza tenne  un  Co- 
cilio  di  dodici  Vefcovi  in  quella  città  nel 
quale  fece  dei  regolaméti  iòpra  le  obbliga- 
2Ìoni  de' Vefcovi  e  fopra  Tàmminiftrazionc 
de*  Sacramenti .  V  Imperadore  Lotario*  e 
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itio  figlinolo  Lodovico  >  domandarono  la 
convocazion  d*  un  Concilio  in  Pavia  nel- 
Tanno  850.  nel  quale  furono  fatti  dei' 
regolamenti  in  favore  del  Clero  Il  Con- 
cilio di  Sòiflon tenuto  nell'anno 853. per 

10  giudicio  di  Ebbene  >  regolò  molti  in- 
terciii  particolari- 3  e  fece  diverfe  doman- 
de al  Re  fopra  K  Ecclefiaftica  Polizia  - 
I  Capitoli  di  quello  Concilio  furono  con- 
fermati da  quello  di  Verbeiie  tenuto 
wello  ftefs'anno.  Neil* anno-  8 jj.  fotto 
!  Imperadore  Lotario  fu  convocato  un 
Sinodo  in  Valenza  comporto  di  quattor- 
dici Vefcovi  di  varie  Provincie di  Lio- 
ne, di  Vienna  >  di  Arles  >  i  Capi  de' 
quali  erano  i  lor  Metropolitani  edEbbo- 
ac  Ve/covo  di  Grenoble  3  per  giudicare 

11  Veicovo  di  Valenza ,  accufato  di  mol- 
ti delitti .  In  quefto  Concilio  furono  fat- 
te le  decifioni  fopra  la  grazia  >  delle 
quali  v'  ho  parlato .  Elleno  compongono^ 
i  fei  primi  Canoni  di  quefto  Concilio  > 
gli  'altri  appartengono  aJla  Ecclefiaftica 
ì?olizh  .  I  Vefcovi  della  Provincia  di 
Renis  e  di  quella  di  Roano  adunati  iti 
Quercì  3  icnisero  una  lettera  a  Lodovi- 
co di  Germania  ripiena  di  fortiffime  ri- 
moftranze.  fatino  feguente  il  Concilio- 
di  Metfr  gir  diputò  nove  Vefcovi  a  qua- 
li era  ftata  commeflà  1*  iftruzione  per  elòr- 
tarlo  alla  pace.  La  deputazione  non  eb- 
be reftl  ttolpcrato.  Nel  niefe  di  Giugno» 
dell'anno  859.  i  Vefcovi  di  due  regnili 
-adunarono  in  Savonieres  vicino  aila  Cit- 
ta di  Tul  *  dove  conchiufero  la  pace  fra- 
i  Re  y  vi  regolarono*  molti  interéffì'  parti- 
colari y  e  fecero  dieci  Cànoni  fopra  la^ 
dildplina.  La  pace  eh- era  ftataconchiu- 
fa  fra  i  Re  in  quefto  Concilio,  fii  con- 
fermata e  giurata  nelT  anuo  góo.ncir  Ad- 
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unanza  tenuta  in  Coblens  ,  alla  quale 
affiftettero  dieci  Vefcovi  e  molti  Signori , 
Vi  furono  fatti  alcuni  regolamenti  Ec- 
clefiaftici  e  Civili .  Nel  Mefe  di  Ottobre 
dell'anno  860.  fu  tenuto  un  Concilio  ge- 
nerale in  Toufsi  nel  territorio  di  Tul, 
al  quale  furono  affittenti  quafi  feflanta 
Vefcovi  di  dodici,  ovvero  di  quattor* 
dici  Provincie  di  Francia  vi  fu  ftefa 
una  lunga  lettera  pailorale  contro  colo- 
ro che.  s'impadronivano  dei  beni  della 
Chiefa ,  e  vi  fi  fecero  cinque  Canoni  che 
furono  fatti  fottoferivere  dai  Vefcovi .  I 
due  Incmari  ebbero  fopra  quelli  Canoni 
un  contrailo ,  foftenendo  quello  di  Rems 
che  non  erano  del  Concilio  ,  e  eh*  egli 
non  gli  aveva  fottoferitti .  e  pretendendo 

Sfuel  di  Laon  che  ne  follerò  ,  ET  verifi- 
ìmile  che  la  lettera  maggiore  fb/Te  dr 
Incmaro  di  Rems  3  e  che  non  eflendtt 
fiata  da  tutti  ben  ricevuta,  alcuni  altri . 
ItendefTero  i  cinque  Canoni  che  da  mok 
ti  Vefcovi  furono  fottoferitti .  ■  4 

L'anno  S68.  fótto  Lodovico  Re  di 
Germania  fu  adunato  un  Concilio  gene- 
rale del  fuo  regno  in  Vormes.-  i  Vefco- 
vi cominciarono  dai  farvi  una  profefltO" 
ne  di  fede,  nella  quale  conferivano  che 
lo  Spirito  Santi*  dal  Padre  e  dal  Figli- 
uolo procede .  Dopo  fatta  la  profetinone 
di  fede*  flefero  molti  Canoni  per  confer- 
mare e  rinnovare  la  difciplina  (labilità 
ne'  precedenti  €xwily .  V  Adunanza  de* 
Vefcovi  che;  fi  titrovarono  in  Douzì  nel- 
la Diocefi  di  Rems  ,  icrifle  una  lettera 
circolare  diretta  ai.  Vefcovi  di  Aquitania  » 
che  contiene  le  leggi  de'  Concili  e  de' 
Papi  fopra  i  matrimonj  fra'  Parenti ,  e 
contro  coloro  che  s' impadronifeono  dei 
beni  delle  Chiefe  .  Quella  ftefia  Adii- 
:ù  "  •  i  "/>  naiv 
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nanza  condannò  la  Monaca  Duda ,  fviaU 
dal  Sacerdote  Umberto,  ad  eflere  porta 
in  penitenza,  e  battuta  dalla  (LuBadefla 
alla  prefenza  di  fue  lòrelle . 

I  Papi  tennero  parimente  alcuni  Con- 
cili in  queflo  Secolo.  Lione  IV.  ne  adu- 
nò uno  inRomanelfar.no  853.,  nel  qua- 
le confermò  38.  Canoni  di  un  Concilio 
tenuto  nell'anno  Sz6.  da  Eugenio  II.  a* 
quali  fece  varie  addizioni .  Giovanni  Vili, 
ne  pubblicò  uno  da  tenerfi  in  Ravenna, 
dov'  egli  doveva  ritrovarli  fui  fine  del 
mefe  di  Maggio  V  anno  877.  V  andò  e 
vi  tenne  il  Concilio  fui  principio  del 
mele  di  Agoflo  :  vi  furono  fieli  19.  Se- 
ricoli per  lo  mantenimento  della  Disci- 
plina Ecclefìaftica  e  per  la  contrazio- 
ne dei  beni  della  Cluefa  .  Lo  flefTo  Pa- 

J\à  giunto  in  Francia  convocò  un  Conci- 
io  in  Trojes  nell'anno  $78. 5  al  quale  af- 
fiftettero  infiemc  col  Vefcovo  di  Porto  , 
e  tre  altri  Vefcovi  d'Italia,  gli  Arcive- 
fcovi  di  Rems  ,  di  Scns  3  di  Lione ,  di 
Narbona,  di  Aries,  *di  Turs/«-di  Befan- 
zon3  di  Vienna,  e  diciotto  Velcovi  di 
Francia .  m  Vi  furono  trattati  molti  affari  ; 
i  Velcovi  approvarono  la  (comunica  di 
Lamberto  e  di  Adalberto,  e  dichiararo- 
no che  tenevano  per  ifeomunicati  tutti 
coloro  che  f  erano  flati  dal  Papa ,  Pro-, 
nunziarono  una  fentenza  di  feomunica 
contro  coloro  che  s' iinpolTeffavano  de* 
beni  della  Chiefa.  In  quello  Concilio 
fu  confermata  la  fenteuz?  pronunziata 
contro  Formofo  :  vi  fu  fatto  un  regola- 
mento col  quale  fi  proibiice  ai  fedeli  lo 
ipofare  un  altra  moglie  vivendo  la  loro  * 
e  aj  Velcovi  il  palliar  dall'  una  all'  altra 
Chieia ,  e  vi  furono  fieli  lètte  Canoni . 
Quello  Concilio  fu  terminato  in  cinque 
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fèfTioni  ovvero  azioni. 

V  anno  88 r.  molti  Vefcovi  di  Francia 
ft  adunarono  in  Fimes  il  di  i.  di  Apri- 
le 3  di  dove  fcriffèro  due  lettere  al  Re 
Lodovico  III.  Furia  fopra  gli  affari  Ge- 
nerali 3  colla  quale  gli  domandano  di  con- 
fcrvare  V  onore  ei  beni  delle  Chieie,, 
di  mantenere  l'autorità  db*  Vefcovi  e  di 
far  punire  feveramente  i  delitti*  l'altra» 
ibpra  l'elezione  ch'era  fiata  fatta  dal 
Clero  e  dal  Popolo  di  B:auvais  d'  u- 
m  Perfona  incapace  ,  per  effer  Ve- 
fcovo  di  Beauvais.  I  Veicovi  dichiara- 
rono r  eJezion  nulla  >  e  gli  Elettori  deca- 
duti dal  diritto  d'elezione.-  fupplicarono 
il  Re  di  ordinare  che  gli  Arci  veicovi  e 
i  Vefcovi  vicini  fi  adunaflèro  per  elegge* 
re  una  Perfona  capace  >  e  fedele  al  Re 
e  allo  Stato.  L'anno  88  7.  fi  tenne  un 
Adunanza  in  Colonia  comporta  degli 
Areivefcqvi  di  Mogonza  e  di  Colo* 
nia ,  e  di  quattro  o  cinque  Veicovi ,  di 
alcuni  Abati  3  di  molti  Sacerdoti  e  Dia- 
coni y  e  di  alcuni  Laici ,  nella  quale  Dro- 
?one  fu  ordinato  Vefccvo-  dì  Eureux. 
Vj  furono  rinnovati  i  regolamenti  fatti 
contro  coloro  che  s'erano  impo/Teflati 
dei  beni  di  Chiefà ■>  e  contro  coloro  che 
avevano  contratti  matrimoni  illegittimi  t 
difordini  che  allora  erano  in  ufo. 

Il  Re  Arnolfo  operò  che  folle  convo^ 
cato  nell'anno  888.  un  Concilio  in  Mo- 
gonza.  Coinè  l'Alemagna  era  ftata  diiò- 
lata  dalle  feorrene  de' Normanni,  lofta»- 
to  infelice  jn  cui  er.?  ?  non  impedi  agli 
Arcivefcovi  e  Veicovi  A  provvedere  al 
ben  della  Chiefa  ,  e  yl  rinnovare  molti 
Canoni  antichi  ibpra  là  Diidplina .  Il 
Concilio  di  Mets  tu  tenuto  fotto  lo  ftef- 
io  Principe  2  da   Ratbodo  Arrivefcovo 
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di  Tre\  iri  y  e  da  Roberto  Vefcovo  di 
Mets .  I  Velcovi  di  Verdun  e  di  Tu]  vi 
aiiìftettero  infieme  con  un  Abate  e  molti 
Sacerdoti  >  quantità  di  Conti  3  di  Signori» 
e  d' altre  Perfone  di'  ftima  che  panmeri- 
te  vi  fi  trovaron  prefenti  :  fecero  vari,  re- 
golamenti pe*  Jo  bene  della  cincia  e 
dello  Stato.  I  Vefcovi  delia  Provincia 
di  Arles  fecero  dal  canto  loro.  Tanno 
892.3  dei  regolamenti  fimili  a  quelli  chu 
erano  flati  fatti  inAlemagna.  Due  Lega- 
ti del  Papa  Formolo  a/fiftettero  a  quelY 
Adunanza-:  vi*  furono  pronunciate  delle 
fcomuniche  contro  coloro  che  s' impa- 
dronivano dei  beni  della.Chieia*  ovvero 
gli  alienavano-. 

Di  tutti  i  Conciij  in  quel  tempo  tenu- 
ti »,  non  y  è  *1  più  numerolb  s  nè  che 
.abbia  fatti  più  conflderabili  regolamenti 
di*  quello  che  fu  tenuto  V  anno  $91.  fot* 
to  il  Re  Arnolfo  in  una  Gala  dinomina- 
ta Triùunay  fituata  vicino  a  Mogonza  . 
Gli  Areivefcovr  di  Mogonza  5  di  Colo- 
nia -,  e-  ài  Treviri  vi  affiftetteio  con  die- 
cinovc  Velcovi  di  Alemagna- ^  vr  fecero 
cinquantaotto  capitoli  per  regolare  la  Di- 
fciplina  Ecclefìaftica  e 'Civile.  V  è  anco- 
ra lotto- nome  d'un  Concilio  di  Nantes^ 
una-  Raccolta-  di  moki  regolamenti  tratti 
da  varj  luoghi  .  Ecco  quafi  tutti  i  Conci- 
li tenuti  nel  nono  Secolo,  de'  quali  ci 
fieno  rettati  alcuni*  monumenti .  Ne  aveva 
Itefo  il  catalogo  pei*  ifcritto  a  fine  di 
non  incordarmene  alcuno  >  ma'  m  acCo  r* 
go  ài  aver  iaièiar crii  Concilio  di  Cèlìchit 
in.  I  nghilterra  •»  tennto^  V  anno  8 16.  il  qua- 
le fa  vedere  che  i  Velcovi  della  gran 
Bretagna  non  meno  che  guelli  di  Frate 

I        eia  fi  affaticavano  nella  nforraa^deir  Ec 
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Raccolta  di  Canoni  fopra  la  Di- 
fcipiina della  Chiefa  ftefi  nel 
nono  Secolo ,  e  altre  auijlio- 
ni  fopra  la  Difcipiina  - 

D«  Tt  gran  numero  de'  Concili  del  no- 
X  no  Secolo,  ne* quali  furono  fattj 
tìnti  regolamenti ,  mi  dà  a  conofcere 
che  i  Vefcovi  di  quel  tempo  fonerò  gran 
Ononidi. 

R.  Quanto  dite  e  vero.  Lo  Studio  de 
Canoni  e  di  quanto  appartiene  al  Gover- 
no e  alla  Polizia  della  Chiefa ,  era  allora 
cotanto  in  ufo  che  non  folo  moki  Vefco- 
vi ,  ma  eziandìo  alcune  Perfone  private 
hanno  fatto  delle  Raccolte  de*  Canoni 
fopra  la  Penitenza  e  fopra  la  difcipiina 
della  Chiefa,  come  quella  di  Attorie  A- 
bate  di  Richenau  e  poi  Vefcovo  diBafi- 
lea,.  di  Raolfo  Arcivefcovo  di  Burges, 
di  Abelardo  Abate  di  Gorbia,  e  1  Peni- 
tenziale di  Alitgario :  le  Raccolte  delle 
Leggi  Ecclefiaitiche  d' Ifacco ,  fopranno- 
mato  il  Buono ,  Vefcovo  di  Langres ,  di 
Erardò  Arcivefcovo  di  Turs,  di  Gualte- 
ro  Vefcovo  d' Orleans ,  e  {'oprammo  la 
Raccolta  de'  Canoni  di  Reginone  Abate 
di  Prom ,  eh*  è  la  prima  raccolta  genera- 
le e  metodica  di  Canoni,  che  compren- 
de tutta  la  Legge  Ecclefiaftica .  Burcar- 
do,  Ivone  di  Sciartres  ed  altri  Compila- 
tori di  Cànoni  che  T  hanno  feguito  3  iè  n<? 
fono  fovente  ferviti  e  V  hanno  copiata . 
4  Dé  Oltre  Codefti  regolamenti  generafc 
li  j  non  vi  furono  qiuftioni  particolari 

agi- 
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agitate  in  quefto  Secolo  fopra  la  Difci* 
plina  ? 

R.  V'ho  già  difcorfo  in  occafione  d' 
Incmaro  Arcivefcovo  di  Rems,  di  molti 
contratti  che  'andavano  a  cadere  fopra 
punti  di  Difciplina .  Eccovene  molti  altri, 
Agobardo  Vefcovo  di  Lione  ebbe  un  li- 
tigio cogli  Ebrei  ,  eh'  erano  protetti  da' 
Comminar^  dell'  Imperadore  Lodovico 
il  Pio .  Scriflè  al  Re  e  andò  parimente 
alla  Corte  a  cagione  di  quefto  affare; 
ma  non  ebbe  alcuna  foddisfazione  efsen- 
do  ritornato  fece  una  lettera ,  per  do- 
mandare che  gli  fo/Iè  permeilo  il  bat- 
tezzare gli  fchiavi  degli  Ebrei,  e'1  met- 
terli hi  libertà  >  pagando  il  prezzo  a  lo- 
ro Padroni ,  e  vietò  aflòlutamente  ai  Cri- 
ftiani  la  familiarità  cogli  Ebrei.  Doman- 
dò al  ReGondebaldo  l'annullare  la  leg- 
ge che  permetteva  il  decidere  i  litigj  con 
un  duello ,  ovvero  con  qualche  altra  prò- 
va .  Fece  un  bel  Trattato  fopra  V  eccel- 
lenza del  Sacerdozio,  fopra  le  obbliga- 
zioni de  Sacerdoti  ,  e  fopra  gli  abufi 
che  li  commettevano  nelle  Ordinazioni; 


1  opinione  comune  che  v'  era  degli  Sere- 
goni  che  poteflero  co*  loro  incanti  ecci- 
tar tempefl  e,  fare  feoppiare  il  tuono, 
e  cadere  la  grandine  :  biafimò  anche  il 
fentimento  di  coloro  che  attribuivano  ai 
Demonj  un  certo  male  che  all'  improvvifo 
aflaliva  in  quel  tempo  le  perfone,  e  le 
faceva  cadere  come  coloro  che  patifeono 
d' epitetila,  e  lor  cagionava  fovente  una 
piaga  incurabile  :  ciò  fuccedeva  alle  vol- 
te dentro  le  Chiei'e  e  que'  poveri  infe- 
lici dopo  eiTere  rinvenuti  >  portavano  dei 
donativi  alle  Chiefe  nelle  quali  erano  fia- 
ti coki  dal  male,  Agobardo  diiàpprovò 


ò  difingannare  il  Popolo  fopra 
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«f  udì' ufo  *  e  configliò  di  far  piiittorto  là1 
limofina  ai  Poveri  che  '1  donare  aliai 
Chiefa  .  Moflrò  però  fi  fuo  zelo  per  la, 
confervarione  de'  beni  Ecclefiaftici,  op-' 
ponondofi  altamente  di  viva  Voce  e  per 
rieri  tto  alle  ufurpazioni  che  ne  avevano 
fatte  e  ne  facevano  i  Signori  Laici  . 
V  ho  già  detto  y  per  quanto  io  credo ,  che 
Agobardo  fii  impegnato  nell'  affare  della 
depofizione  di  Lodovico  il  Pio.  Leidra-^ 
do  Arcivefcovo  di  Lione  3  eflèndofi  riti- 
rato nel  Monitorio  di  -Soiflòn  fui  priiv 
apio  del  regno  di  Lodovico  il  Pio  >  A» 
gobardo  fu  porto  iù  fuo  luogo  per  ele- 
zion  di'  Leidrado .  Sì  trovò  che  dire  conj 
tro  quei!'  ordinazione  3  perch'  è  contro  i 
Canoni  che  un  Vefcovo  elegga  a  feftef- 
fo  il  Succeflore .  Tuttavia  Agobardo  go- 
dette  pacificamente  della  fua  Sede;  irtf 
avendo  prelo  partito  cóntro  Lodovico  il 
Pio ,  ed  eflendo  ftato  uno  di  coloro  che 
più  contribuirono  alla  fua  deposizione, 
quando  fa  riabilito  eodefìo  Principe,- 
Agobardo  fli  coftretto  £  ritirarti  in  Italia* 
finattantochè  i  figliuoli  di  Lodovico  il 
Pio  ave/fero*  fatta  con*  quel  Principe  la 
loro  pace  :  eglino  trattarono  il  di  lui  ri- 
ftabilimento,  ed  egli  rientrò  anche  fin 
grazia  dell'  Imperatore  r  appreflo  it  qua*- 
k  morì  l'anno  840. 

Amolone  fuo  Succeffòre  fi  oppofe  vi- 
vamente ad  una  Reliquia  d'un  pretefo  Mar- 
tire da  due  Monaci  portata  da  Roma* 
la  quale  elponevafi  nella  Chiefa  di  San 
Benigno  di  Diione  5  e  configliò  Teobal* 
do'  Velcovo  di  Langrés  di  farla  togliere' 
gialla  fuddetta-  Chieià . 

Sul  fine  di  quefto  Secolo  3  Jfe'  ordina- 
zioni del  Papa  formofo  fecero  molto  n> 
laorc.  Formofo  era  itato  trasferito  dal 
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Vefcovado  d*  Olìia  a  quello  di  Roma  : 
quefta  traslazione  era  Aata  dichiarata  nul- 
la, e  per  confegucnza  erano  parimente 
dichiariate  nulle  le  ordinazioni  fatte  dil 
Papa  Formofo  .  Un  Autore  che  non  è 
conosciuto  le  non  dalle  fue  Opere ,  ha 
prefo  a  gwftificare  la  traslazion  di  For- 
molo ,  e  a  provare  la  validità  dell'  ordi- 
nazioni già  fatte  da  queftoPapa:  lo  fece 
in  due  Trattati  >- ne' quali  dichiarai  alta- 
mente in  favore  del  Papa  Formofo  con- 
tro i  di  lui  Avverfarj . 

D.  I  Papi  di  quello  Secolo  hanno  pa- 
rimente ferino  fopra  la  Difciplina? 

R.  Lione  IV.  ha  fcvitto  a'Vefcovi  di 
Bretagna  una  lettera  per  fervir  di  rii'po- 
lta  a  molti  articoli  fopra  i  quali  lo  ave- 
vano interrogato .  Niccolò  I.  ne  ha  ferir- 
te  molte  fopra  i  contraili  eh'  erano  nel- 
la Chiefa  di  Oriente  e  di  Occidente  nel 
tempo  del  fuo  Pontificato  :  ma  ve  n'  è 
una  particolare  diretta  a  Rodolfo  Arci- 
vefeovo  di  Burges  fopra  molti  punti  di 
Dilciplina .  Vi  proibifee  Je  ordinazioni 
de'  Corevefcovi  5  regola  i  diritti  de'  Me- 
tropolitani ,  e  de' Patriarchi  mantiene  i 
diritti  dell'  Ordinario ,  dichiara  non  do* 
verfi  ugnere  colla  fanta  crefima  le  ma- 
ni de*  Diaconi  e  de'  Sacerdoti  ordinane 
doli ,  ed  ofierva  che  1  Vefcovi  debbono 
dire  Gloria  m  excelfis  il  giorno  del  Gio- 
vedì Santo  >  ma  che  non  è  permeilo  il 
iervirfidel  Val/io  in  quel  giorno,  fenon 
a  coloro  che  ne  hanno  ottenuta  la  con- 
ceffion  dalla  Santa  Sede,  V'  è  anche  un 
altra  lettera  di  Niccolò  L  diretta  ad  Ar- 
dcvico  Arcivefcovo  di  Befanzone,  che 
regola  parimente  la  podeftà  de'  Coreve- 
icovi  e  contiene  alcuni  altri  regolamen- 
ti fopra  la  penitenza  •  V  è  oltre  a  quella 
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Un  Opera  di  Niccolò  I.  fopra  la  Difci* 
plina  della  Chiefa:  è  codefta  una  rifpo- 
*  fta  ai  Bulgari ,  che  contiene  cento  arti- 
coli (opra  vari  punti  di  Polizia  e  di  Ri- 
ti .  Quefto  Papa  era  gran  Canonifta, 
Giovanni  Vili,  ha  fcritte  più  di  trecen- 
to lettere  fopra  vari  intereffi  particolari  3 
la  derilione  de*  quali  dalle  leggi  canoni- 
che dipende*  ,     4  . 

D.  In  quefto  Secolo  vi  fu  applicazio- 
ne fopra  quello  appartiene  ai  Riti? 

R.  Non  v*  è  ftato  Secolo  alcuno  nel 
quale  un  maggior  numero  di  Periòne  fia- 
li affaticato  nello  fpiegare  i  riti  e  le  ce- 
rimonie della  Chiefa .  Vi  s' impiegarono 
i  Principi  >  i  Vefeovi  e  i  Letterati .  Sino 
dal  principio  di  quefto  Secolo  Carloma- 
gno  fcrifle  una  Lettera  circolare  a  tutti 
gli  Arcivefcovi  del  regno  di  Francia  3 
colla  quale  ordina  loro  lo  fpicgargii  le 
cerimonie  che  nelf  amminiftrazion  del 
Battemmo  debbon  efiere  oflervate  .  Gli 
Arcivefcovi  di  Francia  al  comando  ub- 
bidienti ,  compofero  e  fecero  .comporre 
degli  fcritti  fopra  quefte  materie  ,  e  glf 
indirizzarono  all'  Imperadore . 

Vi  lòno  ancora  le  tilpofte  che  diede-^ 
ro  Amalario  Fortunato  Arciveicovo  di 
Treviri,  JefleVefcovo  di  Amicns,  Odil- 
berto  Arciveicovo  di  Milano  >  TeodoJfa 
Vefcovo  di  Orleans  ,  e  Leidrado  Arci- 
vefcovo  di  Lione,  cheicri/fe  ancora  al- 
cune lettere  particolari  ali*  Imperadore 
fopra  le  cerimonie  del  Battefimo  e  fopra 
T  Ordine  che  erano  oflervate  nella  Chie- 
fa di  Lione  ♦  Lodovico  il  Pio  non  fu  men 
curiofo  di  fuo  Padre  nclT  imparare  le  ce- 
rimonie della  Chiefa  •  Amalario  Diaco- 
no, di  Mets  gli  dedicò  quattro  libri  dell' 
uflcio  Ecclefiaftico ,  ne'  quali  non  folo  ef- 
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pone  tutte  le  cerimonie  che  fi  pratica- 
vano 5  tanto  neir  amminirtrazion  del 
Battefimo ,  quanto  nella  celebrazion  del- 
la Mefla,  e  n  tutto  Tuficio  Divino:  ma 
ne  rende  parimente  alcune  miftiche  ra- 
gioni .  Qpefto  fteflb  Autore  ha  fatta  un 
altr' opera  dell'ordine  dell'  antifonario, 
da  lui  ftefa  per  le  Chiefe  di  Francia  t 
Ha  trattati  in  particolare  alcuni  altri 
punti  fopra  i  Riti,  frali'  altre  la  quiftio- 
ne;  Se  fia  permetto  lo  fputare  lubito  do- 
po aver  ricevuta  T  Eucariftia  .  I  libri  d' 
Amatorio  furono  affai  mal  ricevuti  in  Fran- 
cia, principalmente  dalla  Chiefa  di  Lio- 
ne .  Agobardo  che  n'  era  Arcivefcovo 
fcrifle  tre  Trattati  contro  il  Trattato  de- 
gli Uficj  di  Amalario  e  contro  1'  Anti- 
fonario da  lui  efpofto  .  fioro  Diacono 
della  ftefla  Chiefa  lo  impugnò  con  tutta 
forza,  e  Y  accusò  ne  Concil)  di  Crefsi 
e  di  Tionvijla  .  Tubano  ,  foprannomata 
Mauro  >  fi  refe  parimente  affai  famofo 
coir  opere  da  lui  fatte  fopra  le  cerimo- 
nie della  Chiefa  .  Era  nato  in  Mogonza, 
Tanno  788.  edera  flato  allevato  nel  Mo- 
nifterio  di  Fulda  .  Fece  1  fuoi  rtudj  in 
Turs ,  fotto  il  famofo  Alcuiuo  •  Effendo 
ritornato  nel  (iio  Monifteno  ne  fu  elet- 
to Abate  f  anno  Su.  Dopo  aver  tenuto 
quel  porto  per  lo  fpazio  di  vent*  anni  , 
Io  lafciò  per  foddisfare  i  luoi  Rehgiofi  , 
i  quali  dicevano  eh*  e'  troppo  fi  applica- 
va allo  ftudio  3  e  troppo  poco  agli  afta- 
ri  del  fuo  Monifterio.  Si  ritirò  nel  mon- 
te di  S.  Pietro  ,  e  fu  finalmente  eletto 
Arcivefcovo  di  Mogonza  Tanno  847.  Ha 
comprefa  nel  fuo  Trattato  dell'  Univer- 
so ,  comporto  di  il.  libri  ,  e  inviato  a 
Lodovico  il  Pio  ,  una  infinità  di  luoghi 
comuni  5  i  cinque  primi  libri  apparteiv 
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gono  a  materie  ecclefiaftiche  *  e  tratta 
diffufamcnte  nel  quarto  de*  Sacramenti  e 
delle  cerimonie  ,  fopra  le  quali  ha  fattar 
anche  un  Opera  apofta>  intitolara  ,  VelC 

lfiru%ìone  de  Chetiti  .  Yalafrtdo  Strab*~ 

ne ,  così  foprannomato  ,  perch'  era  guer- 
cio ,  Difcepolo  di  Rabano  e  Abate  di 
Richenau  ha  feguito  e  imitato  il  fua 
Maeftro  ,  fpiegando  le  cerimonie  della 
Chiefa  ,  in  un  Opera  fopra  il  principio 
e  *1  progreflò  del  culto  Ecclefiaftico  ,  di- 
retto a  Regimberto .  E*  codefto  un  Trat- 
tato compiuto  (òpra  tutte  le  parti  dell' 
Ufìcio  e  dei  Riti  della  Chiefa . 

D,  In  che  flato  era  allora  la  Monadi- 
ca Difciplina  ? 

R.  Ebbe  ella  unRiftoratore  nella  per  - 
fona  di  Benedetto  Abate  di  Aniano  s  o- 
jriginario  di  Linguadocca  ,  Figliuolo  di 
Aigulfo  Conte  di  Magheione  >  il  quale 
dopo  aver  paffato  qualche  tempo  nella 
Corte  di  Carlomagno  ?  fi  ritirò  nella  Ba- 
dia di  S.  Seina  nella  Diocefi  di  Langres. 
E/Tendo  mono  di  quefto  Monifterio  l 
Abate  ,  fi  tentò  eleggerlo  in  fuo  luogo  > 
ma  egli  fi  ritirò  in  Linguadocca  »  dove 
fondò  vicino  ad  un  rufcello  nomato  A- 
niano  ,  un  Monifterio  che  divenne  aflai 
riguardevole  .  La  riputazione  di  quefto 
Santo  Abate  .divenne  sì  grande  che  fu 
eletto  per  governare  molti  monifterj,  >  e 
per  affaticarli  nella  riforma  di  tutte  le 
Badie  di  Francia .  Effendo  ftato  chiama- 
to appre/so  f  Imperadore  Lodovico  il 
Pio,  fabbricò  il  Monifterio  d'Inda  vici- 
no ad  Aquifgrana,  e  ftefe  la  Regola  per 
li  Monaci  >  la  quale  fu  approvata  e  pub- 
blicata nel  Concilio  tenuto  in  quella  cit- 
tà T  anno  817.  Morì  nel  fuo  Monifterio. 
|L'  Inda  Tanno  8*ir  Ha  fatta  una  raccol- 
ta. 
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ta  ài  tutte  le  Regole  de  Monaci  d'  O- 
riente  e  di  Occidente ,  ed  un  altra  Ope- 
ra ,  nella  quale  m olirò  Ja  conformità 
dell*  altre  Regole  con  quella  di  S.  Bene- 
detto •  La  prima  è  intitolata,  U  Codice* 

e  la  feconda  ,  la  Concardia  delle  pegole, 
àrdane  Smeraldo  fuO  Difcepolo,  che  ha 

fcritta  la  fua  Vita  ,  ha  continuato  a  fo- 
lìener  la  Riforma  .  Un  altro  Smeraldo 
Abate  di  S.  Miele  o  Michele  fece  nello 
ftefso  tempo  un  Comentario  fopra  la  Re- 
gola diS.  Benedetto,  ed  un  Trattato  per 
V  Iftruzione  de  Religiofi .  lupo  Abate  di 
Ferriere*  parimente  fi  fece  diftinguere 
col  iùo  zelo  per  lo  riftabilimento  dell*. 
Ecclefiaftica  Disciplina , 

XII. 

Degli   Autori  che  fiorirono  nel 

nono  Secolo . 

D.  A  yfl  avete  già  parlato  di. molte  O- 
IVI  pere  compolle  nel  nono  Seco- 
lo fopra  var)  foggetti,  e  dei  loro  Auto- 
ri quello  mi  fa  credere  che  poco  vi  ri- 
manga a  dirmi  fu  quella  materia . 
.  R.  Ripeterò  lolamente  i  nomi  di  al- 
cuni de' principali  Autori  de'  quali  v'ho 
parlato,  per  efprimervi  alcune  circoftan- 
ze  della  lorvita,  e  qualche  colà  più  par- 
ticolare delle  lor  Opere .  Vi  aggiu^nerò 
oltre  a  quello  alcuni  altri  Autori  de'  qua- 
li non  ho  avuta  occafion  di  parlarvi .  m 

Teodoro  Studia  è  uno  de  Greci  che  più 
ha  fcritto  ;  era  rtato  dilcepoio  di  S.  Pla- 
tone Superiore  dei  Moate  Olimpo .  Que- 
fto S.  Abate  li  fgravò  iòpra  di  elso  del- 
la condotta  di  quel  Monifterio  F  anno 

.  .  795 
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795-  Lo  ftetèo  anno  1' Imperadore  Co* 
ftantino  Gopronimo  avendo  coftretta  fua 
moglie  a  farfi  Religiofa,  fposò  una  del- 
le di  lei  Damigelle  3  nomata  Teodora  • 
Giufeppe  Economo  di  Coftantinopoli  fe- 
ce quel  matrimonio  .  Benché  il  Patriar- 
ca Taralio  non  approvaffe  V  azione ,  tut- 
tavia non  vi  fi  oppofe  colla  dovuta  co* 
ftanza,  e  non  gaftigòil  Monaco  Giufep- 
pe ;  Ma  Piatone  e  Teodoro  fi  dichiara- 
rono apertamente  contro  Y  Imperadore  ^ 
e  fi  fepararono  dalla  fua  comunione  :  x 
Monaci  per  la  maggior  parte  feguirono 
il  loro  elèmpio ,  il  che  irritò  di  tal  ma- 
niera Coftantino  ,  che  mandò  in  efilio 
Teodoro  infieme  con  undici  de*  fuoi  Mo- 
naci in  Tefsalonica  .  Dopo  la  morte  di 
queft'  Imperadore  5  LTeodoro  ritornò  in 
Coftantinopoli  5  e  non  potendo  più  di- 
morare nel  fuo  Monifterio  a  cagione  delle 
fcorrerie  de*  Barbari ,  fu  fatto  Abate  del 
Monifterio  di  Studio  in  Costantinopoli  j 
lo  riftabili  ;  vi  poiè  i  fuoi  Monaci  e  ne 
godette  per  qualche  tempo  pacifico  il 
poifeilo  5  ma  eifendofi  di  poi  pollo  in 
difcordia  col  Patriarca  Niceforo  ,  a  ca- 

T'one  dello  riftabilimento  di  Giufeppe 
Economo  »  e  dell'  approvazione  del 
fecondo  Matrimonio  di  Coftantino  ,  fu 
mandato  di  nuovo  in  efilio  f  anno  8opt 
ne  rtornò  fannoSii.  dopo  la  morte  di 
Nicetoro  Imperadore  .  Sotto  f  Imperio 
di  Lione  fu  uno  de'  principali  Difeniori  ■ 
dei  culto  delle  Immagini ,  e  fu  mandato 
per  la  terza  voita  in  eiilio ,  e  molto  pa- 
ti .  Ebbe  la  libenà  di  ritornare  in  Co- 
ftantinopoli iul  principio  dell'  Imperio 
di  Michele  il  Balbo  I'  anno  8zi.  ma  a- 
vendo  parlato  con  troppa  libertà ,  fu  ob- 
biigato  a  mirarli  per  qualche  tempo .  Ri* 

tor- 
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tornò  in  Collanti  nopoli  V  anno  Su.  e 
ne  ufci  1*  anno  fègucnte per  abitare  in  un 
Ifòla  ,  di  dove  andava  ioventc  a  vi  fi  tare 
il  Patriarca  Niceforo  e  gli  altri  efiliati . 
Morì  il  dì  ii.  di  Novembre  dell'  anno 
Sz6.  in  età  di  67.  anni  .  Ha  fatta  gran 
quantità  d'opere  fopra  il  culto  delle  Im- 
magini ,  che  fono  (late  polle  in  luce  in 
Greco,  e  'n  Latino  nell'ultima  edizione 
dell'  opere  del  Padre  Sirmondo  ,  nelle 
quali  v'  è  anche  una  Raccolta  di  Lettere 
che  contengono  varie  particolarità  fopra 
la  Storia  e  Disciplina  del  fuo  tempo . 

Qpeftq  Secolo  è  flato  fertile  in  Co* 
mentitori  iòpra  la  Sacra  Scrittura;  mai 
lor  Comentarj  non  fono  Opere  originali 
lor  proprie  ,  non  lòno  che  Compilalo» 
ni  tratte  da  Comentarj  de'  Padri .  Così 
fono  comporti  i  Comentarj  di  Claudio 
Vdcovo  di  Torino  ,  di  Rabano  Arci- 
velcovo  di  Mogonza,  di  Pa  'cafio  Ratber* 
to  Abate  di  Corbia  ,  di  Floro  Diacono 
della  Chiefà  di  Lione ,  di  Valafrido  Stra- 
tone, d' Aimonio  Vclcovo  di  :;alberfat, 
di  AngeJomo  Monaco  di  Luxevjl,  di  Se- 
dulio  Monaco  Scozzefé  ,  di  Drutrriaro 
Monaco  di  Corbia  ,  di  Remigio  Mona- 
co di  S.  Germano  d  Auflerra,  lòpra  va* 
rj  libri  della  Sacra  Scrittura. 

Vi  fono  flati  parimente  in  quefto  Se- 
colo molti  Autori  che  hanno  fcritta  la 
Stona,  9  generale  o  particolare  .  Fozio 
fa  menzione  di  un  Autore  nomato  Ser- 
gio* il  quale  ha  fatta  la  Stoiia  di  quanto 
era  avvenuto  ncif  Imperio  e  nella  Chie- 
la,  dal  tempo  di  Coftan  tino  Copronimo 
lino  ali'  ottavo  anno  di  Michele  il  Balbo , 
eh' è  l'anno  828.  di  Gelùcrillo.  Eginar- 
to  Segretario  di  Carlomagno  ,  e  Fonda, 
tore  del  Mcniitcrio  di  Selgenllat  fui  Me- 
no 
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no  nella  diocefi  di  Mogonza  ,  ha  com- 
porta la  vita  di  Carlomagno  c  alcuni 
Annali  che  cominciano ranno74*.  eter- 
minano Tanno  8z$.  legano  Corevefco- 
vo  della  Diocefi  di  Treviri  ha  fcritto  u- 
na  Storia  di  Lodovico  i!  Pio .  Vtetro  di 
Sicilia  inviato  f  anno  870.  a  Tnbri- 
co  in  Armenia  per  trattare  il  cambio 
de*  prigioni ,  avendo  avute  alcune  confe- 
renze con  ceiti  Manichei  del  paei'e  di- 
nominati Pauliciani ,  fece  un  Trattato  che 
conteneva  la  Storia  de'  Manichei  e  i  Do- 
gmi da  erti  foftenuti  .  Ma  fragli  Autori 
Eccleliaftici  di  quello  Secolo ,  non  v'  è 
il  più  famofo  di  Jinaftagio  Abate  e  Bi- 
bliotecario della  Chieia  di  Roma  ,  che 
fiorì  lòtto  i  Pontificati  di  Niccolo  I.  di 
Adriano  il.  e  di  Giovanni  Vili.  Fu  in- 
viato da  Lodovico  II.  Imperadore  d'  I- 
talia,  a  Bafilio  Imperadore  d' Oriente ,  e 
a/fiftette  all'  Ottavo  Concilio,  in  cui  re- 
fe gran  fervizj  ai  Legati  del  Papa  *  per- 
chè (apeva  benitfìmo  il  Greco  e  1  Lati- 
no. Ha  tradotti  gii  Atti  di  Quel  Conci- 
lio ,  quelli  del  fettimo  ;  e  molti  altri  mo- 
numenti della  Chielà  Greca  ,  come  la 
Cronografia  tripartita  ,  che  contiene  Ja 
Cronica  di  Nicefòro  Patriarca  di  Coltan- 
tinopoli ,  e  quella  di  Giorgio ,  e  di  Teo- 
fanio ,  dai  principio  dei  mondo  fino  all' 
Imperio  di  Lione  X  Armeno  ,  una  Rac- 
coJca  di  vane  opere  appartenenti  alla 
Storia  9  e  molti  altri  Trattati  .  Credefi 
comunemente  Autore  delle  Vite  de*  Pa- 

?i  y  che  portano  falfamente  il  nome  del 
'apa  Damafo .  L'  Autore  Anonimo  del 
hbvo  Sinodico  3  che  contiene  un  riftret^ 
to  della  Storia  de  Condii)  ,  viveva  nel 
nono  Secolo  9  perchè  ha  condotta  quella 
Storia  fino  al  fecondo  Concilio  di  Fo- 
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zio  tenuto  nell'anno  877.  Còlono  Mona- 
co di  S  Germano  de  Piati,  ha  fatto  fui 
fine  di  quefl.o  Secolo  un  Poema  ,  che 
contiene  la  Scoria  dell'  afledio  di  Parigi  3 
polio  da'  Normanni  nell*  anno  886.  e  887. 

Per  pallàre  dagli  Scrittori  della  Storia 
generale  a  quelli  della  Scoria  particola- 
re  3  quello  Secolo  ha  prodotti  in  Oricn* 
te  molti  Panegirifti  de'  Santi ,  c  n  Occi- 
dente molti  Storici  delle  Vice  de'  Santi 
Vefcovi  ovvero  Abati .  llduino  Abate  di 
S.  Dionigi  s'  è  reiò  famofo  co'  fuoi  fcrit- 
ti  fopra  la  Vita  di  S.  Dionigi  V  Arcopa- 
gita3  di  favole  però  ripieni.  Michele  s  in- 
cetto Autor  Greco  fi  è  affaticato  fopra 
lo  fteffo  lòggecto  .  Eulogio  Vefcovo  di 
Toledo  5  che  lofifrì  il  martirio  in  Cordo- 
va Tanno  85$>.  nella  perfecuzione  de'Sar- 
r  aceni  5  ha  fcritta  con  molta  ^fedeltà  la 
Storia  de' Martiri  di  quel  tempo  .  In  fi- 
ne fenz'  arredarmi  a  quantità  di  Autori 
di  minor  grido  che  hanno  lcritte  le  vi- 
te de'  Santi  9  terminerò  quello  articolo 
dicendovi  che  a  quello  Secolo  fon  debi- 
toii  i  Martirologj  della  lor  perfezione. 
Nel  principio  del  precedente  Beda  erafì 
affaticato  lòpra  quella  materia ,  ed  aveva 
fatti  due  Martirologj  >  l9  uno  in  profa  3  T 
altro  in  veriò  $  efièndo  T  uno  e  1'  altra 
imperfetto  >  Floro  Diacono  delia  Chiefa 
di  Lione  ,  di  cui  v'  ho  già  parlato  3  fe- 
ce delie  aggiunte  al  Martirologio  di  Be- 
da .  Vandeiberto  Diacono  e  Monaco  di 
Proin,  Moni fterio  nella  Diocefi  di  Trevi- 
ri, compofe  verfo  Tanno  850.  un  Marti- 
rologio in  verio3  tratto  da  quelli  di  Be: 
da  e  di  Floro  .  H*àana  Arcivelcovo  di 
Mogonza  fece  parimente  un  Martirolo- 
gio .  Dopo  quello  ,  bidone  Arcivelcovo  di 
Vienna,  e  poi  DJ  nardo  Monaco  della  Ba- 
Tumo  111.  D  dia 
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dia  di  S.  Germano  de'  Prati  compofero 
ognuno  un  Martirologio  ,  e  furono  più 
elatti  e  più  diffufi  de  Martirologj  fprece- 
denti  .  Adone  ha  fatta  parimente  una 
Cronica  dal  principio  del^  mondo  fino  al 
fuo  tempo  ,  cioè  >  fino  all'  anno  87$.  eh* 
è  Tanno  della  fua  morte. 

Gli  Autori  grandi  di  quefto  Secolo  fo- 
no fra  i  Latini  ,  Incmaro  Arcivefcovo  di 

Rems,  l^atrannO)  Agobardo  ,  e  Tafcafio 

Abate  di  Corbia  :  e  fra  i  Greci  il  dot- 
to Fo^io .  V*  ho  già  parlato  delle  princi- 
pali circoftanze  della  vita  di  quelli  Au- 
tori .  Non  ho  che  aggiugnere  fopra  V  o- 

fiere  de* primis  ma  per  quanto  rifguarda 
'  opere  di  Fozio  ,  è  neceflario  vi  dica 
<K  egli  eiTendo  per  anche  Laico  e  Am- 
bafeiadorc  in  Siria  ,  compofe  un  opera 
jeccellente  ,  intitolata  Mmobibbia  ,  che 
nomali  comunemente  Biblioteca ,  che  con- 
tiene T  argomento  e  i  riftretti  di  molti 
libri  ferirti  fopra  varie  materie ,  ma  paiv 
ticolarmente  di  Trattati  concementi  alla 
Religione  .  Compofe  anche  un  opera  , 
eh1  è  non  men  utile,  intitolata  2\fc> mo+Ca, 
none,  in  cui  ha  raccolto  e  diporto  in  un 
belliifim'  ordine  1  Canoni  de  Concilj  e 
molte  Fiftole  Canoniche ,  colle  leggi  de- 
gl'Imperadori  iòpra  le  materie  Ecclefia- 
ftiche  .  Ha  fcritto  in  oltre  molte  Lette- 
le piene  di  erudizione ,  e  alcuni  Tratta- 
ti di  Teologia  fottili  ed  efatti .  Abbiamo 
in  fine  fragli  Autori  Greci  di  quefto  Se- 
colo un  Teodoro  Abucara  ,  che  feguì  il 

partito  di  Eozio,  dotto  Teologo,  e  che 
ha  comporto  molti  Trattati  in  forma  di 
Dialogo  fra  un  Criftiano  e  alcuni  Paga- 
ni ,  alcuni  Neftoriani  ,  e  alcuni  Ebrei» 
ne'  quali  prova  la  verità  della  Religione 
c  dei  noftri  Miilerj .  - 
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Riftretto   della  Dottrina  e  - 
della  Difciplina  del 
nono  Secolo  • 

D.  T)  Armi  altro  non  vi  rcfti  per  ter- 
x    minare  la  Storia  del  nono  Seco- 
lo ,  che  1  fare  una  deferizione  della  Dot* 
trina  e  della  Difciplina  del  Secolo  ftef- 

R.  Credo  eflerne  dilpenfato  quanto  al- 
la Dottrina  per  le  particolarità  che  vi  fu- 
rono da  me  efprefle  di  tutte  le  contefe  c 
dirute  che  n  quefto  Secolo  fono  ftate  a- 
gitate  fopra  varj  punti  di  Dottrina  .  Quan- 
to alla  Difciplina  s  in  Oliente  oflervavan- 
li  efattamente  i  Canoni  del  Concilio  ili 
Trullo ,  e  n  Occidente  furono  rinnovati 
i  Canoni  de' precedenti  Concilj  ,-  ma  'I 
gran  numero  de'  regolamenti  che  *n  que- 
fto Secolo  furono  fatti  >  ebbero  poca  e- 
fecuzione  .  I  Papi  fecero  nuove  difpofi- 
zioni  contro  i  diritti  de'  Metropolitani 
e  de*  Vefcovi  :  vollero  avere  la  notizia 
di  tutti  gli  affari  Ecclefiaftici .  Per  quan- 
te foflero  le  proibizioni  fatte  da'  Conci- 
lj ai  Laici  d' impolTeflàrfì  dei  beni  della 
Chiefa  ,  molti  Signori  fe  ne  pófero  in 
poffeffo  •  alcuni  furono  a  reftituirli  co- 
rretti, ma  alcuni  altri  Te  gli  fecero  pro- 
pri .  I  lamenti  continui  fatti  da  Vefcovi 
lii  quello  punto  ,  e  '1  gran  numero  de* 
Canoni  reiterati  contro  coloro  che  s* 
impadronifcono  de*  beni  Ecclefiaftici  , 
fanno  coiiofcere  che  queft'  abufo  era  al- 
lora molto  frequente  .  I  Velcovi  erano 
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eletti  dal  Clero  ,  e  dal  Popolo  ;  ma  i 
Popoli  avevano  molta  parte  in  quella  e- 
lezione .  I  Vefcovi  erano  obbligati  a  far 
la  vifita  delle  loro  Diocefi  7  e  fi  ferviva- 
no  di  quefto  prete/lo  per  efigere  molto 
dai  Curati  per  lo  diritto  di  vifìta  :  fu  ne- 
ceflario  il  mettervi  regola.  V'erano  Par* 
rocchie  in  gran  numero  fervi  te  da  Sacer- 
doti titolari  che  ricevevan  le  decime  de* 
frutti  neir  ampiezza  di  lor  Parrocchie  .  I 
Gnndi  avevano  dèlie  Cappelle  ne'  loro 
.CaftdJi ,  eh*  erano  fervitela*  Cappellani  : 
quelli  Cappellani  dipendeyan  dal  Vefco- 
V0j  e  non  avevano  giuriidizionc  di  am- 
piniflrarc  i  Sacramenti  >  ne  di  celebrare 
i;c*  giorni  delle  maggiori  folennità  ,  ne' 
quali  correva  T  obbligo  di  atTTfterc  alle 
Parrocchie.  Tutte  le  facoltà  delle  Chic- 
le Cattedrali  3  eziandìo  leobMazioni,  e- 
rano  in  Quattro  porzioni  divife  ,  la  pri- 
ma pel  Vefcovo ,  la  jèconda  pe'  Cheri- 
ci ,  U  terza  pe'  Poveri  ,  e  la  quarta  per 
le  riftaurazioni  della  Chielà  .  I  Vefcovi 
ebbero  gran  diligenza  di  efaminare  I4  ca* 
parità  di  coloro  che  da  e  (lì  eran  ordi- 
nati Sacerdoti ,  e  d*  iflruirli  ne'  loro  do- 
veri. Il  divieto  fatto  dagli  antichi  Cano- 
ni ai  Cherici  di  dimorare  con  Femmi- 
ne non  parenti  ,  fu  fovente  reiterato  . 
Quanto  all'  amminiftrazione  de*  Sacrar 
menti  5  non  conferiva!!  il  battefimo  che 
nelle  Feftc  di  Pafqua  e  di  Pentecofte.  I 
foli  Vefcovi  davano  il  Sacramento  di 
Confermazione  p  e  lo  facevano  frequen- 
temente nelle  vifite  delle  loro  Diocefi . 
La  celebrazion  delle  Mefle  cotidiane  5  e 
in  privato  ,  fu  neir  ufo  ordinano  ,  non 
meno  che  la  Comunione  frequente  de* 
Laici  .  La  penitenza  pubblica  era  anco- 
ra in  ufo,  e'J  rigore  de'  Canoni  antichi 
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Ora  rinnovato  ne*  Sinodi  ,  ma  mal  ofler, 
vato  da'  Sacerdoti  che  fi  fervivano  de 
Libri  penitenziali ,  ne' quali  le  penitenze 
a  poca  cola  cran  ridotte.  L'unzione  de  - 
gr  infermi  in  pericolo  di  morte  era  re- 
golarmente oflervata  .  I  gradi  vietaci  per 
lo  matrimonio  furono  ftefi  fino  al  quar:_ 
to  grado?  e  s  introdufle  f  affinità  miri" 
tuale  fra'l  Compare  e  la  Comare,  il  Fi- 
glioccio e  la  Figlioccia ,  che  anche  agra" 
di  più  lontani  fu  ftefa  .  Le  ordinazioni 
fatte  lenza  il  confenfo  dell'  ordinario  fu- 
fono  confidcrate  come  nulle,  e  fi  difpu- 
tò,  come  v  ho  detto  ,  lepri  quelle  eh' 
erano  ftate  fatte  dal  Papa  Formolo  a  ra- 
gion di  fua  traslazione  ,  e  da  Ebbene 
perch'era  ftato  deppfto,  V'eran  per  an- 
che dei  Gorevefcovi ,  ma  non  era  loro 
permeilo  1'  ordinar  Sacerdoti ,  nè  Diaco- 
ni •  Ex  fqvente  fatta  menzione  in  quello 
Secolo  di  Arcipreti  e  di  Decani  .  V  e- 
rano  delle  Chiele  in  padronato  laicale  . 
I  Canonici  vivevano  in  vita  comune  . 
Lo  Stato  Monaftico  fioriva  dopo  la  ri- 
forma di  Benedetto  d' Aniano .  Era  vie- 
tato a' Monaci  I*  ufeire  da'  lor  iMoni (ie- 
ri lenza  '1  confenfo  dell'  Abate  .  Offerì- 
vanii  ai  Monifterj  dei  Fanciulli  i  quali 
erano  obbligati  ad  efier  Monaci  per  vo- 
lontà de'  loro  Parenti  .  Oltre  i  Monilte- 
rj  delle  Vergini  3  vv  erano  delle  Vedove, 
{opra  le  quali  il  Veicovo  aveva  tutta  la 
vigilanza  ed  erano  obbligate  alla  conti- 
nenza. Odiamo  alle  cerimonie  ,  il  Rito 
Romano  s  introdufle  nella  maggior  par- 
te delle  Chiefe  :  furono  regolate  efatta* 
mente  k  cerimonie  dell'  Uricio  divino  e 
de'  Sacramenti  *  e  fi  cominciò  a  cercar- 
ne e  ad  allignarne  ragioni  miftichej.  Il 
numero  deile  Fefte  lòlenni  e  fcih?e?.iate 
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fu  accrefciuto  •  La  fella  deJla  Preferita» 
zion  della  Vergine  al  Tempio  pafsò  dai 
Greci  ai  Latini.  Si  ofservò  regolatamen- 
te Ja  confecrazion  degli  Altari  e  delle 
Chiefe ,  ed  era  vietato  il  feppellire  den- 
tro le  Chiefe  >  e  *1  prender  cofa  alcuna 
per  la  fepoltura de* morti.  Il  coftumedi 
giuftificaifi  d*  un  accufa  per  via  di  un 
duello  o  combattimento  da  folo  a  folo  > 
ovvero  colla  prova  del  ferro  infocato  > 
e  d*  'altre  limili  maniere  >  era  in  ufo  > 
benché  da'  più  fav>  foflè  difapprovato  • 
Ecco  i  punti  più  riguardevoli  della  Di- 
fciplina  della  Chiefa  nel  nono  Secolo  % 
di  cui  la  Storia  ci  hi  fomminiftrata  un 
affai  ampia  materia  per  codefto  collo- 
quio *  Quella  dei  decimo  e  de*  feguenti  » 
iarà  quando  lo  vorrete  *  il  foggetto  di  ua 
altra  converfazione * 
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Ciudicio  fopra  codefio  Secolo. 

.•-  »•    •"_»«    "'  t         i  •   *   *  »  "  ' 

A  Storia  del  nono  Secolo 
m1  ha  recato  tanto  dilet- 
to ;  v*  ho  ritrovato  un  nu* 
mef o  si  grande  *di  cofe  ri- 
guardevoli  ,  che  ftero  da 
ouejia  del  decimo  trarre  la  medelìma  fod- 
disfazione. 

t  R.  Non  ve  V  aipettate  •  La  maggior 
parte  degli  Autori  che  ne  hanno  parlato, 
lo  rapprefèntano  come  un  Secolo  di  te- 
nebre, d'ignoranza,  diofeurità,  di  dis- 
ordini y  e  di  (regolatezze  .  Un  grand* 
uomo  del  ftcolo  paflato  lo  ha  voluto  giu- 
ftificare  da  quefti  nmproccj  e  farlo  pzf- 
fare  per  uno  de' più  felici  fecoli  delia 
Gliela^  il  quale  non  avendo  fenon  ;dif- 
ordini  comuni  ai  fecoli  precedenti ,  ha 
dei  fingohriffimi  vantaggi .  Parmi  doverli 
tenere  fra  codette  dureftremicà  il  mez- 
zo e  confeflare  che  quantunque  fieno  fla- 
ti in  quello  fecolo  dei  Santi  Perfonaggj 
c  molti  Letterati ,  non  fi  può  negare  cne 
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f  ignoranza  ,  i  vizi  e  le  {regolatezze  ab- 
biano regnato  nella  maggior  parte  del 
mondo  .  E'  vero  che  tutti  i  fecoli  han- 
no avuti  i  loro  difordinij  ma  che  fieno 
flati  limili  a  quelli  che  hanna  regnato 
nel  decimo  3  che  fieno  flati  tanto  diffù- 
li  e  tanto  generali  >  non  può  dirfi  col? 
efprimere  il  verifimile .  Non  vi  fono  fla- 
ti quali  avvenimenti  confiderabiii  ,  ne 
contratti  riguardevoli  che  pofiano  fom- 
miniftrare  materia  alla  ftoria,  e  bifogna 
concedere  che  non  fi  può  foftenere  con. 
fcrietà  che  quefto  fecolo  fia  flato  non 
men  provveduto  in  i'cienza  e  n  eloquen- 
za ,  non  men  fecondo  in  uomini  ìlluftri, 
non  men  felice  in  opere  eccellenti  ,  non 
men  fertile  in  regolamenti  ,  dèi  fecoli 
palTati  .  Bifogna  tuttavia  confeflare  che 
«on  e  ftatoin  tutto  e  per  tutto  tenebro- 
lo ,  ed  ha  prodotte  alcune  perfone  che 
hanno  fuperate  le  tenebre,  e  diffipatain 
parte  V  ofcutità  .  Le  particolarità  della 
ftona  di  quello  fecolo  che  fon  per  nar- 
rarvi* confermeranno  il  giudicio  che  da 
me  ne  vien  fatto.  Sarò  obbligato  ad  at 
lontanarmi  un  poco  dal'metodo  che  fino 
al  prelènte  da  me  fu  oflervato  >  e  a  fare 
lufleguentemente  la  ftoria  delle  Chiefe 
di  varj  paefi ,w 

tsvi  r  i. 

L*  Storia  della  Cbiefa  e  dell'  lm± 
feria  di  Oriente*  > 

D.  "D  En  veggo  eh'  effendo  lo  ftato  det 
U  la  Chiefa  cambiato  ,  non  potete 
più  fegmre  al  prefente  lo  fteflo  metodo 
fin  qui  da  voi  oHèrvato  .  Quello*  che  vj 

prò- 


Digitized  by  Google 


.  *      X.  Stori* .  Rt 
proponete  mf  fembrà  affai:  giufto.  La  Sto* 
ria  delle  Chieie  d*  ogni  regno  fora  un 
corpo  di  ftoria  univerfàle .  DaqualChte- 
fa  comincicrctc  ? 

R.  Dalla  Chitfo  d*  Oriente* .  L  Impe- 
rio d*  Oriente  lui  principia  di  quefto  ie- 
colo  era  governato  da  Lione  il  FiIokv 
Io ,  uno  de'  più  dotti  fntneradori  GrCtt 
che  mai  fieno  ftati .  Quefto  Principe  a- 
Veva  avute  tre  mògi)  ,  l'una  dopo  1  a- 
tra,  delle  quali  non  aveva avui  figliuòh 
.maichj,  Defiderando  di  avere  un  figliuo- 
lo che  gli  potette  fuccedere  y  fposò  h 
•  quarta  moglie  nomata  Zoe  ,  della  quale 
prima  del  lùo  matrimonio  aveva  avuto 
*tm  figliuolo.  Effcndo  le  terze  nozze  vie- 
.  -  tate  in  Oriente,  e  avendo  Lione  med£- 
fimo.  fatta  una  legge  contro*  coloro  chz 
le  aveffero  contratte ,  Niccolò  Patriarca 
di  Coftantinopoli  ricusò  di  unire  in  ma- 
trimonio a  quefto  Principe  la  quarta  don- 
na y  depofe  il  Sacerdote  Tommalò  eh 
ebbe  Y  ardimento  di  farlo;  efeomunicò 
riniperadore  .  li  Principe  ebbe  ricòrla 
al  Papa  5  per  far  approvai  il  ftia  matri- 
monio :  e  come  in  Occidente  non  era 
alcuna  proibizione  di  contrarre  più  ma- 
trimoni Tun  dopo  l'altro 0  non  ebbe  dif- 
ficoltà di  ottenere  dal  Papa  Sergio  quan* 
,  to  e' chiedeva  .  Il  Papa  mandò  dei  Le- 
gati in  Oriente  che  Confermarono  il  ma- 
trimonio. Il  Patriarca  di  Coftantinopo- 
li non  avendo  voluto  arrenderli  a»  quel* 
la  fentenza,  fu  mandato  inefiiio  Tanno 
901.  e  fu  pofto  in  fuo  luogo  Esttìtnio  :  rna 
Niccolò  alquanto  prima  della  morte  del 
Principe  3  Succeduta  nell'anno  j>u.  ,  fu 
richiamato  dall' efilio  .  Eutimio  fu  igno- 
-  minutamente  cacciato  e  mandato  in  ,e- 
filio  >  dove  poco  dopo  morì  .  Niccolò 
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riabilito  divenne  tanto  potente  ,  che 
dopo  la  morte  di  AlejSàndro  ,  Zìó^di 
Coftantino  Porfirogeneto*  ch'era  fucce- 
duto  a  Tuo  Padre  Lione,  ed  era  Tutore 
di  fuo  Nipote  3  fu  eletto  Tutore  in  dia 
vece  del  giovane  Imperadore .  Allora  egli 
fcrifle  al  Papa  per  giuftificare  la  fua  con- 
dotta, e  con  una  feconda  lettera  offerì 
di  vivere  in  buona  intelligenza  ed  unio- 
ne colla  Santa  Sede .  Niccolò  non  godet- 
te gran  tempo  di  fua  autoriti .  L' Impe- 
radricc  Zoe  >  madre  dell'  Imperadore  . 

10  discacciò  e  prefe  il  governo  degli  a£ 
fari  dell'  Imperio  1'  anno  914.  Ella  me- 
defima  fu  fpogliaca  della  lùa  autorità  Y 
anno  919.  e  nnchiufa  nel  Monifterio  di 
S.  Eufemia,  dal  Patrizio  Romano,  affo- 
2Ìato  all'Imperio  da  Coftantino  .  Nic- 
colò fu  allora  riftabilito,  e  con  eflo  lui 
fi  uni  di  Eutimio  il  partito  .  Le  quarte 
nozze  furono  affolutamente  vietate  fotto 
pena  di  fcomunica  $  ;finattantochè  foffi- 
fleffe  il  matrimonio  5  e  coloro  che  con- 
traessero le  feconde  e  le  terze,  polli  iti 
penitenza  .  Quello  regolamento  pofe  la 
pace  -nella  Chiefa  di  CoftantinopoJi  ,  di 
cui  Niccolò  fino  1'  anno  5730.  reftò  po£ 
feflore . 

D.  Chi  gli  fu  Succefiore  ? 

R.  Fu  Stefano  Arcivefcovo  di  Amalia* 

11  quale  non  tenne  la  Sede  di  Coflanti- 
nopoli  fe  non  tre  anni .  Dopo  la  fua  mor- 
te ,  il  Patriarcato  di  Coftantinopoli  fu 
deftinato  a  Teofilatto  ,  ma  ficcome  non 
era  per  anche  in  età  ,  fu  collocata  la 
dignità  come  in  depofito  fralle  mani 
d*  un  Monaco  nomato  Trifone  .  Quelli 
cfièndone  una  volta  in  pofTefio  ,  non 
volle  rellituirla  > .  ma  1*  Imperadore  a- 
ifendo  avuta  deliramente  da  elfo  una  car- 
ta 
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ta  fottofcritta ,  viftefeuna  rinuncia,  cal- 
ia quale  fi  confettava  'indegno  del  pofto 
da  le  occupato,  e  confeguentemente  lo 
fece  depone  in  un  Sinodo  tenuto  in  Co- 
ftantinopoli  Tanno  944.  Teofilatto  fu  al- 
lora innalzato  alla  fede  di  Cottami  no- 
poli  ,  ma  menò  una  vita  indegna  di  un 
Velcovo  ,  e  morì  Tanno  9^6.  V  impe- 
radore  pofe  in  iiio  luogo  un  Monaco  po- 
vero, ma  di  buoni  coitami)  nomato  Vc- 
lieutto .  La  libertà  colla  quale  quefto  Pa- 
triarca riprelè  i  Cortigiani,  gli  acquiftò 
ben  prefto  dei  nemici  ,  i  quali  perliialè- 
ro  all'  Imperadore  il  trarneiodal  portel- 
lo. Morì  nulladimenofenz*  averlo  fatto. 
Suo  figliuolo  Romano  ,  che  cadette  in 
lòfpetto  di  aver  abbreviati  i  giorni  a  fuo 
Padre,  gli  fuccedette  Tanno  960.  e  fe- 
ce parimente  coronare  fuo  figliuolo  Ba-r 
filio  da  Polieutto  j  ma  quefto  giovane 
Principe  e  fuo  fratello  Coftantino  non 
eflendo  in  età  di  governare  T  imperio, 
quando  morì  il  loro  Padre  ,  Niceforo 
Foca  fu  acclamato  Imperadore  dalT  c- 
fercito,  e  da  Polieutto  coronato.  Sposò 
Teofania  vedova  di  Romano  ,  ma  Po- 
lieutto a  quel  matrimonio  fi  oppofe  ,  e 
minacciò  di  fcomunicarlo  fe  non  lafcia- 
va  quella  femmina  .  1.  Perch'era  quello 
il  iecondo  matrimonio  di  Niceforo  da 
lui  contratto  lenza  lottometterfi  alb  pe- 
nitenza. 2.  Perchè  dicevafi  che  Nicefo- 
ro avelie  tenuto  a  battefimo  uno  de  fi. 
gliuoli  di  Teofania  .  1/  Imperadore  pro- 
pone la  quiftione  ai  Vefcovi  ,  i  quali  fi 
ritrovarono  in  Coftantinopoli  e  ai  Prin- 
cipali del  fuo  configlio  ,  che  gli  larda- 
rono la  libertà  di  tenere  Teofania .  Po- 
lieutto medefimo  non  più  infiftette  fo- 
pra  la  diflòLzione  del  matrimonio,  do- 
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po  che  r  Imperadore  lo  ebbe  afllcurarc* 
con  giuramento  che  non  aveva  tenuto  a 
battefìmo  alcuno  dei  figliuoli  di  Teofa- 
nia. I  principi  dell*  Imperio  di  Nicefortf 
furono  kìici ,  e  ripigliò  quantità  di  Pro- 
vincie dell'  Afia  ai  Sarraceni  ;  ma  ag- 
gravò colie  impofizionì  ii  fuo  popolo,  e 
prefe  le  facoltà  della  Chiefa  per  darle 
ai  foldati  :  ebbe  parimente  defiderio  di 
far  dichiarar  martiri  i  foldati  uccifì  in 
guerra ,  ma  vi  fi  oppofero  molti  Vefco* 
vi.  V efazioni  di  Niceforo  ,  e  '1  cattivo* 
liicceffo-  delle  (ue  armi  in  Italia  ,  aven- 
dolo refo  odiofa  ai  popolo  di  Coftan* 
tinopoli ,  fiirono  cagione  eh'  e'  reftafle 
uccifo  in  una  popolar  fedizione ,  e^  Gitf- 
vanni  foprannomato  Zemifce  y  fu  porto 
in  iùo  luogo  T  anno  96^.  Polieutto  ncusifr 
di  coronario  >  nnattancoehè  non  avertè 
mandati  in  efiiiagii  uccifori  di  Nieefo- 
ro ,  allontanata  Teofania  dalla  corte  r  e 
pronieflb  di  dare  ai  poveri  in  riparazioni 
del  fuo  errore  3  le  facoltà  da  lui  pofle- 
dute,  allorch'era  privato.  Fu  codcftrri' 
ultima  azione  di  Polieutto,  che  morì  j?. 
giorni  dopa  aver  coronato  quel  Princi- 
pe y  fui  principio  dell'anno  970.  e  dopo 
efieie  ftato  fulU  fede  Patriarcale  di  Co* 
ilantinopoli  Io  fpazio  di  14.  anni  .  Ebbe 
£cr  fucceflbre  un  Monaco  nomato  Bafi- 
Ho  che  governò  quella*  Chiefa  fino  alla 
morte  di  Giovanni  Zemifce  ,  fucceduta 
nel!'  anno  975.  ovvero  976.  dopo  la 
quale  i  due  figliuoli  dell'  Imperador  Ro& 
mano  ,  efiendo  faliti  fui  trona  ed  aven- 
do  richiamata  Ja  loro  madre  Teofania  , 
il  Patriarca  Bafilio  fii  in  un  Concilio  de- 
porto, e  jirtton  'yj  Studila,  porto  in  fua  ve- 
ce .  Il  Pontificato  di  quefto  fu  di  poca 
durata  3  perchè  X  anno  ieguente  Barda  [<> 
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pranuomato  il  Duro  3  crfendofi  ribellato; 
e  avendo  prefo  la  qualità  c  1<?  indegne  d' 
Imperadore  5  Antonio  lalciò  di  fua  fpon- 
rahea  volontà  il  fuo  Patriarcato  ,  e'  riti- 
roflì  .  La  Sede  di  Coftantinopoli  reftò 
vacante  j*er  lo  fpazio  de'  quattr  anni  che 
fopravvifle .  Dopo  fa'  fua  morte  vi  fuptv 
fio  mecoio  fopran nomato  Crilbbesgacft' 
ebbe  Sifinnio  per  fucceflbre  Tanno  99$. 
1/  Imperio  reftò  nelle  mani  di  Bafiho  e 
di  Coftamino  ,  i  quali  avevano  ridotto 
Barda  alla  ragione  .  Bafilio  viflc  fino  ali- 
anno  1025.  c  fuo  fratello  Coftantitio  gli 
fopravvifle  ancora  ti*e  anni.     'l  '  ;a*  ' 

D.  Ebbe  i\\  quello  fecolo  la  Chiefa 
Greca  Autori  che  V  abbiano  illuftrata  co 
i  loro  fcritti?  •     ^  0  <;" 

R.  E'  ftata  in  una  grande  fteritìtà  di 
buoni  Autori  ,  non  vi  fr  ritrovano  che 
pochi  fcrirtori  ,  e  f  opere  loro  fono  di 
poca  ftima?  o  a  cagion  delle  cofe,  o  a 
cagiont  della  maniera  dell*  quate  furò; 
no  fcritte .  Uno  di  colobo  che  più  degli 
altri  hanno  fcritto  è  Simeone,  fopranno- 
mato  Metafrafte  5  perchè  ha  porte  alcu- 
ne vite  de1  Santi  antichi  in  un  nuovo  fti- 
le i  era  Uficiale  del  Palazzo  e  Logote- 
ta  della  Chiefe  di  Coftantinopoli .  Fiorì 
lotto T  Imperio  di  Coftantino  Poi  firògene- 
to.  Si  affaticò  nel  cóf>o*re  alcune  vite  di 
Sati3efidiede  JaJibert&di  comporle  a  fuo 
capriccio  ,  non  folo  cambiando  lo  ftite 
degli  Atti  antichi  >  aggiugnendovi  o  to- 
gliendovi ciò  che  giudicava  a  propofito, 
e  mettendoli  piuttofto  in  forma  di  pane- 
girici che  di  ftoria  ;  ma  anche  flitgendo 
deglf  Atti  interi  ve  inventando  quantità 
di  circoftànke  della-  pretefa  lor  vita^ . 
Molti  altri  Greci  T  hanno  poi  imitato  ; 
c  da  qucfto  pnncipaimcnre  ù  lòno  giun- 
te 
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te  tante  favole ,  le  quali  fi  fono  introdot- 
te negli  Atti  de' Martiri  e  nelle  vite  de* 
Santi  .  Il  Metafrafte  è  ancora  il  Compi- 
latore di  Z4.  Difcorfi  morali  tratti  da  11* 
opere  di  S.  Baliiio>  e  di  quantità  di  rac- 
colte e  di  fentenze  morali  eftratte  da  S. 
Macario .  Coftamino  Porfirogeneto  ha  fat- 
ta una  Storia  la  quale  non  è  men  fàvo- 
lofa  della  maggior  parte  di  quelle  di  Me- 
tafrafte fopra  r  Immagine  pretefa  di  N. 
Signore ,  inviata  ad  Abgaro  Re  di  Edef- 
fa^e  portata  da  Ede/Ta  in  Coftentinopo- 
li  l'anno  943.  La  Cronica  di  Eutufoo  Pa- 
triarca di  Aleflàndna ,  dal  principio  del 
mondo  fino  all'anno  937.  e  poco  efat- 
ta e  di  fatti  incerti  o  lavolofi  ripiena. 
Vi  fono  anche  due  Autori  Orientali  che 
hanno  fermo,  l'uno  in  Siriaco  ,  e  l'al- 
tro in  Armeno  .  II  primo  è  Mose  Bar* 
Cefa  Vefcovo  in  Siria  *  che  ha  fatto  110 
Trattato  del  Paradifo  ,  divifo  in  tre  Lu 
bri .  Nel  primo  tratta  del  Paradifo  terre- 
ftre  ;  nei  fecondo  del  Paradifo  miftico* 
cioè  delle  lignificazioni  miftiche  di  quan- 
to dicefi  del  Paradifo  terreftre  s  e  nel 
terzo  degji  errori  degli  Eretici  iòpra  il 
Paradifo  •  Softiene  in  queft'  ultimo  che 
Adamo  era  flato  creato  mortale  >  e  che 
Iddio  T  avrebbe  refo  immortale  colla  fua 
grazia  fe  non  avelie  peccato  .  Impugna 
nulladimeno  Teodoro  diMofvefta  e  Ne- 
Jftorio ,  i  quali  avevano  detto  che  '1  pec- 
cato di  Adamo  non  folte  dcJla  morte 
degli  uomini  la  caufe.  Il  fecondo  Auto: 
re  è  2{icot;e  Monaco  nel  Monifterio  di 
Pietra  d' oro ,  fituato  fra  '1  Ponto  e  laPa- 
flagonia,  il  quale  dopo  aver  menato  lun« 
go  tempo  una  vita  molto  auftera  ?  fu 
mandato  Tanno  961.  dal  ftio  Superiore 

neil'  Armenia  in  auffione  .  Predicò  in 
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tjuel  paefe  ,  c  neir  altre  contrade  di  O- 
riente,  e  ai  là  venne  nell*  Itola  di  Cre- 
ta ,  nuovamente  liberata  dal  giogo  de* 
Sairaccni  :  purgò  queir  Ifola  dalle  fuper- 
ftizioni  pagane  e  conduffe  molte  oerione 
alla  Fede .  Si  ritirò  poi  in  Lacedemone, 
di  dove  fu  chiamato  a  Corinto  ,  per  ar- 
redare le  feorrerie  de*  Bulgari  colle  fue 
orazioni .  Mori  F  anno  998.  Gli  fu  attri- 
buito uno  fcritto  della  Religion  degli  Ar- 
meni,  che  contiene  un  riftretto  de' loro 
errori .  Quefto  trattato  e  quello  di  Mose 
Bar  Cefo  tono  nella  Biblioteca  de' Padri . 
Quefto  è  tutto  ciò  che  v'  ho  da  direlo- 
pra  la  Storia  della  Chiefa  Greca  di  que- 
fto fecfolo .  PaflTamo  alle  Chiefe  di  Oc- 
cidente a  e  cominciamo  dalla  Chiefa  Ro- 
mana • 

III. 

La  Storia  della  Chiefa  di  Roma  y 
deW  Imperio  e  delle  Chiefe 
d?  Italia  • 

D.  TN  quale  ftato  era  allora  la  Chiefa  di 
X  Roma  ? 

R.  Tutti  gli  Storici  ,  eziandio  più  fa- 
vorevoli alla  Corte  di  Roma  ,  come  il 
Cardinal  Baronio  ,  convengono  eh*  elF 
era  in  uno  ftato  compaffionevole  %  e  in 
un  orribil  difordine  >  e  la  Santa  Sede  , 
dice  quefto  Cardinale  y  era  caduta  fotto 
il  dominio  di  due  femmine  diflòlute  > 
che  mettevano  iùlla  Sede  di  S.  Pietro  i 
lor  favoriti  ,  indegni  di  portare  il  nome 
di  Pontefici  Romani .  I  Papi  non  erano 
più  eletti  dal  Clero,  e  la  Santa  Sede  era 
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divenuta  fa  preda  della  cupidigia  e  del?' 
ambizione  f 

D.  Qual  fu  di  quefto  difordine  V  otf- 
gine  c  rpfcSgreflb? 

R.  Si  può  attribuirlo  alla  ffromòfciotfC 
di  Formofo  al  Pontificati  ,  che  fu  V  aii- 
gine  delle  dtvifioni'  che  fopraggiunfcró'. 
v  ho  già  parlato  di  queltó  Formolo  fa- 
cendovi li  Scora  del  Sécólo  preceder*- 
te.  Effondo  Vefcovo  di  Porto,  era  fla- 
to deporto  da  Grovanni  Vili,  e  rifta^f- 
lito  da  Mai'itio.  Dopo  la  morte  di  Ste- 
fano V.  ebbe  un  partito'  tanto  potente 
che  fuperò  Sergio  Diaconór  della  Chiefa 
di  Roma ,  il  qua!  ehi  ftato  eletto  da  una 
gran  parte  del  Clero.  Sergio  fi  ritirò  in 
Tofcana  appreflo  il  Marchete  Adalberto . 
Formolo  reftò  in  pofTeflò  della  Santa  Sè- 
de 3  coronò  Imperadore  Guido  di  Spole- 
to ,  e  Lamberto  Tuo  Figliuolo  ;  ma  Arnol- 
fo Re  di  Germania  eflendofi  refo  Signor 
di  Roma,  fi  fece  coronar  da  Formofo 
'ìfeiPartno  X$6.  e  lo  foftenne* cóntro  idi 
lui  ftjmfci.  A/iiolfo  appena'  fu  partito* 
che  i  Romani,  cóipiraron  di  nuovo  con- 
tro Formofo,  il  quale  morì  verfo  il  fine 
dello  ftefs'anno  .  Bonifazio,  porto  dal 
Popolò  in  fua  vece  ,  era  un  Uomo  in- 
degno ,  eh*  era  flato  deporto  dal  Sóddia- 
Conato  e  dall' Ordifte  del  Sacerdozio, 
fu  cacciato  p'odii  giorni  dopo  da5  Adal- 
berto e  da  Stefano  VL  innalzato  alla 
Santa  Sede  .  Querti  dif onorò  la  memoria 
di  Formofo,  facendo  cavar  di  fott'errail 
di-  lui  corpo,  che  da  lui  Rifatto  veftirc 
degli  abiti  Pontificarti  *  per  pbi  pubblica- 
mente ipogliarnelo ,  dopo  di  che  ltffece 
gettare  nel  Tevere .  Quefta  tragedia  era 
%  fufeitata  da  Sergio,  e  fu  fofteuura  dall' 
autorità  di  Adalberto  eh*  era  allo*a>  il 
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più  potente  in  Roma/  ma  e/Iendo  dive- 
nuto debole  il  Tuo  partito  ,  Stefano  fu- 
maltrattato  dai  Romani ,  e  pofto  in  pri- 
gione, dove  fu  (bozzato  fui  fine  dell' 
anno  900.  I  Romani  pofcro  in  fuo  luoga 
un  certo  nomo,  nomato  fymkno  3  che 
non  iftette  che  pochi  mefi  fopra  la  San- 
ta Sede.  Non  lafciò  tuttavia  di  condan- 
nare e  di  dichiarar  nullo  quanto  era  (la- 
to fatto  dal  fuo  Predeceflbre  contro  For  - 
mofo .  Colui  che  gli  fuccedette  nomato 
Teodoro  3  fu  dello  ftefso  fentimento;  ma' 
in  capo  a  venti  giorni  ufcì  di  vita.  Do- 
po Ja  di  lui  morte  i  Romani  eleflferoim 
Diacono  della  citta  di  Tivoli ,•  figliuolo 
di  Rampoaldo,  il  quale  fu  nomato  Gio- 
vanni ix.  U  Italia  era  allora  divifa  dal- 
le fazioni  di  coloro  che  pretendevano 
eflèrne  Sovrani,  cioè,  da  Berengario, 
Lodovico  figliuolo  di  Bolònc.  e  Lam- 
berto "figliuolo  di  Guido  .  Lodovico  fu 
tratto  di  pofleflo  da  Adalberto ,  e  poi  da- 
to in  potere  di  Berengario  ,  che  fi  fece 
coronare  Imperadore  da  Giovanni  IX. 
Ma  appena  Berengario  fu  ufeito  di  Ro- 
ma che  quefta  Papa  fece  chiamare  Lan^ 
berto  e  lo  dichiarò  Imperadore .  Gio-  1 
vanni  vedendoli  con  quefto  impegnato  a 
riconofeer,  per  legittimo  Papa,  Formo- 
fo ,  perch'  egli  aveva  coronato  Lamber- 
to ,   tenne  un  Concilio  nel  quale  an- 
nullò quanto  era  ftato  fatto  contro  For- 
molo. Dopo  una  imprefa  sì  ardita,  non 
osò  dimorare  in  Roma,  dove  il  partito, 
di  Berengario  era  più  forte,  e  fi  ritirò 
in  Ravenna,  dove  conformò  in  un  altro 
Concilio  quanto  era  ftato  fatto  in  Roma  . 

Mori  Tanno  9o?.  Benedetto  1F.Q.  Lione  V. 

che  T  uno  dopo  T  altro  gli  hiccedcttero 
non  tennero  gran  tcn,po  la*  Santa  Sede:. 
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Queft*  ultimo  fu  cacciato  e  pofto  prigiV 
ne  quaranta  giorni  dopo  Ja  iua  elezione  > 
dal  fuo  Dome ftico  Criftofiro  che  s' impr 
droni  della  Santa  Sede;  ma  non  ne  gV 
dette  gran  tempo .  Sergio  e/Iendo  ritor- 
nato in  Roma ,  fece  prender  Criftoforo , 
lo  pofe  prigione ,  e  fi  pofe  delh  Santa 
Sede  in  poflèflo  .  Sergio  condannò  la 
memoria  di  Formofo ,  dichiarò  nulle  le 
lue  ordinazioni,  e  annullò  guanto  Giovan- 
ni IX.  aveva  fatto  in  fuo  favore .  Degra- 
do in  confeguenza  coloro  eh'  erano  flati 
ordinati  da  Formofo ,  e  gli  ordinò  di  nuo- 
vo ,  ovvero  ne  pofe  altri  in  lor  vece . 
Queir  uomo  e  confiderato  come  un  Mo- 
Aro ,  non  folo  a  cagione  di  ma  ambizio- 
ne e  deJJe  violenze  da  lui  efercitate ,  ma 
anche  per  la  fregolatezza  de'  fuoi  colta- 
mi.  Ebbe  un  figliuolo  di  Marofia,  figli- 
uola di  Teodora  ,  la  qual  efTendo  molto 
in  grazia  di  Adalberto  ,  era  molto  po- 
tente in  Roma  .  Sergio  mori  in  capo  a 
tre  anni  „  ^inaftagio  fu  pofto  in  iùo  luogo  , 
Sotto  il  fuo  Pontificato ,  efléndo  morto 
Lamberto  nell  anno  299.  Berengario  fi 
ritrovò  folo  a  pretendere  la  qualità  di 
Re  d  Italia  e  d  Imperadore.  Anaftagio. 
non  ìftette  che  due  anni  fulla  Santa  Se- 
de, e  dopo  la  fua  morte,  handone  fu 
innalzato  al  acro  pofto  per  Io  credito  di 
Teodora ,  che  fece  ordinare  da  eflò  Ar- 
civefcovp  di  Ravenna  Giovanni  Diacono 
della  Chie.a  di  Bologna,  uno  de'  lùoi 
.  Drudi .  Morto  Landone  lo  fteflò  anno , 
Teodora  fece  dichiarare  queft'  uomo  Papa 
il  nome  di  Giovanni  X.  Benché 
queftì  foflè  flato  innalzato  alla  Dignità 
Pontificale  d' una  maniera  sì  indegna ,  ne 
godette  tuttavia  per  molto  tempo  aliai 
pacificamente  il  pofleiJò  s  ma  del  fuo 
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Pontificato  fu  tragico  il  fine .  Guido  fi- 
gliuolo di  Adalberto  Marchefe  di  Tofca- 
na,  gelofo  perchè  Giovanni  proteggete 
fuo  fratello  Pietro  ,  Io  fece  mettere 
Tanno  918.  in  prigione,  dopo  aver  fatto 
uccidere  fuo  fratello .  Il  Papa  alquanto 
dopo  vi  morì  d' afflizione .  Jl  Pontificato 
di  Lione  vi.  che  fii  porto  in  fuo  luogo , 
non  fu  che  di  fei  mefi  e 'quindici  gior- 
ni. Morì  parimente  prigione,  come  il 
fuo  PredecefTore .  Stefano  vii.  il  di  cui 
Pontificato  non  fu  che  di  due  anni,  due 
mefi,  e  alcuni  giorni  ,  gli  fuccedette* 
Dopo  la  fua  morte ,  Marofia  eh*  era  di- 
venuta  moglie  di  Guido  figliuolo  di  A- 
daiberto ,  fece  innalzare  alla  Santa  Sede , 
1'  anno  931.  il  figliuolo  ch'ella  aveva 
avuto  dal  Papa  Sergio,  il  quale  portò  il 
nome  di  Giovanni  XI.  Ellèndo  morto 
Guido,  fi  maritò  ad  Ugone,  figliuolo 
del  Conte  Tibaldo  ,  oppofto  da  lei  a  « 
Lamberto  fratello  di  Guido.  I  Romani 
riconobbero  per  qualche  tempo  Ugone  > 
ma  fi  dichiararono  ben  pretto  per  Albe- 
rico, figliuolo  di  Marona ,  %  che  fi  volle 
aflìcurare  della  Per  Iona  di  fua  Madre  , 
e  di  fuo  fratello  Giovanni  $  ritenne  que- 
llo prigione  il  rimanente  del  fuo  Ponti- 
ficato, e  fotto  titolo  di  Confolo  reftò 
padrone  di  Roma .  In  quel  tempo  V  Ita- 
lia era  contrattata  da  molti  Principi ,  che 
fi  facevano  vicendevolmente  la  guerra  » 
Berengario  ne  tenne  fempre  una  parte, 
col  titolo  d'  Imperadore  ,  Raolfo  IL 
Duca  della  Borgogna  Transjurana,  Ni- 

{>ote  di  Corrado  e  di  Adelaide,  figliuo- 
a  di  Lodovico  il  Pio  ,  ne  teneva  pari- 
mente una  parte ,  e  ne  divenne  Padrone 
dopo  la  morte  di  Berengario .  Ugone 
obbligò  Raolfo  a  ritirarli  di  là  da  mon- 
ti, 
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ti,  ma  gì'  Italiani  chiamarono  Arnolfo 
Duca  di  Baviera,  '.figliuolo  baftardo  del- 
1  Imperadore  Arnolfo,  che  fu  ben  pre- 
fto  coftretto  a  ritirarli.  Alberico  era 
tempre  Padrone  di  Rdma  .  Nel  tempo 
del  fuo  governo ,  fu  tenuta  la  Santa  Se- 
de da  alcuni  Papi  d' una  vita  innocente, 
ma  fi  ntrovaropo  Diuttofto  in  iftatò  di 
defiderare  che  di  fare  efeguire  il  bene . 
itone  vii.  che  l'anno  936.  fuccedette  a 
Giovanni  XI.  chiamò  in  Italia  XDdone 
Abate  di  Giugni ,  per  trattare  la  pace  con 
Ugoue  ed  Alberico  .  Il  fuo  Pontificato 
non  durò  che  tre  anni  e  alcuni  meli .  r 
Romani  eiefiero  in  fuo  luogo  nell'  anno 
939-  un  Alemanno  ch'ebbe  il  nome  di 
Stefano  vili.  Alberico  cui  difpiacque  que- 
il  uomo ,  perche  lo  aveva  in  fofpetto  di 
tenere  intelligenza  con  Ugone,  Io  fece 
sfregiare  di  tal  maniera,  che  non  ebbe  più 
1  ardimento  di  iafeiarfi  vedere  in  pub- 
blica. Marino  U.  gli  fuccedette  nell'  an- 
m r  543.  s'impiegò  ultimamente  nel  tem- 
po del  fuo  Pontificato  per  lo  bene  della 
Chiefk  di  Roma,  riformando  1  Monaci 
e  J  Clero .  Fece  parimente  guanto  potet- 
te per  proccurare  fra'  Principi  Criftiani 
Ja  pace  ,  e  la  conchiufe  fra  Alberico 
ed  Ugone  .  Ag^m  U.  che  fuccedette 
J  anno  946.  a  Marino  ,  fii  parimente  un 
fant  yomo  ,  che  governò  con  faviezza 
Ja  Chiefa  di  Roma .  Sotto  il  fuo  Pontifi- 
cato 1  Italia  foffri  un  nuovo  cambiamen  - 
to .  Adamo  Marchefe  d' Ivrea  aveva  avuti 
due  Figliuoli  Berengario  e  Anfcario .  U- 
S°n5  selofo  della  lor  potenza  in  Italia, 
aiiaii  Anfcario  e  disfece  le  fue  truppe  . 
Anfcario  refiò  uccifo  nel  combattimento . 
Berengar©  fuo  Iratello  fi  n'tirò  in  Ale- 
magna,  e  implorò  laprotez.on  di  Oto- 
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ne,  Berengario  ritornò  con  alcune  trup- 
pe in  Italia,  Ugone  fi  ritirò,  lafaando 
iiio  figliuolo  Lotario  in  Italia.  Berenga: 
rio  accorgenti  eh'  egli  aveflè  il  titolo  di 
Re  d*  Italia ,  ma  Berengario  vi  aveva  tut- 
ta T  autorità  .  Morti  Ugone  e  Lotario , 
Berengario  fi  fece:  acclamar  Re  d  Italia 
Tanno  9+9.  Adelaide ,  Vedova  di  Lota- 
rio  celle  i  fuoi  diritti  ad  Otone  *  e  lo 
prele  per  Marito.  Berengario  e  Tuo  figli- 
uolo furono  coftretti  a  fottometterfi  ad 
Otone  che  gli  lafciò  in  Italia  .  In  tempo 
di  tante  turbolenze  la  città  di  Roma  Ita- 
va  in  ripofo  lòtto  il  dominio  di  Alberi- 
co, il  quale  morì  nelT  anno  554.  Dopo 
la  ina  morte,  il  tuo  figliuolo  Ottaviano, 
che  allora  era  in  età  di  16.  anni ,  aven- 
do prefo  il  di  lui  porto,  continuò  Jo 
ftefio  governo  s  e  non  contento  di  avere 
la  podeftà  temporale,  fi  fece  elegger  Pa- 
pa dopo  la  morte  di  Agapeto  nell'  anno 
95-.  tu  il  primo  de'  Papi  che  cambiafie 
il  proprio  nome  facendoli  chiamare  6a> 
v.u,ni  XU.  Ebbe  ricorlo  ad  Otone  con- 
tro le  venazioni  eli  erano  efercuate  in 
I calia  e  anche  contro  i  Romani,  da  Be- 
rengario e  Adalberto .  Otone  venne  iu: 
bito  in  Italia  ,  fi  fece  coronare  Re  di 
.Lombardia  in  Milano,  e  di  là  portola 
Roma  dove  ricevette  la  corona  Imperia- 
le iul  principio  dell'anno  $6z.  dalle  ma- 
ni di  Giovanni  XII.  Palio  qualche  tempo 
in  Roma  infieme  col  Papa ,  e  avendo  re- 
ftituito  alla  Chielà  Romana  ciò  che  le 
apparteneva  ,  fece  preitarfi  giuramento 
dal  Papa  c  da  Principali  della  Città  che 
gli  larebbono  ftati  fedeli .  Giovanni  XII. 
non  ollèrvò  il  giuramento  fatto  ad  Oto- 
ne ,  e  fece  venire  Adalberto  a  Roma  . 
Ritornò  a  Roma  Otone.  Al  di  lui  arrivo 
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fcggirono  Giovanni  XII.  e  Adalberto  . 
Otone  fu  ben  accolto  da'  Romani .  Adu* 
nodi  allora  in  Roma  un  Concilio  nel 
quale  Giovanni  XIL  accufato  di  molti 
delitti ,  e  ricufando  di  comparire,  fu  con- 
dannato e  deporto .  Lione  vili,  fu  eletto 
in  fua  vece  ,  e  porto  in  portello  della  San- 
ta Sede  •  I  Romani  guadagnati  da  Gio- 
vanni XIL  fi  ribellarono  contro  Otone, 
che  ben  prefto  gli  ridufle  ai  loro  dove- 
ri .  Ma  appena  m  parato  di  Roma  che  i 
fediziofi  cacciarono  Lione,  e  ricevettero 
nella  citta  di  Roma  Giovanni  .  Egli  vi 
tenne  un  Sinodo  il  dì  z6.  di  Febbraio 
T  anno  $6$,  nel  quale  fu  dichiarato  nullo 
quanto  era  rtato  fatto  dal  Concilio  che 
aveva  rtabilito  Lione,  e  furono  deporti 
i  Vefcovi  da  lui  ordinati .  V  Imperadore 
Otone  avendo  avuto  notizia  di  quanto  e- 
ra  accaduto  m  Roma ,  preparava!*  di  ri- 
tornarvi per  punire  Giovanni  come  lo 
meritava,-  ma  Iddio  prevenne  la  fua  ven- 
detta: perchè  codelto  infame  ricevette 
un  colpo  mortale  in  tempo  che  diverti- 
vali  la  nòtte  con  una  fua  Druda,-  ne  mo- 
rì il  dì  14.  del  Maggio  feguente.  I  Ro- 
mani elenero  fubito  Benedetto  che  fi  dit 
fe  quinto  del  nome .  Ma  eflendo  venuto 
Otone  a  Roma ,  fece  deporre  Benedet- 
to, e  n  un  Sinodo  riftabilire  Lione .  U- 
icendo  di  Roma  conduffe  feco  Benedet* 
to.  Amendue,  Benedetto  cioè  e  Lione, 
morirono  nelT  anno         Dopo  la  loro 
morte  i  Romani  inviarono  dei  Diputati 
all'  Imperadore  Otone ,  per  fapere  la  di 
lui  volontà  fopra  V  elezione  d  un  Papa  • 
Giovanni  Veicovo  di  Nar ni ,  eh*  era  fua 
creatura  ,  fii  eletto  e  chiamortl  Ghyanni 
xiu.  Com'egli  era  protetto  dall'  Impe- 
radore, e  fofteneva  i  di  lui  mtereiH, 
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trattò  con  alterigia  i  Signori  principali 
della  Città  di  Roma  ,  i  quali  fi  dichia- 
rarono contro  di  effo  e  lo  fecero  arre- 
care da  Rogerio  Prefetto  di  Roma  col 
foccorfo  di  Geoffredo  Conte  di  Campa- 
nia, dove  Giovanni  fu  rilegato.  Rose- 
rio  e  Geoffredo  morti  ,  i  Romani  cne 
temevano  l'Ini  peradore  Otone,  lardaro- 
no ritornare  a  Roma  il  Papa  Giovanni  • 
Ciò  non  impedì  il  ritorno  di  Otone  a 
Roma  :  eflendovi  giunto  5  vi  fece  arresta- 
re 1  Confoli  ,  il  Prefetto  e  i  Dearchi  che 
rapprefentavano  il  Senato .  Mandò  i  Con- 
foli e  '1  Prefetto  prigioni  in  Alemagna , 
fece  impiccare  i  Dearchi,  e  cavar  di  fot- 
terra  i  corpi  di  Rogerio  e  di  Geoffre- 
do, perchè  follerò  gettati  dentro  una  fo- 
gna .  Dopo  aver  pollo  il  terrore  nelì'  a- 
nimo  de*  Romani  con  quefte  azioni  di 
feverità  ,  ufcì  di  Roma  ,  folennizzata  la 
Fcfta  di  Natale  dell'anno  966.  e  venne 
in  Ravenna  infieme  col  Papa  Giovanni , 
dove  fi  tenne  un  Sinodo  verfo  la  Fefla 
di  Pafqua  dell'anno  967,  nel  quale  furo- 
no fatti  varj  regolamenti  fopra  V  Eccle- 
fiaJìica  Dfciplina.  Otone  reftitui  alla  Chie- 
ià  di  Roma  le  Terre  che  l'erano  ftate 
donate  da  Pipino  e  da  Garlomagno  . 
troldo  Arcivefcovo  di  Salzburgo  vi  fu 
feomunicato  ,  e  la  Città  di  Magdebur- 
go  vi  fu  dichiarata  Arcivefcovado .  Oto- 
ne fece  poi  venire  fuo  figliuolo  Otone 
in  Italia,  e  lo  fece  coronare  Imperatore 
in  Roma  verfo  la  Fefta  di  Natale  dell' 
anno  967.  Dopo  quello  viaggio  di  Oto- 
ne veriò  Roma,  Giovanni  ltette  in  pace 
fino  alla  lua  morte ,  fucceduta  il  dì  6. 
di  Settembre  dell'anno  971.  Ebbe  per 
iiicceflbre  Donno ,  il  quale  morì  in  capo 
OC  meli  •  Dopo  di  efib  Benedetto  VI.  tenne 
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^Pontificato-:  Penfano  alcuni  che  ne  fo£ 
<e  in  poflèflo  prima  della  «morte  di  Don- 
no .£Sia  come  fi  voglia  3  gli  foppravvifle, 
ma  tragica  fu  la  fua  morte  :  perchè  Oto- 
ne  eflTendo  morto  l'anno  973*  il  dì  7.  di 
Maggio ,  un  Signore  nomato  Ondo  ,  fe- 
ce arreftare  il  Papa  e  lo  pofe  prigione 
in  Caftel  S.  Angiolo  ,  dove  qualche  gior- 
no dopo  retto  ftrozzato. 
-  D.  Qual  fu  \l  motivo  che  fpinfe  Cili- 
cio a  trattare  sì  crudelmente  Benedetto  ? 

R.  Egli  lo  fece  ad  iftigamento  di  Fran- 
cone  3  foprannomato  Bonifacio  Cardinal 
Diacono ,  che  s' impofiefsò  della  Santa  Se- 
de Tanno  p74.  ma  i  Romani  non  lo  iòffri- 
ron  gran  tempo,  ed  avendo  ritrovato  un 
Vefcovo  nomato  Benedetto  della  famiglia 
degli  Alberici  *  Toppofero  a  Bonifazio* 
che  fu  coftretto  fuggire  in  Coftantino- 
polia Tanno  .975»  Quello  Benedetto  po- 
llo in  fuo  luogo ,  godette  pacificamente 
del  -Pontificato  fino  al  dì  10.  di  Luglio 
Tanno  934.  giorno  della  fua  morte  *  •* ^ 
A   D.  Chi  teneva  allora  T  Imperio  im  ~> 

R.  Tenevalo  Otone  IL  il  quale  aveva 
molte  occupazioni  in  Alemagna  contro  i 
lioemmi  e  contro  Lotario  Re  di  Fran- 
cia .  Appena  ne  fu  ufeito  ,  -che  fi  vide  im- 
pegnato ad  imprendere  una  nuova  guerra 
in  Italia  contro  i  Greci  ,  i  quali  colTa- 
)uto  de  Sarraceni  volevano  riacquiftare 
la  PugJia  e  la  Calabria .  Ebbe  da  prima 
qualche  vantaggio  contro  i  fuoi  nemici  y 
ma  poi  fu  interamente  feonfitto  e  fatto 
prigione  .  Trovò  nulladimeno  il  modo  di 
fuggire*  e  adunate  alcune  truppe  >  aflàlì 
e  prele  la  città  di  Benevento  ,  di  dove 
elfendo  ritornato  in  Roma ,  morì  di  af- 
flizione il  dì  6.  di  Dicembre  delT  anno 
^83.  Dopo  la  di  lui  morte  gli  Alemanni 
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fecero  coronare  OtonelII.  figliuolo  del* 
r  ultimo ,  col  confenfo  di  Benedetto ,  che 
.  non  fopravvifife  fe  non  lei  mefi  ad  Oto- 
ne  II.  Pietro  Vefcovo  di  Pavia  fu  pofto 
m  Tuo  luogo  5  e  prefe  il  nome  di  Giovati, 
ni  xir.  Era  gran  Cancelliere  dell' Im- 

Eeradore  Otone  ;  ed  è  verifimile  che  per 
t  raccomandazione  di  quefto  Principe  e 
forte  a  quella  dignità  innalzato  >•  ma  non 
ne  godette  gran  tempor*  perchè  Bonifa- 
zio ritornò  di  Coftantinopoli  V  anno  p8f  • 
e  avendo  rifvegliati  quelli  del  fuo  parti- 
to e  guadagnato  il  Popolo ,  fi  refe  il  piùr 
forte  in  Roma  >  fece  prender  Giovanni 
e  lo  rinchiufe  nel  Cartel  S.  Angiolo, 
dove  lo  fece  morire  di  fame  in  capo  a 
quattro  mefi ,  ma  folo  quattro  mefi  e'  pu- 
re gli  fòppravvife .  Dopo  la  fua  morte  il 
Clero  e  1  Popolo- ebbe  la  libertà  di  e-» 
leggere  un  Papa ,  f  elezione  andò  a  ca- 
dere (òpra  un  Sacerdote  che  fi  nomò 
Giovanni  XV.  Nel  timore  elisegli  ebbe 
che  Crefcenzio  il  quale  aveva  prefo  il 
titolo  di  Confolo  ?  e  s'  era  impadronita 
del  Cartel  S.  Angiolo,  lo  trattafle  corna 
aveva  fatto  il  fuo  Predcceflore,  fi  ritirò 
in  To.cana,  di  dove  mandò  a  pregar O 
tone  di  venire  in  fuo  ajuto .  Quefta  fua 
rifoiuzione  fpinfe*  i  Romani  ,  i  quali  fa- 
pevano  per  efperienza  quanto  averterò  a 
temere  quelle  forte  di  vinte  d' Impera- 
dori,  a  richiamarlo  e  ad  accoglierlo  con 
onore  .  Godette  poi  pacificamente  della 
Sanca  Sede  fino  al  fine  del  fuo  Pontifi- 
cato 3  che  fu  ancora  attraverfato  dalla  per- 
fecuzion  di  Crefcenzio.-  di  modo  che  fu 
coftretto  a  pregaie  T  Imperadore  di  ve- 
nire in  luo  foccorfò .  Palsò  quefto  Prin- 
cipe fenza  indugio  in  Italia,  e  flette  per 
qualche  tempo  m  Ravenna .  Nel  tempo 
Tom.  in.  E  del 
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(fel  fuò  foggiorno  in  quella  Città;  Gio* 
vanni  XV.  morì  nel  mefe  di  Maggio  X  an« 
po  996.  I  Romani  furono  collretti  per 
coniando  dell'  Imperadore  ad  eleggere  in 
fua  vece  Brunone  fuo  fratel-Cugirio ,  che 
preiè  il  nome  di  Gregorio  v.  ma  Cre- 
icenzio  ben  prefto  lo  cacciò,  epofefuU 
la  Santa  Sede  Giovanni  Vefcovo  di  Pia- 
cenza .  Queft'  azione  non  iftette  gran  tem- 

Eo  fenza  gaftigo  i  perchè  Otone  venne  ili- 
ito  col  Ilio  efercito,  ed  eflendofi  age- 
volmente refo  padrone  di  Roma,  ripofe 
in  lede  Gregorio.  Giovanni  fi  fàlvòcon 
Crefcenzio  nel  Cartel  S.  Angiolo,  V  Im- 
peradore lo  aflediò^  Crefcenzio  con  vigor 
fi  difefe,  e  avrebbefi  durata  molta  fatica 
ad  espugnarlo  le  non  folle  llato  ucci  Io  a 
tradimento.  Dicefi  che  Gregorio  per 
prevenire  le  turbolenze  che  potrebbono 
iiicccdere  nel  progreflb  del  tempo  in  oc- 
calìon  dell'  elezione  degl'  Imper^dori, 
ordinafk  che  per  1  avvenire  ella  fofle 
fatta  .da  \  un  piccolo  numero  di  Principi 
rì'Aiemagna.  Quello  Papa  non  vifleche 
due  anni ,  e  otto  ovver  nove  mefi  3  dopot 
la  iùa  elezione .  Ocone  fece  eleggere  m 
iùo  luogo  Gei  berto  eh*  era  llato  Arcive- 
fcovo  di  Rems  ;  egli  prefe  il  poflèflb 
della  Santa  Sede  nei  Mefe  di  Marzo  Tan- 
no 999.  e  fu  gomaco  Si/Zefiro  li. 

D.  Dopo  quanto  m'  avete  detto  dello 
flato  della  Chiefa  di  Roma  nel  decimo 
Secolo  >  e  della  qualità  de'  Papi  che  l' han 
governata,  non  poflo  credere  ch'eglino 
abbian  preià  molta  cura  della  Chiela.abbia 
tenuti  Concilj ,  ed  abbiano  fcritto  come 
i  loro  Prcdeceflòn  delle  Lettere  a  varie 
Chielè  per  far  ofièryare  la  canonica  Di- 
fciplina. 

R.  Fra  i  Papi  di  quello  Secolo  >  4*  cui 
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V'ho  parlato,  alcuni  hanno  prefa  la  cura 
degli  affari  della  Chiefa  e  fi  fono  confor- 
mati agli  antichi  nelle  decifioni  che  hati 
pronunziate.  Giovanni  IX.  è  di  quello 
numerò .  Abbiamo  quattro  fue  Lettere  * 
e  gli  Atti  di  due  Concilj  da  eflo  tenuti. 
Sono  faviffìme  le- fue  decifioni.  Effóndo 
interrogato  da  Erveo  Arcivefcovo  di 
Rems ,  di  qual  maniera  doveffer  trattar- 
li i  Normanni  convertiti  ,  che  dopo  di 
eflere  ftati  battezzati  avevano  menata  una 
vita  in  tutto  -pagana ,  gli  riipofe  ,  che  co- 
loro de*  quali  parla,  effóndo  nuovamente 
convertiti  e  poco  inftruiti  nella  Religio- 
ne,  non  fi  debbon  trattare  fecondo  il 
rigore  de'  Canoni ,  ma  fi  dee  fervirfi  ver- 
iò  di  efii  d*  ogni  condifccndenza .  Fon- 
dato  fu  quella  lettera  ,  Erveo  mandò  a 
Guido  Arcivefcovo  di  Roano  un  memo- 
riale che  conteneva  molti  regolamenti 
di  Concilj  e  di  Papi,  di  autoritàri  Pa- 
dri, e  di  efempj  di  Santi  (òpra  la  con- 
diicendcnza  che  fi  dee  avere  verfoi  pec- 
catori che  fi  convertono  con  fincenta . 
Giovanni  IX.  confermò  in  una  Lettera 
diretta  a  Stillano  Velcovo  di  Neocelàrea» 
i  Decreti  de'  fuoi  Predecelfoii  contro 
Fqzio.  Ordinò  lo  riftabilimento  di  Ar- 
grino  Velcovo  di  Langres,  deporto  dal 
Papa  Stefano  lùo  Predeccflbre ,  e  pregò 
Carlo  il  lèmpliee  di  rimetterlo  del  ino 
Vefcovado  in  poficflò .  -  Ne'  due  Concilj 
tenuti ,  T  uno  in  Ravenna ,  f  altro  in  Ro- 
ma, annullò  quanto  era  ftato  fatto  con- 
tro Formofo  j  confermò  T  Imperio  a  Lam- 
.  berto ,  e  fece  alcuni  regolamenti  ìopra  la 
difciplina.  Giovanni  X.  ioftenne  Ilduino 
Velcovo  di  Lioge ,  che  da  Carlo  il  Sem- 
plice era  ftato  fatto  cacciare  dal  luo  Vc- 
lcovado,  c  fcrifle  a  quel  Principe  due 
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Lettere  fopra  codefto  foggetto .  Dichiarò 
parimente  in  una  Lettera  diretta  ai  Ve- 
itovi  della  Provincia  Narbonefe ,  che 
non  approvava  V  ordinazion  di  Gerardo , 
che  s' era  fatto  eleggere  Arcivefcovo  di 
Narbona  per  via  di  trattati  e  con  vio* 
lenza  >  in  pregiudicio  di  Agio  canonica- 
mente eletto ,  Lione  VII.  concefle  il  Pal- 
lio-a  Gerardo  Arcivefcovo  di  Lorch  in 
Alemagna?  e  gli  rifpofe  fopra  varj  punti 
di  Diiciplina  e  di  Riti  .  Il  P*pa  Agapeto 
li.  regolò  con  una  Lettera  il  litigio  eh* 
era  fralla  Chiefa  di  Lorch  e  quella  di 
Salzburgo ,  iòpra  il  diritto  di  Metropoli , 
Concefle  la  precedenza  e  la  Pannonia 
Orientale^  air  Arcivefcovo  di  Lorch  ,  e 
lafciò  a  quello  di  Salzburgo  Ja  Pannonia 
Occidentale ,  Quello  regolamento  fu  con- 
fermato da  Benedetto  VII.,  Giovanni 
XII.,  Giovanni  XIII.,  e  Gregorio  V. 
.hanno  parimente  fcritte  alcune  Lettere 
per  concedere  il  Pallio  a  molti  Ytìfco- 
vi  ,  ed  alcune  efènzioni  a  moljtr  Moni*, 
fterj , 

'i  p.  Non  ebbe  in  quefto  Secolo  &rittx> 
re  alcuno  V  Italia  ?  / 

R.  N'ebbe  alcuni,  ma'tfpiccpl  nume- 
ro. ^er/oVefcovo  di  Verona  è  up^de' 
più  nguardevoli .  La  vita  di  quelF  uomo 
e  /ingoiare  per  lo  gran  numero  d'  acci- 
denti che  r  hanno  turbata .  Era  fUto  Mo- 
naco della  Badia,  di  Lobbes  >  in  cui  fi 
refe  riguardevole  collo  Audio  delle  belle 
lettere ,  Seguì  Ilduino  ,  che  cacciato  dal 
Vefcovado  di  Liege  ,  ntiroflì  in  Italia . 
Notgerio  Vefcovo  di  Verona  eflèndo 
morto,  il  Re  Ugonefece  mettere  in  Aio 
luogo  Ilduino ,  e  poco  dopo  effendo  va» 
caute  l' Arcivefcovado  di  Milano  3  rifoi- 
vette  di  trasferiverlo  :  Mandò  Raterio  a 
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Roma  per  follecitarne  Ja  traslazione  . 
Mentre  Raterio  fi  affaticava  in  queft'  af- 
fare, Ugone  cambiò  parere  ,  e  dettino 
un  altro  ali*  Arcivefcovado  di  Milano  . 
Raterio  non  Iafciò  di  riportar  da  Roma 
due  Lettere  del  Papa,  I  una  colla  quale 
ina  Santità  approvava  Ja  traslazione  d'  II- 
duino  all'  Arcivefcovado  di  .Milano,  e  F 
altra  colla  quale  domandava  il  Velcova- 
do  di  Verona  per  Raterio  .  Difpiacaue 
ciò  ad  Ugone,  che  tuttavia  non  credet- 
te dover  negare  cofa  alcuna  al  Papa  . 
Raterio  fu  ordinato  Vefcovo  di  Veronà 
fteir  anno  $>?j.  ma  Ugone  volle  obbli- 
garlo a  contentarfi  d*  una  porzion  della 
rendita  del  fuo  Vefcovado .  Rigettata  di 
Raterio  la  proporzione  *  Ugone  diven- 
ne fuo  dichiarato  nemico ,  e  fotto  prete- 
fto  che  Raterio  ave/Te  favorito  Arnolfo 
che  s'era  refo  padron  di  Verona,  lo  fe- 
ce metter  prigione  nella  Torre  di  Pavia  . 
Di  la  fu  mandato  Raterio  iit  e/ilio  ,  do- 
ve pafsò  cinque  anni  :  ritornò  poi  in  Ita- 
lia per  rientrare  nel  fuo  Vefcovado .  Nel  ■ 
ritorno  cadette  in  potere  di  Berengario 
che  lo  tenne  tre  meli  e  mezzo  prigio- 
ne ,  Eflendone  ufeito  portòfll  in  Vero- 
na ,  dove  fu. ricevuto  da  Milone  Conte 
di  quella  Città  ,  fotto  di  cui  non  ebbe 
libertà  alcuna .  Intanto  Mana/Te  Arcive% 
feovo  di  Arles,  trasferito  in  Milano,  pen- 
sò di  ordinare  un  Vefcovo  di  Verona  , 
c  Raterio  ricevette  un  ordine  da  Lota- 
rio di  ritirarli  .  Ubbidì ,  e  dopo  eifere 
flato  per  qualche  tempo  in  Provenza  > 
ritornò  in  Lobbesj  e  u  fine  fu  chiama- 
to dalf  Imperadore  Otone  v  che  lo  potè 
appreffo  Brunon  fuo  Fratello .  Quefti  e£ 
fendo  flato  fatto  Arciveicovo  di  Colonia 
i'  anno-  p55«*  fece  dare  a  Raterio  ii  Ve- 
li  3,  feo» 
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fcovado  di  Liege .  Dopo  due  anni  gliene 
fu  tolto  il  poffeflb .  Non  oftanti  codefte 
tante  opponzioni  volle  rientrare  nel  fuo 
Vefcovado  di  Verona.  Tentollo  quando 
Otone  venne  per  la  feconda  volta  in  I- 
talia  .  Vi  ritrovò  da  principio  della  dif- 
ficoltà >  perchè  '1  pofto  era  occupai  dal 
nipote  di  Milone ,  la  di  cui  ordinazione 
era  ftata  dalla  Santa  Sede  approvata  . 
Tuttavia  tanto  fece  che  fu  riftabilito  ;  ma 
non  fu  appena  riabilito  fopra  la  fua  Se- 
de >  eh*  ebbe  col  fuo  Clero  nuovi  con- 
traiti  :  di  modo  che  preie  verfo  1  anno 
$66.  la  rifoluzionc  di  ritirarli.  Portofliin 
Francia  dove  comprò  delle  terre ,  e  trovò 
modo  di  avere  in  Fiandra  le  Badie  di  S%  Ar- 
nolfo y  di  S.  Amando ,  di  Haarans  3  e  d' Ali- 
ne. Mori  neir  ultima  V  anno  97*.  Que- 
llo Vefcovo  ha  comporti  molti  Tratta- 
ti ,  che  per  la  maggior  parte  efprimono 
le  fue  avventure .  Ha  foftenuto  contro  il 
fuo  Clero  che  1  Vefcovo  dee  avere  la 
prìncipal  parte  nella  diftribuzione  delle 
faèoltà  della  Chiefa .  Ha  combattuto  con- 
tro le  sregolatezze  de*  Chetici  del  fuo 
tempo  y  e  ne  ha  fatto  una  definizione  che 
mette  orrore .  Dichiarò  non  doverli  ce- 
lebrare alcun  matrimonio  nel  tempo  del- 
la Quarefima  ,  nè  meno  nella  Domeni- 
ca .  Ha  fatto  una  Lettera  Sinodica  di 
fomma  iftruzione  .  Vedefi  in  fomma  ne 
fuoi  ferini  le  veftide  dell*  antica  difci- 
plina  ,  e  delle  oflervazioni  fopra  quella 
del  fuo  tempo  .  Ha  foftenuto  con  tutta 
forza  il -cambiamento  del  Pane  e  del  vi- 
no nel  Corpo  e  nel  Sangue  di  Gefucrì- 
Ilo  neir  Eucariftia  ,  e  trattata  la  quiftio- 
ne  della  celebrazione  più  o  meno  fre- 
quente de*  Santi  Miller) .  Aveva  una  gran 
notizia  de'  Canoni  antichi,  e  fe  ne  fervi- 
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Và  à  tempo:  ha  riprefo  con  afprezzadel 
filò  tempo  le  dilìolutezze  -* 

Abbiamo  anche  uruàltro  Vefcovo  d' Is- 
talla deJlo  iteflb  tempo,  dotto  nella  ca- 
nonica disciplina.  Quefti  è  Ottone  Ve- 
covo  di  Vercelli  che  ha  governata  quel- 
la Chiera  dall'anno  94?.  lin  verlò  T  an- . 
no  960.  Ha  (telò  un  Capitolare  per  la 
Tua  Diocefi;  ha  comporta  unà  difefà  con- 
tro le  veflazioni  de'  Chericii  e  le  ufur- 
pazioni  de'  Principi  contro  i  diritti  Ec- 
clefiaftici  i  .ed  ha  fcsitte  alcune  Lettere 
l'opra  gli  affari  del  fuo  tempo.  Siamo  de- 
bitori al  P.  D.  Luca  Dachcri  dell' Ope-. 
re  di  cpéfti  due  Autori,  che  primo  lehà 
date  alla  pubblica  luce  t  Luitprando  Dia- 
cono di  Pavia,  Segretario  di  Berengario 
II.  impiegato  da  eflb  in  mola  negozia- 
ti  ,  poi  caduto  dalla  fua  grazia  e  coftret- 
to  a  ritirarli  in  Alemagna  appreflb  Oto* 
ne  5  ha  fcritta  ima  Stona  degl'  Imperado- 
ti  di  Oriènte  e  di  Occidente ,  da  Lione 
Imperadore  di  Oriente  e  Arnolfo  Impe-* 
iador  di  Occidente  fino  ^11'  anno  948. 
Fu  fatto  Vefcovo  di  Cremona  da  Otòne* 
e  inviato  da  quefto  Principe  l'anno^* 
Ambalciadore  à  Foca  Imperadore  di  O- 
jriente  Ha  fatta  una  relazione  di  quell 
Ambalciata  Il  lùo  Itile  è  duro ,  ma  for* 
te  e  veniente .  Codefti  fono  i  ioli  Auto- 
ri riguardevoli.  che  quanto  all'  Italia  mo- 
ftrar^vi  porto  .  Ce  ne  fomminiftrerà  iti 
maggior  numero  la  Francia  *  m 
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IV. 

La  Storia  della  Chiefa  di 
Francia . 

D.  Ome  furono  governate  in  quefto 
Secolo  le  Chiefe  di  Francia? 
R.  Avendovi  i  Re  di  Francia  avuta 
molta  parte  9  bifogna  cominciare  da  ef- 
fi  nel  farne  la  Storia .  Dopo  la  morte  di 
Carlo  il  Graffo  >  eflèndo  allora  fuo  Fi* 
gliuolo  Carlo  il  femplice  nella  fua  infan- 
zia 3  i  Popoli  di  Neuftria  adunati  in  Com* 
piegne  >  eleflero  Odone  ovvero  Eudo 
Conte  di  Parigi  e  Duca  di  Francia  per 
governare  il  Regno  ;  gli  diedero  la  quar 
Età  di  Re  e  lo  fecero  coronare  da  Guas- 
terò Arcivefcovo  di  Sens .  Raolfo  Figliuo- 
lo  di  Corrado- fi  fece  coronare  Re  deli- 
la  Borgogna  Transjurana  .  Lodovico  Fi* 
gliuolo  di  Bofone  $  impadronì  del  paefe 
eh*  è  dalla  cijtd  di  Lione  fino  al  mare  * 
e  in  fine  del  Regno  di  Arìes  .  Carlo  il 
femplice  richiamato  d'  Inghilterra  dove 
*j*a  Madre  lo  aveva  condotto  ,  fu  coror 
nato  in  Rems  nelT  anno  80$.  La  morte 
di  Eudo  lo  refe  Signore  del  Regno  di 
Francia  .  Roberto  Fratello  di  Eudo  che 
s' era  fatto  coronare  in  Rems  nell'  anno 
512.  fu  uccifo  in  una  battaglia .  Carlo  il 
femplice  pareva  con.  quefto  effer  fi  curo 
del  pofieflo  de*  fuoi  Stati  ;  ma  fu  arre- 
cata da  Erberto  Conte  di  Vermandefe*, 
che  lo  ritenne  nel  Cartel  Teodorico  pri- 
gione .  Dimorò  in  cattività  fino  alla  fua 
morte  fotto  Erberto>  ovvero  fotto  tigo- 
ne il  Bianco,  Conte  di  Parigi  ,  Figliuo- 
lo di  Roberto  .  Dopala  fua  morte  Rao.U 
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fo  dimorò  pacifico  poffefTote  del  regnor 
finò  nell'anno  936.  in  cui  morì  fenfca  fi- 
gliuoli 5  lafciando  la  Contea  di  Borgo- 
gna; a  fuo  fratello  Ugone  il  Negro ,  e  I* 
principale  autorità  nella*  Francia'  ad  U: 
gone  il  Bianco  ,  Conte  di  Parigi  e  di 
Orleans ,  duca  di  Francia  fuo  Cognato . 
Qiieih  fece  ritornar  d'  Inghilterra  il  fi- 
gliuolo di  Carlo  che  fu  dmpniinato  per 
codetta  cagione  Lodovico  d'  Oltremare . 
Fu  ricevuto  lenza  oppofizionfc  ,  £  confa- 
crato  in  Kettìs  X  annodò.  Lodovico  mo- 
1*1  r  anno  tf*.  lalciandb  il  nome  di  Re 
a  fuó  Figliuolo  Lotario ,  e  là  poffanzain 
manó  di  Ugone',  cui  il  giovane'  Re  die-' 
de  i  Ducati  di  Borgogna  e  di  Aquitania. 
Lotario  regnò  pacificamente  per  lo  fpa- 
zio  di  trentatrè  anni  3  avendo  ripiglia- 
ta T  autorità  Reale'  dopo  la  morte  di  ti- 
gone il  Bianco  .  Suo'  figliuolo  Lodovico» 
toFfrannomato  lo  Scioperato  >  non  eflen- 
do  (òpravvivuto  a  fuo  Padre  eh?  fedici 
mefi  fotto  la  tutela  di  Ugone  Capeto  3 
fu -l'ultimo  dei  Re  della  -ftirpe  Carolin- 
ga  .  Dopo  la  liia  morté  Ugone  Capeto, 
hi  eletto  Re  dai  Signori  verfo  il  fine  del 
mefe  di  Maggio  T  anno  987.  fehza  aver 
riguardo  a  Cario  Duca  efi  Lorena  >  fra- 
tello di  Lotario,  da  erti  odiato ,  perchè 
aveva  predato  giuramento  di  fedeltà  pei* 
lo  Ducato  di  Lorena  al  Ke  dì  Germa- 
nia .  Quefto  Duca  avendo  voluto  rien- 
trar negli  Stati  de'  fuoi  Progenitori  ,  ed 
-  cflendofi  impadronito  di  Laon  e  di  Rems 
fece  per  qualche  tempo  guerra  ad  yg<> 
ne  >  fu  prelò  V  anno  991.  nella  città  dv 
Laon,  condotto  prigione  in  Senli»,  edr 
là  ad  Orleans  3  dove  fir  rinchiufo  irv  una* 
torre,  nella  quale  poco  dopo  mori:  co-* 
si  pafsò  il  regnQ  dalla  Stirpe  de*  Caro>- 
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Ungi  ad  Ugone  Capeto ,  che  mori  V  an- 
no 996.  e  lafciò  il  fuo  figliuolo  Rober- 
to che  reftò  pacifico  pofleflòre  del  regno 
che  codefto  buon  Re  governò  fino  al 
trentefimoterso  anno  del  Secolo  feguen- 
te. 

IX  Non  avete  a  dirmi  cofa  alcuna  de- 
gli affari  EccJefiaftici  di  Francia  in  que- 
llo Secolo? 

R.  Gli  Arcivefcovi  diRems  fono  quel- 
li che  vi  hanno  avutala  principal  parte. 
Folco  era  fucceduto  ad  Incmaro  neir  an- 
no 882.  Era  uomo  nobile  ,  ed  era  ftato 
gran  tempo  in  Corte.  Ebbe  un  grancom; 
mercio  di  lettere  coi  Papi  fopra  gli  affari 
delle  Chiefe  di  Francia.  Fu  aflàfllnato  Tan- 
no 900.  dalle  genti  del  Conte  Balduino ,  ir- 
ritato contro  di  eflb  ,  perchè  gli  aveva 
tolta  la  Badia  di  S.  Vaafto  d'Arras.  Gli 
fu  dato  per  Succeflbre  Erveo  che  tenne 
molti  Concilj  provinciali  ,  ne' quali  cer- 
cò di  proccurar  la  pace  della  Chiefa  e 
del  Regno  di  Francia  >  e  la  converfion 
de*  Normanni  .  Adunò  V  anno  909.  un 
Concilio  in  Tròsly  ,  villaggio  vicino  a 
Soifion ,  in  cui  fece  degli  utilifllmi  rego- 
lamenti per  la  riforma  del  Clero .  Seul- 
fo  che  gli  fuccedette  neir  anno  91%.  mo- 
rì nell'anno  91$.  Dopo  la  fua  morte Er- 
berto  Conte  di  Vermandefe  fece  elegge* 
re  fuo  figliuolo  Ugone  ,  il  quale  non  a- 
veva  che  cipqueanni:  l'elezione  fu  con- 
fermata dal  Re  Raolfo  :  ma  eflendofi  po- 
rto in  difcordia  Erberto  con  Raolfo  , 
quefti  fece  ordinare  Arcivescovo  di  Rems 
Artoldo  Monaco  di  S.  Remigio  :  Artol- 
do  deporto  in  un  Concilio  tenuto  in 
Rems  nell'anno  941- Lodovico  d'Oltre- 
mare *  appreffo  il  quale  erafì  ritirato  Ar* 
eldo  >  lo  nftabilì  nel!  anno  s>4&  N  pfc 
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pa  Agapcto  fcrifle  in  favore  di  Ugone  i 
ma  non  ottante  la  Tua  raccomandazione 
Artoldo  fu  confermato  nel  Concilio  di 
Mulbn ,  e  Ugone  dichiarato  decadtu^  dal 
governo  della  Chiefa  di  Rems  e  dalla 
comunione  *  finattantochè  fi  folle,  purga- 
to in  un  Concilio  univerfale  .  Siccome 
Ugone  non  volle  ubbidire  a  quella  fen- 
tenza  >  Artoldo  ebbe  ricorfo  al  Papa  A- 
gapeto  che  inviò  un  Legato  al  Concilio 
tenuto  in  Ingeleim  nell'  anno  948.  Artol- 
do vi  fu  mantenuto  e  Ugone  icomunica- 
to  ♦  Dopo  quel  tempo  Artoldo  frette  in 
poflèflb  dell  Arcivefcovado  di  Renik* 
Mori  neir  anno  961.  Dopo  la  fua  moire 
alcuni  Vefcovi  propofero  di  riftabilir  U- 
gone  3  ma  fu  prefo  il  partito  di  mettere 
Jù  quella  Sede  un  Cherico  della  Chiefa 
di  Rems  *  nomato  Oldarico.  Qjaeftieb- 
be  per  fuccelTore  nelf  anno  968.  Adalbe- 
rone  che  tenne  un  Concilio  in  Rems 
nell'anno  975.  e  un  altro  nel  Monte  San- 
ta Maria  nel!'  anno  981.  Dopo  la  morte 
di  Adalberone,  Ugone  Capeto  fece  eleg- 
gere Arcivefccvo  di  Rems  Arnolfo  fi- 
gliuol  naturale  di  Lotario  e  nipóte  di 
Carlo  Duca  di  Lorena  5  Y  ultimo  della 
Stirpe  de'  Carolingi  -  Arnolfo  eflendo  ca- 
duto infofpetto  di  avere  intelligenza  con 
fuo  Zio  C  arlo  acciò  fi  folle  impadroni- 
to della  città  di  Rems  3  fu  prefo  prigio- 
ne da  Ugone  Capeto  *  e  condotto  in 
Remsj  dove  lì  tenne  un  Concilio  ,  nel 
•quale  Arnolfo  fu  coftretto  a  dichiarare 
a  viva  voce  e  per  ifcritto  5  che  aveva 
violato  il  giuramento  di  fedeltà  preftato 
ad  Ugone  :  fu  per  confegùenza  deporto 
e  ridotto  alla  comunione  Laicale -*a  Gei-* 
berto  fu  eletto  in  fuo  luogo  .  Gli  Atti 
di  quello  Concilio  furono  mandati- -21 
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Giovanni  XV.  il  quale  non  vofle  appro*. 
vare  la  depofizione  di  Arnolfo  fatta  fen~ 
sa  fu*  autoriti,  interdifle  i  Vèfcovi  che 
avevano  allìftito  al  Concilio  di  Rems 
c  inviò  in  Francia  Y  Abate  tiene  per  te- 
nervi un  Concilia  :  quefto  Legato  lo  in- 
timò in  Aquifgra  na.  e  n  Roma ,  dove  ri- 
<:u(àrono  di  andare  i  Vefcovi  di  Fran- 
cia: ne  tenne  uno  l'anno  997.  in  Mufon. 
Gerberto  vi  difefe  egli  fteflò  la  propria 
caufa .  Lione  eli  vieto  il  celebrale  1  U- 
fido  divino .  Gerberto  fe  ne  aftenne  per 
ben  della  pace .  Si  tenne  poi  un  Concia 
lioia Rems  *  nel  quale  fu  ordinato  che 
-Arnolfo,  farebbe  riftabilito,  e  fi  ritirereb- 
be Gerberto.  Gerberto  fi  ritirò  apprefio 
Otone  IH.  che  gli  diede  1*  Arcivefcova* 
do  m  Ravenna  ,  di  dove  afcefe  f  anno 
?99*  al  fommo  Pontificato.  Arnolfo  eh' 
era  prigione,  furiftabilito  tre  anni  dopo 
quefta  tentenna  3  ad  iftanza  di  Gregorio 
V.  U  fua  riftabilimento  fu  confermato 
dallo  fteflò  Gfcrberto  .  Quefti  era  uno 
de*  più  dotti  uomini  del  fuo  Secolo ,  tan- 
to nelle  feienze  Ecclefiaftiche  ,  quanto 
nelle  profané  +  Abbiamo  àncora  molte 
fiie  lettere  e  -i  difeorfo  da  lui  fatto  nel 
Concilia  di  Mufon . 

D.  Non  ,  vi  furono  altri  Vefcovi  di 
Erancia  che  'n  quefto  Secolo  fi  fieno  fe- 
gnalati? 

R.  Nel  principio  di  quefto  Secolo  v' 
era  un  Arcivefcovo  di  Sens  >  nomato 
Gualtiero,  al  quale  fono  attribuite  alcwK 
ne  coftituzioni  ;  ma  v'  è  fondamento  al 
dubitare  fe  fieno  di  quel  tempo.  I  rego- 
lamenti fatti 'da  Gerberto  in  Ravenna 
nelT  anno  997.  fono  più  certi  e  di  mag- 
gior confeguenza.  I  Vefcovi  di  Francia 
inoltrarono  in  quefto  Secplo  molta  co- 
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.  flan^  nel  difendere  i  loro  diritti  ,  op- 
ponendoti aiJa  dedicazione  delia  Chiefa 
di  un  Monifterio  che  Folco  Conte  di 
Angiò  voleva  fondare  nella  Diocefi  di 
Turs per  fbddisfare  ad  un  voto  che  ave* 
va  fatta  ritornando  di  Terra^Santa  .  Ri- 
amarono di  farlo,  finattantochè  '1  Con- 
te avelie  istituito  allalor  Chiefa  lepof- 
feiTìoni  delle  quali  s  era'  pofto  in  poifef- 
f o  .  Pietro  Cardinale  inviato  dal  Papa  3 
volendo  dedicare  quel  Monifterio  *  di- 
chiararono che  non  poteva  farlo  fenza 
violar  T  ordine  ftabilito  dagli  Appoftoli 
e  dai  Canoni,  che  vieta*  ai  Veiòovi  il  fe- 
re alcun  atto  di  giurifdizione  nella  Dio* 
cefi  d'  un  altro ,  iè  '1  Vefcovo  del  luogo 
non  vi  acconfente .  Si  oppofèro  parimen- 
te con  forza  a  coloro  che  ufurpavanfi  i 
beni  delle  Chiefe ,  e  gli  fcomunicarono 
nel  Concilio  tenuto  nella  Badia  diChar- 
roux  T  anno  98$.  e  in  quello  di  Poùiers 
lì  anno  999. 

D.  Avvenne  altro  affare  ecclefiaftico 
in  Francia  che  meriti  attenzione  ? 

R.  Ve  ne  fu  uno  ccmfiderabile  verfo 
il  fine  di  quefto  Secolo  fopra  il  matri- 
monio del  Re  Roberto  con  Berta  fua 
Parente ,  della  quale  aveva  tenuto  un  Fi- 
gliuolo al  facra  fonte  .  Benché  Roberto 
avelie  prefo  il  parere  d\  alcuni-  Vefcovi 
di  Francia  per  fare  quel  matrimonio  3  il 
Papa  Gregorio  V.  vi  fi  oppofe.  Rober- 
to impiegò  il  Legato  Lione  per  far  con- 
fermare il  fuo  matrimonio  3  e  quelli  gli 
fece  fperare  di  poter  ottenerlo ,  facendo 
riftabilire  Arnolfo-*  Pure  non  oftante  la 
Sentenza  pronunziata  in  favore  di  quefto 
Ai  civefcovo  '2  Gregorio  V.  tenne  un  Con~ 
cilio  in  Roma  nell'anno  998.  nel  quale 
pronunziò  la.  nullità  del  matrimonio  di 
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Roberto  con  Berta,  ed  ordinò  che  Tu- 
lio e  T  altra  fofleio  pofti  in  penitenza  , 
Roberto  lafciò  Berta  ,  ed  ottenne  dalla 
Santa  Sede  la  fua  aflòluzione .  Nello  ftef- 
lò  Concilio,  Gregorio  giudicò  fopra  mol* 
ti  affari  che  appartenevano  ai  Vefcovi  di 
Francia  e  di  Alemagna,     .  ^ 

D.  In  quale  flato  era  allora  V  ordine 
taonaftico  in  Francia  ? 
u  R.  Era  nel  principio  di  quello  fecole 
in  uno  fiato  compatflonevole  j  i  Moni- 
fieri  per  la  maggior  parteerano  rovina- 
ti da' Normanni  ;  le  loro  facoltà  erano 
cadute  in  mano  de'  Laici  :  gli  Abati  e* 
rano  fccolari  j  fe  ne*  Monifterj  abitavano 
Monaci  >  non  oflèrvavano  regolarità  al- 
cuna .  L'ordine  Monadico  era  in  code- 
fìo  (lato,  quando  Iddio  eccitò  Bernone, 
Monaco  di  Autun  ,  perchè  ne  folle  il 
Reftauratore  .  Egli  riflabilì  in  molte  Ba- 
die la  riforma.  Guglielmo  Conte  di  A- 
vernia,  avendo  fondata  la  Badia  di  Giu- 
gni *  gliene  diede  il  governo  .  Bernone 
effendo  morto  nelT  anno  $27.  ebbe  per 
fucceflore  Odone  ,fuo  difcepolo  che  ftefe 
la  riforma  di  Clugni  in  molti  Monifterj. 
Dopo  di  elfo  Ademaro  e  poi  S.  Majolo 
furono  Abati  di  Clugni  e  capi  di  auefìa 
riforma'  *  V  ultimo  fu  impiegato  eia  ti- 
gone CapetQ  per  riformare  la  maggior 
parte  de*  Moiuiterj  di  Francia  .  Morì  1 
anno  994.  lafciò  in  fua  vece  Odilone 
che  aveva  eletto  per  fuo  fucceflore  tre 
anni  prima  della  fua  morte  .  Quefli  fu 
capo  di  Clugni  per  cinquantafei  anni  - 
Odone  e  Odilone  hanno  compofti  alcu- 
ni Trattati  Atcetici . 

Dé  Ebbe  in  quefto  fecolo  la  Franca 
Scrittori  famofì?  , 

i  K.  Ebbe  alcuni  Storici ,  come  f /odiar* 

do* 
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do  j  Canonico  della  Chiefa  di  Rems  * 
che  ha  ferma  la  Storia  della  fua  Chiefe 
ed  una  Cronica,  ^Limonio  Monaco  di  Pier- 
ri che  ha  Scritto  una  ftoria  di  Frana2 
e  due  libri  di  miracoli  di  S.  Benedetto* 
dedicati  ad  ione  Tuo  Abate  ,  che  pa- 
rimente s'  è  diftinto  co'  fuoi  fcritti .  La 
Badia  di  Lobbes  ,  nella  diocefi  di  Cam- 
bray  ?  ha  parimente  fomminirtrati  inque- 

fto  fecolo  tre  Abati  y  Stefano  %  Fu/cuino  , 

ed  Erìgerò ,  che  co*  loro  fcritti  li  refe- 
ro degni  di  ftima.  ^AdelboLdo  Vefcovod' 
Utrec  ha  fatto  la  ftoria  dell'  Imperador 
Arrigo  Vi.  In  fine  vi  furono  in  quello 
fecolo  mola  Autori  Francefì  3  i  quali  fi 
fono  applicati  a  fcrivere  le  vite  degli  uo- 
mini iiJujflri  del  loro  tempo* 

■ 

t 

r 

La  Storia,  delle  Chiefe  & 
Alcmagna  . 

IX  T  N  quello  fecolo  fiori  in  Alemagna 

X  la  Religione? 
'  R.  Efièndo  governata  T  Alemagna  da 
Imperadori  non  men  reiigiofi  che  prodi , 
fiorirono  le  Chiefe  colla  pietà  di  un  gran 
numero  di  Santi  Vefcovi ,  coir  opere  di 
molti  Autori  3  e  colla  propagatori  del 
Vangelo  nel  Nort, 

D.  Chi  fono  codefti  Imperadori  ? 
-  R.  Arnolfo  X  ultimo  della  ftirpe  Ca- 
rolioga  3  cui  era  toccata  in  parte  fa  Ger- 
mania 3 m  effondo  morto  neflT  anno 
non  kfciò  qhe  un  figliuolo  legittimo  no- 
mato Lodovico  9  il  quale  non  avendo  per 
anche  fe  non  ott'anni  ,  fo  raccomanda- 
to alle  diligente  e  alla  cuftodia  di  Oto 

ne 


Ttt       ta  Storia  delta  CÌne/à  ' 

rie  Duca  di  Sàflònia  che  avm  fporata  & 
forella  di  AttOne  Areivefcovo  efi  Mo- 
gonza  .  Non  potè  renderfi  Signor  deli* 
Italia  ,  ne  farli  coronare  Itnperadore  .• 
Mori  in  età"  di'  diciotto  ih  vene'  anni ,  F 
anno  «ir.  e  non  Jafciò  che  due  figliuo» 
le  ,  Placidia  e  Matilde .  La  prima  fu  ma- 
ritata a-  Corrado  Duca  di  Francònia  ,  e 
la  feconda  ad  Arrigo  l'uccellatore,  Du* 
ca-  di-  Saflòma ■,  e  figliuolo  del  Duca  O- 
tone.  Corrado-  Duca'  di  Prancònia!  fu  e> 
letto  Itnperadore  per  corifenfo  eziandio1 
di  Otone  .  Atì-igo-  Duca  di  Sàflònia  vo* 
fendo  dividere'  il  regnodi  Alemagna  con 
cflo  lui  >  fece  la  guemay  e  guadagnò  con- 
tro Corrado  una  battaglia.-  ma  dò  non 
tolfe  a  Corrado  il  reftar  in  poflèflb  de* 
regno  fino  alla  fua  morte  che  avvenne 
neil  anno  pi&  Morendo  lafciò  Arrigo 
Duca  di  Saflonia  fuo  erede  e  ordinò  a* 
Signori"  Alemanni  il  portargli  la  corona1 
e  gli  ornamenti  reali .  Arrigo  fu  ricono-' 
fciuto  Re  di  Germania  :  Qtiefto  Princi- 
pe valorofo  e  favio  ritenne  Arnolfo  Du- 
ca di  Baviera  nel  fuo  dovere  5  feonfiflé 
gli  Ungheri  che  dèvaftavano-T  Alema- 
nna ;  vinfè  i  Vartdàli  ;  fottomefle  alia  fua 
ubbidienza  la  Boemmias  e  dopo  aver  re- 
gnato dieilètt'annr,  mori<  nell'anno  93  & 
I  Signori  polèro  in  fuo  luogo  il  fuo  pri- 
mogenito Qtone    poi  lòprannomato  il 
Grande,  che  vinfe  luo  fratello  Arrigo  ed 
altri  Signori  ribelli ,  e  reftò- pacifico  pof- 
feflore  de'  fuoi  flati  ,  che  furono  da;  ef« 
fo  notabilmente  accrefeiuti  vi  uni  il  re- 
gno d>  Italia  e  'I  titolo  d' Imperadore  che1 
pafsò  a  fuo  figliuolo  Otone,  e  a  luo  ni- 
pote del  medefimo  nome .  , 

.  D;  Godetti  Principi  che  mi  dicefle  ef* 
fare  ftati>2elàiu  per  ia-  Religione  ,  deb- 
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bono  fenza  dubbio  effere  flati  la  caute: 
che  foffero  adunati  i  Conci!)  per  lo  re- 
golamento della  difciplina  . 

R.  V;  è  fondamento  di  credere  che 
molti  ne  fieno  ftati  tenuti  3  tuttavia  non. 
ne  abbiamo  che  d'  un  piccolo  numero 
gli  Atti .  Il  primo  di  cui  qualche  cola  ci 
refta  è  '1  Concilio  tenuto  in  Coblens  1 
anno  522.  fotto  Carlo  Re  di  Francia  e 
Arrigo  Re  di  Germania  :  fu  comporto  d 
otto  Prelati  5  cioè  di  Ermanno  Arcivefco- 
vo  di  Colonia  ,  di  Erigerò  Arcivescovo 
di  Mogonza  ,  e  di  fei  Vefcovi  di  Alema- 
gna  .  Quefto  Concilio  ftefe  la  proibizio- 
ne de'  matrimoni  fra'  parenti  fino  alla 
fcfta  generazione  >  conservò  le  decime 
ai  legittimi  poffeflòri  ,  e  dichiarò  che  i 
Monaci  dovettero  eflere  foggetti  alla  giu- 
risdizione del  Vefcovo  *  Sotto  Arrigo  L 
fii  adunato  nelT  anno  9^.  un  Concilio 
ad  Erford  ,  al  quale  aflìftettero  V  Arci- 
vescovo di  Treviri  ,  e  dodici  Vefcovi  . 
Vi  fu  regolato  il  numero  delle  fette  che 
dovevano  eflere  falennizzate  .  Neil'  an- 
no pji.  fotto  Otone  I.  fu  tenuta  in  Aut 
bureo  un  Adunanza  di  Vefcovi  >  alla  qua* 
le  tu  prefidtntó  Y  Arcivefcovo  di  Mo- 
gonza .  II  celibato  de'  Vefcovi  ,  de'  Saf 
cerdoti  3  de1  Diaconi ,  e  de*  Soddiaconi  vi 
è  ordinato  fotto  pena  di  depofizione  ?- e 
vi  fi  obbligano,  anche  gli  altri  Cherici  a 
vivere  nella  continenza  quando  fieno 
giunti  ad  età  un  po'  avanzata .  La  caccia 
e  i  giuochi  di  fortuna,  agli  Ecclefiaftici 
vi  fono  vietati  .  Vi  fi  attribuire  al  Ve- 
fcovo il.  diritto  di  giudicare  della  diftri- 
buzion  delle  decime  .  Vi  è  permeilo  ai 
Cherici  e  alle  Canoniche  l' abbracciare 
lo  ftato  monadico  j  fi  vieta  ai  Monaci  f 
ufeire  dai  lor  monifterj  fenza  la.  perniii- 
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Con  dell'  Abate  ,  e  vi  fi  raccomanda  ai 
Vefcovi  il  prender  cura  de'  monifteri  del. 
le  loro  diocefi.  1 

t>.  QuaU  fono  i  Vefcovi  illuftrì.  pa- 
la ior  lanuta  ,  perla  loro  fcienza,  e  nel 
loro  zelo,  che  hanno  iiiuftrata  1*  Alema. 
na,  e  portati  1  lumi  del  Vangelo  ne'iuo. 
ghi  pm  remoti  >  t 

■  R;  Uno  de' principali  $  ulrìco  Vefco. 
Vo  di  Ausburgo  :  era  egli  di  una  fami- 
glia  amica  d  Alemagna  e  fece  i  fuoiftu- 
dj  nel  Monifterio  di  S.  Gallo,  dal  quale 
fu  tratto  per  eflere  porto  fìnto  la  con* 
dotta  di  Adaiberone  Vefcovo  di  Ambur- 
go .  L  anno  90$.  fece  un  viaggio  verfo 
Roma.  Mentre  vi  faceva  dimora,  Adai- 
berone mori,  ^ed  ebbe  per  fuecefibre  II- 
tino.  Ulrico  fu  nominato  dopo  di  elfo 
Vefcovo  d  Ausburgo  dal  Re  Arrigo  nell' 
anno  j>ì4.  Morì  f  anno  973.  in  età  di 
-85.  anni.  La  fua  vita  fcrittada  un  Auto* 
re  contemporaneo  è  un  modello  perfet- 
to d  un  buon  Vefcovo  ,  applicato  a  tut- 
te le  Tue  Obbligazioni .  Mruì  1  Tuoi  Che- 
tici non  folo.  col  fuo  e/èmpio .  ma  ezian- 
dio con  alcuni  feritti ,  ne  loro  doveri  . 
Jdaliert*  Arcivefcovo  di  Magdcburgo, 
T>nmà  di  efiere  innalzato  a  quella  lede 
nel!  anno  968.  aveva  predicato  il  Van- 
gelo ai*  popoli  che  abitavano  lungo  il 
Mai-  Baltico  4  ed  erafi  affaticato  nella 
converfione  degli  ;?chiavoni  .  Un  altro 
*£44tf mo.  Vefcovo  di  Praga  annunziò  il 
VangeiO  ai  Boemmi ,  ai  Polacchi  e  àgli 
Ungheri .  Dopo  aver  lafciato  il  fiio  Ve- 
scovado a  cagione  della -difiblutezza  del 
popolo  di  Boemmia  ,  andò  a  farfi  Mo- 
naco m  Roma»  di  dove  ritornò  nel  fuo 
paefe.  Pafso  in  Pruflìa,  e  di  là  in  titua- 
jua  per  annunziarvi  il  Vangelo.  Vi  lice- 

.  .  vet- 
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vette  la  corona  del  martirio  .  Btunone 
Arcivefcovo  di  Colonia ,  figliuolo  ili  Ar- 
rigo 1*  Uccellatore ,  e  fratello  di  Otone 
il  Grande  ,  non  è  flato  uno  de  minori 
ornamenti  della  Chiefa  di  Alemagna  3 
si  per  la  fua  fcienza  ,  come  per  la  iua 
pietà  .•  vegliò  all'  ammaeftramento  e  al- 
la riforma  de'  coftumi  del  iiio  Clero  . 
Ebbe  ancora  quefto  fecolo  gran  quantità 
dì  Prelati  in  Alemagna ,  riguardevoli  per 
la  loro  pietà  e  per  la  loro  icienza  :  co- 
me Hatbodo  Vefcovo  di  Utrec ,  Udeber- 
to  e  Guglielmo  Arcivefcovi  di  Mogonza , 
Bacone  Abate  di  Corbia  in  Saflonia  } 
yaltranno  e  Uto»e  Vefcovi  di  Strasbur- 
go, Salomone  Vefcovo  di  Coftanza ,  Tee- 
dorico  Arcivefcovo  di  Treviri  5  e.Jr*  1 
Monaci  tre  2iotgeri  \  fra' quali  il  più  iti- 
mabile  è  quello  eh'  è  flato  dinominato 
il  Balbo  ,  della  fìirpe  de  Carolingi  ,  il 
quale  ha  fatto  un  Martirologio  .  Quciti 
non  morì  che  nell'anno  91%.  Potrei  anr 
che  parlarvi  di  molti  Autori  Alemanni 
che  hanno  fcritto  in  quello  iecolo  le  vi- 
te di  Vefcovi  e  d' uomini  illuftri  s  ma  co- 
dette particolarità  non  fervirebbono  che 
a  fiancarvi . 

VI. 

La  ftoria  delle  Chiefe  d* 
Inghilterra  • 

D.  À  Ltro  più  non  refta  che  le  Chie- 
ii  fe  cT Inghilterra .  Avete  da efpri- 
mermi  qualche  cof?  che  ad  efTe  appar- 
tenga? 

R.  Verfo  il  fine  del  nono  fecolo  il  Re 
Alfredo  aveva  nfhbiliti.  gli  ftudj  e  fatte 

fio* 
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fiorire  le  faenze  in  Inghilterra  ,  chia- 
mandovi 1  Abate  Grimbaldo  >  e  alami 
altri  Letterati  di  Francia .  I  Re  Tuoi  Suc- 
cefiori  fi  affaticavano  particolarmente  nei- 
Ja  riforma  de'  coftumi  e  della  disciplina . 
Sul  principio  di  queftò  fecolo  ,  Eduar- 
do ,  ad  iftanza  del  Papa  Giovanni  IX. 
aduno  un  Concilio  in  Cantorberì ,  di 
cui  Flegmondo  Arcivefcovo  di  quella  cit- 
tà fu  prefidente  3  nel  quale  furono  elet- 
te alcune  perfone  per  metterle  ne'  Ve- 
fcovadi  vacanti.  Eduardo  pubblicò  ncll' 
anno  <?o6.  alcune  leggi  per  mantener  V 
ordine  dell'  Ecclefiaftica  di/ciplina  .  E- 
telftano  3  che  fuccedette  ad  Eduardo  nell" 
anno  p2$.  fece  parimente  delle  leggi  fo- 
pra  le  materie  ecclefiaftiche  per  coni- 
glio de'  Prelati ,  de' Signori  ,  e  de' Let- 
terati del  fuq  Regno  .  Il  Re  Edmondo 
non  ebbe  minor  zelo  per  la  difciplina 
della  Chicfa  che  'I  fuo  Predecefiòre  E- 
telftano  .  Tenne  il  terzo  anno  del  fuo 
regno  che  fu  l'anno  ^44.  di  Gefucrifto 
nel  giorno  fteflo  di  Pafqua  ,  un  adunan- 
za di  Prelati  e  di  Signori  ,  nella  ;  quale 
fece  alcune  leggi  l'opra  la  caftità^  iòpra 
il  pagamento  delle  decime  ,  contro  co- 
loro che  avellerò  violate  Vergini  confà- 
era  te  a  Dio  e  contro  gli  (pergiuri  ;  que- 
lle leggi  eiprimono  le  pene  Ecclefiafti- 
che  j  colle  quali  debbono  effer  puniti  5 
cioè  la  feomunica  e  la  privazion  della 
sepoltura .  Vi  è  provveduto  alle  riftora- 
zioni  delle  Chicfc,  e  alla  folennita  de' 
matrimoni  .  Quefta  adunanza  fu  tenuta 
(òtto  Vvlftano  Arcivelcovo  di  foie  ,  e 
Odone  Arciveicovo  di  Gantorberi  .  Queft' 
ultimo  fece  verfo  lo  fteflo  tempo  dei  re- 
golamenti Ecclefiaitici  in  forma  di  av- 
vili avvedo  amaiaeiìrainenu  >  ue'quali  rin- 
novò 
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uovo  molte  Eccleiiaftiche  leggi  .  Il  Re 
Edmondo  eflendo  ftato  uccito  nell'an- 
no 946.  Tuo  fratello  Elredo  s  impadronì 
del  trono,  e  poi  il  Regno  fu  contefofra 
Eduiiio  e  Edgaro  figliuoli  di  Edmondo. 
Morto  Eduino,  Edgaro  reftòfolo  inpof- 
fefib  del  Regno .  Quefto  Principe  anche 
degli  altri  più  religiofo,  riftabilì  intera- 
mente la  disciplina,  e  vi  fece  fiorire  lo 
ftato  monallico  a  cagione  de1  configli  di 
S,  Dunftano,  che  può  dinominarfi  il  Ri- 
ftauratore  della  disciplina  in  Inghilterra. 
Quefto  Santo  nacque  1'  anno  913.  nel 
paefe  di  Vveftscx .  Era  nipote  di  Atelmo 
Arcivefcovo  di  Cantorberì,  che  lo  die- 
de al  Re  Etelftano  .  Egli  Jalciòja  cor- 
te  per  abbracciare  la  vita  monadica .  Ri- 
tornò in  corte  lotto  il  regno  di  Edmon- 
do, e  fe  ne  ritirò  ben  prelto  per  far  la 
fua  dimora  nella  iòlitudine  di  Glandef- 
burì  .  Fu  nulladimeno  molto  in  ìftima 
apprettò  Edmondo  ed  Elredo  i  ma  Eduù 
no  da  lui  riprefo  a  cagione  de'  fijqi  dif- 
oidini  ,  lo  efiliò  ,  e  taccheggio  il  Tuo 
Monifterio.  idgaro  lo  richiamò,  lo  fe- 
ce Velcovo  di  Vmchefter  ,  e  gli  diede 
il  governo  della  città  di  Londra .  Eifen- 
do  in  fine  vacato  V  Arcivefcovado  di 
Cantorbeii  nell'anno  961.  Dunftano  ne 
111  provveduto,  e  portofli  a  Roma  a  ri- 
cevere il  Pallio .  Dopo  il  fuo  ritorno  fi 
applicò  interamente  alla  riforma  del  Cle- 
ro d'Inghilterra  ,  e  prefe  a  dùcaci  iare 
tutti  coloro  che  non  voleflèro  menare 
una  vita  regolata  ,  e  a  mettere  de'  Mo- 
naci nel  loro  pofto  .  Ebbe  compagni  e 
imitatori  del  iuo  zelo  EtelVot3o  Velco- 
vo  di  Vinchefter*  e  Ofualdo  Vefcovo  di 
Vorchefter  .  Dunftano  fopravviffe  al  Re 
Edgaro,  morto  l'anno  97 J.  elòftenneil 

di- 
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diritto  del  giovane  Principe  Eduardo 
contro  le  pretenfioni  della  Regina  Elfri* 
ta  feconda  moglie  di  Edgaro  ,  che  vo- 
lèva  far  palfare  il  regno  a  fuo  figliuolo 
Etelfredo  .  Eflendo  ftato  aflafflnato  tre 
anni  dopo  Eduardo ,  Dunftano  fu  coftret- 
to  confacrar  Etelfredo  •  Dunftano  morì 
1 x  anno  9%%. 
k  A  fuo  tempo  5  e  probabilmente  ^er  fiio 
configlio  ,  il  Re  Edgaro  pubblico  nell' 
anno  967.  non  folo  delle  leggi  fimili  a 
quelle  de1  fuoi  Predeceflbri ,  per  la  con- 
iervazionc  dei  beni  delle  Chiefe  ,  per 
lo  pagamento  delle  decime ,  e  del  folda 
di  S.  Pietro ,  e  per  la  celebrazione  del- 
le ^Domeniche  e  delle  fefte  5  ma  anche 
delle  coftituzioni  fopra  i  coftumi  e  le 
obbligazioni  degli  Ecclcfiaftici  ,  che  fo- 
no come  una  fpecie  di  Rituale  pe'  Che- 
l  iei .  Quefto  Principe  nominò  Dunftano, 
Etelvoldo  5  e  Ofuafdo  per  affaticarli  nel- 
la riforma  del  Clero  .  Eglino  tennero 
un  Concilio  nell*  anno  973.  nel  quale  cac- 
ciarono dal  Clero  tutti  coloro  3  i  quali 
non  menavano  uni  vita  carta  ,  e  pofero 
dei  Monaci  in  loro  vece  .  Quella  rifor- 
ma del  Clero  non*potè  elTcre  efeguita 
le  non  con  molta  contrarietà  .  I  Che- 
rici  fogliati  dei  lor  Benefici  3  per  rien- 
trarvi fecero  gran  negoziati  5  ed  avendo 
efpofti  i  loro  lamenti  ad  un  adunanza  te- 
nuta in  Vinchefter  nel  principio  dell  an- 
no 97  J.  vinlèro  il  Re  colle  loro  preghie- 
re y  ma  nel  punto  che  ftavafì  per  rifol  ve- 
re il  loro  nftabilimento  ,  lotto  la  con- 
dizione che  farebbono  viduti  con  mag- 
gior regola ,  fi  udì  una  voce  come  fe  ve- 
niffe  dal  Crocififlb  ,  la  quale  pronunziò 

quelle  parole  •  2^ott  fi  farà  nulla  :  avete 
ben  giudicato  y  e  facefie  male  col  cambia- 
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re  te  yojìm  fenten^a  .  Tuttavia  dopo  la 
morte  di  Edgaro  >  i  Cherici  comincia- 
rono di  nuovo  le  loro  iftanze  ,  e  impie- 
garono la  violenza  per  cacciare  i  Mo- 
naci 3  non  folo  dai  loro  porti  y  ma  ezian- 
dìo da  Monifterj  di  nuovo  fondati  .  S, 
Punftano  foftenne  Tempre  la  fua  riforma* 
che  foffiftette  nella  maggior  parte  delle 
Chiefe  e  de' Monifterj  d  Inghilterra  rot- 
to i  regni  4  di  Eduardo  e  di  Etelfredo . 
Gli  Amori  non  convengono  (opra  ilfuc- 
ceflbre  immediato  di  S,  Dunftana  nel! 
Arcivefcovado  di  Cantorberì  fui  princi- 
pio del  fecplo  feguente  :  Alcuni  gli  dan- 
no Siricio  3  e  altri  Alfrico  fia  come  lì 
voglia  ,  è  cafa  certa  che  queft'  ultimo  era 
Arcivefcovo  di  Cantorberi  nel  principio 
del  fecolo  feguente .  Era  ftato  difeepoio 
di  Etelvoldo  ,  fuo  fucceflbre  nel  Moni* 
fterio  d'  Abendon  *  e  Abate  di  Malmef» 
buri .  Ha  comporti  molti  Sermoni  *  ftefo 
Un  Rituale  pe  luoi  Sacerdoti ,  e  fatta  gran 
quantità  d'  altre  opere ,  Ecco  quanto  ha 
ai  più  ragguardevole  la  Storia  d' Inghil^ 

terra  nel  decimo  lècolo  ^ 
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jRi/ìretta  della,  Dottrina  e  àelli 
Disciplina  Ecclefia/hct  del 
decimo  fecolo 

IX.  T"\  Opa  avere  feorfo  i  fatti  ftorirì 
JlJ  che  appartengono  alle  Chiefe  di 
Oriente  e  di  Occidente,  datemi  vi  pre- 
go >  fecondo  il  voftro  còftume3  una  no- 
tizia generale  della  dottrina  e  della,  di- 
fàplin*  dei  decimo  fecolQt 
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R.  Non  ebbe  codcfto  fecolo  contro- 
versa alcuna  fopra  i  do^mi  di  fede ,  o 
fcpra  i  punti  di  Teologia  5  percliè  non 
•vi  furono  eretici  ,  o  perfone  che  abbia- 
no Totalizzato  fopra  le  materie  della  Re  - 
ligione y  ed  efaminati  i  neftri  Mifterj  ;  Ri: 
trovaronfi  tuttavia  in  Inghilterra  alcuni 
Cherici,  i -quali  vollero  foftenere  chel 
pane  e  1  vino  i  quali  mcttonfi  fopra  V 
Altare  ,  xeftano  dopo  la  confacrazione 
nella  loro  fteffa  natura»  e  non  fono  che 
la  figura  del  Corpo  e  del  Sangue  diGe- 
facnfto .  Qijeft©  eia-ore  fu  confutato  con 
un  miracolo  Atto  da  Odone  Arcivefco- 
vo  di  Cantorberi  5  il  quale  fece  compa- 
rire viabilmente  il  Corpo  di  Gefucrifto 
nella  .celebrazione  de'  Santi  Mifterj  ed 
ufcire  delle  .gocce  di  fangue  dal  Pane 
confàcrato  nel  tempo  del  frangiraentp  . 
S.  Dimftano  confutò  parimente  con  for- 
za Jo  fteflo  errore  co1  iùoi  4ifcorfi .  Ra- 
terio  Vefcovo  4i  Verona  5  e  Folaiino 
Abate  di  Lobbes ,  parlarono  come  Pa  Ica- 
fio  della  realità  del  Corpo  e  del  San- 
gue di  Gefucrifto  .  Alfrko  Arcivescovo 
di  Cantorberi  ed  Erigerò  Abate  di  Lob- 
bes  j  feguirono  per  lo  contrario  V  efpref- 
fioni  di  Ratranno .  Quello  è  quanto  eb- 
be il  decimo  fecolo  di  riguardevole  fo- 
pra i  dogmi-:  perchè  V  errore  degli  An- 
tropomorfiti  confutati  daRaterio  in  uno 
de  Tuoi  Sermoni  ,  era  particolare  di  al- 
cuni eterici  in  Italia  3  e  gli  errori  de 
Greci  3  de' quali  parla  il  Papa  Formolo 
in  um  delle  file  lettere  a  Folco  ,  fono 
antiche  £  non  nuove  erefie  .  Leggefì  m 
una  Cronica  della  Badia  di  Caftres ,  che 
Durando  Abate  di  quel  Monitorio  con- 
futò verfo  T  anno  *5 h  "n  certo>  Valfre; 
do,  il  quale  iniegnava  che  il  Corpo  e  1 
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Anima  perivano  in  morte;  ma  non  fifa 
fè  coderto  errore  abbia  avuto  alcun  cor- 
fo .  I  contraili  lòpra  la  validità  ovvero 
invalidità  delle  ordinazioni  fatte  dagl* 
Intrufi  furono  ben  prefto  iopiti  .  Volle- 
ro alcuni  che  fi  faceflè  fetta  il  venerdì, 
ma  ii  lor  capriccio  non  ebbe  feguito  . 
In  fine  non  s'è  tenuto  Concilio  alcuno 
in  quefto  lecolo  che  abbia  agitato  alcun 
punto  di  dottrina  ovvero  di  Difciplina: 
il  che  fa  vedere  non  cflèrvi  flato  error 
nella  fede  che  abbia  avuta  confeguen- 
za  ,  ed  abbia  fatto  romor  nella  Chie* 

Per  grandi  che  fieno  flati  i  difordini 
de  Pontefici  3  non  fi  lafciò  in  quello  le- 
colo di  rifpettare  la  loro  autorità  $  ma. 
fu  /atta  loro  qualche  oppofizione  lòpra 
quello  volevano  imprender  di  nuovo  .  I 
Vefcovi  di  Alemagna  fi  oppofero  alla  e- 
rezione  de'.Vefcovadi  che  1  Papa  vole- 
va fare  in  Moravia,  e  i  Vefcovi  di  Fran- 
cia tentarono  di  far  oppofizione  ai  giu- 
dici de'  Velcovi  che  i  Papi  volevano  fa- 
re in  prima  ìflanza  in  Roma,  I  Papi  non 
avevano  per  anche  porto  in  efercizio  il 
diritto  di  -ordinare  i  Vefcovi  e  i  Metro- 
politani y  ma  loro  davano  il  Pallio  ,  co- 
me pure  a  molti  Vefcovi  ,  e  volevano 
che  andafièro  a  Roma  a  riceverlo*  Eref 
fero  molti  nuovi  Arcivefcovadi  e  Vefco- 
vadi  .  L'elezione  de'  Papi  fi  faceva  an- 
cora dal  Clero  e  dal  popolo  di  Roma, 
col  conlenfo  dell'  Imperadore  ,  e  alla 
prelènza  de'fuoi  DiputatiJ.  iPapi  non  e- 
rano  allora  Sovrani  in  Roma .  Nel  prin- 
cipio del  lecolo  5  i  Romani  godettero  d' 
un  apparente  libertà  lotto  il  dominio  di 
Alberico  .  Otone  e  i  fuoi  fuccellòri  fu- 
rono poi  Sovrani  di  Roma  .  i  Velcovi 
Tomo  ni.  p  erano 
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erano  eletti  dal  CJero  e  dai  popolo  col 
conferito  de' Principi,  Le  Inveftiture de- 
gli A  ra  vefcovadi  e  Vefcovadi  ("fecondo 
alcuni  )  furono  concefle  ad  Otone  L  dal 
Papa  Lione  VII,  e  fi  davano  coir  anello 
e  col  battone .  Le  traslazioni  de*  Vefco- 
vi  divennero  frequenti  ,  eziandio  in  Oc- 
cidente 3  e  fi  cominciò  a  dare  dei  Coad- 
iutori ai  Vefcovi,  con  Scurezza  di  eflè- 
xe  lor  fuccefiòri ,  Quefto  fecolo  è  '1  pri- 
mo 5.  in  cut  T  ambizione  abbia  portato 
un  Vefcovo  ad  avere  più  Vefcovadi  a  e  n 
cui  fi  trovin  dei  Vefcovi  ordinati  in 
età  di  iff.  anni.  Molti  Vefcovi  d'  Italia 
e  di  Alcmagna  obbligarono  i  lor  Cano- 
nici ad  e/Iere  regolari  e  a  vivere  in  co- 
mune i  altri  pofero  de' Monaci  nelle  lor 
Cattedrali .  I  beni  Ecclefiattici  erano  per 
anche  divifi  in  quattro  parti  >  delle  quali 
i  Vefcovi  avevano  V  amminittrazione  $ 
ma  n  alcuna  Chiefa  i  Cherici  avevano 
dei  beni  particolari  ,  de' quali  godevano  • 
con  indipendenza  dal  Velcovo .  Dopo  la 
morte  de*  Vefcovi  ,  i  beni  di  Chiefa  e 
quelli  eh*  eran  da  etti  lafciati ,  erano  fo- 
vente  efpofti  alia  rapina  .  Per  dar  rime- 
dio all' abufo  3  il  Principe  ovfero  il  Ve- 
scovo vicino  ne  avevano  la  cuftodia  .  I 
Monifterj  erano  occupati  nel  principio  di 
quefto  fecolo  dai  Laici  che  ne  prende- 
vano le  qualità  di  Abati.  Lecofe  poi  fu- 
rono ripofte  nella  lor  regola  .  Fu  ria- 
bilita la  difciplina  monaftica  3  e  furono 
fatti  Megli  Abati' regolari  .  I  Vefcovi  ri- 
tennero però  ancora  per  lungo  fpazio  di 
tempo  delle  Badie  come  in  commenda. 
Uno  fteflò  Abate  regolare  aveva  molte 
Badie.  La  penitenza  pubblica  era  ancora 
in  ufo  3  ma  era  molto  di  rado  praticata, 
e  la  cattolica  difciplina  era  ihervata  dal- 
le 
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le  redenzioni  di  penitenze  che  allora  c* 
rano  in  pratica  .  Era  parimente  caduta 
in  rilaflamento  f  auftentà  e  I  afprezza 
del  digiuno  ,  ed  erafi  ridotta  1  obbliga- 
2Ìone  di  comunicai^  a  quattro  volte 
air  anno  .  Stendévanfi  i  gradi  di  paren- 
tela, nella  qùal  era  vietato  il  contrarre 
il  matrimonio  5  fino  al  lettimo  s  e  P  af- 
finità fpirituale  tanto  in  Oriente ,  quan- 
to'in  Occidente  aveva  luogo  .  Raterio 
vietò  nella,  fua  diocefi  il  celebrar  matri- 
moni nel  dì  di  Domenica  ,  ovvero  in 
Q  uarefìma  ,  quantunque  V  ufo  folle  con- 
trario •  Ritroviamo  in  quefto  fecolo  il 
primo  efempio  della  benedizione  d'una 
campana  .Sino  a  quel  tempo  non  era  (la- 
ta fatta  menzione  della  recitazion  dell* 
Uficio  della  Vergine  per  divozione  .  I 
Concili  e  i  Vefcovi  pronunziarono  del- 
le feomuniche  a  perpetuità  contro  colo- 
ro che  rapivano  i  beni  di  Chiefa  ,  e  con- 
tro  coloro  che  avevano  maltrattati  gli 
Ecclefiaftici  .  Fecero  dei  feverifllmi  re- 
golamenti contro  i  Cherici  concubinari. 
Gli  Ecclefiaftici  erano  obbligati  alle  vol- 
te a  portar  ¥  armi  .  La  marnerà  di  pur- 
garli di  qualche  delitto  per  via  di  certe 
prove,  ovvero  col  mezzo  del  combatti- 
mento di  due  Campioni  era  in  ufo  .  In 
quefto  fecolo  trovali  il  primo  efempio 
della  canonizzazione  folenne  d' un  Santo 
fatta  da  un  Papa .  Quefti  fu  \l  Papa  Gio- 
vanni X  V.  che  poie  S.  Ulrico  nel  nu- 
mero de'  Santi  P  anno  995.  A  quefto  fe- 
colo parimente  fi  rifcnlce  P  iftituzione 
dei  fette  Elettori  delP  Imperio  >  che  pre- 
tendefi  eflère  ftata  fatta  da  Gregorio  V. 
fotto  Otone  III.  ma  apparifee  che  dopo 
quel?  tempo  tutti  i  Principi  e  i  Grandi 
dell'  Imperio  avevano  parte  in  quella  e- 

F  z    .  le- 
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lezione,  e  non  fi  ià  menzione  dei  fette* 
Elettori  fe  non  nel  tempo  d' Innocenzo 
IV. 

D.  Sono  ftate  iftituite  inquefto  fecolo 
nuove  Fefte  ? 

R.  La  Commemorazione  generale  di 
tutti  i  Criftiani  defunti  ,  che  fi  fa  '1  dì 
feguentc  alla  folennità  a  Ogniflànti  ,  fti 
iftituita  fui  fine  di  quefto  fecolo .  Odilo- 
ne  Abate  di  Clugm  la  preferire  al  filo 
Ordine,  e  poco  dopo  ne  fu  nella  Ghie* 
fa  introdotto  l'ufo.       .  ^ 
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Giudìcìo  fopra  codefto  Secolo  . 

D.  fl8*5£5*tfK  Oichè  fiamo  nelT  undeci- 

mo  Secolo,  datemi,  vi  pre- 
go ,  un  idea  generale  del- 
lo flato  in  cui  eia  in  que- 
llo fecolo  la  Chiefa,  pri- 
ma d'entrare  «elle  particolarità  delia 
Storia . 

R.  Per  foddisfarvi ,  vi  dirò,  che  nel  fi- 
ne di  queflo  Secolo  inforfe  l'erefia  de' 
Sacramentai)  $  la  Chiefa  Latina  e  la  Chie- 
fa Greca  vennero  ad  una  aperta  diluito- 
ne ;  i  Papi  ebbero  occafiorie  di  deporre 
gr  Imperatori  e  i  Re  ;  e  la  Teologia  Se o- 
laftica ,  forgentc  d' una  infinità  di  quiftio- 
ni ,  prefe  il  fuo  nafeimento  .  Lo  ftudio 
della  Religione  vi  fu  più  coltivato  che 
nel  Secolo  precedente  ,  e  con  felicità 
maggiore  fi  pofe  V  applicazione  alla  rifor- 
ma della  Diiciplina  e  dei  coftumi .  Ecco 
in  generale  V  idea  che  dell'  undecimo  Se- 
colo potete  formarvi. 

F   3  II- 
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IL. 

Del  comrajto  fipra  £  Encariftia 
tontra  Berengario . 

/^\Uanto  detta  mv~avete>  mi  fa  fi- 
Vipere  che  in  quefto  Secolo  li  udì 
^*un  nuovo  contrafto  fopra  Teu- 
cariftia  ,  die  ha  dato  il  nafei mento  all' 
Erefia  de  Sacramentar]  *  Diteriii>'chine 
(lato  T  Autore  „ 

Fu  quefti  Berengario ,  nato  in  Turs; 
verfo  il  fine  del  decimo  Secolo.  Fu  Di- 
fcepolo  di  Fulberto  Vefcovo  di  Sciartres • 
Dicefi  che  lino  dakempo  eh*  era  in  Sciar- 
tres fece  apparire  di  aver  fentimenti  par- 
ticolari >  e  Fulberto  nel  morire  lo  notò 
come  uomo  pericolali)  *  Comunque  fi  fia> 
ritornò  in  Turs ,  fu  fatto  Direttore  di  {cuo- 
ia e  poi  Tefotiere  della  Chiefa  di 
Martino  .  Lafciò  la  città  di  Turs  per  an- 
dare in  Angers*  dove  fu  ben  accolto  dal 
Vefcovo  Urtinone  che  Io  fece  Arcidiaco- 
no della  fua  Chiefa  >  ed  ebbe  per  elfo  lui 
molta  ftima  .  Brunone  da  alai  nomata 
Eufebio  >  era  flato  fatto  Vefcovo  di  rAn- 
gers  T  anno  1047.  Berengario  venuta  po- 
co dopo  in  quella  città  >  cominciò  ad  ijti- 
legnare  un  nuovo  dogma  full*  Eucariftia  • 
Brunone  entrò  ne'  di  lui  fentimenti .  Be- 
lengario  fece  in  poco  tempo  molti  Di- 
fcepoli ,  ma  i  di  lui  fenti/nenti  furono  li- 
bito riprovati  e  combattuti  .  Lanfranco 
eh*  era  allora  Monaco  della  Badia  del 
Bec  y  accasò  Berengario  di  erefia .  Que- 
fti fi  difefe  in  una  lettera  fcritta  ad  In- 
gilramo  Vefcovo  di  Sciartres,  nella  qua! 
e&refle  che  1  fentimento  di  Giovanni 

5      .  SCO- 
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Scoto  Erigene  da  lui  foftenuto ,  era  cat- 
tolico .  Lanfranco  era  in  Roma  quahdo 
una  copia  di  quefta  lettera  fa  portata  da 
un  Cherico  di  Rems,  il  quale  la  lede  ni 
un  Concilio  che  dal  Papi  Lione  IX.  v 
era  tenuto  nell'anno  1050.  Berengario  vi 
fu  fcomunicato,  e  Lanfranco  eh*  era  pre- 
dente obbligato  a  purgarli  dal  fofpetto  che 
avevafi ,  efler  egli  d' intelligenza  con  Be- 
rengario. Ordinoflì  che  Berengario  folle 
citato  $ì  Concilio  che  doveva  tenerli  in 
Vercelli,  evi  fi  doveflè  ritrovare  Lan- 
franco .  Berengario  avendo  faputa  la  lui 
condannazione  3  fi  ritirò  in  Normandia 
appre/To  Ansfredo  Abate  di  Preaux,  e 
proccurò  di  trarre  nel  Ilio  partito  Gu- 
glielmo Duca  di  Normandia:  ma  quefto 
Principe  lo  ritenne  in  Bnona  dove  fece 
tenere  un  Adunanza  di  Prelati  ,  nella  qua- 
le Berengario  fu  condannato.  Berenga- 
rio cacciato  di  Normandia  ,  fi  ritirò  in 
Sciartres.  Il  Re  Arrigo  per  arreftare  il 
corlò  della  dottrina  di  Berengario  ,  pre- 
lè  rifoluzione  che  fofTe  tenuto  un  Con- 
cilio in  Parigi  .  Teoduino  Vefcovo  di 
Liege  fciifte  a  quefto  Principe  una  lette- 
ra  ,  colla  quale  condannò  la  dottrina  di 
Berengario  ,  ma  difapprovò  il^difegno  di 
adunare  un  Concilio,  perchè  Bainone 
che  lòfteneva  Berengario  ellendo  Vefco- 
vo, non  poteva  efierc  giudicato  fenza 
f  autorità  della  Santa  Sede.  Il  Concilio 
di  Vercelli  fii  tenuto  nel  mefe  di  Settem- 
bre deiranno  1050.  Berengario  non  olen- 
do comparirvi  in  perfona,  inviò  due  che* 
nei  da  parte  fua  per  foftenere  quanto  a- 
veva  elpofto  .  Fu  letto  nel  Concilio  il 
Libro  di'  Giovanni  Scoto ,  eh'  era  la  for- 
gente  dalla  quale  Berengario  aveva  tratto 
il  Ilio  errore .  Fu  condannato  da  tutti  i 
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Padri  del  Concilio .  Il  fenrimento  di  Be- 
rengario vi  fu  parimente  cfpofto  e  con- 
dannato,  e  la  dottrina  della  Chicfa  fo- 
ftenuta  e  difefa  da  Lanfranco  vi  fu  ap 
provata.  Non  ottante  la  rimoftranza  di 
Teoduino  ,  fu  tenuto  fotto  il  Re  Arrigo 
il  dì  16.  di  Novembre  dello  ftefsanno 
un  Concilio  in  Parigi .  Nè  Berengario  , 
ne  Brunone  ebbero  T  ardimento  dt  con*- 
parirvi .  Il  Vefcovo  di  Orleans  vi  fece 
leggere  uno  Scritto  di  Berengario,  che 
parve  eretico  a  tutta  l'Adunanza.  Con- 
dannò gli  Autori  di  duella  dottrina  e  i 
loro  Complici,  col  Libro  di  Giovanni 
Scoto .  Vi  fu  ordinato  che  F  Autore  di 
quefta  erelìa  e  i  fuoi  feguaci  foffero  ri- 
trovati  e  coftretti  a  ritrattarli ,  fotto  pe- 
na di  eflcre  giuftiziati.  Adelmano  Che- 
nco  della  Chiefa  di  Liege,  Afcelino  Mo- 
naco- di  Sant'  Evrù  fenfiero  torlo  lo  ftef. 

10  tempo  contro  Terrore  di  Berengario* 
che  dal  -canto,  fuo  direffe  una  lettera  a 
Ricardo ,  per  pregare  il  Re  d* efiergli  fa- 
vorevole .  Vittore  Ili  confermò  ciò  eh  era 
fiato  fitto  dal  fuo  Predeceflbre  Lk>n  IX. 
contro  Berengario,  e  lo  condannò  di  nuo  - 
vo in  un  Concilio  tenuto  in  Firenze. 
Ildebrando  fuò  Legato  in  Francia  aven- 
do tenuto  un  Concilio  in  Turs  nell'an- 
no 10? 5.  vi  fece  venir  Berengario,  egli 
mciò  la  libertà  di  difendere  i  fuoi  len- 
imenti .  Berengario  prefe  il  partito  di 
ritrattarli  y  e  di  dichiarare  con  giuramen- 
to ch'egli  terrebbe  la  dottrina  della 
Chicfa  fopra  la  realtà  del  Corpo  e  del 
Sangue  di  GefucriftoneU'  Eucariftia:  ma 
o  non  operò  che  con  finzione  ,  o  cambiò 
ben  preAo  di  fentimento  :  perchè  dopo 

11  Concilio  continuò  ad  iniegnare  i  fuoi 
dogmi  come  per  X  addietro  aveva  fatto , 
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e  2  {ottenere  il  Tuo  errore  a  viva  voce  e 
coVuoi  fentti j  dimodoché  la  fuaerefia 
continuando  a  dilatarli,  Niccolò  IL  lo 
citò  al  Concilio  tenuto  in  Roma  Y  anno 
1056.  comporto  di  115.  Vclcovi  di  vane 
Nazioni,  dovè  fottoferiffe  una  confeffio- 
ne  di  fede  dettata  da  Umberto  ,  colla 
quale  dichiarò,  eh*  e'  credeva  che  il  Pa- 
ne e  '1  Vino 3  i  quali  fono  lòpra  l'Ai- 
tare  5  non  fono  (blamente  dopo  la  con-  „ 
iàcrazione  il  Sacramento  >  ma  parimen-  „ 
te  il  vero  Corpo  e  '1  vero  Sangue  di  » 
Gefucrifto  3  cn  è  toccato  dalle  mani  3> 
de  Sacerdoti ,  rotto  e  infranto  dai  denti  3, 
dd  fedeli  j  non  folamente  in  Sacramen-  3> 
co,  ma  anche  d'una  maniera  fenfibile .  M 
Fu  per  confeguenza  obbligato  a  gettare 
i  Puoi  Icritti  nel  fuoco  >  infieme  col  Li- 
bi o  di  Giovanni  Scoto. 

D.  Berengario  dopo  efferfì  tanto  folen- 
nemente  ritrattato  dal  fuo  errore  ,  vi 
cadette  di*  nuovo  > 

K.  Fu  appena ritornato  in  Francia  che 
avendo  ritrovato  il  Re  Arrigo  mor- 
to c  fuo  figliuolo  Filippo  in  età  tenera, 
credette  poter  lenza  timore  di  nuovo 
-foftener  }  error  proprio .  Si  pentì  di  aver 
bruciati  i  fuoi  fcritti,  e  ne  fece  uno  di 
nuovo  contro  la  profeifione  di  fede  da 
lui  fottoferitta .  Aleflandro  IL  gli  fcriffe 
che  dove/Te  rinunziare  il  fuo  errore .  Be- 
rengai  io  in  vece  di  ubbidire  >  ebbe  l'ardi- 
mento  di  fcriverc  al  Papa  che  non  vo- 
leva mutar  i'entimento  >  e  flette  con  ofti- 
nazione  neir  opinion  fua  .  Mauri  Ili  oArci- 
vefeovo  di  Roano  per  arredare  il  corfo 
'di  luefta  erefìa  nella  fua  Provincia ,  adu- 
nò un  Concilio.in  Roano  V  anno  ictfj. 
nel  quale  pubblicò  una  profeifionc  di  fo- 
<le  la  qua!  efprimeva  che  '1  -Pane  e  'I 
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Vino  erano  cambiati  per  Ja  confacrazio- 
ne  nella  foftanza  della  Carne  e  del  San- 
gue  di  Gefucrifto .  Neil' anno  1075.  Ge- 
roldó  Vefcovo  di  Angolemme  3  Legato 
della  Santa  Sede,  tenne  un  Concilio  in 
Poitiers,  nel  quale  "fi  ritrovò  Berengario: 
vi  corJè  rifchio  di  efiere  uccifo  dal  Po- 
polaccio. Brunone  Vefcovo  d'Angers  ab- 
bandonò Berengario  :  e  finalmente  Gre- 
gorio VII.  .volendo  dar  fine  a  quanto  vi- 
veva cominciato  allorch'  era  Legato  in 
Francia,  citò  Berengario  ad  un  Concilio 
tenuto  in  Roma  nell'anno  1078.  Beren- 
gario vi  compari 3  foftenne  il  fuo  fentimen  - 
to,  e  n  fine  fu  obbligato  a  ritrattarli 
oy  facendo  profefllone  di  credere*  che'l 
3,  Pane  e  '1  Vino  i  quali  fono  fopra  r  Aitai  e 
33  fono  cambiati  foftanzialmente  dall' o- 

*  33  razione^e  dalle  parole  di  Gefucrifto 
M  nella  véra  3  propria  9  e  vivifica  JCarne  e 
33  nei  Sangue  di  Noftro  Signore  3  e  non 
33  fotamente  in  fegno  3  in  vinti ,  in  Sa-  # 
3,  cramento,  ma  in  proprietà  dì  natura 

.  e  n  verità  di  iòftanza.  Il  Papa  co- 
mandò a  Berengario  il  non  più  difputare 
riè  dogmatizzare  lòpra  il  Corpo  e  '1  San- 
gue di  Gefucrifto  3  (è  non  per  difingannar 
coloro  ch'erano  flati  da  lui  ingannati  5  e 
lo  rimandò  con  lettere  di  raccomanda- 
zione in  Francia .  Benché  abbiano  fcritto 
alcuni  Autori  ch'egli  fi  fofse  veramente 
convertito  5  fu  nulladimeno  citato  di  poi 
ad  un  Concilio  di  Bordeos,  tenuto  da 
Ugone  ,di  Die  nell'anno  1080.  e  vi  refe 
conto  della  fua  fede.  E'  ftaco  parimente 
trattato  da  Eretico  dopo  quel  tempo  da 
Lanfranco  e  da  Regnoldo  Abate  di  Sari 
Cipriano  di  Poitiers  3  ed#ha  comporto  uno 
fcritto  contro  la  l'uà  prima  protezione  di 
fede  :  di  modo  che  fe  ha  cambiata  fin* 
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ceramente  opinione  3  ciò  non  può  eflerc 
flato  ie  non  poco  tempo  prima  della  Tua 
morte . 

D.  Berengario  ebbe  feguacidopo  la  di 
lui  morte  V 

R.  Le  fue  ritrattazioni  ,  la  fua  peni- 
tenza e  la  Tua  morte  non  impedirono  che 
molti  de'  fuoi  Difcepoli  rcfteffero  nel  lor 
errore  ;  ma  codefta  erefia  appoco  ^op'oco 
retto  diftrutta .  I  Padri  del  Concilio  di 
Piacenza  dell'anno  1091.  condannarono 
di  nuovo  queft'  erefia,  e  Brunone  Arci- 
vefcovo  di  Treviri  cacciò  dalla  fua  pro- 
vincia i  feguaci  di  quell'eretico. 

D.  Berengario  non  aveva  altri  errori 
fe  non  quello  che  concerne  al  Mifterio 
dell'  Eucariftia  ? 

R.  Guidmondo  lo  a ccufa  appreflo  Teo- 
duino di  aver  creduto  che  1  battefimo 
de' Bambini  fofle  nullo,  e  di  aver  per- 
meilo agli  Uomini  di  fervirfi  indifferen- 
temente di  tutte  le  Donne .  Gli  yien  an- 
che rimproverato  V  aver  del  difprczzo 
per  gli  Scritti  de' Padri  .  In  fine  Guid: 
mondo  e  Lanfranco  riferi  (cono  3  aver  egli 
foftenuto  che  Gefucrifto  non  fofle  entra- 
to a  porte  chiufe  nella  Sala  in  cui  erano 
adunati  i  fuoi  Difcepoli ,  ma  che  follerò 
aperte  le  porte.  Quello  errore  è- una 
confeguenza  del  Ilo  lèntimeiifo  fopra 
T Eucariftia .  Quanto  agli  (  altri  errori > 
come  non  fi  ritrovano  ne*  fuoi  ferirti ,  e 
non  fu  fatto  ritrattarli  di  flì ,  è  difficile 
il  credere  che  gli  abbia  formalmente  in- 
fegnati . 

D.  Chi  fono  i  principali  Autori  che 
hanno  combattuto  Terrore  di  Berenga- 
rio t 

R.  V'ho  già  parlato  di  Lanfranco  Mo- 
naco della  Badia  del  Bec  ,  che  fu  fatto 

F  6  nei- 
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nell'anno  1065.  Abate  del  Monitorio  di 
S.  Stefano  di  Caen,  nuovamente  fondato 
da  Guglielmo  Duca  di  Normandia.  Fu 
gettato  lo  fguardo  (òpra  di  eflb  per  farlo 
Arcivefcovo  di  Roano  a  ma  ricusò  di  ac- 
cettare quella  dignità  .  Avendo  Gugliel- 
mo conquiftato  il  Regno  d'Inghilterra, 
fece  Lanfranco  Arcivefcovo  di  Cantor* 
beri  nell'anno  1070.  Governò  quella 
Chiefa  per  lo  fpazio  di  1  <?.  anni ,  e  mo- 
rì nell'anno  1089.  Ha  fatta  un  Opera  del 
Corpo,  e  del  Sangue  di  Noflro  Signore 
contro  Berengario,  e  ha  comporto  quan- 
tità d'altre  Opere,  come  un  Comenta- 
no  fopra  la  Pillola  di  S;  Paolo,  un  trat- 
tato del  lègreto  della  Confezione,  mol- 
te Lettere,  e  alcuni  altri  fcritti.  Ugóne 
Vefcovo  di  Langres  e  Durando  Abate 
di  Troarn  in  Normandia-,  Guidmondo 
Vefcovo  di  Averfa,  Algero  Diacono  di 
Liege  e  Monaco  di  Clugni,  S.  Anlelmo 
Arcivefcovo  di  Cantorberì  compofei  o  pa* 
rimeme  alcune  Opere  per  impugnare  T  o- 
pinione  di  Berengario ,  .e  per  foftenere 
ia  prelenza  reale  del  Corpo-  e  del  San- 
gue di  Gefucrifto  nelT  Eucariftia „ 

Ili 

.  ■  Litigt&  fratta,  Chiefa  Latina  c 

la  Chiefa  Greca  - 

P+  \jf  1  avete  accennato  che  n  quefto 
iVX  Secolo  fi  fepai  arono  affatto  la 
Cniefa  Greca  e  la  Chieia  Latina  :  vi  con- 
tentate di  dirmene  il  come  a  e  V  occasio- 
ne,, per  cui  ne  fuccedette  la  divifìone* 

R.  Benché  codette  due  Chrefe  non 
tiferò  Erettamente  unite  dopo  l'affare 


* 
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di  Fozh  5  pure  non  erano  per  anche  giun* 
te  ad  un  aperta:  difunione .  Baftlio  e  Co- 
fìantino  regnavano  infieme  nelT  Imperio 
Greco .  Sergio  era  fueceduto  a  Sifinnio 
nel  Patriarcato  di  Coftantinopolì .  Ebbe 
per  Succeflbre  Aleffio.  Quefti  Patriarchi 
affettavano  il  nome  di  Patriarcha  Ecume- 
nico, e  neir  anno  1014*  fi*  inviata  da 
Greci  un  Ambafciata  a  Roma  per  far 
approvar  guefto  titolo.  Il  Papa  Giovanni 
XVHI.  vi  fi  oppofe  .  L'Imperador  Bag- 
lio morì  T  anno  feguente  .  Coftantino 
non  gli  foprawifle  che  pochi  anni ,  e 
Romano  fu  innalzato  al  tvqno  Impe- 
riale Tanno  1029.  Egli  fu  avvelenato  e 
poi  ftrozzato*  per  comando  di  dia  mo- 
glie Zoe  ,  che  pofe  fui  trono  nelT  an- 
no 1034.  Michele  di  Patagonia  fuo  Fa- 
vorito. Michele  morì  nell'anno  1042.  e 
Zoe  conlegnò  l'Imperio  a  Goftantino 
Monomaco  che  la  ff>osò.  Efsendomortp 
il  Patriarca.  Aleffio  V  anno,  feguente ,  Mi- 
chele Gerularro  fu  pofto  in  fuo  luogo . 
Quefti  fi  difunì  interamente  dalla  Chiefa 
R  omana- .  Cominciò  dallo  fcrivere  (  nel! 
anno  10$ z<)  una  lettera  in  fuo  nome  e  in 
nome  dell'  Arcivcicovo  d'Acrida  3  e  della 
Bulgara  a  Giovanni  Vefcovo  di  Trani 
nella  Puglia,  atEneh'egli  la  coraunicafiè 
al  Papa  e*  a  tutta  la  Chiefa  di  Occiden* 
te.  Egli  riprendeva  i  Latini  .  1.  perchè 
&  fervi  vano-  del  Pane  azzimo  nella  cele- 
brazione de*  Mifkrj .  2.  perchè  digiunava* 
ao  ne  Sabati  della  Q.uarefima.  3.  per- 
chè mangiavano  del  langue  degli  ani* 
mali  e  delle  caini  foffogate.  4.  perchè 
non  cantavano  in  Qjjarefima  Y  MUiu}*-. 
Nello  fteflo  tempo  Michele  Cerulariofe- 
ce  chiudere  tutte  le  Chiefe  de*  Latini 
ch'  erano  in  Cofiantinopoli  5  e  togliere  a 

tutti 
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tutti  gli  Abati  e  Religiofi*  Latini 3  che 
non  vollero  rinunziare  le  ufanze  della 
Chiefa  Romana ,  i  Monilterj  che  aveva- 
no in  quella  Otta .  La  lettera  di  Miche- 
le Cer ulano  eflèndo  ftata  portata  in  Ita- 
lia da  un  u fidale  dell'  Imperatore  Co- 
ftantino  Monomaco  ,  fu  comunicata  al 
Cardinal  Umberto,  che  la  tradufle  in 
Latino  3  e  ne  inviò  una  copia  al  Papa 
Lione  IX.  Quello  Papa  rifpolè  a  Michele 
Cerulario  e  a  Lione  d' Acrida  che  la  di- 
velliti de'  Riti  non  era  un  fondamento 
legittimo  di  rompere  f  unità  della  Chiefa, 
e  fi  lagnò  del  mal  trattamento  che  i 
Greci  avevano  fatto  in  Coftantinopoli  ai 
Latini .  L' Imperadore  e  '1  Patriarca  aven- 
do proteftato  al  Papa  che  defideravano 
di  -eflere  in  buona  intelligenza  5  Lione 
inviò  il  Cardinale  Umberto,  e  due  altri 
Legati  in  Grecia  .  Giunto  Umberto  in 
Coftantinopoli  fu  ben  accolto .  Vi  pub- 
blicò le  lue  rifpofte  alla  Lettera  di  Ce- 
rulario e  allo  fcritto  che  da  Niceta  Pet- 
torato  Monaco  di  Studio  era  ftato  fatto 
contro  i  coftumi  de' Latini.  Niceta  fi  ri- 
trattò 3  ma  Michele  Cerulario  non  aven- 
do voluto  riyocar  la  Tua  Lettera  fu  (co- 
municato dai  Legati ,  che  pofero  lbpra 
T  Aitar  maggiore  della  Chiefa  di  S.  Sofia 
la  ièntenza  di  feomunica  contro  di  lui  * 
pronunziata.  Uscirono  poi  di  Coftanti- 
nopoli ,  benché  (T  Imperadore  che  lor  era 
favorevole,  faceise  tutto  il  potere  per 
rattenerli  .  Michele  li  pofe  in  difcordia 
coli1  Imperadord ,  il  quale  fi  farebbe  ven- 
dicalo 5  fe  più  lungo  tempo  foffevifTuto, 
ma  morì  lo  ftefs'  anno ,  laiciando  1  '  Impe- 
rio a  Teodora  Porfirogenita,  figliuola  di 
Coftantino  e.forella  di  Zoe.  Ella  non  ' 
e^be  il  titolo  d%  Imperadricc  che  per  lo 
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fpazio  di  tre  anni?  e  a  Michele  Stratoni- 
co  Jafciò  T  Imperio .  Michele  Cerulario 
reftò  in  pace,  ed  acquiftò  tanta  autorità 
che  obbligò  Michele  a  cedere  l'Impe-. 
rio  Tanno  1057.  ad  Ifacco  Comneno .  po- 
pò quel  tempo  la  Ghiefa  di  Coftan tino- 
poli  fu  interamente  Separata  dalla  Chie- 
ia  di  Roma.  Pietro  Patriarca  d'  Antio- 
chia reftò  unito  con  quello  di  Coftan- 
tinopoli  •  Il  Papa^  Stefano  IX.  concepì  il 
difegno  di  riunir  le  due  Chiefe,  invian- 
do nell'anno  10 1 8.  Defìderio  Abate  di 
Monte  Caflìno  e  due  altri  Legati  in  Co- 
ftantinopoli  j  ma  furono  rattenuti  in  Ba- 
ri i  ed  avendo  intefa  la  morte  del  Papa, 
ritornarono  in  Roma .  Quanto  a  Miche- 
le, elTendofi  pofto  in  difcordia  coll'Im- 
peradc>re  Comneno,  fu  arreftato  e  man- 
dato  in  efilio,  dove  poco  dopo  morì. 
Licudi  fu  pofto  in  fuo-luogo.  V  Impe- 
radore  Ifacco  Comneno  lafciòT  Imperio 
nell'anno  10 jp.  in  favore  di  Coftantino 
Duca  ,  e  fi  ritirò  in  un  Monifterio .  Gio- 
vanili SifìJino  fuccedette  a  1  Licudi  nell' 
anno  1066.  nel  Patriarcato  di  Cortami- 
nopoli  •   Coftantino  eflendo  morto  iti 
guerra,  lafciò  fua  moglie  Eudocia Signo- 
ra dell'  Imperio  .  Ella  fposò  [Romano 
Diogene  e  lo  pofe  fui  trono .  Egli  fu  fat- 
to prigione  dai  Turchi  nell'  anno  1071* 
e  Michele  Figliuolo  di  Coftantino  Duca 
fu  dichiarato  Imperatore.  Diogene  fu  li- 
berato, ma  folo  per  effere  più  infelice  • 
Michele  gli  fece  cacciar  gli  ocelli,  ed  e- 
gli  poco  dopo  mori.  Nell'anno  1078.N1- 
ceforo  Botoniate  fu  dichiarato  Impera- 
dore .  Fu  cacciato  nell'  anno  icSo.  da  A- 
leiGo  Comneno ,  che  domandò  al  Papa 
Urbano  II.  nell'anno  109?.  foccorfo con- 
tro gr  Infedeli .  Ecco  la  ferie  della  Sto- 
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fra  dell'  Imperiò  e  della  Chiefc  de*  Gf& 
ci  fino  al  fine  del  Secolo  < 

A 

•  -     :    tv*        •  . 

»     .  „  > 

^  Storta  fa*  Papi  (  della  Clotefe 
.   di  Rama;  da  Silvefiro  II.  fino 
I  .   z  k  *  Gregorio-  Vii. 

t).  tTEngafi  alfe  Storia  della  Chiefa 

•  V  di  Occidente.  » 

-  R.  Gerbetftò  eh"  ebbe  il  nome  di  Sii- 
*éfrro  II.  non  iftette  che  cinque  ann* 
fopraMa  Santa  Sedei  dall'  anno  999.  fino* 
afll*  ànffo  ioo$v  I  due  Papi  che  immedia- 
tamente gli  lue  cedettero  r  ebbero  amen- 
due  il  nóme  di  Giovanni;  il  primo  ,  XVI. 

di  nome,  non  iftette  che  cinque  mefi  e. 
alcuni  giorni  fopra  la  Santa.  Sede  y  e  V 
altro  quafi  fei  anni.  Sergio  IV . -fucfcedet  • 
te  a  Giovanni  XVII,  Egli  fi  dinominò? 
Bacca  di  Pòrco  >  e  &  1  tft-imo  (  fe  pre- 
rtafi  fede  a1  Ditmaro  )  che  faceffe  una 
kgge  po  autorizzare  il  cambiamento  di 
nome  y  nel  giugnere  al  Pontificato  .  Do- 
po la  fua  morte  ebbe  la  Chiefa  di  Roma 
uno  Scifma  fra  Benedetto  Vili,  figliuolo 
di  Gregorio  Conte  di  Frefcati  che;  fu  e- 
letto  il  primo  z  cagione  della  buona  fti* 
ma  di  fuo  Pacta??  e  Gregorio  che  fu  elety 
$0  da  alcuni  Romani ,  i  quali  cacciarono 
Benedetto  j  Qnefti  fi  ritiro  appreflo  Ar- 
rigo; Re  d'Aiemagna*  che  fubito  adunò 
delle  truppe*  e 'venne  in:  Italia  permet- 
terlo di'  nuovo  in  pofleflò  della  fua  Se- 
de *  Al  fuo  arrivo  foggi  Gregorio  >  c 
fenza  difficoltà  fu  ricevuto  Benedetta  • 
XgJb  coroab  Arrigo  Imperadore  .  Sotto 
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il  fuo  Pontificaci  "Normanni che  aveva- 
no cacciati  i  Sarraceni  dalla  Sicilia ,  cac- 
ciarono parimente  i  Greci  da  una  gran 
parte  delle  piazze  che  avevano  per  atv- 
che  in  Italia  .  Quefto  Papa  jenne  un 
Concilio  in  Pavia,  in  cui  fece  dei  rego- 
lamenti Teveri  contro  i  Chenci  concubi- 
nari .  Mori  l' anno  ioa4.  Il  Conte  di  Frel- 
cati  per  continuare  il  Pontificato  nella 
fua  Famiglia  ,  fece  eleggere  in  (ua  vece 
V  altro  fuo  figliuolo  ,  benché  negl  i  Or- 
dini per  anche  non  foffe.  Fu  ordinato  e 
nomato  Giovanni  XVIII.  di  quello  no- 
me .  Dicefi  che  alquanto  dopo ,  conofeen- 
do  quefto  Papa  che  la  fua  elezione  era 
viziofa  e  fimoniaca  ,  fi  ritirò  in  un  Mo- 
nifterio  per  farvi  penitenza,  e  cefso  dal 
fare  alcuna  fonzione  finattanto.che  fu  di 
nuovo  eletto  dal  Clero .  L'  Imperadore 
Arrigo  morì  fui  principio  di  quello  Pon- 
tificato .  Corrado  fu  eletto  Re  di  Ger- 
mania in  fuo  luogo  ¥  anno  1024.  e  uè 
anni  dopo  coronato  Imperadore  da  que: 
fto  Papa  .  Morto  Giovanni  XVII I.  il. di 
7.  di  Novembre  dell'anno  103 j-  Afo*"- 
co  Conte  di  Frefcati  fece  mettere  filila 
Santa  Sede  iiio  figliuolo ,  nipote  dei  due 
ultimi  Papi,  il  quale  non  era  in  età  che 
di  diciott  anni  al  più  ,  e  cambio  il  iuo 
nome  di  Teofilatto  in  quello  di  Benedet- 
to ,  IX.  di  quefto  nome  .  Pietro  Damia- 
no ne  parla  come  d'  un  uomo  che  vive- 
va fralle  licenze  e  indegni  (fimo  della  Di- 
gnità alla  qual  era  ftato  aflunto .  Non  la- 
rdò di  godere  pacificamente  del  Ponti- 
ficato per  lo  fpazio  di  dieci  anni  :  ma  fi- 
nalmente i  Romani  non  potendo  più  (of- 
frire  le  fue  orribili  (regolatezze ,  lo  cac- 
ciarono,  e  poléro  in  (Lio  luogo  il  Vcfco- 

10  di  Sabina  ,  che  prefe  il  nome  di 
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zefiro  HI.  Benedetto  ritornò  in  Roma  in 
capo  a  tre  mefi,  e  cyl  foccorfo  de'  Po- 
poli di  Frefcati  *  cacciò  il  fuo  Competi- 
tore ?  e  trattò  del  Pontificato  con  Gio- 
vanni Graziano  Arciprete  della  Chiefa 
di  Roma,  al  quale  lo  ce/Te  mediante  cer- 
ta fomma  di  danaio.  Queftifi  fece  chia- 
mare Gregorio  VI.  Intanto  il  Re  Arrigo 
x\i  era  fucceduto  a  Corrado  nell'  anno 
io3$>.  irritato  contro  Benedetto  che  ave- 
va inviata  la  corona  Imperiale  al  Re  d* 
Ungheria ,  dopo  avere  feonfitto  f  efori- 
*  to  di  quefto  Principe ,  prefela  riiòluzip- 
ne  di  portarfì  in  Italia  per  far  ceflàre  Io 
Scifma .  Efièndovi  gionto  ,  fece  deporre 
i  tre  Papi ,  in  alcuni  Sinodi  3  come  In- 
trufi  3  Simoniaci  3  e  rei  di  varj  delitti  ♦ 
Benedetto  fuggì  ;  Gregorio  VI.  fu  arre- 
cato e  poi  mandato  in  efilio  $  e  Silve- 

•  ftro  III.  rimandato  al  fuo  Vefcovado  di 
Sabina .  Arrigo  fece  eleggere  in  loro  ve- 
ce Suidgero  Vefcovo  di  Bamberga  3  che 
preie  il  nome  di  clemente  II.  e  fu  rico- 
nofeiuto  da  tutto  il  Mondo  per  legitti- 
mo Papa .  Egli  coronò  Arrigo  Imperado- 
re,  e  mentre  lo  riconduceva  in  Alcma- 

#  gna  j  mori  di  là  da  monti  il  dì  7.  di  Ot- 
tobre 1047..  nove  mefi  dopo  la  fua  ele- 
zione .  Benedetto  IX.  lubito  ritornò  in 
Roma  >  (ali: di  nuovo  per  la  terza  volta 
fulla  Sana  Sede  ,  che  da  lui  fu  tenuta 
per  lo  fpazio  di  otto  mèli  >  benché  T  Im^ 
peradore  avelie  mandato  da  Alcmagna 
Popponc  Vefcovo  di  Bre/cia *  che  fu  fat- 
to Papa  fotto  nome  di  Damafo  IL  ma 
che  non  portò  gran  tempo  quella  quali- 
tà effendo  morto  di  veleno  in  Paleftrina, 
ventitré  giorni  dopo  la  fua  ordinazione . 

:    D.  Quefti  Papi  ci  hanno  lafciate  let- 
tere ,  ovvero  decreti  f 

'  u 
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R.  Non  dee  recar  maraviglia  che  non 
abbiamo  cjuafi  alcuna  memoria  di  lorpa- 
rtoral  vigilanza  3  perchè  tutto  il  loro  Au- 
dio confifteva  nel  foddisfare  alla  lor  am- 
bizione e  alla  loro  avarizia  :  abbiamo 
nulladimeno  alcune  lettere  fcritte  da  el- 
fi fojpra  alcuni  particolari  interdi;  >  e  i  de- 
creti di  un  Concilio  tenuto  in  Roma  da 
Clemente  contro  la  Simonia  ,  di'  era  al- 
lora come  autorizzata  in  quella  città . 

D.  Benedetto  flette  ancora  gran  tempo 
fopra  la  Santa  Sede  ? 

R.  L'  Imperadore  ad  iftanza  de'  Ro: 
mani  inviò  in  Italia  Bainone  Vefcovo  di 
Tul  ,  perchè  foffe  eletto  Papa  .  Quello 
Vefcovo  portoffi  in  Roma  ,  fu  .ben  ac- 
colto da  Romani,  eletto  Papa  di  comun 
conlenfo  ,  e  innalzato  alla  Santa  Sede  il 
dì  13.  di  Febbrajo  dell' anno  1045.  fotto 
nome  di  Lione  IX.  Benedetto  fteffo  lo  ri- 
conobbe .  Dopo  eh'  ebbe  Lione  regolati 
gli  affari  di  Roma  e  dell'  Italia  3  ripafsò 
due  volte  i  monti  j>er  andare  in  Alema- 
gna  .  Fu  forprefo  dai  Normanni  della  Pu- 
glia che  lo  condufTero  in  Benevento  s  e 
avendovelo  ritenuto  per  lo  fpazio  di  un 
anno  3  lo  rimandarono  con  un  numerolb 
corteggio  3  che  lo  condu/TeaRoma,  do- 
ve poco! dopo  morì  (il  di  1$.  di  Apri- 
le 1054.  )  Le  Lettere  diquefto  Papa  fo- 
no un  monumento  eterno  dell'amor  fuo 
'verfo  la  Religione  e  la  Difciplina  .  ^Do- 
po la  fua  morte  Benedetto  volle  ancora 
impadronirfi  della  Santa  Sedei  ma  i  Ro- 
mani inviarono  Ildebrando  all'  Impera- 
dore per  domandargli  un  Papa.  Egli  lor 
nominò  Ebeardo  Vefcovo  di  Eichftat,  il 
quale  fu  eletto  3  e  acclamato  fotto  no- 
me di  Vittore  IL  Quefto  Papa  tenne  un 
oncilio  in  Firenze  3  nel  quale  molti  Ve* 

ico- 
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fcovi  Simoniaci  furono  da  efìb  deporti 
Jnviò  in  Francia  per  Legato  Ildebrando 
che  vi  tenne  molti  Concilj .  Pafsò  V  an- 
no 1056.  in  Alemagna  3  eflendovi  chia- 
mato dall'  Imperadore  Arrigo  III.  che  fu 
da e/To ritrovato nelieftrcmità  di fua vita . 
Quefto  Principe  prima  di  morire  fece  eleg- 
gere in  Re  uìo  figliuolo  Arrigo ,  il  qua- 
le non  aveva  che  cinqu'  anni  3  e  lo  rac- 
comandò ,  morendo  3  al  Papa  eallaChie- 
la  di  Roma  .  Vittore  non  fopravviflè  gran 
tempo  all'  Imperadore  :  perdi'  effendo  di 
ritorno  in  Italia  ,  dopo  aver  tenuto  un 
Concilio  in  Roma,  mori  in  Firenze  il  dì 
28.  di  Luglio  dell'  anno  10/7.  Dopo  la 
morte  di  Vittore  ,  Frederico  Abate  di 
Monte  Cattino  Cardinale  ,  fti  innalzato 
alla  Santa  Sede  :  prefe  il  poflèlTo  della 
Santa  Sede  il  giorno  di  S.  Stefano  3  e  pre- 
fe perciò  il  nome  di  Stefano  IX.  Si  af- 
faticò lùbito  nella  riforma  del  Clero  5  e 
fece  degli  ftatuti  contro  i  Cherici  con- 
cubinari .  Portatofi  in  Firenze  nel  princi- 
pio dell'anno  io?8.  vi  morì  il  dì  25?.  di 
Marzo  .  La  nuova  della  fua  morte  eflen- 
do  ftata  portata  a  Roma  ,  il  Conte  di 
Freicati  e  i  Signori  Romani  pofero  per 
forza  fopra  la  Santa  Sede  Mincio  Velco- 
vo  di  Velletri ,  che  prefe  il  nome  di  Be~ 
nedettj  IX.  Pietro  Damiano  e  gli  altri 
Cardinali  che  non  avevano  avuta  parte, 
in  quella  elezione  ,  eflendofi  adunati  in" 
Siena ,  vi  eie/fero  per  Papa  Gerardo  Ar- 
civefcovo  di  Firenze,  Borgognon  di  na- 
zione. L'Impcradrice  Agnefe,  Madre  di 
Arrigo  3  fece  confermare  quefta  elezio- 
ne, e  diede  ordine  a  Goffredo  Marche- 
re  di  Tolbana3  di  metter  Gerardo  inpof- 
feflb  delia  Santa  Sede  e  di  cacciarne  Be- 
nedetto, Ometti  vedendoli  il  più  debole, 
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.  préfe  il  partito  di  rinunziare  il  Pontifi- 
cato. Gerardo  portoni  in  Roma  >  vi  fu 
riconofciuto  per  legittimo  Papa  e  fu  no-, 
mato  Itecelo  II.  Tenne  Tanno  105?.  un 
Sinodo  di  113.  Vefcovi^nel  quale  com- 
parì Benedetto  3  domandò* perdono,  e  prò* 
teftò  che  gli  era  ftata  fatta  violenza.  Fu 

.  ordinato  in  quefto  Concilio  che  i  Car-  . 
dinali  doveflèro  avere  la  parte  migliore 

m  neJF  elezione  del  Papa  .  Vi  furono  fatti 
molti  altri  regolamenti  per  la  libertà 
dell'elezione  de'  Papi,  e  fopra  la  Disci- 
plina .  La  morte  di  Niccolo  il.  iuccc- 
duta  il  dì  di  Luglio  dell'  anno  iù6u 
Ri  feguita  da  gran  contralti  per  lo  Pon- 
tificato a  cagione  di  due  fazioni  potenti 
che  allora  erano  in  Roma*;  cioè  quella 
d' Ildebrando  7  e  quella  dei  Conti  di  Pre- 
fetti 5  e  di  altri  Signori  di  Roma  .  Gli 
uni  e  gli  altri  inviarono  dei  Diputati  al- 
la Corte  dell' Impe  rad  ore  Arrigo  .  Dopa 
il  lor  ritorno  ,  i  Cardinali  elelfero  An- 
fdmo  Vefcovo  di  Lucca  >  che  fu  noma- 
to Mejfandro  IL  Arrigo  non  avendo  ap- 
provata quefta  elezione  ,  fece  eleggere  . 
Cadaloo  Vefcovo  di  Parma  *  che  fu  ri- 
conofciuto dai  Velcovi  e  dai  Principi  di 
qua  dall'  Alpi .  Quefti  tentò  metterli  per 
forza  in  pofkffo  della  Santa  Sede  3  ma 
per  due  volte  fu  nfpinto .  Fu  tenuto  nell' 
anno  1064.  un  Concilio  in  Mantova  j 
dove  fi  ritrovarono  1  due  Contendenti . 
Aleflàndro  vi  guadagnò  la  fua  caufa  * 
Quefto  Papa  adunò  tre  Concili  in  Ra- 
ma ,  ne'  quali  corrdannò  i  Simoniaci  >  co^ 
loro  che  s'  impoffeUàrono  dei  beni  di 
Chiefa  s  e  coloro  che  contraggono  ma- 
trimoni ne'  gradi  di  coniànguinità  o,  a£ 
finita  dalla  Chiefa  vietati  .  Pietro  Da- 
miano fu  nominata  per  far  dar  efecuzkx- 
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ne  a  quefti  decreti  .  Mentre  Aleflàndro 
affaticavafi  nella  riforma  della  Chiefa,  il 
•famofo  Ildebrando  Arcidiacono  di  Roma 
che  aveva  1-  intera  amminiftrazione  de- 
gli  affari  della  S.  Sede  ,  impiegava  tutta 
la  fuà  induftria  per  accreicerne  la  pode- 
ftà  temporale  .  Col  foccorfo  di  Goffre- 
do Marchefe  di  Tofcana  e  della  Pinci- 
peflà  Matilde  5  rifpinfe  i  Normanni  >  impe- 
gnò molti  Signori  Borgognoni  e  France-  . 
fi  a  preftar  giuramento  di  difendere  la 
Chiefa  Romana .  Efortò  Guglielmo  Du- 
ca di  Normandia  a  renderli  padrone  dell' 
Inghilterra.  In  fine  cominciò  fin  dal  Pon- 
tificato di  Aleflàndro  IL  il  litigio  delle 
Inverti  ture  col  Re  A  rrigo  >  e  per  code- 
ita  ragione  lo  fece  citare  in  Roma  .  E- 
gli  governò  fotto  nome  d'  Aleflàndro  II. 
il  quale  menava  una  vita  folitaria  e  pri- 
vata 5  ed  era  più  fovente  in  Lucca  e  in 
Monte  Caflìno  /che  'n  Roma  .  Quefto 
Papa  morì  il  din.  di  Aprile  V  anno  1073. 
Ha  fcritte  poco  rnen  che  cinquanta  Let- 
tere. 


La  Storia  della  Chiefa  di  Roma 
fotto  il  Pontificato   di  Gregorio 
VIL  I  litig)  cti  ebbe*  coli  hn- 
peradore  irrigo  e  con 
altri  Principi  di 
Europa . 

D.       Hi  è  quefto  Ildebrando  che  ave- 
V^j  va  tanto  credito  in  Roma?* 
R,  Era  figliuolo  di  un  femplice  ÀraV 
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giano  del  Cartello  diSoana  in  Tofcana* 
Pafsò  i  primi  anni  della  fua  vita  in  Ro- 
ma, dov'ebbe  per-raaeftro  Lorenzo Ar- 
civescovo di  Melfi ,  e  fu  con  molta  par- 
,  ticolarità  unito  con  Benedetto  IX.  e  Gre- 
gorio  VI.  Accompagnò  queft'  ultimo  111 
Alemagna  e  fi  ritirò  dopo  Ja  di  lui  mor- 
te nella  Badia  di  Clugni  ,  dove  dimoro 
finattantochè  Brunone  Vefcovo  di  Tul, 
defignato  Papa  dair  Imperadore  Arrigo  ? 
paflando  per  la  Francia ,  lèco  lo  condul-  • 
fe  a  Roma  /  Appena  vi  fu  arrivato  che 
•  ftrinfe  di  nuovo  la  familiarità  che  pri- 
ma aveva  con  Benedetto  IX.  e  fi  refe  in 
poco  tempo  sì  ricco  e  sì  poflentc  che  di- 
venne  direttore  di  tutti  gli  affari  ,  e  fu 
creduto  tenere  i  Papi  in  una  fpecie  di 
dipendenza  •  Egli  fu  che  trattò  frali'  Im- 
peradore e  i  Romani  Y  ckziowc  di  Vit- 
tore II.  il  quale  lo  mandò  in  Francia  in 
qualità  di  Legato  .  Egli  cacciò  Benedet- 
to IX.  e  fece  eleggere  in  fua  vece  Nic- 
colò II.  che  lo  fece  Arcidiacono .  In  fi- 
ne per  fiio  mezzo  Cadaloo  fu  cacciato, 
e  Ale/Tandro  II.  pollo  fopra  la  Santa  Se-, 
de.  Governò  aleutamente  tutti  gli  af- 
fari tanto  ecclefiaftici  quanto  civili  lòtto 
il  Pontificato  di  queftoPapa,  e  fu  accla- 
mato Sommo  Pontefice  lo  fteflo  giorno 
nel  qual  e' morì  .-Domandò  al  Re  Arri- 
go Ja  conferma  di  fua  elezione .  Quefto 
Principe  flette  qualche  tempo  a  risolve- 
re 3  e  inyiò  il  Conte  Eberardo  a  Roma 
per  prendere  informazione  di  qual  ma- 
niera  folle  Hata  fatta  un  elezione  tanto 
foMecita  .  Ildebrando  fece  tante  carezze  # 
al  Conte  eh*  egli  fcrifle  in  fuo  favore  1 
ed  Arrigo  vedendo  chef  opporli  all'or- 
dinazion  d' Ildebrando  non  avrebbe  avu- 
to alcun .  effetto  >  perch'era  di  lui  più*po* 
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teme  in  Roma  >  vi  diede  il  confenfo  • 
Cosi  Ildebrando  fu  ordinato  Sacerdote  ^ 
€  poi  Vefcovo  di  Roma  nel  mefc  di 
Giugno  V  anno  1073.  Nella  fua  ordina-- 
zione  prefe  il  nome  di  Gregorio  VII.  # 

D.  Ho  udito  dire  che  quefto  Papa  fe- 
ce valere  i  diritti  del  Pontificato  :  E  e~ 
gli  vero  ? 

R.  Egli  è  il  primo  che  non  folo  ha  fat- 
ta conofc ere  la  fua  Sovranità  ibpra  lo 
fpirituale,  ma  eziandio  fopra  il  tempora- 
le :  ha  esercitato  il  fuo  dominio  aflòlu- 
to  fopra  la  Chiefa ,  e  lòpra  i  Regni  ;  col 
difporre  dei  Beni  e  degli  Stati  dei  Prin- 
cipi i  col  deporre  gì"  Imperadori  e  i  Re , 
e  col  ipetter  altri  111  loro  vece. 

D.  Come  concepì  un  progetto  così  ftu- 
pendo  3  e  n  qual  occafione  ? 

R.  I  contratti  eh' ebbe -coi  Re  e  coi 
Principi  diedero  luogo  a  quella  manife- . 
ftazione  di  podeftà  .  Il  più  conlìderabil 
contratto  fu  quello  eh'  egli  ebbe  con  Ar- 
rigo Re  di  Germania:  durò  per  tutto  il 
iuo  Pontificato. 
-   D.  Di  che  trattavafi? 

R.  Or  ve  lo  elpongp  .  Arrigo  dopo 
effere  ftato  allevato  da  fua  Madre ,  flet- 
te lino  %H'eti  tu  diciotto  o  ventanni  fenza 
aver  notizia  alcuna  degli  affari  del  pro- 
prio Stato  »  di  cui  lafaava  ai  Principi  C 
ai  Signori  di  Alemagna  la  difpofizione 
e  U  governo.  Quando  cominciò  a  regnar 
da  iètteflò,  volle  riformale  gli  abufi  del 
governo  3  rivocare  quanto  que'  Signori  gli 
avevano  -fatto  fare  d' ingiufto,  e  riftabi- 
lir  T  ordine  neii'  Imperio .  Que'  Signori 
mal  Soddisfatti  concepirono  dell'  odo  con- 
tro di  elfo .  I  SalToni  primi  fi  ribellaro- 
no :  ellèndo  vinti ,  fi  unirono  con  alcuni 
Signori  di  Lombardia  ,  di  Francia ,  di 
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Baviera  e  di  Svevia  j  e  non  ritrovandoli 
forti  a  liifficienza  per  fargli  la  guerra ,  ld 
accularono  di  alcuni  delitti  appreflo  Gre- 
gorio VII.  e  /limolarono  quello  Papa  z 
.torglì  la  corona  3  e  a  mettere  un  altra 
ite  nel  fu o  porto.  Gregorio  VII.  aveva 
già  cominciato  lotto  il  Pontificato  diA- 
Je/làndro  IL  a  formare  il  proceflò  ad  Ar- 
rigo, e  lo  aveva  fatto  citare  a  Roma  a 
cagione  della  Simonia  e  di  altri  delitti  % 
ona  era  acculato .  Andò  tuttavia  circo- 
Ipetto  lui  principio  del  fuo  Pontificato, 
e  lì  contentò  di  avvertirlo ,  o  fàrnelo  ca- 
ritativamente avvertire .  Arrigo  gli  rilpo- 
ie  d' una  maniera  molto  lomnieilà  .  il 
pnncipsd  capo  d' accula  contro  I'  Impera- 
tore era;  ch'egli  proteggeflè  l'Arcive- 
lcovo  di  Miianp  ,  e  i  Veicovi  di  Lom- 
bardia, come  Simoniaci  dal  Papalcomu* 
nicati .  Il  Papa  vietò  a  coloro  eh'  erano 
provveduti  di  Velcovadi  in  Italia  non  lo- 
lo  il  comunicare  co'  Veicovi  icomunica- 
ti j  ma  anche  il  ricevere  le  inveftiture 
de'  ior  Velcovadi  dalla  mano  dell'  Im- 
peradore,  s'è'  non  ii  forte  leparato  dal- 
ia comunion  de'  Prelati  di  Lombardia  * 
Tenne  un  Smodo  il  di  n.  di  Gennajo* 
1074.  nel  quale  ordinò  che  tutti  colora 
1  quali  erano  itati  promoifi  agli  ordini  col- 
ia Simonia  ,  foilcr  deporti  ;  e  non  folle 
più  permeilo  ai  Ghenci  che  vivevano  fra* 
dhoidini ,  il  fare  alcuna  fonzione  eccle- 
fialtica.  Alcuni  dicono  eh' egli,  fece  in 
quel  Conciho  un  decreto  contro  le  m- 
✓eliiture  de  Beneficj  contente  dai  Laici  • 
>ia  come  lì  voglia,  ordinò.,  Ugone  Ve- 
covo  di  Die  ,  e  Anleimo  *  Vcicovo  di 
Lucca  y  lenza  aver  eglino  avuta  dal  Re 
\rrigo  V  inveltitura  di  que'  Velcovadi. 
Uguanto  dopo  il  Papa  inviò  al  Re  Arri- 
Tom.  2 il.  G  fco 
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go  i  Vefcovi  <f  Oftia  5  di  Paleftrina  e  di 
Cuma,  in  qualità  di  Legati,  con  ordine 
di  tenere  un  Adunanza  di  Vefcovi  in  A- 
•lemagna  per  riformare  gli  abufi ,  per  far 
ricevere  1  decréti  del  Concilio  di  Roma 
contro  i  Cherici  iimoniaciY  e  concubi- 
nari e  obbligare  'il  Re  Arrigo  ad  abban- 
donare H  partito  de'  Vefcovi  di  Lombar- 
dia 5  e  di  metter  mano  egli  fteflb  alla 
Riforma  della  Chiefa.  Qucfti  Legati  ac- 
.compagnati  dall'  Imperatrice  Agnefe  3  an- 
darono a  ritrovare  Arrigo  verio  la  fefta 
.di  Pafqua  in  Norimberga .  Gli  accolfe 
con  molti  contraiTegni>di  ftima,  potè  or- 
dine ad  alcuni  abufi,  promife  loro  lo  ftirpa- 
•  re  interamente  la  Simonia  da,j  fuoi  flati , 
.e  di  eflère  ubbidiente  e  foggetto  alla 
.Santa  Sede:  ma  ricusò  di  fepararfi  dalla 
.comunione  de'  Vefcovi  di  Lombardia,  e 
«non  volle  permettere  ai  Legati  l'aduna- 
re il  Conalio,  fotto  precetto  che  non 
-appartenefle  ad  effi,  ma  all'  Arcivefcovo 
di  Mogonza  F  operare  come  Vicario  del- 
ia Santa  Sede  in  Akmagna,  perchè  ave- 
-va  ricevuta  quella  qualità  da'  Predeceflb- 
.ri  di  Gregorio.  «I ^decreti  di  Gregorio 
«contro  i  Chenci  limoni aci  e  concubina- 
ri* per  giufti  che  follerò  ,  fecero  follé- 
-vauurquantità  di  Vefcovi  e  di  altri  Ec- 
xlefiaftici  ròrrotti,  che  volevano  ritene- 
re i  lor  VeiÈovadi  -e  i  Benefici  da  effi 
/avuti  jccjj.  mezzo  della  Simonia  e  tenere 
'  Je  Io*5  Moglj  ovver  Concubine  fenza  cef- 
far  di  fare  le  loro  fottwoni.  L'Arcive- 
scovo di  Mogonza  tentò  inutilmente  di 
-fer  efeguire  que'  regolamenti  in  Alema- 
nna, e  non  ricevettero  oppofizione  mi- 
noie  in  Francia,  in  Fiandra  5  in  Inghil- 
terra e  *rì  Lombardia  ^  Codetta  refitten- 
*a  non  indebolì  di  Gregorio  VII.  il  co- 
.  .  -    ~  .   -  .  rag- 
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i-aggio  ;  follecitò  T  efecuzione  del  iiió 
decreto  con  molte  lettere  che  fcriflè  ai 
Vefcovi  e  ai  Principi  :  fece  una  fpecie  di 
manifefto  per  farne  vedere  la  giuftizia* 
e  citò  ad  un  Concilio  ,  che  doveva  te- 
nere in  Roma ,  molti  Vefcovi  di  Alema- 
nna acculati  di  Simonia .  Quefto  Conci- 
lio fu  adunato  nel  mefe  di  Febbraio 
^dell'anno  107?.  Il  Papa  vi  fcomunicò 
cinque  Perfonc  della  Corte  di  Arrigo  * 
del  minifterio  delle  quali  fervivafi  quefto 
Principe  per  vendere  i  Benefici  ;  privò 
delle  fonzioni  Vefcovili  Licmaro  Arcive- 
scovo di  Brema,  Garniero  Vefcovo  di 
Strasburgo ,  Arrigo  di  Spira  ed  Ermanno 
di  Bamberga .  Vi  fofpele  parimente  Gu- 
glielmo Vefcovo  di  Pavia  3  e  Cuniberto 
di  Torino,  e  depofe  Dionigi  di  Piacen- 
za, toltane  ojjni  fperanza  di  ri  (labili- 
mento  •  Alcuni  di  quefti  Prelati  porta- 
xonfi  in  Roma  per  farfi  afTolvere,  altri 
continuarono  Pefcrcizio  delle  lor  fon- 
azioni Vefcovili.  Il  Re  Arrigo  inviò  due 
Signori  al  Papa  per  trattar  leco  con  ogni 
deftrezza,  nel  tempo  clf  e'  fi  ritrovava 
obbligato  a  portar  Tarmi  contro  i  Popò- 
li  di  Saflònia  5  ma  dopo  che  gli  ebbe  vin- 
ti 3  cominciò  a  non  avere  più  verib  il 
Papa  gli  ltcffi  riguardi .  Colui ,  che  mal- 
grado il  Papa  eia  in  pofleflo  dell'Arci- 
vefeovado  di  Milano  ?  terminò  1  giorni 
Tuoi  3  Arrigo  pofe  in  fuo  luogo  un  Che- 
rico  della  Chiefa  di  Milano  nomato  Te- 
daldo, fenza  aver  riguardo  a  quello  che 
Gregorio  pretendeva  etfer  legittimo  Ve- 
fcovo di  quella  .  Il  Papa  fece  citar  Te- 
daldo a  Roma ,  e  gli  fece  gran  lamenti 
ibpra  la  condotta  di  Arrigo .  Le  diflèn- 
iìoni  che  fopraggiunfero  fra  Gregorio  e 
Càlcio  figliuolo  di  Alberico  Prefetto  di 
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Roma ,  interruppero  per  qualche  tempo 
il  corfo  di  queft  affare,  Gregorio  aveva 
{comunicato  e  fatto  arreftar  (Juicio.  Cin- 
cio  ufeito  di  prigione  fece  una  trama 
contro  il  Papa,  e  avendo  adunato  della 
gente  armata ,  lo  affali  all'  improwifo  il 
giorno  di  Natale,  mentre  diceva  la  Niel- 
la veftito  de*  fuoi  abiti  Pontificali,  lo 
traffe  con  violenza  dalla  Chiefa ,  e  Io 
chiufe  in  una  Cala  fortificata .  EiTendofi 
fparià  codefta  nuova  per  Roma,  il  Po- 
polaccio corfe  in  folla  alla  Cafa  di  Cin- 
cio  per  forzarla ,  e  cofh  ignerlo  a  Jafcia- 
re  in  libertà  il  Papa.  Cilicio  vedendovi- 
fi  coftretto ,  lo  ripofe  in  libertà  .  Furono 
poi  fotti  alcuni  atti  di  oftilità  dall'una 
c  dall'altra  parte j  ma  in  fine  Cincio  fu 
coftretto  ufeir  d' Italia  per  andar  a  ritro- 
vare rimperadore.  Guidoberto  Arcive- 
scovo di  Ravenna  fi  ritirò  parimente  ri- 
conciliato in  apparenza  col  Papa ,  ma  col- 
T  intenzione  di  fufcitargli  nuovi  difturbi* 
come  lo  fece  ,  collegandofi  con  Tedal- 
do, co'  Velcovi  di  Lombardia  e  col  Car- 
dinal Ugone ,  e  nplti  altri  Cherici  di 
Roma.  Arrigo  mal  foddisfatto  delPaDa, 
il  quale  aveva  maltrattati  i  iuoi  Amba- 
fci adori,  e  gli  aveva  inviato  un  Nunzio 
che  lo  aveva  minacciato ,  (crifle  una  Jet; 
tera  circolare  ai  Velcovi  e  ai  Principi 
dell'  Imperio  contro  Gregorio ,  e  fece  te- 
nere l'anno  1076.  un  Adunanza  di  Ve* 
feovi  di  Alemagna  in  Vormes ,  alla  quale 
fi  ritrovarono  Guidoberto  di  Ravenna  C 
i  Cardinal  Ugone  poco  prima  da  Gre- 
gorio fcommiicato  .  Guidoberto  efpofc 
molte  cole  contro  la  vita ,  la  condotta  * 
Telezione  e  le  coftituzioni di  Gregorio. 
Sopra  codefta  accufa,  f  Adunanza  dichia- 
rò che  Ildebrando  non  poteva  eflere  ri- 
co- 
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conofciuto  per  legittimo  Papa,  tutti  i  Ve- 
(covi  lòttofcrifiero  la  fua  condannazione , 
e  gli  fcriflero  che  più  non  lo  confiderà- 
vano  come  Papa,  e  'n  avvenire  gli  avreb- 
bono  negata  T  ubbidienza  .  Gregorio  ten- 
ne anch' egli  un  Concilio  in  Roma  nel 
quale  /comunicò  Sigefredo  Arcivefcovo 
di  Mogonza,  e  fofpefe  gli  altri  Vefcoyi 
di  Alemagna  che  avevano  avuta  parte  in 
quella  violenza:  Scomunicò  il  Re  Arrigo, 
e  lo  dichiarò  decaduto  dai  Regni  di 
Alemagna  e  d'Italia,  e  i  di  lui  Sudditi 
affoluti  dal  giuramento  di  fedeltà .  Pub- 
blicò Cubito  quefta  fentenza  e  la  direfle 
a  tutti  i  Fedeli  .  Ella  fece  impresone 
nel!'  animo  di  molti  ;m  fomminiftrò  un 
precetto  ai  nemici  di  Arrigo  di  rinno- 
vare la  loro  lega  contro  di  effo,  ed  ob- 
bligò molti  Vefcovi  di  Alemagna  a  fe- 
pararfi  dalla  fua  comunione  per  rientra- 
re  in  grazia  del  Papa .  Il  Papa  prefe  poi 
delle  miiiire  per  difenderli  col  foccoriò 
della  Principe/la  Matilde  ,  figliuola  di 
Beatrice,  foiella  di  Arrigo,  Vedova  di 
Goffredo  Duca  di  Lorena ,  la  quale  pol: 
fedeva  uno  Stato  affai  riguardevole  in 
Italia,  ed  era  tutta  di  Gregorio  VII. 
negl'  intereiTi . 

Scrifle  nello  fiefiò  tempo  in  Alemagna 
a  fine  d1  impegnare  i  Principi  dell'  Impe- 
rio ad  eleggere  un  altro  Re  .  Vi  fu  un 
Adunanza  indicata  in  Oppenheim  alla 

3uale  inviò  i  fuoi  Legati.  Quefto  formò 
ue  partiti  in  Alemagna .  I  Duchi  di  Sve- 
via,  e  di  Saflbnia  erano  alla  tefta  del 
partito  contrario  all' Imperatore.  Gli  e- 
ièrciti  dei  due  partiti  erano  in  campa- 
gna, e  pronti  a  venire  alle  mani,  quan- 
do Sconvenne  da  una  e  dall' altra  parta 
di  lafciare  il  giudicio  alla  Santa  Sede  * 
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e  che  intanto  Arrigo  avrebbe  licenziato 
ii  fuo  efercito  %  darebbe  congedo  a'  Ve- 
fcovi  fcomunicati  *  e  offènderebbe  lafco- 
mimica.  I  Principi  Alemanni spularono 
che  1  Papa  veniffe  in  Ausburgo  per  giu- 
dicar T  affare  ia  una  general  Dieta .  Il 
Re  Arrigo  prevenne  il  Papa  entrando  in, 
Italia  prima  chv  e'  ne  foflè  ufcito  :  trat. 
tò  il  fuo  accomodamento  con  eflb  lui 
per  via  della  mediazione  della  Principe^ 
fa  Matilde .  Il  Papa  convenne  di  dargli 
r  afloluzione  ?  purclv  egli  veniffe  con  u- 
miltà  a  domandarla .  Arrigo  fi  porto  ne! 
cartello  di  Canofsa  nella  Diocefi  di  Regio, 
dov*  erafi  ritirato  il  PapaV  II  Papa  lo  lafciò 
infreddarli  per.  lo  foazio  di  tre giorni  alla 
porta  dit quel  Cartello.,  e  1  quarto  giorno  gli 
diede  l*  afloluzione  colla  condizione  eh'  e** 
fi  folle  ritrovato  nel  luogo  e  nel  giorno 
che  gli  folle  aflegnato  dal  Papa  per  ri- 
fondere alle  accufe  intentate  contro  di 
effo  dai  Principi  d1  Aleraagna  3  fopra  le 
quali  il  Papa  farebbe  il  Giudice  5  e  con 
altre  condizioni  gravofe  ad  Arrigo .  Que- 
llo- accomodamento  ignominiolò  ad  Ar- 
rigo ,  molto  difpiacque  ai  Lombardi 
L'  Imperadore  fi  penti  ben  prefto  di 
averlo  fattoi  Gli  Alemanni  indicarono 
una  Adunanza  in  Fòrcheim  nel  Mefe  di 
Marzo  T  anno  1077.  Il  Papa  citò  Arrigo 
affinchè  vi  fi  ritrovaffe  e  inviò  i  fuoi  Le- 
gati. Il  Re  ricusò  di  andarvi.  Rodolfo 
Duca,  di  Svevia  vi  fi  lece  eleggere  Re  * 
e  fu  confacrato  in  Mogonza  da  Sigefre- 
dò  Arciyefcovo  di  quella  città \  IlPapa 
fi  pofe  ia  penfiero  di  andare  in  perfona 
in  Alemagna  per  giudicar  quel  litigio  £ 
ed  intanto  tenne  nel!1  anno  1078.  un 
Concilio  in  Roma,  nel  quale  confermò 
la  fentenza  che  aveva  pronunziata  con- 
tro* 


Digitized  by  Google 


XI.  Secolo  .   '  15* 

tro  Tedaldo  eletto  Arcivefcovo  di  Mila- 
no  :  depofe  fenza  fperapza  di  riftabilimen* 
to  Arnolfo  Vefcovo  di  Cremona,  Rolan- 
do  Vefcovo  dì  Trcvigi,  Ugone  Cardina. 
le  dì  S.  Clemente,  e  rinnovò  la  (comu- 
nica fulminata  da'fuoi  Predeceflbri  con- 
tro V  Arcivefcovo  di  Narbona .  Dichiarò 
che  avrebbe  inviato  due  Legati  in  Ale- 
magna  per  tenervi  mi  Adunanza  di  Pre- 
lati e  difrincipi,  a  fine  di  accomodare , 
ovvero  giudicare  ciò  che  app  in  seva  al- 
l' Imperio .  Incanto  Arrigo ,  cflendoripal- 
iko  in  Alemagna;,  fi  refe  padrone  della 
Baviera  e  della  Svcvia,  ma  perdette  una 
battaglia,  li  Papa  tenne  nel  mele  di  No- 
vembre un  Concilio  in  Roma,  nel  quale 
gf  Diviati  di  Arrigo  e  di  Rodolfo  giura- 
rono in  nome  dt  lor  Signori  3  di  non 
impedire  ai  Legati  della  Santa  Sede  il  te- 
nere un  Adunanza  in  Alemagna  per  dar 
regola  altevlor  diiìenfioni .  Quello  Con- 
cilio fece  <aei  regolamenti  contro  i  Lai» 
ci  che  pò/lèdevano  i  beni  di  Chiefa  e 
contro  i  finioniaci.  Vietò  le  inveftiture 
delie  Chicle  per  mano  de'  Laici  :  ordi- 
nò di  nuovo  il  celibato  a  coloro  che  fo- 
no negli  Ordini,  e  1"  attinenza  dalla  car- 
ne tutti  i  Sabati,  ,  fe  non  vi  cade  qual- 
che Fella  foleiine.  V  anno  feguence  Gre- 
gorio VII.  tenne  parimente  un  Cnnciho 
iùl  .principio  di  Quarelìnia,  nel  quale  gì- 
Inviati  di  Arrigo  e  &  Ridolfo  promifero 
che  far^bbono  venuti  ovvero  avrebbono 
mandato  dei  Diputati  all'  Adunanza  che 
terrebbefi  in  Alemagna.  Furono  rinnova- 
te in  quello  Concilio,  le  fentenze  pro- 
nunziate contro  i  Vèlcovi  nel  preceden- 
te .  Arrigo  lenza  aver  riguardo  all'offerta 
de  luci  Dipintati  j  continuava  a  far  laguer- 
ra  con fuccefiò, peli  Alemagna:  di  moda 
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che  '1  Papa  venne  ad  una  fentenza  de- 
finitiva che  pronunziò  contro  di  eflb 
T  anno  108®.  colla  quale  lo  anatematiz- 
zò infieme  co*  fuoi  Fautori  ,  lo  dichiarò 
decaduto  dai  Regni  di  Alemagna  ed'  Ita- 
lia, e  d'ogni  dignità  Reale,  vietò  a  tut- 
ti i  Criftiani  il  predargli  ubbidienza,  e 
diede  il  Regno  di  Alemagna  a  Rodol- 
fo ,  efortando  tutti  i  Principi  a  prender 
Tarmi  contro  Arrigo.  I  partigiani  di  Ar- 
rigo eflendofi  adunati  in  Breslavia,  de- 
pofero  Ildebrando,  ed  elefsero in fua ve- 
ce Guidoberto  Areivefcovo  di  Ravenna , 
Dalle  Scritture  fi  venne  da  una  e  dal] l'al- 
tra parte  agli  effetti,  e  fi  difbofe  if  tutta 
alla  guerra .  Arrigo  feonfifie  le  truppe  di 
Rodolfo ,  che  reftò  ferito  in  ur*  braccio,  e 
mori  poco  dopo  a  cagione  di  fua  ferita . 
Dopo  codetta  vittoria  ,  Arrigo  pafsò  in 
Italia  neli'  1081.  Andò  direttamente  a  Ro- 
ma  fenza  veruna  oppofizione  *  ma  aven- 
dogli i  Romani  cniulè  le  porte,  depre- 
dò e  diftrufie  tutte  le  vicinanze,  ritiran^ 
dofi  in  Lombardia .  L' anno  feguence  ri 
tornò  a  metter  l' affedio  a  quella  città  ;r 
l'aflaltò  per  tutto  il  tempo  di  Quarefi- 
ma,  ma  e/Iendo  divenuti  infopportabili 
i  calori  della  ftagione ,  a  riti rar fi  fu  co- 
rretto. Ritornò  ancora  il  terz'anno  ad 
afTediar  Róma  .-  i  Romani  fianchi  a  ca* 
jione  di  queir  aifedio  gli  abbandonaro- 
no la  Citta  lui  principio  dell'  anno  1084» 
Gregorio  fi  falvò  nel  Cartel S.  Angiolo, 
dove  fu  attediato  da  Arrigo ,  che  fi  fece 
coronare  Imperadore.  Gregorio  inquel- 
JT  eiìremità  ebbe  ricorfo  a  Roberto  Gui- 
fcardo  Duca  della  Puglia  >  il  quale  ritor- 
nò a  porta  di  Grecia  ,  dov'era  andato  a 
portar  le  fue  armi  contro  l' Imperadore 
Alefllo*  per  liberale  il  Papa.  Arrigo  non 
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1*  afpettò  ,  e  o  perchè  tcmefle  di  non  aver 
forze  fufficienti  per  refiftergli,  o  piuttq- 
iìo  perchè  lo  ftato  de1  fuoi  affari  Io  ri- 
chiamato in  Alemagna  (perchè  gli  Ala- 
manni avevano  eletto  nell  anno  1081. 
Ermanno  :in  vece  di  Ridolfo)  tifa  di 
Roma,  feco  condufle  Guiberto  per  por- 
tarli con  follecitudine  in  Alemagna;  la- 
rdando tuttavia  una  parte  del  fuo  eferef- 
to  per  continuare  T  attedio  del  Cartel  S. 
Angiolo  .  Ma  effondo  fopraggiumo  Ro- 
berto Guifcardo  fece  levar  f  aiTedioi  en- 
trò vittoriofo  in  Roma;  bruciò  una  par- 
te della  citta ,  e  la  ripofe  fotto  '1  dorm- 
ano del  Papa:  L'anno  feguente  i  due 
tòrtiti  tennero  molte  Adunanze  in  Ale- 
magna  lenza  terminar  cofa  alcuna .  Gre- 
gorio non  eflendo  più  lìcuro  in  Roma  , 
li  ritirò  in  Monte  Gallino,  e  di  là  fe  ne 
andò  a  Salerno,  dove  mori  il  dì  24.  di 

Maggio  10S5.    ,   •  4        ,    „     •  • 

D.  Mi  avete  gii  detto  che  Gregorio 
Vii.  aveva  avuti  dei  litigj  con  alcuni 
Principi,  potete  voi  farmene  il  racconto? 

R.  Sarebbe  troppo  lungo .  Dirovvi  fel- 
lamente eh*  e'  minacciò  di  feomunica  Fi; 
Jippo  I.  Re  di  Francia  9  a  cagione'  de 
dilordini  che  foftriva  nel  fuo  Regno ,  ed 
efercitò  la  fua  autorità  fopra  i  Vefcovi  e 
ibpra  gli  affari  Ecciefiaftici  in  Francia  col 
mezzo  di  LTgone  di  £>ie  e  d%  altri  Lega- 
ti che  vi  mandò  .  Benché  fia,  ftxto  più 
circonfpetto  con  Guglielmo  d'Inghilter- 
ra ,  depofe  contro  il  di  lui  volere  alcuni 
Vefcovi  d'Inghilterra  e  di  Normandia, 
perchè  non  erano  venuti  al  Sinodo  di 
Roma.  Difpofe  in  favore  del  €onfie~di 
Roucy  di  tutti  i  paefi  che  aveffe  potuti 
togliere  ai  Mori  ih  Ifpagna  come  appar* 
tenenti  a.la  Santa  Sede  .  Volle  far  rice- 
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ve^.iIRita  Romano  in  Arragona  e  in 
Cartiglia  y  e  vi  proibì  ad  Allbnfo  Re  di 
Cartiglia  il  dar  le  Inveftiture  de*  Bene- 
5?J  •  Stefe  la  fua  autorità  fopra  i  Regni 
di  Ungheria*  di  Danimarca,.  di  Polonia* 
di  Ruffla*  di  Norvegia  e  di  Dalmazia. 
Lanciò  da.  prima  i  luoi  fulmini  contro  i 
Normanni  *  Principi  di  Sicilia ,  e  non  vi 
fu  fe  non  la  neceffità  de*  fuoi  affari  che 
I  obbligò  ad  accomodarli  con  effoloroa: 
condizioni  però  vantaggiofe  per  erto Fe- 
ce dichiarar  la  guerra  da  Roberto  a  Ni- 
ceforo  Botemaro  e  ad  Afeffio  Comneno 
Imperadori  de1  Greci  r  Volle  renderli  tri- 
butarie rifole  di  Corffca  e  di  Sardegna  * 
©ratto tutti i  Principi  d'Italia  da.  Vafiallr., 
facendoli  da  effi  preftar  giuramento^  di 
fedeltà .  In  fine  fece  il  poifibile  per  far- 
li conofeere  nella  Sovrana  dignità  da  lui 
pofleduta. 

Di  Ebb'egli  la  rteflà  cura  dì  ftendere 

iua  autorità  fpirituale  f  : 
.  Governò  con  autorità  aflbluta  tutte 
le  Chiefe  di  Occidente:  *  Ó  t^'inviarvi 
dei  Legati  a  Latere ,  o  colBjMpliarvi  dei 
Vicarj  >  o  col  chiamare  i  $m&iì  a  Ra- 
ma per  render  conto  di  tòt  condotta,, 
o  confermando  e  approdando  le  lorde- 
sionì ,  o  ricevendo  le  appellazioni  delle 
«&o  fentenze»  o  ammettendo  i  lamenti 
4e  lor  Diocefani*  o  aflegnandb  Giudici 
z  tetti  i  luoghi,  o  decidendo  molti  purr* 
ti  di  piJciplina  s  entrando  in  fomma  nel- 
le j^rucoJarità  di  quanto  fuccedeva  nef- 
le  Chiefe  di  Europa  ♦  Ugone  di  Die  fua 
Legato  in  Francia  vi  tenue  molti  Conci- 
li! y  in  Chiarmonte  r  anno  1077.  in  Poi- 
tiers  r  anno"  107^  in  Avignone  T  anno 
1080.  in  Meaux  Tanno  1080*  e  io8x*  ne* 
Sualr  fece  vari  regolamenti  >  e  procedette 
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contro  molti  Vefcovi,  e  fra  gli  altri  con. 
tro  Manaflc  Arcivefcovo  diRems.  Om- 
fermò  ,  ovvero  concefle  a  GebuinO'  Arci* 
vefcovo  di  Lione  il  diritto  di  Primazìa 
fopra  le  quattro  Provincie  Lionefi ,  e  giu- 
dicò una  infinità  di  caufe ,  o  in  Roma , 
o  per  via  di  Commeflarj  ne' luoghi  da 
eilò  nominati ,  e  che  operavano  colla  di 
lui  autorità .  Ha  fcritto  un  gran  numero 
di  Lettere  fopra  la  Difciplina . 
•  D.  Che  giudicio  dee  farfi  della  Perfo- 
ra e  della  condotta  di  quefto  Papa? 

R.  I  giudicj  che  ne  furono  formati  fo- 
no affai  divertì .  I  fuoi  partigiani  lo  han- 
no rapprelentato  come  uomo  ripieno  di 
Religione  e  di  pietà  ^  giufto,  ragionevo- 
le >  umile  ,  paziente  ,  lènza  taccia  nella 
fua  vita  e  ne'  fuoi  coftumi ,  dotto  Cano- 
nifta  e  buon  Teologo;  zelante  per  lo  ben 
della  Chiefa,  amatore  delia  Difciplina, 
protettore  degl'  innocenti,  difenfore  in- 
trepido de' diritti  e  delle  libertà  ecclefia'- 
ftiche.  I  fuoi  nemici,  per  lo  contrario, 
lo  hanno  fatto  paflare  per  un  uomo  cru* 
dele3  ambiziofo,  lènza  fede,  ch'eflendo- 
lì  impofTeflato  del  Pontificato  con  vio- 
lenza ,  ha  fconvolta  tutta  la  Chiefa  per 
foddisfare  alla  fua  ambizione  ;  ha  voluto 
ltabilire  un  dominio  infoffribile  nella 
Chiefa,  tanto  fopra  lo  fpirituale,  quanto 
fopra  il  temporale .  Per  giudicarne  lina- 
mente bifogna  confeffare  che  codefto  Pa- 
pa aveva  molto  Ipirito ,  era  di  gran  cole 
capace ,  coftante  ,  intrepido  nell'  efecu* 
giotie  de  fuoi  progetu  ,  verfato  ne' Cà- 
noni, nemico  della  Simonia  e  del  liber- 
tinaggio ,  e  zelante  per  la  riforma  de 
coftumi  del  Clero  :  ma  bilògna  confef- 
far  parimente  ch'egli  fia  ftato  affunto  al 
Pontificato  d' una  maniera  un  poco  prc- 
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cipitofaj  che  '1  Tuo  zelo  per  la  grandezv 
z3l  «iella  Santa  Sede  lo  ha  fpinco  ad  ini- 
prefe  un  poco  eccedenti  e  che  ha  cagio- 
nato delle  gran  turbolenze  nella  Chiefa 
€  nell'Imperio.  i  <  ^  > 

D.  Che  peniate  di  certa  Scrittura  ac* 
tribuita  a  quello  Pontefice  >  delia  quale 
ho  udito  a  difcprrere  alcuni  Teologi  > 
intitolata  DiCtatus  Va?**  la  quale  contie- 
ne per  quanto  hanno  detto  Z7.  Propor- 
zioni favorevoli  alla  Corte  di  Roma» 
Vi  confeflò  che  frali'  altre  la  mi  re- 
ca gran  maraviglia  >  ed  è  :  che  9 1 pontefi- 
ce Homano  ordinato  canonicamente  *  dirie* 
iie  f  uor  d'  ogni  dubbio  Santo  a  cagione  de9 
meriti  di  S.  V  tetro.  Che  penate  di  quell* 

Opera?  la  credete  di  Gregorio  VII.  l*J 
£  R.  Queft'  Opera  fu  inleriu  fralle  Let- 
tere di  quello  Papa,  ma  ella  non  ha  al- 
cun  rapporto  colla  lettera  che  la  prece- 
de >  ne  con  quella  che  lafegue.  Cu  ella 
ila  itata  fatta  in  un  Concilio  di  Roma , 
come  alcun  lo  pretende ,  non  v'  è  alcuna 
prova .  La  maggior  parte  di  quelle  pro- 
porzioni è  conceputa  in  tei  mini  od  io  fi 
€  mal  digeriti;  non  e  verilìmile  in  con- 
to alcuno  che  Gregorio  VII.  il  quale 
icriveva  affai, bene >  nefia  ì Autore.  Ella 
è  piuttofto  Opera  di  qualche  nemico  di 
Gregorio  che  ha  voluto  rendere  la  fua 
Dottrina  odiofa  >  comprendendola  in 
quelle  *7>  propofizioni  ;  ovvero  di  qual- 
che altro  che  ha  creduta  trarre  quelle 
propofizioni  dalle  Lettere  di  Gregorio 
VII.  e  ne  ha  fatta  la  raccolta*  ch'èfta» 
fialle  fue  Lettere  inferita»  oj:>  .? 
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ha  Storia  delta  '  Chie fa  di  Roma 
§  àe  Papi  ,  $/fccejfori  dì  (  3 
Gregorio  VII.  fino  al  - 
fine del  Secolo, 

ì).       Hi  fu  il  fucceflore  di  Gregorio 

v-^  VII.  >.    >       3  ri 

.*  R.  Dopo  la fua  morte,  il  Clero  di  Ro- 
ma gettò*  lo  Sguardo  Copra  Dcfidcrio  A 
tate  del  monte  Caffiho  *  per  mnalzarlo 
alia  Santa  fede.  I^pria^  ricuso  la  du 
gnità,  e  Jkfede  ftettevacante  per  lofpa, 
zio  di  un  anno .  Intanto  V  Antipapa  Gili- 
berto fi  refe  padrone,.  <£  una  parte  delle 
Chiefe  di  Roma  ,  e  voleva  farfi  ncono* 
lcere  per  legittimo  Papali  Carduiah  e 
1  Vefcovi  che  avevano  ncpnofduto  Gre- 
gorio^  vennero  ia  IjLoraa  veifo;  le  berte 
Si  Pai  qua  dell'  anno-  loSfa  poi  Principe 
di  Salerno e  1  |>uca  Roggeri  3  perpror 
cedere  all'  elezione  d' un  Papa  .  Eleikro 
Defiderio?  e  lo  acclamarono  Papa,  folto 
il  noipe  di  pittare  ILI. ,  Etehderio  feceo* 
gni  refiftenza  potàbile  «,  fi  ritiro  nel  mon- 
te Gattino  y  e  laiciò  gli  abiti  Pontificali, 
finattaniochè  iiv  un  Concilio  tenuto  £ 
anno  feguente  in  Capila,  fu  obbligato  * 
ripigHarfi  ,  e  fu  condotto- in  Roma  dai 
Principi-  di  Salerno  e  di  Capua,-  che  tot 
fero  a  forza  a  Guiberto  la  £tùe&  di  S* 
Pietro,e  feceroordinar  Vittore  ♦  Ugone 
Vefcovo  di  Die  Legato  dì  Gregorio  VII* 
e  proraoffo  all'  Arcivefcpvado  di  Lione 
pretendeva  parimente  il  Pontificato  3  e 
tu  uno  di  queili  cl^e  e*ù  fortemente  & 
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©ppofero  all'  ordinazion  di  Vittore  .  I 
Romani  del  partito  di  Giliberto  fi  pofe- 
ro  in  po/Teflo  della  Ghiefa  di  S.  Pietro, 
e  dopo  molti  atti  di  ofhilith ,  Vittore  fu 
coftretto  a  ritirarli  nel  fuo  Monifterio  9 
del  quale  ufcì  nel  mefe  di  Agofto  per 
tenere  un  Concilio  in  Benevento  3  com- 
porto di  Vefcovi  della  Puglia  e  della  Ca- 
labria ,  nel  quale  fece  un  difcorlò  con- 
tro Guiberto,  e  di  nuovo  fcomunicollo. 
Vi  feomunicò  parimente  V  Arcivelcovo 
di  Lione  e  [l  Vefcovo  di  Marfiglia,  evi 
rinnovò  i  divieti  di  ricevere  le  Inverti- 
tore de*  Benefici  per  le  mani  de'  Laici  . 
Vittore  cadette  infermo  nel  tempo  in 
cui  tenevafi  quefto  Concilio  ,  il  che  Y 
obbligò  a  ritornartene  in  fretta  al  mon- 
te Cartàio ,  dove  morì  il  di  16.  di  Set. 
tembre  1087-  dopo  aver  deftinato  Oto- 
.  *    ne  Vefcovo  d'  Oftia  per  fuo  fuccertòre . 
Otone  eta  un  Francefe  y  di  Chaftillon 
fopra  Marna  nella  diocefi  di  Rems .  Era 
flato  tolto  dal  Monifterio  di  Giugni  per 
cfl'ere  Cardinale  ,  ed  aveva  preftata  una 
gran  fervitù  a  Gregorio  VII.  che  invia- 
to io  aveva  Legato  in  Alemagna  contro 
il  Re  Arrigo  „  Fu  eletto  e  nominato  in 
un  adunanza  di  Cardinali  e  di  Vefcovi 
tenuta  in  Tervana>  e  nomato  Urbano  il. 
In  ufeire  di  Tervana  andò  al  Monte  Caf- 
fino  „  Roma  fu  contefa  fra  erto  e  Gui- 
berto  „  Quelli  fu  da  prima  cacciato  da' 
Romani  r  Rientrò  poi  in  Cartel  S.  An- 
giolo y  e  vi  dimorò  finattantochè  Arrigo 
fu  padrone  di  Roma,  Ma  avendo  iuo fi- 
gliuolo Corrado  prefo  partito  contro  di 
erto  nell'anno  1093.  Giliberto  divenne 
il  più  debole  >  e  Otone  fu  nella  Lom- 
bardia riconofeiuto  •  Tenne  un  Concilio 
in  Piacenza >  e  di  là  pafsò  in  trancia  > 

do* 
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àovc  adunò  un  Concilio  in  Ciliarmente 
nel!'  Avernia  >  nel  guai  efoofe  il  proget- 
to della  gran  Crociata ,  cne  fu  fatta  Tet- 
to il  fuo  Pontificato  per  andare  in  O- 
riente*  Eflèndo  ritornato  in  Italia  reftò 
in  fine  in  pofTeflò  della  citta  di  Roma  3 
benché  Guiberto  avefle  un  gran  numero 
di  partigiani.  Vi  moriranno  10957.  fidi 
z?.  di  Luglio .  Ha  feruta  una  gran  quan- 
■  tità  di  Lettere  a  e  tenuti  alcuni  Concilj, 
in  Roma  neir  anno  1089.  in  Melfi  lo  ftef- 
'  fò  anno    in  Tolofa  nelT  anno  io£a  in 
Benevento  nel!' anno  109T.  in  Troja  nel- 
la Puglia  neir  anno  109$.  in  Piacenza 
nell'anno  1095.  in  Chiarmonte  neir  an- 
no 1095.  in  Autun  nell'anno  1094.  m  Li- 
moges  neir  anno  %o$$.  in  Turs  e  'n  Ni- 
mes  neir  anno  1096.  in  Bari  neir  anno 
109&  e  n  Roma  neirjanno  1099.  Rin- 
novò in  (juefti  Concilj  le  leggi  contro  i 
Simoniaci  ,  fopra  il  Celibato  di  coloro 
che  fono  negli  Ordini  facri  ,  e  contro 
coloro  che  s*  impadronifeono  de'  beni  di 
Chiefa  .  Vi  annullò  i  Oberici  e  i  Cap- 
pellani nominati  e  pagati  dai  Laici  fenza 
il  confenfò  del  Vefcovo.  Si  oppofe  allo 
fcioglimento  del  matrimonio  di  Filippo 
Re  di  Francia  con  Berta  ,  e  al  matrimo- 
nio contratto  da  quefto  Principe  cón  Ber- 
trada  >  e  fulminò  per  codefta  cagione  nel 
Concilio  di  Chiarmonte  una  fentenza 
di  feomunica  condro  quefto  Principe  e 
contro  Bertrada.  Confermò  parimente  in 
quefto  Concilio  e  ne'  feguenti  la  Prima- 
zìa della  Chiefa  di  Lione  >  vi  fece  mol- 
ti altri  regolamenti,  e  vi  pubblico  molti 
Canoni  per  la  riforma,  del  Clero  * 


VII. 
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La  StQrta  deìU  Chiefe  #  InghiU 
terra  da  GugHelmo*  il  Conc/ui-* 
ft àure  fino  ad  Arrigo  II. 

È*  TN  cìie  (iato  era  f  Inghilterra  3  e? 
X  che  vi  avvenne  uelT  undecimo 

■  R...  Le.  Ghiere  d1  Inghilterra  clic  ave-* 
frano  goduta  una  pace  profonda  neltem» 
po  di  S.  Dunftano*  >  furono-  dopo  la  di 
lui  morte  opprefle  y  giufta  la  di  lui  pre- 
dizione ?  da  turbolenze  e  da  difavventu- 
*e  infinite  .  Il  Paefefu  devaftato  da'  Bar- 
bari ,  le  Chiefe  faccheggiate  e  brucia- 
te 3  i  Monifterj.f  oVinati*  la  Città  di  Can- 
torberì  incendiata 3  Elfego  che  n'era  Ar- 
civescovo condotto  prigione  infieme  col 
Clero  di  quella  citta  ✓  Le  difienfioni  e 
te  guerre  cavili  f?a  \1 Re  Eduardo  figliuo- 
Io  di  Etelredo>e  Geduino  Conte  di  Kent* 
;  fuo  figliuolo  Araldo  >  non  meno  che 
a  barbarie  e  la-  corruttela  de*  coftumì, 
(accedettero  a  quelle  difavventure  ,  La 
tì)orte  in  fine  del  Re  Eduardo  y,  che  non 
Jafciò  figliuoli  5  terminò  di  mettere  in 
rovina  il  regno,  Gugliemo  il  conguiftar 
*ore  y  Duca  di  Normandia  >  paftò  il  ma- 
re e  eonquiftò  il  Regno  d*  Inghilterra 
togliendolo  nell'  anno  io66,  ad  Araldo  , 
C he  fe  n'  era  impadronito  dopo  la  morte 
di  Eduardo  ,  e  vi  ftabili  nuove  leggi  5 
tanto  Eccklìaftiche  quanto  civili  .  Lai*, 
franco  da  lui  norcutò  Vefcovó  di  Can: 
torberi  fòftenne  ,  fin  che.viffe,  i  diritti 
della  Chiefa .  Dopo  la  lua  morte  Guglie!- 
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mo  II.  s' impadroni  d' una  parte  de  bau 
de'  Monifterj,  e  per  trar  profitto  dalle  ren- 
dite, lafciò  i  Velicovadi  vacanti .  Quello 
di  Caiuorberì  ftette  vacante  più  di  cin- 
que anni  ,  finattantochè  Guglielmo  gra- 
vemente infermo  ,  fece  venire  f  Abate 
Anfelmo  >  e  fuo  malgrado  lo  invertì  dell* 
Arcivefcovado  di  quella  Chiefa.  Quello 
Arcivefcovo  non  avendo  fatto  al  Re  il 
prefente  qual  e'  lo  defiderava  ,  fu  con- 
trariato .  Il  Re  gr  impedi  il  ricevere  il 
Pallio  da  Urbano  II.  e  dopo  che  gli  eb- 
be lafciata  la  libertà  di  prenderlo;,  vol- 
le efigere  da  lui  groflè  fomme .  Anlèlmo 
per  evitar  il  darle,  partì  fenza  congedo 
del  Re  per  portarli  in  Italia .  Dopo  aver 
dimorato  fei  meli  in  Roma  ,  portoffi  in 
Lione,  dove  lèppe  la  morte  di  Urbano 
IL  e  di  Guglielmo  II.  Arrigo  che  fuc- 
cedette  a  Guglielmo  ,  lo  richiamo  fubi» 
to  in  Inghilterra .  Vi  furono  nuovi  con- 
tralti con  quello  Re  l'opra  le  Inveititi^ 
ie ,  per  le  quali  il  Re  elìgeva  una  certa 
fomma.  L'aflare  fu  in  fine  accomodato» 
e  S.  Anfelmo  ritornò  in  Inghilterra ,  do- 
ve morì  T  anno  1109.  il  16.  anno  del 
liio  Vefcovado  e  1  76.  di  fua  età  * 


.  Ut    ti    A  V:  "V> 
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D.  \  K I  avete  di  già  parlato  di  molti 
IVI  Concili  tenuti  in  Italia ,  in- Fran- 
cia* e  *n  Alemanna  nelT  undecimo  ieco- 
loj  ve  ne  fon  altri? 

R.  Se  ne  fono  tenuti  anche  molti  al- 
tri in  tutti  i  Regni  d'  Occidente  »  Darò 
principio  da  quelli  che  fono  flati  tenuti 
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in  Francia  \  de'  quali  non  v'  ho  palato  i 
L'anno.  J017.  furono  (coperti  in  Orleans 
alcuni  Eretici  occulti  5  i  quali  intignava- 
no xhe  Gefucrifto  non  era  nato"  della 
Vergine  >  nè  morto  per  gli  uomini  ,  nè 
rifulcitato  j  che  '1  Battefimo  non  opera- 
va la  remiflion  de'  peccati  j  che  la  con^ 
facrazione  del  Sacerdote  non  faceva  il 
Sacramento  del  Corpo  e  del  Sangue  di 
Gefiicrifto,  e  ch'era  inutile  il  pregare  i 
Santi  Martiri  e  i  Confellori .  Codefti  e- 
retici  furono  parimente  acculati  di  adu- 
narli in  certe  ore  della  notte,  d' invocar- 
vi i  Demonj  3  e  di  commettere  abbonii- 
nevoli  feeileragini  .  Il  Re  Roberto  ef- 
fendofi  portato  in  Orleans  3  fece  arref te- 
re  una  truppa  diquefti  icellerati  infieme 
con  un  Signor  Normanno  nomato  Are- 
fatto  3  eh'  era  il  loro  Accufàtore .  Furono 
convinti  degli  errori  y  e  de'  peccati  che 
lor  s  imputavano  5  e  non  avendo  voluto 
abiurare  la  lor  erefia  ,  fiirono  tutti  bru- 
ciati in  una  cala  ,  eccettuato  un  fol  Che- 
nco  e  una  Religioia  che  fi  fecero  veder 
convertiti. 

Alquanto  dopo  videfi  in  Fiandra  un  al- 
tra fetta  di  eretici  ,  i  quali  furono  pari- 
mente  condannati  Tanno  1015.  In  un  Si- 
nodo  tenuto  in  Arras  da  Gerardo  Ve- 
feovo  di  Cambray  e  di  Arras  5  perchè 
queite  due  città  non  avevano  allora  che 
un  lòlo  Vefcovo  .  Gerardo  era  allora  ih 
Arras  .  Furono  acculate  ad  etto  alcune 
perfone  venute  d'Italia  che  introduce- 
vano  delle  novità ,  e  credevano  che  inu- 
tili fotta  o  1  Sacramenti .  Gerardo  le  fe- 
ce anelare  dal  Governatore  .  Effendo 
interrogate  confettarono  eh'  erano  ftate 
ammaeltrate  da  un  Italiano  nomato  Gon- 
iiolfo  i  che  credevano  il  battefimo  mu^ 
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tile  a  coloro  che  oflervavano  i  prccetr 
ti,  e  ai  bambini.  Fecero  conofeere  che 
negavano  la  prefenza  reale  e  gli  effetti 
del  Sacramento  dell'  Eucariftia  .  Il  Ve- 
lcovo  gli  convinfe  fopra  quefti  due  pun- 
ti 3  giuftificò  molte  altre  ufanze  della 
Chiefa  da  effi  condannate  ,  come  le  ce- 
rimonie del  Battefimo,  il  culto  de' San- 
ti y  delle  Reliquie  e  delle  Immagini  * 
Dopo  aver  fatto  a  quefti  Eretici  un  dis- 
corro per  far  che  rinunziaffero  i  loro  er- 
rori ,  fi  refero  alle  lue  ragioni  ,  e  fotto- 
fcriflero  la  profeffione  di  fede  da  eflo 
ftefa.  L'anno  103 1.  fu  tenuto  un  Conci- 
lio in  Burges  y  nel  quale  fu  dichiarato 
che  S.  Marziale  doveffe  avere  la  quali- 
tà di  Appoftolo  1  vi  furono  fatti  if.  ca- 
noni. Il  Concilio  diLimoges  dell'anno 
1031.  fu  unicamente  impiegato  nel  di- 
chiarare come  Appoftolo  S.  Marziale  . 
Furono  tenuti  neir  anno  1040.  molti  al- 
tri Concilj  in  Francia,  ne' quali  fu  ordir 
nata  T  attinenza  dalla  carne  il  venerdì  e 
1  fabato .  Gerardo  Vefcovo  di  Cambray 
fi  oppofe  a  codefto  regolamento .  Il  Pa- 
pa Lione  I X.  ailìftette  ad  un  Concilio 
tenuto  in  Rems  verfo  il  mefe  di  Otto- 
bre dell'anno  1045;.  n&  quale  fi  proce- 
dette contro  alcuni  Vefcovi  ed  Abati  ac- 
cufati  di  fimonia  j  vi  furono  fotti  var j  re: 
golamenti  .  Stefano  Cardinal  Legato  di 
Niccolò  IL  ne  tenne  uno  in  Tuis  V  anno 
1060.  nel  quale  fece  dei  canoni  contro 
la  fimonia.  L'anno  1091.  Rainoldo  Ar- 
civefeovo  di  Rems  5  prefedette  ad  un 
Concilio  tenuto  in  Soiflon  >  nel  quale  Rof- 
felino  Cherico  della  Chiefa  di  Compie- 
gne  rivocò  la  propofizione  da  effo  ra- 
ttenuta, che  le  Perlbne  Divine  della  Tri: 
nita  foner  tre  cofe  .  Gli  Aicivefcovi 

Roa- 


ì^4        La  Sto)  ia  della  Chiefa 

Roano  tennero  alcuni  Concilj  de'  Ve» 
fcovi  di  Normandia  ,  negli  anni  ioyo. 
lojy.  1063.  io7x.  1074.  ne' quali  furono 
fatti  molti  regolamenti  fopra  la  diicipli- 
na .  Guglielmo  Duca  di  Normandia  ne 
fece  tener  uno  in  Lillebona  alla  fua  pre- 
lenza, nel  quale  parimente  furono  fatti 
dei  regolamenti  fopra  la  Tregua  di  Dio, 
contro  la  lìmo  nia  ,  (òpra  la  continenza 
de  Sacerdoti  ,  fopra  la  reftituzione  de* 
beni  di  Chiefa  ec.  In  Aquitania  fe  ne 
tenne  uno  in  Narbona  nell'anno  1054. 
fopra  la  Tregua ,  cioè ,  nel  quale  lì  pre- 
fcrivevano  i  tempi  ne*  quali  non  era  per- 
meilo il  far  la  guerra  :  ed  uno  in  Tolofa 
nell  anno  10 $6.  che  contiene  tredici  ca- 
noni iopra  la  Polizia  Ecclelìaftica  .  In 
Alemagna  lì  tenne  nell'  anno  1005.  un 
gran  Concilio  in  Dortmond  in  Vesfalia, 
del  quale  più  non  abbiamo  i  canoni  1  ma 
«e  abbiamo  venti  di  un  Concilio  tenuto 
in  Solgenftad  nell'anno  1013.  Sigefredo 
Arcivefcovo  di  Mogonza  ne  adunò  due 
m  quella  città  ,  l' uno  nell'  anno  1069. 
fopra  il  divorzio  del  Re  Arrigo,  e  di 
Berta,  arreftato  da  Pier  Damiano:  l' al- 
tro nell'anno  1071.  fopra  l'ordinazione 
di  Carlo,  nomato  dal  Re  alVefcovado 
di  Coftanza  .  Quello  ftelfo  Arcivelcovo 
ne  tenne  un  altro  in  Erford  nell'  anno 
1073.  fopra  Je  pretenfioni  eh"  egli  aveva 
che  ad  elfo  appartenendo  le  decime  del- 
la Turingia .  Sotto  i  Re  d' Inghilterra  fu- 
rono parimente  adunati  alcuni  Concilj 
m  Enham  l'anno  ioie.  in  Londra  l'an- 
no 1075.  e  1102.  in  Vinchefter  nell'an- 
no 1076.  ne'  quali  furono  rinnovate  le 
leggi  conerò  la  Simonia  e  fopra  il  Celi- 
bato de'  Cherici  con  varj  altri  regolamcn 
ti .  Benché  la  Spagna  foiìè  per  la  mag- 
gior 
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gior  parte  fotto  il  dominio  de*  Mori a  vi 
Furono  tenuti  alcuni  Concilj .  Sotto  il  Re 
Alfonlò  Ai  convocato  un  Concilio  in 
Leon  nell'anno  ioii.  nel  quale  i  Vefco- 
vi  fecero  fette  canoni  per  la  conferva- 
zione  dei  beni  della  Chiefa  .  Dopo  AI; 
fonfo  non  ritrovafi  che  fieno  flati  fatti 
regolamenti  Ecclefiaftici  in  Ifpagna  lino 
al  regno  di  Ferdinando  I.  Re  di  Carti- 
glia 5  che  volendo  rinnovarvi  i  antica 
diiciplina  Ecclefiaftica ,  trafelata  da  lun- 
ghifiimo  tempo,  diede  motivo  di  aduna- 
re un  Concilio  in  Cojaco ,  cartello  del- 
la Diocefì  di  Oviedo,  al  quale  adirtene 
il  Vefcovo  di  quella  citta  con  otto  altri 
Vefcovi  di  Spagna  s  vi  fu  mantenuta  1 
autorità  de'Veicovi  fopra  i  Chenciefo- 
pia  gli  Abati  i  vi  fi  provvide  alla  decen- 
za della  celebrazione  della  Mefla  >  vi  fu- 
rono rinnovate  le  Leggi  della  peniten- 
za >  vi  fu  preferitta  agli  Ecclefiaftici  la 
vita  che  menar  debbono  ;  fu  comandata 
a  tutti  j  Fedeli  Y  cilervanza  delia .  Do- 
menica, e  l'aifirtenza  a  tutto  l'ufiaodi 
quel  giorno  ,  e  nel  venerdì  il  digiuno^ 
Si  può  aggiygiiere  a  quefti  due  Gona.j 
un  adunanza  di  Vefcovi  e  di  Conti,  te- 
nuta nell'anno  1065.  in  Elna  ,  dov'era 
per  T  addietro  la  Sede  di  Perpignano  , 
nella  quale  furono  fatti  molti  regolamen- 
ti per  la  confervazione  dei  beni  di  Ciuc- 
ia e  fopra  la  Tregua  di  Dio  ,  o  Cano 
nica. 


IX. 


■  ÌG6     .  la  Storia  detta  tlhfa 


Degli  Jlutori  Ecchfutftici  the  fio- 
rirono in  4#*ft**  Secolo  * 

- 

D.TN  <juefto  fecolo  fu  coltivato  Jofkh 

JL  dio  della  Teologia  ? 
5  R.  Rifvegliati  gì'  ingegni  dal  fonno  in 
cui  erano  «ari  nel  fecolo  precedente  , 
fui  principia  di  quello  lì  applicarono  al- 
lo ftudio  i  e  videli  in  poco  tempo  tutta 
T  Europa  4'  uomini  dotti  ripiena  s  uomi- 
ni che  comunicarono  agli  altri  i  loro  lu- 
mi a  o  col  mezzo  di  pubbliche  lezioni, 
o  per  via  di  pubblici  fcritti.  I  contralti 
che  foppraggiunlèro  furono  ancora  un 
motivo  potente  per  eccitare  gli  animi 
allo  ftudio  ,  e  diedero  occafione  a  co- 
loro che  avevano  qualche  capacità  per 
sfcrivere*  di  efercitare  la  loro  penna,  e 
;di  far  comparire  il  Joio  fapere  •  Alcuni 
imitarono  affai  bene  gli  Antichi,  o  nel- 
lo ftile  ,  o  nella  maniera  di  fcrivere  3 
ma  per  la  maggior  parte  fentirono  della 
barbarie  e  della  rozzezza  del  fecolo  pre. 
cedente  ,  ed  alcuni  radettero  nella  ma* 
niera  di  fcrivere  *  fecca  e  Aerile  de' Di* 
lettici „ 

D.  Quali  fono  i  principali  Autori  di 
quefto  lècolo . 

R.  San  f  uli erto ,  Vefcovo  di  Sciartres, 
fu  uno  de"  primi  Riftauratori  delle  belle 
-lettere ,  delle  faenze  e  della  Teologia  • 
Por  tofli  da  Roma  in  Francia  ,  efece  del- 
le pubbliche  lezioni  nelle  fcuole  della 
Chiela  di  Sciartres  verfo  il  fine  del  de- 
cimo fecolo  5  e  liil  principio  di  quello  di 
sui  parliamo.  La  liia riputazione  glitrat 

*  * 
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fe  molti  fcolari  da  tutte  le  parti ,  i  qu-a 
li  ufcirono  dalla  Tua  fcuola  ripieni  di 
fcien?a  e  di  pietà,  e  fparfero  i  di  lui  lu- 
mi nella  Francia  e  nel!'  Alemagna  di 
modo  che  quafi  tutti  i  Letterati  di  quel 
tempo  facevano  loro  gloria  1*  eflère  fiati 
nel  numero  de'  fuoi  discepoli .  Fu  molto 
confiderato  dal  Re  Roberto  ,  e  fucce- 
dette  T  anno  1007.  a  Rodolfo  nel  Ve-  y 
fcovado  fcdi  Sciartres  •  Governò  quella 
Chiefa  con  fomma  vigilanza  e  faviezza 
per  lo  fpazio  di  ventun'  anno  e  alcuni 
mefì .  Il  dì  10.  di  Aprile  deir  anno  1019. 
fu  '1  giorno  della  fua  morte  .  Ha  com- 
pofte  delle  Lettere  ,  dei  Sermoni  e  mol- 
te Poefie  .  Le  fue  Lettere  fono  fcricte 
<T  uno  ftile  affai  gaftigato  ,  e  ripiene  di 
dilicatezze  e  di  Ipirito  .  Non  e  si  ben 
riufcito  nell'altre  fue  Opere:  parla  mol- 
to a  propofito  (òpra  i  dogmi  e  fopra  la 
dottrina  della  Chiefa  ,  e  dà  delle  deci- 
•lioni  a/Tai  giufte  fopra  i  cafi  che  gli  fono 
propofti . 

Nella  metà  dello  fteflofecolo,  s.  vie. 
tro  5  foprannomato  Damiano  >  dal  nome 
-di  fuo  fratello  ,  Monaco  e  poi  Cardina- 
le Veicovo  d'  Oftia  ,  fu  impiegato  dai 
Papi  in  diverfe  legazioni  j  nelle  quali  eb- 
be  fempre  un  favorevol  fucceflb .  Ha  Icrit- 
ta  gran  quantità  di  Lettere  ,  compoftc 
molte  Operette  fopra  alcuni  punti  di  dot- 
trina, di  difciplina  e  di  Morale  ;  ed  ha 
,  -fatti  ,  per  quanto  fi  crede  ,  degf  Inni  , 
delle  Orazioni,  e  delle  profe.  Scriveva 
•con  molta  facilità  e  chiarezza  s  il  fuo 
ftile  è  polito  ed  elegante  ,  pieno  di  a- 
^  .mene  varietà,  e  figure;  aveva  lo  fpirito 
-atto  a  negoziati  :  parlava  con  libertà  ai 
Papi,  e  all'altre  pedone  in  dignità  co- 
-itituùe.  Ha  fatto  ogni  potàbile  per  far 
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rivivere  in  quefto  fecolo  corrotto  alme* 
no  un  ombra  dell1  antica  disciplina  *  e  ' 
per  dar  rimedio  ai  difordini  degli  Ec- 
clcfìaftici  e  de'  Monaci  del  ftio  tempo  : 
làpeva  in  perfezione  le  leggi  della  Chie- 
ia  .  Era  parimente  ripieno  della  Sacra 
Scrittura  3  ma  più  appigliava^  alle  alle- 
gorie che  al  lento  letterale.  Aveva  letti 
i  Padri  Latini  *  fpecialmente  S.  Agoftino 
e  S.  Gregorio  ,  de'  quali  aveva  ben  ap- 
prefà  e  la  dottrina  e  lemaffime.  Difcor- 
reva  -con  iottigliezza  lbpra  le  tjuiftioni  j 
di  Teologia  e  di  Controverfia  :  era  mol- 
io  divoto  ver  lo  la  S.  Vergine ,  ed  efatto 
.offervatore  de'  riti ,  delle  cerimonie  del- 
la Chicfà  e  delle  uiànze  monaftiche  :  Ha 
molto  raccomandato  T  ufo  di  darli  la  di- 
sciplina 5  ufo  novametue  introdotto  ;  Ha 
riferita  una  gran  quantità  di  vifioni  e  di 
apparizioni  ,  alle  quali  con  tutta^  agevo- 
lezza predava  fede  .  Morì  il  dì  23.  di 
Febbrajo  1072.  in  età  di  felfantaièi  an- 
ni. 

S.  ^fn/ilmo  3  Arcivefcovo  di  Cantor- 
berì  3  di  cui  vMio  parlato  ;  è  parimente 
uno  de*  principali  Autori  di  quello  beco- 
Io.  Ha  icntto  un  g,ian  numero  di  Ope-  j 
re  teologiche,  aicctiche , e  miftiche 3  che 
compongono  un  groflò  volume  in  foglio. 
Non  v  e  prima  di  lui  Autore  Eccleliafti- 
co  che  abbia  Icritto  d' una  maniera  tan- 
to lcolalhca  3  nè  che  abbia  fatte  tante 
quirtioni  metafifìche,  ne  tanto  fottilmen- 
te  difcorlo  ,  quanto  egli  ha  fatto  .  Ex  1 
primo  che  abbia  fatte  delle  lunghe  O- 
razioni  in  forma  di  meditazione  :  noa 
aveva  letto  quafi  altro  Autore  che  S. 
Agoftino  3  ed  ha  tratto  dalle  di  lui  0: 
pere  dei  Teologici  ragionaménti  .  Il  di 
Jui  Diicepolo  Eadmeroy  ha  compofte  al- 

cu- 
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cune  Opere  ,  e  fcritto  la  di  lui  Vita  « 

V'ho  già  parlato  di  molti  Avyeriari 
di  Berengario',  il  Capo  de'  quali  è  La»* 
franco  Arcivefcovo  di  Cantorberì  .  Que- 
lli oltre  il  Tuo  Trattato  del)  Corpo  e  dei 

angue  di  Gefucrifto  contro  Berengario  * 
ha  icritte  molte  Lettere,  e  comporto  un 
Trattato  del  fegretp  della  Confeflione  % 
con  molte  opere  aicetiche. 

In  quefto  Secolo  è  fiata  fatta  una  def: 
le  prime  Raccolte  de'  Canoni  diftnbuiti 
per  via  di  materie.  Burcardo  Alemanno  % 
Monaco  di  Lobbes,  difcepolo  di  Olber- 
co  ;  Abate  di  Gemblurs  ,  e  poi  Vefcovc* 
di  Vormes  neir  anno  996 -  &  quegli  che 
dirtele  querta  Compilazione  ,  coir  ajuto 
di  OJberto.  Se  ne  attribuire  un  altra  ad 
Anftlmo  Veicovo  di  Lucca  >  che  difèfe 
Gregorio  VII.  ma  quantunque  porti  il  fii» 
nome ,  pare  che  fia  d' un  altro .  Ve  n'  è 
una  di  Diodato  Cardinale  del  titolo  di 
S.  Eudocia,  fotto  Vittore  III. 

Vi  furono  molti  Autori  che  fcriffero* 
gli  uni  in  favore  di  Gregorio  VII.  con- 
tro Arrigo  ,  gli  altri  in  favore  di  Arri* 
go  contro  Gregorio  VII.  Anlèlmo  Vefco- 
vo  di  Lucca,  di  cui  v'ho  parlato,  ènei 
numero  de*  primi  3  e  1  Cardinal  Bennone 
uno  de1  più  violenti  fra  gli  ultimi  .  Mol- 
ti altri  Vefeovi,  Abati 3  e  Monaci  d'In- 
ghilterra ,  di  Francia  e  d' Italia  ,  hanno 
comporto  in  quel  tempo  diverfe  Opere  ? 
delle  quali  farebbe  inutile  il  riferirvi  i 
nomi  e  ì  catalogo .  Mi  contenterò  di  no- 
minarvi 5  Ermanno  Contratto  Monaco  di 

Richenou  3  Glabro  Rodolfo  Monaco  [di 
Clugni  ,  e  Marino  Scoto  Ibernefe  di  na- 
2ione ,  e  Monaco  nel  Monifterio  di  Fui» 
da  ,  che  hanno  fatte  alcune  Croniche 
aliai  note. 

Tomo  IH.  H  D% 


176       La  Storia  deità  Chiefa. 

D.  La  Grecia  ebbe  in  quefto  Secolo 

Scrittori  illuftri  ?  [ ■  v  ,< 

*  R.  N'  ebbe  alcuni  .  Liane  il  Grama* 

tico  ha  continuata  la  Cronica  di  Teo&- 
nio  dall'' alino  813.  fino  all'  ànno  ieij." 
Il  Patriarca  jileffio  ha  fatte  diverfe  co- 

ilituzioni .  Tecfanio  il  Cerameó  Arcivefcq- 

va  di  Taurominio  ,  o  Taormina  in  Sici- 
lia ha  lafciate  delle  Omelie  .  2iilo  Pc- 
vcopairuis  Archimandrita  in  Sicilia  »  ha 
fatto  un  trattato  delle:  cinque  Sedi  Pa- 
triarcali, ìtketa  Venerato  Monaco  di  Au- 
dio fi  fece  conofeere  co'  Trattati  da  lui 
comporti  contro  i  Latini .  Michele  Afelio 
che  fiorì  lotto  gl'  Imperadori  Michele  lo 
Stratiotico  >  e  Michele  Duca ,  fu  (limato 
per  uno  de'  Letterati  del  fuo  Secolo  5  ci 
ha  lai'ciate  quantità  di  Opere,  frali'  altre 
una  parafran  e  un  comentario  fopra  il 
Cantico  de  Cantici  .  Verfo  il  fine  del 
Secolo  viveva  Simeone  foprannomato  il 
Gioyane ,  Abate  del  Moniiteno  di  Xero- 
cerca  3  di  cui  abbiamo  trentatrè  dilcorfì 
fopra  la  Fede  e  fopra  i  coftumi  deV  Cri- 
fhani  e  de1  Monaci  5  è  alcuni  Trattati  A- 
fcetici  ;  Giorgio  Cedreno  ha  comporti  de- 
gli Annali  che  non  fono  fe  non  una  com- 
pilazione di  molti  Autori .  Teofitatto  Ar- 
civefeovo  d'  Acridi  in  Bulgaria  fi  è  affa- 
ticato utilmente  lòpra  la  Scrittura v  fa- 
cendo un  riftretto  de*  Comentarj  di  S. 
Giangrilbftomo .  Santina  Vefcovo  di  Ga- 
za e  Isacco Jò  Vefcovo  di  Metona,  hanno 
fatti  dei  Trattati  fopra  la  prefenza  reale 
del  Corpo  e  del  Sangue  di  Gelùcrifto 
neJl'  Eucanftia  .  In  fomma  ebbe  anche 
querto  Secolo  un  numero  affai  grande  di 
buoni  Autori  che  onorarono  la  Chiefa 
Greca.  ■  >  >^ 

1  :i  X. 


Digitized  by  Google 


XI.  Secolo  %  17 1 


•  »  r 

Ri/Ir  etto  della  Dottrina  e  della 
Difciplina  di  quefto  Secolo. 

D.  A  Ltro  non  vi  refta  per  terminare 
jHL  ciò  che  appartiene  alla  Storia  di 
quefto  Secolo  ,  che  1  rapprefentarmi  la 
Dottrina  che  vi  fa  infegnata ,  e  la  Difci- 
plina  che  fu  pòrta  in  pratica .    .  •      '  ! 

R~  Dirowi  fopra  la  Dottrina  che  Io 
ftudio  della  Teologia  eh'  era  ftato  pofto 
in  dimenticanza  ael  Secolo  precedente, 
in  quefto  fa  rinnovato  .  Molte  Pcrfonc 
ne  fecero  delle  pubbliche  Lezioni  nelle 
Scuole  delle  Chiefe  Cattedrali  ,  ovvero 
de'  Monifterj .  Nel  principio  ognuno  con- 
tentavafi  di ?  feguire  Y  amico  metodo ,  di 
riferire:  l*  efplicazione  de'  Padri  iòpra  la 
Sacra  Scrittura,*  non  trattavanlì  i  dogmi 
che  di  paflàggio  ,  e  per  accidente  ;  ma 
fui  fine  di  quefto  Secolo  fi  cominciaro- 
no a  fare  delle  Lezioni  di  Teologia  fo- 
pra i  dogmi  della  Religione ,  a  proporre 
varie  quiftioni  fopra  i  noftri  Mifterj  3  e 
a  rifolvcrle  per  via  di  ragionamenti  e 
fecondo  il  metodo  della  Dialettica .  Que- 
fto fai*  origine  della  Teologia  icolaftica  » 
che  divenne  poco  dopo  la  principale  e 
quali  T  unica  occupazione  cji  coloro  che 
nelle  materie;  della  Religione  impiega- 
Van  lo  ftudio.  * 

D.  Godefto  metodo  fece  egli  dei  buo- 
ni effetti? 

R.  Alcuni  di  coloro  che  lo  feguirono, 
troppo  fidandoli  de'  loro  ragionamenti, 
e  allontanandoli  dalla  maniera  di  parla- 
re de' Santi  Padri  delia  Chiefc  ,  eipole- 

Hi  ro 
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ro  erronee  propofizioni .  In  quefto  Seco- 
lo ,  RofTellino  che  infegnava  in  Compie- 
rne ,  foftenne  una  proporzione  fopra  la 
Trinità  che  offefe  tutta  la  terra  >  cioè , 

che  le  Tre  Ver/one  Divine  eran  tre  co/e. 

Non  è  tuttavia  verifimile  eh'  egli  ave/Te 
intenzione  di  foftenere  V  errore  de'  Tri- 
teiti ,  e  di  amméttere  tre  Softanze  di- 
verfe  in  Dio  j  ed  è  cofa  credibile  che 
per  quelle  tre  cofe  ,  intendefle  folamen-' 
te  tré  Perfone  fofllftenti  ediftinte,  ben- 
ché d'  una  ftella  Natura 
*  D.  Vi  furono  Erefie  in  quefto  Secolo? 

R.  Non  ve  ne  furono  fopra  la  Triniti 
e  fopra  Y  Incarnazione  che  abbiano  fat- 
to romore:  ma  vi  fu  ,  come  udifte.  quel- 
la di  Berengario  fopra  V  Eucariftia  :  e  dal 
principio  di  quefto  Secolo  fi  (coprirono , 
come  credo  avervi  già  detto  5  alcuni  E- 
retici  in  Orleans  >  e  n  Francia  y  e  Jn  Tolo- 
fa  3  che  negavano  la  prelènza  reàle  del 
Corpo  di  Gefucrifto  neir  Eucariftia  ,  la 
neceUità  del  Battefìmo  ,  la  virtù  de*  Sa- 
cramenti >  che  riprovavano  il  culto  de* 
Santi,  e  della  Croce,  e  1'  ufo  delle  Im- 
magini ;  che  condannavano  i  legittimi 
matrimoni  3  e  biafimavano  la  maggior  par- 
te delle  cerimonie  della  Chiefa. 
4  D.  Come  fu  governata  in  quefto  Seco- 
lo la  Chiefa?  i   .  <  . 

II,  I  contraili  che  i  Papi  ebbero  cogT 
Imperadori  pofero  la  Chiefa  e  T  Impe- 
rio  di  Occidente  in  una  orribile  confu- 
sone .  In  ouelle  turbolenze  i  Pontefici 
Habilirono  la  lor  fovraliità  temporale  in 
Roma  3  e  vollero  renderli  indipendenti 
dagl*  Imperadori .  Gregorio  VII.  fteie  an- 
che più  la  fua  autorità  ,  e  fece  il  pot- 
abile per  far  conoicere  efter  egli  il  So- 
vrano di  tutu  Ja  terra  ,  tamo  nello  Spi- 
ri- 
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rituale  quanto  nel  temporale  .  Fu  il  .pri- 
mo tra'  Papi  che  facefle  pubblica  la  Tua 
autorità  di  (pogliaregrimperadori  e  iRe 
de'  loro  Stati  in  pena  de'  loro  delitti  . 
Stefe  la  lua  podeftd  ipirituale  fòpra  V  au- 
torità de'  Vefcovi  e  delle  Chiefe .  La  di- 
gnità de'  Cardinali  fu  determinata  a'  quel- 
la de'  Vefcovi  (uperiore  .  Eglino  comin- 
ciarono ad  avere  la  principal  parte  nel 
governo  degli  affari  della  Chiefa  :  furo- 
no obbligati  gli  Arcivefcovi  a  prendere 
il  PaJlio  prima  di  efercitarele  loro  fon- 
zioni  .  In  fine  la  Corte  di  Roma  volle 
avere  la  cognizione  e  giudicatura  di  tut- 
ti gii  Ecciefiaftici  affari.  L'elezioni  de' 
Vcicovi  erano  ancora  in  ufo,  ma  foven- 
te  i  Principi  nominavano  ,  ovvero  face- 
vano eleggere  quelli  che  più  lor  anda- 
vano a  genio  ,  e  alle  volte  i  Papi  prov- 
vedevano i  Vefcovadi  vacanti  .  GÌ  Im- 
peradori  e  i  Re"  erano  in  poflèllò  di  da- 
re le  Inveftiture  de'  Benefici .  Molti  Mo- 
naci furono  innalzati  al  Vefcovado .  Mol- 
ti^  Vefcovadi  furono  fatti  Arcivefcovadi . 
V  Arcivelcoro  di  Lione  fu  iftituito  Pri- 
mate delle  Gallie  Lionefi  .  La  pluralità 
de'  Benefici  divenne  comune    fi  fondò 
un  gran  numero  di  Chiefe  e  di  Moni- 
fieri  :  furono  demolite  quafi  tutte  le  Glie- 
le antiche  per  farne  di  nuove. 

D.  Qyali  leggi  furono  fatte  in  quefto 
Secolo  per  regolare  la  vita  e  la  condot- 
ta degli  Ecciefiaftici  e  de'  Fedeli  ? 

R.  La  Simonia  3  il  Matrimonio  ,  e  '1 
Concubinato  degli  Ecciefiaftici  eh'  cran 
negli  Ordini  furono  raffrenati  ,  e  in  fi« 
ne  arreftati  da  una  infinità  di  decreti  • 
I  Laici  che  pofledevano  i  beni  Ecclefia^ 
itici  furono  obbligati  a  cederne  il  pof- 
ieflo  i  ma  foyente  gli  donavano  ai  Mo* 
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naci  e  ne  fondavano  dei  Monifterj  .  Fu- 
rono dichiarati  i  Figliuoli  nati  degli  Ec- 
clefìaftici  incapaci  di  effere  afiunti  agli 
Ordini  facri  .  Codefta  legge  non  fu  ri- 
cevuta fenza  oppolìzione  .  In;  molti  luo-; 
giù  1*  ingreflb  nello  ftato  Monadico  ,  o 
nell'ordine  de'  Canonici  regolari  purga- 
ronovquefto  difetto .  La  Dilciplina  della 
Chiefa  fopra  la  penitenza  non  fu  più  e- 
fatta  nè  più  rigorofa  che  nel  Secolo  pre: 
cedente.  I  pellegrinaggi.,  le  affoluzioni 
che  andavanfi  a  cercare  io  Roma,  le  re- 
denzioni delle  penitenze  ,  le  difcipline» 
le  crociate  contribuirono  molto  ;  aliai  fua 
annichilazione  .11  fegreto  della  Confef- 
lìone  fu  particolarmente  raccomandato  •> 
Le  Scomuniche  furono  tanto  comuni  * 
che  appretto  gli  empi  divennero  .oggetto- 
di  difprezzo  :  furono  ftefe  non  foto  a 
coloro  ch'erano  {comunicati >  ma  anche 
a  coloro  che  comunicavano  con  effi .  La 
pratica  di  darfi  la  difciphna  ,  ignota  ji 
tutta  1'  Antichità  ,  comincio  fui  fine  di 
quello  Secolo  :  fu  parimente  introdotto 
Tufo  di  far  penitenza!' uno  per  1  .altro X, 
I  digiuni  delle  Quattro  Tempora  e  fatta- 
mente offervavanfijmala  fettimana  di  quel- 
le della  State  non  età  per  anche  ben  afe 
fa  e  quanto  al  tempo  ftabilita  .  Moki 
Concfli  ordinarono  I  aftinenza  del  Ve- 
nerdì e  del  Sabato  .-Fu  vietato  ai  Sa- 
cerdoti il  celebrare  pm  d  una  Mefla  al 
giorno,  quando  ciò  non  folle  in  catodi 
neceffita ,  e  folle  neceflànq  il  dirne  una 
per  un  Defonto  «  •  Furono  impofte  peni- 
tenze a  Sacerdoti  che  per  negligenza  la- 
fciaffero  cader  l'Oftia.  In  alcune  Ghie- 
fe  era  coftume  il  dare  un  Oftia  conia- 
crata  ai  Sacerdoti  nel  giorno  della  loro 
Ordinazione ,  onde  fi  comunicherò  per 

lo 
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.  Jo  fpazio  di  quaranta  giorni  :  Furono  ob- 
bligati tutti  i  Fedeli  di  comunicarli  alla 
Palqua .  La  Comunione  fotto  le  due  fpe- 
cie  era  ancora  per  tutto  in  ufo  .  Fu  or- 
dinato in  un  Concilio  di  Chiarrnonte 
il  doverli  fare  ogni  Sabato  V  Uiicio  del- 
la B.  Vergine  .  Vi  furono  delle  contefe 
lòprala  Fella  dell'  Annunciazione,  cioè, 
le  doveffe  celebrarli  il  dii?-.  di  Mar  o, 
ovvero  il  di  iS.  di  Dicembre fu  comu- 
nemente rimedi  al  dì  zf.  di  Maiyo. 

D.  In  che  Itato  fu  in  quello  S:colo  T 
Ordine  Monadico?  . 

R.  E' ricevette  dei  grandi  accrcfcimen- 
ti .  La  Congregazione  di  Clugni  fu  mol- 
to accrefcilita  dal  gran  numero  di  Mo- 
nìlterj  nuovaincnte  fondati  ,  e  dalle  gran 
facoltà  che  le  furono  date  •  ma  le  ricchez- 
ze v1  introdufiero  anche  il  rilaflamento . 
Quello  fpinie  molti  ad  abbracciare  una: 
vita  più  aullera,  e  diede  luogo  allo  Ila- 
bilimento  di  nuovi  Ordini  >  i  quali  tutti 
facevano  profetfìone  di  feguire  Li  Rego- 
la  di  S.  Benedetto  benché  avellerà  qual- 
che utenza  parti  colare  .  S.  Romualdo 
fondò  quello  di  Camaldoli  in  Italia  ver- 
fo  il  principio  del  Secolo  >  e  ltabili  un 
grandufìmo  numero  di  IVtonifterj  ,  Pier 
Damiano  ìfèituì  parimente  una  Congre- 
gazione di  Romiti  del  medefimo  gene* 
re.  Giovanni.  Gualberto  di  Firenze  aven- 
do ialaa.o  il  luo  Monilteno  per  abbrac- 
ciare una  vita  più  regolare  ,  fi  ritirò  in 
VaHombrolk:3  e  vi  g  ttò  d'  una  nuova 
Congregazione  1  fondamenti .  S>  Stefano 
di  Gràmmont  eflèndoii  ritirato -fui  Mon- 
te di  Mureto  vicino  a  Limoges  3  vi  rtabi- 
li  i  fondamenti  di  un  nuovo  Ordine  .  I 
di  lui  Religiofi  palTarono  da  Mureto  in 
Grammont  nelf  anno  11*4.  V  Ordine 
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de1  Certofini  fu  iftituito  nelT  anno  1086,  . 
da  Brunone  nativo  di  Colonia  e  Cano- 
nico di  Rems,  che  fi  ritirò  inficine  con 
fei  de'  fuoi  compagni  neJla  folitudine  del- 
la Certofa  ,  che  lor  fu  adeguata  da  Ugo- 
ne  Vefcovo  di  Grenoble  .  Alquanto  do- 
po due  Gentiluomini  di  Vienna,  Carto- 
ne e  Girondo*avendo  votate  le  lor  Perfone 
c  le  lor  facoltà  al  foccorfo  di  coloro  eh* 
erano  afTaliti  dall'  infermità  della  rifipola  a 
ovver  Fuoco  facro ,  che  andavano  ad  im- 
plorare f  interceiSone  di  S.  Antonio  in 
Vienna  3  diedero  luogo  alla  iftituzione 
dell*  Ordine  di  S.  Antonio  >  compo- 
rto da  principio  di  alcuni  Laici  ,  c 
poi  di  Religiofi  3  i  quali  fecero  pro- 
feffione  della  Regola  di  S.  Azoftino  ♦ 
L'  anno  1098.  Roberto  Abate  di  Molek 
mo  fi  ritirò  in  Citeau*  ovvero  Ciftello 
nella  Diocefi  di  Scialon  (òpra  Saona  coti 
alcuni  Religiofi  in  numero  di  ventuno  » 
vi  fondò  un  Monifterio  ,  e  vi  lafciò  aJU 
cuni  Religiofi  ,  i  quali  vi  reftarono  do. 
po  eh*  e'  fu  ritornate*  in  Molefmo .  Que- 
fta  riforma  fu  approvata  nell'  anno  1 100, 
dal  Papa .  Stefano  Ardingo  pofe  nell-  an- 
no  iioo*  la  prima  mano  alia  perfezione 
di  queft'  Ordine  >  che  numerofiflimo  e 
fiondiamo  divenne.  In  fine  Roberto  d* 
Arbriflelles  >  Arcidiacono  di  Rennes ,  a- 
vendo  ricevuta  dal  Papa  Urbano  IL  la 
fua  miflìone  per  predicare  agi'  Infedeli , 
trafle  colle  fue  predicazioni  una  gran 
moltitudine  di  perfone  dell'  uno  e  dell' 
litro  Seflo3  e  lot  fabbricò  alcune  celle  in 
un  bofeo  di  Fontevrault  tre  leghe  lon- 
tano da  Saumur  .  Avendo  poi  rinchiufe 
le  femmine  a  parte  ,  feceT  anno  1100. 
un  gran  Monitorio  >  che  fu  da  Ini  gover- 
nato fino  al  fine  della  fua  vita  s  ma  pri- 
ma 
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flU  di  morire  fece  eleggere  l'anno  ni?. 
Petronilla  di  Chemille  per  Badeflà  ,  t 
Je  diede  la  direzione  delle  Vergini  >  e 
de*  Religiofi  di  queir  Ordine  .  ^  — 
D<  I  Caponi  ci  vivevano  tuttavia  in  co- 
mune* 

•R.  La  vita  comune  e  regolare  de*  Ca- 
nonici Inabilita  nel  nono  Secolo  era  qua- 
li del  tutto  annullata .  Alcuni  Vcfcovi  la 
rinnovarono  ne' loro  Capitoli  ,  e  fu  {la- 
bilità fili  fine  del  Secolo  in  altra  forma  - 
perchè  allora  furono  iftituite  delle  Ca- 
fc,  nelle  quali  alcuni  Ecclefiaftici  fi  riti- 
rarono per  vivervi  in  comune  ,  e  fenza 
aver  cote  alcuna  di  proprio  .  JCodefti 
Canonici  vivevano  ia  comune  fotto  un 
Abate  *  è  facevano  pi ofeffione  come  i 
Monaci »  di  Povertà ,  di  Caftita  e  d'  Ub- 
bidienza \  benché  non  faceflero  per  an- 
che i  voti  efpreifi     non  lòló  fervivano- 
alla  Chiefa  nella  qual  erano  ,  ma  erano 
tolti  àuàlche  volta  dalla  Jor  Cafa  per  dar 
loro  delle  Cure ,  e  per  impiegarli  nelT 
ccclefiaftiche  foivJoni.  tvone  j>oi  Vefco- 
vo  dì  Sciartrcs  *  {labili  queft'  eiktta  rifor- 
ma X  anno  1078.  nel  Monifterio  di  S. 
-Quintino.  Quefta  Cafafomminiftrò  alla 
Kanda  quantità  d'  altri  Canonici  Rego- 
lari, )C. fin  dal  principio  del  Secolo  fe- 
g\ien%e le  Congregazioni  di  S.  Ruffo  e 
•    di  &  Norberto  furono  iftituite  :  di  mo- 
do phe  T  Or  dine  de'  Ganonici  Regolari 
divenne,  m  i>oco  tempo  affai  numerolò 
je  afiai  .difiulb  « 

Aviete  altro  per  aggiugnere  alla  Sto- 
ria dell'  undecimo  Secolo  i 

-R*  Gredo  avervi  riferito  quant'  ebbe 
quefto  Secolo  di  più  riguardevole.  Ri-; 
mettiamo  ad  un  altra  conferenza  deluse- 
celo fedente  la  Storia  * 
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Idea  generale  dì  quefto  Secolo .. 

> 

D.  Kto&Z&àMà  Enchè  io  concepisca  afuf* 

fìcienza  che  le  noftre 
conferenze  vi  fono  di 
molta  fatica ,  (offrite  nul- 
ladimeno  eh*  io  vi  folle- 
citi  a  continuarle  >  per- 
chè mi  fento  impaziente  che  voi  grugnia- 
te alia  Storia  dei  due  ultimi  Secoli* 

R.  E1  vero  che  quando  mi  fono  impe- 
gnato di  difeorrervi  delia  Storia  Eccle- 
iiaftica  y  non  ho  creduto  che  ciòcci 
dove/Te  condurre  si  di  lontano  3"  ma 
quando  ho  una  volta  cominciata  una  ma- 
teria, di  cui  fono  ripieno,  non  pollò  la* 
fciare  di  entrar  nelle  particolarità  di  tut- 
ti i  fatti  principali  di  quella  Storia  *  e  di 
trattar  di  paffaggio  le  quiftioni  che  vi 
fono  ftate  agitate.  Parmi  che  ve  ne  fiate 
prefo  un  gran  diletto  >  e  quanto  a  me 
poflo  afilcurarvi  non  ritrovar  cofa  che 
più  .mi  aggradifea  •  Accingomi  dunque 
alla  continuazione. 
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D.  Avete  terminata  la  Storia  dell1  un- 
decimo  Secolo  3  vi  fiete  fermato  a  quel- 
la  del  duodecimo.  In  quefto  Secolo  che 
avvenne  di  riguardevole  ? 

R.  Videfi  1  Imperio  e  '1  Sacerdozio  m 
divifione  :  la  Chiefa  di  Roma  turbata  di 
Scifmi  oftinati  :  i  Papi  in  guerra  cogi' 
Imperadorij  i  Ree  i  Vefcovi  in  litigio 
fopVa  i  loro  diritti:  la  dignità  de' Sacra- 
menti e  '1  culto  efteriore  della  Religio- 
ne vi  fono  ftati  all'aliti  da  ridicole  e  mq- 
ftruofe  Erefie  :  la  Teologia  Scolaftica  di- 
venne  allora  lo  ftudio  più  comune,  e  1 
corpo  deJla  Legge  Canonica  cjual  è  al 
prefente  ,  vi  fi>  formato  e  ftabilito  :  la 
Chiefa  fu  arricchita  di  quantità  di  Ordi- 
ni Monadici  e  Regolari  :  le  immunità  e 
l'efenzioni  dei  Beni  delle  Chiefee  del- 
le Pedone  Ecclefiaftiche  vi  furono  fotte- 
nute  con  vigore  dai  Vefcovi  ,  e  mante- 
nute dagli  (tatuti  de'  Concili  :  in  fine  i  co- 
fìumi  degli  Eccleliaftici  e  le  cerimonie 
citeriori  della  Chiefa  vi  fono  ftate  rifor- 
niate col  mezzo  di  utilizimi  regolamenti . 


^.1 


11. 


La  ftoria  de*  contrafli  della  S. 
Sede  co liy Imperio  fopra  te  1 1 
:    Inveflimre . 

f  \  '  *  vj|  '  •  "  *  * 

D-  T7  Ntrate  ,  vi  prego, nella  particola* 

Ci  rica  di  codeftì  Fatti. 

Rj;Comincerò  dal  farvi  una  relazione 
rjftretta  deVcontrafH  che  i  Papi  hanno 
avuti  cogrimperadori  fopra  le  Inverti- 
ture  ;  contralti  eh'  ebbero  notabili  le  coi* 
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Tatuale  II.  prima  del  Tuo  Pontificato 
nomato  Rainieri  ,  figliuolo  di  Crefcen- 
zio  e  di  AJlacia  ,  nato  in  Tofcana ,  pri- 
ma  Monaco  di  Clugnì  3  creato  poi  Car- 
dinale da  Gregorio  VII.  fu  in  fine  innal- 
zato alla  Sede  di  Roma  dopo  la  morte 
di  Urbano  1 1.  Tanno  1099.  La  prima: 
cofa  eh'  egli  intraprefe,  fu  '1  cacciare  T 
Antipapa  Guiberto  ;  gli  fece  guerra  e  f 
obbligo  a  fuggire  ne*  Monti  deir  Abruz- 
20  >  dove  morì  Tanno  1100.  La  di  lui 
morte  non  fece  celiare  lo  feifma  ;  per- 
che dopo  di  lui  vi  flirono  tre  Antipapi  > 
de  quali  venne  Pafquale  agevolmente  a 
capo  ..Avendo  il  Papa  pacificata  l'Italia, 
volle  1  fuoi  difegni  contro  T  Imperado- 
re  Arrigo .  Quello  Principe  dopo  la  mor- 
te di  iuo  figliuolo  Corrado  voleva  par- 
tare  in  Italia  per  farvi  regolare  in  un 
Concilio  Je  difTenfioni  eh'  egli  aveva  co 
1  Papi .  Pafquale  lo  prevenne  adunando 
un  numeroio  Concilio  in  Roma  Tanno 
aic2.  ipel  quale  fulminò  una  lèntenza  di 
terribile  feomunica  contro  Arrigo  .  Co- 
defU  Scomunica  diede  luogo  al  figliuola 
di  Arrigo  3  nomato  parimente  Arrigo  V. 
del  nome  ,  di  ribellarli  contro  fno  Pa- 
ere  3  e  di  farli  riconofeer  come  Re  dal 

£  u?-cr  dai  Pn"nc,Pi  di  Alemagna.  Per 
citabili  ni  nel  fuo  dominio  „  foce  tenere 
un  adunanza  in  Nortufoil  di  i9.  di  Mag- 
gio dell*  anno  iro<r.  nella  ;quak  fece  fa* 
xe  varj  regolamenti  iòpra  la  Diiciplina* 
e  manifefìò  volere  che  fuo  Padre  fi  fac- 
to mettelfc  alla  Santa  Sede  :  gli  dichia- 
ro poi  la  guex»>  c  avendo  tratti  al  fuo 
paftlto,. 1  Principi  e  i  Signori  eh'  erano 
neJI  efercito  di  iiio  Padre  ,  trovò  modo 
per  via  di  finte  fommeffioni  d' impegnar* 
io  a  ritirarli  nel  Cartello  di  B;nghenvi- 


ari 7.  Secolo.  ^  rffr 
cino  a  Mogonza  >  dove  fu  ritenuto  pri- 
gione .  Fu  obbligato  a  rinunziare  ¥  Im- 
perio ;  il  giovane  Arrigo  fu  coronàro  I  m~ 
peradore  3  e  riconofciuto  in  quefta  qua*- 
ìnà  da  un  adunanza  tenuta  in  Mogonza.- 
Inviò  fubito  fei  Vefcovi  a  Roma  infic- 
ine con  alcuni  Signori  3  per  ottenere  Ja: 
conferma  di  quanto  era  flato*  fatra  in: 
Nortùfo  e  'a  Mogonza  :  mtanco  il  vec- 
chio Arrigo  eflfendo  fuggito  a  Liege ,  pub- 
blicò un  manifcfto  per  foftenere  i  fuoi 
diritti.  Suo  figliuola  lo  fegiù,  e  affediò 
Colonia  per  venire  a  Liege  :  ma  nel  tem- 
po* di  queir  ailedio,  Arrigo  IV.  mori  il 
gì  7*  Agofto  tic6.  Il  figliuolo  ebbe  tan- 
ta inumanità  che  fece  cavar  di  fotterra 
il  corpo  di  fuo  Padre,  che  Ai  portatola 
Spira  3  e  porto  in  un  fepolcro  fuori  del- 
la Chiefa,  dove  dimorò  per  lo  (paziodi 
cinque  anni- 

Dopo  &  morte  delF  Imperadore  Arri- 
go* IV.  tutti  i  Principi  e  i  Popoli  di  A- 
lemagna  riconobbero  Arrigo  V.  per  Im- 
peradore *  il  Papa  fu  invitato  a  portarfi 
in  Alemagna  ,  e  a  coderto  fine  partì-  di 
Roma.  Nel  tempo  del  fuo  viaggio  ten*# 
ne  il  dì  i<7.  di  Ottobre  deiranno  1106. 
on  Concilio  in  Guaftalia ,  città  di  Lom> 
bardia  lòpra  il  Po  >  nel  quale  rinnovò  i 
decreti  de'  fuor  PredecefTori  contro  le 
Invertiture  .  Quefto  decreto  pofe  in  di£ 
cordia  il  nuovo  Imperadore  col  Papa 
chs  fi  ritirò  in  Francia  .  L- Imperadore 
gl'invio  dei  Diputati  crebbero  unacorv 
ierenza  con  eflolui  in  Scialon  fulla  Mar- 
ria  >.  dove  foftennero  che  l' Imperadore 
aveva:  diritti  in  primo  luogo  d'  impedi- 
re che  fi  faceflè  T  elezione  de'  Veicovi 
iènza  fuo-'  conienfo  j  in  fecondo  luogo  3 
4L  dare  al-  Veicovs  elcuo  1-  inverti  tura 
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delle  Regalie  coir  anello  e  col  bafton 
Paftorale;  in  terzo  luogo  diefigere  da 
lui  V  omaggio  -e  *1  giuramento  di  fedel- 
tà .  Il  Papa  avendo  contraltari  gue  pre- 
tefì  diritti,  fenza  determinar  cofa  alcu- 
na fi  fcioife  la  conferenza  :  Fu  poi  temK 
to  un  Concilio  in  Trojé  città  di  Sciam- 
pagna ,  nel  quale  iti  tonceflò  all'  Impe- 
radore un  anno  d'indugio  ^affinch' egli 
fteflb  poteflc  andare  a  Roma  a  trattare 
in  un  Concilio  generale  la  propria  cain 
fa .  1/ Imperadore  vi  andò  1  anno  ino.» 
e  fece  un  trattato  in  Arezzo  coi  Lega- 
ti del  Papa ,  col  auale  fu  ftabilito  che  1 
Papa  io  coronerebbe,  e  f  Imperadore 
non  più  darebbe  le  Inverti  ture  de*  Ve- 
fcovadi ,  a  condizione  che  doveflè  ritrar- 
re tutto  ciò  che  i  Vefcovi  tenevano  dell* 
Imperio .  Dopo  codefto  trattato  Arrigo 
andò  in  Roma  neir  anno  un.  e  doman- 
dò al  Papa  di  èflère  coronato  Impera- 
dore .  Pafquale  gli  fece  rifpondere  eh" 
era  pronto  a  farlo  oflèrvando  le  condi- 
zioni del  trattato  .  Arrigo  dichiaro  eh* 
era  pronto  ad  efeguirle  v  purché  vi  zei 
•confentiffero  i  Vefcovi  dÌAlemagna  >  ma 
que' Vefcovi  vi  fi  oppoferò  *  perchè  a  ca- 
gione della  convenzion  fotta  m  quel  trat- 
tato erano  ipogliati  della  miglior  partó 
de'  loro  beni  .  Amgo  fece  domandare  al 
Papa  di  coronarlo ,  e  lulla  negativa  che 
ne  fu  data  dal  Papa  >  lo  fece  Sarreftare 
inficine  con  molti  dei  Cardinali.  I  Ro- 
mani prefero  T  armi  per  liberarlo,  ucci* 
icro  molti  Alemanni  *  e  attaccarono  le 
truppe  dello  fteflb  Imperadore.  Il  com- 
battimento fu  dall'una  e; dall'  altra  par- 
te oftinato;  ma  in  fine  f  Imperadore  ri& 
pinfe  i  Romani ,  e  ufcì  di  Roma,  conr 
ducendo  feco  il  Papa  e  i  Cardinali  pri- 
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gioni .  Dimorò  i  per  lo  fpazio  quali  di  due 
mefi  nelle  vicinanze  di  Roma ,  finattan* 
tochè  1  Papa  folamente  per  far  celiare 
la  guerra  lo  coronò  e  gli  concefle  le  In- 
vestiture  .  Arrigo  fe  ne  ritornò  in  Ale- 
magna,  ed  efièndo  giunto  a  Spira  fece 
Sotterrare  il  corpo  di  fuo  Padre  con  fu* 
nerali  pompofi  ;  ma  non  fu  appena  par* 
tito  d<  Italia,  che  i  Cardinali  difapprova? 
rono  il  trattato  che  '1  Papa  aveva  fatta 
per  concedergli  le  Inveftiture.  Pafquale 
cui  non  difpiaceva  che  '1  trattato  non 
lòififteflè  >  adunò  un  Concilio  di  cento 
Vefcovi  o  circa  nella  Chiefa  di  lutera- 
no, nel  quale  fi  fcusò  al  meglio  che  po- 
tette di  aver  concile  air  Imperadore  le 
Invertitore .  Inquefto  Concilio  fu  dichia** 
rato  nullo  il  trattato  .  Alquanto  dopo 
Guido  Arcivescovo  di  Vienna,  e  Cotto- 
ne Legato  della  Santa  Sede ,  tennero  dei 
Conci!]  ,y  ne  quali  condannarono  le  In- 
vertitile* e  icomunicarono  T  Imperadore 
Arrigo-       a u>  V 

II  Papa  tenne  Fanno  ir  16.  un  fecon- 
da Concilio  in  Laterano  ,  in  cui  l'  affa* 
re  delle  Inveftiture  fu  di  nuovo  agitato* 
e  confermato  del  primo  Concilio  il  gii* 
di  ciò  ;  ma  appena  fu  pronunziato  code* 
fto  giudicia  che  T  Imperadore  il  quale 
ne  temeva  le  confeguenze  y  li  mofle  coi 
fuo  efercito  verfo  la  città  di  Roma  .  Il 
Papa  non  ofando  afpettarlo  li  ritirò  in 
Monte  Caffiho,  e  di  li  niella  Puglia  .  V 
Imperadore  avvicinatoli  a  Roma  *  v'en- 
trò fenza  oppoiìzione  ,  e  vi  fi  fece  c<y 
ronare  di  nuovo  da  Maurizio  Biirdinò 
Arcivefcovo  di  Praga  .  Arrigo  dopo  aver 
dimorato  alquanto  in  Roma  *  ne  ufci  > 
Il  Papa  vi  ritornò  coIlT«  ajuto  de"  Nor- 
manni >  e  due  giorni  dopo  il  fuo  ritorno 

vi 
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vi  morì  nel  mefe  di  Gennajo  T  ann<j 

D.  Colla  morte  del  Papa  fu  égK  ter-' 
minato  il  contrario  f  -  a 

R.  Codefta  morte  in  vece  di  appor- 
tar la  pace  3  fu  la  caufè  di  un  nuovo 
feifma .  Sei  giorni  dopa  la  morte  di  Paf- 
quale  i  Cardinali  cleflero  Giovanni  Ga- 
jetano  Cancelliere  y  che  fi*  chiamato  <?*- 
lofio  IL  e  acclimato  Papa.  CineioFran* 
gipani*  difguftato  perche  non  era  flato? 
eletto  il  Cardinale  da  lui  propofto ,  coiv 
duflca  viva  forza  Gelafio  in  fua  cafa  e 
Jo  ritenne  prigione ,  ma  l  Popolo  lo  co* 
ftriniè  a  metterlo  m  liberti .  V  Impera- 
dorè  portoffi  ben  prefto  in  Roma  e  Ge- 
lali o  hi  obbligato  fuggire  a  Gaeta  ,  do- 
ve fu  confacrato  dal  Vefcovó  cf  Oftia  al-' 
kprefenza  di  Guglielmo  Duca  della  Pu- 
glia, e  di  Roberto  Principe  di  Capua  5 
intanto  Arrigo  fece  acclamare  in  Roma 
per  Papa  Maurizio  Burdino,  folto  il  no- 
me di  Gregorio  VIIL  Gelafìo  proccurò 
inutilmente  di  mettevi  in  pofleffo  della 
Santa  Sede  :  non  ritrovandoli  il  più  for- 
te in  Roma  y  dov  era  ritornato  ,  fa  co- 
ftretto  tforfiarfi  itt  Francia  $  fi  ritirò  in 
Giugni  3  rifugio  ordinario  de'  Papi  5  vi 
mori  d*  una  Jcalmana  il  di  %g.  di  Gen- 
naio Tanna  U19.  dopo  avere  defignato 
per  liiccefibre  Gkiido  Cardinale  Arcive- 
icovo  di  Vienna .  Codefta  elezione  fu 
approvata  dai  Cardinali  eh*  erano  in  Ro- 
ma e  in  Giugni  .  Guido  fu  confacrato 
4ai  Vieicovod'  Qftia,  e  nomato  Caligo 
IL.  Avendo  V  Imperatore  proteftato  eh- 
egli-  vedrebbe  .un  accomodamento  > 
Callifto  gì'  inviò  Guglielmo  di  Chanv- 
peaux  Vefcovo*di  Scialon  e  Ponzio  Ar 
toe  di  Giugni  <  i  quaU  cominciarono  1 

tot 
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lor  negoziati  in  Strasburgo.  Adunò  nel* 
Jo  ftefìo  tempo  un  concilio  in  Rems ,  di 
dove  andò  a  ritrovare  1"  Imperadore  a 
Mufon  fulla  parola  eh'  egli  aveva  data  ai 
Diputati   di  dar  fine  a  quel  litigio  da 
amico.  La  lor  conferenza  fu  fenza  effet- 
to,  e  '1  Papa  efiendo  ritornato  al  conci- 
lio di  Rems  3  vi  fece  condannare  le  In-r 
veftiture  >  e  vi  (comunicò  folennemente 
V  Imperadore  Arrigo  5  V  Antipapa  Bur- 
dino  e  i  fuoi  Aderenti  .  L'  anno  feguen- 
te  Callifto  fu  ricevuto  nella  città  di  Ro- 
ma ,  e  Burdino  cacciato .  Quelli  ebbe  la 
difavventura  di  effer  dato  in  poter  de 
Normanni  dagli  Abitanti  di  Sutn  ,  che  lo 
conduflero  di  una  maniera  ignominiosa 
per  la  città  di  Roma  j  fu  poi  rinchiudo 
in  un  cartello  e  confinato  nel  Moniite- 
rio  di  Cava  ,  dove  paisò  il  rimanente 
de'  giorni  fuoi  in  una  penitenza  forza- 
ta • 

D.  Che  fu  della  contefa  fopra  le  In- 
veftiture? 
R.  L 'Imperadore  e '1  Papa  Callifto  con- 

"chiufero  in  fine  un  trattato  Tanno  n*a. 
in  Voimes  col  quale  V  Imperadore  ce: 
dette  T  Inverti  tura  de'  benefici  eh'  egli 
dava  coir  anello  e  col  pa  florale  ,  CU 
obbligò  a  reftituire  alle  Chiefe  tutti  i 
beni  che  lor  erano  flati  tolti  nel  tempo 

.  di  quella  contefa il  Papa  dal  canto  fuo 
acconfentì  che  Y  elezioni  de'  Vefcovi  e 
degli  Abati  del  Regno  Teutonico  forte* 
ro  fatte  alla  prefenza  dell'  Imperadore 
fenza  fìmonia  ,  e  violenza  ,  e  che  colui 
il  quale  forte  eletto  riceverti  le  regalie 
dall'  Imperadore  collo  lcettro ,  tanto  quel- 
le del  regno  Teutonico,  quanto  auelk  de- 
gli altri  flati  dall'  Imperador  dipenden- 
ti .  Quello  trattato  fu  pubblicato  nel  camr 

pa 
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po  dell' Imperadore  ,  e  i  Legati  levaro- 
no (libito  la  feomunica  contro  di  lui  pro- 
nunziata .  Fu  confermato  dal  Concilio 
generale  Lateranefè  tenuto  l'anno  1113. 
e  pubblicato  in  Roma  :  così  terminò  il 
contralto  fopra  le  Inveftiture  che  durò  : 
da  56.  anni  ,  e  cagionò  tante  turbolen- 
ze nella  Chiefa  e  nell'  Imperio . 

D.  Dichiaratemi  ,  vi  prego  ,  che  cofa 
folfe  il  diritto  d' InvefTitura ,  e  oual  pre- 
gi udicio  porta/Te  alla  Chicli . 

R.  Il  termine  d'Inveftitura  lignificala 
conceffione  d;un  Feudo,  d'una  Terrai 
d  una  D  ignita  t  d' una  Carica ,  ovvero 
d  un  diritto,  fatta  dal Signoreial Aio  Vaf- 
fallo,  o  da  un  Principe  al  fuo  fiiddito, 
con  obbligo. di  eflèrgli  fedele,  e  di  pre- 
dargli 1  fervizj  e  i  doveri  che  fon  necef-  ' 
farj .  Codetta  Inveftìtura  facevafi  con  cer-  • 
te  ceremonie,  mettendo  fralle  mani  di 

c?JuVai-quTe^oncSdcvafi>  qualche  cofa 
che  folle  il  Simbolo  del  dono  che  gli 
era  fatro .  La  Chiefa  avendo  cominciato 
lotto  Pipino  e  Carlomagno  a  pofledere 
molti  Feudi  che  da  que  ,  rincipi  le  furon 
concedi,  1  Vefcovi  e  gli  Abati  che  ne 
godevano,  fi  iiuovaiono  obbligati  a  pre- 
dar fedeltà  ed  omagg-o  ai  Principi  fecon- 
do 1  antico  coflume .  I  Feudi  dopo  la  mor- 
te de  .Signori  ritornavano  in  mano  del 
Principe,  il  quale  ne  godeva,  finattanto- 
cne  i  fucceuore  ne  fofse  invertito.  Lo  v 
ftelTo  fu  praticato  rilpetto  a'  Feudi  che 
polledeyanòi  Ve:covi,  o  gli  Abati,  quan- 
do venivano  a  morte .  I  lor  (ùcceilori 
etano  obbligati  di  prenderne  T  InveiVi- 
tiua  dall' Imperadore:  trovandoli  quelli 
feudi  uniti  agli  altri  Leni  de*  Vefcovadi 
e  delle  Badie  ,  gì'  Imperadori  davano  ge- 
neralmente .  l' Inveltitura  di  tutti  i  Beni 

del 
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del  Vefcovàdo  a  colui  ch'era  eletto  ca- 
ionicamente  prima 

to .  Alcuni  hanno  creduto  che  1  Papa 
Adriano  ave/Te  concetto  a  Carlomagno 
quello  diritto  d' Inveftitura  ;  .ma  non  e 
in  conto  alcuno  veri/limile ,  perche  J  Ca- 
pitolo  Mrianus  .,  difi.-  63.  nel  quale  cip  fi 
vede ,  fembra  un  monumento  fupppfto  : 
è  tuttavia  cofa  certa  che  non  folo  gl  Im- 
peradori ,  ma  eziandìo  i  Re  di  Francia  e 
d'  Inghilterra  ,  e  la  maggior  parte  de 
Principi  Criftiani  godevano  di  quefto  di- 
ritto d' Inveftitura  .  E'  venfimile  che  da 
principio  i  Principi  dattero  l' Inveftitura 
ai  Vefcovi  e  agli  Abati  mettendo  loro 
fralle  mani  il  Paftorale  ovvero  1  Anello, 
contraftegno  della  lor Dignità,  cpmepra- 
ticavafi  rifpetto  alle  Cariche  fecolari: 
Ve  ne  fono  degli  efempj  lino  del  IX.  Se- 
colo   codefta  cerimonia  non  era  tutta- 
via sì  generale  nè  sì  necefiaria  che  non 
fotte  alle  volte  tralafciata ,  o  c  on  qualche 
alti  a  lupplka:  l' Inveftitura  poteva  effer 
data  per  ifcritto  ovvero  a  bocca  ,  o 
anche  per  via  di  fegno .  Gregorio  VII. 
non  lì  oppofe  (blamente  alla  Inveftitura 
de'  Benefici ,  ma  alle  ftefìe  Inveftiture, 
e  tanto  fi  eftefe  che  vietò  a'. Vefcovi  il 
preftar  fedeltà  ed  omaggio  in  mano  a 
Principi  •  I  fuoi  fucceffori  Vittore  III.  e 
Urbano  II.  vietarono  parimente  in  gene- 
re tutte  le  Inveftiture .  Solamente  iotto 
Pafquale  II.  fi  cominciò  a  fare  uri  a'tteni 
sione  particolare  iiilla  cerimonia  dell' In- 
veftitura fatta  col  ballon  paftorale  e  coli» 
anello  i  e  ne  fu  fatto  un  nuovo  argómeii  - 
to  contro  le  Inveftiture  ,  confiderando 
quelli  ornamenti  come  contraffegni  di 
podeftà  ecclefiaftica ,  dal  che  fi  conclufe 
che  facendo  il  Principe  quella  cerimo- 
nia 
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ria  imprendeva  a  conferire  lo  fpirinnle . 
Il  primo  accomodamento  che  fu  proget- 
tato fra  Pafquale  II.  e  Arrigo  V.  levava 
interamente  la  difficoltà ,  privando  i  Ve- 
fcovi  de  Feudi  per  li  quali  foli  era  do- 
vuta 1  Inveftjtuia.'  ma  fpogliava  le  Chie- 
Ie  dei  gran  Beni  reali  e  /labili  per  unà 
morale  indipendenza  :    quello  perciò 
non  era  di  gufto  de"  Vefcovi ,  e  non  eb- 
be alcun i  effetto .  Nel  principio  delPon. 
tificato  di  Callifto  li.  la  difficoltà  fem- 
brava  ridotta  fopra  la  fola  cerimonia  del- 
1  Inveftitura  coli'  Anello  e  col  Ballon 
paftprale  :  quella  perciò  fU  la  fola  cofa  che 
coli  ultimo  trattato  fu  tolta  all'  Impera- 
dote  i  perche  gli  furono  confervati  tutti 
i  di  lui  diritti  fopia  le  Regalie ,  cioè  fo- 
pra ì  Feudi  ovvero  alai  Beni  che  i  Ve- 
icovi  ricevevano  dalla  Corona ,  e  gliene 
iti  lafciata  1  Invefhtura  collo  fccttro  .  I 
Re  di  Francia  e  d*  Inghilterra  e  gli  altri 
rnncipi  li  conformarono  al  regolamen- 
to fatto  fra  Callifto  ed  Arrigo ,  e  godet- 
tero del  diritto  di  dare  l' Inveftitura  dei 
Beni  Ecclelìaftici  fenza  fervirlì  dell'  Anel 
lo  e  del  Baitene . 

III. 

Del  Concilio  generale  Lateranefe . 

&  (\  Ual  è  '1  Concilio  generale  La- 
V£  teranelè  che  app/ovò  il  trattato 
Fatto  coli'  Imperadore  Arrigo  fo- 
pra le  Inveftiture  ? 

,  ¥*vFu  un  Concilio  adunato  in  Roma 
dal  Papa  Callifto  nel  mele  di  Marzo  l'an- 
no iiz^.  comporto  di  300.  Prelati  o  cir- 
cz  lecondo  il  Sugerio,  ovvero  di  4*£. 

•  le- 
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fecondo  f  Abate  di  Ufperga .  Qpefto  graa 
numero  di  Vefcovi  gli  ha;  fatto  dare  il 
titolo  di-  Generale ,  come  agli  altri  nu- 
merofi  Concili  tenuti  poi  in  Occidente  5 
quantunque  i  Vefcovi  di  Oriente  non  vi 
fieno  ftati  afliftenti. 

D.  Fece  altro  quefto  Concilio  che  1 
confermare  il  trattato  con  Arrigo  fopra 
le  Inverti  ture? 

R.  Fece  anche  12.  Canoni  .  Il  primo 
rinnova  le  penne  fulminate  contro  i  Si- 
montaci.  Il  i.  vieta  il  dare  la  Dignità 
di  Propoftò ,  di  Arciprete  o  di  Decano 
ad  altri  che  ai  'Sacerdoti  ,  nè  quella  di 
Arcidiacono  che  ai  Diaconi.  II  3.  rinno- 
va i  divieti  /atti  tante  volte  ai  Cherici 
di  aver  mogli  o  concubine  ,  e  di  dimo- 
rare con  femmine,  fe  non  con  quelle 
che  fono  eccettuate  dal  Concilio  di  Ni- 
cea  .  Il  4.  tòglie  la  diipofizione  dei  Beni 
di  Chiefà  ai>  Prinripi  e  la  riferba  ai  V<> 
feovi;  Il  j.  rinnova  la  proibizione  de' 
matrimoni  fra'  parenti.  Il  6.  dichiara 
nulle  le  ordinazioni  fatte  da  Burdino  do- 
po la  fua  condannazione ,  e  quelle  che 
fono  fiate  fatte  da'  falfi  Vefcovi  .  Il  7. 
riferba  ai  Vefcovi  la  collazione  de'  Be- 
nefìzi i  V  8.  pronunzia  anatema  contro 
chiunque  s*  impadroniffe  della  Città  di 
Benevento. 1  II  5.  rinnova  le  proibizioni 
efprefse  dai  Canoni  di  ricevere  alla  o> 
munioue  coloro  che  dal  lor  Vefcovo  fu- 
rono feotaunicaci  .  II.  10.  vieta  il  con- 
facrare  un  Vefcovo  che  canonicamente 
non  fia  ftato  eietto  .  L'u.  concede  ai 
Crociati  de* peccati  la  reminone.  Il  iz. 
annulla  Je  ufanze  d' impadronirfi  delle 
facoltà  di  coloro  che  muojono  fenza  e» 
redi.  Il  13.  feomunica  coloro  che  rom- 
peranno la  tregua  ordinata  per  certi  gioì- 
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ni.  Il  14.  vieta  ai  Laici  il  togliere  le 
óbblaziom  fatte  alle  Chiefe,  e  ']  rin- 
chiudere le  Chiefe  dentro  i  Cartelli . 
Il  15.  è  contro  coloro  che  battono 
falfe  monete  .  Ij  i6.  fcomunica  colo- 
ro cfce  fpogliano  ovvero  efigono  dei  di* 
ritti  dai  Pellegrini  che  vanno  a  Roma, 
ovvero  ad  altri  luoghi  di  divozione  .  Il 
17.  vieta  agli,  Abati  e  ai  Monaci  l'am- 
mettere il.  peccatore  alla  pubblica  peni- 
tenza, ilvilitare  gl'Infermi,  il  far  delle 
unzioni,  e  U  can tarMeft e  pubbliche  e fo- 
lenni ,  e  comanda  loro  ij  ricevere  da* 
loro  Vefcovi  là  Santa  Crefima ,  gli  olj 
Santi  e  l'Ordinazione.  Il  18.  ordina  che 
ì  Curati  debbano  eflere  ftabiliti  dai  Ve- 
fcovi ,  e  alcuno  non  debba  ricevere  be- 
ni di  Chiefa,  ovvero  decime  le  non  dal- 
la mano  del  Vefcovo .-  Il  19.  elprime  che 
i  Monifterj  continueranno  a  rendere  ai 
Vefcovi  gli  olTequj  che  dal  tempo  di 
Gregorio  i  Vii.  fino  a  quel  punto  hanno 
refi .  Il  10.  provvede  alla  Scurezza  dei 
Beni  di  Chie  a:  Il  zi.  vieta  ai  Sacerdo- 
ti, ai  Diaconi,  ai  Soddiaconi  e  ai  Mona- 
ci V  aver  moglj  o  concubine ,  e  dichiara 
nulli  i  matrimoni  che  aveller  contratti. 
Quefto  è  il  primo  Canone  che  chiara- 
mente pronunzia  la  nullità  de'  Matrimo- 
ni di  coloro  che  fono  negli  Ordini  fa: 
cri .  Il  22.  dichiara  nulle  le  alienazioni 
de'  Beni  di  Chiefe  fatte  dai  Vefcovi, 
Abati  3  owero  altri  Ecclefiaftici . 
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La  'Sttceeffìòfte  d?  Papi  t  degMm~ 

\'j>iradori  fino  alt  anno  ,\t%o2\\ 

P.  TPapi  de!  quali  mi  avete  parato  > 
:   X  Iiann  eglino  lafciate  altre  memo- 

rie?  »  - 

R,.  Pafquale  II.  ci  ha  lafciate  ioa.  Let- 
tere*. Gelafio  II-  7.  e  Calliftp  35.  fo- 
pr*  gfinterefll  r  particolari  che  loro  fi 
prefentavano  • 

..  D.  Che-  avvenne  dopo  la  morte  di  Cai* 
Jifto  II.  nella  Chiefa  di  Roma? 

R.  Fu  per  gran  tempo  divifa  dagli 
Scifmi  che  avvennero  nell'  elezione  de* 
papi .  Lione  Frangipani  fece  divieto  a* 
Cardinali  di  non  procedere  alia  elezione 
di  luì  Papa,  fe  nòn  tre  giorni  dopo  la 
morte  dell*  ultimo  i  Aveva  egli  ifitenzior 
uè  di  far  eleggere  Lamberto  Vefcovo 
d'  Oftia ,  è  1  Popolo  defiderava  il  Car- 
dinaie  di  S.  Stefano.  I  Cardinali  pofero 
gli  occhi  fopra  Tibaldo  Cardinale  Prete 
del  titolo  di  S.  Anaftagia,  e  gli  diedero 
i  lor  fuffragj  e  io  acclamarono  lotto  il 
nome  di  Cele /lino  il.  il  Frangipani  ve- 
dendo  che  '1  Popolo  non  approvava  quel- 
la elezione  ;  gli  propofe  Lamberto  y  il 
quale  fu  fubito  acclamato  Papa  dalla  vo- 
ce del  Popolo  e  del  Clero,  veftito  de- 
gli abiti  Pontificali  3  e  nomato  Onori*  il. 
Quelli  per  avere  i  lùffragj  de' Cardinali, 
lalciò  le  vefti  di  Pontefice  ,  e  rimelfe  al 
loro  giudico  lafua  elezione  i  eglino  la 
confermarono  :  di  modo  che  reftò  paci- 
fico poflèflore.  della  Santa  Sede  e  la  go- 
yernò  per  topazio  di -cinque  annie  dutj 

me» 
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meh.  Scomunicò  Tanno  my.  Federico 
€  Corrado  Nipoti  dell' Imperador  Arrigo 
V.  che  volevano  impadronirfi  dell'  Impe: 
tip  in  pregiudicio  di  Lotario  Duca  di 
SafTonia  ,  eletto  lo  fteflb  anno  Re  di 
Germania  dopo  la  morte  di  Arrigo  V. 
Vanno  itz?.  Onorio  IL  dichiarò  la 
'  guerra  a  Ruggieri  Duca  di  Sicilia*  che 
voleva  godere  dei  Ducati  di  Calabria  e 
di  Puglia  lenza  dipendere  dalla  Santa 
Sede  3  e  Io  feomunicò  T  anno  feguente . 

Dopo  la  morte  di  Onorio  IL  i  Cardi- 
nali ch'erano  apprettò  di  elfo,  eleflero 
Io  ftelso  giorno  (14.  di  Febbraio  Tan- 
no 1130.  )  Gregorio  Cardinale  di  S.An- 
giolo  che  fu  nomato  Innocenzo  II.  Nello 
lìeflo  tempo  Pietro  di  Lione  Cardinale  3 
prima  Monaco  di  Giugni  ,  fi  fece  eleggere 
nel  Palazzo  di  S.  Marco  da  altri  Cardinali  y 
e  prefe  ti  nome  di  Anacleto.  Il  ftio  par- 
tito fu  '1  più  forte  :  Innocenzio  fu  co- 
ftretto  a  ritirarli  in  Pila .  La  Francia  lo 
riconobbe  Jin  un  Adunanza  tenuta  in 
Etampes.  Si  ricoverò  in  quel  regno,  e 
fu  ben  accolto  da  Lodovico  il  Grotto . 
Arrigo  I.  Re  d'Inghilterra  parimente  lo 
riconobbe-  Si  abboccò  con  Lotario  in 
Liege;  ma  quello  Principe  avendo  volu- 
to efigere  dal  Papa  lo  riftabilimento  del- 
le Inveftiture,  fi  iepararono  fenza  con- 
chiudere cofa  alcuna ,  le  non  che  Lota- 
rio 3  come  gli  promife,  farebbefi  ritro- 
vato in  Roma  per  riftabilirlo ,  colla  con» 
dizione  d' eflère  da  lui  coronato  Impe- 
radore.  Ciò  fu  efeguho  Tanno  11  ?3. 
ma  appena  fa  partito  Lotario,  che  T  Anti- 
papa Anacleto  cacciò  per  la  feconda  vol- 
ta Innocenzio  di  Roma.  Egli  ritirofli 
di  nuovo  in  Pila ,  dove  tenne  un  Con- 
giìio  T  aiìno  1134.  Ra  tutti  i  Principi  x 
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Ruggieri  Duca  di  Sicilia  5  fu  %1  folo  che 
reftò  attaccato  al  partito  di  Pier  di  Lio- 
ne.  Quefti  morì  Tanno  1138.  e  i  fuoi 
partigiani  pofero  in  fua  vece  Gregorio 
Cardinale,  cui  di  Pittore  diedero  il  no- 
me. Quefti  lafciò  ben  pretto  la  parte» 
fi  refe  ad  Innocenzio  l'anno  1139.  e  ri- 
nunziò il  Pontificato  .  Innocenzio  tenne 
un  Goncilio  generale  in  Laterano  ,  nel 
quale  i  Fautori  di  Pier  di  Lione  furono 
condannati,  e  le  ordinazioni  fatte  da 
queir  Antipapa  dichiarate  nulle .  Alquan- 
to dopo  il  Papa  Innocenzio  fu  preiòcfel 
Duca  Ruggieri,  e  obbligato  per  via  di  un 
trattato  a  concedergli  la  Sicilh  ,  e  la 
Puglia,  la  Calabria  3  e  '1  Principato  di 
Capta ,  coi  titolo  di  Re .  Eflèndo  morto 
Plmperador  Lotario  il  di  3.  di  Dicem- 
bre T  anno  1138.    Corrado   Duca  di 
Franconia  fu  eletto  in  fua  vece.  Il  Papa 
Innocenzio  morì  parimente   nel!'  anno 
11 43.  il  dì  14.  di  Settembre.  Lo  fteflo 
giorno  Guido,  Cardinale  del  titolo  di 
S.  Marco,  fu  eletto  dai  Cardinali  e  ac 
clamato  l'otto  il  nome  di  Ctitftino  il. 
Morì  il  dì  8.  di  Marzo  deir  anno  feguen- 
te  ,  ed  ebbe  per  fucceflbre  Gerardo  Car- 
dinale di  Santa  Croce  che  prele  il  nome 
di  Lucio  11.  Il  di  lui  Pontificato  fuattra» 
verfato  dalla  guerra  che  gli  dichiarò  Rug- 
gieri Duca  di  Sicilia  (  col  quale  però  fe- 
ce una  tregua!)  e  da  alcuni  Ribelli  Ro- 
che  volevano  fodenere  l'autorità 
de'  lor  Senatori.  Morì  di  afflizione,  fe- 
condo gli  uni ,  o  fu  uccilo ,  fecondo  gli 
altri,  con  un  colpo  di  te  fio  fui  fine  del 
primo  anno  del  fuo  Pontificato  ,  il  dì 
*6.  di  Febbraio  Tanno  114$.  Bernardo 
nativo  di  Pila  Abate  .di  S.  Anaftagio ,  Di- 
scepolo di  S..  Bernardo  fu  eletto  in  fuo 
forno  ili.  1  luo- 
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luogo  dai  Cardinali ,  fotto  nome  di  Eu- 
genio ili.  Il  Popolo  volle  obbligarlo  a 
confermare  la  (ovranità  dei  Senatori  . 
Per  non  effer  coftretto  a  farlo  fi  ritirò 
nel  Monifterio  di  Farfa  dove  fu  accia* 
mato  e  confecrato  Papa.  Ritornò  in  Ro- 
ma, ma  ne  fu  ben  pretto  cacciato  dal 
partito  di  Giordano  Che  aveva  prefa  la 
qualità  di  Patrizio .  Eugenio  lo  (comuni- 
cò e  col  foccoriò  della  milizia  di  Tivo- 
li i  coftrinfe  i  Romani  'a  far  la  pace , 
ad  annullar  la  dignità  di  Patrizio,  e  a 
rifcevere  un  Prefetto  e  alcuni  Senatori 
the  da  eflò  faiebbono  eletti  per  gover- 
nare in  (Uo  nome .  Fatto  codcfto  acco- 
modamento, ritornò  in  Roma  )  maiRo- 
mani  non  oflèrvando  con  fincerità  le 
condizioni  di  pace ,  e  cominciando  di 
nuovo  le  lor  ribellioni  ,  Eugenio  fu  co- 
ftretto faivarfi  in  Tivoli,  di  dove  ritirof- 
ìi  in  Pifa,  e  di  là  pàfsò  in  Francia  .  Vi 
fu  benifllmo  accolto  dal  Re  Lodovico  > 
vi  tenne  divertì  Concilj  per  la  Crocia- 
ta, e  vi 'dimorò  più  di  un^nno.  Sul  fi- 
ne  dell'anno  1148.  ritornò* in  Italia,  c 
dopo  aver  foftenuti  molti  comràfli,  fi 
relè  Signore  della  Chiefa  di  S.  Pktro 
l'anno  11 50.  Uovi  in  Tivoli  il  dì  8.  di 
iuglio  deiranno  1153.  L'  Imperador 
Corrado  era  morto  V  anno  precedente* 4 
e  Federico  primo  gli  era  fucceduto  *  ai* 

i  »  -  >  , 
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LfiSMcejJìone  de"  Papi ,  e  degPIm* 
peradori  dall'anno   115°.  yw* 
4/  y?#£        5  ecolo* 

D.  Hi  fuccedette  al  Papa  Eugenio 
ili.  nella  Sede  di  Roma? 
R.  Succedette  Corrado  Romano,  A- 
bate  di  S.  Anaftagio  nella  Diocefi  di 
Velletrij,  e  poi  Gardinale  di  S.  Sabina  , 
il  quale  fu  detto  il  di  10.  di  Luglio  dei- 
ranno ih?,  e  fu  nom  a  to vintfagt?  iym 
Non  iftette  che  un  anno  e  alcuni  meli 
fopra  la  Santa  Sede,  effendo  morto  il  dì 
4.  di  Dicembre  Tanno  1154.  Ebbe  per 
fucceflbre  Urtano  iv.  Ingleie,  che  pri- 
ma della  lùa  promozione  nomavaiì  Nic- 
colò Brezfpiario  :  era  ftato  fatto  Cardi- 
nale da  Eugenio  III.  Nel  principio  del 
fuo  Pontificato  Arnaldo  .di  Brefcia  e  i  fuoi 
feguaci  eccitarono  contro  di  elio  alcune 
turbolenze  in  Roma-  Adriano  pofe  la  Cit- 
tà in  interdetto,  finattantoche  1  Romani 
avellerò  cacciato  Arnaldo  e  i  lùoi  fegua- 
ci :  coftoro  furono  coftretti  a  fuggire  >  e 
fi  ritirarono  in  Otricoli  nella  Toicana  > 
dove  furono  ben  accolti  dal  Popolo  che 
ccnfiderò  Arnaldo  come  Profeta,  ma  fu 
ben  pretto  arrecato  e  dato  in  potere  al 
Prefetto  di  Roma  che  lo  fece  bruciare  , 
e  fece  gettare  le*  fue  ceneri  nel  Tevere  , 
per  timore  che  U  Popolo  lo  vcneraflc 
agguifa  di  Santo  .  Adriano  coronò  T  Im- 
perador  Federico  che  li  portò  in  Roma, 
e  icomunioò  Guglielmo  Re  di  Sicilia; 
ma  fece  ben  pretto  la  pace  con  quell'ut 

I  %  ti- 
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timo  e  fi  pofe  coli*  Imperadore  in  di- 
fcordia ,  riculàndo  di  confermare  colui , 
che  da  quefto  Principe  era  flato  eletto 
Arcivefcovo  di  Ravenna .  L*  Imperado- 
re  vieto  a'  liiòi  fudditi  Y  andare  a  Roma, 
il  Papa  lo  minacciò  di  {comunica,  ma 
fubito  dopo  morì  il  primo  di  Settembre 
dell'anno  n?p.  Dopo  la  fua  morte  vi 
fu  uno  Scifma  fra  Rolando  Cardinale  del 
titolo  di  S. Marco,  eletto  da  23.  Cardi- 
nali, e  nomato  Aleffandro  III.  e  Otta- 
viano eletto  da  un  altra  adunanza  di  tre 
Cardinali,  de*  quali  non  ebbe  che  due 
fuftrag) .  Queft'  Ottaviano  prefe  fubito  la 
•qualità  di  Papa ,  e  '1  nome  "di  Vnnre ,  fi 
pofe  a  forza  in  portello  della  Santa  Se- 
de e  fece  cuftodire  Aleffandro  e  i  fuoi 
Cardinali  nella  Fortezza  per  lo  fpazio  di 
nove  giorni  :  Aleffandro  fu  p  i  tiaipor- 
tato  in  un  Cartello  di  là  dal  Tevere  ; 
ina  effendofi  lòlkvato  il  Popolo  di  Ro- 
ma, fu  liberato  ,  condotto  in  Roma  e 
coniàcrato .  I  due  Contendenti  fi  volfero 
all'  Imperadore  che  allora  affediava  Cre- 
mona ,•  egli  comandò  che  fi  portafferom 
Pavia  per  ellervi  da  un  Concilio/giudi^ r 
xrati.  Ottaviano  vi  fi  prefentò;  Ale  fiati* 
<iro  ricusò  di  comparirvi  .  Il  Concilio 
comporto  di  50.  Arcivescovi  o  Vefcovi  e  di 
fltiatità  di  Abati,giudicò  a  favor  di  Ottavia- 
no, dichiarò  nulla  l' elezion  di  Aleffandro  , 
c  lo  (comuuicò  infieme  co'  fuoi  Aderenti. 
Aleffandro  giunto  alla  notizia  di  quanto 
era  avvenuto  nel  Concilio  di  Pavia,  Sco- 
municò Federico .  I  Re  di  Francia  e  cF 
Inghilterra  li  dichiararono  per  Alefiàndro* 
Federico  nulladimeno  lece  confermar  il 
giudicio  del  Concilio  di  Pavia  in  un  A- 
2unan2a  tenuta  V  anno-  1161.  in  Lodu 
>Akliandro  andò  a  ritrovare  il  fuo  rifugio 
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in  Francia ,  e  vi  fu  accolto  dai  Re  di 
Francia  e  d'Inghilterra.  Federico  propo- 
ne al  Re  di  Francia  che  i  due  Conten- 
denti fi  portaflero  in  Avignone  per  cf- 
fervi  giudicati  da  un  Concilio  di  Velcro- 
•  vi  di  Italia 3  di  Francia,  e  di  Al  magna, 
ma  Aleflandro  diffidandoti  dell' Impera- 
dorè,  non  volle  ritrovarvi/i ,  e  non  vi 
andarono  i  Vefcovi  di  Francia.  Aleflan- 
dro tenne  un  Concilio  nell'anno  1163. 
in  Turs,  in  cui  rinnovò  le  fcomunichc 
contro  Ottaviano  e  FedericQ .  V anno  fe: 
guente  Ottaviano  morì  ;  i  Tuoi  partigiani 
pofero  in  fuo  luogo  Guido  di  Crema  , 
che  prefe  il  nome  di  Va/ quale  Uh  ma 
gl'Italiani  e  alcuni  Vefcovi  di  Alemagna 
eflendofi  dichiarati  in  favor  d'  Aleflandro, 
egli  portoiTi  di  nuovo  in  Italia ,  e  fece  il 
fuo  wgreflo  in  Roma  nel  mefe  di  No- 
vembre dell'  anno  n6y.  Federico  fece  ri- 
eonofcere  Pafquale  in  Alemagna,  portot 
fi  con  un  efercito  in  Italia,  fconfiflè  in 
una  battaglia  i  Romani,  e  prefe  una  par- 
te di  Roma;  ma  e/Tendo  nel  fuo  eferci: 
to  entrata  la  pefte,  fucoftretto  con  ogni 
follecitudine  a  ritirarli .  Aleflandro  libe* 
rato  dal  pericolo ,  pronunziò  una  fcnten- 
jca  di  depofizione  contro  Federico  in  un 
Concilio  Lateraneie  dell'anno  1168.  Paf- 
quale reftò  tuttavia  in  poflèflb  della  Glie- 
la di  S.  Pietro  e  Aleflandro  fu  coftretto 
a  ritirarfi  in  Benevento  e  n  Frafcati. 
L'anno  1170.  Palquale  morì;  i  fuoi  par- 
tigiani gli  foftituirono  Giovanni  Abate 
Strumefe  lotto  nome  di  Caliìflo  III.  Fe- 
derico foftenne  anche  quefto  ;  ma  eflen- 
do  reftato  perditore  in  una  battaglia  in 
Italia,  fece  con  Aleflandro  la  pace,  pro- 
mife  di  eflergli  ubbidiente,  e  rinunziò 
il  partito  d'Ottaviano,  'di  Guido.,  c  di 

1  3  Gio- 
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Giovanni  Strumefe.  Alquanto  dopoAle£ 
fandro  fu  richiamato  in  Roma  dal  Sena- 
to e  dal  Popolose  retto  pacifico poflef 
fore  della  Santa  Sede  ,  ma  non  ne  go- 
dette gran  tempo,  eflendo  morto  il  di 
*7.  di  Agofto  Tanno  n*?i.  Fu  eletto  in  . 
fuo  luogo  il  Cardinale  Umbaldo  nativo 
di  Lucca  che  fu  poi  lòprannomato  Lucio 
III.  Fu  quefti  cacciato  di  Roma  dai  Se* 
natori ,  e  ritiroffi  in  Verona  ,  dove  mo- 
rì il  dì  2,?.  Novembre  dell'  anno  11&5. 
Lamberto  Arcivefcovo  di  Milano  fu  pofto 
in  fuo  luogo  %  e  fu  nomato  Urèano  film 
Ebbe  alcune  contefe  colf  Imperadore  a 
cagione  delle  Terre  lafciate  dalla  Princi- 
perà Matilde  alla  Chielà  di  Roma:  e  fu 
l'opra  lo  fpoglio  de*  Vefcovi  dopo  la  loro 
morte.  V  Imperadore,  tenne  nelfanno 
ji 86.  un  Adunanza  in  Afcmagna  per  fo- 
ftenerc  i  fuoi  diritti.  Il  Papa  irritato  per 
la  lettera  che  gli  fu  feruta  da  queir  Adu- 
nanza^ avrebbe  (comunicato  f  Imperadore 
fe  non  fofiè  flato  prevenuto  dalla  morte 
il  dì  17.  di  Ottobre  dell'anno  1187.  Il 
giorno  feguente  Alberto  Cardinal  Prete 
di  S.  Lorenzo  e  Cancelliere  della  Chie- 
fa  di  Roma  5  fu  pofto  fopra  la  Santa  Se- 
de e  portò  il  nome  di  Gregorio  Vili. 

Il  fuo  Pontificato  non  fu  di  due  mefi 
interi,  e  dopo  venti  giorni  di  vacanza 
fu  polio  fulla  Santa  Sede  Paolino  Car- 
dinale di  Paleftrina  eletto  il  dì  6.  di  Gen- 
naio T  anno  118?.  e  nomato  clemente 
IH.  Sotto  il  fuo  Pontificato  i  Principi 
Criftiani  entrarono  nella  Crociata  per 
ricuperare  le  piazze  che  Saladino  aveva 
tolte  ai  Criftiani  in  Oriente .  Vi  andaro- 
no l'Imperador  Federico,  Filippo  Re  di 
Francia  e  Riccardo  Re  d' Inghilterra .  Il 
primo  rcftò  affogato  V  anno  1150.  Suo 
... 
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figliuolo  Arrigo  gli  (accedette .  Clemen- 
te IH.  morì  il  diro.  d'Aprile  1191- gia- 
cinto Cardinale  del  titolo  di'  S.  Sabina 
gli  fuccedette  fotto  il  nome  di  Ce!* (tino 
III.  Arrigo  venuto  in  Italia  obbligò  que- 
llo Papa  a  coronarlo  Imperadore  .  Il 
Papa  dipoi  lo  feomunicò  ,  perchè  aveva 
tenuto  prigione  Riccardo  Re  d'  Inghilter- 
ra nel  ritorno  dalla  Terra  Santa .  Arrigo 
morì  (comunicato  in MelTma Tanno  1197. 
Dopo  la  fua  morte  Federico  figliuolo 
dell5  Imperadore  Arrigo  fu  coronato  Re 
di  Sicilia.  L'Imperio  fu  contefo  tra  Fi- 
lippo fratelio  di  Arrigo  e  Otone  Duca 
di  Sa/Tonia .  Celerino  morì  il  di  S.  di 

Gennajo  l'anno  119S.  Innocenti*  IH.  gli 

fu  fuccefiòre.  T 

D.  Quefti  Papi  hann  eglino  fermo  Let- 
tere? 

R.  Ne  hanno  fcritte  un  buon  numero; 
ma  ficcome  hanno  avuto  per  foggetto  o 
gli  affari  de'  quali  parlammo ,  o  intere!- 
ii  particolari,  che  non  appartengono  alla 
Storia  generale ,  non  credo  lìa  neceffano 
il  decorrerne .  Palliamo  ad  altre  mater 
rie* 

VI. 

Del?  Erefie  eh'  ebbero  corfo  nel 
duodecimo  Secolo  . 

D.  E  Gcomi  a  fufEcienza  iftruito  nella 
JD  Storia  della  Chiefa  di  Roma  e  di 
quella  dell'Imperio  fino  al  fine  diquefto 
Secolo  ;  contentatevi  che  io  vi  domandi 
gli  altri  fatti  particolari  che  appartengo- 
no alla  Storia  Ecclefiaftica . 
R.  Comincerò  qucfto  racconto  dall' 

I    4  $ 
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Erefìe  che  n  quefto  Secolo  ebbero  co£ 
fo .  Sui  principio  del  Secolo  precedente' 
«/coprirono  in  varj  luoghi  del  Regno 
di  Francia  alcuni  Eretici  acculati  di  cer^ 
ti  dogmi  empj ,  che  fi  opponevano  aper- 
tamente ai  Sacramenti  della  Chiefa  ,  e 
difprezzavano  le  fue  cerimonie  più  Un- 
te .  La  feverità  colla  quale  furono  con- 
dannati quelli  che  furono  forprefi  ,  non 
impedì  la  moltiplicazione  di  guefta  Set- 
ta 3  ne  tolfe  che  eodefta  dottrina,  ovve- 
ro altre  fimili,  fi  fpargeflero  nel  Regno  r 
di  modo  che  'n  quefto  Secolo  fi  videro 
comparire  molti  Eretici  ,  ti  fine  princi- 
pale  de'  ^uaJi  era  lo  ftornar  gli  uomini 
dai  ncevimento  de' Sacramenti  c  i  rove- 
sciar 1'  ordine  Gerarchico  e  la  Difcipli- 
uà  della  Chiefa . 

I  primi  che  comparirono  furono  Ti* 
trù  di  Bruìf  cà  un  Romito  nomato  Ur- 
V&  di  lui  difcepolo    cominciarono  ad 

menare  i  loro  d< — :     Tk—  ? 

?  l'ultimo  pafi 

poi  nel  paefe  ^   w*«v^ 

se  di  (antica  che  apparivaiiv  queft*  uomo 
€  ne  fiioi  Compagni  lo  fece  ricevere  fa- 
vorevolmente dal  Vcfcovo  e  dal  Popo- 
lo .  le  predicazioni  di  Arrigo  gli  traffe- 
rp  un  general  appJaufo  j  ma  Ildeberta 
veicovadelManSj  che  5*  eia  lafciatofor- 
J>rendere>  eflendo  ritornato  di  Romaìo 
convinfe  d'  ignoranza  e  d'  impoftura  . 
Quello  avvenne  verlò  V  anno  nio. 

Mentre  Arrigo  predicava  in  Francia \ 
Pietro  di  Bruis  pubblicava  i  fiioi  errori 
nella  Provenza  :  condannava^  battefimo 
de' Bambini  e  ribattezzava*  gli  Adulti  ;  fa- 
ceva abbattere  le  Chiefe  e  gli  Altari  ,  *e 
[puzzava  le  Croci;  non  approvava  lace- 
Jèbrazion  della  Meffa  >  e  infognava-  che 

-  te 
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Je  limoline,  c  le  Orazioni  nulla:  fervono 
a  morti.  Una  dottrina  si  fediziofa  ecci- 
tò gran  turbolenze  nella  Chiefa  e  nelle* 
flato  j  non  fi  vedevano  in  Provenza  fé 
non  Gnftiani  ribattezzati  >  Chiefe  profa- 
nate o  dilli  utte ,  Altari  rovefeiati  *  c  Cro  - 
ci  bruciate .  Le  Leggi  della  Chiefa  v'  e: 
rano  pubblicamente #violate  y  i  Sacerdoti 
Battùtij  maltrattati  ,  ad  ammogliarli  co- 
ftretti  ,  e  le  cerimonie  della  Chiefa  an- 
nullate ,  Qtiefti  disordini  eccitarono  il 
zelo  de'  Vefcovi  di  quel  paelè  *  i  guàli 
coli'  ajuto  de'  Principi  cacciarono  £li  E-- 
retici  ?  e  allertarono  il  furare  de  loro 
fcguaci  .  Pietro  di  Bruis  pafsò  di  là  in 
Linguadocca,  dove  pubblicò  gli  fteifier- 
rori  in  Tolofa  e  nelle  altre  Città  >  finat: 
tantoché  fu  arredalo  jCn  S.  Egidio  di 
Linguadocca  bruciato,  vivo  ✓ 

Arrigo  tuo  Difcepolo,  ch'era  ritorna- 
to 3  dopo  d'  efkre  ftato  difcacciato  dal 
Mans,  vi  predicò  la  ftefla  Dottrina  *  evi 
aggiHnfe  novelli  errori  j  di  modo  che  in 
poco  tenipp  il  paefe  delle  fup  deteftabi- 
li  mafllme  rclìò  infetto.  Il  Cardinal  Al- 
berico Vefcovo  d'  Oftia  e  Legato  deila 
Santa  Sede  avendo  condotto  in  quel  pae- 
fe S.  Bernardo  ?  il  Santo  arreftp-  il  corica 
di  quella  Dottrina  >  e  colle  lue  predica- 
zioni e  co*  Cuoi  miracoli  y  fece  che  '1  Po- 
polo riconofeefie  i  tuoi  errori.  Nello  flet- 
to tempo  erano  nel  Perigò  alcuni  Ereti- 
ci che  inlègnavano  -quali  gli  fteiU  erro- 
ri y  e  Tanchelm   3  ower  Tamhelino  ne 

pubblicò  de'  funi  li  in  Fiandra  .  Stabilif- 
fi  querta  Érelia  in  Colonia  .-  Si  ftéfero 
quefti  eretici  fino  nella  Diocefi  di  Tul  :- 
fe  ne  ritrovarono  della  fteffa  natura  iiv 
Italia  ^  che  prendevano  il  nome  di  Cata- 
ri, i  leniimenù  de'  quali  erano  di  ftra- 

ì  5  va-- 
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vaganze  ripieni  .  Negavano  tutti  la  ne- 
cetfìtà  del  Battefimo  e  la  prefenza  rea- 
le  del  Corpo  e  del  Sangue  di  Gefiicri- 
fto  nei!1  Eucariftia .  Alcuni  fra  loro  dice- 
vano  anche  di  più  ,  e  impugnavano  la 
Divinità  di  Gefucrifto  e  gli  altri  Miftc- 
rj  5  ve  n  erano  ancora  che  cadevano  nel 
Manicheifmo  .  # 

^imaldo  nativo  di  Brefcia  che  dall'  I- 
talia  era  paflàto  in  Francia  ,  infognava 
quafi  gli  fteffi  errori  fopra  il  Battefimo 
é£  Bambini  »  e  fopra  il  Sacramento  dell* 
Altare  .  A  fiali  anche  il  Clero  fopra  un 
punto  che  gli  era  fenfibile  >  foftenendo 
che  gli  Ecciefiaftici  non  dovevano  avere 
alcun  bene  di  proprio .  V'Jjo  già  detto 
cti  eflèndo  andato  in  Roma  vi  ebbe  un 
gran  numero  di  Difcepojti  >  ed  effendonc 
ihto  cacciato,  fu  prefoe  bruciato  vivo. 
Trenta  di  quefti  Eretici  e/Tendo  paflati  di 
"Francia  in  Inghilterra  verfo Tanno  n&>. 
vi  vollero  parimente  feminare  la  fteflà 
Dottrina  3  ma  vi  furono  arredati  e  di- 
Jtruttì.  Dinominavanfi  VubiUani  7  ovver 

^Public ani  # 

Gli  Eretici  de*  quali  abbiamo  parlato 
furono  condannati  nel  Concilio  di  Tolo- 
la  deli'  anno  1116.  nel  Concilio  genera- 
le Lateranefe  tenuto fotto  Inno cenzi oli. 
nel!'  anno  1x39.  in  un  Adunanza  di  Ve- 
feovi  tenuta  neli' Inghilterra  in  OsfordT 
anno  1160.  in  un  Concilio  di  Turs  dell' 
anno  1163.  Eflendofi  moltiplicato  il  lo- 
ro numero  in  Linguadocca  e  'n  Guafco- 
gna  ,  furono  condannati  giuridicamente 
in  Lombez  nelf  anno  1 176.  e  'n  Toloia 
nell'  anno  x  178.  Si  ritirarono  in  Albi  dal 
tjual  luogo  fono  flati  dinominati  *Albige~ 
£.  Nello  fteflb  tempo  fi  videro  in  quel* 
le  Provincie  alcuni  Banditi  fenza  f  ede  e 

•  fen- 
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fenza  legge  ,  i  quali  feorrevano  la  cam- 
pagna ,  devaftavano  ,  rubavano  ed  ucci- 
devano fenza  risparmiare  nè  condizione  > 
nè  età  ,  nè  fedo ,  e  fi  attaccavano  in  ifpe- 
zieltà  alle  Chiefe  e  ai  Moni  (Ieri.  Si  chia- 
mavano con  varj  nomi  .  Qaefta  ppfte  fi 
Iparfe  in  diverfe  Provincie  di  qua  edili 
dalla  Loira  >  e  furono  impiegate  per  e- 
flerminarii  le  più  rigorofe  pene  tanto  fpi- 
rituali  ,  quanto  corporali . 

Vi  fu  nello  fteffo  Secolo  uno  ftrava- 
gante  che  fu  prefentató  al  Papa  Euge- 
nio III.  nel  Concilio  di  Rems.  Era  co- 
ftui  un  Gentiluomo  Bretone  ,  nomato 
Eon  delU  ftelU  ,  tanto  ignorante  che  a- 
vendo  jidito  cantar  nella  Chiefa  ,  per  Èum 
(  forfè  a  cagione  della  pronunzia  di  al- 
cuni che  in  vece  di  Eum ,  dicono  Eon  ) 

per  eum  gm  yenturus  efl   judteare  -rivo* 

&  mortuoi  ?  pensò  e  infegnò  eh'  egli  era 
colui  che  aovea giudicarci  vivi  e  imor^ 
ti  :  fu  feguito  come  gran  Profeta  5  ora 
camminava  con  gran  folla  di  Popolo  , 
alle  volte  fi  nafeòndeva  e  compariva  più 
boriofo  di  prima .  1/  Arcivefcovo  di  Rems 
avendolo  fatto  prendere  ,  lo  prefentò  al 
Santo  Padre  e  al  Concilio:  le  lue  rifpo- 
fte  piene  di  vaneggiamenti  fanatici  fece- 
ro eh'  e'  fu  trattato  da  pazzo  3  e  rinchiu- 
fo  in  una  ftretta  prigione  ,  dove  ben  pie- 
9  fio  morì*  Molti  de' fuoiDifcepoli,  anco- 
ra più  di  elfo  infenfati  ,  vollero  piuttofto 
iòffrire  le  fiamme,  che  rinunziarlo. 

D.  Come  errori  sì  ftravaganti  potero- 
no far  in  sì  poco  tempo  un  sì  gran  pro- 
greifo  ? 

R.  Il  rilaflamento  de' Fedeli  nella  Di- 
sciplina della  Chiefa  ,  T  avarizia  e  la  cu- 
pidigia di  molti  Bcclefiaftici ,  I*  abuiò  co- 
mune chefacevafi  de' Sacramenti,  la  ere- 
li  -6  du- 
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pulita  e  F  ignoranza  dd' Popolo-,  le  vir- 
tù apparenti  di  quefti  nuovi  predicatori  T 
c  1  deiìderio  mal  intefo  della  riforma  * 
hanno  molto  contribuito  a  dar  corfo  a 
quelle  nuove  e  ftravaganti  opinioni . 

vii 

M  S  Bernardo  y  &  Pietro  il  Vc± 
iterabile  )  ài  Ab  aitar  do  yt 
Gilberto    Porr  et  ano . 

/"YUeftae  forfè  tutto  eiò  die  ha- 
Ve  di  confiderabile  la  Storia,  di  Oc- 
cidente del  duodecimo  Secolo? - 

R.  V5  furono  mol  ti  altri  con  traiti  fra  S- 
Bernardo  Abate  di  Chiaravalle  ,  Pietro» 
Abailàrdo  Monaco  di  Giugni ,  Gilberto. 
Porretane  Vefcovo  di  Poitiers  ,  ed  an- 
che fra  S..  Bernardo  e  Pietro  il  Venera- 
bile Abate  di  Giugni-,  fi  racconto  di 
quelli,  contraili  eflèndo  conneflb  con  quel- 
lo della  vita:  e  delle  azioni  di  quelli  Au- 
tori ,  mi  dà-  motivo  di:  far  V  uno  e  1!  al- 
tro.  Codefto  è  uno  die'  punti  più  curio- 
fi  della  Stona  della  Ghiefa. 

S.  Bernardo  nacque  V  amio<  no^r.  in 
Fontane  villaggio  di  Borgogna  ,  di  cui 
iuo;  Padre  nomato  Tefceli  no  era  Sìgno-  ' 
re.  Sua  Madre  Elettra  figliuola  delGoi* 
te  di .Monetar  ebbe  fette  figliuoli  (  fei 
rnafchr  e  una  femmina  )  da-  lei  tutti  cri- 
ff  unamente  educati .  S.  Bernardo  e  i  /ùoi 
Fratelli  ufeirono  dalla  caia  del  loro  Pa- 
dre 1  anno  ir  ir.  e  fi  portarono  in  Ci- 

Sew°  P.?  £rende™  1  abito  monacale  . 
li  MoiuHerio  di  Cifèello  era  flato  fondas- 
te quindici  anni  prima  da  Roberto  Aba- 
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te  di  Molefmo.  Stefano  Ar  dingo  gover- 
nava allora  quel  Monitorio  ridotto  ad  un 
piccolo  numero  di  ReJigiofi .  S.  Bernar- 
do  5  eflendovi  entrato  con  trenta  Com- 
pagni ,  aumentò  il  numero  c  '1  zela  de* 
Religiofi  di  quell'Ordine  che  cominciò 
ad  accreicerfi  colla  fondazione  di  moki 
altri  monifterj.  S;  Bernardo  e  i  fuoi  Fra- 
telli furono  mandati  in  Chiarayalle  egli 
vi  (labili'  un  Monifterio  di  cui  fu  Abate. 
La  riputazione  di  S.  Bernardo  vi  trafle 
da  tutte  le  parti  Un  gran  numero  di  Per- 
fene  che  volevano  darli  affatto  a  Dio  . 
Ne  ulcì  nello  fteffo  tempo  un  gran  nu- 
mero  di  ReJigiofi  per  andare  a  ftabilir- 
fi  in  altri  Monifter)  a  ne'  quali  vivevafi 
colla  medefìma  regolarità  .  Bernardo 
aveva  fopra  que'  Monifterj  una  generale 
fopran tendenza .  La  feienza  e  la  virtù  di 
quello  Santo  erano  troppo  patenti  per  di- 
morar lungo  tempo  nalcofte  o  rinchiufe 
ne'  chioftri  s  lo  refero  ben  pretto  tanto 
celebre  nella  Ghiefa*,  che  non  vi  fu  af- 
fare di  confeguenza  nel  quale  egli  non 
fofle  impiegato  .  Fu  chiamato  ai  Goncilj 
di  Trojes  e  di  Scialon  tenuti  da  Matteo 
Cardinale  Vefcovo  di  Albano  ?  il  primo 
nell'anno  urS.e'l  fecondo  1'  anno  uzp. 
e  all'  Adunanza  convocata*  fotte  il  Re  di 
Francia  in  Etampes  neir  occafione  del- 
lo fa  Ima  eh'  era  fra  Innoeenzio  II.  e 
Pier  di  Leone  v  a  fine  di  giudicare  quale 
dei  due  doveliè  effere  rieonofeiuto  .  S. 
Bernardo  foftenne  gagliardamente  lacau- 
fa  d' Innoeenzio  lo  fece  riconofeere  da 
Arrigo  Re  d' Inghilterra ,  lo  feguì  in  Ar 
lemagna  5  e  fu  prefente  alla  conferenza, 
avuta  in  Liege  da  fua  Santità  coir  Imper 
radore  .  Vi  parlò  con  libertà  contro  la. 
domanda  che  quel  Principe  aveva  fatta 

ai 
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al  Papa  per  lo  riftabilimento  delle  Inve- 
iti ture  .  Nel  ritorno  di  Liege  il  Papa 
tenne  un  Concilio  in  Rcms  nelT  anno 
1131.  Terminato  il  Concilio  »  S.  Bernar- 
do vifitò  le  Badie  di  Clugnì  e  di  Chia- 
ravaile.  L'anno  feguente  accompagnò  il 
Papa  in  Italia  ,  e  fu  inviato  in  Aiema- 
gna  per  far  la  pace  fra  Corrado  e  Lota- 
rio .  Afllftette  al  Concilio  tenuto  in  Pila 
nell'anno  1134.  Dopo  la' conclufìone  di 
^juel  Concilio  9  il  Papa  lo  inviò  a  Mila? 
no  per  riconciliare  col  Papa  Innocenzio 
i  Milanefi .  Appena  fu  di  ritorno  in  Fran- 
cia ,  fu  obbligato  ufci  re  dal  fuo  Moni  fie- 
no affine  di  andare  in  Guienna  col  Le- 
gato del  Papa  per  far  ritornare  il  Duca 
di  qtffclla  Provincia  alla  ubbidienza  della 
Santa  Sede  ,  e  per  riftabilire  i  Vefcovi 
di  Poitiers  e  di  Limoges  che  da  quel 
Duca  erano  flati  con  violenze  fcacciau . 
Vinfe  T  oftinazion  di  quel  Principe  con  . 
un  azione  di  ftupendo  coraggio ,  moftran- 
dosli  il  Santo  Sacramento ,  e  minaccian- 
dolo da  parte  di  Dio  de*  più  terribili  ga- 
ftighij  le  non  riconciliavafì  col  VefcovQ 
di  Poitiers  e  non  lòttomettevafi  al  Pa- 
pa .  L'  anno  1137.  fu  richiamato  in  Ita- 
lia dal  Papa  per  eftinguere  gli  avanzi  del 
partito  di  Pier  di  Leone .  Vi  andò  e  do^ 
po  aver  fatti  rimuoverfì  molti  Romani 
dal  partito  di  Leone ,  e  ritornare  a  quel 
d'  Innocenzio  ,  fu  diputato  a  Ruggieri 
Duca  di  Sicilia ,  eh'  era  l' unico  fra'  Prin- 
cipi che  fofteneflè  ancora  Pier  di  Leo- 
ne, per  difendervi  la  caufa  d' Innocenzio 
contro  il  Cardinal  Pietro  di  Pifa  >  che 
.doveva  lòftenere  di  Pier  di  Leone  la 
cauià  .  Entrò  in  conferenza  con  effo  lui 
c  gli  fece  cambiar  fentimento  e  partito  ♦ 
Dopo  la  morte  di  Leone  >  colui  che  fu 

po- 
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poffo  in  (ua  vfcce  *  fi  volfe»a  S.  Bernar* 
do  perch*  egli  ottenere  per  eflb  il  per- 
dono  dal  Papa  Innocenzio.  Eftinto  lo 
fcifma  San  Bernardo  ritornò  in  Francia  y 
e  dopo  il  ftio  ritorno  inviò  a  Roma  al- 
cuni de'  fuoi  Religiofi  per  abitare  nel 
Monifterio  di  S.  Anaftagio  nuovamente 
riedificato.  Uno  di  effi  nomato  Bernar- 
do che  per  V  addietro  era  flato  uficiale 
della  Chicft  di  Pifa  5  fu  eletto  per  loro 
Abate .  Egli  fu  poi  Papa  5  come  v*  ho  det- 
to, fotto  il  nome  di  Eugenio  III. 

In  quefto  tempo  S.  Bernardo  confutò 
gli  errori  di  Pietro  AbailaMo  nel  Con- 
cilio tenuto  in  Scns  T  anno  1140. 

D.  E*  gran  tempo  che  ho  udito  parla- 
re degli  accidenti  di  *Ab  aitar  do  ;  Ditemi 
U  verità  ;  che  ne  fu  > 

R.  Egli  ftefib  ci  ha  lafciata  la  Storia 
della  fua  vita  e  de1  fuoi  accidenti ,  i  qua- 
li non  fono  men  oggetti  di  paflatempo 
che  foggetti. di  ammirazione.  Nacque  e- 
gli  in  un  Cartello  dinominato  Talamo 
tre  leghe  in  diftanza  da  Nantes  *  Ebbe 
fino  dalia  Tua  gioventù  una  grande  incli- 
nazione verfo  lo  fìudio  della  Filofofia  . 
Coir  intenzione-  di  ftudiarla  appieno  » 
lafciò  il  fuo  paefe ,  e  dopo  ave*  frequen- 
tate le  fcuole  3  porto/lì  in  Parigi  3  dove 
quefta  feienza  era  in  iftima,  e  prefe  per 
inaeftro  Guglielmo  di  Champeaux  Arci- 
diacono di  Parigi  3  che  n  quel  tempo  e- 
ra  il  ProfelTor  più  famofo  .  Si  pofer  fra 
loro  in  Jdilcordia  0  e  Abailardo  per  emu- 
lazione andò  .ad  inlegnare  in  Melun  e 
poi  in  Corbeil .  Le  lue  infermità  lo  cor 
ftrinlero  a  ritornartene  al  fuo  paefe  : 
quando  la  ^i  lui  fanità  fu  riftabilira  fe 
ne  ritornò  in  Parigi .  Vi  ritrovò  cheGu* 
giieliho  •  di  Champeaux  s' era  fatto  Cano- 
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meo  di  S.  Vittore  ,  c  feguiva  a  faréf  le? 
ine  lezioni  .  Abailardo  vi  ricominciò  le 
fue  diipute  fopra  la  Logica  contro  H  fuo 
maeftro  i  ma  fu  obbligato  a  cedergli  3  e 
fe  ne  andò  di  nuovo  in  Mehm  a  profefr 
far  la  Filofofia.  Venne  ben  predò  in  Pa- 
rigi at  fare  le  fue  lezioni  in  S.-  Ginove- 
fa.  V'ebbe  un.  gi-an  numerò  di  Difcepo* 
li.  Fece  un  altro  viaggio  verfo  il  fuo  pae-^ 
dopo  la  morte  di  filo  Padre  ,  ed  ef* 
ndo  ritornato  in  Parigi  ritrovò  che  Gu- 
glielmo era  Vefcovo  di  3ciaIon  •  Àbai- 
lardo  andò  in  Laon  per  iftudiare  la  Teo- 
logia fotto  Anfelmo  Canonico  e  Decana" 
della  Chiefa  di  quella  città,  che  infef 
gnava  con  riputazione .  Abailardo  che  vo- 
leva fempre  fupcraré  i  fuoi  Maefti'i  5  co- 
minciò ben  prefto  a  fare  delle  lezioni 
fopr£  la  Sacra  Scrittura  .  Anfelmo  glie- 
ne fece  di  profeguire  il  divieto .  Così  fu 
coftretto  di  ritornare  in  Parigi  ,  dove 
per  qualche  tempo-  pacificamente  profef 
so  3  continuando  le  lue  elplicazioni  fopra' 
la  Sacra  Scrittura  .  In  poco  tempo  acqui- 
lo, gran  riputazione  y  e  adunò  del  dana- 
jò  :  ma  gli-  fucceffe  un  accidente  che  lo 
refe  infelice  nel  rimanente  de'  giorni 
fuoi  lrffegnava  ad  una  Giovanetta  nq<- 
mata  Éligia  nipote  di  Filiberto  Canoni- 
co della  Chiefa  di  Parigi  .  Ella  era  bel- 
la e.  ben  fatta  i  t  ne  divenne  amante  . 
Elia  parimente  arfe  d'amore  per  cflò.  Il 
zio  eflendo  informato  del  lor  commer- 
cio ?  cacciò  dalla  iua  eafa  Abailardo  . 
Éligia  fece  fapere  ad  Abailardo  eh'  era 
incinta .  Abelardo  la  rapì  dalla  fua  cala 
c  ièeo  la  conduife  in  abito  religioto  nel 
filo  pàefe  ,  dove  partorì  un  figliuolo  che 
fu  nomato  Aftrolabio.  Abailardo  per  pla- 
nare il*  Zio  >  p  romite  fpofar  la  -nipote 
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La  riconduffe  in  Parigi  e  la  prefe  in  mó- 
glie .  Il  matrimonio  fu  tenuto  fegreto  > 
perchè  Abailardo  aveva  un  Canonicato  \ 
e  perduto  X  avrebbe  ,  fe  '1  matrimonio 
fofle  giunto  a  notizia  .  Eligia  prefe  cura 
parimente  di  nafconderlo  y  e  a  fine  di 
togliere  ogni  fofpetto  3  fi  ritirò  nel  Mo- 
nifterio  di  Argenteùil  in  cui  prefe  l' abi- 
to di  Religiofa  .  Il  zio  e  i  fuoi  parenti 
per  vendicarli  di  Abailardo  lo  forprefe- 
ro,  e  lo  punirono  col  privarlo  delle  par- 
ti colle  quali  gli  aveva  offefi  .  Dopo  un 
si  funefto  accidente  ,  Abailardo  prefe  il 
partito  di  abbracciare  la  vita  monadica» 
Ferluafe  ad  Eligia  il  fare  lo-  ftelfo  .  Fe- 
cero amendue  profefllone  nello  ftefiò 
tempo  3  Abailardo  in  S.  Dionigi  ed  Eli- 
gia in  Argenteùil.  La  dilàvventura  diA- 
bailardo  non  impedì  che  molte  Perfone 
non  andaffero  a  ritrovarlo  in  S.  Dioni- 
gi j  e  non  lo  pregaffero  di  far  loro  del- 
le lezioni  .  L'  Abate  e  i  Religiofi  di 
Dionigi  fi  fervirono  di  quefto  pretella 
per  inviarlo  a  tener  le  lue  fcuole  in  una 
delle  lorcafe,  a  fine  di  liberarli  da  rim- 
proccj  che  lor  faceva  fopra  le  loro  fre- 
golatezzc  .  La  (ua  riputazione  vi  traile 
tanti  Discepoli  da  tutte  le  parti  5  che  j 
luogo  in  cui  era  non  potè  efier  capace 
per  albergarli  3  ne  *1  paefe  per  nudrrrli . 
Infegnava  loro  le  belle  Lettere  e  la  Teo- 
logia .  Il  gran  concorlò  gli  fu  cagione 
dell'  invidia  e  della  gelolia  degli  altri 
maelhi  .  Il  trattato  da  lui  comporto  fo- 
pra T  Unità  di  Dio  e  fopra  la  Trinità  > 
diede  luogo  z  fuoi  Avverfari  di  accular- 
lo di  errore  .  Alberico  e  Lotolfo  i  qua- 
li infegnavano  inRems,  eccitarono  con- 
tro di  elfo  Rodolfo  Arcivefcovo  di  Remsr 

che  aveado  diianmo  Couone  Vcfcovo 


no       la  Storia  della  chiefa 
di  Paleftrina  ,  Legato  del  Papa  in  Fran- 
cia, tenne  V  anno  1121.  un  Concilio  in 
Soiilòn e  fece  dire  ad  Abailardo  di  tu 
trovarvi!!  e  di  portarvi  il  libro  che  ave- 
va  fatto  fopra  l'Unità  di  Dio  e  fopraia 
Trinità .  Ubbidì  ;  prefentò  il  filo  libro 
al  Legato  del  Papa  3  e  fi  fottopofe  al  di 
lui  giudicio^  Fu  obbligato  a  gettar  dafe 
il  fuo'libro  fui  fuoco  ,  c  fu  condannato 
ad  e/Ter  rinchiufo  per  fempre  in  un  Mo- 
nifterio .  La  fola  ragione  di  una  tenten- 
na tanto  fevera  fi  è,  eh* e/Tendo  Monaco 
s'  era  pollo  ad  infegnare  pubblicamente 
fenza  aver  mirtìone  dal  Papa  ,  nè  dalla 
Chiefa:  perchè  non  fi  entrò  nella  dilcuf- 
fione  degli  errori  ,  de'  quali  era  accufa- 
to  .  Fu  rinchiufo  nel  Monifterio  di  Soii: 
fon  ;  ma  fu  rimandato  pochi  giorni  dopo 
nel  fuo  monifterio  di  S.  Dionigj  .  Egli 
vi  efprcfle  che  S.  Dionigi  di  Francj'3  non 
era  V  Areopagita  .  Quefta  propofizione 
irritò  contro  di  elfo  r  Abate  e  i  Reli- 
giofi  della  Badia 5  dimodoché  Abailar- 
do non  credendoli  in  quel  luogo  ficuro, 
nottetempo  fuggì  .  Si  ritirò  nelle  terre 
di  'ribaldo  Conte  di  Sciampagna  >  e  di- 
morò in  Provins  in  uri  ofpizio  di  Mona- 
ci 3  il  Priore  de'  quali  era  fuo  amico . 
Ottenne  la  permiflìone  di  dimorare  in 
qualunque  luogo  volefie,  e  fi  ritirò  inu- 
naa  latitudine  vicino  a  Trojes,  dove  fab- 
bricò una  cappella  in  un  campo  che  da 
alcunig  particolari  del  luogo ,  col  confen- 
fo  del  Vefcovo  di  Trojes,  gli  Ai  concef- 
lò .  Appena  vi  fu  ftabilxto  ,  che  fu  fegui- 
to  da  un  gran  numero  di  Difcepoli ,  che 
fabbricarono  alcune  celle  d'  intorno  alla 
fua  abitazione .  Codefti  Difcepoli  gli  fe- 
cero fabbricare  una  Chiefa  che  fu  dedi- 
cata alla  Santa  Trinità  e  dinominata  il 
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Paracleto .  I  di  lui  nemici  non  potendo 
(offrire  il  fuo  ftabilimento  ,  eccitarono 
contro  di  eflb  S.  Norberto  e  S.  Bernar- 
do -  Quefti  due  fanti  uomini  (ereditaro- 
no la  iùa  fede  e  i  fuoi  coftumi  apprcfio 
le  Potenze  ecclefiafìiche  .  Per  metter» 
in  fìcuro  accettò  la  Badia  di  S.  Gilda 
di  Ruis,  nella  Diocefi  di  Nantes  in  Bre- 
tagna ,  e  diede  ad  Eligia  la  Chiefa  del 
Paracleto  e  le  fu€  dipendenze .  Codetta 
donazione  fii  confermata  dal  Vefcovo  di 
Trojes  e  dal  Papa  InnocenzioII.  e  poco 
dopo  quel  Conveato ,  eh'  era  aflai  pove- 
ro nel  fuo  principio  3  fu  arricchito  dalle 
liberalità  de' Fedeli  .  Abailardo  vifitòfo- 
vente  quefta  Badia,  e  continuò  ad  avere 
una  corri fpondenza  di  lettere  con  Eligia  • 
Dopo  1  anno  un.  in  cui  Abailardo 
era  ftato  coft retto  nel  Concilio  di  Soi£ 
fon  a  gettar  nel  fuoco  il  fuo  libro  di 
Teologia  ,  non  era  più  flato  molesto 
fopra  la  dottrina,  quantunque  aveffe  con- 
tinuato ad  mfegnare  e  a  fer  vere  le  ttef- 
fe  cofe .  Il  primo  che  rinnovò  contro  di 
eflò  1  accufa  de'  fuei  errori  ,  fu  Gugliel- 
mo Abate  di  S.  Teodorico  ,  il  quale  a- 
vendo  letti  due  libri  di  Teologia  com- 
porti da  Abailardo  ,  e  avendovi  ritrova- 
te alcune  proporzioni  che  non  gli  piace- 
vano, ed  erano  da  eflo  credute  contra- 
rie alla  fana  Dottrina,  Jemanifeftò  Tan- 
no        a  Geofrcdo  Vefcovo  di  Sciar- 
tres  e  a  S.  Bernardo  Abate  di  Chiara- 
valle  .  S.  Bernardo  leffe  il  libro  di  Abai: 
lardo  ,  e  lo  efortò  a  ritrattarli  de  fuoi 
errori .  Non  avendo  fervito  in  conto  al- 
-cuno  Tavvifo  datogli  in  privato  ,  lo  ac- 
cusò al  Papa  Innocenzio  II.  aflerendo 
eh'  e*  metteffe  dei  gradi  nella  Trinità  co- 
me Ario  *  preftnfle  il  libero  arbitrio  al- 
la 
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la  grazia  come  Pelagio ,  e  divide/Te  Ge* 
fucrifto  come  Neftorio  5  efcludendolo  dal 
numero  delle  Perfone  della  SS.  Triniti  . 
Abailardo  vedendoli  così  accufato ,  fi  vol- 
le ad  Arrigo  Arcivefcovo  di  Sens  e  gli 
domandò  che  faceffe  venire  S.  Bernardo 
al  Concilio  che  adunar  egli  doveva,-  af- 
finchè poiefle  conferire  con  e/To  lui  fo- 
pra  gli  errori  che  gli  venivano  imputati . 
Quefto  Concilio  fi  tenne  in  Sens  V  an- 
no 1140.  S.  Bernardo  vi  accusò  Abailar- 
do fecondo  le  regole  3  produffe  i  fuoi  li- 
bri >  riferì  le  propofiaioni  erronee  che 
ne  aveva  eftratte  5  e  coftrinfe  Abailardo  y 
o  a  negare  di  averle  fcritte ,  o  fe  le  ri- 
conofceva  per  lue  ,  ad  addurne  le  pro- 
ve ,  ovvero  a  difdirfi .  Abailardo ,  in  ve- 
ce di  difenderli ,  fi  appellò  a  Roma  .  I 
Vefcovi  del  Concilio  condannarono  i  di 
lui  fentimenti  ,  e  fcriflèro  al  Papa  per 
domandargli  la  confermazione  di  quella 
fentenza  #  Il  Papa  rilpofe  loro  che  con- 
dannava le  propofizioni  di  Abailardo  che 
gli  erano  ftate  trafmelTe  ;  che  gì"  impo- 
neva un  perpetuo  filenzio  ,  e  che  giudi- 
cava che  i  feguaci  e  i  difenfori  di  que* 
gli  errori ,  meritallero  d' eflere  feomuni. 
cati.  Abailardo  compofe  per  giuftificarfi 
yna  umiliffima  apologia  ,  nella  quale  di- 
iapprovava  i  cattivi  lenii  eh'  erano  flati 
dati  alle  fue  propofizioni  ?  e  partì  per  an- 
dare a  Roma  ;  ma  effendo  giunto  in  Ciu- 
gnì  vi  fu  ritenuto  da  Pietro  il  Venerabi- 
le 5  Abate  di  quel  monifterio  •  Fece  la 
fua  pace  con  S.   Bernardo  ,  e  reftò  in 
Giugni .  Ritrovandoli  liil  fine  de*  giorni 
liiòi  aggravato  d-  infermità  ,  fu  mandato 
nel  Monifterio  di  S.  Marcello  m  Scia- 
lon  fopra    Saona  ,  dove  morì  Y  an- 
no mi*  di  fua  età  feflàncelmioterzo* 
\  Ri- 
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Ritorniamo  a  S.  Bernardo  . 

D.  Che  avete  ancora  a  dirmi  di  et 
fo? 

R.  Gli  fu  data  la  commeflìone  fotto 
il  Pontificato  di  Eugenio  III.  di  predicar 
h  Crociata  ad  iftanza  di  Lodovico  il 
Giovane  ,  avendone  ricevuto  T  ordine 
dal  Pontefice  .  Alfittette  a*  tre  Concilj 
tenuti  Tanno  1147.  in  Etampes,  in  Auf- 
ferra  e  'n  Parigi .  Lo  ftcfs"  arf&o  fu  con 
dotto  in  Aquitania  da  Alberico  Cardina- 
le Vefcovo  d'  Oftia  ,  per  opporfi  ai  fe- 
guaci  di  Arrigo  ;  gli  confufe,  e  colle  lue 
predicazioni  e  con  quantica  di  miracoli. 
L' anno  1 148,  convmfe  di  molti  errori 
Gilberto  Porr  etano  Vefcwo  di  Poitiers, 
in  un  Concilio  tenuto  in  Rems / e l'ob- 
bligò a  ritrattarli .  • 

D.'  Quali  erano  gli  errori  di  quello 
Vefcovo  ?  come  fu  egli  fcoperto  e  con- 
dannato? 

R.  Gilberto  Porrctano  nativo  di  Poi- 
tiers,  dopo  avere  iniegnata  in  quella  cit- 
tà la  Teologia,  ne  fu  eletto  Vefcovo  \ 
anno  1141,  Aveva  avuti  per  Mae  (tri  i 
più  dotti  Teologi  del  fuo  tempo  3  Ilario 
di  Poitiers  ,  Bernardo  di  Sciartres,  An- 
fdmo  e  Rodolfo  di  Laon  :  ma  ficcorn  e 
difficile  quando  fi  vuol  troppo  filofofarc 
iòpra  i  Milteri  y  il  non  allontanarti  dal; 
la  vera  ftrada  3  così  egli  eipreflè  neTuo! 
Comentarj  fopra  1  Salmi ,  (òpra  le  Pillo- 
le di  S.  Paolo  e  fopra  le  Opere  di  Boe- 
zio 3  alcune  temerarie  proporzioni  (opra 
la  Divinità  .  Gli  furono  rinfacciati  princi- 
palmente quattro  punti.  1.  Che  f  elfen- 
za  Divina  non  fotte  Dio .  z.  Che  le  pro- 
prietà delle  Pedone  Divine  non  follerò 
che  le  fteffe*  Perfone  .  3.  Che  le  Pedo- 
ne Divine  non  lòn  attributo  in  alcuna 
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propofizione  .  4.  Che  la  Natura  Divina 
non  fi  è  incarnata  e  due  altri  che  fi 
confideravano  come  di  minor  confeguen- 
sa  ;  cioè  ,  che  non  v'  è  Ce  non  Geuicri- 
fto  che  meriti  3  e  che  non  vi  fono  fc 
non  gli  eletti ,  che  fieno  veramente  bat- 
tezzati .  Avendo  Gilberto  continuato  a 
foftenere  quefta  dottrina ,  e  avendo  efpref- 
ie  quefte  propofizioni  in  un  difcorfo  fat- 
to al  fuo  Clero  >  i  due  Arcidiaconi  del- 
la fua  Chiefa  Arnoldo  e  Calone  lo  ac- 
cufarono  al  Papa  Eugenio  III.  eh'  era  al- 
lora in  Siena  ,  fili  punto  di  portarli  in 
Francia.  L'elàme  della  dottrina  di  GiL 
berto  fu*  cominciato  in  Auflerra  in  un 
Adunanza  che  vi  fii  teriuta  nel  principio 
dell'anno  1147.  e  continuato  in  un  altra 
Adunanza  tenuta  in  Parigi ,  verfo  le  Fe- 
lle di  Pafqua  dello  fteis'aiuao.  Gilberto 
"comparve  in  quefta  alla  prefenza  del  Pa- 
pa ,  dei  Vefcovi-e  degli  altri  Prelati  deir 
adunanza .  Due  Dottori ,  cioè  Adamo  di 
Piccol-Ponte ,  Canonico  di  Parigi ,  e  ti- 
gone di  Campofiorito  Cancelliere  del 
Re  ,  gagliardamente  io  confutarono  •  S. 
Bernardo  fu  il  primo  e  principale  deìùoi 
accufatori  :  Gilberto  negò  di  aver  fotte* 
liuto  i  fenrimenti  che  gli  erano  imputa- 
ti .  Si  di'putò  gran  tempo  fopra  codetta 
pjopofiziooe  !  ie  quanto  faceva  Dio  Pa- 
dre ,  folle  diveifo  da  quanto  io  faceva 
Dio ,  e  fe  fi  poteflè  dire  che  le  tre  Per. 
iòne  della  Trinità  follerò  tre  enti  fingo-  * 
lari  .  Come  non  fi  aveva  alla  mano  il 
.  Comentario  di  Gilberto  Porretano  lòpra 
Boezio*  il  gjudicio  di  quel  contratto  fu 
ri  me  Ab  al  Concilio  di  Rems ,  che  fi  ten- 
ne verfo  la  quarefima  dell'anno  feguen- 
te  ..  Intanto  avendo  Gilberto"  inviato  il 
ino  libro  al  Papa  *  Godelcalco  Abate  del 
>.  mon- 
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monte  S.  Eligio , 
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ftratefi  ne  traffe  alcune  proporzioni  da 
lui  credute  erronee,  e  vi  aggiunfe  alcu- 
ni parti  de'  Padri  contrari  a  que*  fenti- 
menti  .  Qucfto  fcritto  fu  dato  in  mano 
a  S.  Bernardo,  che  accusò  Gilberto  nel 
Concilio,  comporto  del  Papa,  de' Car- 
dinali ,  e  de*  Velicovi  di  Francia  ,  di  A- 
lemagna  ,  di  Spagna  e  d'  Inghilterra  . 
Fece  S.  Bernardo  che  Gilberto  corifei- 
faffe  d' inicgnare  che  1'  Eflènza  di  Dio  , 
la  fua  Divinità ,  la  fua  Sapienza  ec.  non 
è  Dio  ,  ma  la  forma  per  cui  è  Dio ,  e 
confutò  gagliardamente  quella  propen- 
sione, dalla  quale  fi  pafsò  ad  un  alerai 
cioè,  che  un  iol  Dio  non  è  le  tre  Per- 
lone  ,  ne  le  tre  Perlòne  un  Ibi  Dio .  Gil- 
berto foftenne  quella  propofizione  come 
aveva  l'ottenuta  la  p/eccdcntc  •  Dopo  a: 
ver  difputato  gran  tempo,  i  Cardinali, 
ch'erano  favorevoli  a  Gilberto, piffero 
che  avrebbono  giudicato  di  queir  affare  . 
Gii  Arcivescovi  e  i  Vcicovi  con  ragione 
fdegnati,che  1  Cardinali  voleffero  attribuir- 
li quei  gì  udicio,adarono  a  ritrovale  il  gior- 
no tegueante  S.  Bernardo ,  efte'erocon  el- 
fo lui  una  profeflìonc  di  fede  contraria 
agli  errori  di  Gilberto  .  Diedero  quello 
fcritto  al  Papa  e  ai  Cardinali  che  furo- 
no ad  approvarlo  corretti.  Il  Papanul- 
ladimeno  non  confermò  quel  giudiciq 
con  un  decreto  lòlenne  :  fi  contentò  di 
far  venire  Gilberto  in  un  Adunanza  ,  la 
quale  li  tenne  nel  palazzo  dell'  Arciveicovo 
di  Rems  j  e  dopo  averlo  obbligato  a  ri* 
trattarli  delle  lue  quattro  proporzioni  > 
le  condannò,  e  vietò  il  leggere  ovvero 
il  copiare  il  iiio  libro  >  finateantochètof- 
fe  corretto  .  Non  fu  fitta  coli  alcuna 
contro  la  per  fona  di  Gilberto  ,  il  quale 
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Te  ne  ritornò  nella  fua  Diocefi  co*  fuoi 
Arcidiaconi  riconciliato .  La  fua  ritratta- 
zione fu  lincerà  3  ma  alcuni  de*  fuoi  di- 
fcepoli  non  rinunziarono  le  di  ili  opi- 
nioni 3  e  contimiarono  a  (ottenerle . 

D.  Mi  avete  anche  parlato  d'un  con- 
tratto di  S.  Bernardo  con  Pietro  Abate 
di  Giugni, 

R.  Il  contrailo  non  è  appartenente  al- 
la  dot  trina  9  ma  folo  ad  alcune  pratiche 
della  regola  monadica  è  concernente  • 
I  Religiofi  di  Ciftello  pretendevano  che 
i  Monaci  di  Ci  ugni  fi  foiTero  allontana- 
ti dalla  regola  di  S.  Benedetto  in  molti 
punti .  Tietro  il  Vener Abile  Abate  di  Giugni 
fece  T  Apologia  del  luo  Ordine  s  e  S. 
Bernardo  fotto  pretcfto  di  fare  un  Apo- 
Jogia  di  quanto  era  accufato  egli  inlie» 
me  con  quelli  del  luo  ordine  ,  di  dir 
male  dell' ordine  di'Clugnì  ?  riprefe  ga- 
gliardamente dè'  Monaci  di  Clugni  le 
regolatezze .  Quello  contrailo  paisò  mol- 
to oneilamenie  tanto  dall'  una  quanto 
dall'altra  parte,  e  fra  i  due  ordini  non 
eccitò  divifione  veruna. 

D.  Ditemi  qualche  cofa  della  vita  di 
Pietro  il  Venerabile. 

R.  Egli  chiamava!!  Pietro  Maurizio 
Suo  Padre  Maurizio  e  fua  madre  Ran- 
garda  lo  piefentarono  al  Monùleno  di 
Clugni  $  vi  ricevette  X  abito  di  religione 
dalla  mano  di  Ugone  ,  fra  gli  Abati  di 
Clugnì  il  primo  di  quello  nome  •  Sotto 
T  Abate  Ponzio  fu  fatto  Priore  di  Ve- 
zelai  a  e  poi  di  Douvre  ,  e  finalmente 
eletto  nono  Abate  di  Clugni  nel!  anno 
1123.  il  giorno  dell'  Aflunzione  di  Ma- 
ria Vergine  ,  in  età  di  30,  anni  morì 
1  anno  1157.  il  pruno  giorno  dell  anno, 
-  cioè  il  giorno  di  Natale  l'anno  njó.fe- 
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cohdo  la  noftra  maniera  di  numerar  gli 
anni  .  Ha  fcritte  molte  Lettere  ,  alcuni 
Trattati  contro  gli  Ebrei  e  i  g  Petrobru: 
fiani  ,  una  relazione  di  molti  miracoli 
fucceduti  nel  fuo  tempo,  dei  Sermoni  c 
delle  profe. 

D.  Terminate  la  vita  di  S.  Bernardo» 

R.  Quefto  Santo  eflendo  ftato  eletta 
fili  fine  della  flia  vita  per  efière  il  me- 
diatore fra  '1  popolo  di  Mets  e  alcuni 
Principi  vicini  j  dopo  aver  felicemente 
terminati  i  loro  contratti ,  s'infermò  nei 
Ilio  ritorno  per  debolezza  di  ftomaco,e 
refe  la  fua  anima  a  Dio  il  di  xo .  di  A- 
gorto  us 3.  Lafciò  quafi  cento  feflanta 
Monifteri  del  fuo  ordine  ,  dalla  fua  di- 
ligenza fondau,    .  /  • 

D.  Non  dee  cadere  in  dubbio  fe 
Bernardo  molto  abbia  fcritto.r**j> 

R.  Non  folo  è  riguardevole  per  la  San- 
tità della  fua  vita  e  per  le  fue  azioni  fa- 
mofe ,  ma  lo  è  ancora  per  le  fue  opere, 
nelle  quali  apparifee  tanto  fpirito  ed  c- 
leganza ,  quanta  (cienza  e  pietà .  ' 
.  D.  Me  ne  fàrefte  il  catalogo? 

R.  Vi  fono  in  primo  luogo  quattro- 
cento e  più  Lettere  fopra  quifboni  di 
Diiciplina  e  di  morale ,  e  fopra  gli  affa, 
ri  del  lùo  tempo ,  tutte  fcritte  con  ifpi- 
rito3  iàviezza  e  prudenza.  Ha  indirizza- 
to  al  Papa  Eugenio  III.  fuo  difcepolo  un 
Trattato  cui  diede  il  titolo  :  Della  con. 
Jtdera^ione .  ev  codefta  una  eccellente  & 
Eruzione  ai  Papi  >  nella  qual  egli  parla 
liberamente  a  quel  Papa  lopra  le  di  lui 
obbligazioni  .  Somminilha  fimiii  Iftru- 
iioni  agli  altri  Prelati  nel  fuo  libro  , 

P*  Coftuwi  *  delle  obbligazioni  de  Vefco. 

,  e  a  tutto  il  Clero  nel  DilcorJò  da 
lui  fatto  in  Parigi  ,  intitolato  Della  Con- 
torno ili.  k  y*r* 
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yerfiotte  ;  nel  quale  declama  contro  i  che. 
ria  ambizioni  e  incontinenti.  Jl  fuo trat- 
tato de'  comandamenti  e  delle  difpenfe 
è  un  opera  (ènfàtifUma  e  piena  d*  fode 
maflìme  (opra  codefto  foggetto .  V  Apo- 
logia a  Guglielmo  Abate  di  S.  Teodori* 
co  ,  è  piuttofto  una  critica  de'  coftumi 
de'  Religioni  di  Clugni  ,  che  un  Apolo^ 
ia  de1  Monaci  di  Ciftello .  S.  Bernardo 
a  fatto  T  elogio  dell'  ordine  de'  Cava- 
lievi  del  Tempio  di  nuovo  iftitiuito  ? 
nel  fuo  Trattato  della  nuova  milizia,  nel 
qual  eforta  que'  Cavalieri  a  foddisfare  agli 
obblighi  di  quell'ordine  militare .  Il  Trat- 
tato dell' umiltà  e  della  fùpcrbia ,  e  quel- 
lo dell'Amor  di  Dio  fonò  affettuofìfllmi 
c  ripieni  d'  unzione  .  Ha  feguiti  i  prin» 
cipi  di  S.  Agoftino  nel  fuo  Trattato  del* 
la  Grazia  e  dei  libero  arbitrio  .  Tratt* 
varie  quiftioni  fopra  il  Battefimo  in  uno 
fcritto  in  forma  di  Lettera  ,  diretto  ad 
Ugone  di  S.  Vittore .  Impugna  gli  erro- 
ri di  Abailardo  in  un  opera  a  pofta .  Vi 
fono  anche  molti  fuoi  Sermoni  ,  e  un 
comentario  in  foripa  di  difcc>r(ò  fopra  i 
due  primi  capitoli  del  Cantico  de'CanT 
tiri  >  da  lui  d'una  maniera  miftica  lpi?» 
gato.  v 

•  R.  Che  giudicio  formate  di  S.  Bernar- 
do e  de' fuoi  {cristi?. 

R.  Il  fuo  Itile  è  vivo  ,  nobile  P  e  fuc- 
cinto,  i  fuoi  penfieii  fublimi,  il  iuo  dil- 
corlb  ameno  e  dilicato  .  E'  egualmente, 
ripieno  di  unzione  ,  di  tenerezza  e  di 
forza .  Ha  confervaco  la  maniera  di  fcri- 
vere  de*  Padri  9  e  non  s'é  fervito  del 
jnetodo  degli  fcolaftici  e  de'  controversi 
del  iuo  tempo  :  il  die  gli  ha  meritato  il 
nome  del!  ultimo  fra  i  Padri,  Aveva  un 
predito  infinito  :  non  v*  è  flato  nel  fuo 
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tempo  affare  di  canfeguenza  nel  ^ualfi 
non  fia  dilato  impiegato 

VIIL 

La  gloria  de*  contro/fi  M  S.  Tom- 
mafo  di  Cantorber)  con  Arrigo 
IL  Re  d?  Inghilterra  - 

TX  \T  Oa  avete  a  dirmi  cofa  alcuni 
IN  della  Chiefa  é'IngbSkmz  ?  fa 
«ella  in  quefto  fecoJo  tranquilla  ? 

R.  Ella  fu  turbata  dai  contraft  i  avuti 
da  Arrigo  II.  Red*  Inghilterra,  rhe  fuc- 
cedetie  a  Stefano ,  con  Tomma/h  Meublé 
Arcivefcovo  diCantorberì .  Tommalò  era 
fucceduto  a  Tibaldo  in  <juelT  AraveCco^ 
vado  l'  anno  Appena  fu  innalzato 
a  quella  dignità ,  che  pensò  a  difendere 
con  vigore  gì*  intereflì  e  le  immunità  del- 
ia Chiefa  •  Nel  principio  del  filo  Veico- 
vado  tolfe  i  beni  della  Chiefa  dalle  ma- 
ni de  Signori  grandi  .che  gli  ayevauo  u- 
furpati  .  Perfijafe  al  Re  d'  Inghilterra  il 
provvedere  di  foggetti  i  Vefcovadi  di  Er- 
iòrd  e  di  Vorcheiter  da  gran  tempo  va- 
canti .  Prevedendo  dover  avere  dei  con- 
traili col  Re  a  cagione  de'  diruti  della 
iua  Chiefa  *  rinunziò  nelle  di  lui  mani 
la  carica  di  Cancelliere  3  e  ridomanda 
poi  i  beni  eh'  e' pretendeva  appartenelTe- 
ro  alia  fua  Chiefa .  Volle  togliere  al,Re 
il  godere  le  rendite  delle  Chiffe  vacan- 
ti ,  e  foftenne  che  gli  Ecclefiaftici  non 
dovevano  Jfoggiacere  alla  giuftizia  de* 
magiftrati  +  Avvenne  che  un  Canonico 
di  Betford  nomato  Pilippo  Broc  aveva 
oltraggiato  nnUficiale  del  Re,  innanzi 
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al  qual  era  citato  :  il  Principe  volle  far- 
ne giuftizia;  T  Arcivefcovo  fofpefe  il  Ca- 
nonico dalle  Tue  fonzioni  ecclefiaftiche  3 
e  dal  fuo  Beneficio  per  più  anni.  Il  Re 
non  eflendo  foddisfatto  di  quefto  gafti- 
gp,  voleya  che  fofle  confegnato  in  ma- 
no alla  siuftizia  del  fecolo  j  avendolo 
ricufato  r  Arcivefcovo  ,  il  Re  tenne  un 
Adunanza  de'  Vefcovi  del  lùo  Regno  in 
Londra  nella  Badia  di  Veftminfter  .  Vi 
rimoftrò  efler  ncceflario  per  lo  ben  pub- 
blico, che  gli  Ecclefiaftici  foflero  giudi- 
cati dal  Foro  fecolare  ,  e  condannati  a 
pene  afflittive  ;  perchè  la  degradazione  po- 
co moveva  coloro  3  che  la  Santità  del 
ior  carattere  non  aveva  potuti  .ftornar 
dal  delitto.  Tommaso  e  gli  altri  Prela-> 
ti  non  acconfentirono  alla  propofizionej 
e  avendo  loro  domandato  il  Re  fé  vo- 
leflero  oflèrvare  i  coftumi  del  fuo  Re- 
gno ,  rilpofero  eh'  erano  pronti  a  farlo  , 
tna  lènza  pregiudicio  de'  loro  diritti .  Co^ 
della  reftrizioae  difpiacque  al  Re  Arri- 
go ,  che  fi  ritirò  con  dàr  contraflegni 
della  fua  indegnazione  •  I  Velcovi  e  lo 
fteflo  Arcivefcovo  di  Cantorberì,  per€- 
vicarne  gli  etfetti,  s'impegnarono  iti  un 
Adunanza  tenuta  nell*  anno  1164.  in  Cla- 
rendon ,  di  oflèrvare  finceramente  i  co- 
itami del  Regno  3  e  approvarono  Tedici 
articoli  >  co'  quali  gli  Ecclefiaftici  erano 
Soggetti  alla  giuftizia  de'  Magiftrati  3  e  1 
godimento  de  beni  di  Chiela  in  tempo 
ili  vacanza  era  accordato  al  Re  .  Appe- 
na T  Arcivefcovo  di  Cantorberì  cbbepaC 
fati  quegli  articoli  »  le  ne  pentì  ,  e  h  a- 
fìenne  dal  celebrare  finattantoehè  '1  Pa- 
pa Aleflandro  III.  1*  avefle  afloluto .  Su- 
bito ritiroffi  da  Cantorberì .  Il  Re  difpe- 
rando  di  fargli  cambiar  fentimento  ,  n- 
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corfe  al  Papa  .  Il  Papa  V  etano  a  defiftere 
dall' imprela;  ma  quefto  Principe  in  vece  di 
arrenderli  a  fuoi  avvertimenti  ,  fece  ci- 
tare dinanzi  a  fe  T  Arcivelcovo ,  lo  fece 
venite  fuo  malgrado  ad  un  Adunanza  te- 
nuta in  Nortampton ,  e  volle  obbligarlo 
a  condefeendere  alla  Tua  volontà  ,  o  a 
rinunziare  la  Sede  della  fua  Chiefa .  Tom- 
mafo  non  avendo  voluto  fare  nè  T  uno 
ne  T  altro  ,  fuggì  in  Fiandra  ,  e  fi  pofe 
fotto  la  protezione  di  Lodovico  VII.  Re 
di  Francia  •  I  Diputati  del  Re  d' Inghik 
terra  e  dell'  Arcivefcovo  di  Cantorberi 
andarono  a  ritrovare  il  Papa  eh*  .era  al- 
lora in  Scns .  Tommafo  v'andò  in  perfo- 
na.  Il  Papa  fi  dichiarò  in  fuo  favore  • 
Il  Re  d'Inghilterra  avendone  avuta  no- 
tizia ,  conmeò  i  fuoi  t  beni  e  quelli  de* 
fuoi  Parenti  e  de  fuoi  Amici,  gli  e  fi  ha 
dal  fuo  Regno  »  e  fece  pubblicare  nuovi 
ftatuti  7  anche  di  pregiudicio  maggiore 
alla  libertà  della  Chieia  che  i  primi .  Il 
Papa  nominò  due  Legati  per  giudicare 
lòpra  quella  contefa  :  ebbero  in  Giibrs 
una  conferenza  con  Tommafo  >  ma  non 
poterono  farlo  convenire  di  rilafciar  co- 
la alcuna  di  fue  pretenfioni  .  Il  Re  di 
Plancia  proccurò  un  abboccamento  col 
Re  d'  Inghilterra,  al  quale  trovolfi  pure 
l' Arcivelcovo.  di  Cantorberi.  Non.  vi  fu 
per  anche  conchiufa  cofa  veruna .  Il  Pa- 
pa inviò  nuovi  Legati  .  In  fine  1'  acco- 
modamento fu  fatto  >  e  T  Arcivefcovo  di 
Cantoiberì  ritornò  in  Inghilterra  ;  ma 
appena  vi  fu  giunto  che  fi  téhtó  di  ob- 
bligarlo ad  affolvere  tatti  i  Vefcovi  da 
elfo  interdetti  o  (comunicati .  Avendo  ri- 
calato T  Arcivelcovo  di  farlo  ,  e  i  Ve- 
fcovi avendo  efpofti  i  loro  lamenti  al  v 
Re  efr'  era  ifi  Normandia  ,  lafciofTì  egii 


Digitized  by  Google 


Ili       la  Storia  della  Chie/a 

fuggir  di  bocca,  chr  era  infelice  pernojf 
ritrovar  alcuno  che  potefle  vendicarla 
contro  un  Vefcovo  *  che  più  lo  molefta- 
va  di  tutti  gli  altri  fuoi  fudditi .  Quella 
efprejllone  impegnò  guattro  Uficiali  di 
cofpirare  contro  la  vita  dell'  Arcivefco- 
vor  partirono  fubito  3  e  giunti  in  Inghik 
terra  gli  portarono  f  ordine  da  parte  del 
Re  di  ailolvere  i  Vefcovi  *  e  iuJla  nega- 
tiva da  lui  fatta  V  uccifero .  Ciò  avvenne 
verio  il  fine  dell'anno  1170,  Finfe  il  Re 
di  aver  molto  dolore  della  morte  del 
Santo ,  e  inviò  alcuni  Diputati  a  Roma 
per  aflìcurare  il  Fapa5  ch'egli  non  ave- 
va avuta  parte  veruna  in  queir  azione  * 
Il  Papa  (comunicò  gli  omicidi ,  e  inviò 
due  Legati  che  diedero  T  aiToluzione  ad 
Arrigo  ,  a  condizione  eh'  egli  averte  an- 
nullati 1  coftumi  e  gli  ftaniti  ftabiliti  lòt- 
to ir  fuo  regno ,  di  pregiudicio  alla  Ghie- 
fo.  Tonimafofu  canonicato  l'anno  1173* 
Il  Re  d' Inghilterra  aflalito  da  fuo  figliuo- 
lo che  contra  di  lui  ribelloflr ,  implorò 
r  affiftenza  del  Santo  e  andò  in  figura 
di  fupplichevole  al  fuo  fepolcra.  Gli 
micidi  portaronfi  per  farli  aflblverea 
Roma  :  1  una  di  effi  peri  infelicemente 
in  Colènda  3  e  gV  altri  tre  andarono  in 
Gerufalemme  *  dove  pafùtono  in  perir 
tenza  il  rimanente'  de'  loro  giorni  • 
•  *  . 

De  Concilj  itimi  nel  duodecima 

Secolo . 

£>♦  avete  già  parlato  di"  alcuni 

IV JL  Concilj  tenuti  nel  duodecimo 
incoio  ;  itoti  ho  dubbio  che  molti  altri 

non 
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ftórt  ne  fieno  ftati  tenuti  . 

R.  Ne  furono  tenuti  tre  "generali  iit 
Soma  nella  Chiefa  Laterànefe  ,  compo- 
rti de'  Vefcovi  di  Occidente  .  Il  primo 
fotto  Callifto  II.  il  fecondo  fotto  Inno- 
cenzio  II.  e  '1  terzo  (otto  Ale/Tandro  III. 
li  primo  ha  giudicato,  come  v*  ho  detto* 
T  affare  delle  Inveftiture .  Il  fecondo  te- 
nuto nelranno  irjp.  che  dicefi  elfere 
fiato  comporto  di  più  di  mille  Prelati  , 
fia  fatto  trenta  Canoni  che  contengono 
divertì  regolamenti  fopra  *le  [perfone  è 
facoltà  ccckfìafachc  ♦  Il  terzo  adunato 
nell'anno  1179.  comporto  di  trecento  Ve- 
fcovi ò  circa  ,  pubblicò  ventilate  tapi- 
toli  per  riformar  quantità  di  abufi,  cne 
s'  erano  introdotti  centro  la  difciplina * 
fopra  T  elezióne  de*  Papi ,  fopra  i  giudici 
ccclefiaftici  5  fopra  i  beni  dj  Chiela,fo-* 
pra  le  immunità  ,  e  fopra  altri  punti  , 
Furono  anche  tenuti  molti  Conalj  pro- 
vinciali in  Francia  e  'il  Inghilterra  5  che 
hanno  fatti  varj  regolamenti  >  owero  traf -» 
tati  particolari  interefli . 

Degli  Autori  che  fiorirono  nel  duo* 

decimo  Secolo  * 

D.  TjOichè  nulla  avete  a  dirmi  di  par** 
jl  ticolare  iòpra  i  Conci!)  tenuti  iti 
quefto  fecolo  i  difcorretemi  degli  Au- 
tori* 4 

R,  Quello  fecolo  n*  ebbe  un  maggior 
numero  che  i  fecoli  precedenti  >  e  alcu- 
ni poflono  eflère  porti  in  paragone  coi 
maggiori  lumi  della  Chiefa  * 

Sul  fine  del  iccolo  precedente  5  e  fui 
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principio  di  quefto  a  '  Ivone  Vcfcovo  é 
Sciartres  arricchì  la  Chiefa  d' un'  ampi? 
lima  Raccolta  di  regole  ecciefiaftiche- 
tratte  dalle  lettere  de*  Papi ,  da  canoni 
de'  Concili  ,  da'  trattati  de'  Padri  e  dalle 
leggi  de' Principi  ,  intitolata  Decreto  ,  e 
d' un  altra  Raccolta  di  Canoni  intitola» 
Tanormia .  Abbiamo  parimente  quali  tre- 
cento fue  lettere  che  contengono  delle 
derilioni  (òpra  punti,  riguardevoli  di  di- 
fciplina ,  di  Storia ,  di  Morale  ,  e  delle 
litólusioni  di  cafi  di  cofcienza  *  e  di  qui* 
ftioni  di  legge  che  ad  effo  eran  propo» 
Ite  •  Era  di  Beauvais  >  e  aveva  ftudiata 
la  Teologia  nella  Badia  del  Bec  fotta 
Lanfranco .  Fu  eletto-  dal  fuo*  Vefcovo  * 
perchè  avelie  cura  del  Monifterio  de'  Ca* 


f  i 

luogo  di  Geofredo  deporto  dal  PaparÙri 
bano  II.  U  Re  Filippo  di  diede  r  Invc* 
ftitunrdi  quei  Vefcovado,  raa-Richerio 
Arcivefcovo  di  Sens  tondo  ricufato  di 
confacrario>  andò  egli  a  ritrovar  Urba- 
no li.  che  T  ordina- in  Capua  1'  anno. 
]ps%.fu  pofto  in  poflTeflb  del  Vefcova- 
do  di  Sciartres,  e  vi  dimorò  malgrado 
Geofredo  e  Richerio  .  Mòri-  in  Sciar- 
tres  il  di  23.  Dicembre  dell'anno  11 13. 

S.  Bernardo  fu  uno  de*  maggiori  orn^. 
menti  di  quefto  fecolo:  non  ho  che  agi 
giugnere  a  qtianta  v'ho  detto  dji  fua  vi- 
ta e  de'  fuoi  fermi  Dal  iuo  Ordine  fo- 
no ufeiti  molti  Autori  riguardevoli  per 
la  loro  faenza,  e  pietà:  tra  gli  altri  ^*r- 
valdo  Abate  di  Bonnevai  liio  anucó  *  il 
auale  ha  fatti  vari  Trattati  di  Morale  c 
di  pietà,  alcuni  de' quali  fono  flati  attrir 
bum  a     Cipriano  . 

Vi* 
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4'  è  parimente  refo  riguardevole  colle' 
(uè  Opere  di  controverse  e  di  pietà . 

Il  famofo  dietro  jfbaUardo  è  flato  uno- 
degli  Autori  di  quefto*  fecola  che  avefle 
maggior  erudizione  ,  e  meglio  fcrivefiè 
d' ogni  altro .  Nel  fuo  Trattato  della  Tri- 
nità dimoftra  molto  ingegno  e  aflài  dia- 
lettica .  Il  fuo  Gomentario  lòpra  la  Pi- 
llola ai  Romani ,  è  un  efplicazion  lette- 
rale di  quella-  Pillola- .  Ha  fatte  ancor* 
molte  rifpofte  alle  cjuiftioni  che  gli  era- 
no propelle  da  Eligia  ,  nelle  guali  fpie: 
ga  con  molta  efattezza  e  facilità  alcuni 
palfi  difficili  della  Scrittura . 

Dell'Opere  di  Gilberto  Vorretano  3  al- 

jaro  non  trovali  imprellò  che  una  Lette-' 
ra  lòpra  V  Eucarirtia. 
,  Abbiamo  cinque  Lettere  di  S.  Tomma- 
lo  di  Canccrt-bei;!  >  tutte  fcritte  nel  tempo; 
del  fuo  cfilio .  Danno  a  conofeere  eh'  e' 
iàpeva  icriver  bene  y  e  aveva  fentimenti 
divoti  e  genejroft. 

Geof redo  Abate  di  Vandomo ,  ci  ha* 
laiciate  delle  Lettere  3  alcuni  Opufcolj  , 
e  molti  Sermoni .  Scriveva-  con  facilità  , 
ma  non  aveva  molta  polizia  edelevazio* 
ne.  Era  flato  fatto  Abate  di  Vandomo  neir 
anno  1093.  e  fece  molti  viaggi  verfo  Ro- 
ma, o  per  foftenere  Pcfenzione  di  fua 
Badia,  o  per  intereiìi  della  Santa  Sede* 
Non  è  noto  precifamence  P  anno  della*; 
iiia  morte .  Viveva  ancora  lòtto  il  Ponti- 
ficato di  Onorio  II.  Panno  1129. 

Ildtberto ,  Veicovo  dei  Mans  e  poi  Ar-- 
ei  ve  (covo  di  Turs ,  ci  ha.  lanciate  alcune* 
Lettere  fcritte  con  eleganza ,  dell'  opero 
poetiche  airai  tralcurate,  e  alcuni  diicorli 
a/lai  fiacchi  .  Nacque  in  Lavardin  nella 
JDiocefi  del  Maus .  Fueletto  Vefcovodei 
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Mans  rreir  anno  1098.  Il  principio  del  Cito 
Vefcovado  fu  turbato  dalla  guerra  che 
fopraggiunfe  fra  Elia  Conte  del  Mans  e  Gu- 
glielmo il  Rollò  Re  d'Inghilterra .  Il  Con- 
te Elia  effondo  rientrato  nella  Città  del 
Mans  verfo  V  anno  1 100.  dopo  la  morte 
del  Re  d'Inghilterra,  Ildeberto  fece  un 
viaggio  verfo  Roma ,  dove  firfcen  accol- 
to da  Pafquale  II.  Fu  innalzato  all'Arci- 
vefcovado  di  Turs  nelT  anno  1  ri  f.  Ebbe 
da  prima  alcuni  contralti  col  Re  Lodo- 
vico il  Grofso  :  ma  eflendofi  rimeflb  nel- 
la di  lui  grazia ,  morì  pacifico  poffeflòre 
dell' Arcivefcovado  di  Turs  Tanno  n tu 
Le  fue  Lettere  fono  feri tte  d'uno  ftilc 
piflolare,  puro,  e  naturale,  e  contengo- 
no dei  punti  importanti  di  Morale,  di 
Difciplina  e  di  Storia* 

Guièerto  Abate  di  Nogent  fotto  Coucjr, 
ha  comporto  un  Trattato  della  Predi- 
cazione, ovvero  della  Maniera  di  Pred  - 
care,  un  Libro  contro  gli  Ebrei,  una 
Scritto  fopra  T  Eucaristia,  nel  quale  prew 
va  la  realtà,  un  Opera  divifa  in  tre  li- 
bri fopra  le  Reliquie  de'  Santi  e  fopra  le 
vifioni  e  le  apparizioni  de'  Demoni  e  de- 
gli Angioli ,  nella  quale  paria  contro  molte 
falle  Reliquie .  Ha  fcritta  anche  una  Sto- 
ri* della  Crociata ,  cui  diede  per  titolo 

Le  Cefi  a  di  Dio  operate  col  metty  de fran- 
cefili la  fua  Vita,  e  alcuni  £)ifcotft« Mo- 
rali. Era  flato  eletto  Abate  di  Nogent 
nell'anno  1104.  e  morì  Tanno  112,4, 

S igei  erto  Monaco  di  Gemblurs  fi  ap- 
plica a  comporre  in  profà  e  n  verfo  le 
Vite  di  molti  Santi  :  na  continuata  V  O 
pera  degli  uomini  illuftri  di  S.  Girola- 
mo e  di  Gennadio,  e  la  Cronica  di  S. 
Girolamo,  dall'anno  3 81.  fino  all'anno 
ni*.  Difefe  gagliardamente  il  partito  de- 
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gT  Imperadori  Arrigo  IV.  e  Arrigo  Vi 
contro  i  Papi,  e  fcrifle  una  lettera  di 
gran  forza  alla  Corte  di  Roma  in  nome 
del  Clero  di  Liege  e  di  Cambrai  «  Mo-> 
ri  Tanno  111$. 

Onorio,  Soprantendence  della  Ghiera 
di  Autun,  che  fiorì  verfo  Tanno  ino* 
ha  ridotti  in  riftretto  i  Trattati  degli 
Autori  ecclefiaitici  di  S.  Girolamo ,  di 
Gennadio,  e  d' Ifidoro,  e  fatto  un  Cata- 
logo cronologico  de'  Papi  da  S.Pietro 
fino  a  Innocenzio  II.  Ha  comporto  anche 
un  Trattato  della  Predeflinazione  >  c  del 
Libero  Arbitrio ,  e  un  Comentario  fopia 
il  Cantico  de'  Cantici  5  e  molti  altri  Di* 
feorfi  Morali . 

Arnolfo  7  Vefcovo  di  Rochefter  ci  ha 
lafciate  due  Lettere ,  T  una  iopra  la  pe- 
nitenza degli  Adulteri ,  e  T  altra  fopra 
molte  quiftioni  intorno  all'  Eucariftia  • 
Era  flato  difcepolo  di  Lanfranco  nella 
Badia  del  Bec ,  lo  feguì  in  Cantorberì , 
e  flette  per  gran  tempo  femplice  Mona- 
co. NelT  anno  1 114.  fu  fatto  Vefcovo 
di  Roche/ter ,  e  mori  nell'anno  11x4. iti 

ed  di  84.  anni. 

Si  attribuirono  molte  Opere  a  S.  Rru- 
notie  Fondatore  dclT  Ordine  de*  Certo* 
fini,  ma  fono  piuttofto  di  Bainone  Ve- 
fcovo di  Sigili,  e  di  lui  non  abbiamo 
fe  non  due  Lettere.  Guigo  Tuno  de' 
fuoi  Succefibri  ha  comporto  oltre  gli  Sta- 
tuti del  fuo  Ordine ,  varie  opere  di  Mo- 
rale ,  e  alcune  Lettere .  Di  S.  Norberto 
Fondatore  dclT  Ordine  de'  Premofiratefi* 
non  abbiamo  che  un  breve  Difcorfo  Mo- 
rale in  forma  di  esortazione ,  e  diretta  a' 
fuoi  Religioli . 

D.  Permettemi  T  interrompervi ,  per 
pregarvi  di  narrarmi  le  principali  circo* 
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ftanze  dell*  Vita  di  qucfti  dite*  illutlri 
Fondatori  di  Religioni . 

R.  Ne  fon  contento .  S%  Brunone  nac- 
que in  Colonia  3  riufcì  ne'  fuoi  ftudj  ,  e 
dopo  eflere  flato  per  qualche  tempo  Ca* 
uonico  di  San  Cuniberto  di  Colonia,  fu 
chiamato  in  Rems  ,  fatto  Canonico  c 
foprantendente  di  quella  Chiefa-.  I  con- 
tratti avuti  col  filo  Arcivefcovo-Manafle, 
di  cui  non  poteva  fofFrirelefregolatezze-, 
lo  coftrinfero  alafciare la  Città  di  Rems. 
Si  ritirò  poi  interamente  dal  mondo  cor* 
fe'te  Compagni,  ed  eflcndofi  rivolto  ad 
Ugone  Vefcova  di  Grenoble  per  avere 
una  foiitudine  affai  lontana  dal  coni.. 
merzio  degli  uomini,  quel  Prelato  mo 
ftrò  loro  la  foiitudine  della  Certolà  >  do- 
ve fi  ftabilirono  nell'anno  1086.  Fu  elee? 
to  per.  primo  Priore  di  quel  Moni  fterio  • 
Neil*  anno  1090.  Urbano  II.  lo  chiamò 
ixy  Italia,  dove  fi  ritirò  in  unalòluudine 
di  Calabria  nomata  la  Torre  .  Vi  morì  il 
dì  6.  di  Ottobre  dell'anno  noi.  Lalduir 
no  gli  fuGccdettfc  nel  Priorato  della  grati 
Certofa  ed  ebbe  per  Succeffori  Pietro  , 
Giovanni  e  poi  Giugo  . ,  quinto  Prioifc 
della- gran  Certofa,  che  ftefe  le  Cofti- 
tuzioni  dell'  Ordine e  governò  cjuel  Mo- 
nitorio per  io  fpazio  di  zy.  anni  dall'ai 
no  mio.  fine  all'anno  1137. 

San  Horberto  era  nativo  di  Santon ,  Ca- 
lcilo del  paefè  di  Cleves  ,  figliuolo  di 
Erberto  e  di  Arvvige  ^  fu  educato  appret 
fo  Federico  Arcivefcovo  di  Coloniale 
poi  chiamato  alla  Corte  di  Arrigo  V'. 
Entrò  nel  Clero  e  ricevette  in  uno  fte£ 
6>  giorno  gli  Ordini  del  Diaconato  e  del 
Sacerdozio.  Fu  fatto  Canonico  nel  lue 
paefe  ,  e  pofìedette  molti  altri  Bene- 
fici ;  ma  poi  fpinto  da  un  famo  zelo,, 
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S  applicò  alla  predicazione  ;  e  avendo 
lafciati  i  fuoi  Benefici  e  diflribuita  la  Tua 
fccoltà  ai  Poveri ,  abbracciò  una  vita  più 
regolata .  Converti  colle  fue  predicazioni 
molti  Eretici  y  e  molti  Peccatori .  Eflen- 
doli  portato  in  Laon  ?  fu*  pregato  da  Bar~ 
tolommeo  Vefcovo-  di  quella  città  a  non 
Jafciare  Ja  fua  Diocefii  li  artefc  alla  pre- 
ghiera di  quei  Prelato  9-  e  fceWè  per  Tua 
dimora  un  orrida  iblitudine  dmotnmata 
Prcmoftrato y  nella  quale  fi  ritirò  Tanno 
.imo.  e  vi  fondò  F  Ordine  de'  Canonici 
Regolari,* 'efie  porta  il  nome  di  Premo- 
ftratefe,  confermato  cinque  anni  dopo 
dal  Papa  Onorio  II.  L'anno  natf.S.  Nor- 
berto fu.  chiamato*  in- Anverfa  per  oppor- 
li ali1  Eretico  Tanchelino>  ovvero  Tan- 
chelmo,,  e  fu  eoftretto  T  anno  feguente 
ad  accettare  V  Arciveicovado  di  Magde- 
feurgo  Affiftette  al  Concilia  di  Rems 
tenuto  F  anno  n$o«  in  favore  d'  Inno- 
cenzio  If.  e  fece  il  viaggio  di  Roma  , 
quando  quello  Papa  fu  riftabilito  dall' 
Imperadorc  Lotario .  Morì?  Tanno  1134. 

Bmnone  Vefcovo  di  Segni  Autore  di 
molte  Opere  attribuite  a  S.4  Bainone  a 
cagion  della  fomiglianza  del  nome,  era 
flato-  "^Canonico  della  Chiefa  Cattedrale 
di  Afti  e  poi  di  quella  di  Siena  .  Andò 
a  Roma  lòtto  il  Pontificato  di  Gregorio; 
VII.,  vi  dilputò  contro  Berengario,  e  fu 
latto  in  ricompenfa  Vefcovo  di  Segni .  Si 
xitirò  nei  Monte  Gallino  lotto  il  Ponti- 
ficato di  Palquale  II.  che  lo  traile  da 
quel  Moiiifterié  per  inviarlo  in  qualità  di 
Legato  in.  Fiància.  e  n  Sicilia .  Governò 
per  qualche  tempo  la  Badia  di  Monte  Cal& 
noi  ma  tnornò  al  luo  Vefcovado,  e  vi 
inori  Tanno  1125.  E1  ftato  aggiunto  ai 
Còmentarj  di  quefto  Autore .  lòpxa  mqlà 
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libri  della  Scrittura  e  ai  fuoi  Difcorfi 
Morali  j  un  Cementano  fepra  1  Salmi  di 
Odone  Monaèo  Benedettino  di  Alti  eh*  è 
diretto  a  Brunone  di  Segni . 

£>,  Continuate,  vi  piego,  la  Storia  de- 
gli Autori  di  quello  Secolo  <  Prevedo  et 
iervene  un  gran  numero  « 

R.  Non  vi  parlerò  fé  non  de*  princi- 
pali ,  Si  può  mettere  in  quello  numera 
Marèodo  Vefcovo  di  Renne*  >  non  per 
lo  numero ,  ma  per  la  Angolarità  dell* 
Opere  Tue  <  Era  flato  Canonico ,  Arcidia- 
cono ,  e  Soprantendente  di  Angers:  fu 
eletto  da  Urbanno  II.  per  occupare  il 
Vefcovado  di  Rennes  Tanno  1096.  Go- 
vernò per  lo  fpazio  di  ventott  anni  quel- 
la Chiefa .  Quando  fi  fenti  vicino  al  Tuo 
fine,  lìfciò  il  fuo  Vefcovado,  e  ritiroffi 
nel  Morùftttio  di  S,  Albino  in  Angers , 
dove  prefe  V  abito  di  S.  Benedetto ,  e  vi 
mori  Tanno  Aveva  comporto  un 
Gomentario  fopra  il  Cantico  de'  Canti- 
ci che  più  non  fi  truova ,  Abbiamo  lòlo 
di  fuo  degr  Inni  e  fei  curiofiflime  Let- 
tere , 

le  Lettere  di  Arnolfo  Vefcovo  di  Lilieus 
non  fon  meno  curioie  -  Egli  fteflo  ne  ha 
fatta  la  Raccolta  -  Fu  eletto  Vefcovo  di 
Lilieus  nel!'  anno  u*t.  Accompagnò 
1  anno  ìitf.  Lodovico  il  giovane  Re  di 
Francia  nel  viaggio  di  Terra  Santa  •  L' 
anno  1160.  fu  inviato  in  qualità  di  Lega- 
to in  Inghilterra  dal  Papa  Aleflàndro 
111.  e  pòi  impiegato  ne'  Trattati  fra  Ar- 
rigo li;  Re  a  Inghilterra  >  e  Tommalo 
Becchet  Arcivefcovo  di  Cantorberì  ♦  Ef- 
fóndo incorfo  nella  difgrazia  del  Re  d'In- 
ghilterra j  fil  coftretto  ritirarli  nell'  anno 
1I80,  nel  Monifterio^di  S.  Vittote  vicino 
a  Parigi $  dove  morì  l'anno  li 8*. 
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Vinto  foprannomato  di  CelUs  ovvero 
C*iiefey  dal  nome  della  fua  prima  Badia  * 
chiamata  volgarmente ,  Montier-la-Celle* 
in  un  borgo  della  Città  di  Trojes  $  poi 
Abate  di  S.  Remigio  di  Rems  nel!  u6t< 
e  fatto  Vefcovo  di  Sciartres  nell  anno 
n8x.  ci  ha  lafciati  molti  Sermoni  fo- 
rra tutte  le  Fefte  dell'  anno ,  alcune  Let- 
tere 5  e  molti  Trattati  di  Morale  * 

Fra  tutti  gli  Autori,  di  quefto  Secolo 
nonv'è  il  più  polita  e 1  più  ameno 

di  Giovanni  di  Sali  fieri ,  amico  di  S*  Tom* 
mafo  di  Cantorberl,  Compagno  del  fuo 
e/ìlio,  fatto  Vefcovo  di  Sciartres  nell  an- 
no uff.  e  morto  dopo  tre  anni  *  Lama 
Opera  intitolata  VoUt ranco  5  ovvero  Sci- 
occherie de'  Signori  della  Corte  >  è  ri- 
piena di  molta  erudizione*  fcrit»  con  . 
amenità  ,  e  ripiena  di  utiliflime  maflime  < 
Le  lue  Lettere,  il  numero  delle  quali, 
afcende  a  301,  fono  parimente  beniffimo 
fcritte,  e  contengono  quantità  di  princi- 
pi di  politica  e  di  Morale* 

Qpelle  di  Vinto  dp  Bhu  non  fono  i'a 
quello  genere  men  degne  di  ftima.  Ha 
latti  anche  degli  Opulcoli  e  dei  Serrno* 
ni.  Era  della  Città  di  Blois,  dalla  qua- 
le ha  tratto  il  fuo  nome  j  era  flato  edu- 
cato fotto  Giovanni  di  Salisberl  t  fu  elet- 
to per  Precettore  di  Guglielmo  II.  Re  di 
Sicilia:  pafsò  poi  una  parte  della  fua vi- 
ra in  Inghilterra  ,  fu  nominato  Arcidia- 
cono di  Bath  *  e  poi  di  Londra*  mori 
T  anno  1200. 

Le  Lettere  di  Stefano  Vefcovo  di  Tor- 
nai contengono  un  numero  maggiore  dr 
pumi  l'opra  la  Difciplina  e  la  Dottrina 
delia  Cnieia  >  che  quelle  delle  quali  ora 
abbiamo  pai-lato.  Nacque  in  Orleans  nel- 
l'anno fi  fece  Canonico  Regola- 
re 
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te  nell'anno  ntfy.  nel  Mohifterfo  di 
Sant'Evaito,  e  ne  fu  Abate.  EflTendo  va- 
cata Ja  Badia  di  S.  Genovefa  nèll'  anno 
T177.  Stefano"  ite  fu  eletto  Abate.  Net- 
li'  anno  rrpjr.  fu  affuntc  ài  Veicovado  di 
Tornai ,  da  lui  governato  fino  all'  anno 
iio}.  che  fu  quello  della  fua  morte-. 

*  . 

Degli  Autori  che  'n  quefto  Secoli? 
hanno  ferino  di  Controversa,  ; 
é  Teologia.- 

Ó.  f^JÀ  Amóri  de'  qiialì  fino  al  prefen> 
vjr  te  mi  avete  parlato  hanno  coni* 
porte  Opere  (opra  varj  foggetti,  alcuni 
.  de*  quali  fono  concernenti  alla  Difcipli- 
na  della  Ghiefa  e  gli  altri  alla  Morale  :• 
iha:  pochi  .  Ve  ne.  fono3  per  quanto  porto 
comprendere,  che  fieno  flati  comporti  a 
porta  Copra  i  dogmi  della  Religione.  For- 
le  s'  £  trafeurato  in  quefto  Secolo  I  affa- 
ticai fi  Copia  códefto  Coggetto  ? 

R.  L'Erefie  degli  Albigefi  c  da' Val- 
defi  hanno  eccitato  varj  Autori  a  trattar 
contro  di  effi  la  controverfia  :  la  Teolo- 
gia Scolaftiea  ha  ritrovato,  in  quefto  Se- 
colo il  dio  naCciniento.  Ci  fomminirtra 
pure  ,  un  gì  an  numero  di  Gomentatori  del- 
ia Scrittura  i  e  vi  c  ftata  fatta  la  compi- 
lazione de' Canoni  che  poi  ebbe  più  gop- 
ib  neUa  Chiefa-, 

D,  Spiegatemi  in  particolare  codefti 
àrtico!*. 

R.  Cominciamo  dalla  Controversa. 
Gli  erroride'Valdefie  degli  Albigefi  fu- 
mo confutati  da  malù  Aucori  a  fra  g!| 
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altri  da  Gherardo  diBetuna,  da  Bernard* 
cibate   di  Vontcam  ,  e  da  Èrmengardo  ? 

ovvero  Ermen&ldo.  Codefh  tre  Autori 
hanno  riferiti  in  particolare  eli  errori  de 
Valdefi  e  degli  Albigefi ,  e^fi  hanno  con- 
futati >  non  fervendoli  quali  d  altro  che 
di  palli  dcira  Sacra  Scrittura  per  fame 

vedere  la  fallita .      ..        ?..  «  1 
D.  Che  cofa  dinominate  Teologia  Sco- 
laftica ,  che  dite  aver  prefo  in  quello  Se- 
colo il  fuo  nafcimento? 

R.  La  maniera  di  trattare  della  Reu- 
aione  Crifb'ana  e  de'  i'uoi  Miflerj  ,  non 
fempre  nella  Chiefà  è  fiata  uniforme  ? 
$  è  cambiata  in  varj  tempi  »  fecondo  t 
divertì  bifogni ,  o  fecondo  le  varie  indi- 
zioni degli  uomini .  Gli  Appoftoli  fi  con- 
tentarono d*  infegnare  con  femplicità  la 
dottrina  che  avevano  apprefa  da  Gefu- 
crifto .  I  Santi  Padri  e  gli  Autori  Eccle^ 
fiaftiei,  i  quali  vitìfero  ne*  primi  fecolt 
della  Chieia ,  non  fi  fono  più  eftefi  fopra 
V  efplicazione  de*  nortri  Mifterj ,  e  noa 
hanno  impiegata  la  Filofofia  che  per  com- 
battere gli  errori  de'  Pagani  .  Nel  pro- 
greflo  del  tempo  l'Erelìe  hanno  dataoc- 
cafione  di  eliminare  affai  più  i^  dogmi  r 
di  ftabilixe  i  termini-  de*  quali  e  duopo 
lervirfi  per  efpiimerJi  x  e  di  dedurre  al- 
cune confeguenae  dagli  articoli  formal- 
mente rivelati  :  ma  che  i  Santi  Padri  fie- 
no entrati  in  quella  difcuuTone  non  è  che 
una  fpecie  di  ne^ceflìtà  *  e  li  fono  bea 
guardati  dal  formare  di  pura  volontà  nuo- 
ve quiftioni  fopra  i  noftri  Mirterj .  Come 
non  ifcrivevano  fopra  i  dogmi  che  'n  oc- 
cafìon  d' Erefie,  cosi  non  facevano  Trat; 
tati  a  poda  di  Teologia  fopra^i  dogmi 
della  Religione  •»  ma  ne  trattavano  quan- 
do prefentavafene  l' accanane  per  confa- 

et 
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tare  qualche  nuova  E refia.  La  Sacra  Scrit- 
tura e  la  Tradizione  erano  i  principi  fo- 
pra  i  quali  fondavanfi  *  e  non  fi  fervivano 
del  ragionamento  che  per  ifeoprire  i  fen- , 
fi  de'  palli  deJJa  Scrittura  e  de'  Padri .  S< 
Giovanni  Damafceno  è  '1  primo  che  ha 
prefo  a  trattare  metodicamente  tutte  le 
«Jmftioni  Teologiche  ,  e  f  ha  in  corpo 
a  opera  tutte  ridotte .  Nel  nono  Secolo, 
Giovanni  Scoto  Erigenc  fi  fervi  del  me- 
todo e  de  principi  di  Ariftotile  per  ri- 
folvere  varie  quiftjoni  di  Teologia  ;  ma 
avendolo  le  fue  fottigliezze  precipitatane- 
gli  errori,  la  Cui  dottrina  e  '1  Tuo  me- 
todo furono  rigettati  dai  Teologi  del  fua 
tempo .  Non  vi  fu  applicazione  alcuna  al- 
le quiftioni  attratte  e  fottili  nel  decimo 
Secolo  3  in  cui  erano  trascurati  i  più  ne- 
celiai]  e  più  facili  ftudj.  Solo  nell'unde- 
cimo  Secolo  lì  cominciò  ad  infegnare  la 
Filosofia  d'Ariftotilc  fecondo  il  metodo 
degli  Àrabi*  nelle  pubbliche icuole .  In- 
fenfcbilmentc  fu  fatta  pa/Tare  nella  Teo- 
logia ,  C  fervi  non  folo  per  dichiarare  e 
decidere  le  ordinarie  quiftioni  3  ma  ezian- 
dio per  formarne  una  quantità  di  nuove « 
Giovanni  il  Sofifta,  Roflèllino,  e  S,  An- 
selmo furono  i  primi  che  feguirono  que- 
llo metodo,  e  dopo  di  erti  Abailardo, 
Gilberto  Porretano,  e  quantità  d' altri  lo 
pofero  in  ufo,  e  ne  fecero  pubbliche  le 
lezioni.  Otone  di  Frifinghen  l'introduf- 
Jc  in  Alemagna,  e  n  poco  tempo  fi  fta- 
biii  quali  in  ogni  luogo  :  ma  ficcom'  è 
difficile  il  non  errare  quando  fi  fegue  li- 
na ftrada  nuova,  molti  cadettero  in  va- 
rj  errori ,  o  per  lo  meno  fi  elpreffero  d* 
una  maniera  che  fu  condannata  da  colo- 
bo ch'erano  avvezzi  ai  fentimenti  e  ai 
*odi  di  dire  de'  Santi  Padri  .  Quefto 

me- 
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metodo  fece  anche  nafcere  quantità  di 
contraili  e  di  difpute  fra  Teologi  :  o- 
gnuno  impiegò  per  foftenere  le  me  opi* 
nioni,  quanto  nella  Logica  e  nella  Me- 
tafilica degli  Ariftotelici  ritrovoffi  di  più 
fottile:  il  che  fece  nafcere  un  numero 
infinito  di  quiftioni  e  di  difpute  piene  di 
tanta  ofcurità^  di  tanti  contratti ,  editan- 
ti rigiri  che  non  vi  furono  le  non  colo- 
ro ch'erano  verfati  in  quel!  arte  ,  che 
poteflero  comprendervi  qualche  cola,  e 
tu  inipofllbile  il  dar  loro  fine  •  "Pietro 
Lombardo  Vefcovo  di  Parigi  ,  per  appor- 
tar a  que'  mali  qualche  rimedio  ,  fi  pofe 
a  fere  una  Raccolta  di  patii  de  Padii* 
e  principalmente  di  S.  Ilario  ,  di  S.  Am- 
brogio, di  S.  Girolamo,  e  di  S.  Agofti- 
no  ,  fopra  le  principali  quiftioni  che  fragli 
Scolaftici  erano  allora  agitate.  La  Rac- 
colta fil  intitolata  y  il  Libro  delle  Senten- 
te: nome  che  davafi  allora  comune- 
mente all'  Opere  di  Teologia .  Queft'  O 
pera  fu  cbsi  ben  ricevuta  che  11  poco 
tempo  fu  là  fola  che  s  infegnò  nelle  Scuo- 
le   di  mddo  che  il  Aio  Autore  fu  dino- 
minato  per  eccellenza  ,  il  Maeftro  delle 
Sentenze .  Ma  i  Dottori  Scolaftici  noit 
contentandofi  della  femplicità  di  quelV 
Opera,  fecero  dei  groflì  Comentaij  fi> 
pra  j1  Tefto  ,  nel  quale  fecer  rinafcer  i 
Jor  contraili  ,  rivivere  le  fteffe  quiftio* 
ni  ,  e  rientrare  nella  Teologia  i  principi  di 
Eilofofia  e  le  autorità  di  Ariftotile,  di 
aii  non  s'era  fervi to  il  Maeftro  della 
Sentenze  «  Alcuni  anche  ritrovarono^  che 
dire  contro  le  fue  decifioni ,  benché  fot 
fero  concepite  nei  termini  propri  de'  Pa- 
dri. Tuttavia  fi  può  confiderarlo  come 
il  Capo  di  tutti  gli  Scolaftici  j  perchè  quan- 
tunque abbia  fe&uto  nella  fua  Opera  ut* 


Digitized  by  Google 


13tf       la  Sieri*  delU  Chie/a 

metodo  dagli  altri  molto  diverfo,  quàrt. 
tù  alla  maniera  di  trattar  le  quiftioni  di 
Teologia  ,  il  fuo  Libro  ha  tuttavia  fervu- 
to ad  e  flì  di  fondamento  e  di  bafè,  t 
altro  non  hanno  fatto  in  apparenza  che 
contentarlo . 

D.  B"  cofa  giufta  che  mi  fia  dettò  da 
vpi  qualche  cofa  della  vita  di  un  uomo 
che  ha  tenuto  un  pollo  si  riguardevole 
fra  gli  Autori  Ecciefiaftici . 
.  R.  Bifogna  foddisfàre  alla  voftra  cu- 
riofita .  E  nacque  in  un  villaggio  vicino 
a  Novara  in  Lombardia  ,  da  cui  tralfe 
il  iòprannome ,  Lombardi» .  Fece  una  par* 
te  de  fuoi  lludj  in  Bologna  ,  e  poi  por* 
tofli  in  Francia  .  S<  Bernardo  ebbe  cura 
di  elfo  in  tempo  dei  di  lui  ftudj  .  Infe* 
gnò  la  Teologia  nelle  Scuole  di  Parigi , 
e  vacato  il  vefcovado  di  quella  città  1 
anno  1 1  jo.  Filippo  Arcidiacono  di  Pari- 
gi ,  figliuolo  di  Lodovico  il  Giono ,  che 
dal  Capitolo  era  flato  eietto,  gli  cedet- 
te quel  pollo  ,  benché  folle  figliuolo  e 
fratello  di  Re:  volendo  che  un  Forefh'e- 
ro  di  una  nafcita  ofcura  ,  e  d'  una  aliai 
mezzana  fortuna  gli  fòfTe  preferito ,  a  ca- 
gion  di  fua  fcienza  .  Bello  e  raro  elèm- 
pio  d  umiltà  !  Ma  Pietro  Lombardo  non 
godette  gran  tempo  di  quella  dignità  , 
ellendo  morto  Tanno  u6<^  Oltre  il  Li- 
bro delle  fentenze ,  ha  comporti  de"  Co- 
mentati  fopra  i  Salmi]  e  fopra  le  Pillole 
di  S.  Paolo,  eftratti  da  S.  Ilario  ,  da  S. 
Ambrogio  ,  da  S.  Agortino ,  da  Caflìodo. 
ro ,  e  da  Remigio  d*  Auflèrra . 
•   D.  Non  ebbe  quello  Secolo  altri  Au- 
tori che  abbiano  fcritci  de'  Libri  di  fen- 
tenze ? 

R.  N'ebbe  alcuni,  fra  gli  altri  Hober. 
n  VidU,  ovvero  TtdUn  Jngleie  >  il  quale 
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dolio  aver  profefiatala  Teologia  in  1- ran- 
cia e'n  Inghilterra,  fU  nominato  Cardi-» 
naie  l'anno  1144-  e  morì  1  anno 
Ha  parimente  comporto  un  Libro  di  fen: 
tenze  divifo  in  otto  parti  :  ma  non  vi 
fegue  il  metodo  di  Pietro  Lombardo  , 
ne  cita  quafi  alcun  tefto  de'  Padri ,  e  de- 
cide  le  quiftioni  ,  o  per  via  di  ragiona-, 
nienti  o  per  via  di  teftimonianze  della 

Scrittura. 

V'mro  dì  Voithrx  che  fuccedette  s 

Pietro  Lombardo  nella  Cattedra  di  Pa* 
ligi  ,  è  anche  più  Scolaftico  nella  Tua  op- 
perà delle  temenze  ;  non  rifolve  le  qui- 
itioni  le  non  coi  foli  principi  della  Fu 
lofofia,  e  le  tratta  da  Dialettico  con  ar- 
gomenti in  forma ,  e  d'  una  maniera  af- 
fatto fecca.  *  *  . 

Quefto  metodo  di  trattare  le  materie 
di  Teologia  difpiacque  ad  alcuni  Autori 
di  quel  tempo  .  Gualtiero  Canonico  Re- 
golare di  S.  Vittore  ,  lo  impugnò  in  un. 
Trattato  a  porta  5  cui  diede  per  titolo  : 

Cntro  i  quattro  Lacerimi  della  Francia  , 

intendendo  pfcr  codefti  quattro  Lt&erihti 
Pieno  Abailardo ,  Gilberto  Porretano  , 
Pietro  Lombardo,  e  Pietro  di  Poiuers* 
da  elio  acculati  di  aver  efpòfti  molti  er: 
rori  ièguendo  il  metodo  fcolaftico ,  e  di 
Arifto.tiic  i  principi  .  Quefto  rimprove- 
ro può  aver  qualche  fondamento  ricet- 
to a  tre  di  codefti  Autori  ;  ma  pare  non 
porta  cadere  fopra  Pietro  Lombardo  . 
Tuttavia  Alellandro  III.  riprcle  alcune  di 
fue  efprclGoni  .  L'  Abate  Gioacchino 
compole  un  libro  contro  di  erto  >  e  la 
Univerfità  di  Teologia  di  Parigi  fece 
ftendere  un  catalogo  degli  articoline, 
quali  non  feguivafi  comunemente  il  Maq« 
/èro  delie  temenze . 

Cht 


Digitized  by  Google 


La  Storia  delia  chiefa 

Guglielmo  di  champeaux  ,  Decano  del- 
la Chiefa  di  Parigi*  fifl  primo  che  infe- 
gnò  in  pubblico  la  Scola/Hca  Teologia  * 

Ds  Qual  è  ftato  il  metodo  eh*  è  ftato 
feguito  in  quefto  Secolo  ne'  Comentarj 
fopra  la  Sacra  Scrittura? 

R.  S*  introduce  parimente  in  quefto  fe- 
colo una  nuova  maniera  di  comenrare 
la  Scrittura  Sacra .  Gli  antichi  Padri  ne* 
lor  Comentarj  fopra  i  facri  libri  piega- 
vano il  tefto  o  letteralmente  o  allegori- 
camente per  rapporto  alla  iftruzion  de* 
Fedeli  e  gli  Autori  dell'  ottavo  e  del 
nono  fecolo  che  avevano  fatti  dei  Co- 
mentarj fopra  la  Bibbia  >  altro  non  ave- 
vano fatto  che  compilare  e  raccogliere 
divertì  comentarj  de  Padri ,  de'  quali  non 
avevano  fatto  che  Càtene  ower  Comen- 
tarj: alcuni  avevano  parimente  allora  in- 
trodotto T  ufo  delle  Chiofe  per  V  eipli- 
cazion  della  lettera*  ma  nel  duodecimo 
fecolo  fi  cominciò  a  piegare  la  Scrittu- 
ra facra  d'  una  maniera  quafi  fimile  a 
quella  ,  della  quale  trattavafi  la  Teolo- 
gia, cioè,  co'  principi  della  Dialettica  t 
agitando  vane  fiottili  quiftioni  fopra  i 
dogmi  >  e  riferendo  quantità  di  luoghi 
comuni     Quefto  metodo  fu  feguito  da 

Uberto  Abate  di  D*it%  ,  da  Vgone  di  Sé 
Vittore  >  e  da  Riccardo  di  S,  Vittore  fuo 

Difcepolo  .  Qgefti  Autori  hanno  mefco- 
lato  nei  lor  Comentarj  molta  fpirituali- 
td,  ed  hanno  parimente  compofte  molte 
Opere  Miftiche  e  morali  .  Anfeimo  De- 
cano di  Laone  fi  applicò  più  alla  lette- 
ra nelle  lezioni  pubbliche  da  lui  fatte 
fopra  varj  libri  della  Sacra  Scrittura  .  E' 
creduto  Autore  in  parte  della  chiofa  or* 
dinari  a . 

D>  Coxn  ebbe  codefto  Secolo  uomini 
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fecondi  in  invenzione  di  nuovi  metodi , 
non  ho  dubbio  che  parimente  non  liau 
ritrovata  una  nuova  maniera  d' iniegnare 
X  Eccjefiaftiche  Leggi-  . 

R.  Erano  ftate  fatte  >  come  v  ho  det- 
to  ,  delle  Compilazioni  de'  Canoni  pri- 
ma  del  dodicennio  Secolo  p  ma  alcuna 
non  era  ftata  pubblicamente  infegnata ,  „ 
Quella  di  Gradano,  Monaco  di  S.  Feli- 
ce di  Bologna  >  nato  in  Chiufi  nella  To- 
scana, terminata  nel!' anno  ixfu  ebbe  il 
fucceffo  maggiore  i  perchè  fubito  venuta 
alla  luce  9  tu  ricevuta  d*  una  maniera  sì 
favorevole  ,  che  i  Canonifti  la  infegna* 
vano  in  pubblico  3  e  'n  poco  tempo  fu 
fatta  una  gran  quantità  di  Contentar)  fo» 
pra  quefi'  Opera . 

D.  Com'  e  intitolata  ?  ' 

R.  Si  dinomina  comunemente  il  T>*+ 
ereto .  E"  n  tre  parti  divifo  la  Prima  con* 
tiene  ciò  che  riguarda  la  Legge  in  ge- 
nerale 3  e  i  Miniftri  della  Chiela  ,  fotto 
il  titolo  di  Diftin\hni  ;  la  Seconda,  di* 
verfi  cafi  particolari ,  coli'  occafione  de* 
quali  fi  riiòivono  molte  quiftioni  :  è  in* 
titolata  3  le  Caièft:  e  la  Terza  ha  per  ti- 
tolo :  Velia  Con/iterazione ,  perchè  rifguar* 
da  quanto  appartiene  air  uficio  Divino 
e  ai  Sacramenti  ;  poco  tempo  dopo  vi  fu- 
>*ono  aggiunte  nuove  Decretali  de'  Papi , 
delle  quali  furono  fatte  alcune  Raccolte , 
Quefto  è  auanto  ha  comporto  il  fiuovo 
Pmttq , 
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"Degli  altri  Autori  Ecclefiaftici  che 
fiorirono  in  quejio  Secolo, 
-  tanto  in  Occidente 

io  in  Oriente  / \ 

D.  T  Ti  fiirono  altri  Scrittori  Ecckfia. 
V  Itici  ? 
R.  Sì,  ve  n'  è  itato  un  gran  numero, 
ma  non  allettate  più  da  medie  a  avve- 
nire vi  favelli  di  tutti  gli  Autori  che  fio- 
ìirono  in  ogni  Secolo  :  farebbe  codcfto 
xm  troppo  lungo  e  nojofo  racconto  . 
Contentatevi  che  io  vi  parli  de'  principa- 
li >  e  degli  .altri  folo  vi  faccia  menzione 
m  generale  ,  Ebbe  quefto  fecolo  alcuni 
Autori  che  hanno  confutati  gli  Ebrei  , 
come  Ulfinfo  spina  >  Ebreo  Spagnuolo , 
convertito  e  battezzato  T  anno  1106.  in 
Ueica,  il  di  cui  Trattato  è  de'  migliori 
che  abbianfi  in  quefto  genere  .  jinfelm* 

rejcovo  di  Havelùerg  ,   che  fiorì  fotto  V 

Imperio  di  Lotario  li.  fu  inviato  <ia  que- 
llo Principe  Ambaiciadore  in  Coftanti- 
nopoli3  e  v'ebbe  diverfe  conferenze  coi 
Greci  iopra  la  Religione  ^  le  quali  fu- 
rono  da  lui  pòi  raccolte  e  Aefe  periferie- 
to  in  tre  libri  diretti  al  Papa  Eugenio 
111.  Mola  Autori  hanno  fcritto  delle  let- 
tere ,  ovvero  dei  Trattati  iòpra  alcuni 
punti  di  Difciplina  c  di  Morale.  In  quel 
tempo  gii  leritti  di  fpiritualità  fono  Itati 
aliai  comuni .  Ebbe  in  line  quefto  Seco- 
lo un  gran  numero  di  Autori  che  hanno 
fatte  delle  Croniche  delia  ftoria  univer- 
sale ?  fra  quali  dee  concederli  il  primo 

luo- 
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luogo  ad  Otone  Vefcovo  di  Frifinghen  , 
che  ha  fatta  una  Storia  Cronologica  dal 
principio  del  mondo  fino  al  iuo  tempo. 
Egli  non  era  meno  illuftre  per  la  luana- 
fata  che  per  la  fua  erudizione  :  perchè 
fu  figliuolo  di  Liopoldo  Marchefe  d' Au* 
Aria,  e  di  Aguefe  figliuola  dell' Impera- 
dor  Arrigo  IV.  Aveva  fatti  i  lùoi  ftudi 
in  Parigi ,es'  era  fatto  Monaco  di  Ciftel- 
lo  nella  Badia  di  Morimont  .  V  anno 
1138.  I1  Imperador  Corrado  iuo  fratello 
di  Madre  gli  diede  il  Vescovado  di  Fri- 
fìnghen  in  Baviera  >  e  l'onorò  colle  Di- 

fnità  di  Cancelliere  e  di  Segretario  di 
tato .  Accompagnò  quello  Principe  V  an- 
no  11 48.  nel  Iuo  viaggio  di  Terra  San- 
ta. Ih  fine  Tanno  iafciòil  filo  Ve- 
scovado e  fi  ritirò  nella  Badia  di  Mori- 
mont >  nella  quale  mori  nel  mefe  di  Set- 
tembre lo  ftelTo  anno  .  Ebbe  parimente 
codefto  Secolo  molti  Autori  di  ftone  par- 
ticolari .  £a  famofa  Crociata  follecitata 
da  Urbano  II.  e  le  conquide  fatte  dagli 
Occidentali  in  Oriente  dall'  anno  1095. 
lino  ali  anno  1099.  fono  ftate  uno  degli 
argomenti  che  gli  fiorici  di  quel  tempo 
feceio  (oggetto  al  loro  racconto,  Eranc* 
flati  per  la  maggior  parte  tcftimonj  di 
vifta  di  quanto  fendevano  colla  pernia- 
li più  riguardevok  è  Guglielmo  Arcive» 
feovo  di  Tiro,  che  ha  continuata  laSto^ 
ria  delia  Crociata  dal  principio  fitio  alT 
anno  1183.  Guglielmo  era  verifimilmentc 
nativo  di  Siria  3  portoli?  molto  giovane 
in  Occidente,  dove  fece  i  iuoi  ltudj,  c 
ritornò  poi  in  Oriente  ,  dove  fu  fatto 
Arcidiacono  della  Chieià  di  Tiro  1'  an- 
no 1167.  Fu  impiegato  ne'  trattati  avuti 
dai  Re  di  Gerufalemme  cogf  Impcràdo- 
ri  Greci  $  e  n  fine  fu  innalzato  V  anno 
Tomo  JII.  ,  L  ii74. 
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J174.  alla  Dignità  di  Arcivefcovo  di  Ti. 
ro  .  Aflìftctce  T  anno  1179.  al  Concilio 
tateranefe  ,  di  cui  ftefe  gli  Atti  ;  ritor- 
nò d' Italia  in  Tiro  per  Coftantinonoli  ; 
Eficndo  vacata  la  Sede  Patriarcale  diGc- 
rufalemme  ,  Guglielmo  di  Tiro  fu  pror 
pollo  per  occuparla  5  ma  un  Cherico  di 
Avernia  nomato  EracUo  ,  effendogli  Ila* 
to  preferito  ,  Guglielmo  Io  citò  in  Ro- 
ma, dove  fu  fatto  avvelenare  da  Eraclio, 
Jacopo  di  Vnrìaco  a  dalla  predicazione 
della  Crociata  innalzato  alla  dignità  di 
Cardinale  3  ha  fatta  una  fìoria  particola- 
re degli  ultimi  fucceifi  della  Crociata  j 
non  morì  che  neJLT  anno  1x44.  Ebbe  in 
jfine  quefto  Secolo  una  quantità  di  Auto- 
ri di  vite  di  Santi,  di  Relazioni  ,  di  Mi- 
racoli ,  e  di  Croniche  particolari . 

D.  Era  forfè  la  Chieià  Greca  in  que- 
llo Secolo  ridotta  ad  una  tale  ignoran- 
te ,  che  alcun  Greco  più  non  prendeflè 
ad  efporre  i  fuoi  fcritti  ? 

R.  Tutto  all'oppolto  ,  Ella  ci  fonimi- 
niftra  mojti  Autori  riguardevoli  per  le 
loro  Scienze,  tanto  nella  Teologia ,  quan- 
to nella  Legge  Canonica  ,  tanto  nella 
Morale  ,  quanto  nella  Storia  .  Abbiamo 

fopra  la  Teologia  una  V  amplia  dogmatica 
della  fede  or:odoJffa  contro  tutte  l  Erefie  , 

Opera  di  Eutimia  Zigabeno ,  Monaco  Gre- 
co dell1  Ordine  di  S.  Bafilio  t  che  fiorì 
nel  principio  di  quefto  Secolo  ,  fotto  T 
Imperio  di  AleiHo  CJomneno , 

I  contratti  fralla  Chiefa  Greca  e  Ja 
Cliiefa  Latina  fopra  la  Dottrina  e  fopra 
la  Difciplina,  mantennero  le  Difpuie  fra- 
gli  Autori  delle  due  Comunioni  ,  1? vetro 
infoiano  Arcivefcovo  di  Milano  ,  fu  in- 
viato dal  Papa  Pa(quale  II.  ad  Aleilìo 
Comneno  Patriarca  di  Coltantinopoh  , 

vi 
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vi  difputò  gagliardamente  di  "viva  vocft 
e  in  ifcritto  contro  il  fentimento  de'  Gre- 
ci fòpra  la  proceflìone  dello  Spirito  San- 
to •  Eufirato  Arcivcfcovo  di  Nicea  3  uo- 
mo di  grand'  erudÌ2Ìone  fu  uno  di  colo- 
ro  che  rilpofero  a  Gnfolano .  ^tndronk* 
Camatero  Govcrnator  di  Coftantinopoli , 
parente  dell'  Imperadore  Comneno  j  com- 
pofe  un  librò  fopra  quefto  foggetto  con- 
tro i  Latini .  Giorgi*  Arcivelcovo  di  Cor- 
fù  fcrifle  contro  1  ufo  della  Chic  fa  Lati- 
na di  fervirfi  di  Pani  azzimi  ne' Miller j . 
Bafilio  d%  oicrid*  >  Arcivelcovo  di  Teflà- 
Jonica  fece  una  Lettera  per  moftrare  che 
Ja  Chiefa  Greca  non  era  idf  mauca  .  Dall' 
altra  parte  >  Ugone  Etenano  eh'  era  in 
Corte  di  Emmanuele  Imperadore  di  Co- 
ftantinopoli  ,  prefe  il  partito  de*  Latini . 
Vi  furono  in  fomma  molti  ferita  per  r 
una  e  per  Y  altra  parte  fra  i  medefimi 
Greci ,  altri  de'  guali  erano  in  favor  dell* 
unione  colla  Chiefa  Latina  ,  ed  altri  v* 
eran  comrarj  .  Le  diljpute  particolari  de- 
gli Armeni  co'  Greci  furono  parimente 
,  dai  Greci  trattate  •  ifaco  Veicovo  Ar- 
meno efTendofi  lèparato  dalla  comunio- 
ne degli  altri  Armeni  *  compofe  contro 
di  effi  verfo  V  anno  1130.  alcuni  ferita  1 
ne'  quali  impugna  i  loro  errori .  Teoriano 
inviato  Tanno  1170.  da  Emmanuele  Co- 
mneno in  Armenia  per  affaticarvi!!  nella 
riunione  di  quella  Chiefa  colla  Chiela 
Greca,  ebbe  una  conferenza  col  lor  Pa- 
triarca*  nella  quale  confutò  f  errore  de* 
Mcjnonfiti,  eh' «a  foftenuto  dagli  Arme- 
ni j  e  giuftificò  le  pratiche  de'  Greci  * 
feflza  però  condannar  quelle  degli  Ar- 
meni .  Quanto  alla  Legge  Canonica  ,  in 

quello  Secolo  fiorirono  Zonata  e  Bai/a* 

mone  >  i  due  più  famofi  Canonifti  fra* 

L  1  Gre- 
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Greci  che  lianno  fatte  ampiflìme  Raccol- 
te de'  Canoni  della  Chiefa  Greca  con  ai 
cuni  Gomentar)  fopra  V  origine  e  i  di- 
ritti dello  ftato  Monadico  •  Avete  una 
ietterà  di  Giovanni  Patriarca  di  Antio- 
chia y  contro  r  ufo  di  dar  Monafteri  a' 
Signori  Laici.  Quanto  alla  Storia ,  abbia  - 
mo  gli  Annali  di  Michele  Glicas  dal  prin- 
cipio dei  mondo  fino  alla  "morte  di  A- 
Jeffio  Comneno  ,  il  Compendio  ftorico^ 

ili  Co  fi  amino  Manaffe  dal  principio  del 

mondo  fino  al  regno  di  Aleflio  Comne- 
no, cioè  fino  all'  anno  1081.  la  ftoria 
degl'Imperadori  Giovanni  ed  Emmanue- 
le  Comneno  dalT  anno  11 18.  fino  air 
anno  1176.  comporta  da.  Giovanni  Cmna~ 
-mo  i  lòprannomato  il  Gramatico  *  Se* 
^retario  di  Emmanuele  Comneno  ;  Ja 
ftoria  Bifantina  di  Ityxfiro  Bnennio  dall' 
anno  1057.  fino  all'  anno  1081.  V  Alef-  / 

fiadc  d'  +Auna  Comnena  Moglie  di  NÌCO> 

foro  ,  e  figliuola  dell'  Imperadore  Alet 
fio  Comneno  dall'  anno  1069.  fino  ^ 
anno  n  18.  gli  Annali  di  Zonara  dal  prin* 
cipio  del  mondo  fino  air  anno  ui8.  e 
molte  altre  ftorie  particolari  .  In  fine 
quanto  alla  Morale  abbiamo  la  Dkppra  > 

ovvero  la  [pegola  della  vita  Criftiana  % 

comporta  da  ftiippo  >  foprannomato  il 
Solitario,  verfo  X  anno  1105.  la  Raccol- 
ta di  luoghi  comuni  e  di  matfime  mora- 
li ,  tratte  da'  Padri  Greci ,  di  Jbuomo  > 
foprannomato  Meiijjfo  a  cagione  della 
dolcezza  del  fuo  difcorlò  j  e  molti  altri 
fcritti  particolari  fopra  punti  di  Difcipli- 
lia  e  di  Morale. 


XIII. 
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XIII. 

OJferv anioni   EccUftafiiche  'fopra 
la  Storia  del  duodecimo 
Secolo .  . 

D.  /">  la  mi  avete  (piegate  Je  principe 
vJ  liquiftioniche  furono  agitate  nel 
duodecimo  Secolo  fopra  la  dottrina  e  fo- 
pra  la  difciplina  deJla  Chiefa  :  Avete  al- 
tre oflervazioni  da  farfi  ì 

R.  V  ho  fotta  Ja  ftoria  dello  Scifma 
de*  Papi *e  de*  contratti  fra  effi  e  rf  Ini- 
peradori  j  aggiugnerò  che  le  diviaoni  in 
vece  di  feemare  de"  Pontefici  la  poflan- 

5  Y  hanno  aumentata  :  che  in  quello 
fecolo  ftabilirono  la  loro  Sovranità  in 
Roma  e  la  lor  indipendenza  dall'  Impe- 
ratore* e  fecero  valere  il  lor  diritto  di 
concedere  la  corona  Imperiale  .  Stefèro 
i  loro  diritti  €  la  loro  autorità  più  che 
per  l' addietro  non  avevano  fatto  >  e  vi 
ritrovarono  minor  oppofizione  che  nel 
fecolo  precedente .  I  concili  per  la  mag- 
gior parte  furono  convocaci  da  effi  ov- 
vero dai  loro  Legati  *  vi  fecero  i  regola- 
menti che  più  giudicarono  neGeflarj,  ei 
Vefcovi  altro  non  fecero  che'l  predarvi 
il  loro  contentò  <  Le  appellazioni  di  tut- 
te le  forte  di  caufe  ,  e  d'  ogni  forta  di 
perfone  erano  divenute  tanto  frequenti  > 
che  non  v'era  affare  alcuno >  che  lùbita 
non  fofle  portato  a  Roma  .  La  Difcipli- 
na della  Chiefa  fembrava  alquanto  inde- 
bolita d*ir  ufo  delle  difpenfe  che  con 
moltà  facilità  concede vanfi  in  Roma, 
cofìcche  S.  Bernardo  confiderò  V  abuld 

L  3  co- 
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come  uno  de' gran  difordini  nella  Chie- 
fa  introdotto .  I  Papi  avevano  molta  par- 
te nel  conferire  i  Vefcovadi ,  perch'  era- 
no Giudici  della  validità  dell'  elezioni 
che  per  anche  fi  fàcevan  dal  Clero  :  la 
ior  ordinazione  apparteneva  tuttavia  ai 
Metropolitani .  L*  elezioni  de'  Papi  fura 
no  riferbate  ai  foli  Cardinali ,  de  Quali 
la  Dignità  afcefe  a  tal  grado  di  eleva- 
zione che  furono  conlìderati ,  non  folo 
fuperiori  ai  Vefcovi,  ma  eziandio  ai  Pa- 
triarchi e  ai  Primati .  I  coftumi  del  Cle- 
ro furono  regolati  in  quefto  fecolo  più 
che  nei  due  precedenti  la  Simonia  e  x 
difordini  degli  Ecclefìaftici  non  furono 
più  tanto  pubblici  e  tanto  frequenti  :  i 
matrimoni  degli  Ecclefìaftici  eh'  erano 
negli  Ordini  lacri ,  furono  dichiarati  nul- 
li »  e  i  lor  figliuoli  illegittimi  ed  éfclufì 
dal  Clero.  iVcfcoviche  fino  allora  ave- 
vano efércitata  la  giuftizia  eceleiiaftica 
da  fefteffi,  cominciarono  ad  avere  degli 
Unciali  :  furono  ftabiliti  de'  foprantei* 
denti  ,  ovvero  profèffori  di  Teologia  per 
infegnare  nelle  Chiefe  Cattedrali  la  Teo- 
logia .*  nelle  città  cominciarono  a  for- 
marfi  le  Accademie:  quelle  di  Parigi,  e 
di  Bologna  in  Italia  furono  le  più  fama» 
le,  la  prima  per  la  Teologia,  e  1'  altra 
per  la  legge .  .  .  !" 

la  Dottrina  fopra  i  Sacramenti  in  que- 
fto fecolo  fu  ridotta  in  forma  di  meto- 
do,  e  fu  quefta  materia  fi  trattarono  mol- 
te quiftioni  non  per  anche  agitate  .  Re- 
ftarono  ancora  però  le  antiche  manze  , 
come  di  riferbare  il  Battefimo  eziandio 
de' Bambini  ai  giorni  folenni ,  e  di  offer- 
varvi  le  tre  immerfioni  .  La  pratica  del- 
la.pubblica  penitenza  per  le  pubbliche 
colpe  non  era  per  anche  interamente  an- 

nul- 
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ftuliata,  ma  divenne  affai  rara,  perchè  fi 
poteva  ottenere  per  altre  vie  la  remil- 
fion  de'  peccati  3  e  principalmente  col 
mezzo  della  crociata  e  pellegrinaggi .  Si 
cominciò  a  riferbàre  al  Papa  e  ài  VefcO* 
vi  T  aflòluzionc  di  certi  peccati .  In  Fran- 
cia negavafi  V  affoluzione  e  la  comunio- 
ne a  coloro  ch'erano  condannati, a  mor- 
te: fovente  coloro  eh'  erano  nelf  eftre- 
tt\o  della  lor  vita  avevano  la  divozione 
di  farfi  collocare  fopra  la  cenere  coper- 
ti di  cilicciò;  e  veftiti  da  Monaci  .  Le 
mortificazioni  volontarie ,  come  il  cilic- 
cio  >  la  difciplina  che  fi  dava  a  fcfteflb  > 
o  fi  faceva  dare  a  fe  da  altri  ,  divenne* 
ro  in  ufo  :  non  màngiavafi  àncora  che  li- 
na fola  volta  al  giorno  ne'  giorni  di  di- 
giuno 3  ma  rompevafi  il  digiuno  all'  orà 
di  Nona  nella  Quarefima  ,  e  nel  mezzo- 
dì iti  altro  tempo.  L' attinenza  de'  vener-  . 
dì  era  offervata  più  regolatamente  che 
quella  de'  fabati  :  la  comunione  fottò  le 
due  feerie  per  tutto  quello  fecolo  fu  an- 
cora in  u!ò  ì  ma  nel  principio  ,  alami 
prendevano  le  due  fpecie  infieme  irtti» 
gnendo  quella  del  Pane  in  quella  del  Vi» 
no  :  e  fui  fine  del  fecolo  alcuni  non  ne 
prendevano  che  una  fola  :  il  termine  di 

Tratto  fiatici  anione  fa  impiegato  lino  da 

-quefto  tempo  dagli  Autori  per  efprime- 
re  la  convezione  del  Pane  è  del  Vino 
nel  Corpo  è  nel  Sangue  di  Gefucriftò 
neir  Eucariftia  .  I  Sacerdoti  ricevevano 
fino  da  quel  tempo  le  limofine  per  le 
Meffe  $  ma  era  loro  vietato  il  domandai* 
le  .  Le  confacrazioni  e  le  ordinazioni 
fatte  da*  Vefeovi  fermatici  erano  ancora 
confidente  come  di  niun  effetto  * 

D*  Avete  qualche  offervazione  dà  far- 
ù  fopra  lo  flato  monaftico  ? 

L  4  R. 
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R.  Per  dir  qualche  cofa  di  quanto  gli 
appartiene  ,  vi  farò  oflervare  che  la  be- 
nedizione de  Monaci  che  s'  era  introdot- 
ta in  Oriente  3  fi  ftabiJì  in  Occidente  , 
e  vi  fu  aggiunta  una  profeflìone  efprefla 
che  fin  a  quei  tempo  non  era  Aata  ri- 
chiefta .  I  Monifterj  furono  arricchiti  col- 
le facoltà  ad  eflì  donate  .  V  Ordine  di 
CiftcUo  5  povero  nel  fuo  principio  ,  di- 
venne ben  pretto  affai  ricco  .  I  Monaci 
cominciarono  a  Tottrarfi  comunemenrc 
dalla  jjiurifdizione  de'  Vefcovi  col  mez- 
zo de  Privilegi  che  con  molta:  facilità 
ottenevan  dal  Papa .  Alcuni  Abati  otten- 
nero  la  permiffione  di  portare  abiti  Ve- 
fcovili .  Il  terzo  Concilio  generale  Late- 
ranefe  pofe  alcuni  termini  ai  privilegi  der 
Monaci  >  e  lor  vietò  V  amminiftrazione 
de*  Sacramenti  :  ciò  non  tolfe  che  fe  ne 
traefìero  molti  da  Monifterj  per  farli  ve- 
fcovi e  Cardinali  .  V  ordine  ftabilito  da 
S.  Stefano  fui  fine  del  feGolò  preceden- 
te 3  pafsò  da  Mureto  a  Grammont  >  e  ft 
moltiplicò  in  Frauda .  Credefi  che  V  Or- 
dine de'  Carmelitani  eominciafTe  Y  anno- 
ini.  da  alcuni  Romiti  del  Monte  Car- 
melo 3  adunati  dal  Patriarca  d' Antiochia 
per  metterli  in  comunità  :  eglino  eran 
Laici  a  dicevano  V  Uficio  della  Vergi- 
ne *  e  non  facevan  altro  voto  che  d' ub- 
bidienza. 

D.  Continuò  in  quefto  fècola  V  Ordi- 
ne de'  Canonicr  Regolari  > 

R.  Fu  accrefeiuto  di  una  nuova  Con- 
gregazione,  di  cui  S.  Norberto  fu  il  Fon- 
datore nell'  anno  1120.  I  Religiofi  di 
queft'  Ordine  furono  diftinti  dal  lor  abi- 
to da  quelli  che  chiamavanfi  Canonici  di 
S.  Agoftino  :  gli  uni  e  gli  altri  potevano 
eifere  impiegati  ad  amminiUrare  i  Sacra- 


Digitized  by 


;    Kit.  Secolo., 

mitili  e  *  fare  le  fon2ioni  partocclMaJU 
ma  alcuni  Prelati  fecero  difficoleà  difer* 
viffene  ,  e  i  Canonici  Regolari  medeli- 
mi  non  defideravano  di  effer  tolti  JttI* 
lor  'folitndine .  tn  quel  tempo  agi torti  ij 
ria  fpecie  di  difputa  fra  erti  e  1  Monaci 
fbpra  la  pTemirtenza  dei  loro  flato . 

D.  Avete  cofa  alcuna  da.  asgiugnere  * 
quanti  rifguarda  gli  Owhni  Regolari  ? 

R.  Vide  quello  Secolo  ordini  Regolar 
ti  d'un  altra  fpecie  ,  i  quali  vi  prefero 
il  lor  riafcimento  Y  Furono  quelli  gli  or- 
dini Militari  che  feguuono  lo.  fcwo  e 
la  regola  de*  Canonici  Regola*  1  di  S.  A- 
ponino' ,  Il  Più  antica  e  quello  di  Sv  Gio- 
vanni di  Gerufalemme  ,  ovvero  degli 
Spedalieri,  ftabilito  fui  pniicmio:  di  que- 
llo Secolo  per  ricevere  1  Pellegrini  che 
andavano  in  quella  citta  .  Il  iecondo  fu 
quella  de"  Templari  ìflituiti  1  anno  mfc 
la  fonzionc  de  quali  era  di  provvedere 
siia  ficurézzà  de' Pellegrini  vCòmbatten* 
do  contro  coloro  che  a  Pellegrini  eran 
molefti-  .  Quelli  dell'  Teutonica 
che  fecero"  profertione  d*  foddisfare ; -all- 
uno e  all'altro  di  quelli i mpieglii,  furo- 
fio  poco  dopo  fondati  *  Ad  ìmitazion i  ai 
quelf  ordine  quelli  di  S.;  Jacopoe  di  Ca- 
latrava  furono  iftituiti  m  Ifpagna  per  li 
pellegrinaggi  a  S.  Jacopo  di  Galizia  9  e 
molti  altri  in  varj.paefi.  . 

D.  Avete  più  cola  alcuna  da  aggiugne- 
te  a  quanto  mi  avete  narrato  lopra  la  Sto- 
ria del  duodecimo  fecolo?  .  -i  > 

R.  Credo  avervene  riferito  1  Fatti  prin- 
cipali :  partiamo  a  quella  del  fecolo  de- 

cimoterzo  , 
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Rivoluzioni  Aelì*  Imperio  e  deW 
Italia  .  Succeflìone  de  gì"  Impe- 
r adori  di  Occidente  e  de* 
Papi  nel  XIII.  Secolo  . 

Ual  fu  in  guefto  Secolo 
lo  ftato  della  Chiefa  e  del- 
T  Imperio? 

R.  Gli  affari  della  Chiefa 
ebbero  in  ouefto  Secolo 
tanta  connefllone  con  quelli  delTlnipe: 
rio;  eh'  è  bene  il  cominciar  la  Storia  di 
quefto  Secolo  dalle  rivoluzioni  foccedute 
nell'Imperio  e  nell'Italia,  e  dai  cont  |  j 
fti  che  hanno  avuti  i  Papi  co  Principi 
d' Italia ,  e  cogl'  Imperadori . 

D.  Fatene  dunque,  vi  prego,  la  Sto- 
ria. 

:  R.  1/  Imperadore  Arrigo  VI.  effendo 
morto  in  Meflìna  fui  fine  dell'  anno  1197* 
ovvero  fecondo  altri  3  in  Palermo  fui  prin- 
cipio dell'anno  n$8.  lafciò  un  figliuo- 
lo, 
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lo  3  nomato  federico  >  in  età  di  fett'  ani 
ni  o  circa  :  con  fuo  teftamento  lo  ifti- 
tuì  erede  e  fucceflòr  de'  fuoi  ftati,  ed 
eziandìo  dell1  Imperio  >  al  qual  era  flato 
eletto  alquanto  prima  dai  Principi  di  A- 
lemagna.  Dichiarò  nello  iteffo  tempo 
Filippo  fuo  fratello  Duca  di  Svevia  Reg- 
gente dell'  Imperio .  duetti  dopo  la  mor- 
te di  Tuo  fratello  fi  fece  eleggere  Impe: 
radore  dalla;maggior  parte  de' Principi 
Alemanni  .  Alcuni  altri  cleflero  Otone 
figliuolo  di  Arrigo  Duca  di  Saflonia .  Il 
Papa  Innocenzio  III.  fi  dichiarò  in  favo- 
re di  Otone*  confermò  la  fua  elezione* 
e  riprovò  quella  di  Filippo  >  che  reftò 
nulladimcno  in  pofleflb  della  maggior 
parte  dell'Imperio  di  Alemagna*. cacciò 
Otone  3  che  gli  cedette  l'Imperio  colla 
condizione  che  gli  dafle  fua  figliuola  in 
matrimonio  e  folle  fuo  erede  :  quefto  ac- 
cordato fu  fatto  nell'anno  1207.  L'an- 
no feguente  Filippo  fu  uccifo  in  Barbcr- 
ga  5  e  Otone  fu  eletto  Imperadore  di  co- 
mun  confenlò  de'  Principi  di  Alemagna  • 
Nell'anno  1109.  Otone  «portofli  in  Roma 
per  ricevervi  la  Corona  Imperiale,  In- 
nocenzio III.  lo  accolte  e  lo  coronò ma 
non  avendo  Otone  fatta  al  Popolo  Ro- 
mano la  diftribuzione  de'  donativi  foli ta 
a  farfi  in  fimili  cerimonie  >  inforfe  in  Ro- 
ma una  fedizione .  Otone  nè  ulcì  e  de- 
vailò  le  terre  della  Chiefa ,  il  Papa  lo 
fcomunicò  ,  lo  dichiarò  decaduto  dall'  Im- 
perio ,  e  fece  pubblicare  in  Alemanna 
la  fua  fentenza .  Le  turbolenze  che  dalla 
pubblicazione  di  quella  fentenza  vi  furo- 
no eccitate*  obbligarono  Otone  a  ritor- 
narvi .  Vi  ritrovò  un  partito  formato  con- 
tro di  fe  in  favore  di  Federico ,  eh  era 
ttato  eletto  Imperadore  vivente  fuo  ra* 

L  6     dre . 
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ore .  L  elezione  fu  confermata  e  rinno- 
vata da.  ima  parte  de*  Principi  di  Ale- 
magna.  Federico  portoni  in  Alemanna  , 
«i  ben  accolto»  e  coronato  l'anno  1114. 
in  Aqmfgrana  .  Filippo  Augufto  Re  d» 
Francia  loftenne  il  partito  di  Federico, 
e  Jconfifle  Otone  in  una  battagli*  fegui- 
ta  a  Bouyines  in  Fiandra  il  di  ij.  diLu- 
glio  dell  anno  12 14.  Dopo  quella  feonfit- 
ta,  Otone  6  ritirò  in  Saflbnia,  dove 
mori  1  anno  \x\6.  ovvero  fecondo  altri > 
»  anno  ms. 

Otone  colla  Tua  morte  lafciò  Federico 
pacifico  poflèffor  dell'  Imperio  .  ìnno- 
cenzio  III.  acconfentì  che  'J  fuo  liega» 
to  lo  coronate  Imperadore  1  ed  effendo 
morto  il  Papa  m  Venezia  il  di  16.  di 
■Luglio  dell  anno  ìtié. ,  Onorio  ni.  che 
fj*  fixecedette  coronò  da  fè  Federico. 
U  Papa  c  i  Imperadore  ben  preflo  li  no- 
Krp  ai  difcordia,  perchè  l'uno  e  l'altro 
volevano  efièr  padroni  della  difpofìzio- 
ne  de  Vefcovadi  di  Sicilia  e  di  Napoli  . 
Onorio  III.  feomunicò  Federico  e  lo 
«ìcniaro  decaduto  da  tutti  i  ltio  Regni . 
Eiorto    1  Principi  Alemanni  a  fare  il 
viaggio  d  oltramare ,  ma  l' imprefà  non 
ebbe  alcun,  fucceflò .  Mori  il  papa  il  dì 
18.  d  Aprite  dell'  anno  1117.  Il  Cardinal 
Ugolino  eh  era  della  famiglia  de' Con. 
ti  di  Segni ,  gli  fuccedette»  e  prefè  il  no- 
me  di  Gregorio  ix.  Egli  chiamo  Fede- 

SSL  *  *F  ^  v,aw  &  Terra  Santa  • 

*eaerico  lì  ritrovo  alla  raflègna  de*  Cro- 
£jatlr  «  .tondifi»  vi  s'imbarcò,  ma  pre- 
M .  41  «torno .  Il  Papa  avendo  intefo 
11  di  lui  ritorno,  rinnovò  la  fentenza  pro- 
nunziata contro  di  eflb  dal  fuo  Antecef- 

rHot  1 c  • sJj  P*0^  nelio  fteflo  tempo 
l  afloJuaone  «.*  e*  fecefle  il  viaggio  di 

Ter. 
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Tmi  Santa.  Federico  dopo  molte  oro- 


fiutagli  dal  Papa  Y  obbligo  a  fare  un 
trattato  col  Sultano  che  gli  cene  il  Re- 
gno di  Gerufakmm e  *  e  ripafsò  folJeci- 
tamente  in  Italia  «.  Domandò  la  Tua  affo- 
lli zi one  al  Papa  che  gliela  concefle*.  ma 
prefto  fi  pofero  eh  nuovo  in  difeordia . 
Federico  ripafsò  in  Alemanna,  rimandò 
fuo  Figliuolo  Arrigo  in  Sicilia»  ritornò  in 
Italia  per  fottomettere  i  ribelli  in  Lom* 
bardia  .  Il  Papa  fulminò  nuove  feomuni- 
che  contro  die/Io,  /limolando  i  Princi- 
pi Criftiani  ad  affaire  i  Cuoi  Stati  .  .  Fe- 
derico portò  la  guerra  in  Italia ,  e  'iPar 
pa  Gregorio  trovandoli  ridòtto  all'  eftre- 
miti>  convocò  un*  Concilio*  generale  in 
Roma:  Federico  fcce  arredare  i  Prelati 
r  quali  vt  andavano,  e  avendo  fprefa  un 
Cartello  di  Campania  >  nel  quaf  erano  mol- 
ti parenti  del  Papa  >  tutti  gli  fece  impic- 
care •  Gregorio  oppreflo  dal  dolore  a  ca- 
gione di  accidenti  tanto  funefti ,  cadette 
infermo  e  mori  in.  Roma  il  di  30,  Set- 
tembre T  anno  i^r .  Dopo  la  fu*  mone 
Gottifredo  di  Caftiglioni  di  Milano,.  Car- 
dinale di  S.  Sabina  >  fu  eletto  Papa  e  pre- 
fe  il  nome  di  Celeftmo  iy.  ma  non  tenne 
che  r8..  meli:  la-  Santa  Sede in  capo  der 
quali  mori  oppreflo  dalla  vecchiezza  e* 
dalla  infermità .  Dopo  la  fu*  morte  ftet? 
te  vacante  la  Santa  Sede  per  lo  fpaziodi 
i<?.  meli,  perchè  Federico  riteneva  mot 
ti  Cardinali,  in  prigione.  Subito  pofti  in 
liberti  alla  iftanza  di  Balduino  Impera* 
dare  di  CòftontinopoJi  x  il  Cardinal.  St 
nibaldò  Genovefe  fu  eletto  Papa,  il  di 
24.  diJGiugno  r  anno  ix4j.  e  [prefe  if 
nome  d' Innocenzo  IV.  Federico  propofe 
un  accomodamento,,  ma  1  Papa  non  fi.. 

dàn- 
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dandofi  di  lui *  pafsò  in  Francia  *  effen- 
dovi  ben  accòlto  per  comando  del  Re  S* 
Lodovico*  Portoti!  ini  Lione  dove  con- 
vocò un  Concilio  Generale  T  anno  114?. 
^  vi  citò  T  Imperador  Federico .  Quefto 
Principe  non  vi  andò,  ma  vi  mandò 
Taddeo  di  :  Sefla  per  foftener  la  fua  cau- 
fa •  Non  ottanti  le  difefe  >  T  eccezioni , 
le  appellazioni  da  Taddeo  allegate  >  Fe- 
derico fu  condannato  *  e  dichiarato  deca- 
duto dall*  Imperiò  *é  E*  non  lafciò  di  fo- 
ftenere  i  fuoi  diritti  >  ma  alcuni  malcon- 
tenti d*  Alemanna,  (limolati  e  guadagna- 
ti dagli  Agenti  del  Papa  ò  eleffero  Re  di 
di  Germania  Arrigo  Langravio  di  Turin- 
ola *  che  non  fece  gran  progredì  e  fu  uc- 
.  «Ho  fotto  Ulma  Tanno  1*47.  Guglielmo 
Conte  di  Olanda  fu  eletto  in  fua  vece  * 
e  avendo  prefa  la  città  di  Aquifgrana* 
fu  coronato  Tanno  1*4$.  Intanto  Fede- 
rico Continuava  la  guerra  %  in  Italia  con- 
tro i  partigiani  del  Papa  dinominati  Guel- 
fi *  Non  lòftenne  per  gran  tempo  quella 
guerra ,  ed  effendofi  ritirato  nella  Puglia  > 
vi  terminò'!  giorni  fuoi  Tanno  uso. la- 
Iciàndò  Corrida  fuò  figliuolo  fucceflor 
de*  fuoi  Stati .  Il  Papa  confermò  T  Impe- 
riò a  Guglielmo  Conte  di  Olanda  >  Co- 
municò Corrado  *  e  inviò  dei  Legàti  in 
Sicilià  per  impedire  che  quel  Regno  ri- 
conofceflè  altro  Sovrano  cne  la  Santa  Se- 
de \  Orrado  nulladimeno  ritenne  il  Re- 
gno di  Sicilia  e  una  parte  delT  Imperio; 
pafsò  anche  in  Alemagna  T annotici,  e 
preifc  la  città  di  Ratisbona  j  ma  avendo 
mtefo  che  Guglielmo  veniva  ad  aflàliilo 
Con  un  efercito  numerofo  >  ritornò  nella 
l^liàj  dove  mori  Tanno  12*4.  ildìzz. 
di  Maggio  >  avvelenato  ,  per  quello  fi  cre- 
de >  da  tuo  Frate!  naturale  Manfredi ,  la- 
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fciando  crede  della  Sicilia  Tuo  figliuol  Cor- 
radino .  Manfredi  che  voleva  ritenere  per 
fe  quel  Regno  3  finfe  di  riconciliarfi  col 
Papa  Innocenzio  )  e  lo  invitò  ad  andare 
in  Sicilia .  Vi  andò  il  Papa  con  un  efer- 
cito  per  farli  riconofcere  Sovrano  di  quel 
Regno  ;  ma  effendofi  Manfredi  ben  pre- 
tto porto  con  elfo  in  difcordia,  fconfifle 
una  parte  del  fuo  efercito  >  il  che  recò 
tanta  afflizione  ad  Innocenzio  che  mori 
in  Napoli  il  dì  7.  'di  Dicembre  Tanno 
1274.  jiUfìandro  IV.  che  gli  fuccedette* 
volle  continuare  del  fuo  PredecefTore 
l'imprefa  fopra  la  Sicilia  ,  ma  non  fu  più 
di  lui  fortunato.  Manfredi  fconfifle  le  fue 
truppe  ?  e  fi  refe  Signore  della  Pujglia  t 
della  Sicilia  •  Guglielmo  eh*  èra  ricòtto* 
feiuto  da  tutta  l' Alemagna  3  preparavafia 
paflare  in  Italia  per  ricevervi  la  corona 
Imperiale  *  quando  fu  coftretto  andare 
control  Friioni  eh*  erano  entrati  in  O- 
landa*  Neil*  attaccarli  cadette  in  una  pa- 
lude agghiacciata  >  nella  quale  fu  uccifò* 
nel  mele  di  Dicembre  dell'anno  n$6. da 
molti  nemici  eh*  erano  in  imbofeata.  £)<>- 
po  la  di  lui  morte  i  Principi  Alemanni 
furono  divifi  fopra  T  elezione  d'  un  Im* 
peradore ,  e  diedero  V  Imperio  3  gli  uni 
a  Riccardo  fratello  del  Re  d*  Inghilter- 
ra ,  e  gli  altri  ad  Alfonfo  Re  di  Carti- 
glia •  Amendue  non  ebbero  quafi  che  '1 
titolo  ,  Aìfonfb  non  pole  mai  piede  in 
Alemagna  ,  e  Riccardo  portatoli!  in  Frane* 
fort  3  dopo  avervi  fpefo  quanto  aveva  *  fe 
ne  ritorno  in  Inghilterra .  Incanto  la  Lom- 
bardia era  in  preda  de*  Guelfi  e  de'  Gi- 
bellini .  Il  Re  di  Boemmia  era  in  parte 
padrone  dell'  Alemagna  *  e  Manfredi  fi 
fortificava  in  Sicilia.  Urbano  Iv.  che  Ac- 
cedette ad  Aleflandio  nell'anno i%6tHt& 

ve- 
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;  veftì  Cariò  Conte  d'  Angiò,  fratello  Si 

S.  Lodovico  ,  del  Regno  di  Sicilia  j  por- 
,  toffi  il  Principe  in  Roma  Tanno  ,iz6*.e 

vi  fu  coronato  Re. da  Clemente  IV.  ch'e- 
ra fucceduto  ad  Urbano  nell'anno  ixtf?. 
Guadagnò  tuia  battaglia  nella  quale  Man- 
fredi reftja  uccifo  j  ma  Corradino  riven- 
dicando i  ikoi  torti fi  refe  padrone  del- 
la Tofcana*,  e  della  Romagna  ,  mcntrQ 
Corrado  ballar  do  di  Federico  IL  fece  ri- 
bellarli k  Sicilia    Entrò  trionfante  m 
R onia  -,  dove  f«  acclamato  Imperadore, 
ma  reftò  Iconfitto  e  prefo  prigione  di 
Carlo  ,  e  tutta  h  ftirpe  de1  Principi  di 
Svevia  reftò  cftinra...-  £a  Cafa  d' Auftria 
Succedette' ftibi*o  alla  potenza-  di  quelli 
di  Svevia,-  pcrch' eflèndo  morto  Riccar- 
do ,  e  non  avendo  Alfonlò-  più  partigiani 
in  Alemagna  ,  gli  Elettori  fi  adunarono 
Tanno  117^.  in  Franefort,  e  vi  eldTero 
per  Imperatore  Rodolfo  Conte  di  Auf- 
btirgo  :  fu  coronato  lo  iteflo  anno  in  A* 
quilgrana-,  e  riconoieiuto  da'  Principi  di 
Alemagna  .  Riduflé  alla  ragione  Octoga- 
x-o  Re  di  Boemmia  ,  fece  che  reftituifle 
T  Au  fùria  che  diede  ad  Alberto  fuo  Pri 
mogenitò-,  i  di  cui  Difendenti  prefero  il 
nome  di  Auftriaci.. 

Clemente  IV.  morì  il  mefe  di  Otto- 
bre, T  anno  1268.  Dopo  la  fua  mortele 
fezioni  e  i  negoziati  de'  Cardinali  ritar- 
darono l' elezione  del  Papa  pei*  lo  Ipa- 
zio  quafi  di  tre  anni  .  Non  potendo*  in 
fine  accordarli,  fecero  un  eompromeflo 
nelle  mani  di  fei  Cardinali,  i  quali' elei; 
iero  il  primo  giorno-  di  Settembre  dell' 
anno  1271.  Tibaldo*  Arcidiacono  di  Lie- 
ge,  nativo  di  Piacenza ,  il qual'  era  allora 
"in  Siria  coir  efercito  de' Crociati.  La  lor  e. 
texione  èli  approvata  da  tutti  i  .Cardine 

li>« 


Digitized  by  Google 
-  J 


X III.  Secolo  1*7 

li:  egli  ritornò  in  Italia,  prefe  delia  Sacv 
ta  Sede  il  pofleflò  ,  e  fu  nomato  Grego- 
rio X.  Convocò  ,  e  celebrò  il  fecondo 
Concilio  generale  di  Lione  tenuto  l'an- 
no H74-  Egli  Ai  il  primo  che  fece  k  Leg- 
ge di  chiudere  dopo  la  morte  del  Papa 
i  Cardinali  in  un  luogo  che  fi  chiama 
Cir.cUre,  e  di  tenerveli  fin  che  aveflèro 
eletto  un  Papa .  Quefto  regolamento  fu 
rivocato  da'  tuoi  5ucce(Tori  Adriano  V. 
e  Giovanni  XXI.  ma  e  He  n  do  flato  ri  n  no- 
va to  da  Celeftin©  V0  e  Bonifazio  Vili, 
fu  poi  fempre  offri vato .  I  di  lui  Succek 
fori  non  ìftetter^gran  tempo  fopra  la 
Santa  Sede .  Pietro  di  Tarantalia  dell'Or* 
dine  de*  Frati  Predicatori  >  Cardinale 
Vefcovo  d'Oftia,  eletto  nell'anno  1*76* 
il  di  10.  di  Febbraio  >  è  nomato  innocer* 
*io  V.  mori  lo  ftefs*  anno ,  il  dì  %i.  cU 
Giugno .  Il  Cardinal  Ottobuono  gli  fuc~ 
cedette  il  di  1%.  di  Luglio  >  cpreieilnc* 
me  di  Adriano  y0  Mori  in  Viterbo  il  dt 
18.  Agofto.  Venticinque  giorni  dopo, .il 
Cardinale  Giampietro,  figliuolo  di  Giu- 
liano Portoghefe>  fa  eletto  e  confàcrato 
il  dì  ij.  Settembre  fotto  nome  di  Già» 
-vanni  XXI.  che  reftò  oppreflo  T  anno  fe- 
guente  in  Viterbo  dalla  caduta  di  una 
Foffitta,  e  morì  il  dì  io.  di  Maggio.  Il 
dì  %3.  di  Novembre  Giovanni  Cajetano» 
Romano  della  Famiglia  Orfini,  fu  eletto* 
e  prefe  il  nome  di  T^ccoll  III.  Dopo  la 
fua  morte  fucceduta  nelT  anno  1x80.  Si- 
mone  di  Bria,  Cardinale  di  S.  Cecilia» 
eh'  era  flato  Canonico  di  S.  Martino  di 
Turs  y  fu  innalzato  alla  Santa  Sede ,  e  pre- 
fe il  nome  di  Mattino  li.  comunemente 
IV.  Morì  il  dì  zf.  di  Marzo  dell'  anno 
1x85'.  ed  ebbe  per  fucceffore  il  Cardinal 
Jacopo  Savclli,  che  fu  nomato 0  n  or  iolV- 
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Quefto  e/Tendo  morto  nelf  anno  1187.  nel 
niefe  di  Aprile  3  flette  vacante  la  Santa 
Sede  per  lo  fpazio  di  un  anno;  fu  fatta 
poi  occupare  da  Girolamo  Afcolano  del- 
l'Ordine  de* Frati  Predicatori >  Cardina* 
fiale  del  titolo  di  Santa  Prudenziana  5  che 
prefe  il  nome  di  Wjcco/òlv.  Moriranno 
npi.  e  dopo  la  fua  mòrte  flette  la  San- 
ta Sede  vacante  per  lo  fpazio  di  due  an-. 
ni  e  di  alcuni  mefi  >  In  fine  Pietro  Mo* 
*one  celebre  Romito  dell.  Puglia,  fu 
sfliinto  contro  fua  volontà  'al  Pontificato 
Tanno  1194.  t  noniato  Ceieflìno  V.  ma 
fi  iafciò  facilmente  gerfuadere  dal  Car* 
dina!  Benedetto  Cajetano  di  rinunziare 
il  Pontificato.  Lo  fece  il  dì  11.  Diccm* 
bre .  Il  Cajetano  fi  fece  eleggere  in  fua 
vece  il  di  24.  dello  fteflb  mefe  ,  e  prefe 

il  nome  di  Bonifacio  Vili. 

In  quefto  tempo  Rodolfo  godeva  tran- 
quillamente deJf  Alemagna  ;  ma  fu  agita* 
ta  da  Varie  turbo; enzc  1  Italia .  Il  Papi 
Niccolò  III.  volle  ipogiiar  Carlo  del  Re- 
gno di  Sicilia,  e    vittime  Pietro  di  Ar- 
ìagona  com*  erede  della  Famiglia  di  Sve- 
via  a  cagione  di  <ua  Madre  Cofbnza  fi- 
gliuola ai  Manfredi .  I  Siciliani  uccifero 
tutti  i  Frànteli  ch'erano  nella  lor  Ifola 
il  giorno  di  Pafqua  fimo  1182.  Venuto 
Carlo  per  vendicar^  di  queir  orhbil  at- 
tentato 5  trovò  il  Re  di  Arragona  che 
gli  contefe  il  regno  3  fconfifie  le  lue  trup- 
pe ?  e  prefe  prigioniero  il  fuo  figliuolo  * 
Cario  'il  2oppo  •  Carlo  morì  nelf  anno 
i28y.  è  fuo  figliuòlo  Cario  ii  zoppo  ef- 
fendo  pollo  in  libertà  ,  li  fece  coronare 
Re  delia  Sicilia  e  della  Puglia  Panno 
La  morte  di'Alfonfo  fu  favorevo- 
le a  Cario  il  zoppo  per  metterli  in  pof- 
i'eiTo  del  Regno  di  Sicilia  i  ma  Federico 
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figliuolo  di  Alfonfo  fi  fece  nconofcer  Re 
nell'  Ifola  di  Sicilia ,  e  non  reftò  a  Car- 
lo fe  non  quanto  era  in  terra  ferma . 

L' Imperador  Rodolfo  che  aveva  ab- 
bandonata 1*  Italia  ,  eflendo  morto  nell 
anno  1191.  Adolfo  Conte  di  Naflau  fu  e- 
letto  in  fua  vece;  ma  i  Principi  di  Ale- 
magna,  di  lui  malcontenti»  lo  depofero 
nell'anno  1198.  ed  eleffero  in  fua  vece 
Alberto  Duca  d*  Auftria  ,  figliuolo  dell 
Imperador  Rodolfo .  Fu  fconfitto  Adollo 
ed  uccifo  nella  prima  battaglia  vicino  a 
Vormes  nel  mefe  di  Luglio .  Alberto  fu 
eletto  di  nuovo ,  coronato  in  Aquifgrana, 
e  reftò  pacifico  pofleflòre  dell'  Imperio 
d' Alemagna . 

I  I. 

La  Storia   della  Chiefa  Greca 
nel  àecitnot*r%o  Secolo . 

D.  XTOn  mi  avete  quafi  parlato  della 
IN  Chiefa  Greca  nella  Stona  del 
duodecimo  fecolo  >  non  avete  nulla  a  dir- 
mene  in  quefto  ? 

R.  La  Chiefa  Greca  era  feparata  ,  co- 
me  v'ho  detto  3  dalla  Chiefa  Latina.  L 
Imperio  di  Oriente  fu  governato  nel  duo- 
decimo fecolo  dai  Comneni .  Ifacco  An- 
giolo uccife  Andronico  1'  ultimo  eie  Co- 
mneni 3  e  s' impadronì  dell'  Imperio  l' an- 
jio  1185.  Quefti  dopo  aver  regnato  nov 
anni  »  fu  tratto  di  poffeflb  Tanno  upf. 
dal  luo  proprio  fratello  Aleflìo  che  pre- 
fe  il  lòprannome  di  Comneno,  e  dopo 
avergli  fatti  cacciar  gli  occhi  ,  lo  pofe 
prigione  infieme  con  fuo  figliuolo  Alef- 
fio.  Quefti  effendo  fuggito  dalla  prigione 

por- 
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portofli  in  Akmagna  appretto  fuo  cogni- 
to Filippo  i  fi  volfe^er  fuo  Configlio  al- 
l'annata  de  Crociati  eh'  età  in  procinto 
di  partire  per  la  conquida  di  Terra  fama  * 
c  domandò  loro  chejjrima  di  andare  in 
Paliftina  lo  [riftabiliffero  in  Coftantimv 
poli  *  1  Franteli  e  i  Veneziani  vi  accon- 
Mentirono  3  e  andarono  ad  affrettare  Co» 
ftautinopoli  l'annonoj.  la  prefero  dopo 
trenta  giorni  di  affedio .  Il  vecchio  Alek 
fio  fiiggì  per  via  del  Bosforo  5  e  del  Pon- 
to  Euflmo  a  Zagora  Ifola  di  Tracia .  Ifac- 
co  fa  porto  in  liberta  e  riftabilito  fui 
trono  infieme  col  fuo  figliuolo  Aleffio . 
Promife  quefto  'Principe  di  riconofeere 
il  Papa  ,  di  far  ceflàre  lo  feifma  ,  e  di 
riunire  tutti  i  fuoi  fudditi  colla  Chiefa  di 
Roma;  ma  non  e/Tendo  per  anche  ini fta- 
to  di  fod disfare  interamente  a  quanto  a- 
veva  promeffo  ai  Crociati,  gl'impegno 
a  differire  il  lor  viaggio  di  Terra  Santa 
fino  a  Pafqua  dell'  anno  feguente  .  Io 
quel  tempo  V  efercito  de'  Latini  era  alle 
porte  di  Coftantinopoli ,  e  V  averfion  na- 
turale chei  Latini  avevano  contro  i  Gre- 
ci cagionò  fovente  fra  loro  diifenfione  e 
riffe  i  nelle  quali  alcuni  foldati  dell'  efer- 
cito effendofi  ritrovati  oflefi  da'  Cittadi- 
ni di  quella  Città,  vi  pofero  il  fuoco 
che  ne  confumò  una  parte .  Quefto  acci- 
dente refe  non  foio  i  Latini ,  ma  anche 
i  due  Imperadori  eh'  erano  flati  riftabi- 
liti  >  odiofi  ai  Greci ,  e  diede  luogo  ad  uno 
de'  ior  Parenti  nomato  Murzufio  d'  in> 
pofTefiàrfi  dell'autorità  .  Per  fuo  confi- 
glio ,  avendo  negato  Aleffio  di  cóncede- 
re  ai  Crociati  quanto  Ior  aveva  prornef* 
fo ,  fi  venne  ad  una  guerra  aperta  fra  lo- 
ro ,  nella  quale  i  Greci  non  avendo 
avuto  il  fucceflo  da  eiS  fperato*  il  Popò- 
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10  di  Coflantinopoli  che  fi  credeva  tra- 
dito  dai  Principi  acclamò  Niccolò  Can- 
nabo  Imperadore .  Murzulfo  avendo  porto 
prigione  Aleflio,  pofe  Cannabo  tra  fèr- 
ri ,  ftrozzò  egli  fteflo  Aleffio  nella  pri- 
gione,  e  abbreviò  i  giorni  d' Iiacco  ;  ma 
hi  ben  prefto  punito  del  fuo  tradimento 
da'  Crociati  che  affediarono  Coftantino- 
poli,  e  refpugnarono  il  dì  i*.  di  Aprile 
Tanno  1*04.  Murzulfo  fuggi  Ja  notte  pre- 
cedente, e  1  Greci  dichiararono  Teodoro 
Lafcaris  Imperadore .  I  Latini  eleffero 
Imperadore  di  Coflantinopoli ,  Balduino 
Conte  di  Fiandra.  Murzulfo  e  1  vecchio 
Aleifio  erano  caduti  in  poter  de*  Latini  j 

11  primo  fu  fatto  morire,  e  l'altro  porto 
prigione  j  di  modo  che  non  vi  fu  che  Teo- 
doro Lafcaris,  ch'eflèndo  fuggito  in  A- 
lia ,  ftabiii  in  Nicea  del  fuo  Imperio  la 
Sede . 

D.  Quella  mutazione  d' Imperadore  in 
Grecia  apportò  cambiamento  veruno  al- 
la Religione  ? 

R.  I  Latini  eleffero  Patriarca  di  Co- 
flantinopoli il  Moroiìni  Veneziano  ,  et 
fendofì  accordati  fra  loro  che  1  Patriar- 
ca farebbe  flato  Veneziano  ,  fe  V  Impe- 
radore fofle  flato  Francefe .  Prefero  tut-  v 
te  le  Chiefe  e  le  riempirono  di  Sacer- 
doti Latini.  Stendendo  poi  le  loro  con-. 
-  quitte  nella  Grecia  ,  ndnffero  lotto  la 
loro  ubbidienza  quafi  tutto  ciò  che  n 
Europa  era  flato  poffeduto  dagli  Impe- 
radori  Greci,  e  Io  divifer  fra  loro  .  Il 
nuovo  Imperador  Balduino  fece  iàpere  al 
Papa  Iniiocenzio  III.  la  lùa  efaltazione. 
Il  Papa  gli  fcrifle ,  come  pure  ai  Vefco- 
vi  e  ai  Sacerdoti  Latini  eh*  erano  in  Co- 
ftantinopo  i  di  affaticarli  a  ridurre  i  Gre- 
ci tocco  l'ubbidienza  della  Santa  Sede  " 

Ra- 
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Romana .  Ma  per  quanti  sforzi  faceflèro, 
c  quantunque  i  Legati  fi  ferviflero  di 
mezzi  duriifimi  e  'n  iommo  rigorofi ,  non 
ne  poterono  venire  a  capo ,  e  T  Impera- 
dore  Arrigo  fucceflbre  di  Balduino  fu 
coftretto  a  far  celiare  ogni  follecitano- 
ne ^  a  far  aprire  le  Chieie  de*  Greci,  e 
a  mettere  1  lor  Sacerdoti  e  i  lor  ReJi- 
giofi  in  libertà  >  non  oftanti  le  oppofi- 
zioni  di  Pelagio  Legato  del  Papa  .  I 
Bulgari  fi  riunirono  lotto  F  ubbidienza 
del  Papa  fin  dall'  anno  1104.  Teodoro 
Comncno  Principe  dell'  Imperio ,  abban- 
donò lo  fcifma  Tanno  121 8.  Ma  avendo 
poi  prefo  il  titolo  d'  Imperadore  di  Co- 
lhntinopoii  ,  ed  efiendofi  refo  Signore 
di  Teflalonica ,  fu  {comunicato  dal  Papa 
Gregorio  IX.  Tanno  1x29. 

D.  I  Latini  furono  per  lungo  fpazio 
di  tempo  padroni  di  Coftantinopoli  e 
della  Grecia?  \ 

R.  V  Imperador  Balduino  non  godet- 
te gran  tempo  della  fua  nuova  dignità  : 
fu  prefo  il  ai  if.  d'Aprile  Tanno  120 ?. 
ja  Giovanni  Re  de' Bulgari  3  che  per  lo 

azio  di  Tedici  mefi  lo  tenne  prigione, 
e  dopo  lo  fece  crudelmente  morire  . 
Dopo  la  di  lui  morte  3  Arrigo  fuo  fra- 
tello fu  aflunto  all'Imperio  Tanno  1206. 
regnò  dieci  anni  o  circa .  Gli  fu  deftina- 
to  per  fucceflbre  Pietro  Courtenay  Conte 
di  Auflèrra  ,  che  aveva  per  moglie  Jo- 
lanta  foreila  ovvero  figliuola  di  Arrigo  ; 
ma  lo  fventurato  Principe  non  entrò  dell' 
Imperio  al  pofleflo  >  perchè  eflendofi  po 
Ito  in  cammino  per  andare  in  Grecia 
dopo  eflere  (tato  coronato  in  Roma  da 
Onorio  tll.  fu  prefo  paflando  per  la  Tra- 
cia, da  Teodoro  Principe  di  Epiro  ,  e 
daco  in  potere  di  Teodoro  Lafcaris  cne 
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lo  fece  morire  .  Suo  figliuolo  Roberto 
gli  fuccedette  Tanno  ixxi.  e  a  quefto 
che  morì  Tanno  izzS.  Balduino  IL  Tuo 
fratello  ,  al  quale  i  Greci  ripigliarono 
Coftantinopoli  Tanno  ii6u 

D,  V  era  dunque  ancora  un  Imperados 
Greco?  ,.  :  ■> .  >; 

R.  V'ho  già  detto  che  Teodoro  La* 
fcaris  ?  eletto  Imperadore  prima  della 

?refà  di  Coftantinopoli  5  s' era  ritirato  in 
ticea  di  Eitinia  a  dove  aveva  ftabilita 
del  fuo  Imperi*  la  fede  ,  Ebbe  per  fw> 
ceflbre  nell'anno  Giovanni  Duca 

fuo  Genero  j  quelli  ritolfe  ai  Latini  una 
parte  del  paefe  eh'  eglino  avevano  prefo> 
e  dopo  aver  regnato  trentatrè  anni  >  la- 
ido iuo  figliuolo  Teodora  Lafcaris  ere- 
de de' luoi  flati  •  La  morte  rapi  Teodo- 
ro il  quarto  anno  del  fuo  regno  T  anno 
di  Geiiicrifto  .  Suo  figliuolo  Gio- 
vanni- reftato  in  età  tenera ,  fu  ben  pre- 
fìo  fpogliato  delT  Imperio  da  Michele 
Paleologo  *  figliuolo  di  Andronico  Pa- 
leoiogo ,  e  di  ledo  per  via  di  madre  del- 
la famiglia  de'  Comneni .  I  principi  delT 
Imperio  di  Michele  furono  felici  per  la 
prelà  di  Coftantinopoli  *  di  cui  ÀleiHo 
Stràtegopulo  s  impadronì  per  lo  tradi- 
mento de'  Greci  eh'  erano  nella  città  V 
anno  izóu  e  ne  cacao  i  Latini, 

D*  Non  vi  fu  dunque  più  fperanza  di 
vedere  le  due  Chiele  unite  ? 

R.  Anzi  fi  poiè  ogni  diligenza  alla  Ior 
riunione ,  Era  ella  già  ftata  tentata  fotto 
T  Imperio  di  Giovani  Duca  T  anno  1233* 
fra  '1  Papa  Gregorio  IX,  e  Germano  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli ,  che  rifedeva- 
in  Nicea,  Gregorio  vi  aveva  inviati  de- 
gli Apocrifiarj  eh'  entrarono  in  conferai* 
za  co' Greci  lòpra  i  due  punti  prinapa-> 

1  . 
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il  che  dividevano  allora  i  Greci  dai  La- 
tini ;  cioè  la  Proceflìone  dello  Spirito 
Santo  dal  Padre  e  dal  Figliuolo  ,  e  la 
celebrazione  dell'  Eucariftia  con  pane  az- 
zimo o  non  fermentato  .  L'affare  fu  ri- 
mefo  ad  un  Concilio  che  fu  tenuto  in 
Nicea  di  Bitinia  .  V  Imperadore  Giovan- 
ni Duca  propoie  dei  mezzi  pei*  accordar- 
li ,  ma  non  effendo  ftati  aggraditi  dagli 
Appocrifiarj  del  Papa  ,  fi  ritirarono  fen- 
za  conchiudere  colà  alcuna  .  La  riunio- 
ne fu  ancora  tentata  inutilmente  lotto  V 
Imperio  di  Teodoro  Lafcaris  dal  Papa 
Aleffandco  IV.  Ma  Michele  Paleologo  , 
prevedendo  che  i  Papi  non  avrebbono 
lafciato  di  armare  contro  di  eflo  i  Prin- 
cipi di  Occidente  per  riacquiftarc  Co- 
ftantinopoli  3  fe  non  folle  in  buona  uv» 
teiligenza  con  eflb ,  fi  riiolvette  di  pro- 
porre la  riunione  de  Greci  colla  Chiefa 
Romana  ?  a  fine  di  liberai  fi  con  quello 
dalle  terribili  Crociate  .  Inviò  Niccolò 
Vefcovo  di  Cortona  per  Ambaiciadore 
ad  Urbano  IV.  e  fece  pregar  quefto  Pa- 
•  pa  d' inviare  un  Legato  per  trattare  della 
riunione .  Urbano  riipoie  d*  una  manie- 
ra obbligante  a  quefta  propofizione  x  e 
inviò  due  JSUinzj  in  Oriente  .  L' affare 
nulladimeno  non  ebbe  per  allora  alcun 
'fuccefio  5  e  Michele  Paleologo  non  ve- 
dendoli più  in  pencolo,  cefsò  dal  folle- 
cicare  l'accordo  .  Clemente  IV.  Succef- 
fore  di  Urbano  inviò  a  Michele  una  pro- 
feflìone  di  Fede,  nella  quale  dichiarava 
con  ogni  chiarezza  i  ientimenti  della 
Chiefa  Romana  iòpra  ì  punti ,  ne'  quali 
differiva  dalla  Chiela  Greca  .  L' Impe- 
radore che  aveva  auvuto  avvili  dell'  ai* 
immento  che  fac evali  da  S.  Lodovico 
per  la  Crociata  >  fenile  a  querto  Princi- 
pe 
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pe  ch'era  pronto  ad  abiurare  Io  fciima* 
e  lo  eleggeva  arbitro  di  quel  litigio  • 
S.  Lodovico  gli  rifpofc  che  non  poteva 
prendere  altra  parte  in  queir  affare  >  fc 
non  quella  di  (limolare  la  S.  Sede  a  con* 
eluderlo .  Mandò  gli  Ambafciadori  dell' 
Imperador  Greco  ai  Cardinali  >  e  conti- 
nuoill  fotto  il  Pontificato  di  Gregorio  X. 
il  negoziato .  Fu  propofto  ai  Greci  il  fot- 
toferivere  la  profeffione  di  fède  ftefa  da 
Clemente  IV.  Il  Patriarca  Giufeppe  \  o 
Vecco  Teforiere  della  Chiefa  di  Coftan- 
tinopoii  ,  uomo  di  talento  e  fapere ,  vi 
fi  oppolèro  .  V  Imperador  Greco  che 
voleva  concludere  1  unione  ,  obbligò  il 
Patriarca  Giufeppe  a  ritirarfi  in  un  Mo- 
ni fterio  3  e  fece  approvare  la  profe/IIone 
di  fede  di  Clemente  IV.  dagli  altri  Ve- 
feovi  Greci .  La  lóro  lettera  fii  portata 
al  Papa  e  al  Concilio  generale  adunata 
in  Lione  l'anno  1174.  àalV  Ambafciador 
dell'  Imperadore  e  dai  Diputati  dei  Ve- 
feovi  Greci  ,  e  i'  unione  fu  quel  fonda- 
mento fu  ftabilita .  Nel  ritorno  degli  Am- 
bafciadori, il  Patriarca  Giuiepj>e  fii  de- 
P9fto,  e  Giovanni  Vecco  che  aveva  cam* 
biato  fentimento  eletto  m  fuo  luogo  • 
Affatico!!!  il  nuovo  Patriarca  con  tutta 
forza  a  terminare  la  riunione  ;  tuttavia 
molti  Greci  n  erano  ancora  affai  iont&- 
ni .  Giovanni  XXI.  volendo  interamente 
concluderla  >  inviò  dei  Legati  all'  Impe- 
rador Michele  che  onorevolmente  gli  ac- 
colfe  ,  e  permife  il  compiere  tutto  ciò 
che  gii  Ambafciadori  nel  Concilio  di 
Lione  avevano  ilabiiito .  Inviò  degli  Am- 
bafciadori al  Papa  per  afficurarlo  che  le 
convenzioni  erano  ltate  approvate  in  un 
Sinodo  da'  Vefcovi  Greci  .  Quefli  Am- 
baiaadon  poruvan  le  lettere  dell'  Im- 
Tomo  ili.  M    "  pe- 
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reiador  Michele  ,  di  fuo  figliuolo  An- 
dronico ,  di  Vecco  e  del  Concilio  de 
Greci,  le  quali  contenevano  una  profef- 
fìone  di  fede  un  poco  diverfa^  da  quella 
di  Clemente  IV.  in  ifpezielta  fopra  il 
punto  della  Procefllone  dello  Spinto 
Santo ,  benché  la  ftefla  in  foftanza .  Co- 
dette lettere  fcritte  nell'anno  !  177.  non 
furono  confegnate  fe  non  a  Niccolo  III. 
fuccefiore  di  Giovanni  *XW.  il  quale  fi 
Jagnò  ?del  cambiamento  che  1  Vefcovi 
Gjeci  avevano  fatto  alla  profeflìone  di 
fede ,  e  volle  efigere  da  erti  efpreffioni 
che  fignificaflero  quella  di  Clemente  IV. 
e  aggiugnefi'ero  al  Simbolo  la  particola 
f  tifone .  Scrifle  fopra  queao  punto  ali 
Jmperadore  ,  a  fuo  figliuolo  Andronico 
c  ai  Vefcovi  Greci,  e  inviò  le  me  Let: 
tere  per  mano  de'  lùoi  Legati  ,  1  quali 
avevano  una  particolar  irruzione  ,  che 
avrebbono  impegnato  1'  Imperadqre  a 
fottoicrivere  la  profeifione  di  fede  di  Cle- 
mente IV.  la  confeOione  del  primato  del 
Pana  ,  t  abiura  dello  icifma  ,  la  promer- 
fione  di  ubbidire  alla  Santa  Sede  ,  e  1 
obbligazione  di  cantare  nei  Simbolo  il 
filìoqnv.  I  Vefcovi  Greci  non  diedero 
alcuna  rifDofta  alle  propofizioni  del  Pa- 
pa Niccolò  ,  le  quali  non  toono  ppfte 
in  efecuzione  .  Gl  Imperadon  Michele 
e  Andronico  fi  contentarono  di  iotto- 
lcrivere  anche  una  volta  in  loro  nome 
una  dichiarazione  limile  a  quella  che  da 
Giorgio  Acropoli»  era  ftata  fatta  nel 
Concilio  di  Lione .  Le  loro  lettere  non 
furono- confegnate  al  Papà  Niccolò,  ma 
ben**  a  Marano  IV.  ;fuo  fuccefiore ,  il 
qual  eifendo  unito  d\  Interne  con  Car- 
lo Re  di  Napoli  e  di  Sicilia  ,  feomum, 
co  l'anno  »8i.  1* Imperador  Paleoioga 
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come  fcifmatico  e  fautor  dello  feifma  ; 
Michele  ne  reftò  di  tal  maniera  irrita- 
to  3  che  fu  in  procinto  di  nvocare  1  u: 
nionej  non  lo  fece  però,  benché  molti 
Greci  la  turbaflero  con  quantità  di  fcn&. 
ture  fatte  daeflì  contro  il  Patriarca  Vec- 
co  che  gagliardamente  gli  confutò  :  ma  do- 
po la  morte  di  Michele  Paleologo  acca- 
duta nel  mefe  di  Dicembre  dell'  anno 
1183.  Andronico  fuo  figliuolo  dichiarof- 
fi  contro  F  unione  ,  Vecco  fii  obbligato 
a  ritirarfi  in  un  Monifterio ,  e  Giulèppe  a* 
fcefe  di  nuovo  fulla  Sede  Patriarcale  di  Co- 
ftantinopaU .  Fa  attraverfato  dai  partigia- 
ni di  Arfenio;  e  n  fine  Giorgio  di  Ci* 
prò  ,  foprannomato  Gregorio  ,  fu  fatto 
Patriarca  dopo  la  morte  di  Giufeppe  . 
Egli  fece  rilegar  Vecco  nel  Monte  O- 
limpo,  dal  qua!  luogo  fu  richiamato  per 
comparire  nel  Concilio  adunato  fotto 
Andro  nico  contro  di  erto  neU'  anno  1 18+. 
nel  palazzo  di  Blancherno  in  Coftanu- 
nopoli.  Vecco  vi  fu  condannato,  e  tut- 
ti gli  Arcivéfcovi  e  x  Vefcovi  i  quali  a- 
vevano  {ottenuta  con  maggior  forza  Y 
unione,  vi  fiiron deporti.  Vecco  fii man- 
dato prigione  per  comando  dell'  Impe- 
radore  nel  cartello  di  S.  Giorgio  in  Bi- 
tinia .  Vi  morì  alquanto  dopo . 

D.  Ecco  la  riunione  delle  due  Chiefe 
affo  Ju  t  amen  te  rotta  fotto  Andro  nico.  Oliai 
confeguenza  ebbe  quefta  r  ottura*  Si  pen- 
sò nel  progreflb  del  tempo  a  riftabilirc 
1  unione? 

R.  Ve  ne  parlerò  nella  ftoria  de4  fe- 
coli  feguenti  ,  nella  quale  vedrete  che 
più  volte  fu  tenuto  di  riunire  la  Chic- 
fa  Greca  colla  Chielà  Latina  >  ma  non 
poterono  mai  eflerne  ftabiliti  i  prò* 
getti. 

Ma  D. 
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D.  Mi  avete  parlato  di  alcuni  Patriar- 
chi di  Coftantinopoli  i  quali  hanno  avu- 
ta parte  negli  affari  ,  ma  non  me  ne  a* 
vete  moftrata  la  fucceffione  fi  può  ella 
ritrovare? 

R.  Poiché  lo  defiderate  ,  ve  ne  farò 
catalogo  dopo  Giovanni  Sifilino  ,  eh'  è 
uno  degli  ultimi  de*  quali  v'  ho  parlato  : 
egli  ebbe  per  fucceflbrc  neir  anno  1080. 
Co/imo .  I  Patriarchi  feguenti  furono  neir 
anno  1086.  Euftatoj  detto  Garudi:  nell* 
anno  1089.  WccoU  III.  detto  il  Gra- 
matico  :  ndr  anno  1117,  Teodoro  e  Có- 

ft amino  IV.  poi  Luca  Crifober&o  y  e  Gio- 
vanni Stifìeta:  nell'anno  il  tf.  Jlr/enioy 

e  poi  Michele  Oxna:  nell'anno  JI4&  Co- 
fimo  II.  cui  fuccedette  l' anno  feguente 

Ceritene:  nell'anno  II49.  Luca  CrifoLer. 

#0  fa  riftabilito:  nell'anno  1166.  Miche- 
U  jtnehiafo  fa  innalzato  a  quefta  dignità  : 
ebbe  per  fucceffore  nell'anno  1173. 

filio  Camateroy  die  lafciò  il  pofto  colla 
fua  morte  a  7{iccta  Mundano  .  Defitto  fa 

pofto  in  fuo  luogo  nell'anno  1 103.  e  poi 

Giorgio  Sifilino  lo  fteflò  anno .  Giovanni 

Camatero  Jor  fuccedette  nell'anno  1200. 
Era  ancora  fopra  la  fede  quando  Coftan- 
tinopoli fa  prefa  da'  Latini  .  Si  ritirò  in 
Dimotuc  citta  di  Tracia ,  dove  morì  due 
anni  dopo  fenz'aver  voluto  trasferi rfi  in 
Nicea ,  benché  da  Teodoro  Lafcaris  ne 
fofle  invitato,  popò  due  anni  o  circa  il 
Principe  che  volle  confervarfi  tutti  i  con- 
traffegni  dell'Imperio,  pensò  di  fare  un 
Patriarca  di  Coftantinopoli  che  riiedeffe 
in  Nicea  .  Quello  che  primo  fa  eletto 

nomavafi  Michele,  Sauriano  ovvero  A». 

soriano,  che  godette  per  lo  (pazio  di  lèi 
anni  la  dignità  .  Teodoro  irenico  ovvero 
€cfpas  gli  fuccedette  f  anno  1115.  e  fa 

quali 
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quafi  altrettanto  tempo  con  ouefta  qua- 
lità onorato:  fu  eletto  in  fuo  luogo  ne  IV 
anno  iaio.  Maffimo  Abate  de* Monaci  Ace- 
meti ,  il  quale  non  vi/Te  fe  non  fei  mefi . 

Emma  tutele  Carhopolo  gli  fuccedette  e  mo- 
rì nell'anno  1126.  Dopo  la  di  lui  mor- 
te alcuni  propofero  T^jceforo  £  lemmi  da. 

Monaco  del  monte  Ato,  maqucfti  aven- 
do ricuùta  la  dignità  ,  Germano  D(auplh 

prefe  il  titolo  di  Patriarca  di  Collanti* 
nopoli  ,  e  lo  confervò  per  lo  fpazio  di 
dicifett'  anni  e  fei  mefi.  Dopo  la  Tua  mor- 
te Metodio  Abate  del  Monifterio  di  S. 
Giacinto  3  fu  onorato  per  tre  mefi  col 
titolo  di  Patriarca  •  Emmannele  gli  fucce- 
dette e  fu  per  lo  Cpzzio  di  quattordici 
anni  veftito  di  quella  dignità  .  In  fine 

mAtfenio  Ant orlano  ne  fù  provveduto  foc- 

to  l'Imperio  di  Teodoro  Lafcaris*  Tara- 
no  1*57.  Michele  Palcologo  pofe  in  fu* 
vece  iiìceforo  Arcivefcovo  d%  Efefo  ;  qufr 
ilo  e/Tendo  morto  un  anno  dopo  ,  Arfe- 
nio  fu  richiamato  •  Non  avendo  voluto 
nconofeere  le  ordinazioni  fotte  da  Ni- 
ceforo,  Michele  lo  fece  cacciare',  e  po- 
ie  nel  fuo  pollo  Giufeppe  T  anno  i*66. 
Giovanni  Vecco  fu  pofto  in  luogo  di  Giu- 
seppe Tanno  1174*  Arfenio  e  Giufeppe 
vivevano  ancora  ed  avevano  i  lor  parti- 
giani 3  ma  Vecco  era  in  poflèflodel  Pa- 
triarcato ♦  Ne  fu  fpoflefTato  dopo  la  mor- 
te di  Michele  e  fu  riabilito  Giufeppe . 
Dopo  la  morte  di  quello  *  il  Patriarcato 
fu  conferito  Tanno  1*84.  a  Giorgio  di  ci- 
prò*  foprànnomato  Gregorio,  che  fcrifle 

figliardamente  contro  Vecco  e  contro  i 
atini  .  £bbe  nulladimeno  Quantità  di 
Avveriàrj,*  dimodo  che  vedendofi  difpre* 
zarto  e  oppre/To  dall'infermità  ,  fi  ritirò 
in  un  Monilleno  ,  dove  morì  dono  ef- 
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fere  flato  cinque  anni  Patriarca  .  Ebbe 
per  fucceflbre  Anafiagio  il  quale  fa  cac- 
ciato nell'anno  1x94-  e  Giovanni  ppfto 
in  fuo  luogo  s  ma  Anaftagio  fa  riabili- 
to nelT  anno  xaoi.  Ecco  la  fucceflìone 
de*  Patriarchi  di  Coftantinoppli  lino  al 
fine  di  quefto  fecolo .  Vi  parlerò  poi  de 
Greci  i  quali  hanno  ferino  fopra  lecon- 
tefe  ch'erano  fra  i  Greci  e  i  Latini ,  e 
dell'  opere  loro .  Terminiamo  qui  quanto 
in  quefto  fecolo  alla  Storia  della  Chieia 
Greca  appartiene»    *   ■  1 


III. 

•  •  » 

La  Storia  dé>  Valdefi  $  degli 

©.  A  Vete  fatto  menzione  di  certi  E- 
J\  retici  Valdcfi  e  Albigelì ,  contro 
i  quali  avevano  operato  S.  Bernardo  ti 
legati  del  Papai  ma  non  mi  avete  par- 
lato del  lor  origine  ,  de'  lqr  errori  ,  e 
della  loro  condannazione  :  vi  contentate 
darmene  qualche  notizia? 
■  r.  I  Valdefi.  traggono  il  nome  loro 
da  un  uomo  nomato  Pietro  Valdo»  mer- 
catante ricco  di  Lione,  il  qual  effendofi 
ritrovato  in  un  Adunanza  de  fuoi  com- 
pagni, fa  tanto  fenfibilmente  commoflo 
dalla  morte  improvvifa  d'  uno  di  elfi  > 
che  prefe  la  rifoluzione  di  cambiar  vita3 
diftnbui  tutte  le  fue  facoltà  a' poveri  e 
fece  profellìone  d' una  povertà  volonta- 
ria. Avendo  molti  feguito  il  fuo  efempio, 
formarono  verfo  1*  anno  1 160.  una  fetta 
di  uomini  che  lì  dinominavano  1  ***** 
d>  Lione ,  a  cagion  della  Povertà  da  eflì 
profèflàta  j  i  Uovifii  ,  dal  nome  della 
r  citta 
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città  di  Lione ,  e  gì'  infaé&atati  a  cagione 
di  certa  Torta  di  fcarpe  ,  ovvero  fandali 
da  erti  portati  ,  tagliati  per  far  apparire 
i  loro  piedi  ignudi  ad  imitazion  degli 
Appoftoli  .  Valdo  avendo  qualche  ftudio, 
fpiegavaloro  il  nuovo  Teftamento  in  lin- 
guaggio volgare  .  Gli  ammaeftrò  cosi  be- 
ne che  lor  cadette  in  penfiero,  non  folq 
di  menare  la  povertà  volontaria  degli 
Appoftoli ,  ma  eziandìo  di  predicare  e  d 
infegnare,  benché  laici  e  fenza  mitlìone  ; 
Eflendo  ftati  riprefi  dal  Clero  di  Lione, 
cominciarono  a  declamare  contro  gli  Ec« 
elefiaftici  .  Il  Papa  comandò  loro  il  h* 
Jenzio:  come  perfiftevano,  Lucio  III.  gli 
feomunicò  ,  e  gli  condannò  ìnfieme 
cogli  altri  eretici  .  I  fulmini  altro  non 
fecero  che  irritarli,  gli  confermarono  nel- 
la loro  oftinazione ,  fecero  loro  fcuote* 
re  il  giogo  dell'  ubbidienza  e  gì'  impe- 
gnarono a  foftenere  divedi  errori  .  La 
loro  fetta  fi  fparfe  in  più  luoghi,  il  che 
obbligò  Alfonfo  Re  di.Arragona  di  eli* 
Jiarli  nejranno  u<?4.  Bernardo  Arcive- 
(covo  di  Narbona  gli  condannò  ,  e  al- 
quanto dopo  fu  tenuta  con  eflo  loro  una 
conferenza,  nella  quale  di  varj  erro- 
ri furon  convinti  .  Non  ottanti  codette 
condannazioni  ,  alcuni  fra  loro  fi  rivo!» 
fero  al  Papa  per  ottener  dalla  Santa  Se- 
de la  conferma  del  loro  Iftitutos  ma  a- 
vendo  conofeiuto  il  Papa  che  la  lor  con- 
dotta eradi  l'uperftiaione  ripiena,  gli  ri- 
gettò e  approvò  in  loro  vece  T  ordine 
de'  Frati  Minori  3  'che  non  eflendo  in 
quelle  pratiche  fuperftiziofe  fondato  * 
non  lafciavano  di  andare  a  piedi  ignudi  * 
c  di  far  voto  d' una  povertà  volontaria . 
D.  Quali  erano  gli  errori  principali  de' 

Valdefi?  * 

M   4  R. 
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/  R.  Nel  loro  principio  non  erano  im- 
pegnati in  grandi  errori  j  ma  appoco  ap- 
poco vi  precipitarono  come  per  via  di 
gradi  3  volendo  comporre  una  compa-  4 
gnìa  di  perfone  che  praticaflero  alla  let- 
tera i  configlj  del  Vangelo  ,  e  rinnovai- 
fero  la  maniera  di  vivere  degli  Appofto- 
li  ;  ma  fi  attaccarono  a  molte  pratiche 
fuperftiziofe  .  SS  arrogarono  poi  la  po- 
deftd  di  predicare ,  benché  laici  e  fenza 
miflione  .  Il  Clero  fi  oppofe  alle  loro 
predicazioni  3  ed  eglina  fi  volfero  con- 
tro i  Prelati  *  e  feoflèro  il  giogo  dell' 
ubbidienza,  Screditarono  i  coftumi  degli 
Ecclefiaftici  3  foftennero  che  le  loro  in- 
degnità gli  rendeva  incapaci  del  mini- 
fterio,  e  che  non  v'era  più  obbligazio- 
ne^ eflèr  ad  erti  ubbidiente  *  Panando 
poi  più  avanti  infegnarono  ,  che  i  mini- 
fhi  di  cattivi  coftumi  non  potevano  nè  1 
confacrare  nè  dare  Y  afloluzione ,  e  fi  at- 
tribuirono quefto  diritta  >  benché  non 
foffer  che  laici  .  Softenevano  che  i  5a^ 
cerdoti  eran  obbligati  ad  abbracciare  la 
povertà  >  che  non  era  permeflò  mai  il 
giuramento  ,  nè  il  dare  agli  uomini  la 
-  morte .  Impugnarono  poi  la  dottrina  del- 
la Chiefa  (òpra  il  culto  de'  Sana *  ripro- 
varono le  loro  Reliquie,  le  Indulgenze* 
le  cerimonie  della  Chiefa  ,  i  Sacramen- 
ti ,  e  '1  Purgatorio  .  Softemiero  in  fine 
che  la  Chielà  Romana  non  era  la  vera 
Chiefa  di^  Gefucrifto  ,  nè  quanto  ai  co- 
ftumi 5  né  Quanto  alla  dottrina  9  e  con- 
dannarono la  maggior  parte  delle  fue  pra- 
tiche . 

D.  Fece  codefta  fetta  progreiTo  alcu-  ; 

no?       .  *  ; 

R.  Si  moltiplicò  confiderabiJmente  nel  1 
decimoierzo  leccio  malgrado  J'e  inqtiifi-  ! 
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rióni  fi  fparfe  per  f  Arragona  e  nel 
le  Valli  del  Piemonte ,  dov'  ebbe  foflì- 
ftenza ,  tenendo  fempre  le  ftefTe  maffimc , 
fìnattantòchè  s'è  unita  Tanno  i^o.  con 
%        Ecolampadio  c  cogli  altri  Sacramentari  , 

D.  Si  debbon  diftinguere  i  Valdenda- 
gli  Albigefi? 

.  R.  Nello  fteflo  tempo  nacquero  moke 
fette  particolari  di  Eretici,  peggiori  de* 
Valdefi,  che  rinnovavano  gli  antichi  er- 
rori de1  Manichei  .  Furono  dati  ad  elfi 
molti  nomi }  lì  dinominavano  comune- 
mente Catari  ,  cioè  Puri  .  Erano  i  loro 
comuni  errori ,  che  '1  Diavolo  foffe  1'  Au- 
tore del  mondo  5  che  i  Sacramenti  non 
ferviflèro  in  conto  alcuno  per  la  feline* 
che  1  matrimonio  foflè  un  peccato  mor- 
tale 3  come  pure  il  mangiai*  carne  *  uo- 
va >  formaggio  ;  che  non  vi  foffe  rifur- 
*  l  ezione  3-  che  non  fofle  permeilo  il  pu- 
nire i  malfattori ,  nè  uccidere  gli  anima- 
li y  e  che  non  vi  (offe  Purgatorio  .  Am- 
mettevano quattro  Sacramenti  *  ma  che! 
nulla  avevano  di  comune  con  quelli  del* 
ja  Chiefa  le  non  il  nome:  perchè  inve- 
ce di  Battemmo  fi  fervivano  dell'  impo- 
fìzion  delie  mani  s  in  vece  di  confacrar 
X  Eucariftia3  davano  la  benedizione  ad  un 
Pane  prima  del  parto,  e  dopo  aver  det- 
ta T  orazione  domenicale  ,  10  rompeva- 
no e  lo  diftribuivano  agli.  atTìftenu.  In- 
fegnavano  quanto  alla  Penitenza,  che  la 
gloria  eterna  non  è  diminuita  dal  pecca- 
to ;  che  la.  pena  dell'  Inferno  non  è  ac- 
crefeiuta  dall'impenitenza  s  che  alcuno 
non  andrà  in  Purgatorio  :  annullavano 
'  ia  confezione  particolare  de'  peccati  j 
impugnavano  coi  Valdefi  V  ordine  Ge- 
rarchico 5  le  cerimonie  e  la  Difciplin* 
4eJla  Chiefa. 

M  $  U 


Digitized  by  Google 


274       la  Storia  della  Chiefa 

La  maggior  Setta  degli  Mbi*ef%  era 
mefcolata  e  comporta  di  tutte  le  Sette 
particolari .  Era  fparfa  per  Ja  Linguadoc- 
ca,  per  la  Provenza  ,  nel  Delfinato  ,  e 
neir  Arragona .  Raimondo  Conte  di  To- 
lofa  fofleneva  quefto  partito,  eh'  era  di- 
venuto numerofiffimo  e  potentiffìmo  * 
principalmente  nella  Linguadocca ,  e 
giornalmente  vi  fi  fortificava  per  la  ne- 
gligenza de'  Prelati ,  e  colla  (regolatez- 
za de'coftumi  degli  Ecclefiaftici.  Il  Pa- 

5>a  Innocenzio  III.  volendo  arreftare  il 
or  progreflb ,  inviò  fino  dall'  anno  u^8. 
due  Legati  in  quel  paefe  ,  perchè  vi  fi 
affatica/fero  nella  diftruzione  dell'  Erefia . 
Non  avendo  avuto  molto  effetto  codefta 
prima  miffione,  diede  il  Papa  ia  commif- 
fionea  S.  Bernardo  d'impiegare  i  Reli- 
giofi  del  fuo  Ordine  ,  e  particolarmente 
Pietro  di  Caftelnuovo  Monaco  di  Fonte- 
fredda  ,  non  folo  per  predicare  a  quegli 
Eretici  3  ma  eziandio  per  eccitare  i  Prin- 
cipi e  i  Popoli  al  loro  efterminio  ,  e  a 
formare  contro  idi  effi  luna  Crociata  . 
Non  facendo  quefte  miflloni  gran  pro- 
gredì, tennero  Tanno  12*7-  un  Adunan- 
za nella  quale  fopra  la  rimoftranza  di 
Diego  Veicovo  d  Ofma  ,  prefero  rifolu- 
zione;  di  lafciare  il  fafto ,  la  pompa  e  la 
magnificenza  che  appariva  nel  loro  ac- 
compagnamento e  nelle  lor  vefti  .  Il 
Veicovo  d' Ofma  prima  d*  ogni  altro  ne 
diede  V  efempio  5  licenziando  il  fuo  equi- 
paggio 9  e  non  ritenendo  appreflò  di  fe 
che  un  piccol  numero  di  Cherici  >  fra% 
quali  Domenico  che  fu  poi  Iftitutore  dell* 
Ordine  de' Frati  Predicatori  .  Lo  imita- 
rono gli  altri  e  continuarono  le  loro  pre- 
dicazioni .  Scomunicarono  Raimondo 
Conte  di  Tolofa  e  follevarono  contro  di 
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cffo  i  Signori  della  Provincia  *  che  t  otv 
"  bligarono  ad  abbandonare  in  apparenza 
il  partito  degli  Albigefi  e  a  ricevere  1 
afioluzione  :  ma  ficcome  la  fu  a  con  ver» 
lìone  non  fu  lincerà  ,  così  cambiava  ad 
ogni  momento  .  Ed  in  fine  avendo  avu- 
ta una  conferenza  in  S.  Egidio  di  Pro- 
venza co'  Milionari  del  Papa ,  fece  ucci- 
dere Pietro  di  Caftelnuovo  mentre  ufei- 
va  dalla  città  .  Lo  feomunicò  fubito  il 
Papa,  ed  efortò  Filippo  Au^ufto  Re  di 
Francia  e  gli  altri  Principi  e  Signori  del 
Regno  a  fare  una  Crociata  per  combat- 
tere contro  gli  Albigefi  .  Il  Conte  p:r 
evitar  la  tempefta  che  veniva  a  cadere 
fopra  di  eflò  3  mandò  ad  afficurare  il  Pa* 
pa  che  fi  farebbe  affaticato  nel  diftrug- 
gere  X  erefia  ,  e  che  dal  Legato  che  in- 
viato gli  foflè  avrebbe  ricevuta  f  affolli* 
zione .  Giunto  il  Legato  ,  domandò  ad 
elfo  che  confegnafle  fette  città  per  ficur- 
cà  di  fua  parola  ,  e  venifle  a  ricevere  T 
afloluzione  in  camicia  alla  porta  della 
Chiefa  di  S.  Egidio.  Eglipromife  di  ab- 
bandonar gli  Eretici  *  di  cacciarli  da'fuoi 
Stati ,  e  reftituire  alla  Chiefi  quanto  le 
aveva  prefo .  V  efercito  de'  Crociati  non 
avendo  più  a  combattere  contro  il  Con* 
te  di.Tolofa  3  rivolfe  le  fue  forze  verio 
Beziers  *  dov*  e*anfì  fortificati  gli  Albi- 
gefi. La  città  fu  aflediata*  prete*  e  bru- 
ciata 3  e  tutti  gli  Abitanti  mandati  a  fil 
di  lpada.  La  città  diCarcaffona  ebbe  la 
medefima  forte  .  I  Crociati  eleflero  per 
lor  Generale  Simone  Conte  di  Monfort  > 
che  continuò  a  far  la  guerra  •  Il  Conte 
di  Toloft  vedendoli  fpogliato  dai  Cro- 
ciati >  dopo  aver  tentate  le  ftradc  d*  ac: 
cordo ,  dichiarò  loro  la  guerra .  Il  Re  di 
Arragona  volle  renderli  Mediatore  *  e 
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non  effcndo  afcoltato  da'  Crociati  ,  fi  é- 
«i  al  Conte  di  Tolofa  t  fu  disfatto  il  fuo 
Elevato  nell'  afledio  di  Mureto  ,  egli  vi 
refto  ucafo ,  e  quefta  (confitta  fu  feguita 
dalla  refa  della  citta*  di  Tolofa  e  dalla 
congelila  d'una  gran  parte  di  Linguadoc- 
ca  e  della  Provenza  .  Il  Papa  donò  al 
Come  di  Monfort  tutte  le  terre  del  Con- 
te  di  Tolofa  ,  e  1  Concilio  Lateranefe 
quarto  generale  gliene  aggiudicò  la  Con- 
tea a  ma  eflendo  ritornato  Raimondo  con 
un  efercito  da  Arragona  >  riacquiftò  la 
citta  di  Tolofa  .  Il  Conte  di  Monfort 
dubito  vi  pofe  V afledio,  e  dopo  averve- 
tenuto  per  lo  fpazro  di  fette  meli,  in 
una  forma  reftò  uccifo  .  Suo  figliuolo 
Amalarico  gli  fùecedette  ne'  fuoi  diritti  * 
rna  1  Conti  di  Tolofa  ,  di  Foife  ,  e  di 
Commi  nges,  ripigliarono  in  poco  tempo 
guanto  lor  era  flato  tolto.  Amalarico  la- 
tao  il  partito  ,  e  eeflc  ,i  fuoi  diritti  a 
lodovico  Vili,  eh*  era  fuccedut©  a  fuo 
Padre  nel  Regno  di  Francia  .  Eflèndo 
morto  Raimondo,  lùo  figliuolo  del  me- 
oeiimo  nome  gli  fuccedette  ,  e  fi  accor- 
do colla  Santa  Sede  .  IT  anno  nz.f.  il 
cardinal  Romano  Legato  delk  Sana 
sede  tenne  un  Concilio  nazionale  in  Biu> 
«es  ,  nel  opale  i  Conti  di  Tolofa  e  di 
Monfort  foflennero  i  loro  diritti  .  Non 
vi  fu  decilà  cofa  alcuna  }  ma  1*  anno  fe- 
gueote  lo  fteffo  Cardinale  tenne  un  Con- 
alio  nazionale  in  Parigi ,  nel  quale  feo- 
mimico  il  Conte  di  Tolofa  ,  e  diede  le 
lue  Terre  a  Lodovico  Re  di  Francia ,  e 
ai  luot  Succeflori .  In  confeguenza  di  ciò 
apri  una  Crociata  il  Re  fi  pofe  alla  te- 
tta de  Crociati,  e  portoni  con  un  efarci- 
to in  Provenza,  di  cui  fi  refe  Padrone . 
itaimondo  fu  in  fine  coftretto  a  trattare 
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col  Papa  e  col  Re  ,  e  convenne  di  fta- 
b  Aire  V  Inqurfizìone  ne1  fuoi  flati  y  di  fter- 
minar  gli  Albigefi  ,  e  di  mantenere  gli 
Ecclefiaftici  ne'  loro  beni  é  nella  loro 
immunità,  di  pagar  fomme  cotifrderabili 
per  lo  rifacimento  del  danno  fatto  alle 
Chiefe  >  di  arrólarfi  alla  Crociata  ,  e  di 
andare  a  far  guerra  contro  i  Sarraceiti 
per  lo  fpazio  di  cinque  anni;  di  dar  fua 
figliuola  in  matrimonio  ai  figliuolo  del 
Re  ,  colla  condizione  che  dopo  la  fua 
morte  la  Contea  di  Tolofae  gli  ftati  che 
gli  eran  laiciati  ,  appaitene/Fero  a  quel 
Principe ,  e  reftaflero  uniti  alla  Corona . 
Quefto  Trattato  fu  conclufo  in  Parigi  nel 
raefe  di  Aprile  Tanno  12,18. Il  Conte rc- 
ftò  prigione  in  Parigi  fin  chr  le  condi- 
zioni del  Trattato  foffero  ftate  efegaite . 
Vcrfa  la  Fefta  della  Pentecòftc  il  Re  lo 
rimandò  nel  fuo  paefe  ,  il  Legato  lo  ac- 
compagnò s  e  tenne  un  Conalio  in  Ta. 
iofa  1*  anno  itx^  nel  quale  (labili  V  fn- 
quifizione ,  e  fece  molti  regolamenti  per 
diftruggere  V  Erefia?  .  Il  Conte  Raimofr 
do  non  fi  portò  da  principio  coir  molto 
calore  contro  gli  Albigefi  3  il  Legato  del 
Papa  gliene  fece  un  rimprovero  V  anno 
i&32>.  in  un*  Adunanza  tenuta  in  Meiun  y 
mila,  ouale  fu  rifoluto  che  1  Conte  fa- 
cefie  delle  legai  contro  di  elfi  fecondo 
il  configlio  delT  Arcivefcovo  di  Tplolà 
e  d  '  un  Signore  che  farebbe  nominato 
dal  Re  :  1*  Arcivefcovo  ftele  gli'  articoli 
ia  conformità  de'  quali  il  Conte  fece  F 
anno  115    un  ampiffima  dichiarazione 

.  contro*  gii  Eretici  „  fatta  da  lui  pubblica* 
re  in  Tolofa  il  di  14.  diFebbrajo  .  Que- 
fto colpo  abbattè  interamente  gli  Albi- 
gefi furono  poi  abbandonati  alle  Inqui- 

.  iizioni  che  terminarono  di  diftwggerc 

gli 
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gli  avanzi  di  quegl'  infelici  Settari . 

D.  Quali  erano  gli  errori  degli  Albi- 
gefi. 

R.  Quefta  Setta  cflendo  ftata  compo- 
rta di  varie  Sette  particolari ,  rende  dif- 
fìcile il  dire  precifamente  quali  foflèro 
li  errori  a  tutta  la  Setta  comuni  ;  e  quel- 
i  che  non  erano  infegnati  che  da  alcu- 
ni particolari.  Eccovi  quelli  de' quali  gli 
accufano  Alano  Monaco  di  Ciftello,  Pie- 
tro Monaco  del  Vaux-Cernai ,  e  Luca 
Vefcovo  di  Tuy  5  che  'n  quel  tempo  Tarif- 
ferò contro  di  elfi .  i.  Di  confeflare  due 
Principi  ovvero  due  Creatori >  f  uno  buo- 
no c  r  altro  cattivo    il  primo  Creatore 
delle  cofe  invifibili  e  fpirnuali  :  il  fecon* 
<lo  Creatore  de*  corpi  e  tutore  dell'  An- 
tico Teftamento .  z.  Di  ammettere  pari- 
mente due  Crifti ,  T  uno  cattivo  cn  è 
quello  comparfo  in  terra,  e  l'altro  buo- 
no che  non  è  flato  veduto  in  quefto 
mondo.  3.  Di  negare  la  rifurrezion  del- 
la carne  e  di  credere  che  1'  Anime  fie- 
no Demoni  precipitati  in  auefti  corpi  in 
gaftigo  de*  lor  peccati .  4.  di  condannare 
tutti  i  Sacramenti  della  Chiefa   di  ripro- 
vare il  Battefìmo  come  inutile  :  di  aver 
in  orrore  l'Eucariftia  :  di  non  praticare 
ne  confezione  n è  penitenza  5  di  credere 
proibito  il  matrimonio  .  5.  Di  burlarfi 
del  Purgatorio,  delle  orazioni  in -follie- 
vo*  die' morti  s  delle  Immagini  >  delle  Cro- 
ci ,  e  delle  altre  cerimonie  della  Chie- 
fa .  Ecco  i  capi  a  quali  fi  pofTono  riferi- 
re i  principali  errori  de'  quali  fono  ac- 
culati gli  Albigefi .  Quanto  alla  loro  mar- 
niera di  vivere ,  v*  eran  fra  loro  due  for- 
te di  gente  $  i  Verfetti  e  i  Credenti  .  I 

Perfetti  fi  vantavano  di  vivere  nella  con- 
tinenza. ,  non  mangiando  ne  Garne  ,  nè 
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Uova,  nè  Formaggio;  avevano  la  bugia 
in  orrore ,  e  non  giuravano  mai .  I  Cre- 
denti vivevano  come  gli  altri  uomini  , 
ed  erano  parimente  diflbluti  ne' loro  co* 
fiumi;  ma  erano  perfuafi  di  effer^Falvati 
dalla  Fede  de' Perfetti ,  e  che  nonpotef- 
fe  dannarfi  alcuno  di  coloro  che  riceve- 
van  da  eifi  l' impofizion  delle  mani . 

D.  Nacquero  nel  decimoterzo  «fecolo 
altre  Sette  di  Eretici  ? 

R.  Molte  ne  nacquero  in  varj  luo&fr, 
ma  non  ve  n  '  è  (lata  alcuna  più  abbomi- 
uevole  di  quelle  degli  stadingì»  che  fi  fe- 
ce conofcere  in  AJemagna  i  anno  ixjo. 
colle  violenze  e  crudeltà  efercitate  con- 
tro le  Perfone  Ecclefiàftiche .  Quefti  em- 
pì onoravano  Lucifera  ,  e  fi  muovevano 
contro  lo  fteflb  Dio  ,  credendo  eh*  egli 
avefle  insiuftamente  condannato  queir 
Angiolo  delle  tenebre  s  che  Lucifero  un 
giorno  farebbe  riftabilito ,  e  eh1  eglino  fi 
làrebbon  con  elfo  falvati  .  Concludevan 
<la  tutto  ciò  i  che  non  fi  dove/Fero  offer- 
vare  i  precetti  di  Dio  5  fi  abbandonava- 
no ad  ogni  forta  di  difiolutezza ,  pronun- 
ziavano orrende  beftemmie  ,  e  commet- 
tevano le  più  orribili  empietà  .  Quefti 
Eretici  fi  fparfero  nel  Vefcovato  di  Bre- 
ma e  rie'  confini  della  Frifia  e  della  Sat 
fonia  \  e  mettendoli  in  truppa  uccideva- 
no gli  Ecclefiaftici  e  i  Religiofi  ,  fpoglia- 
vanole  Chiefe  y  e  commettevano  una  in- 
finità di  mali.  Il  Papa  Gregorio  IX.  ec- 
citò i  Vefcovi  e  i  Signori  del  paefe  a  ftéir- 
minare  queft' empia  Stirpe .  L'Arcivefco- 
vo  di  Brema,  il  Duca  di  Brabante,  e  1 
Conte  di  Olanda  ,  avendo  adunate  delle 
truppe,  gli  affalirono  Tanno  1134.  Qye- 
fti  Fanatici  furono  feonfitti  e  tagliati  a 
pezzi  i  ne  reftarono  feimila  fui  campo  , 
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gli  altri  variamente  perirono  i  di  rtitidò 
che  non  ne  reftarono  che  pochiffimi  ><i 
qiiaii  fi  convertirono  *  e  F  anno  fegue»- 
te  rientrarono  nel  loro  dovere . 

D.*'  eodqfta  ià  fola  erefia  eh1  ebbe  V 
origine  in  Alemrigna  ? 

E;.'  Vi  fi  formò  ancora  t*n  partito  di 
Scilmatici ,  che  fotto  pretefto  di  difera, 
dere  ia  caufa  dell'  Imperador  contro  il 
Papa  >  fi  pfolèro  a  predica^  che  '1  Papa 
tìg  Eretico  *  che  tutti  r  Vefcovi  erano 
parimente  Eretici  e  Scifmaaci*  che  i  Sa^ 
cerdori  in  peccato  mortale  non  poteva» 
no  più  confacrare  ,  ne  dare  T  afloluzio- 
ne  .  Quefti  Predicatori  fe6ero  più  torto 
al  partita  di  Fédérieó-e  di  Corrado  »  di 
quello  gli  apportaflero  ajuto  ;  perchè  fu- 
irono'  la  Cani  a  che  molti  Cattolici  fi  al» 
lontanavano  da  Corrado  >  il  che  cagiona 
in  parte  la  fui  rovina., 

D.  Parmi  di  aver  udito-  parlare  d' una 
setta  di  flagellanti  y  nata  pure  in  quello 
Secolè  .  Qual'era  la  lor  profeiUone?  H 

R.  Qyeft^  Setta  è  debitrice  del  fuonà* 
feimento  ad  un  zelo  indifereto  ed  ecce* 
dente  .  Cominciò  in  Perugia  verlb  T  an* 
no  1*60.  Una  gran  quantità  d' uomini  fi 
pofe  a  camminare  in  procefllone  a  due 
a  due,  avendo  parte  del  corpo  feoperto 
€  battendoli  in  pubblico  fino  a  farne  \h 
fcire  il  fangue  3  per  implorare  la  Divina 
niifencordia .  Quefte  proceflioni  erano 
precedute  da'  Sacerdoti  che  portavano 
deHe  croci  >•  e  compofte  d'  uomini  d\  o- 
gni  fox ta  di.  condizione  ed  età .  Le  fem- 
mine e  fe  Vergini  efercitavano  fopra  fé- 
ftefle  lo  fteflo  rigore  dentrole  loro  Ga- 
fe  •  Qpefta  pratica  fi  fparfe  poi  non  folo 
nell1  altre  città  d'  Ita!  lia  >  ma  eziandìo 
««IT  Alemagtìa ,  Alcuni  predicarono  et» 
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non  fi  poteva  ottenere  la  remiflìòn  de? 
peccati  fe  non  col  flasellarfi  .  _I  Prelati 
c  i  Principi  prevedendo  gli  abufi  e  i  dif- 
ordini  che  da  quefta  nuova  ìftituzione 
potevano  nafeere,  vi  fi  oppofero  ,  c  ar- 
renarono per  qualche  tempo  la  pazza  fi* 
perdizione  3  ma  ella  fi  rinnovò  con  mag-  m 
gior  furore  e  difordine  nel  fecolo  le- 
guente  ,  in  ilpezieltà  in  Alemagna  e  n 
Ungheria  ,  dove  fi  ritrovò  un  Inganna- 
tore ,  il  quale  pubblicò  che  un  Angiolo 
aveva  porcata  una  lettera  dal  cielo  >  .la 
quale  prometteva  il  perdono  di  tota  1 
peccati  a  coloro  che  fi  follerò  battuti 
per  Jo  fpazio  di  trentaquattro  giorni .  Il 
numero  di  quelli  Flagellanti  fi  moltipli- 
cò ,  c  fi  portarono  ad  ecceifi  sì  grandi , 
ch'eccitavano  delle  fedizioni ,  uccideva- 
no gli  Ebrei ,  faeeheggiavario  gli  averi 
de'  Laici  s  e  commettevano  impunitamen- 
te ogni  fona  di  violenze .  11  Filippo 
di  vaio»  impedì  lorol'  entrar  nella  Fran- 
cia .  Clemente  VL  condannò  quella.  Ser- 
ta ,  e  vietò  quelle  forte  di  flagellazioni , 
con  tanta  maggior  ragione ,  quanto  mol- 
ti di  quelli  Flagellanti  foftenutt  da  alcu- 
ni Sacerdoti  e  Rehgtofi  >  infegnavano 
che'l  fangue  da  eflì  Iparfo  nel . flagellarti 
era  mefeoiato  con  quella  di  di.Gejucri- 
fto  ,  ed  efponevano  altri  erron  di  una 
eguale  ftravaganza . 

IV. 

Litigio  frali'  Univerfetk  di  Parigi 
e  i  Religiofi  Domenicani . 

p.  T Ti  fu  in  quello  fecolo  contrailo 
V  alcuno  Ira  Cattolici.,  ovvero 

qual' 
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gualche  errore  efpofto  da  Teolo* 

R,  Vi  fu  un  gran  litigio  frali'  Univer- 
fità di  Parigi  e  i  Dominicani ,  eh'  ebbe 
perigliofe  confeguenze.  ^  .  0  v;  r: 
D.  Vi  contentate  di  narrarmene  T  oc- 
cafione  e  le  confeguenze  ? 
«  R.  L'  anno  1119.  nella  minorità  del 
Re  S.  Lodovico ,  r  Univerfità  di  Parigi 
jìon  potendo  aver  giuftizia  per  là  morte 
di  alcuni  de*  fuoi  Scolari  cri  erano  flati 
uccifi  da  certi  Soldati  3  lafciò  ciì  fere  le 
liie  pubbliche  Lezioni  *  e  fi  ritirò  parte 
in  Rems  e  parte  in  Angers.  Neil*  aflèn- 
£a  dei  Dottori  fecolari,  i  Frati  Predica- 
tori >  che  lino  a  quel  tempo  non  aveva- 
no prefi  gradi  di  lorta  alcuna  ,  fi  rivol- 
fero  al  Vefcovo  di  Parigi  e  al  Cancellie- 
re dell'  Univerfità  per  efler  ricevuti  in 
qualità  di  Dottori  3  e  fi  pofero  in  poflef- 
io  d'  una  Cattedra  di  Teologia  •  Vi  fi 
mantennero  dopo  e/Ière  ftata  riabilita 
r  Univerfità  %  *ed  ereflho  una  feconda 
Cattedra  di  Teologia  nel  loro  Ghioftro  . 
1/  Univerfità  vietò  a  tutti  i  Regolari  T 
avere  più  d*  una  Cattedra  di  Teologia .  I 
Domenicani  non  vollero  ubbidire  al  De- 
creto •  L'  Univerfità  avendo  ancora  la- 
feiato  di  fare  le  lue  lezioni  nelT  anno 
ix jo,  finattantochè  le  fii  fetta  ragione 
delle  violenze  commeflè  contro  1  fuoi 
Scolari,  fu  quefta  una  occafione  ai  Do- 
menicani di  domandare  che  1*  Univerfità 
lor  concede/Te  due  Cattedre  di  Teolo- 
gia .  Lo  negò  T  Univerfità  >  e  quando  el- 
la fu  in  pace  ,  fece  un  decreto  col  qua- 
le obbligo  tutti  coloro  che  avefTeropre- 
fo  la  Laurea  Dottorale  3  di  giurare  che 
oflerverebbono  gli  ftatuti  della  Univer- 
fità .  fi  Dominicani  ricusarono  di  prefta- 
«  quel  giuramento  fe  non  erano  loro  due 
£  Cat- 
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Cattedre  concefle .  U  Univerfità  per  pu» 
nirli  gli  fegregò  dal  Tuo  corpo  con  un 
Decreto  folenne  che  fu  pubblicato  in  tut- 
ti i  Collegj  .  I  Dominicani  ebbero  fubi- 
to  ricorfò  al  Papa  Innocenzo  IV.  e  ot- 
tennero da  effo  una  commiffione-diretta 
al  Vefcovo  di  Evreux  3  affinchè  fofiero 
riftabiliti  nella  Univerfità  .  Il  Vefcovo 
di  Evreux  delegò  un  Canonico  di  Pari- 
gi 5  nomato  Luca  *  per  1'  efecuzion  della 
commiffione  .  Quefto  Canonico  fofpefe 
tutti  i  membri  dell'  Univerfità  dalle  lo- 
ro fonzioni .  L' Univerfità  fece  pubblica- 
re il  fuo  Decreto,  e  fcrifie  Tanno  1153. 
una  lettera  circolare  a  tutti  i  Prelati  del 
Regno,  per  impegnarli  a  Accorrerla  nell' 
oppreffione  in  cui  era  .  1/  anno  12*4.  a- 
vendo  il  Papa  Innocenzio  IV.  colla  fua 
Decretale  ristretta  la  pretensone  de' Re- 
golari 5  vietando  loro  il  ricevere  nelle 
Domeniche  e  nelle  Fefte  Parrocchiani 
nelle  lor  Chiefe  *  V  amminiftrar  loro  il 
Sacramento  di  penitenza  >  fenza  la  per- 
milfion  de'  Curati  y  il  predicare  nelle  lor 
Chiefe  in  tempo  dell'  ufi  ciò  Parrocchia- 
le ,  T  andare  a  predicare  nelle  Parroc- 
chie fe  non  v*  eran  chiamati  da  Parroc-  - 
chi D  e'i  fare  alcuna fonzione  Gerarchica 
contro  '1  volere  degli  Ordinar)  3  benché 
nulla  avefle  pronunziato  fopra  V  affare 
dell'  Univerfità  di  Parigi  ,  codefto  De: 
creto  refe  i  Domenicani  più  moderati 
nel  follecitare  le  lor  pretenfioni ,  Maef- 
fendo  morto  Innocenzio  IV.  il  dì  13. dì 
Dicembre  dell'anno  1154.  il  fuo  Succef- 
fore  Aleflfandro  IV.  rivocò  la  Decretale 
d' Innocenzio  3  e  diede  una  Bolla  che 
comincia  da  quefte  parole  Quafi  lìgnum 
vita  s  colla  quale  comanda  agli  Accade- 
mici di  Parigi  3  di  ricevere  i  Domenica- 
ni » 
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ni  •  Diede  commiflffòne  ai  Vefcovi  di  Or* 
Jeans  e  di  Auflerra  di  farefeguire  la  Bol- 
la. Quelli  due  Vefcovi  procedettero  con- 
tro  i  Secolari  dell'  Univerfiti ,  i  quali  fi 
ritirarono  fuor  de'  Collegj  e  fi  lagnarci 
no  col  Papa  dell*  ingiuftizia  che  faceva* 
li  ad  etti  .  I  Dominicani  ottennero  nuo» 
ve  Bolle  per  1*  efecuzion  della  prima  • 
Ma'l  Re  S.  Lodovico  volendo  proccura. 
re  la  pace  fra  i  Dottori  fecolan  e  Rego* 
lari  ,  fece  che  convaliderò  di  prender 
per  Arbitri  de'  loro  contratti  gli  Arci- 
vefeovi  di  Burges  >  di  Rems  ,  efi  Sens  c 
di  Roano .  Quetti  quattro  Prelati  termi- 
narono in  fine  il  litigio  nell'anno  ix?& 
con  un  accordo  >  nel  quale  i  Secolari  ac- 
confentirono  che  i  Domenicani  avellerò 
in  perpetuo  le  due  Cattedre  di  Teologia , 
colla  condizione  che  quev  Religiofi  di*» 
moraflèro  feparati  dalla  compagnia  feo- 
laftica  de*  Dottori  e  degli  Scolari  fecolari 
di  Parigi:  mediante  che  rinunziavanolc 
Bolle  che  avevano  ottenute  ,  o  pqtreb- 
bono  ottenere*  e  s'impegnavano  di  do- 
mandarne la  rivocazione .  Ciò  non  ottan- 
te ;a  Papa  diede  loro  nuove  Bolle ,  e  an- 
•  nullò  anche  il  Trattato^  come  fatto fen- 
za  fuà  participazione ,  e  n  pregiudkio  di 
quanto  aveva  ordinato .  Dichiarò  in  par- 
ticolare Guglielmo  di  S.  Amore  ,  Odo* 
ne  diDovai,  Dottori  in  Teologia  a  e  due 
altri  decaduti  da  tutte  le  lor  Dignità  c 
Benefici ,  vietò  iofo  T  infegnare  ,  e  co- 
mandò che  follerò  cacciati  dal  Regno  ^ 
Il  contratto  del  Corpo  dell'  Univerfità 
e  de*  Domenicani  degenerò  in  una  ritta 
particolare  fra  i  Religiofi  e  Guglielmo 
di  S.  Amore  >  Dottore  della  Cala  di  Sor-  - 
bona,  e  Profeffore  in  Teologia,  uno  de* 
più  ardenti  difenfori  de  diritti  dell'Uni' 

ver- 
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verfità  >  c  de'  grandi  Avverfarj  de'  Dome- 
nicani .  Eglino  lo  accufarono  di  aver  e- 
lbreffe  alcune  cofe  contrarie  all'  onore 
della  Santa  Sede  Tanno  ix?4*  L'  accula 
c/Iendo  ftata  portata  al  Re  per  via  del 
Nunzio  ,  T  affare  fu  rimeflfo  al  Vefcovo 
di  Parigi  ,  alla  prefenza  del  quale  Gu- 
glielmo di  S.  Amore  giuftificofli .  Lo  ac- 
cularono poi  di  aver  calunniato  il  lor  + 
Ordine7  fcrivendo  contro  i  Sani  Mendi- 
canti  .  Egli  fi  difefe  in  un  Sermone  da 
lui  predicato  nella  Chiefa  de'  Santi  Inno- 
centi ,  e  fcrifle  il  fuo  Libro  De  pericoli 
degli  ultimi  tempi  ,  che  diede  occafione 
ai  Domenicani  di  rinnovare  contro  di 
elfo  i  loro  lamenti  *  lo  accufarono  ap- 
preso i  Vefcovi  della  Provincia  di  Sens 
c  di  Rcms  i  quali  fi  ritrovarono  in  Pa- 
rigi Tanno  ixj6.  Guglielmo  di  S«  Amo- 
re comparì  alla  prelenza  di  que*  Prelati  * 
e  manifeftò  eh'  era  pronto  a  difendere 
quanto  aveva  efprelTo  .  I  Vefcovi  offeri- 
rono ai  Frati  Predicatori  e  a  Gugliel-  - 
mo  di  S.  Amore  di  tenere  un  Concilio 
e  d' invitarvi  i  Vefcovi  delle  Provincie 
vicine  e  de  i  Dottori  di  abilità  per  giu- 
dicare la  loro  caulà  .  Guglielmo  di  S. 
Amore  accettò  la  proporzione  5  ma  i 
Frati  Predicatori  non  vollero  riportarli 
al  giudicio  di  un  Concilio  >  e  trattarono 
il  lor  affare  alla  Corte  di  Roma .  V  U- 
niverfità  v*  inviò  Guglielmo  di  S.  Amore 
con  tre  altri  Diputati  ,  per  foftenervi  la 
fua  cauta:  mai  Domenicani  avendoli  pre- 
venuti, fecero  condannare  dal  Papa  >  pri* 
ma  che  follerò  giunti  i  Diputati ,  il  Li- 
bro de' pericoli  degli  ultimi  tempi  .  I  Di- 
putati dell'  Univerfità  continuarono  tut- 
tavia il  lor  viaggio  ,  e  giunfero  in  Avi- 
gnone^  dov'era  il  Santo  Padre:  manca* 
\  vi 
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vi  fu  che  Guglielmo  di  S.  Amore  che 
ftaflè  cotante ,  e  gli  altri  tre  condanna- 
rono il  filo  Libro;  egli  fidifefe,  e  fu  li- 
cenziato dal  Papa  :  pure  appena  fu  par- 
tito r  che  ritornando  infermo  a  cagion 
del  fuo  viaggio  ,  ricevette  una  lettera  xiel 
Papa  che  gli  vietava  jT  entrar  in  Francia , 
e  gli  proibiva  per  Tempre  f  infeenare  e 
'l  far  prediche .  Il  Papa  inviò  nello  ftef- 
fo  tempo  molte  lettere ,  e  fece  (tendere 
un  Atto  che  conteneva  tutti  i  punti  chf 
egli  voleva  efeguiti  nelT  Univerfità  di  Pa- 
rigi rifpetto  a*  Religiofi  Mendicanti .  Co- 
mandò che  fodero  ricevuti  nel!'  Univer* 
ii  tà  >  che  Ja  Bolla  Qua  fi  Lignum  vìt*  » 
fofie  efeguita  ,  e  che  i  Religiofi  mendi- 
canti 5  mandati  dai  Papa  owero  da'  Ve- 
icovi  3  poteffero  confeflTare  e  predicare 
lenza  il  confenfo  de* Curati.  Nonoftanti 
codefte  Bolle  i  Dottori  Secolari  di  Pa- 
rigi non  vollero  ammettere  i  Frati  Pre- 
dicatori .  Alcflàndro  IV.  fulminò  nuove 
Bolle  ,  e  tanto  fece  colle  fue  minacce 
e  colle  fue  cenfure  che  obbligò  la  mag- 
gior parte  de'  membri  dell'  Univerfità  a 
riunirli  co'  Religiofi  mendicanti  «  i  quali 
furono  ammetti  nel  Corpo  dell'  Univer- 
fità con  un  Decreto  del  zi.  di  Febbrajo 
dell'anno  iz yp.  colla  condizione  che  do* 
velièro  aver  Tempre  X  ultimo  luogo  negli 
Atti  e  nelle  Adunanze  .  Il  Papa  in  fine 
mori  il  dì  14.  di  Giugno  dell'anno  \%6i. 
dopo  aver  date  più  di  quaranta  Bolle  in 
favore  de*  Frati  Predicatori  contro  T  U- 
niverfità  di  Parigi  >  owero  contro  i  luoi 
Membri .  Dopo  la  di  lui  morte  nelT  U- 
niverfità  di  Parigi  fu  riftabiiita  la  tra» 
quiilità . 
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V. 

■ 

Var\  errori  efpreft   da  Almerico  f 
da  IP  Abate  Gioacchino ,  e  da 
cer?  altri  >  e  la  loro 
condannazione . 

D.  "C  Bbero  altre  contcfe  i  Teologi 
d  di  quefto  Secolo? 
R.  Alcuni  hanno  efbreffi  degli  erron  y 
che  fubito  furono  condannati .  Sul  princi- 
pio di  queito  Secolo  un  Cherico  chcftu- 
diava  in  Parigi >  nomato  Almerico,  na- 
tivo della  Diocefi  di  Sciartres,  dopo  a- 
ver  infegnata  la  Logica ,  e  fpiegata  la  Sa- 
cra Scrittura  3  confervò  femprc  un  meto- 
do e  alcune  particolari  opinioni .  Sof- 
tenne  frali"  altre  cofe  che  ogni  Gallia- 
no era  obbligato  a  credere  come  «artico- 
lo di  Fede  di  eflèr  membro  di  Gefucri- 
fto .  Eflèndo  ftata  riprovata  codefta  opi- 
nione nella  fcuola  di  Parigi ,  T  affare  fu 
efpofto  al  Papa  Innocenzo  III.  che  con,, 
dannò  il  fentimento  di  Almerico ,  il  qu3l 
efsendo  ritornato  in  Parigi  5  fa  obbliga- 
to a  ritrattare  di  fua  opinione»  e  tutta- 
via non  cambiò  fentimento .  Poco  dopo 
morì .  Morto  eh'  e'  fa  >  alcuni  de*  fuoi 
Difcepoli  pubblicarono  degli  errori  an- 
che più  pericolofi  s  come  ouefto  che  i 
Sacramenti  fono  inutili  s  che  la  carità  fa 
che  un  azione  cattiva  non  fia  più  pecca- 
to .  Sono  anche  accufati  di  aver  foftenu- 
to  che  '1  Corpo  di  Gefiicnfto  non  più 
fofse  fopra  V  Altare  nel  pane  confacratoj 
che  n  ogni  altro  pane  $  che  non  vi  fol- 
le riftirrezione  >  né  altro  Paradifo  ovvero 
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Inferno  che  i. buoni  penfien  ci  peccati 
mortali  ;  che  non  fi  dovefser  onorare  i 
Santi,  ne  le  loro  reliquie.  Un  Orefice 
nomato  Guglielmo  era  Capo  di  emetta 
fetta >  e  profetava  die  prima  del  di  del 
giudicio  il  mondo  farebbe  ftato  percolso 
con  quattro  flagelli,  colla  fame  quanto 
al  Popolo ,  colla  fpada guanto  a*  Principi, 
co'  terremoti  che  inghiottirebbono  le 
Città  >  e  col  fuoco  quanto  ai  Prelati  del- 
la Chiefa .  Rinominava  il  Papa  f  Anti- 
crifto.  Roma  Babilonia,  e  tutti  gli  Ec- 
cleliaftici  dell'  Anticrifto  le  membra .  Ef- 
fondo ftate  fcopcrte  molte  perfone  di 
quella  nuova  Setta,  e  arredate  ,  fiirono 
condotte  *n  Parigi  ,  dove  furono  condan- 
nate in  un  Concilio  tenuto  Tanno  1109. 
e  poi  ne  furono  bruciate  quattordici  per 
comando  del  Re  Filippo .  Non  trovali 
che  quefta  Setta  abbia  avuto  alcun  fe~ 
guito . 

Quella  dell*  Abate  Gioacchino  fece 
pm  ftrepito  ed  ebbe  più  partigiani .  Qiie- 
fto  Abate  di  Flora  avendo  eipreise  ne* 
fiioiJibri  molte  pi  opofizioni  contro  le  {re- 
golatezze de*  coftumi  del  fuo  tempo ,  ed 
efortato  gli  uomini  ad  alpirare  ad  una 
maggior  perfezione  di  quella  che  prati- 
cavafi  nel  mondo,  alcuni  prefero  di  là 
occafione  di  credere  che  la  Legge  del 
Vangelo  di  Geiùcrifto  ,  da  effi  creduta 
imperfetta,  fofse  ben  pretto  per  giugne- 
re  al  fine,  e  che  la  legge  dello  Spinto*, 
molto  più  perfètta ,  le  aveffe  a  fuccede- 
re  .  Quefta  Dottrina  fi  fparfe  fra  molti 
Spirituali ,  e  un  certo  uomo  fra  loro  fece 
per  iftabilirla  un  Libro,  al  quale  diede  il 
nome}  di  Vangelo  eterno ,  da  alcuni  attri- 
buito a  un  Domenicano ,  da  altri  a  Giovan- 
ni* fettimo  Generale  He*  Frati  Minori. 

•  Mol- 
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Moki  Religiofi  approvarono  V  Opera ,  r 
alcuni  fra  loro  vollero  infegnare  pubbli- 
camente quella  Dottrina  nelT  uiuverfità 
4i  Parigi  Tarmo  ™*  i  Vefcovi  vi 
lì  oppolero ,  e  1  Libro  del  Vangelo  e- 
terno  fu  condannato  al  fuoco  nell'anno 
1*56.  dal  Papa  Aleflandro  IV.  Il  Conci- 
li *ii  Arks  tenuto  Tanno  1160.  condan- 
nò gli  errori  de'  Gioacchimiti ,  e  l'  Ope- 
re da  efli  compone. 

Guglielmo  Vefcovo  di  Parigi  condan- 
nò  T  anno  1240.  dieci  erronee  propofi- 
fl*ni,-  efprefle  da  alcuni  Profcflori  delT 
Ordine  de*  Frati  Predicatori ,  e  de1  Fra- 
ti Minori .  E  Stefano  Templier ,  parimen- 
te Vefcovo  di  Parigi ,  condannò  T  anno 
nyta.  altre  proporzioni  infegnate  da  al- 
-  cuni  Profefiòri  di  Filofofia  e  di  Teolo- 
gia nella  univerfità  di  Parigi .  L' errore 
allora  più  comune  nelle  Scuole  era ,  che 
una  ikflà  cola  poteflè  e/Ter  veragiufta  la 
Filofòfia,  e  fàffa  giufta  la  Fede  .  Sopra 
coderto  principio  1  Filofofi  prendevano  la 
libertà  di  Jofteuere,  come  Filolòfi,  opi- 
nioni oppofte  alla  Fede  .  Il  Vefco- 
vo di  Parigi  le  condannò,  e  molti  filo- 
lòfici Libn  proferì  flè. 

D.  Non  era  dunque  in  quefto  Secolo 
in  gran  credito  la  Filofòfia  ? 

R.  Benché  molti  Teologi  fe  ne  fer- 
vi/fero, era  nulladimeno  divenuta  tòfpet- 
ta .  Appena  furono  pubblicati  i  Libri  di 
jAriftoule  in  Francia,  che  da  un  Conci- 
lio tenuto  in  Parigi  nei  principio  di  r;ue- 
fto  Secolo,  furon  iòppreflì ,  anzi  fatti  bru- 
ciare, vietandone  tinto  pena  di  Scomu- 
nica la  lettura .  Quefta  proibizione  fu 
confermata  Tanno  my.  dal  Legato  del 
Papa,  il  quale  fi  affaticò  nel  riformare 
1  Univeiiìtà  s  ma  permife  T  infegnarc  di 

Tomo  Ili.  Isj  que- 
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kiuefto  Filolòfo  la  Dialettica .  Gregorlé 
IX.  rinnovò  il  divieto  1"  anno  1x3».  ag- 
giugnendo  però  eh*  e'  non  vietava  la  let- 
tura de'  Libri  di  Ariftotile,fenon  finat- 
tantochè  fofler  corretti.  L*  anno  itóf. 
Simone  Legato  della  Santa  Sede  nella 
riforma  dell'  Uniyer fi tà ,  confermò  il i  tc- 
•golamento  dell'anno  in*,  fopra  .1  liba 
-del  Filofofo  fopuddetto , 

VL 

De*  Concili  tenuti  nel  Secolo  de-. 

cimoterx.o .    \  1 

• 

D.  O  Enza  dubbio  faranno  flati  tenuti 
O  in  quefto  lècolo  molti  Concilj  ì 
R.  Ne  fon  numerati  tre  Generali  ,  e 
|in  gran  numero  di  particolari .  I  tre  Con- 
cili che  fi  chiamano  Generali  tono,  il 
quarto  Concilio  Later  aneto ,  adunato  fan- 
no izij.  il  primo  Concilio  di  Lione  del- 
l'anno litf.  e  '1  fecondo  Concilio  tenu- 
to nella  ftelTa  Città  l'anno  1174. 
.11  quarto  Conalio  generale  Laterane: 
fe  fu  convocato  da  Inhocenzio  III.  il  di 
,ap.  d'  Aprile  dell'anno  1113-  per  efler 
poi  tenuto  dopo  due  anni  ,  Le  ragioni 
.della  convocazione  di  quefto  Concilia 
fono  il  ricuperamento  della  Terra  Santa 
e  la  riforma  della  Chiefa  Univerlale .  I 
Prelati  andarono  a  Roma  e  compofero 
un  Concilio  di  41*-  Vefcovi  prefenti,  * 
quali  di  ottocento  Abati  o  Priori ,  e  di 
quantità  di  Diputati  di  Vefcovi  lontani . 
I  Patriarchi  Latini  di  Coftantmopoli  e 
di  Gerufalemme  vi  affiftettero  in  perfo- 
ra, quelli  di  Antiochia  e  di  Aleffandna 
^'inviarono  i  lor  Diputati .  Gh  Amba- 
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fciadori  dell*  Imperadore  di  Collanti  nes- 
poli ,  del  Re  di  Sicilia,  >  eletto  Impera- 
dore  9  e  dei  Re  di  Francia  >  d' Inghilter- 
ra* cU  Gerufalemme  >  di  Cipro  *  di  Arra- 
gona»  e  degli  altri  Principi  vi  Aron  pre- 
fetti .  Jl  Papa  apri  il  Sinodo  con  un  Di- 
feorib  fopra  il  ricuperamene)  della  Ter- 
ra  Santa  e  fopra  la  riforma  della  Glie- 
la :  fece  leggere  poi  in  pien  Concilio  al- 
cimi  capitoli  o  regolamenti  fopra  l'Ec- 
clefiaftica  difciplina ,  eh*  erano  affatto  di- 
ftefi  .  I  Prelati  non  iftettero  a  delibera- 
re* fu  prefo  per  approvazione  il  loro  fi- 
letizio .  I  Capitoli  fono  in  numero  di  fet* 
tanta .  Il  i.  contiene  una  lunga  protetto- 
ne di  Fede  .III.  condanna  gli  errori 
dell'Abate  Gioacchino.  11  3.  elprimeu- 
na  general  condanna  di  tutti  gli  Eretici 
e  di  tutti  i  lor  fautori  ,  e  regola  la  ma- 
niera di  procedere  contro  di  effì .  Il  4. 
riguarda  a'  Greci,  li  5.  regola  l'ordine 
de'  Patriarchi ,  e  1  diritti  de'  Papi .  Il  6. 
rinnova  V  ufo  antico  della  ceiebrazion  de*  * 
Concili  provinciali  •  Il  7.  ingiugne  agli 
Ordinar)  il  vegliare  fulla  riforma  del  lo- 
ro Clero .  V  9.  regola  la  maniera  di  pro- 
cedere contro  gli  Ecclefiaftici .  Il  9.  or- 
dina ai  Veicovi ,  1  quali  hanno  nelle  lo- 
ro Diooeli  Popoli  di  rito  diverto  ,  il 
provvedere  perchè  ognuno  oflervi  i  fuoi 
riti  lènza  enervi  bifogno  di  due  Velbovi 
nella  ttefla  Diocefi .  Il  10.  cipnme  che  1 
Vefcovi  debbano  aver  cura  che  le  loro 
Diocefi  abbiano  perfone  dotte  per  predi- 
carvi la  parola  di  Dio  >  e  per  ammini- 
strarvi il  Sacramento  di  Penitenza .  JL*  ir. 
ordina  lo  ftabilimento  di  Protèfsori  di 
Teologia  m  tutte  le  Cattedrali  «  li  i*. 
prelcrive  il  tenere  i  Capitoli  Generali 
degli  Ordini  ogni  tre  anni .  Il  13 .  vieta 

Ni  le 
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le  iftitimoni  di  nuovi  Ordini .  Il  Y4.  è 
contro  i  Cherici  che  non  ofcervano  la 
co&tinenza.  {Il  if.  contro  gì*  Imbriachi . 
Il  16.  vieta  ai  Cheriri  il  trafficare ,  1'  an» 
dare  all'  oreria ,  il  portar  abiti  fecolaref* 
chi .  II  17.  vieti  foro  i  bacchetti .  Il  18. 
lor  proibifee  I"  affiftere  alle  fentenze  e  al* 
le  eiècuzioni  di  morte  .  fi  19.  vieta  il 
mettere  mobili  nelle  Chiefe  ,  e  ordina 
la  diligenza  nel  tenere  ripuliti  i  facri  va* 
fi,  Il  xo.  efprime  doverfi  tenere  (otto 
chiave  la  Santa  Crefima  e  T  Eucanftia  : 
11  ti.  è  "1  famofo  Canone  che  commet 
te  a  tutu  i  Fedeli  dell'  uno  e  dell'  altro 
fcflby  i  quali  faranno  giunti  air  età  della 
di  (erezione  3  il  conftflare  i  loro  peccati  » 
almeno  una  volta  ali1  anno  al  lor  pro^ 
pi  io  Sacerdote  (cioè  al  loro  Curato» 
come  appari fee  dal  cap.  32.  nel  quale 
quefto  nome  è  dato  ai  Curati  )7  di  eie. 
guire  la  penitenza  che  lor  farà  importa  » 
e  di  ricevere  il  Sacramento  dell'  EUcarì* 
lìia  con  rifpetto  >  per  lo  meno  alla  Pas- 
qua ,  fe  pero  non  credono  dovertene  ar 
fìeneie  per  qualche  tempo , ,  per  una  ca» 
gion  ragionevole  e  col  parere  del  pro- 
prio lor  Sacerdote  .  Il  21%  efprime  che 
1  Medici  del  corpo  debbono  avvifare  gì' 
Infermi  di  far  venire  i  Medici  dell'  Ani- 
ma. U  13.  che  una  Chiela  Cattedrale  o 
regolare  non  debba  reftar  mai  vacante 
più  di  tre  meii,  e  che  fe  coloro  a*  quali 

I  eleziop  ne  appartiene  »  non  vi  procedo- 
no in  quel  tempo  >  il  diritto  di  eleggere 
debba  e/fere  devòluto  per  quella  volta 
al  Superiore  immediato  >  il  quale  debba 
provvedervi  dentro  tre  mefi.  Il  ^4.  ry.e 
%6..  preferivono  le  forme  dell'  elezioni  » 
e  delle  confermazioni  delle  medeiime  , 

II  %7.  vieta  l'ordinare  ignoranti.  Il  *8. 

„     .  cipri- 
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cfpriffle  che  coloro  i-miali  avranno  do- 
mandata ed  ottenuta  la  perniinone  di 
Jafciare  i  lór  Benefici  >  faranno  tenuti  a 
lafciarli 9  ovvero  Te  non  lo  faranno,  vi 
debbano  eflere  coftretti Il  xp.  rinnova 
il  Canone  del  Concilio  Lateranefe  fotto 
Aleflandfo  IH.  che  vieta  l'avere  molti 
Benefici  di  cura  d'Anime.  lì$o.  proibì- 
fee  fotto  pena  di  fofpenfione  il  dar  Be- 
nefici a  Perfone  incapaci  .  Il  31.  ei elude 
da*  Benefici  i  Badanti  ,  il  3%.  ordina  ai 
Padroni  delle  Chicfe  Parrocchiali  il  la- 
rdare ai  Curati  una  porzione  di  rendite 
fufficiente  per  loro  mantenimento  *  e  com- 
mette ai  Curati  il  fervine  da  fefteflì  alJe 
Cure .  Il  jj.  c  'J  14.  modera  il  diritto  di 
procuratone  de  Vefcovi  o  de$li  Ara* 
diaconi  nelle  lor  vifite .  I  Canora  fegue lì- 
ti, appartengono  alle  appellazioni  e  al 
procedimento  de*  Giudici  Ecclefiaftici . 
Il  *1  *  e  1  éfi.  provvedono  adlcr  fgravio 
delle  Perfone  e  dei  Beni  di  Chiefi  .  Il 
47.  e  4^.  regolanó  la  forma  dell*  {comu- 
nica; e  '1  48.  quella  di  riattare  il  Giu- 
dice iòfpetto  é  il  yofc  riv oca  la  propizio* 
ne  di  contrarie  il  matrimonio  nel  fecon- 
do e  nel  terza  grado  di  affinità,  e  trai 
figliuoli  ufchi  da  un  feconda  matrimonio 
e  i  parenti  dei  primo  marito  5  eriftrigne 
i  gradi  proibiti  al  quarto  grado  di  con- 
iànguinità.  Usi*-- Vietai  matrimoni  da  if- 
dettim  ed  ordina  la  pubblicazione  del 
Matrimonio.  Il  f*.  vieta  il  ricevere  in 
materia  d*  impedimento  di  matrimonio  tc- 
ftimom  *  i  quali  non  depongono  le  non 
fondati  fiilf  aver  udito  dire  •  I  quattro 
Canoni  fcguenti  provvedono  alla  contea 
vazionc  e  atta  riteoffion  delie  <kcime> 
eziandìo  fopra  le  terre  de'  Monaci  •  U 
i? .  *ittwg»e  il  ptfivilegfoi'  de'  Regolari  di 

N  3,  eUc- 
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eflere  Tempre  fotterrati  in  terrà  (anta ,  e 
di  far  aprire  le  Chiefe  d' un  luoga  inter* 
detto.  E'  permeilo  col  58.  il  celebrare 
rUffcio-  Divino  a  voce  bafla  nelle  Chie- 
fe Vefcovili  de'  luoghi  interdetti .  Il  59» 
vieta  ai  Religiofi il  tor in preftito ,  e  lef- 
fer  cauzione  fenza  permiflìone  del  Ior  A- 
bate .  Il  60.  proibifce  agir  Abati  T  intra- 
prendere contro  i  diritti  de*  Vefcovi, 
giudicando  le  caufe  de'  matrimoni ,  impo- 
nendo  pubbliche  penitenze ,  concedendo 
indulgenze  e  facendo  altre  fonzioni ,  le 
quali  appartengono  ai  Vefcovi  ^  fe  non 
hanno  una-  conceiTIone  ed  una  ragione 
legittima  di  farlo.  Il  61.  rinnova  il  Ca- 
none del  Concilio  Lateranefe  che  vieta 
ai  Religiofi  il  ricever  decime  dalla  ma* 
no  de*  Laici  .  Il  6z.  proibifce  l'efporre 
fa  vendita  le  reliquie  3  e  %l  ricevere  Que- 
(lori  fe  non  hanno  la  permiflìone  del  Pa- 
pa .  I  tre  canoni  feguenti  annullano  T  a- 
bufo  introdotto  in  alcune  Chiefe  di  er- 
gere certa  fomma  per  la  benedizion  de- 
gli Abati,  per  la  collazione  degli  Ordi- 
ni y  per  l'entrata  in  Religione,  e  per 
T  amminiftrazione  de1  Sacramenti .  Il  67. 
è  contro  le  ulùre  eccedenti  degli  Ebrei . 
II  68.  ordina  che  gli  Ebrei  e  i  Sarraceni 
fieno  dittimi  dai  Criftiani  ne' loro  abiti, 
e  proibifce  il  lafciarli  ufeire  ne'  giorni 
della  Pafllonc  di  noftro  Signore .  Il  69. 
vieta  il  dar  loro  cariche  e  uficj  pubbli- 
ci. Il  70.  efprime  doverfi  impedire  agli 
Ebrei  che  fi  fon  convertiti  e  fono  flati 
battezzati ,  V  oflcrvare  le  lor  cerimonie  , 
e  di  mefcolare  in  quella  guifa  ilGiudaif- 
mo  cai  Criftianelimo . 

D,  Perchè  liete  entrato  in  un  raccon- 
to particolare  di  quelli  Canoni  t 
.  R.  Perchè  hanno  terminalo. di  forma- 
re 
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ié  iì  Corpo  della  Legge  Canonica  >  è 
regolato  la  pratica  del  procedimento  Ec- 
clefhfticò  ,  che  feguefi  anche  ài  prefen- 
te.  Quéfto  Concilio  è  fiatò  untò  in  ere- 
ditò fra  f  Cànoni fti  .  che  .  d'ordinario  è- 

citato  nella  Legge  Canonica  fottò  il.  non 

tlie  aflbluto  del  Concilio  Generati. 

D.  Il  Papa  fece  altri  regolamenti  it* 

queftò?  'iì 

R.  Dopo  aver  fatti  leggere  quefti  Gk 
honi  i  fece  pubblicare  il  decreto  per  una 
Crociata  generale .  Vi  giudicò  io£ra  la 
contefa  per  V  Imperio  contro  Otonè  in 
favore  di  Federico;  regolò  lecontefede 
Conti  di  Tolofà  è  di  Monforte.:  conferà 
mò  là  fervenza  pronunziata  da'  fiiòi  Le- 
gati cóntro  Stefano  Arcivéfcovo  di  Caos 
torberì*  accufatò  di  èflere  ttatò  d'intel- 
ligenza coi  Baroni  d' Inghilterra i  che  a- 
Vevano  voluto  privare  il  Rè  del  poffèfc 
fo  del  Regno  rBicefi  ancora  che  '1  Pa* 
triaf ca  de  Maioniti  fiuitifife  la  Tua  na- 
zione còlli  Chicfa  di  Roma  ;  che  vi  fot 
fe  agitata  la  quiftionè  della  Primazia  del» 
la  (Jhiefà  di  Toledo  *  m  che  '1  Papa  v!  irti- 
tuifse  T  Ordiné  de'  Crociferi ,  e  vi  ap* 
provafle  l5  Otdiné  di  Si  Domenico  e  di 
S.  Francefcò;  •       *  • 

D.  Quefto  gran  numerò  di  Preiati  rec- 
itò gran  tempo  in  Roma  ? 

R.  Qpefto  Concilio  eh'  era  fiatò  mU 
tìierohifimo  nel  (uo  principio  *  fi  feiòlfé 
in  meno  d'un  mefe '  t  1  Prelati  anno- 
iati del  foggiorno  di  Roma  *  domanda  t 
fonò  gli  uni  dopo  gii  altri  di  ritirarli  *  é 
'1  Papa,  fe  crédefi  a  Matteo  Paris  *  ne 
fece  loròcoftar  caia  la  pertrliilìòne  ;  LA 
guerta  de'  Piacentini  e  de'Genovefii  d 
le  turbolenze  obbligarono  parimente  il 
Papa  a  dar  al*Concilio  un  prefto  fine . 
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t).  Qjjal  fu  'I  foggctto  dell'adunanza 
del  Concilio  Generale  di  Lione  nell'am 
no  114?* 

R*  V'ho  gii  detto  che  $I  Papa  Inno- 
nocenzio  IV.  V  adunò  per  ifpoffefiar  Fe- 
derico ,  e  vi  pronunciò  una  fentenza  di 
Comunica  e  di  depofizrone  contro  la 
fteflo .  Vi  furono  iti  oltre  trattati  tre  af- 
fari; cioè,  i.  del  foccorfo  dell'Imperi** 
di  Coftantinopoii  contro  i  Greci:  %.  di 
quello  deJF  Alemagna  contro  i  Tartari. 
.?•.  di  quello  di  Terra  Santa  contro  l 
Sarraceni.  Il  Papa  ordinò  una  fowen- 
aame  fopra  i  Benefici  ppr  lo  foccorlo 
dell'  Imperio  di  Coftantirtopoli .  Per  r> 
mediare  alfe  fòorrerie  de'  Tartari  nella 
Polònia,  Ruffia  e  Ungheria.,  avvisò  i 
Popoli  di  fare  delle  folfc  e  dei  Cartelli 
per  impedire  le  irruzioni.  Per  quello  ia 
fine  che  concerne  al  foccorfo  di  Terra 
Santa,  eforta  i  Crociati  alla  penitenza,, 
lor  concede  dell'  efenzioni  ,  dei  privile- 
g),.  e  delle  indulgenze  s  deftina' la  verv 
tefimaparte  delle  rendite  de'  Benefici  per 
lor  affiftenza,  configlia  ai  Fedeli  il  lafcian 
lorain  teftamento  delle  fbmme  per'efic- 
*e  impiegate  in  queir  Opera  di  pietà ,  e 
vieta  ai  Criftiam  il  fomminiftrar  armi  a 
munizioni  ai  Sarraceni .  Il  Papa  pubbli- 
cò  anche  in  quefto»  Concilio  divertì  re- 
golamenti fopra  la  Legge  Canonica  ,  co- 
me fopra  le  Commeffioni ,  fopra  Y  elezio 
ni,  fopra  la  podefli  del  Giudice  dele- 
gato ,  fopra  i  procedimenti  iamateria  di 
appellazioni  »  accufe,  Scomuniche ,  foprai 
i  debiti  contratti  dalle  Chiefe ,  e  fopr* 
molti  altri  punti  di  Legge . 

D.  De' Concili  Generali,,  de' quali  mi 
avete  parlato ,  altro  non  re ft ai  che  '1  fe- 
conde. Concilio  generai  di  Lione .  Dit& 
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tfiiihqual  occafione  e  perchè  fi  tcwìff/ 
qtiefto  Concilici?  '  ov/i^A 
.  R.  Gregorio  X.  Io  convocò .  V  anno» 
itf4.  $>e*  tre  ragioni  efpt effe  nella-  BoI> 
k  adu- convocazione,  i.  Per  la  riuniov. 
ne  della  Chicli  Gr cca .  i.  Per  lo  foccor- 
fo  dell*  Terra  Santa*  3.  Per  la  riforma- 
delia  DHòiplin*  Ecclefiaftica ,  e  della  vi* 
ta  de  €hewci  j  il  Papa  vi  prefedette  in 
$eribna-.-I  .Patriarchi  Latini  di  Cottami' 
tìopoli  e  di  Antiochia-  vi  fi  trovarono  y 
con  cinquecento'  Vefeoràorìrcà>  con  fet* 
tanta  Abati  *  e  mille  altri  Prelati  inferii 
ti .  .Gli  A<iibafciadori  dei  Re  di  Francia  * 
d'À  Iemagaa.e  di  Sicilia  %e  quelli  di  Mi- 
chele Paleotogó  Imperatore  d'priemef 
fa  fiuctfio  inviati  dai*  loro  Signori .  Taco-* 
jio  Re  di«  Arragona  abitate  aibr  prima 
fefllone  f  ma-  '1  Papa  non  avendo  voluto» 
coronario-  fe.  non.  aveflè  pagato  il  tributa 
che  (uo  Padre  s'era  impegnata*  di  dare 
ogni  anno  ali»  Santa  Seàò ,  fu  cagione 
che  fi  ritira/le,  contro  lofteflaPapa  sde- 
gnata .v  La.  prima*  feffioir  del  Concilio  fa 
tenuta  nella  Cfiiefc  maggior  di  Lione  li- 
di?, di  Maggio  Tanno  1274*  Dopo  lecon^ 
Ifcete  ora*K>m  il  Papa-  fe<se  un  dilcorlb  e 
prppofe  aU*  Adunanza  le  ragioni-,  .per  Itf 
quali  il  Concilio  era  adunato  .  Rimelle 
U  feconda  feffione  *1  dì  *R.  dello  fteflò 
jatyrfe.  Fece  in  quefta  lctonda  feffione 
n  a  nuov&  aringa,  e  rimefle  ù  Concilio  al  - 
di  %$.  dello  lte^Te-  mefe  *  dopo,  aver  li- 
cenziatala parte  de'  Prelati  ùtfenori . 
frz  qKte  du<?  feffion*  ti  Papa  aveva  te» 
ro  condefecndere  1  Velcovi  e  gii  Abat>* 
dare  la-  decima  dtlle  rendite- lora  per  lo> 
fpazio  di  fett  anni  in  iòccorfo  di  Terrai 
S^ntà.  La  tqraa  leflione  fi  tenne  il  di  7- 
di  Giugno  :  vi  fef ono  letti  in  parte  i  re- 
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gelamenti  di  quefto  Concilio  fopra  la  di- 
fciplina .  Gli  Ambafciadori  de'  Greci  giun- 
fero  il  di  24.-  dello  ftéflomefe.  Dopo  a- 
ver  prefentate  le  loro  Lettere  al  Papa  - 
affretterò  alla  Meffa  folenne  del  di  i$0 
dello  fteffo  mefe ,  nella  quale  fu  cantato 
il  Simbolo,  coli' articolo  della  P*oceffìo- 
ne  dello  Spirito  Santo ,  dal  Padre  e  dal 
Figliuolo,  che  fu  approvato  e  cantato  dai 
Greci  -  La  quarta  feffione  fu  tenuta  il  di 
6.  di  Luglio  :  vi  fu  letta  la  Lettera  dell' 
Imperadore  e  de*  Vefcovi  Greci ,  eFuno 
degli  Ambafciadori  giurò  la  riunione  e 
r  ubbidienza  alla  Chiefa  Romana  4  Vi  fu 
Ietta  parimente  la  Lettera  del  Re  de' 
Tartan .  La  quinta  feflìone  fu  preceda* 
ta  dal  battefimo  folenne  di  uno  degli 
Ambafciadori  di  quefto  Principe ,  Vi  fu 
fatta  la  lettura  di  molte  coftituzioni  5  il 
rimanente  fii  rimeflb  al  giorno  feguente 
17.  di  Luglio ,  nel  quale  li  tenne  la  fefta 
ed  ultima  fefsione  :  vi  fi  termiriaron  di 
leggere  le  due  coftituzioni  che  t eftavano* 
dopo  di  che'l  Papa  fece  un  difeorfo  con- 
tro gli  Ecckfiaftici  difiolitti*  e  fopra  la 
reiìdenza. 

D.. Quali  fono  le  cofUtuzioni  che  di- 
te edere  fiate  pubblicate  in  quefto  con- 
dirò / 

R#  La  prima  è  fotw  il  titolo  delia 
Triniti  e  della  f  ede  Cattolica  «  Vi  è  di- 
chiarato che  lo  Spirito  Santo  procede 
dal  Padre  e  dal  Fgiiuolo  ,  come  Ai  un 
fol  principio  e  da  una  lòia  fpirazione  , 
Gli  articoli  fesuenti  fino  al  decirnoquin- 

IO  fono  fottO  il  titolo  delle  elezioni  e  del* 

tè  fodtfià  degli  eletti .  11  decimoquinto  è 

fottO  il  titolo  de9  tempi  delle  ordinazioni  y 
e  della  qualità  dì   coloro  *l)t  fono  da  or~ 

dinar f.  lì  decimOfeftoi  fcf  Bigami.  Ti 

deci- 
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dècimófettimo  ,  e  1  decimottavo  iòne» 

lòtto  il  titolo  delC  uficto   de  fi  pudici  or- 

dinatji  e  trattano  della  fofpenfion  degli 
Uficj  e  delle  difpenlè  fopra  Ja  pluralità 
de1  Benefici ,  li  decimonono  fotto.il  titolo 
di  Vofi ni anione,  è  concernente  al  giura- 
mento che  debbono  prelìare  gli  Avvo* 
cati  e  i  Procuratoti,  il  ventèlimo  fótto 

il  titolo  di  quanto  fi  fa  per  for%a  u  per 

limote  -  dichiara  nulle  le  affoluzioni  di 
feomuniche  avute  per  via  del  timore  o 
della  violenza  <  Il  vèntefimoprimo  mo- 
dera la  Clementina  fopra  i  benefici  va- 
canti nella  corte  di  Roma  >  de' quali  la 
collazione  appartiene  di  Papa*  lafciando 
la  libertà  agli  Ordinari  di  conferirli  den- 
tro il  mele  ♦  Il  ventenmofecondo  vieta 
ai  Prelati  l'alienare  i  beni  di  Cliiefa  fin- 
to qualunque  pretefto  ien2à  il  confenfò 
de'  capitoli .  Il  ventefimoterzo  annulla  e 
tivoca  tutti  gli  ordini  de'  mendicanti  ffca* 
biliti  dopò  il  Concilio  Lateranetè  fotte 
Innocenzo  III*  i  quali  non  fono  flati  ap- 
provati dalla  Santa  Sede  :  e  rifpetto  a 
quelli  che  dalla  SantàSedè  fonò  Itati  ì& 
provati  i  permette  à  quelli  che  fono  fla- 
ti ricevuti  Religiofi  il  vivere  nelle  ìot 
cafe  j  ma  vieta  loro  il  ricevere  novizi  e 
'1  fare  nuovi  acqui  Iti  5  e  permette  ai  Re* 
ligiòfi  degli  ordini  che  non  lòno  appro- 
vati il  patfarè  ad  un  ordine  approvato  * 
Il  ventefimoquàrto  vieta  il  ricevere  Cofa 
alcuna  per  lo  diritto  di  pi'occurazione  * 
fe  non  s'è  fatta  attualmente  e  n  perio* 
Ha  la  vifita-  Il  ventefimoquinto  viecà  il 
fare  adunanze  5  liti  *  mercati  ec*  nelle 
Chiefe  j  il  ventcfìmofefto  i  e  Ventefimo* 
.  fèttimo  condanna  gli  uiuraj  a  gravi,  per 
rie  *  Il  venteiìmottavo  annulla  il  Coiin* 
me  delle  ripreiàglie  *  t  tre  ultimi  cano* 
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ni  fono  fopra  la  fcomunica  :  il  primo-di*- ' 
chiara  che  dev*  efTere  preceduta  da  tre: 
ammonizioni  canoniche  .•  il  fecondo  , 
che  le  affoluzioni  ad  cauuUm  ,.non  pol- 
fono  aver  luogo  nelle  fentenze  d'  inter- 
detto delle  città  o  ó'  altri  luoghi  if .ter- 
so dichiari  feomunicati  colore  che  vo- 
gliono coftrignere  i  Giudici  Ecclefiafti~ 
ci  col  fcqueftro  del  lor  temporale }  a-  re- 
vocar le  iènteitte  d'interdetto  ovver. di 
fcomunica  da  elfi  pronunziate  .  Quelle 
Corti  turioni  hanno  la  data  del  primo  di 
Novembre  del  terzo  anno  del  Pontifica» 
to  di  Gregorio'  X.. 

D.  Vi  furono  in  quello  fccolo  un  gran- 
numero  di  Concilj  provinciali  h 

R«  Non  v*  è  quali  fecolo  alcuno  ,  nef 
*iale  fieno  flati  tenuti  più  Concilj  in 
Occidente,  e  fia  llato  fatto  un  numero 
maggiore  dileggi,  diGoflituzioni,  edi 
Regolamenti  1  Papi ,  gli  Arcivefcovi  c 
i  Veicovi  va  fi  fono  applicati  d"  urta  ma- 
niera particolare  per  riformare  la  Chie- 
13  *  per  regolar  la  condotta  e  i  collumi 
degli  Ecclefiaftici, ,  e  per-  iflniirli  ne*  lo- 
ro doveri .  Queflo  c  '1  foggetto  della  mag- 
gior parte  de*  canoni,  e  degli 'Itatutide 
concilj  »  e  delie  Adunanze  Snodali  tenu- 
te in  quello  fecolo    vi  fi  regola  la  ma- 
mera  della  quale  i  cherici  debbon  effer 
votiti la  vita  che  menar  debbono  *  il 
iiilio  e  le  diffolutezze  di  alami  leveriuT- 
niamente  v*  fon  condannati  :  vien  loro 
<uca  una  gran  quantità  d-  iftruzioni  lòpra 
1  amra  infrazione  de*  Sacramenti  ,  lòpra 
la  celebrazion  della  Meffa  ,  e  fopra  V 
ecclefiaftiche  cerimonie  rVitdegna  loro 
quali  fono  le  lor  obbligazioni  e  le  loro 
fonziem  :  vi  fi.  vieta  la  pluralità  de*  be- 
nefici: Ja  fimonia,  e  delazioni  per  l'aav 
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ftùniftràzione  de*  Sacramenti  *  oVvero  per 
le  ordinazioni  9  e  per  1*  entrata  in  Reli- 
gione vi  fono  proibite .  X*  ufura  e  la  mer- 
canzia fono  vietaté  ai  chenci  vi*  fi  ri* 
forma'  parimente  T  ordine  monaftico  :  yi 
fi  rinnovano  e  confermano  r  privilegi  e 
le  immunità- de1  Ghcrki- e  le  pene  ftabi- 
lite  contro  coloro  che  attenteranno  con- 
ico le  lor  perlbne  o  lóro  beni  ,  ovvero 
s  impolfefieran  delle  decime  :  vi  s  im- 
piegano nuovi  mezzi  per  punire  gli  erc-r 
tici  e  per  lòftencre  V  tncp fifone  rtab il i- 
ta  di  nuovo  :  vi  fi  condannano  gli  ufu- 
ra) e  sii  flregoni  vi  fi  obbligano  tutti 
i  fedeli*  ad  atflltere  ne'  giorni  feftivi  e 
nelle  Domeniche  alla  Mefia  parrocchia* 
le  3  e  a  confclfarfi  e  comunicarli  alme- 
no una  volta  all' anno  VE  eco  le  pimei- 
pali  materie  de'  cauoni»  de1  Goncilj  adu- 
nati nei  fecolo  decimoterzo  ,  tanto  in 
Erancia  >  quanto  in  Italia  e  ti  Inghil- 
terra... i 

D.  In  quali  citta  e  'ir  guai  annor fonò* 
ftati  tenuti  codefti  Conci]). 

R.  Ecco  le  principali  .  Uberto  Arci- 
veiòovo  di  Cantorbcrì  ne  adunò'  in  Lorv 
dra  T  anno  »oo.  e  Stefano  Langthon  fue 
fuccefiore  tenne  l'  anno  notf.  un  Ada» 
nan  za  fi  nodale  in  bambeth,  CafteHo  do- 
gli Arcivefcovi  di  Can  cor  beri  .  L'  anno 
iiop.  Ugone  R  aimondo  Vefcovcr  di  Rie* 
c  Miione  ,  Legati  della  S.  Sede  ,  tenne- 
ro in.  Avignone  un  Concilio  9  al  quale 
ailiftettero-gli  Arcivefcovi  di  Vienna^cTAr* 
Ics,  A'  A mbrun  e  d'  Aixj  con  venti  Vetoovi  > 
molti  Abati  molti  Curati  :  quello  dì 
Parigi  dell'anno  12,11.  fu  tenuto1  dà  Ro 
ber;o<Corceone  Legato  «iella  Santa  Sede, 
che  vi  pubblicò  molti  regolamenti  in 
quattro  para  divifi  :  la  filimi  contieni 
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«uelii  che  riguardano  i  Cherici  feColar!  $ 
li  feconda  quelli  che  concernono  ai  Re- 
golari ;  la  terza  quelli  che  appartengo* 
fio  alle  Religiofe  >  alle  Badeflè  ,  e  agli 
Abati  i  e  la  quarta  quelli  che  fono  fpet- 
tanti  agli  ArcivefCovi  e  ai  VefeoVi .  Pie- 
tro di,  Benevento  Cardinale  pubblicò  iti 
(in' Adunanza  tenuta  in  Mompeilier  nell' 
Arma h  1*14.  per  V  affare  del  Colite  di 
MonfortCi  quàrantafei  regolamenti.  Ste- 
fano di  Làttgthon  ArciVefCovo  di  Cait- 
tofberì  tenne  ranno  tttt.  un  Concilio 
in  Oxford  i  nel  quale  fece  quaranta  re* 
golamènti  per  la  riforma  della  Chiefa 
Anglicana  e  n  ifpezieltà  della  Móiiaftka 
Diiciplina,  Nell'anno  lai*,  il  Papa  O- 
horió  III.  inviò  in  Alemagnà  il  Cardi- 

Iial  Corrado  Veieovo  di  Porto  in  qua- 
tta di  legato  ,  che  tenne  un  Concilio 
In  Mogonza  *  in  cui  fece  delle  Cóftitu- 

Ì ioni  generali  per  tutta  f  Alemàgna  4  II 
le  di  Francia  Lodovico  Vili,  eflendo 
in  Parma  nell'anno  Hi6.  fece  una  leg- 
ge contro  Coloro  che  diiprezzavàno  le 
chiavi  della  Chiefà  *  Còlla  quale  Condan- 
na ad  una  certa  pena  Coloro  i  quali  fi 
larderanno  iCórhunicare ,  ecomànda  che 
tutti  i  beni  di  coloro  che  ftaranno  nel- 
la icómun ica  più  di  un'anno  j  fieno  pò- 
ili  in  fequeftroi  quella  légge  fu  confer- 
mata r  àahO  fegufinte  ni  uh  Concilio  pro- 
vinciale tenuto  in  Narbona  t  che  fece 
parimente  altri  regolamenti .  I]  gióvane 
Raimondo  Conte  di  Toloià  avendo  fatta 
là  m  pace  col  Re  S<  Lodovico  5  ed  ef- 
ièndo  ritornato  ne'  fuoi  itati ,  fu  feguito 
4i  Romano  Cardinale  del  titolo  di  S< 
Agnefc  i  Legato  della  Sànta  Sede  ,  per 
terminale  di  diftruggefe  l' erefia  in  quel 
f»aele  $  e  Vi  tenne  ndT  ànno  liip.  ua 
•   .  '  Con» 
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Conciliò  5  al  quale  aflìftetterò  gli  Arci- 
vefcovi  di  Narbona  *  di  Bordeos  *  c  di 
Aus  e  molti  Vefcovi  di  quelle  Provin- 
cie. 11  Legato  vi  procedette  contro  naol- 
ti  eretici  ,  ne  riconciliò  alcuni  ?che  fi 
convertirono,  e  fece  quarantacinque  re- 
golamenti per  diftruggere  1'  erefia  <L'  ari- 
110  iz$r.  francefco  Caffardi  Aicivefcò' 
Aro  di  Turs  5  e  i  Vefcovi  della  provincia 
adunarono  un  Conciliò  in  Cartel  Con- 
tiero  ;  e  volendo  porger  rimediò  ad  al- 
cuni abufi  eh'  erano  nelle  loro  Provin- 
cie ,  fecero  trentafette  regolamenti  . 
Gualtero  di  Marvis  Vefcovo  di  Tornai  * 
€  Legato  della  Santa  Sede  »  tenne  Y  an- 
no un.  un  -  Concilio  in  Beziers  >  nel 

5 [ualc  pubblicò  vendici  articoli  di  regó* 
amenti .  Giovanni  Beauflàrt  ArcivelCòVò 
di  Afles  tenne  Tanno  feguente  uri  Con- 
cilio di  fua  Provincia  ,  nel  quale  fece 
ventiquattro  contrizioni,  Lòfteflò  Arci* 
vefcovo  >  unito  a  quelli  di  Narbónac  di 
Ai*  ,  fece  nell'anno  ttjf*  dei  rególa- 
menti  per  logàftigo  e  per  li  riconcilia- 
zione  degli  eretici ,  diretti  agi'  tnquifitdf 
il  4  . Nell'anno  1136.  ]'  Arcivefcòvò  di 
Tu»  tenne  un  Adunanza  Ecclefiaftka  in 
Turs ,  nella  quale  pubblicò  quifìderi  te* 
golamend  per  la  polizia  Écclefiaftica  e 
civile,  Arrigo tlh  Re  d'Inghilterra  chia- 
mo nel  (irò  Regno  l'anno  1131*  il  Car- 
dinal  Otone  Legato  della  Santa  sede  e 
ve  1ò  fece  ricevere  malgrado  la  ripugnan- 
za de  iuói  liidditi  ,  Qsiertò  legato  ten- 
ne un  Concilio  irt  Londra  infieme  cogli 
ÀrCivefCovi  di  Jortf  e  di  Cantòrberi  $ 
nel  quale  pubblicò  alcuni  regolamenti 
fopra  le  dedicaziort  delle  Cbiefe*  fópra 
V  amminiftì  azione  de'  Sacramenti  s  e  ftv 
pvì  i'  EcdefiaftiGa  polizia  w  Neil'  anno 
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1238.  Gerardo  A*civefcovo  di  tfordecfc' 
adunò  un  Concilio  in  Cognac  nel  quale 
pubbJitò  trentant^vc  regol&memi.  L'AV 
cxVcfcovo^di  Turs(Ivello  di  Mógònza  > 
tenne  nell'anno  ri^  un  altro  Concilia 
*a  Ture  ?  ed  un  terzo  in  Lavai  f  ann<? 
1242.  Il  fuo  iheceffore  Pietro  di  Lam-* 
baie  ne  adunò*  uno  in  Saumur  nell'anno- 
per  riformare  i  dilordini  e  gii  abv 
ufi  che  aveva  offemu  nei  corfo  della 
4ua  vlfitav  Vi  fece ^ntadue  regofamen^ 
tA .  V  anno  1 2^54*'  il-  Vefcovo  di  Avigno* 
ne  Legato  deJlg  Santa-  Sede  ,  tenne  un 
Coneifio'  in  Albi' 0  comporto  di  moiri' 
Yefcovi;  delle*  Province  diNarbona,  d'r 
JBurges  y  e  di  Bwdeos ,  ntl  quale  rinnovò 
Quantità  di  regolamenti  fàtti  ne'  preten- 
denti Concili  .  V  Aicivefcovodi  Narbo* 
xìa  fece  ld  fteflb  in  un  Concilio  tenuto 
in  Mompellier,  iranno  1258.  Fiorenzo 
Arcivdcovc*  di  Afiks  tenne  nell'anno' 
1260.  un  Conciliò  in  Arles  ,  nel  quale 
condannò ,  come  v'ho  desto,  gli  errori 
de  Gieacehimui  £  !b  libro  intitolato  il 
Var.geU,  /terno  Vifecc  molti  regolamene 
ti.  Lo  fteflo  anno  V Arcivefcovo di Boi> 
deós  ne  tenne  uno  in  Cognac,  netqua- 
ie  rinnovi  molte  cqlHiuzieni  de'  prece- 
denti Goncilj .  Queffcrfteffo  Arcivefco* 
vo  ne  tenne  V  anno  to6*.  un  altro  in 
Cognac  ^  e  uri  terzo  in  Bordeos l'Ar* 
«ciwicovo  di*  Tur$ ,  Vincenzio  di  Pile» 
itesene  adunò  uno-ranno  126^  inNa» 
ics  .  Guido  Cardinal  Legato  in  Alema? 
£na  ne  tenne  uno  nelT  anno  1267.  ìb 
Vienna  d?  Auftria  comporto  di  fei  Veico- 
li* nel  quale  pubblicò  «•  articolo  pei» 
ia  riforma  delia  difcjplina  dejle  Chielè 
dr  Praga  e  di  Sahzburgo  ,  V  inno  fe- 
xuenfe-  Ottobuono  Cardinale  r  Legato 

dei.  ' 
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della  Santi  Sede  in  Inghilterra ,  ne  ttf» 
«e  uno  in  Londra  ,  nel  quale  fece  5  a. 
Statuti .  Pafso  (òtto»  filenzio  i  Concili  di 
Cartel  Gontiero  dell'  anno  ix68v  d'  Ali- 
gera e  di  Sens  dell'  anno  1169.  di  Com- 
pierne e  di  Avignone  dell'  anno  1270* 
di  S.  Quintino  dell'  anno  1x71.  e  di  Ren- 
i^cs  dell'anno  1*73.  che  rinnovarono  va* 
^}  regolamenti  .  H  Concilio  tenuto  in 
Saltzburgo  l'anno  1x74.  da  Federico Ar- 
civefeovo  di  Saltzbuago  e  Legato  della 
Santa  Sede  r  confermò  *  regolamenti  fat- 
ti nel  fecondo  Concilio  generale  di  Licv 
ne ,  e  te  coftituaioni  pubblicate  da  Gui- 
do Cardinale  ,  Legato  della  Santa  Sede 
nel  Concili*  tenuto  in  Vienna  d' Aufoia 
ranno  116?.  cui  aggiunfe  X4.  capitoli  ♦ 
Ne  pubblicò  ancora  18.  in  un  Concilio 
di  14.  Vefcovi  da  lui  tenuto  in  quella 
città r anno ìiSi.l  Concili  d'Arlesdell 
anno  ixyj.  di  Satìmur  e  di  Burges  deli 
anno  1*76.  di  Langey  dell*  anno  1x78* 
di'  Ponteaudemen:  dell' anno  i*7£.  tet- 
ro puxe  varj  regolamenti  •  Quelli  di  A. 
vignone  degli  anni  1x79+  e  ix8x.  lòtto 
Bertrando  di  S.  Martino  Arcivefcovo  d 
Arles  ,  dopo  Cardinal  Vefcovo  del  uhk 
Jte  dì  S;  Sabini  regolarono  molti  pura 
fopra  r  Ecclefiaftic*  polizia  •  Giovanni 
Peckam  Arcivefcovo  di  Cantorberì  rin- 
novò in  un  Concaio  tenuto  in  Reding 
le  coftituzioni  di  Ottobueno ,  e  ne  fece 
di  nuove ,  tanto  in  qucfto  ,  guanto  in  un 
altro  Concilio  da  lui  tenmom  Larabeth 
nell'anno  ix*i.  Filippo  Vefcovo  di  Fer- 
mo i  Legato  della  Santa  Sede  in  Unghe- 
ria *  in  Polonia ,  Croazia ,  Servia ,  tenne 
nelf  anno  rx  79.  un  Concilio  di  Prelati 
di  que'paefi  in  Buda  3  nel  quale  pubbli- 
cò 63.  canoni  y  che  contengono  1  rego- 
la* 
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iamenti  f>iù  neceflarj  per  T  oflèrvah?à 
della  difciplinà  .  Bonifeziò  Arcivefcovo 
di  Ravenna  tenne  in  Ravenna  neli'  an- 
no ii§6.  un  Conciliò  di  VefCoVi  di  fua 
provincia  :  e  lo  ftels  anno  Simon  di  Bèau- 
lieu  Arcivefcovo  di  Burgés  ne  tenne  unó 
in  Burges .  Giovanni  VefcoVo  di  Fréfca^ 
ti  3  Legató  del  Papa  ih  Alèmagnà  *  vi 
tenne  l' ànno  tt&7.  uri  Adunanza  eccle- 
liafticà  in  Vvirtzburgo  *  ftella  quale  vol- 
le efigére  Una  Contribuzione  del  dedmó 
foldò  *  ttia  non  potette  venirne  a  capò  >  è 
pubblicò  (blamente  quàràntadue  regola* 
ffienti  *  Non  vi  parlerò  di  mditi  altri 
Coricilj  provinciali  5  ovvero  di  molte  fi* 
ftòdali  Aduttanze  che  hanno  fatto  anco* 
la  un  gran  numerò  di  coftituziom  e  re» 
golameriti*  ' 


VII, 


-  f  9 


ì)egli  Autori  Ecciefiajhct  del  ] 
Setolo  décimòttrt.0 i  t  del- 

':  ielor  Opere* 

©*  Bbe  giàtt  tìUtaérò  di  Autori  Ed* 
-  JLj  clefiaftici  il  fecoló  decimotef- 

40  ?  .  :  '  •  » 

IL  ^t-andiifimò  n*  é  fiato  il  numéro  3 
ma  1*  Opere  loro  non  fono  più  della  bel- 
lezza di  quelle  dd' fecoli  precedenti  .  Ld 
più  riguarddvoli  fono  alcuni  comentarj 
lòpra  i  quattro  libri  delle  fentdnze  di 
Pietro  Lombàrdo  3  là  di  cui  Opera  era 
divenuta  là  fola  Teologia  che  infegna^ 
vafi  nelle  fcuole  i  ma  in  vece  di  feguìre 
il  Ilio  metodo,  d  di  decidere  le  quiftio* 
4ii  che  aveva  propofte  p;r  via  de'.patfì 
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de' Padri,  fi  cominciò  a  non fervidi quan 
più  che  di  filofofici  principi  e  di  me' 
tìfiche  fottigliezze  »  Non  erafi  foddisJ 
to  dello  fpiegare  il  tefto  del  libro  d< 
Maeftro  delle  fentenze  non  fe  ne  pren- 
devano che  le  quiftioui  »  e  fi  trattavano 
d  una  maniera  in  tutto 
no  aggiunte  molte  quiftioni  le  quali  fu- 
rono inferite  ne'  comentarj  fopra  <jue  li- 
"bn  3  o  furono  grattate  in  Opere  fcparate 
che  fovente  avevan  per  titolo:  Qwilibe* 
nche  Qui  fi  ioni.  Alcuni  Teologi  ritrovali- 
dofi  troppo  riftretti  nel  difegrio  del  Mae; 
ftro  delle  fentenze ,  lafciarono  di  ftrigiìerfi 
al  fuo  metodo ,  e  nelT  opere  loro  ne  fegui- 
rono  un  altrove  diedero  a  quell'opere  il  nó- 
me di  Stimma,  di  teologia.  LO  fiile  di  queft 

opere  è  d*  ordinario  barbaro  e  fecco ,  e  A 
ofeurità  è  q^afi  fempre  lóro  compagna . 
La  maniera  ài  cui  fi  annunziava  al  Pop* 
lo  Jà  Parola  di  Dio  aveva  molto  di  que* 
fto  fcòlaftico  metodo  :  i  fermonì  erata^iò- 
ni  di  divifioni  e  di  ctìftinzioni  continue, 
e  di  triviali  comparazioni:  è  cofa  rara  il 
ritrovarvi  qualche  punto  di  morale  fvi- 
luppato  in  tutta  la  fua  ampiezza  5  pofto 
nella  fua  luce  y  ftabilito  fopra  (odi  prin- 
cipi >  e  portato  con  eloquenza  :  erafi  con* 
tento  di  proporlo  fiaccamente*  difpiegar? 
lo  d' una  maniera  comune ,  e  di  fofténer- 
lo  con  qualche  paflb  di  Scrittura  prefo 
in  un  fenfo  lontano  dal  naturale  .1  £o* 
niemaij  fopra  la  Sacra  Scrittura  eran0  di 
due  fcfrte  ,  gli  uni  dinominati  Voftut*  . 
erano  folamente  certe  brevi  annotazioni 
nelle  quali  fovente  non  ifpiegavanfi  che 
le  parole  d'  una  maniera  gramaticale  j 
le  altre  piirdiffufe  erano  compofte  di  al« 
legorie  e<dr  penfieri  di  Miftica.  Furono  fat- 
te allora  alcune  opere  di  pietà  c  di  fpi* 
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rito»  che  quantunque  femplki ,  fono  fo- 
de:  ma  altre  ve  ne  fono*  i  penfieri  del- 
le quali  fono  di  tal  maniera  mimici ,  che 
divengono  alieni. -all'  intelligenza  <  Gli 
Autori  che  hanno  fermo  fopra  i  Riti,  e 
fopra  le  cerimonie  della  Cniefa  ,  non  fi 
fono  impiegati  che  a  cercarne  oa  inven- 
tarne ragioni  miftiche  ,  delle  quali  hanno 
fatto  dell'  opere  loro  il  foggetto.  Le  Rac- 
colte e  i  Comcntarj  delle  Decretali  de' 
Papi  hanno  occupati  coloro  che  fi  fono 
applicati  allo  Audio  della  Legge  Canoni- 
ca :  hanno  ritrovato  in  quei  Laberinto 
di  Leggi  con  che  efercitare  la  loro  per* 
«a  e  comporne  groili  volumi .  La  ftoria 
antica,  e  particolarmente 1*  Ecclefiaftica* 
in  quefto  Secolo  fu  affai  tra  (curata:  tut- 
tavia alcuni  Autori  han  pxefo  a  far  de* 
Compendi  e  delle  Raccolte  indigefte  ctì 
Storia  Univerfale .  Molti  hanno  fette  del- 
le  Croniche  particolari  delle  lor  Chiefe 
<*É/kt  lor  Monifteri  3  nelle  quali  hanno 
^^tlo  entrare  dei  farti  indegni  d'  cfTere 
polii  fotto  )' altrui  nfleflione  .*  altri  in  fi- 
ne hanno  fcihta  la  ftoria  delle  Crociate 
del  loro  tempo  *  a  alcune  relazioni  de' 
viaggj  di  Paletti na.  Le  vite  de' Santi  com- 
pone in  quel  tempo  iòno  piuttofto  pane- 
girici che  ftoriche  relazioni.*  . 
.  <  D.  Non  vi  few  Autori  che  meritino 
qualche  distinzione  >  -> - 

R.  Molti  ve  ne  fono  di  non  ordinali  a 
riputazione  >  come  Guglielmo  V*ft***  ài 
Parigi*  il  quale  ha  coropoftemoke  ope- 
re  dotte  e  fode  di  Teologia  dogmatica 
e  morale.  Vincenzio  diBeauyais  celebre 
per  la  fuo  Ipecchio  Dottrinale ,  Storico  s 
Naturale  >  e  morale  ,  fe  però  que ft'  ulti- 
mo ì  fuo  ,  opera  piena  di  erudizione . 
SL*inu>tuU  di  VfiiMfm  Domenicano  ,  Mr 
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nomato  fra'  Canonifti  ,  a  cagion  della 
Compilazione  de'  cinque  libri  di  Deere* 
tali  fatta  da  lui  per  comando  dr  Grego- 
rio IX.  pofta  poi  nel  Corpo  della  Legf 
gé  Canonica ,  e  a  cagion  della  Comma  de 
Cafi  di  cofeienza  ,  eh*  è  una  delle  pnn: 
cipali  fra  tutte  le  Somme.  Aief andrò  di 

Alex  ^etigiofo  dett  Ordine  di  S.  Trancefco. 

Ingte/e,  ma  allevato  nelT  Univerfita  di 
Parigi  5  fu  uno  de'  più  celebri  e  de  più 
antichi  Teologi  di  queft'  Ordine .  .Alber- 
to Domenicano  Alemanno  ,  foprannoma- 
to  Magno  a  cagione  dell'  ampiezza  dima 
erudizione  ,  le  di  cui  opere  fono  quali 
infinite  nel  loro  numero.Ma  fra  tutti  gli  Au- 
tori di  quello  Secolo,  non ritrovali  il  più 

fàmofo  di  S.JSuonayrenturaC  di  S.  Tom* 

ma/i  d*  Aquino .  S.  Buonavventura  fopratv 
nomato  il  Dot t*r  Serafico  ?  nacque  in  Ba- 
:gnarea  città  di  Tolcana  1  anno  ni*,  en- 
trò J' anno  1133.  nell!  Ordine  de*  Frati  Mi- 
nori 9  e  fece  1  fuoi  ftudj  nell'  Univerfita 
di  Parigi;  v'infègnò  poi  la  Teologia?  c 
vi  prefe  la  Laurea  Dottorale  infieme  con 
S.  Temmafo  di  Aquino  Tanno  uff.  L 
ap.no  feguente  fu  eletto  Generale  dei  fuo 
Ordine ,  Gregorio  X.  lo  fece  Cardinale 
T  anno  i27*é  aflìftette  alla  prima  Seflja- 
ne  del  fecondo  Concilio  generale  di  Lio- 
ne tenuto  il  dì  7.  di  Maggio  l'anno  U7p: 
e  mori  prima  che  foffe  terminato,  il  dì 
1*.  di  Luglio  dello  ftcfs'  anno .  S.  .Buo- 
navventura ha  unita  nelle  lue  Opere  che 
fono  in  gran  numero  >  la  pietà  colla 
Scienza .  S.  Tommafo  d' Aquino  ,  fopian- 

nomato  il  Dottore  Angelico  ,  ufcitQ  dal- 
la Famiglia  de'  Conti  ai  Aquino  >  di  (cela 
dai  Re  di  Sicilia  e  diArragona,  nacque 
l'anno  1214.  nel  Cartello  d'  Aquino  eh 
è  nella  terra  di  Lavoro  in  Italia  .  Dopo 
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efiere  flato  educato  nel  Mónifterio  di 
Monte.  Cattino  ,  fa  mandato  in  Napoli  j 
dove  fece  i  fuoi  ftudj  di  Umanità  e  Fi* 
Jofofìa , .Entrò  Tanno  1141.  neir  Ordine 
de'  Frati  Predicatori  malgrado  fua  Madre 
che  lo  fece  arreftare  e  chiudere  in  un 
Cartello  1  ma  non  vi  fu  cola  che  poteflc 
impedirgli  la  fua  rifoluzione  ;  ed  e/Ten- 
do  fuggito  dal  luogo ,  in  cui  per  lo  ipa- 
710  di  due  anni  era  ftato  ritenuto,  por* 
torti  J'anno  1244.  in  Parigi  3  di  dove  an- 
dò in  Colonia  per  ftudiarvi  lòtto  Alber- 
to Magno,  Ritornato  poi  in  Parigi ,  vi 
prefe  la  Laurea  Dottorale  in  Teologia  1' 
anno  12 $5.  Ritornò  in  Italia  Tanno  1163* 
e  dopo  avervi  inlègnata  la  Scolaftica  nel- 
la maggior  parte  delle  Univerfità  a  fi  fer- 
mò in  fine  in  Napoli ,  delUqual  città  ri- 
cusò T  Arci vefeovado ,  offeritogli  da  Cle- 
mente IV.  L'anno  1274.  *H  chiamato  da 
Gregorio  X.  al  Conalio  «li  Lione  *  ed 
eflendo  partito  da  Napoli  per  andarvi  * 
s*  infermo  per  viaggio  nel  Mónjfterio  di 
Foflanuova  vicino  a  Terracina*  dove  mo- 
rì in  età  di  cinquant'  anni  ,  il  dì  7.  di 
Marzo  dello  fletè' anno  .  Fra  "1  gran  nu- 
mero delle  fue  Opeie  che  compongono 
dicifette  volumi  in  foglio  *  può  palìare 
per  Capo  d'  opera  la  lùa  Somma  •  Nei 
noftro  fecolo  furono  fatte  molte  difficol- 
là  che  fembravano  poter  far  dubitare  le 
<jueft'  Opera  folle  veramente  di  S.  Tom- 
mafo  :  ma  tjuefte  difficoltà  che  avevano 
il  lor  veriflmile. ,  fono  ftate  tolte  dagli 
feoprimenti  del  Padre  Ecardo  «  Ugone  ti 
Cardinale  ,  ioprannomato  di  S.  Caro  ov- 
vero di  S.  Teorico  %  Dottore  di  Parigi 
dell'  Ordine  de*  Frati  predicatori ,  impie- 
gato da  Gregorio  IX-  affaticarli  nei- 
4a  riunione  delle  due  Chiefe*  creato  Ca*- 

di* 
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finale  del  titolo  di  S.  SabipaFanno  iitf* 
da  Innocenzio  J V.  morto  neir  annouóo, 
è  T  primo  Inventore  d*  un  opera  d  un* 
grande  utilità ,  cioè  d' una  concordanza 
di  tutte  le  paiole  della  Bibbia  ,  di  cui 
concepì  il  difegno  ,  e  lo  fece  efeguirq 
da'  Religiofi  del  fuo  Ordine  .  Htf  com, 
porte  anche  alcune  Poftille  ovvero  fere* 
vi  annotazipni  fopra  tutta  la  Sacra  Scnt^ 
tura  ,  un  Comentario  più  ampio  lopra 1 
Salmi ,  e  molti  Sermoni  fotto  titolo  di 
fpecchio  de'  Sacerdoti .  Guglielmo  Tcrra: 
vit  femplice  Religioiò  dell*  Ordire  de 
Frati  Predicatori  nel  Monitorio  di  Lipn , 
ha  comporta  una  Somma  delle  virtù  c 
dei  vizj  molto  ftimata  da  Gerfone  *  li 
quale  oflferva  che  gueft'  Autor?  non  m 

gitta  una  compilazione  di  fua  tefta  >  m* 
a  pielò  quanto  ha  fcritto  dalla  Sacr* 
Scrittura,  e  fe  fofiho  polle  in  compara- 
zione le  nuoye  immaginazioni  con  que-* 
fìa  dottrina  i  copoicerebbeh  facilmente 
che  non  hanno  t\è  iodezza  n<?  verna 
Non  fi  può  produrre  un  giudi  ciò  tanto 
avvantaggiato  del  Trattato  del  Bene  uni. 
veriàle,  ovvero  delle  Api*  di  Tomm^/ìCar* 
tarate/i  Domenicano^  Difcepolo  di  Albei> 
%o  Magno  a  in  cui  # ovanfi  molte  favole .  Jfo 
ùerto  iòprannomato  di  Sorbona  ,  dal  vil- 
laggio di  cui  era  nativo  (  più  probabil- 
mente della  DiocefidiRepische  di  quel- 
le di  Séqs  ovvero  di  Arras  )  è  più  illu- 
flre  per  la  fondazione  da  lui  fetta  della 
.Caia  di  Sorbona  ,  che  per  alcune  Ope- 
rette di  Morale  che  ci  ha  lafciate  ,  per 
verità  divote >  ma  feiua  alcuna  elevazio- 
ne,. La  Leggenda  di  Jacopo  di  Varaggio, 
-detto  volgarmente  di  Voragine  3  cui  fu 
idato  ii  nome  di  aurea  Leggenda  ,  è  ge- 
neralmente biafimàta  da  tuta  i  :CskkL>^ 

co- 
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cotae  opera  di.  favole  ripiena .  Ebbe  ari- 
cfce  quefto  Secolo  molti  altri  Autori  La* 
tini  ,  de'  quali  non  parleremo  ,  perchè  per 
la  maggior  parte  non  meritano  che  ne 
facciamo  menzione . 

D.  E*  fiata  la  Ohiefa  Greca  tamo  fer- 
•    tile  in  Autori  quanto  la  Latina  ? 

R.  Ella  ha  Prodotti  in  quefto  Secolo 
molti  uomini  illuftri  i  quali  hanno  fcrit- 
to  fopra  i  contratti  che  i  Greci  avevano 
coi  Latini  ,  e  fetta  la  ftoria  delle  gran 
rivoluzioni  dell'  Imperio  d*  Oriente  5  due 
potenti  motivi  per  eccitare  gì'  ingegni  ad 
affaticarli  e  a  comporre  del?  Opere  .  I 
primi  fono  ili  due  forte  $  gli  uni  hanno 
icritto  in  favore  de'  fentiraenti  e  de'  riti 
de'  Greci  contro  i  Latini  *  egli  altri  han- 
*io  difcfi  i  Latini  contro  i  Greci  :  del 
numero  de'  primi  ionio  w<*o/ì  d%  Otran- 
to ,  inietta  Arcivescovo  di  Teflaionica  , 

Teodoro  Lafcaris^  loprannomato  Duca  , 

Imperadore*  che  parimente  s  è  pofto  a 
Vivere  contro i Latini.  Gi.rgiodi  Cipro , 
foprannomato  Gregorio  0  Patriarca  di  Co- 
ftautinopoli  ,  nei  ino  tomo  Sinodico  , 

fcrittO  contro  VeCCO  .  Giorgio  Mofckan** 

fer  ,  Cai  tofiiacé  ,  ower  Cuftode  delle 
cane  della  Chiefa  di  Coftantinopoli ,  Co- 
filmino  ^icrofoUta  Logo  ut  a  ;  e  moki  ahri 

che  parimente  hanno  icritto  coutro  Vec- 
co- 

Quelli  che  hanno  fcritto  in  favor  de* 
Latini ,  fono  Vantaleone  Diacono  di  Co- 
ftanxinopoli,  Hjceforo  Blemmida  Monaco 
del  monte  Ato,  Girvaum  yteco  3  il  qua* 
le  dopo  eflere  flato  per  qualche  tempo  ! 
del  partito  de' Greci,  ha  fatto  poi  quan- 
tità d'opere  in  favor  de  Latini,  non  me- 
no che  Giorgi*  Metochita,  Diacono  della 
Chielà  di  Coftantinopoli ,  e  o  fianùn* 

\  Me- 
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Methenìota  fuo  Arcidiacono  ,  amcndufl 
fuoi  Difcepoli ,  compagni  di  fua  fortuna , 
c  del  fuo  efilio  . 

>  Del  numero  degli  Storici  fono,  2{icetm 

Jtcvminat*  Ceniate y  il  quale  ha  comporti 

libri  xi.  di  Storia  ehe  comincia  dalla 
morie  di  Alcflìo  Comneno  ,  e  continua 
fino  air  anno  1x03.  Gioele  ha  fatto  un 
compendio  CronoJogico  della  Stona  del 
mondo  fino  alla  prela  di  Coflantmopoli 

fatta  da'  Latini.  Giorgio  ^fcropolha.  Logo- 

ttta  che  ha  fatta  una  continuazione  del- 
la Storia  Greca  dalla  prefa  di  Coftantf. 
nopoJi  fatta  da*  Latini ,  fino  al  tempo  iti 
cui  Sa  ripigliata  da  Michele  PaleologoT 

anno  1161.  Gtorgr*  Vachi  mero  che  ha  fat- 
ta in  tredici  libri  la  Storia  di  quanto  è 
fucceduto  lòtto  gì'  Imperatori  Michele 
e  Andronico  Paleologo  dall'  anno  i%s9. 
fino  all'anno  1308.  A  quefti Storici  Gre* 

ci  biibgna  aggiugnere  Gregorio  jLlbufar** 

go  Arabo-defìa  Setta  de'  Giacobiti ,  ovve- 
ro  Melchiti  5  il  quale  ha  comporta  una 
Storia  delle  Dinaftìc  ,  la  quale  termina 
all'  anno  dell'  Egira  683.  cioè  all'  anno 
ii8s.  dell'  Era  Cnftiana  ,  Bmmmnmh  €*• 
ripopolo  ,  Patriarca  di  Coftantinopoli  ha 
lafciate  alcune  riipofte  canoniche  .  Ger* 
mano  TUfiufiiohz  fatto  quantità  d' opere 9 
di  fermoai ,  e  di  Lettere  s  e  «*r/enió  a»- 
tertano  ha  comporta  una  Raccolta  di  Ca- 
noni ,  divià  in  titoli  141.  Hccovi  per 
quanto  parmi ,  a  fufficienza  fopra  gli  A  u- 
tori  del  secolo  decimoterzo .  Terminerò 
col  fare  alcune  oflèrvazioni  Eccieliaftichc 
fopra  la  Doctnna  e  fopra  k  ufaww  di 

quefto  .SeooJa^  ^ 

Tom*  MI.  O  Vili, 
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vin. 

»  « 

»  .  J 

QJferv  anioni  Ecchjìaftichc  fopra  il 
:         £<r™/<?  decimoterw  y./-tt  [ 

p.  X  yf  I  avete  già  parlato  «degli  errori 
JLV1  che  nacquero  in  quefto  Secolo  t 
J10  comprefo  da  quanto  me  ne  avete  det* 
io,  che  la  Chiefa  ebbe  due  forte  di  Av* 
verfarj  contro  i  quali  dovette  combatte? 
jre;  Eretici  manifeftiche  rovefeiavano  i 
principi  della  Religione  Criftiapa ,  impu* 
gnando  apertamente  V  autorità ,  i  Sacra* 
iiien ti  ?  le  cerimonie  ?  e  la  difciplina  del* 
la  Chiefa .  Gli  altri  èrano  Teologi  teme  - 
yarj  che  volendo  diftinguerfi  col  foftene. 
re  opinioni  fonili  e  nuoye  ,  eiprimev** 
jpo  proporzioni  fcandaiofe ,  temerarie,  er- 
róneq  ,  contrarie  alla  tradizion  della 
Chiefa  P  e  alia  fempiicit4.  della  Fede  di 
^lefucnfto .  Mi  avete  parimente  fatto  of- 
rrvve  che  i  Papi  e  1  Vefcovi  avevano 
rmati  contro  i  primi  %  i  Principi  Catto» 
ci  9  pubblicando  delle  Crociate,  e  per 
m  [iftruggerli  avevano  ft abili  ti  degT  Inqui* 
Stori  j  e  che  quanto  agli  altri  ,  i  lor  er- 
yori  erano*  flati  cenfurati  da'  Concili ,  da* 
Yelcovi  e  da'  Teologi*  Mi  avete  deli  nea* 
to  un  difegno  efatto  della  marnerà  della 
j  quale  infegriavafi  in  quefto  Secolo  la  Teo- 
logia ;  avete  fktto  come  un  compendio 
della  difciplina  parlando  de'  Concilj  :  re^ 
ftano  ancora  da  farli  altre  oflervazioni  \ 
R.  Poche  ve  ne  fono  :  eecovene  fìul 
ladimeno  alcune  •  L'  autorità  de' Papi  li 
eftefe  anche  in  quefto  Secolo  quanto  al-* 
lo  fpirituàJe  e  temporale  .  la  compila 
àipne  e  la  pubblicazione  delle  De<rct^ 

;  .V  1      *  li 
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li  terminarono  di  mettere  in  rovina  ir* 
teramente  il  Diritto  antico  ,  e  ftabiliro- 
no  la  portanza  afloluta  e  fenza  termini  * 
c  fecero  nafcere  una  infinita  di  litigj  i 
quali  erano  tutti  portati  alla  Corte  di 
Roma  +  U  elezioni  de'  Vefcovi  appartene- 
vano ai  Capitoli  e  quelle  degli  Abati  3 
ovvero  Badefle  alle  Comunità  :  le  pre- 
bende delle  Cattedrali  *rano  alle  volte 
date  dai  Capitoli ,  alle  volte  dal  Veico- 
vp  ,  ma  i  Papi  fi  fervevano  di  varj  mez- 
2i  per  trarre  a  fe  la  dilpofizione  de'  Be- 
nefici y  come  di  grazie  efpertative,  di  ri- 
ferve  ,  di  litigj  fopra  la  confermazione 
delle  elezioni ,  di  yoce  di  compromeflì 
fra  i  contendenti  ;  e  'n  fine  del  diritto 
di  devoluzione  quando  i  Collatori  non 
provvedevano  dentro  un  certo  tempo  » 
ovvero  nominavano  periòne  indegne  ed 
incapaci .  I  Principi  furono  mantenuti  dal 
Decreto  del  Concilio  di  Lione  nel  di* 
ritto  della  regalia  y  di  cui  erano  in  po£ 
fefìò .  Furono  introdotte  in  quefto  Seco- 
lo  le  commende  de  Benefici ,  e  la  diftin- 
zione.de'  Benefici  di  cura  d'Anime  da* 
lemplici  Benefici  •  La  pluralità  de  Bene- 
fìci divenne  comune  ,  e  fi  cominciò  a 
mettere  in  ufo  il  titolo  di  patrimonio  m 
mancanza  di  quello  di  Beneficio.  Lagiu- 
xifdizione,  i  privilegi  e  le  immunità  del 
Clero  ebbero  maggior  eftenfione  Fii 
iwlladimeno  aggravato  di  futlìdj  da'  Prin- 
cipi per  lo  biiogno  dello  Stato  ,  e  dai 
Papi  d' impoiizioni  per  le  crociate ,  ovve* 
io  per  altre  cagioni.  ■<> 
Vi  ;ferono  gran  litigj  fra  i  Religiofi 
Mendicanti  e  J  Clero  fecolare  fopra  la 
podeftà  di  confeflare  e  dare  ì'  affoluzio* 
ne  •  Il  Canone  Omni*  mrmfqiéefexus ,  del 
Concilio  generale  Lateranefe  lotto  In* 

O  2.  no- 
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nocenzio  IH.  comanda  a  tutti  i  Fedeli 
il  confeflàrfi  al  proprio  Curato  ovver  Pa- 
ftorc  t  ovvero  fe  vogliono  confeflàrfi  a 
qualche  altro ,  di  ottenerne  la  permiflìo- 
ne  dal  proprio  Sacerdote  ,  perchè  altra- 
mente non  poilono  efler  legati ,  nè  fciol- 
ti .  Quefto  Canone  è  confermato  e  (pie* 
gato  del  Curato  da  molti  Concili  provin- 
ciali di  quefto  Secolo  .•  tuttavia  i  Reli- 
giofi  mendicanti ,  fondati  fopra  i  privile- 
gi de'  Papi ,  pretefero  aver  diritto  di  con- 
feflare  e  di  dar  l' affo  Juz  ione  ai  Fedeli, 
fenza  domandarne  la  perniinone  ,  noti 
folo  ai  Curati  *  ma  ne  pure  ai  Veicovi  • 
Gregorio  IX.  aveva  dato  Joroquefta  per- 
miffione  colla  (ua  Bolla  del  dì  %?.  di  Set- 
tembre Y  anno  1117.  Innocenzio  IV.  la 
xivocò  ;  ma  Aleflandro  IV.  e  Clemente 
IV.  dichiararono  che  i  Religiofi  mendi- 
canti potevano  confettare  fenza  la  per- 
miflion  de'  Curati;  i  Vcfcovi  per  lo  contra- 
rio mantennero  de'Curati  il  diritto .  Marti- 
no IV.  per  acquietare  il  litigio  concede  a* 
Religiofi,coJlafua  Bolla  del  di  lo.Gennaio 
Tanno  iz8i.  la  permiflione  di  eonfeflà- 
re  ,  fotto  la  condizione  però  che  colo^ 
ro  i  quali  fi  confeflafTero  ad  effi ,  fi  con* 
feflèrebbono  una  volta  all'  anno  al  lor 

}>roprio  Curato  .  Bonifazio  Vili,  nella 
ua  Decretale  Super  cathedram  ,  regolò, 
che  i  Superiori  delle  Caie  Religioie  a, 
yrebbono  domandata  la  permiflìone  di 
amminiftrare  il  Sacramento  di  peniten- 
za per  li  Frati  che  da  elfi  foifero  eletti 
per  impiegare  in  quefto  minifterio,  e  che 
ncaio  di  negativa  iòffèrta  dagli  Ordina- 
ri, potrebbono  udire  le  confezioni.  Be- 
nedetto XI.  cambiò  qualche  colà  a  co 
defto  regolamento,  ma  Clemente  V.  ri- 
ftabili  T  ufi)  efprefio  nelis»  Decretale  di 
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Bonifacio  Vili,  colla  Clementina  Dh* 

%  D.  Mi  avete  fovente  parlato  de#-  Relt- 
gioii  mendicanti  >  ma  non  me  ne  avete 
ciftintamente  moftrata  l' Istituzione  >  nè 
gli  Ordini  fra  loro  diftinti . 

R.  I  Valdefi  diedero  occafione  a  Tue* 
ila  Iftituwonc  ,  come  1*  ho  già  accenna* 
to.  Due  novamente  convertiti  di  quefta 
Setta  9  nomati  Bernardo  e  Durando  dr 
Ofca  furono  i  primi  a  far  profetinone  di 
vivere  nella  mendicità  »  c  di  offervarc 
alla  lettera  i  configli  del  Vangelo .  Infti- 
tuirono  nella  provincia  di  Tarragona  u-\ 
na  Congregazione  >  da  efli  dinominata 

de'  Toreri  Cattolici  per  opporfi  ai  'Pv* 

veri  di  Lione  .  Innocenzo  III.  approvò 
queft'  Ordine  *  e  confermò  quello  degli 
Umiliati,  i  quali  menavano  una  vita  qua* 
fi  limile  ,  e  fi  applicavano  alla  predica* 
zione .  Nello  fte/io  tempo  trovaronfi  mol- 
te Perfone  zelanti  che  prefero  a  fare  nuo- 
ve fondazioni  di  ReJjgiofii  dimodoché 
J  Concilio  Lateianefe  dell'  anno  itti. 
vietò  l'inventar  nuove  Regole  ,  ovvero 
fondare  nuovi  Ordini  Rdigiofi  .  Tutta- 
via nello  lteft'  anno  Domenico  Gufmano 
che  aveva  predicato  gran  tempo  contro 
gli  Albigeff  prefe  con  nove  fuoi  Oompa* 
gni  la  rifoiu2Ìonc  di  fondar  Y  Ordine 
de'  frati  "Predicatori  .  Poitofli  al  Papa 
Innoccnzio  III.  per  ottenerne  la  confer- 
ma, ma  1  Papa  differì  l'accordarla.  O- 
aorio  III.  lo  fece  nell'anno  11 1*.  e  ac* 
confentì  che  que*  Religiofi  lafciaffero  f 
abito  di  Canonici  Regolari  da  efli  fino 
a  guel  tempo  portato  >  e  prendeflero  un 
abito  particolare  ,  ed  ofiervaflero  nuove 
coftituzioni.  Sino  dall'anno  1*17.  ebbe* 
J-0  un  Mouifterio  in  Parigi  nella  Cala  di 
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\  S.  Jacopo,  e  furono  dinominati  Jacopini, 

1/ Órdine  de9  Frati  Minori  era  flato  itti- 
mito  qualche  tempo  prima y  V  anno  cioè 

i  J208.  da  S.  Francefco  di  Affifi  ,  il  quale 

aveva  diftefa  una  Regola  nuova .  Fu  ap- 

;  provato  Tanno  1215.  dalnnocenzio  III, 

;         .        e  confermato  da  Onorio  III.  T  anno  1113. 

Quefti  Religioli  fi  moltiplicarono  in  po- 
co tempo  3  e  fi  ftabilirono  V  anno  1116, 
in  Parigi .  Innocenzo  IV.  formò  il  difer 
gno  di  unire  diverfi  Ordini  di  Romiti 
in  un  fola  .  Quefto  difegno  fu  eseguito 
dal  fuo  fuccefTore  Ale/Tandro  IV.  il  qua- 
le ne  fece  una  fola  congregazione  fotta 
un  fol  Generale  e  Ior  diede  il  nome  di 
fomiti  di  Sr  ^gojfmo  ,  benché  gli  avefle 
tratti  dai y  Ior  Romitaggi  per  iftabilirli 
nelle  citta  ,  e  per  impiegarli  nelle  fon- 
zioni  dell'  Ecclefiaftica  Gerarchia  .  IS 
Ordine  de'  Carmelitani  il  qua!  era  ftata 
iftituito  verfo  V  anno  nxr.  ricevette  li- 
na Regola  Y  anno  1 199*  da  Alberto  Pa- 
triarca di  Gerufàlemme,  che  fu  approvata 
da  Onorio  III.  Codefti  Religioli  paffr 
rono  Tanno  1x38.  in  Occidente  >  vi  fi 
ftabilirono  in  Congregazione  3  evi  fidif- 
fufero  la  lor  Regola  fu  poi  fpiegata  e 
mitigata  da  Innocenziò  lVr  Tanno  iz4?« 
Oltre  codefti  quattr*  Ordini  di  Mendicanr 
ti  3  vi  furono  molt"  altre  Congregazioni 
Religiofe  che  n  quefto  Secolo  furon  fon- 
date 5  come  T  Ordine  della  SS.  Triniti 
della  Keden^ion  degli  Schiavi  2  fondato  T 

anno  int.  da  Giovanni  di  Mata  di  Pro- 
venza ,  Dottore  di  Parigi  D  e  da  Felice  } 
Anacoreta  di  ValoisV'cd  approvato  tre 
anni  dopo  da  Innocenziò  III.  V  Ordine 
de* Silveftriniy  i  quali  feguivano  la  Rego- 
la di  S.  Benedetto 5  fondato  Fanno  izjr* 
in  Monte  Fano  da  Silveftio  Guzolino  ? 
■       1  -  che 
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che  di  Canonico  fi  fece  Romito ,  e  tral\ 
fe  nella  fua  Comunità  non  poche  perfò. 

ne  .  L' Ordine  di  Santa  Maria  della  Mer* 

cede  >  fondato  da  S.  PifrJro  Nolaico  in 
Barcellona  Tanno         (otto  T  autorità 
di  faCopo'L  Re  d'  Arragona,  per  coni- 
glio di  Raimondo  di  Pennafort  ,  ed  ap- 
provato da  Gregorio  IX.  T  anno  izzU 
V  Ordine  de*  Serriti  il  quale  comincio  in, 
Firenze  Tanno  11?$.  approvato  da  Aiel- 
làndro  IV.  e  da  Benedetto  XI.  L'Ordi- 
ne de*  CeUftifti  fondato  da  Pietro  Moro- 
se ,  che  poi  fu  Papa  cól  nome  di  Cele- 
fìino  V.  ed  approvò  (biennemente  il  lùo 
Ordine  con  una  Bolla  del  di  zS.  d'  A- 
goflo  dell'anno  1194.  confermato  da  Be- 
nedetto XI.  Tanno  1504.  L'Ordine  del* 
la  Valle  d?gli  Scolari  ?  fondato  in  Fran- 
cia da  Guglielmo ,  Riccardo  ,  Evrardo , 
e  Manaflfe>  Dottori  in  Teologia  dell' Lf- 
niverfità  di  Parigi  >  e  dà  Federico  Dot^ 
tore  in  Legge  >  i  quali  fi  ricirarono  nel- 
la Diocefi  di  Langres  T  anno  ixip.  cori 
37.  Scolari,  che  feguirono  ià  Regola  de' 
Canonici  Regolari  di  S*  Vittore  5  e  cer^ 
te  coflituzioni  particolari  che  fi  ritrova^ 
no  nelT  ottavo  Tomo  dello  Spicilegio  del 
P.  D,  Luca  Dacheri  3  approvato  dà  Ono- 
rio I ÌI.  Tanno  ixi8:  e  molti  altri  Ordi- 
ni >  il  numero  de'  cjuali  era  divenuto  sì 
grande 3  che  Gregorio  X.  fu  coftretto  nel 
Concilio  general  di  Lione  tenuto  T  an- 
no 1x74.  Vietare  lo  flabilirne  de'  nuovi  * 
e  annullare  tutti  quelli  eh'  erano  flati  ftà- 
biliti  dopo  il  quarto  Concilio  generale 
Lateranefe  5  fenza  edere  flati  approvati 
dalla  Santa  Sede  *  e  parimente  ordinare 
t:he  i  Monifterj  di  quelli  eh'  erano  flati 
confermati  dal  Papa  ,  ma  non  avevano 
con  che  fóJliflere  7  non  ricevettero  più 
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toovizj  ,  e  non  faceflèro  più  acmiiftf . 
Eccettua  nulladimenò  i  Frati  Predicato 
ri ,  c  i  Frati  Minori  :  e  quanto  ai  Car- 
melitani ,  ai  Romiti  di  S.  Agoftino  >  de* 
quali  dice  che  Tlftituzionc  aveva  prece- 
duto il  Concilio  Lateranefc  dell'  anno 
itif.  ordina  che  dovemmo perfiftere  nel 
medefimo  flato  in  cui  fono  >  fi  noat  tanto- 
chè  vi  abbia  provveduto  la  Santa  Sede  * 
Non  oftante  codefto  divieto,  verfo  il  fi- 
ne  del  fecolo  nacquero^  fraticelli  y  i  Be~ 
gfrdi  e  le  Beghine  ,  ed  altre  fpecie  di  Reh- 
fiiofi,  che  nel  fccolo  feguente  furon  fojv 


%  ■ 


LA 


Digitized  by  Google 


tifi 

L  A 


STORIA 

DEL 

r 

XIV.  SECOLO. 


l 

t)ifegno  della  Storta  di  tjuefio 

Secolo  . 

«  * 

Gcocì  giunti  alla  Storia 
del  Secolo  decimoquar- 
to  .  Che  awenne  di  pia 
riguardevole  in  quello 
Secolo? 
R.  Vi  fi  vedono  dei  li- 
tigi fra  i  Principi  e  i  Papi  j  la  diftruzio 
ne  d' un  Ordine  famofo  e  potente  i  la 
Chiefa  di  Roma  diviia  da  uno  Sciimadi 
quarant'  anni  s  la  decadenza  dell'  Impe- 
rio de'  Greci  eh*  era  vicino  alla  fua  ro- 
vina $  la  Chiefa  Greca  turbata  da  frivo- 
le quiftioni*  T Ordine  de'Religiofi  diS. 
Prancefco  fconvokÓ  da  varie  opinioni , 
c  da  pratiche  ftravaganti  $  divertì  er^ 
ri  infegnati  da'  Teologi  >  e  condannati 
da*  Veicovi  o  dalle  univerfità  >  e  quanti- 
tà di  diflòlutezze  rintuzzate  dalle  cofU- 
tuzioni  de1  Concilj  e  de*  Vefcovi* 
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D.  (~\  Uali  Tono  i  litigi  fra  i  Papi  c  i 
V/  Re ,  che  per  quanto  dite  ,  fona 
una  parte  della  Storia  Ecciefiaftica  del 
Secolo  decimoqu^rto  ?  . 

R.  Il  primo  e  7 più  famofoè'J  conu*a- 
fto  di  Filippo  il  Bello  Re  di  Francia  col 
Papa  Bonifazio  Vili,  e  col  fuo  Succef* 
for  Benedetto  XI.  Bonifazio  Vili,  efièn- 
do  ftato  come  v*  ho  detto  ,  all'unto  al 
Pontificato  ,  dopo  la  rinunzia  di  Cele- 
ftind  V.  concepì  fubito  il  difegno  di  di- 
flruggere  il  partito  de'  Gibellini  in  Ita- 
lia e  di  far  conofcere  la  preminenza  del- 
la fua  Digniti  •  Prefe  per  tanto  a  rego- 
lare le  contele  di  Eduardo  Re  d'Inghil- 
terra e  di  Guido  Conte  di  Fiandra  con 
Filippo  Re  di  Francia .  Pubblicò  ì'  anno 
iz$6.  una  Bolla  colla  quale  vietò  ài  Prin- 
cipi 1"  efigere  cofa  alcuna  fopra  i  Beni 
degli  Ecciefi  artici  -  La  Bolla  ri  (guardava 
il  Regno  di  Francia  che  aveva  levata, 
cena  fdmma  fopra  il  fuo  Clero  „  Il  Re 
dal  fuo  canto  fece  proibizione  rigorofa 
di  trafportar  dànajo  fuori  del  Regno  . 
Il  Papa  fopra  ciò  gli  fcrifle  una  Bolla  di 

frana  c^re/fione,  colia  quale  condannò 
fuò  divieto  .  II  Re  fece  ftendere  un 
Mauifcfto  contro  la  Bolla  del  Papa  „  I 
Vefcovi  di  Francia  ftriflétp  al  Papa  per 
giuftificarfi  fopra  1*  avere  if  Clero  accor- 
dato al  R  e  quel  fuffidio^ .  Intanto  il  Pa- 
pa mandò  dei  Legati  in  Francia  per  rx- 
fcuotervi  cene  lemme  e  per  continuare 
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h  tregua  fra  '1  Re  di  Francia  e  '1  KètM 
Inghilterra  •  Il  Re  proteftò  che  fopra*  il 
temporale  non  conofceva  alcuno  a  fe  fi* 
periore  *  e -Bonifazio  dichiarò  che  colla 
fua  Bolla  non  intendeva  vietare  i  donati- 
vi volontari  che  i  Vefcovi  far  volefTero 
al  Re  e  ai  Signori  >  nè  i  diritti  feudali» 
nè  altro  al  Re  dovuto  dagli  Ecclefiafti- 
.ci  ,  come  pure  ai  cafi  di  neceflità  dello 
.Stato .  Bonifazio  poi  a  tutto  potere  feguì 
a  diftruggere  il  partito  de' Gibeli*ni  e  de* 
Colon  ne  lì  ,  i  quali  furono  a  ri  tirar  fi  in 

Francia  coftretti .  Molto  difpiacque  al  Pa- 
pa che  vi  fodero  accolti  dal  Re  di  Fran- 
cia ,  e  pubblicò  una  Bolla  a  favore  dei 
Conte  di  Fiandra  ,  La  Bolla  fu  fatta  ca- 
pitare iti  mano  all'  Ambafciador  d'  In- 
ghilterra, e  fii  letta  dal  Re,  ma  mentre  kg- 
gevati ,  Roberto  Conte  di  Artois  la  prc- 
lè  e  gettolla  fui  fuoco  ,  e'1  Re  proteftò 
che  non  avrebbe  mai  efeguito  quanto  re- 
golaVafi  dalla  Bolla . 

L'anno  1300.  Bonifazio,  pubblicò  un 
Giubbileo  >  col  quale  concedeva  Indul- 
se plenarie  a  tutti  coloro  che  vifitat- 

 la  Chiefa  di  S.  Pietro  e  di  S.  Pao- 

lo  di  Roma ,  e  ordinò  che  lo  fteflo  fot 
fe  rinnovato  ogni  cent' anni.  L^apertura 
di  quel  Giubbileo  trafle  gratméoncórlb 
di  Gente  in  Roma,  è  Bonifazio  per.  far 
pompa  dell'  Eedcfiaftica  Dignità  compa* 
jrì  nelle  Cerimonie  còlle  duplicate  coró- 
ne fopra»  il  Camauro ,  e  velbto  deluviaà- 
to  Imperiale ,  prendendo  per  divila ,  Ecce 
duo  gi#iV*.  Il  che  fece  vedere  a  Critici 
.effer  egli  faftofo  ed  altiero  >  e  accompa- 
gnare ali1  efteriori  apparenze  di  vanità  ? 
un  animoQtenace  per  le  ^prerogative  del 
jproprio  gauloi  .  ■  .  ..1 

.  Il  Re  ««rendo  Atto  allianza  coir  Impe- 
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Jr*4  .  La  Sto*  ia  della  Chie/a 
ore  inviò  a  Roma  il  Signor  di  Noga- 
ret  inficme  colf  Ambafciador  delflmpe* 
radore .  II  Papa  non  ebbe  molto  riguar- 
do nè  per  l'uno  ne  per  l'altro;  parlò 
d' una  maniera  poco  obbligante  del  Re , 
e  fece  il  poflibile  per  difciolgcr^dique* 
due  Principi  l'allianza.  Il  ttogaret  che 
penetrò  ne'  difegm  del  Papa  ,  gli  fece 
molti  rimproveri  perfonali  fopra  i  fuoi 
coftumi ,  che  più  inagrirono  Bonifazio . 
Inviò  pertanto  Btrnardo  Seifiet  Vefeovo 
di  Pamiers  (  Vefcovado  da  lui  eretto  net 
l'anno  izg6.  contro  la  volontà  del  ReJ 
per  proporre  a  Filippo  l' arrolarfi  fotta 
la  Croce  e  fare  un  viaggio  di  Oriente 
contro  p  Infedeli  >  e  per  domandare  la 
liberazione  del  Conte  di  Fiandra  e  de' 
fuoi  figliuoli .  Non  avendo  il  Re  voluta 
dar  orecchio  alle  propofizionì,  il  Vefeo- 
vo dille  al  Re  che  1  Papa  era  Signore 
dello  Spirituale  e  del  temporale,  e  mi- 
nacciò il  Regno  d'Interdetto.  Il  Re  of- 
fe/o da  quel  procedimento,  feceaccufare 
il  Vefeovo  di  Pamiers  di  molti  monopo- 
li da  lui  fatti  >  come  pure  di  ribellione 
e  fattolo  citare  nel  Parlamento ,  dov  e* 
comparì  ,  fu  pofto  prigione .  Irritato  il 
Papa  Bonifazio  per  «juella  prigionia  7  in- 
viò l'Arcidiacono  di  Narbona  al  Re  per 
domandargli  la  liberazione  del  Vefeovo, 
la  quale  gli  fu  coneeffa  dal  Re ,  che  pò- 
fc  ìuiliadimeno  il  Vefeovo  di  Pamiers  lot- 
to la  cuftodia  dell'Arcivescovo  di  Nar- 
bona fuo  Metropolitano  per  punirlo  di 
fua  temerità,  fecóndo  le  regole  da'  Ca- 
noni ftabilite .  Bonifazio^  non  eflèndo  per 
anche  Soddisfatto,  pubblicò  una  Bolla 
il  di  4.  di  Dicembre  dell'anno  130 1.  con- 
tro j  privilegi  conceffi  ai  Rei  di  Francia 
e  ai  loro  U/iriaii  3  e  fece  proibizione  ai 
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Clero  di  pagare  cofa  alcuna  al  Re  fenza 
il  ilio  acconfentimentov  Due  giorni  do* 
po  fece  afeire  un  altra  Bolla  colla  quale 
cf  prime  la  Tua  autorità  nello  Spirituale  e  nel 
Temporale  ne'  termini  feguenti  fpiegat*. 
2y>i  -*ogl**m*  >  dice  il  Pontefice  al  Re  > 

ci*  /affiate  di  efserci  figgettc  nello  Spiri» 
tuale  e  nel  Temporale  ,  e  non  avete  diritto 
alcuno  di  conferire  $  Benefici .  Il  Re  fece 

bruciare  in  pubblico  le  Bolle  del  Papa; 
adunò  gli  Stati,  i  quati proteftarono con- 
tro r  autoriii  del  Pontefice  fui  tempora- 
le >  e  'n  termini  limili  gli  rifpofe?  fil>p~ 

po  per  la  grafia  di  Dio  I(e  de  fr ance  fi  , 
a  Bonifa^o  che  fi  fa  fiimare  per  Sommo 
'Pontefice  >  poco  o  mente  di  falute .  Sappia 
la  yofira  grande  firavagan^a  che  noi  non 
fiamo  /oggetti  a  chi  che  fia  per  quanto  ri- 
guarda al  temporale}  chr  la  collazione 
delle  Ctiefe  e  delle  Tr ebende  di  diritt* 
Ideale  ci  appartiene +  e  che  abbiamo  la  po- 
defi^di  appropriarcene  i  frutti.  Il  Clero*» 

la  Nobiltà  y  e  la  terza  Condizione  fi  di- 
chiararono in  favore  dei  diritti  del  Re  y 
c  feri fle ro  al  Papa  e  ai  Cardinali  ,  i  qua- 
li fecero  ioxey  delle  affai  vive  rifpofte. 
Furono  fatte  in  Francia  molte  feri t ture 
contro  te  lor  pretenfioni.  In  fine  Gu- 
glielma di  Nogaret  accusò  il  Papa  Bonifa- 
cio con  una  fupplica  prefentata  al  Re  3  la 
quale  fu  ricevuta.  Il  Papa  pubblicò  la 
Bolla  Unam  San£tamy  nella  quale  dichia- 
ra che  la  Chiefa  ha  due  ipade  ,  ipn> 
tuale  !"  una  *  e  temporale  V  altra  ,  e 
che  %  temporale  è  allo  fpirituale  fog- 
gettp  .f  Sopra  ciò  fece  il  Re  nuovi  di- 
vieti a*  fuoi  Sudditi  di  mandare  dana» 
jo  a  Roma,  e  di  ufeire  da' fuoi  ftati.  Il 
Papa  inviò  in  Francia;  il  Cardinal  del 
Mpmco  per-  fare  proporzioni  di  agevole 
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affettamento .  Non  avendo  voluto  il  Re 
afcoltarle,  il  Papa  fulminò  alcune  Bolle 
contro  il  Re  e  contro  il  Regao .  Gli 
itati  del  Regno  fe  ne  appellarono  al 
Concilio.  Intanto  iJ  Nogaret  eiTcndofi  por- 
tato in  Italia  affittito  da  Sciarra  Colon- 
na entrò  in  Anagni  3  dov'  era  il  Papa  e 
lo  fece  prigione.  Il  Popolo  di  Aiiagni 
io  pole  in  libertà;  egli  partì  per  Roma, 
e  vi  morì  di  afflizione  [il  di  it.  di  Ot- 
tobre dell'anno  1303.  Dicci  giorni  dopo 
Niccolò  Cardinale  Vefcovo  d'Oftia,  na- 
tivo di  Trevigi,  dell'  Ordine  de'  Frati 
Predicatori,  fu  eletto  Papa  epreiè  il  no- 
tte di  Benedetto  XI.  Il  Re  gli  doman- 
do la  convocazione  di  un  Concilio  ge- 
nerale 5  e  il  Nogaret  continuò  la  fua  accu- 
la contro  la  memoria  di  Bonifazio .  Be- 
nedetto, nvocò  le  Bolle  che  Bonifazio 
aveva  date  contro  i  diritti  del  Re  e  del 
Regno  i  ma  fòpra  quanto  iiifilteva  fem- 
pre  il  Nogaret  col  domandare  ,  che  lì 
facefle  il  proceflb  a  Bonifazio,  Benedet- 
to f comunicò  quefto  Signore  e  lo  citò  a 
Koma,  Benedetto  morì  il  dì  8.  di  Luglio 
dell  anno  15  04.  Dopo  la  fua  morte  la  San- 
ta Sede  flette  per  lo  fpazio  di  uedici 
meli  vacante  ,  irt  tempo  della  Vacanza 
continuo  il  Nogaret  la  fua  lite  ,  I  Co- 
lonneli  e  1  ior  partigiani  furono  riftabiii- 
ti ,  I  Cardinali  iti  Conclave  adunati  nel- 

I  rl c5a  ^  ^er^gia  3  non  potendo  accor- 
darli fopra  un  Soggetto  a  cagione  delia 
lite  .eh  era  fralia  fazione  de'Francefi  e 
-quella  degl'Italiani  ,  convennero  final- 
mente che  gl'Italiani  proponeflero  tre 
Aicivefcoyi  Oltramontani,  e  che  '1  par- 
titale Francefi  eleggefTe  dei  tre  quel- 
lo che  più  gli  piaceile  ,  Uno  dei  propofti 
fu  Bertrando  Got  Arcivefcovo  di  Bor- 

deos  • 


dcos .  Il  Re  avendo  faputo  eh*  era  ftàtò 
propofto,  Io  chiamò  a  lei  convenne  con 
eflò  lui  fopra  certe  condizioni  >  e  fcrifle 
fubito  ai  Cardinali  del  fuo  partito  che 
l'elezione  doveffe  cadere  fopra  di  efiò* 
Fu  eietto  il  dì  di  Giugno  no* 
maco  Clemente  V*  e  coronato  in  Lione* 

Egli  rivocò  la  BolJa  Unum  San£tam,  e 

le  altre  Bolle  di  Bonifazio,  Je  quali  por- 
tavano pregiudicio  agl'interettì  e  ai  di- 
ritti del  Re  di  Francia  *  riftabili  i  Co- 
lonnefi  nelle  lor  dignità*  cominciò  l'i- 
ftruzione  dei  proceffò  di  Bonifazio  ;  ma 
fi  contentò  di  rivocare  e  di  dichiarar  nul- 
le tutte  le  fentenze  che  quel  Pontefice 
potefFe  aver  pronunziate;  diede  Taflòltt- 
zione  a  tutti  coloro  che  erano  flati  da 
elio  fcoraimicatr ,  eccettuatine  il  Nogarct 
e  Sciarra*  Colonna  :  ma  fofoefe  il  giudi- 
zio del  proceflb  che  riguardava  la  Perfo- 
ra di  Bonifazio,  e  Io  rimefle  al  Conci- 
lio che  fir  da  lui  adunato  in  Vienna  T 
anno  ìjìr.  Bonifazio  fu  dichiarato  inno- 
cente in  auel  Concilio  ;  ma  nello  fìetfq 
tempo  fi  decretò,  che  nè  *i  Re  nèifuoi 
Succeflori  potefsero  efsere  mòleftati,  nè 
ricercati  fopra  quanto  era  flato  fatto  cott- 
ilo il  Pontefice  Bonifazio  * 

1 1 X, 
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La  Storia  della  condannatone  de* 
.  Templari. 

U*  (~\  U*l  è  T  Ordine  famofb  epoterc- 
K£  te  che  mi  avete  detto  efsere 
flato  in  quefto  fecola  fopprefso? 
R,  Egli  è  T  Ordine  de*  Temphri  eh' 

era 
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era  ftata  fondato  nel]'  anno  *  n  ?.  Que^ 
Ordine  de1  Cavalieri  dopo  aver  fatte  mot- 
te belle  azioni  contro  gr  Infedeli  era  di- 
venuto ricco  e  potente  in  tutta  T  Euro^ 
|>a .  I  Cavalieri  abufandofi  delle  lor  facoltà 
e  dei  foro  creditoi-cadettero  ne'  difordini 
e  nelle  difspiutezze3le  quaJi  dalla  licenza  e 
cali  impunita  finono  aumentate  e  fpinte  ad 
un  eccefso  afcai  ftravagante .  Due  di  effi 
condannati  a  cagione  de'  fora  delitti  * 
accularono  V  Ordine  intoro .  Il  Re  Filip- 
po "  Beilo  che  odiava  i  Tempiali  5  rice- 
vette le  depofizioni  dei  due  Delatori  > 
ne  avvisò  Clemente  V.  e  fece  arrefhre 
tutti  i  Cavalieri  U  dì  5.  di  Ottobre  del- 
1  anno  1307.  Il  gran  Maftro  fu  porto  co- 
me gli  altri  prigione .  Il  Re  s  ìmpofsef- 
sò  della  Cafa  del  Tempio  Ghe  avevano  in 
Parigi  y  e  fece  fequeftrare  i  Beni  che  pofc 
fcdevan  nel  Regno.  Il  Papa  da  principio 
fi  offefe  di  quella  maniera  di  procedere  t 
ma  '1  Re  non  lafciò  di  far  formare  coi> 
tro  di  effi  il  procefso  per  via  dell'  Inqui- 
lnore ,  I  teftimonj  che  depofero  contro 
di  effi  3  diftero:  *.  Che  i  Cavalieri  en- 
trando in  queir  Ordine  rinnegavano  Ge- 
fecrifto  >  e  Iputavano  in  faccia  al  Croci- 
hlsp.  i.  Che  n  vece  di  baciare  infoccia* 
colui  che  ricévevano  >  lo  baciavano  nel 
bellico  eneU'eftremitàdeldorfo.  gf.Che 
permettevano  e  praticavano  il  peccato  di 
Soddoma .  4.  Che  adoravano  una  Tefta 
<h  legno  dorato  e  inargentato  ,  la;  quale 
aveva  una  gran  barba  5  e  commettevano 
molte  altre  azióni  empie  ed  infami  •  I 
Cavalieri  confefsarono  una  parte  dei  lo- 
ro delitti  nel  lor  proceflo  verbale .  Fù- 
rono  fatte  limili  interrogazioni  in  diver- 
te Provincie  del  Regno .  Il  Papa  per  ar- 
recare que'  procedimenti,  vietò  agli  Ar- 
ci- 
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eivefcovi  ,  ai  Vcfcovi  e  agli  Inqmfiton 
di  agitar  quell'  affare  e  lo  traile  al  iuo 
tribunale  .  Il  Re  fi  confulto  colla  Fa, 
colta  di  Parigi  per  fapere  s  e  potefsefai: 
fare  il  proceffo  ai  Templari  per  via  de 
Giudici  Secolari.  La  Facoltà  effendo  Ha- 
ta di  parere  che  '1  giudicio.  di  quella  cau- 
fa  appartenefle  alla  Chiefa ,  il  Re  fece 
condurre  alcuni  de'  principali  Templari 
in  Poetiers  dov*  era  il  Papa  »  che  da  lui 
fteflb  furono  interrogati  »  e  fopra  la  lor 
confelfione  perniile  agli  Ordinar)  il  pro- 
cedere nelle  loro  Diocefi  contro  »  Tenv 
plari  fino  a  fèntenze  definitive  >  riferbanr 
doli  loJamcnte  ri  proceflo  contro  il  gran. 
Maftro,  e  contro  gli  altri  Maftri  dell  Orr 
dine,  e  comaudando  che  i  loro  Beni 
foflèro  pofti  in  ferbo  per  lo  foccorfo  di 
Terra  Santa .  Tre  Cardinali  furono  da 
lui  nominati  perchè  interrogaflero  1  prin- 
cipali .  Que  Cardinali  fi  portarono  in 
Chinon  ,  dove  interrogaron  di  nuovo  U 
gran  Maftro  e  i  principali  Templari  ;  e; 
glino  confeflàrono una  parte  de'  delitti  de 
quali  erano  aceufati  r  e  domandarono  di 
eflère  aflbluti.I  Cardinali  ftefero  degli  Atti 
di  quanto  avevano  udito,  e  pregarono  il 
Re  di  voler  perdonare  ai  Templari  j  ma 
*1  Papa  e  '1  Re  cfTendo  convenuti  ìnue- 
me  di  diftruggere  quelf  Ordine ,  fi  con- 
tinuò ad  arreftare  i  Templari  e  a  far  lo- 
ro il  proceflo  innanzi  ai  Commiflari  fic- 
clefiaftici  nominati  dal  Papa  .  Si  aduna: 
rono  i  Commiflàrj  in  Parigi  nel  mele  ai 
Novembre  dell'anno  i?o<>.  per  udirvi  le 
depofizioni  de'Teftimonj,  e  le  rifpofte 
degli  Aceufati  ,\  lì  gran  Maftro  dell  Or- 
dine Jacopo  Molai ,  che  prima  aveva  tut- 
to confenato ,  negò  tutto .  Fra  gli  alai 
Templari  che  furono  condotti  in  Parigi, 


Digitized  by  Google 


35©      la  Stona  delta.  Chiefa 
fe  ne  ritrovarono  79.  che  iòftennero  del- 
l' Ordine  loro  l'innocenza.  Gl'Italiani 
fecero  parimente  prefentare  dei  Memo, 
fiali  per  difenderlo,  [e  domandarono  di 
e/Ter  rimefli  al  giudicio  del  Papa.  Non 
ottanti  quefte  rimoftranze ,  continuarono 
1  CommifTarj  le  loro  informazioni ,  udi- 
rono molti  teftimonj  che  deponevano 
contro  1  Templarj ,  mentre  l' Arciveicovo- 
di  Sens  fece  il  proceflo  a  particolari  in 
un  Concilio  di  quella  Provincia  .  Ve  ne 
furono  fp.  che  perfiftenti  nella  negazio^ 
ne  de  delitti  che  avevano  confettati ,  fu- 
rono dati  al  braccio  fecolare,  e  condan- 
nati ad  efler  bruciati  .  Il  che  fu  efegui- 
to  fuori  della  Porta  di  S.  Antonio  di 
Parigi  nel  mefe  di  Marzo  l'anno  15 io; 
Furono  parimente  perfeguitati.  in  Italia  e 
n  Ilpagtia,  e  negli  altri  flati.  In  ine  il 
Papa  colla  fua  Bolla  del  dì  a.  di  Mag- 
gio l'anno  ìjjiì.  data  nel  Concilio  di 
Vienna ,  pronunziò  l' eftinzione  dell'  Or- 
dinede'  Templari,  uni  i  loro  Beni  al- 
1  Odine  di  S.  Giovanni  di  Geruiàlemme, 
c  rime/le  il  giudicio  de'  particolari  dei- 
1  Ordine  ai  Conci!)  Provinciali,  Quan- 
to al  gran  M  i  Oro  ,  al  Fratello  del  Dol- 
finos  e  a  molti  altri,  de' quali  il  Papa 
S  era  nierbato  il  g^dicio,  inviò  dei  Car- 
nali in  Parigi  che  gii  condannarono  ad 
ùna  perpetua  prigione ,  e  gli  diedero  al 
braccio  fecóJaie  ,  II^  gran  Mattro  e  -T. 
Fratello  del   Doifino  furono  bruciati 
lui!  eitremità  dell' Ifola  del  Palazzo  t 
iòftennero  lino  alla  morte  del  lor  Or- 
dine l' innocenza .  li  Re  ritenne  i  due 
terzi  dei  Beni  mobili  di  queA?  Ordi- 
ne, fotto  il  precetto  delle  ipele  che  a- 
veva  fatte  nella  formazione  del  lor  prò-  . 
celio,  la  Airagona  il  Papa  conceffe  i 

lo- 
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loro  Beni  all'Ordine  di  Calatrava.  Tut- 
tavia il  Re  d'Arragona  fi  riferbò  did- 
iètre Fortezze  ch'erano  (late in  loropof- 
feilo.  Ferdinando  Re  di  Cartiglia,  ap- 
plicò al  fuo  dominio  le  Città  5,  le  terre 
e  gli  altri  beni  che  da  erti  erano  pofiè- 
duti  nel  fuo  Regno .  Il  Re  di  Portogal- 
lo fondò  dei  Beni  lòtto  l' Ordine  de  Ca- 
valieri di  Crifto ,  e  'n  Inghilterra  furono 
dati  all'Ordine  degli  Spedalieri. 

D.  Eran  eglino  ì  Templari  veramente 
colpevoli  di  tutti  i  delitti  de'  quali  erano 
accufati  ?  Furon  eglino  condannati  con 
gmftizia?  wi 

R.  E'  codefta  ima  delle  quiftioni  fa- 
mofe  nella  Storia.  Alcuni  Storici  hanno 
elpofto  che  lora  fieno  flati  fattamente 
imputati  tanti  delitti  >  e  che  dalla  vio- 
lenza de'  tormenti  e  dal  timore  della 
morte  fieno  flati  violentati  a  confeflar 
cofe  che  non  avevan  commcflc ,  per  trai- 
profitto  dalle  loro  fpoglie,  e  per  impa- 
dronirfi  de'  lor  Beni .  Allegafi  in  lor  di- 
fefa .  r.  Che  i  lor  Delatori  erano  rei  in- 
felici  ,  indegni  di  fede ,  i  quali  non  han- 
no penfato  a  codefto  ftratagemma  ,  fe  non 
per  fòttrarfi  alle  pena ,  alla  ciual  erano 
condannati  •  i.  Che  i  delitti  de'  quali  fi 
acculano  i  Templari  fono  si  orribili,  sì 
elècr abili  e  nello  fteflò  tempo  sì  ftrava- 
ganti  ,  che  fe  gli  averter  commerti  j  fa- 
rebbe ftato  neceffario  che  aveller  perdu- 
to non  fofo  ogni  forta  di  onertà  e  di 
religione,  ma  eziandio  di  vergogna,  di 
buon  fenno>  e  di  fpirito.  E'  ella  cofa  cre- 
dibile che  un  sì  gran  numero  di  perfo: 
ne,  delle  quali  V Ordin  era  comporto ,  di 
ogni  forta  di  Nazione  c  di  condizione 
fpariè  in  tutta  la  Cnftianità ,  forte  "cadu- 
to in  un' eccello  sì  orribile. d' empieu  e 
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di  ftravaganza,  che  nè  Ja  religione  s  nè 
1  rolfore  ,  ne  1  timore  di  effere  fcoper* 
to ,  nè  J  difgufto  che  alcuni  avranno  avuto 
nell'Ordine,  non  ne  abbia  fpinto  pur  uno 
a  (coprire  quanto  operava»"  neJJ'  Ordine 
ftcflo?  Quello  fìlenzio  è  ftravagante  fe 
Ja  cofa  e  vera  ,  fiienzio  che  dura  quali 
cent  anni ,  e  da  tutti  i  Cavalieri  dell'  Or- 
dine reiigiofamente  oflèrvato  j  da  quelli 
eziandio  che  ne  ufcirono  diiguftati ,  e  da 
quelli  che  prefentati  con  buona  intenzion 
per  entrarvi  non  erano  per  anche  cor- 
rotti .  ?.  Che  coloro  i  quali  hanno  con- 
fcifati  quelli  delitti ,  non  l' hanno  òtto 
che  per  timor  de'  tormenti  e  della  mor- 
te della  qual  erano  minacciati,  e  nella 

concepire  di 

efiere ,  fe  gh  conlèlTavano ,  ben  trattati  , 
e  di  ottenerne  la  ricompenfa  :  che  colo- 
ro i  quali  non  gli  hanno  voluti  confef- 
fare  fono  Itati  polli  alla  tortura,  affinchè 
i  tormenti  tirafièro  loro  di  bocca  la  con- 
fcifion  d' una  cofa  falla  :  che  con  tutto 
ciò  ve  ne  fono  flati  alcuni  i  quali  non 
hanno  mai  contro  V  Ordin  loro  deporto, 
e  che  la  maggior  parte  di  coloro  ì  quali 
s  erano  lafciati  vincere  dal  timore  o 
guadagnare  dalle  promefle ,  fi  fon  ritrat- 
tati ,  ed  hanno  foftenuto  fino  alla  morte 
che  quanto  avevano  detto,  era  felfo.  4.* 
Che  non  fi  fono  trovati  altri  teftimonK 
contro  di  elfi  che  loro  flcffii  chefoloin 
Francia  fe  ne  trovarono  ;  che  abbiano 
confeflati  que*  delitti,  e  che  n  ogni  altro 
luogo,  non  ottanti  tutte  le  inquifizioni 
latte  contro  di  elfi,  non  fe  ne  fono  tro- 
Ta"  *  r.cl  di  queldeiitti,  e  non  glihan 
confeflati.  y.Chei  Giudici  loro  erano  loro 
partii  che  Filippo  il  Bello  da  giantem-, 

po  era  ad  elfi  contrario,  acculandoli  di 

aver 
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aver  "eccitata  e  fomentata  una  fecBzione* 
conno  di  efiò*  ch'eia  nemico particolar 
del  gran  Maftro  ;  cti  era  lor  debitore  di 
qualche  fomma  ;  e  che  voleva  trar  profitK  , 
to  dalle  loro  fpo^he  eh'  egli  pofe  il 
Pa^a  e  i  Principi  ne'  fuoi  intereflì*  per- 
che nelT  cltinzion  di  queft*  Ordine  tro- 
vavano il  loro  conto .  6.  Che  *1  modo  di 

{procedere  tenuto  contro  di  eflì  è  irrego- 
are ,  e  contro  le  forme  dalla  Legge  pre- 
fcritte:  che  fono  itati  da  principio  arre* 
ftati  fopra  leggieri  fofpetti  per  .autorità 
del  Re ,  e  lènza  aver  conililtato  ilPapa> 
cui  folo  apparteneva  il  giudicarli  a  cagio- 
ne de*  lor  privilegi .  Che  le  prime  infor- 
mazioni fono  ftate  fìtte  *  o  dagli  Uficia- 
li  del  Re ,  o  da  un  Inquifitore  i  che  non 
$'  è  proceduto  contro  lOrdine  5  che  non 
è  ftato  citato ,  né  il  fuo  proceffo  è  ftato 
iftituito  fecondo  le  forme  ;  che  '1  Papa 
medefimo  lo  riconofee  dichiarando  nel- 
la fua  fentenzaj  che  non  poterà  giuridica- 
mente predurre  fentenyt  \definitiya  contro 
quelC Ordine  fecondo  Le  informazioni  >  eia 
maniera  di  cui  era  formato  il  procefjo  j  che 

lo  condannava  e  lo  anuullava  tuttavia» 
come  iè  l'eftinzione  di  un  Ordine  po- 
teffe  eflere  (labilità  per  provvifione  . 

D.  Qyefte  ditele  mi  fembran  forti  >  e 
fanno  dubitare  che  la  condannazion  de' 
Tcmplarj  fìa  fìata  giufta .      v  > 

R.  Aipetcate  a  produrre  il  voftro  giudi- 
ciò  finattantochè  abbiate  udito  ciò  che 
può  opporli  a  codette  ragioni .  Diradi  che 
n  materia  di  fatti  non  biiògna  ièrvirfi 
di  conjeteure  e  di  ragionamenti  contro 
depofìzionLe  confèffioni  degli  fteffi  col- 
pevoli, fopra  le  quali  fono  /lati  giuri  di* 
camente  condannati:  che  non  importa  la 
qualità  dei  Delatori  a  le  poi  fi  ritrovò  efr 

ter 
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fer  vero  il  delitto  ;  che  i  delitti  de'  otta? 
K  fono  accufati  fono  per  verità  non  tolo 
orribili  >  ma  eziandìo  ftravaganti  ;  ma  che 
gli  uomini  i  quali  fi  abbandonano  alle 
loro  paffioni ,  lòno  di  tutto  capaci  ;  e  non  | 
v'è  diflolutezza  cotanto  ftrana,  nella  qua- 
le non  poffan  cadere.  Che  le  diflòlutezze 
delle  quali  i  Templari  fono  accufati  >  fon- 
di due  forte  ,  fono  empietà  ovvero  fpe- 
cie  d' idolatria  >  e  *1  vizio  di  Soddoma.  J 
Che  la  familiarità  avuta  da  elfi  co'  Sar*  , 
raceni  gli  ha  potuti  impegnare  nel  primo  i 
eh*  è  più  ftraordi nario ,  e  le  licenziofità 
del  vivere  gli  ha  precipitati  nel  fecondo . 
Che  quelli  difordini  fono  ftati  gran  tem* 
po  fegrcu,  perchè  i  particolari  avevano 
intere/Te  di  nafconderJi  $  che  1'  Ordine 
faceva  il  loro  ftabiUmento  e  la  loro  for- 
tuna s  e  non  potevano  accularlo  lenza  met- 
ter feftefli  in  rovina,  e  fenza  accular  fe- 
fleffi  di  vergognofi  delitti .  Oltreché  era 
molto  pericololo  il  tirarli  ad  dolio  Tini* 
nùcizia  d' un  Ordine  eh'  era  potente  5  che  1 
codefta  è  la  ragione  per  la  quale  coloro 
che  ne  lòno  ulciti  non  l'hanno  fcopeiv 
tOy  che  alcuni  hanno  potuto  manifefta- 
re  quelle  dillòlutezze  a  perfone  partico- 
lari >  le  quali  non  hanno  avuto  l'ardir 
di  parlarne  j  che  molti  di  coloro  i  quali 
hanno  confeflato  que'  delitti  >  1'  hanno 
fatto  volontariamente  e  fenz'  efler  coftret- 
ti  >  che  nelle  loro  depofizioni  le  quali  < 
ancora  foffiltono  9  fono  tutti  uniformi 
ma  che  tutti  non  depongono  lopra  tutti 
i  fatti  a  il  che  dimoftra  la  lincerità:  che 
tutti  dicono  delle  circoftanze  tanto  par- 
ticolari eh'  è  difficile  fieno  inventate;  che 
per  la  maggior  parte  hanno  perfiftito 
nelle  depoiuionij  che  coloro  1  quali  fi 
fon  ritrattati  non  l' hanno  fatto  fe  non 
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perchè  hanno  veduto  ch'era  lor  necefla* 
rio  il  foggiaccre  alla  pena  che  meritava 
il  lor  errore ,  e  per  coprire  la  loro  in* 
famia,  che  fìccome  tenevano  i  difordini 
all'ai  fegrcti  e  non  gli  feoprivano  fe  non 
a  quelli  dell'Ordine  ,  così  non  dee  re- 
care ftupore  che  i  principali  teftimonj 
fieno  gli  fteiì]  accufati3  che  non  è  flato 
formato  da  eflì  il  proceflo  in  altri. R, e* 
gni  ,  e  tuttavia  fono  ftate  ritrovate  con* 
tro  eflì  prove  fufficienti  per  annullare  il 
lor  Ordine  *  che  Filippo  il  Bello  non  ha 
operato  in  codefto  affare  che  per  motivo 
di  giustizia*  che  non  gli  ha  fatti  arreda- 
re così  pretto  fe  non  perelf  era  da  temer- 
ih  che  liccoin  erano  potenti ,  così  fe  follerò 
ftati  avvilati  dell'  intenzione  che  avevafi, 
avelfero  fatta  una  lòllevazione  nel  Regno^ 
che  aveva  fatte  prendere  contro  di  erti 
le  informazioni  per  fua  siuftificazione , 
e  ne  aveva  lafciato  il  giudicio  al  Papa , 
nelle  mani  del  quale  gli  aveva  rimeiTì  ^ 
che  non  s  è  approfittato  de'  loro  Beni, 
avendo  fempre  iòfterto  che  follerò  impi e. 
gati  per  la  Terra  Santa  5  che  ha  accon. 
ientito  all'applicazione  che  ne  ftata  fat- 
ta air  Ordine  degli  Spedalieri  ,  e  glieli* 
ha  iafeiati  con  ogni  nncerità  ,  ritenendo 
iolo  ciò  ch'era  ftato  obbligato  a  ri  mbor- 
làrfi  per  le  ipefe  del  proceflo  .  Benché 
fofìè  neceflano  forfè  il  fare  un  altro  At- 
to per  dare  una  fentenza  definitiva  ,  a- 
vevafi potuto  per  via  di  provvistone,  cioè 
di  economia  ,  di  equità  e  di  giustizia, 
annullar  queil'  Ordine  >  le  (regolatezze 
del  quale  erano  divenute  notorie  >  e  dare 
le  di- lui  facoltà  ad  un  Ordine  che  do- 
veva impiegarle  nelf  ufo  al  qual  erano 
deftinate . 

.  D,  Avete  canto  bene  trattata  perl'una' 
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«  per  Y  altra  parte  la  cauta ,  che  non  ur 
più'  a  qual  partito  appigliarmi .  Sottofcri- 
Verotmni,  le  lo  volete,  alla  loro  condan- 
nazione  • 

ju  Producetene  qua!  giudicio  vi  piace  . 


Dei  Papi  che  hanno  fatta  la  Ur 
refiaent+A  in  Avignone  da 
Clemente  V.  fino  a 
Gregorio  XL 


&  /continuate  dunque,  vi  prego ,  la 
V>  Storia  de'  Papi .  Mi  avete  accen- 
nato uno  Scifma  :  è  egli  lùcceduto  dopo 
la  mone  di  Clemente  V.  i 

R.  No.  ma  quanto  fuccedette  diede  poi 
luogo  allo  Scilma  .  Clemente  V.  aveva 
fetta  la  fila  dimoia  ordinaria  in  Francia,. 
Era  in  Carpentras ,  quando  mori  nel  Me- 
le di  Maggio  Tanno  13 14.  Entrarono  i 
Cardinali  nel  Conclave ,  e  vi  dimoralo-. 
110  perfino  al  di  z%.  di  Luglio  fenza  poter 
accordarli  fopra  l'elezione  dun  Papa, 
volendo  i  Cardinali  Italiani  avere  un  Pa- 
pa della  loro  Nazione  che  andafle  a  fare 
lafua  dimora  in  Roma,  e  i  Guafconi  vo- 
lendone iin  Franceiè  che  faceffe  la  fua 
refidenza  di  là  dai  Monti.  Tanto  fi  avan- 
zarono i  contraili  ch'eflèndofi  adunato 
il  Popolo  lòtto  la  condotta  de*  Nipoti 
del  Papa  Defumo  ,  poi  taronfi  armati  al 
Conclave,  domandando  che  follerò  dati 
in  lor  potere  i  Cardinali  Italiani  y  vo- 
lendo un  Papa  Francefc .  Fu  pofto  il  fuo- 
co al  Conclave,  1  Cardinali  fuggirono  c 
andaron  diiperfi  .  Filippo  il  Bello  fece 

quan- 
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quanto  potette  per  adunarli i  mail  tutto 
ni  inutile .  Dopo  la  fua  morte  Lodovico 
Utino  che  gli  fuccedette  l'anno  13 14. 
inviò  luo  Fratello  a  Lione  ,  fl  quale  vi 
chiamò  >i  Cardinali  e  gli  fece  chiudere 
«ella  Cafa  de*  Frati  Predicatori  di  Lione! 
finattantochè  aveffero.  eletto  un  Papa, 
I  Cardinali  dopo  effere  ftati  rindiiufi  per 
Io  fpazio  di  quaranta  giorni  eleffero  Ja- 
copo d'  Eufa  *  'nativo  di  Cahors  a  eh*  era 
ftato  Vefcovo  di  Frejus,  e  poi  di  Avi- 
gnone, ed  era  allora  Ordinai  Vefcovo 
di  Porto .  Quefto  Papa  dopo  la  fua  eie* 
zione  prefe  il  nome  di  "Gio vanni  XXir. 
^  fece  coronare  in  Lione  il  <li  5.  di  Set- 
tembre e  partì  (libito  per  andare  a  far 
in  Avignone  la  fua*  refidenza .  Dopoquel. 
tempo  i  Papi  fecero  la  lor  refidenza  or- 
dinaria in  Avignone  :  il  che  fu  poi  caula 
dello  Scifma ,  come  fono  per  dirvi  nei 
progreflo  del  mio  racconto  .  :X»t.? 

D.  In  quale  ftato  furono  T  Italia  e  1* 
sAlemagnain  tempo  di  quélla  dimora  ? 

R.  V  Italia  fu  turbata  dalle  fazioni  de* 
«Guelfi,  partigiani  del  Papaie  de'Gibef- 
Jini,  partigiani  degl  i  mperadori,  che  di 
-continuo  eran  fra  loro  m  guerra  ,  e  ia 
«città  di  Rorna  viveva  in  un  orribile  con- 
finone .  <5f  imperadori  d*  Aiemagna  non 
avevano  quali  più  autorità  alcuna  in  Ita- 
lia .  La  Puglia  e  1  Reguo  di  Napoli  era 
fotte  il  dominio  di  Roberto  figliuolo  di 
•Carlo  IL  Re  di  Sicilia  .  L'Imperio  era 
in  cpiatefà  fra  Lodovico  Duca  di  Bavie- 
ra *e  Fcderioo  Duca  d'  Auteia  :  perchè 
dopo  >la  morte  di  Alberto  d' Auftria  5  che 
fu  uccifo  da  uno  de'iuoi  nipoti  T  anno 
130S.  Arrigo  Conte  di  I.ucemburgo  era 
ftato  eletto  Imperadorei  c  1VIL  dique- 
ito  nome .  La  lìia  elezione  era  ftata  coi* 
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fermata  da  Clemente  V.  Portoli!  (egli  1* 
anno  13 11.  in  Italia,  fi  fece  coronare  in 
Milano  e  'n  Roma  ;     fece  predare  dal 
popolo  Rojnapo  il  giuramento  s  ma  a* 
vendo  voluto  imporgli  un  tributo ,  il  po- 
polo fi  ribellò  /,  e  col  foccorlb  di  Ro* 
berto  Redi  Puglia,  obbligò  Arrigo  ari* 
tirarli  in  Tivoli  e  poi  in  Pila  .  Arrigo 
vi  dichiarò  la  guerra  a  Roberto ,  ed  et 
fendofi  porto  ip  cammino  per  andar  nel* 
la  Puglia  5  mori  per  viaggio  il  dì  14.  di 
Agolìo  deiraniiQ  13 13.  avvelenato ,  per 
quanto  fi  crede  ,  con  un  Oftia  che  gli 
fu  data  da  un  Domenicano  nomato  Pie; 
tro  di  Caftelrinaldo  ,  L'anno  13 14.  gli 
Elettori  in  Aleipagna  ,  effendofi  adunati 
in  Francfort,  lì  divifero  fopra  V  elezio- 
ne di  un  Imperadore  ;  gli  uni  eleflero 
Lodovico  di  Baviera ,  gli  altri  federico, 
figliuolo  di  Alberto  Duca  d'  Auftria  • 
(Giovanni  XXII.  ricusò  di  confermare  al- 
cuno dei  due  eletti ,  e  dichiarò  vacante 
T  Imperio  .  I  due  Contendenti  fecero 
guerra  infiepse  in  Alemagna  e  i  ior  par- 
tigiani in  Italia  .  In  fine  Federico  reftò 
Sconfitto  y  anno  1313.  e  prefo  prigione 
infiemc  con  fuo  fratello  Arrigo,  da  Lo- 
dovico di  Baviera  .  Il  lor  terzo  fratello 
Liopoldo  ricorfe  al  Papa  ,  che  prpnunziò 
jina  fentenza  contro  Lodovico  di  Bavie- 
ra .  Quefto  Principe  fe  ne  appellò  al 
Concilio  generale  e  al  papa  futuro  legit: 
timamenteT  eletto .  Il  Papa  non  lalciò  di 
continuare  la  fua  azione ,  di  fcomunicar 
Lodovico  di  Baviera  ,  e  di  dichiararlo 
Eretico-.  L'Italia  fecondo  il  fuo  ordina-? 
ilio  pati  a  cagione  di  quella  divifion  dell' 
Imperio  e  delja  Chieia .  Il  Papa  chiamo 
in  fuo  foccorfo  Carlo  ,  figliuolo  di  Ro- 
berto ,  Re  della  Puglia  ,  e  fece  levar 
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delle  truppe  per  far  la  guerra  contro  il 
partito  di  Lodovico .  Le  truppe  retaro- 
no iconficte .  Nell'anno  1317.  Lodovico 
di  Baviera  invitato  da'  Romani ,  folla  ne- 
gativa che  da  Giovanni  XXII.  era  fiata 
lata  di  portarli  in  Roma,  pafsò  in -Ita- 
lia ,  fi  fece  coronare  in  Milano ,  e  and* 
poi  in  Roma  il  dì  V.  di  Gennajo  l'an- 
no 1318.  Alquanto  dopo  rifolvettero  i 
Romani  di  tare  un  Papa  che  faceffe  la 
fua  refidenza  in  Roma .  Lodovico  di  Ba- 
viera  acconfentì  volontieri  a  quella  ele- 
zione, e  per  venirvi  fece  deporre  Gio* 
vanni  XXII.  In  confeguenza  fi  venne  all' 
elezione  di  un  altro  Papa  ,  e  fii  eletto 
Pietro  Rainalucci  di  Corbaria ,  atti  del- 
la Diocefi  di  Rieti ,  dell'  Ordine  de'  Fra- 
Minori ,  Penitenziere  Appoftolico  ia 
R  orna  ,  eh  era  in  riputazione  d' una  gran 
Santità .  Fu  confàcrato  il  di  it.  di  Mag- 
gio 1*  anno  1318.  porto  fulla  Sede  di  S. 
Pietro  fecondo  il  coftume  e  nomato  2vjV- 
*olo.V.  Creò  Oibito  dieci  Cardinali,  qua- 
li tutti  degli  Ordini  de' Frati  Mendican- 
ti e  della  fàzion  Gibcllina  .  Dimorò  in 
Roma ,  finattantochè  Lodovico  di  Ba- 
viera vi  fece  foggiorno  ma  ne  ufcì  coi» 
eiio^,  e  portofli  in  Pifa  dove  tenne  la 
tua  Corte  fin  eh*  eflendofi  refo  odiofo 
ai  Piiani,  fu  coftretto  a  nafeonderfi  e  a 
ritirarli  nel  Cartello  del  Conte  Bonifa- 
cio, che  nel  mefed'Agofto  fanno  imo. 
Io  diede  in  potere  dell'  Arcivefcovo  di 
Pila  .  Quello  Arcivefcovo  lo  fece  -con- 
durre in  Avignone ,  dove  confefsò  il  fuo 
errore,  ritrattò  quanto  aveva  latto,  eri- 

vevfrtte  J  affoIu*one  dal  Papa  Giovanni 
XXII.  Tre  anm  dopo  morì  .  Giovanni 
XAli.  mori  parimente  in  Avignone  il  dì 
4.  di  Dicembre  1'  anno  im.  Il  di  16. 

P  *  del- 
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dello, ftcflb mefc >  Benedetto  XII.  fu  elet- 
to Scoronato  il  dì  io.  dello  fteflb  me- 
le nella  Chiefa  di  Avignotìe  chiamava*! 
prima  Jacopo  Fournier  ,  era  nativo  di 
Saverduno  nella  Contea  di  Foìx,  Profe£ 
fo  dell*  Ordine  di  Ciftello  ,  Dottore  in 
Teologia  delia  univerfità  di  Parigi  :  era 
flato  Vefcovo  di  Pamie*  e  diMirepoix, 
c  nominato  Cardinal  Sacerdote  >  del  ti- 
tolo di  S.  Pietro  ,  da  Giovanni  XXII. 
Ebbe  intenzione  di  portarfi  a  far  la  fua 
dimora  in  Italia,  e  fece  (chiedere  aiBo* 
logncfi  »  fe  lo  aveffero  voluto  ricevere 
nella  loro  città  \  ina  non  avendoli  ritro- 
vati a  farlo  difpòfti  3  prefe  la  rifoluzionc 
di  ftabilire  in  Avignone  la  fua  dimora  • 
Lodovico  di  Baviera  gì"  inviò  degli  Am- 
bafciadori  per  ottenere  la  Tua  afioluzio- 
ne  .  Il  Papa  differì  a  concederla  ,  per- 
chè non  vi  acconlèntirono  i  Vefcovi  del 
Regno  di  Francia .  Lodovico  di  Baviera 
avendovi  poi  fatto  aeconfentire  il  Re  di 
Francia  ,  il  Papa  non  giudicò  bene  il 
cambiar  cofa  alcuna  di  quanto  contro 
Lodovico  di  Baviera  aveva  fatto  il  fuo 
Anteceflore  :  cosi  le  cofe  recarono  in 
quello  ftato .  Benedetto  morì  in  Avigno- 
ne il  dì  2j.  di  Aprile  dell' anno  134*.  Fu 
eletto  in  fuo  luogo  il  dì  7.  del  Maggio 
feguente  Pietro  Ruggieri  Limofino  eh* 
era  ftato  Vefcovo  di  Arras  ?  e  poi  Arci* 
vefcovo  di  Sens  e  Cardinale  .  Prefe  il 
nome  di  Clemente  VI.  I  Romani  gjimaiv 
darono  a  far  tre  domande.  La  prima  di 
approvare  e  confermare  i  Senatori  ,  il 
Governatore  e  gli  altri  Magiftrati  della 
città.  La  ièconda,  di  venir  a  fare  la  fua 
refìdenza  in  Roma .  La  terza  di  ridurre 
il  Giubbileo  a  cinquant'  anni  .  Il  Pana 
.conce/Te  loro  la  prima  e  la  terza  dells 
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loro  domande;  ma  quanto  'alla  feconda 
proccurò  di  sfuggirla  ,  proteftando  che 
quantunque  avefle  volontà  di  portarti  in 
Roma  ,  non  poteva  per  allora  eleguire 
il  Tuo  dileguo  *  e  lo  efeguirebbe  quando  * 
avefle  potuto .  Lodovico  di  Baviera  fece 
parimente  i  fuoi  sforzi  fotto  quefto  Pon- 
tificato per  ottenercela  fua  riconciliazio- 
ne ;  ma  gli  furono  propofte  condizioni 
si  duré,  che  non  volle  accettarle .  Il  Pa- 
pa pregò  gli  Elettori  a  venire  ali*  elezio- 
ne d' un  Imperadorc  \  Alcuni  fra  gli  E- 
Jettori  eleflero  Carlo  Duca  di  Moravia  . 
Il  Papa  confermò  l'elezione,  e  la  guer* 
ra  cominciò  fra  i  due  Contendenti ,  ma 
terminofl!  ben  prefto  coliamone  di  Lo. 
dovico  di  Baviera  ,  (acceduta  il  di  4. 
Ottobre  T  anno  1347.  Dopo  la  di  lui 
morte ,  Garlo  entrò  in  pofleflò  della 
maggior  parte  delle  città  dell'Imperio: 
gli  Elettori  però  del  partito  contrario 
offerirono  la  Corona  ad  Eduardo  Re  d' 
Inghilterra  ,  e  poi  a  Federico  Marchefe 
ài  Meincc  :  avendola  f  uno  e  Y  altro  ri* 
cufata,  eleflero  nell'anno  13?*.  Gontie- 
ro  Conte  di  Turingia,  il  quale  inorilo 
ftefs  anno  ,  e  lafciò  Carlo  pacifico  pof- 
fcffor  dell'  Imperio  .  Mentre  i  Principi 
di  Alemagna  erano  in  contefa  per  l'Im- 
perio, un  Romano  nomato  Niccolò  Lo- 
renzo ,  prefè  la  qualità  di  Tribuno  Au- 
gufto,  di  Liberatore  della  città  di  .Ro- 
ma, e  di  Difenfore  d'Italia  ;  fi  pofe  ih 
pofleflo  del  Campidoglio  >  e  fece  uiu 
lega  colla  maggior  parte  de'  Principi  I- 
taliam  ,  Egli  avvisò  U  Papa  che  fe  no» 
tofle  venuto  in  Roma  dentro  queir  ara- 
no  ?  ne  avrebbe  /atto  eleggere  un  altro* 
e  cito  Lodovico  e  Carlo  pretendenti  deli* 
Imperio  a  comparire  innanzi  [ti  Magi*. 
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ftrati  Romani  per  effere  regolati .  QuefF 
imprefa  venne  ben  prefto  a  cadere per- 
chè il  pretefo  Liberatore  effendo  flato 
coftretto  ad  ufeire  di  Roma  ,  ed  effen- 
dofene  andato  in  abito  mentito  alla  Cor- 
te di  Carlo  >  vi  fu  conofeiuto  ,  arrefta- 
zoy  e  di  la  condotto  in  Avignone  ,  do- 
ve fu  dato  in  potere  del  Papa  che  lo  fe- 
ce metter  prigione  ma  eflendofene  fug- 
gito» fecondo  alcuni  ,  ritornò  in 'Roma 
dove  ili  uccifo» 
Eflcndo  morto  Clemente  VI.  il  dì  6. 

«lì  Dicembre  V  antìo  àtfi.  Innocenzo  VI. 

fu  eletto  in  fuo  luogo  :  Era  Limofino  * 
chiamavafi  prima  Stefano  Alberto  ;  era 
flato  Vefcovo  di  Nojon  e  di  Chiarmon- 
te 3  e  Cardinale.  Inviò  in  Italia  un  Le- 
gato 3  mi  non  fu  ricevuto  .  Sotto  il  fuo 
Pontificato  Carlo  andò  a  Roma  e  vi  fii 
coronato  Imperadore  l'  anno  jjsl  coi 
confeufo  di  uia  Santità  .  E/fèndo  morto 
quefto  Papa  il  dì  iz.  di  Settembre  l'an- 
no itfz.  i  Cardinal*  eleffero  Guglielmo 
Grimoardo,  nativo  della  Dioccfi  di  Men- 
da Dottore  m  Legge  ,  e  Abate  di  S 
Vittore  di  Marfiglia  .  Prefe  il  nome  di 
Urtano  V.  e  fu  coronato  Papa  in  Avi- 
gnone il  dì  6.  di  Novembre  .  Fece  un 
viaggio  verfo  Roma  per  dar  ordine  agli 
affari  d' Italia  ,  e  fece  la  fua  entrata  1Q 
quella  città  il  dì  6.  di  Ottobre  1'  anno 
Jj67.  Vi  fu  accolto  dai  due  f  mperadori> 
Carlo  Imperador  d'  Alemagna  y  e  Mi- 
chele Paleologo  Imperadore  de'  Greci  • 
Avendo  regolati  gli  affari  d'Italia  *  ri- 
tornò in  Avignone  fotto  pretefto  di  af- 
faticar/i per  la  pace  ira  i  Re  di  Francia 
e  d' Inghilterra  ,  e  morì  in  quella  città 
poco  dopo  di  eflervi  giunto  il  dì  ip.  di 
Dicembre  l' anno  1 370.  Dopo  la  fua  mor» 


Digitized  by 


XP Secolo.  j4*  ' 

te  1  Cardinali  eleflero  Pietro  Ruggieri 
Limolino  Nipote  di  Clemente  Vi.  ut  età 
di  40.  anni  .  Prefe  il  nome  di  Gregorio 
XI,  Vedendo  quefto  Papa  V  Italia  folle* 
vati ,  rifolvette  di  portarvifi  per  farvi  la 
Tua  dimòra.  Partì  di  Avignone  fertza  fa- 
tuità de  Francefì  il  di  13.  di  Settembre 
r  anno  1 p6.  accompagnato  dà  tutti  i  fuoi 
Cardinali  ,  eccettuati  cinque  che  volle* 
reftariène  in  Francia  :  fece  $  fuo  ingref- 
foin  Roma  il  di  7.  diGenrìajo  dell' an- 
no  feguente.  Il  fuo  afri vo  in  Roma  non 
fece -da  principio  cambiar  faccia  alle  co- 
fe,  'là  ribellione,  continuò  iti  Italia,  c  i1 
Romani  non  gli  furono  àtfattò  fdttomef- 
fi .  Trattò  nulladimeno  di  pacé  cÓ  Fio- 
rentini e  cogli  altri  ribellati  ,  e  mori  nel 
tempo  di  quél  trattato  il  dì  di  Mar- 
zo l'arino  i$?S.  La  (uà  morte  fii  fegui- 
ta  dallo  fcilma  »  di  cui  fon  per  difeor* 

1  -  '. 

La  Storia  dello  Scifm*  d?  Papi  dì 
-  Roma  e  di  Avignone  fino  al 
.    tempo  del  Concilio  dìPifa\ 


D.  A  Spetto  con  impazienza  la  Stoni 
l  jHl  àtììo  Satina* di  cui  hofoventC 
udito  diicorrcre.  t  .  v/v*:  > 
R.  Gregorio  XI.  mòri  in  Roma .  Voi* 
lero  i  Romani  iervirìì  dell'  occafionewdi 
liftabilire  nella  lor  città  là  corte  del  Pa- 
pa, facendo  eleggere  un  Romano,  oper 
lo  meno  un  nativo  d' Italia  •  V  erano  al- 
lora in  Roma  fedici'  Cardinali  ,  quattro 
italiani  e  dodici  Oltramontani  .  Il  nu- 
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mero  di  quefti  eflcndo  maggiore  vrioi* 
era  verifimile  che  la  pluralità  de'fuffra- 
gj  per  r  elezione  del  Papa  foflè  in  avo- 
re  di  un  Italiano  .  I  Ronjanì  domanda- 
rono cor*  violenza  ai  Cardinali  che  loi; 
prometteflèro  di  eleggere  un  Romano  :; 
e  quando,  i  Cardinali  furono  entrati  ia 
Conclave  il  di  5.  di  Aprile Tanno  137». 
una  moltitudine  innumerabile  di  popolo* 
lo  circondò 9  gridando:  VotlUmo  Tenta- 
ne il  f*p* .  Quefto  grido  (furò  tutta  noe»* 
te  .U  giorno  fegueiite  il  popolo  effen* 
coli  di  nuovo  adunato  111  maggior  nu- 
mero 3  andò  con  furia  maggiore  al  Con t 
clave  5  minacciando  di  forzare  le  pone, 
e  dì  uccidere  i  Cardinali  Francefi  le  non 
eleggevano  un  Papa  che  fo/Te  Romano  v 
o- per  lo  meno  d' Italia.  I  Cardinali 
rimonti ,  lo  promifero  al  popolo  ,  ed  e» 
le/fero  tumultuariamétcBartolommeo  Pre- 
gnano  Arcivefcovp  di  Bari  y  ma  con  in- 
tenzione che  T  elezion  non  avefle  luogo- 
Effendbfi  fparià  la  voce  chef  Arcivelco- 
vo  di  Bari  era  eletto  >  il  popolò  con- 
fondendolo con  Giovanni  di  Bar  Fran^ 
cefe*  Cameriere  maggiore  del  Papa  dc^ 
fonto,  cominciò  di  nuovo  le  liie  violen- 
ze.  Il  Cardinal  di  S.  Pietro  compari  ak 
la  fìneftra  del  (Conclave  per  placar  il. 
tumulto  9  e  molti  vedendolo  diffcro  :  que- 
fti è  'l  Cardinal  di  S.  Pietro. .  Subito  il 
popolaccio  addette  che  quegli  foffe  il 
Cardinale  eh  era  flato  eletto  *  e  fi  pofe 
a  'gridare  :  &vk  3  dietro .  Alquan- 

to  dopo  il  popolo  ruppe  le  pone  del 
Conclave  arreda  i  Cardinali  ,  rubò  i 
loro  mobilijdomandando  fempre  un  Cardi- 
Romana  •  Alcuni  domeltici 


dinali  avendo  loro  detto  :  non  avete  voi 
il  Cardinal  di  S.  Pietro  ?  eglino  lo  pre- 
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(éf&9  Jk>  vefiirono  degfi  abiti  Pontine* 
li ,  Io  poterò  tuli  Aitate  ,  e  andarono» 
all'adorazione  >  bench' egli  grrdaffe  chr 
egli  non  era  Papa  ed  eflerlo  non  vole- 
va .  I  Cardinali  cfuraronó  molta  fatica  a 
folvarfi*  gli  tini  nelle  lor  cafe  ,  gli  altri 
nel  Galèe ila  S .  Angioìo .  V  Arcivefcova 
di  Bari  lì  fece  acclamare  il  giorno  fe- 

? mente  da  alcuni  Cardinali  ,  a  farlo  vio- 
entari  dai  Magiftratr.  Egli  prefe  il  no* 
medi  Uri  ano  VLl  Cardwalr  fubito  pub- 
blicamente lo  rieonobberaj  maicriflera 
fegretamente  al  Re  di  Francia  e  agli  al- 
tix  Principi  Criftiani  che  V  elezione  tvx 
naUa5  t  che  non  era  flafta  lor  intorno* 
#e  cn  elfoffe  ri  conolciuto  per  Papa*  Ur- 
bano VI.  non  elfendofi  maneggiato  a  fu& 
Scienza  con  effi,  ne  con  Otonc  di  Brun* 
IkfC  che  ayeva  feofata  Giovanna  Regina 
di  Sicilia,  i. dodici  Cardinali Oltramon^ 
tani  ufeirono  T  m  dopo  T  altra  di  Ro* 
ma  nel  mefe  di  Maggio  >  fot»  pretefta 
di  fuggire  i  calori  della  States  c  lì  por- 
taróa*  in  Avignone  dove  dichiararono* 
she  l'elezione  d'Urbano  era  nulla.  Di 
là  andarona  a  Fondi,  dove  erano  refta«; 
ti  in  appuntaménto  di  ritrovarli  infieme 
coi  tre .  Cardinali  Italiani  .  Vi  entraro- 
no in  Conclave  il  dì  io.  di  Settembre  * 
Pei  f$r  ceffarfe  la  come  fa  chf  era  fra  i 
Cardinali  Italian*  e,  i  «Carinoli  Franceft 
ioìua  r  elezione,  il  Cardinal  4*  Faenze 
RToppìè  di  eleggere  "Roberto  ,  Cardinal 
di  Ginevra,,  di  Nazione  Alemanna*  tut- 
ti i  Cardinali  a  eccettuati  i  tre  Italiani  ,x 
gli  diedero  i  loro  fuffragj  ^  ptelè  il  nó- 
me di  clemente  vn.  e  fu  coronato  il  dì 

?  K  me^m&  -,  %a  egli  fratcl- 
lo  di  Amedeo  Conte  di  Ginevra  ,  era> 
fbto  Vefeovo  diTervana,  e  poi  diGlìiF 
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brai  *  ed  era  ftato  fatto  Cardinale  da 
Gregorio  XI.  Quefto  fu  che  cominciò 

10  Scìfma  .  Urbano  era  in  poflèflb  di 
Roma,  ma  il  Cartel  S.  Angiolo  ftavaoer 
Clemente.  I  Romani  ne  formarono  1  af- 
fatto* lo  prefero  in  fine  e  lo  demoliro- 
no .  Quali  tutte  le  Otta  di  Tofcana  e 
di  Lombardia  riconofcevano  parimente 
Urbano .  V  Alcmagna  e  la  Boemmia  flet- 
terò nel  Tuo  partito  .  Lodovico  Re  d* 
Ungheria  pure  lo  riconobbe  ,  La  Polo* 
flia,  la  Pruffia^ia  Danimarca»  la  Svezia 
c  la  Norvegia  Seguirono  l'efempio  dell* 
Alemagna  .  In  Inghilterra  effendo  ftatt 
uditi  i  Diputati  dèi  due  Contendenti  nel 

»  Parlamento ,  fii  approvata  V  elezione  di 
Urbano  ,  e  rigettata  quella  di  Clemen- 
te .  Ma  Clemente  fu  riconofciuto  nella 
Francia,  nella  Scozia,  in  Lorena,  in  Sa- 
voia ,  e  da  Giovanna  Regina  di  Napoli  ♦ 
La  Spagna  che  da  prima  flava  per  Ur- 
bano ,  il  dichiarò  poi  in  favor  di  Cle- 
mente .  t^iefto  Papa  ufcì  d*  Italia ,  e  por- 

Bffi  a  fere  il  fuo  lòggiorno  in  Avignone. 
m  rbano  per  opponerfi  a  Giovanna  Re- 
gina di  Sicilia  ,  diede  quel  Regno  a  Car- 
lo Duca  di  Duras ,  parente  di  quella  Re- 
gina .  Ella  dal  fuo  canto  ne  fece  una  do» 
nazione  a  Lodovico  Duca  di  Angiò  , 
Callo  di  Duras  prefe  prigionieri  Otone 
c  Giovanna,  e  u  refe  padrone  del  Re- 
gno di  Napoli  prima  che  Lodovico  di 
Angiò  foffe  venuto  in  Italia  .  Vi  venne 
codefto  Principe  3  ma  troppo  tardi  ,  e 
dopo  aver  pi  eie  alcune  piazze,  vi  mori 

11  dì  io.  di  Settembre  1'  anno  1384.  Al- 
quanto dopo  Carlo  fece  arreftare  Urba- 
no,  e  lo  pofe  ben  prefto  in  libertà  * 
Urbano  Jffcggì  in  Genova  dove  conduffe 
prigioni  Cinque  Cardinali  »  che  avevano 

*  vo- 
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volufo  fargli  un  procedo  ,  e  vt  li  fccer 
morire .  Da  Genova  portoli?  Urbano  in 
Venezia  dove  dimorò  un  anno  intero 
Effendofi  poi  pofto  in  viaggio  per  ritor- 
nare in  Sicilia,  il  mulo  lòpra  di  euica4 
valcava,  cadette  e  lo  feri  :  fi  fece  por- 
tare in  Tivoli,  c  di  la  in  Roma  ,  dove 
morì  il  mefe  di  Ottobre  1389. : 
*  D.  Cefsò  lo  Scifma  colla  fua  morte  ? 

R.  Ella  avrebbe  reftituita  la  pace  alla 
Chiefa,  fe  i  Cardinali  Italiani  averter  vo- 
luto fopraffedere  a  far  T  elezione  1  ma 
effendofi  adunati  nel  Conclave  fubito  do- 
po la  morte  d*  Urbano  ,  il  dì  z.  di  No- 
.  vembre  ekfiero  il  Cardinal  Pietro  de 
Tomacellis  Napolitano ,  che  fi  fece  chia- 
mar Bonifacio*  IX.  e  fu  riconofeiuto  da 
quelli  che  avevano  preftata  ubbidienza 
ad  Urbano.  Bonifazio  fece  fapere  al  Re 
di  Francia  eh*  egli  voleva  entrare  in  qual- 
che trattato  per  proccurare  la  pace  alla 
Chiefa .  V  Univerfità  di  Parigi  diede  il 
Ilio  parere  fopra  i  mezzi  più  àcconcj  per 
far  céflarC  lo  feifma,  e  propoiè  la  via  di' 
un  cortipromeflo  ;  quella  di  ceiTione  del' 
due  Contendenti  ,  e  quella  della  convo** 
cazione  di  un  general  Concilio  .  Cle^ 
mente  VII.  reftò  molto  forprefo  da  co- 
dette prdpofizioni s  mai  Cardinali  le  ri- 
trovarono giul te  ;  il  che  eli  cagionò  tant* 
afflizióne  che  ne  morì  il  dì  t6.  di  Set-; 
tembìre  T  anno  ìjsh.  I  Cardinali  eh'  era- 
rio hi  Avignone  vennero  malgrado  il  Re 
di  Pmncia  àll'dezione  di  un  Pipa  ,  ed 
tìeflero  il  dì  x8.  di  Settembre  Pietro* 
della  Luha^Àitàgonefe,  Cardinal  Diacov 
rio  del  titoli  di1  S.  Maria ,  che  fii  noma-  ; 
to  Benedetto  XII.  ovvero  XIII.  Pro tettò 
efeli  al  Re  di  Francia  eh'  era  difpofto  all'  , 
unione  a  ed  anche  pronto1*  cedere    lue v 
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ragioni  per  proccurarla  :  ma  la  via  di  cte& 
iìone  c/Tendo  ftata  rifoluta  i»  un  Adu- 
nanza di  Prelati  del  Regno  di  Francia 
e  propofta  feriofamente  a.  Benedetto  da* 
gli  Ambafciad&ri  del,:  Re  r  cominciò  a 
itorcere  5l  e  ricusò  di,  cedere  iJ  ilio  dìrh~ 
to  al  Pontificato  •  Su  queftai  negativa ,  i 
Prelati  e  le  Uhiverfità  del  Regno  di 
Prancia.nfolvettepo  che  folle  neceilario 
il  fottrarfi  all'  ubbidienza  dei-  due  Con- 
tendenti >t  e  la  fottrazione  fu  approvata- 
la! Re  e  fatta  pubblica*  in  Francia  .  Ili 
*T"°       J—  j:  cedere  — 


chè  Bomfàzio  faceflè  dal  canto,  fuo  la 
ftefia  cetfìone  .  La  fottrazione  -durò  pur 
qualche  tempo  s  e  fu  poi  tolta  col  mez- 
zo di  varie*  condizioni  .  Benedetto  vo- 
lendo far^credere  di  euer  bene  intenzio- 
nato per  la  pace  della  Chiefa  >  inviò  r 
anno  1404.  Ambafciadori  a  Roma  per 
proporre  a  Bonifazio  u».  congrego  a-  fi- 
zie  di  confeguirla  .  Bonifazio  ricevette 
aflai  male  gli  Ambafciadori  ,  e  fi'  rifcal- 
<iò  contro  di.  effi  di  tal  maniera  che  ca- 
dette infermo^,  e  tee  giorni  .dopo  mori* 
u  di  primo  di  Ottobre  .  Gii  Ambafcia- 
dori dt  Benedetto  prima:  di  partire  lup- 
plicarono.  1  Cardinali,  del; collegio  diBe-' 
«edetto  df  foprafledere  all'  elezione  i  ma 
i  Cardinali ,  lènza  aver  riguardo  alle  à- 
moiti  anze  T  entrarono  ih-  Conclave  >  ed 
clcflero  per  Papa  Gbfmato  migliorato  di. 
Sulmona,  Cardinal  Sacerdote  del  titolo- 
ni Santa  Croce  di'  Geruiàlemme  ,  dopo. 
*  ver  fatto  giuramento  fra  loro  che  coki, 
«ne  folle  elètto  Papa;  r  avrebbe  ceduto^ 
iT  Pontificato  per  giugnere  all'unione  in- 
cafo  che  Pietro  di  Luna  rinunziafie  pari- 
ante alle  proprie  ragioni  .  Il  nuovo  Papa 

prete  ijt  nome  d'  VII.I1  principia^ 
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def  fuoPòntificato  fu  ateraverfato  dàlie  un? 
fcoJenze  eccitate  in  Roma  da  (Sbellini  c 
da1  Guelfi  ,  e  fu  parimente  coftretto  ufei* 
re  dalla  città  .  Benedetto^  fingehdo  fem- 
pre  di  volere  V  unione  *  portoli!  in  Gc 
wOva>  mar  come  conobbeff  in  Francia  eli9 
egli  non  operav*  con  eandi<iezza,  V  17- 
ttiverfitì  di  Parigi  fece  rinnovare  Ja  fot- 
trazion  d' ubbidienza  ai-  due  Contenden- 
ti .  La  morte  ài  Innocenzo  VII.  accadu- 
ta  al  dì  6.  di  Novembre  dell'anno  1406. 
pareva  dover  terminare  il  litigio  ,  ma  i 
Cardinali;  che  a  lui  ubbidivano,  trovati- 
li allora  ;  in  Roma»,  in  vece  di  Spende- 
re reiezione  ,  come  n'  erano  follecitati 
dalle  Potenze  >  ekflero>  Angiolo  Corra- 
no che  prefe  &  nome  di  Gregorio  Xlh 
dopo  aver  però  tutti  fegnat*  una  Scrit-  v 
tura  colla  quale  s*  impegnavano  che  co- 
lui fra;  loro  che  fofle  eletto*  rinunziereb- 
be  il  fommo  Pontificatof  puramente  c 
femplicemente purché  dal  cauto'  fuó  fa- 
ceiTe  la  fteflà  cofa  l'Antipapa*  e  gii  An- 
tjcardinali  voleflero  proceder  d?  accordo 
<i'  un.  legittimo  Pontefice  ali  elezioni  , 
Gregorio  XII.  proteftò  <&  efler  pronto  a 
rinunciare  il  Pontificato  ,  fe  lo  fteffo  ^ 
veffe  fatto  i!  fuo  competitore.  li  Re  di 
Francia  ìmpiegoffi  per  far  riufeire  la  cef 
fione  de'  Comen denti* ,  ma  nè' l'uno  uè 
1/ altro  avevano  incenzioae  di  farla ,  eia 
sfuggirono  con  finte  prt>pofizioni  di  af- 
fettamento. Si  convenne  dall'una  e  dall' 
altra  parte  di  portar/i  in  Savona  pferproc- 
curare  V  unione  %-  Vv  andarono  Benedet- 
to e  ir  fu 01  Cardinali  s  ma  Gregorio  fug- 
la  conferenza ,  e  n  quel  tempo  La* 
cùslao  fì  refe  Signore  della  città  di  Ro- 
ma il  dia*,  d  Aprile  dell'anno  1408.  di* 
concerto  con-  Gregorio  che-  non  volle/ 
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più  udire  parlar  di  ceffìone .  I  Cardinali 
idegnati  per  la  fua  condotta,  V abbando- 
narono, fi  portarono  in  Pifa ,  e  fi  appel- 
larono delle  Temenze  eh'  e'  pronunziò 
contro  di  effì  al  futuìx)  Concilio  .  Gre- 
gorio non  laiciò  di  continuarci  fuoipro* 
cedimenti  contro  i  Cardinali  .  Mentre 
tutto  ciò  fuccedeva  in  Italià ,  il  Re  di 
Francia  fece  dire  a  Benedetto  che  aflb- 
lutamente  voleva  eh'  e'  cedefle  il  tuo  di- 
ritto e  acconfentifle  all'  unione  ,  altri- 
menti eh*  egli  fi  farebbe  fottratto  dalli 
tea  ubbidienza .  Benedetto  ftefe  fubito  u* 
na  Bolla  fulminante  contro  la  fottrazio- 
ne  e  la  inviò  in  Francia  «  Vi  fu  mal  fen- 
tita .  Coloro  che  F  avevano  portata  furo- 
no arredati  e  ignominioiàmente  trattati  ; 
la  Bolla  fu  lacerata  ,  e  la  neutralità  fu 
pubblicata  nel  Regno .  Allora  i  due  Con- 
tendenti 5  che  avevano  fino  a  quel  tem- 
po mantenuto  lo  Scifma  per  via  di  col- 
Jufione ,  penfarono  a  difcolparfi .  Grego- 
rio Icrifle  una  lettera  circolare  per  di- 
inoltrare  che  da  fe  non  era  venuto,  ma 
bensì  da  Benedetto  ,  che  V  unione  non 
foffe  ftata  cónclufa ,  e  convocò  in  Aqui- 
le] a  un  Concilio.  Benedetto  che  V  era  ri- 
tirato in  Àrragona  fece  la  ftefla  prote- 
ft  azione  ,  e  adunò  un  Concilio  in-  Ebna 
vicino  a  Perpignano  ■  Intanto  il  Rè  di 
Francia  tenne  un  Adunanza  in  Parigi  dei 
Preiati  del  fuo  Regno  .  Vi  furono  fatti 
d*i  regolamenti  fopra  ciò  che  doveva  o£ 
lervarfi  in  tempo  della  neutralità  .In  fi- 
ne 1  Cardinali  delle  due  ubbidiente  y  ec- 
cettuato un  piccohiUmo  numero  *  convo- 
carono in  Pifa  un  Concilio  .  Come  ho 
gii  paflàti  i  confini  del  Secolo  Decimo- 
quarto 9  rimetterò  il  parlarvi  di  quefto 
Concilio  3  e  di  quanto  feguì  nella  Sto» 
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VI. 

La  Storia  della  Chiefa  Greca . 

* 

D.  XT  On  fi  riunì  in  quefto  Secolo  la 
IN  Chiefa  Greca  colla  Chiefa  La* 

R.  V  eftremità  alle  quali  fi  ntrovaro- 
no  gr  Imperadori  Greci  ridotti  ,  gli  ob- 
bligarono a  tentar  più  volte  la  riunione 
della  lor  Chiefa  coi  Latini  ,  per  ottene- 
re da  efll  degli  ajuti  contro  i  Turchi  . 
Fu  ella  anche  conchiufa  fotto  Giovanni 
Paleologo  3  ma  '1  Clero  Greco  ,  attacca* 
to  al  fuo  fcntnnento  e  alle  fue  pratiche  , 
c  nemico  de'  Latini  ,  non  ebbe  mai  V  in* 
cenzione  di  riunirfi  con  fincerità  3  cT 
unione  conchiufa  dal  Paleologo  non  el> 
be  alcuna  confeguenza  .  Per  efprirriervi 
con  chiarezza  il  tutto  >  bifojjna  rappre- 
fentarvi  qual  fofle  in  quello  (ecolo  della 
Chiefa  Greca  lo  ftato  .  L'  Imperio  de^ 
Greci  continuò  ad  eflère  governato  da 
Paleologi.  Andronico  figliuolo  di  Miche- 
le avendo  perduto  fuo  figliuolo,  fece  di- 
cliiarare  Imperadore  Andronico  il  gio- 
vane ,  fuo  Nipote ,  che  fi  ribellò  contro 
di  elfo  ,  e  lo  coftrinfe  a  lafciare  V  Im- 

5>erio  l'anno  1318.  quattr' anni  prima  del- 
a  fua  morte  .  Il  fecondo  Andronico  re- 
£nò  fina  all'  anno  1341.  e  morendo.  la- 
ido due  figliuoli  in  età  tenera,  Giovan- 
ni ed  Emmanuele  Paleologi  3  de'  quali 
nominò  Tutore  Giovanni  Cantacuzeno  ■.' 
L'  Impeiadrice  lo  cacciò  ben  pretto  di 
Coftantinopoli  ;  egli  fi  ritirò  in  Macedo- 
nia >  dove  prefe  la  qualità  d*  Imperado- 
re, 
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ano,  Bajazet  tenne  affediata  Gpftantino- 
poli  per  Io  fpazio  di  dieci  anni .  L  In> 
perador  Greco  venne  inutilmente  a  do- 
mandar  foccor  fo  ai  Latiw  contro  il  Tur- 
co .  Ma  con  una  forte  fuor  di  fperanza  „ 
Tamerlano  Re  de'  Tartari  fece  che  Ba- 
jazet levafle  raflèdk>,  lo  vinfe  e  lppre- 
fe  prigione  .  Emmanuele  fece  poi  la  pa- 
ce con  Maometto  IL  e  lafeio  1  arma 
r4ip.  1'  Imperio  a  Giovanni  fuo  figliuo- 
lo che  regnò  fino  all'  anno  r^o.  nel  qual 
ebbe  per  fucceflore  fuo  figliuolo  Coltan- 
tino ,  l' lUtimo  degl'  Imperadori  Greci  m 
Coftantinopoli  ,  che  fu  prela  da  Turchi, 
nell'anno  1453-  Sotto  quelli  Imperadort 
l' Imperio  di  Oriente  e  la  Chiefa  Greca 
cadettero  in  declinazione  per  le  vittorie 
riportate  da'  Turchi  contro  i  Criftiani.  * 
a  quali  tolfero  da  principio  le  Provincie 
che  avevano  in.  Alia ,  ed  effendo  poi  pau 
fati  in  Europa ,  s' impadronirono  appoco, 
appoco  di  tutte  le  città  dell  Imperio  de 
Greci .  Tanti  progreifi  degl'  Infedeli  non. 
furono  fufficienti  a  fpignere  1  Greci  a-  riu, 
nirfi  alla  Chiefa  di  Roma.  Si  fecero  ve: 
dere  per  Io  contrario"  più  alieni  che  .  mai 
dalla  pace  ,  e  più  nemici  de'  Latini  . 
Quanto  agi'  Imperadori ,  la  neeeflita  de 
loro  affari  e  '1  bifogno  che  avevano  del 
lòccorlb  de'  Principi  Latini  >  gli  refero 
più  inchinati  ,  almeno-  in  apparenza,  ali 
unione  .  Verfo.l'  anno  1^9.  Andronico 
il  Giovane  inviò  Barlaamo  con .  un  Si- 
gnore al  Re  di  Francia  Filippo  di  Valois 
c  al  Re  Roberto  di  Sicilia,  per  doman- 
dar loro  foccorfo ,  e  perchè  non  poteva 
Iperar  di  ottenerlo  fe  non  col  riunirli  al» 
la  Chiefa  Latina  ,  ne  diede  lor  panmen? 
ce  la  coramiffione .  I  due  Inviati  andato, 
no  a  ritrovare  il  Papa  Benedetto  XII. 

con 
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con  lettcfc  di  raccomandazione  di  que* 
{li  due  Re  .  Barlaamo  propofe  al  Vipà 
alla  prefénza  deJ  Collegio  de*  Cardinali 
di  adunare  uh  Concilio  genèfalé  ,  nel 
quale  foflè  agitata  la  quiftiofié  della  Pro- 
ceffione  dello  Spirito  Santo  ,  affinchè  fi 
proccuraffe  di  accordarfi  fli  quefto  pun- 
to ♦  Il  Papa  rifpofe ,  e/Ter  cofa  decifa  che 
lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre  e  dal 
Figliuolo  s  riè  poter  più  effer  fojggéttàad 
alcuna  difcuflìone,  o  còntéfa  :  che '1  fo- 
lo  mezzo  di  Unióne  era  che  i  Patriarchi 
mandaffero  dei  Diputati  che  a^eflr  ix*  I* 
podeftà,  a  fine  dicorifériré  colle1  Perfo- 
ne  nominate  dal  Papa  , 'nón  per  difputa** 
re,  ma  per  eflere  nella  verità  ammaeftra- 
ti .  Barlaamo  propofe  di  fare  la  riunione  , 
lafciando  lai  libertà  agli  uni  t  agli  àltn 
di  pcni'ar  quello  vdleflero  fopra  codefla 
quiuipne,  coli' impegnar  però  i  Greci  ad 
accordare  alla  Ghièfa  di  Roma  ^li  oricK 
ri  che  gli  antichi  Patriàrdhi  le  avevano  ac- 
cordati ,  ed  erano  fìafbilki  dai  Canoriiy 
da'  Santi  Padri  *  eT  dalle  leggi  degl'  Im- 
peradori  5  e  che  1  Latini  permetteflèro 
dal  canto  loro  di  dare  alla  Chiefa  e  all' 
Imperio  di  Coftantiuopoh  i  diritti  che 
hanno  dall'  u(ò  antico  >  dai  Canoni  ,  c 
dalle  leggi .  Il  Papa  rigettò  la  propofizio- 
ne,  e1  Barlaamo  nmoftrò  non  eflèrvi  mo- 
do d'inviar  Diputati  de!  Patriarchi  d'O- 
riente. Cosi  non  ebbe  alcuna  confeguen- 
za  il  progetto  •  ;;  -    ]  ,y  *  - 

D.  Non  hanno  tentato  gl'I  mper  adori 
Greci  di  rinnovare  il'  trattato  > 
.R.  Più  volte  dopo  la  morte  di  Andro-* 
meo,  l' Imperadrice  per  fortificafff  con- 
tro il  Cantacuzeriò ,  promiie  al  Papa  fe 
iofse  ftata  vittòrìoià  de'fiioi  nemici  di 
abbracciar  là- dottrina  ei  riti  della  Chie- 
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fa  Romana  .  Il  Papa  lodò  la  Tua  inten- 
sione, la  efortò  a  perfiftervi,  e  le  prò- 
mife  il  foccorfo .  Il  Cantacuzeno  inviò 
alquanto  dopo  degli  Ambafci  adori  a  Cle- 
mente VI.  per  proporgli  f  unione  >  c  do* 
mandargli  foccorfo  .  Il  Papa  favorevol- 
mente gli  accolfe ,  e  mandò  con  elfo  lo- 
ro due  Vefcovi  in  Oriente  pei-  trattarvi 
r  unione  .  Convennero  coir  Imperadore 
che  '1  Papa  adunerebbe  un  Concilio  ;  che 
awiferebbe  all'  Imperadore  il  luogo  e  *1 
tempo  j  e  che  Y  Imperadore  convoche- 
rebbe ì  Patriarchi  affinchè  vi  mandafTc- 
ro  i  lor  Diputati .  Il  Papa  accettò  la  pro- 
porzione ;  ma  faille  all'  Imperadore  che 
non  poteva  si  prefto  efeguire  la  fua  in- 
tenzione a  cagion  della  guerra  eh'  era  in 
Italia  .  Il  Cantacuzeno  lo  fece  ringrazia- 
re della  fua  buona  volontà ,  e  lo  pregò 
di  fare  il  potàbile  per  adunare  il  Con- 
cilio ;  ma  1  Papa  morì  ,  e  più  non  ne 
fu  parlato  ,  finattantochè  V  Imperadore 
Giovanni  Paleologo  vedendofi  fuetto  da 
tutte  le  parti  dai  Turchi  ,  fece  T  anno 
un  viaggio  verfo  T  Italia  per  diman- 
dar foccorfo  ai  Principi  Criftiani  di  Eu- 
ropa •  Egli  fu  ben  accolto  $  portoflì  in 
Roma  dove  andò  a  ritrovarlo  il  Papa 
Urbano  V.  Il  Paleologo,  a  fine  di  elferc 
ricevuto  alla  comunione  fottofcrifse  una 
profetinone  di  fede,  nella  quale  conferò 
che  lo  Spirito  Santo  procedeva  dal  Pa- 
dre e  dal  Figliuolo ,  il  fuoco  del  Purga- 
torio^ T  orazione  in  fuffragio  de'  morti  > 
la  vifione  dell'  anime  purificate  innanzi 
al  giorno  del  giudicio ,  i  fette  Sacramen- 
ti >  la  validità  del  Sacrificio  dell' Eucari- 
rtia  offerito  con  pane  azzimo >  latranfo- 
ftanziazione  del  pane  e  del  vino  nel  cor- 
po e  nel  fcugue  ai  Gefucrifto,  la  validi- 


J16      La  Sfria  del  fa  chitfa 

tà  delle  feconde,  terze  e  quarte  nozze 
il  Primato  della  Chiefa  di  Roma  fqpra 
tutte  le  Chiefe  Cattoliche ,  con  ampifli* 
me  claufòle  .  Non  ottante  queft'atto  di 
fommeflìone  Giovanni  Paleologo  non  ot- 
tenne gran  foccorfo  da'  Principi  Occiden- 
tali .  Fu  arredato  in  Venezia ,  e  V  unio- 
ne  che  aveva, fot toferitta  non  ebbe  luogo 
nella  Grecia,come  fe  mai  non  ne  foflè  ftata 
fatta  alcuna  menzione .  Suo  Figliuolo  Em- 
manuele  fece  inutilmente  un  viaggio  ver- 
fo  T  Occidente  per  domandar  foccorfo 
contro  Bajazet  che  aveva  pofto  l'àfsedio 
a  Coftantinopoli  non  potette  ottenerne 
che  un  deboiifsimo  dal  Re  di  Francia  : 
di  modo  che  non  folo  non  abbracciò  il 
lèntimento  de' Latini,  ma  fcrifse  anche 
contro  di  effi  fopra  la  proceffione  dello 
Spirito  Santo. 

D.  I  Greci  ebbero  fra  loro  contefa 
alcuna? 

R.  Ebbero  lui  principio  di  quefto  Se" 
colo  un  contrailo  che  fu  agitato  dall'  una 
e  dall'  altra  parte  con  gran  calore .  I 
Capi  dei  due  partiti  erano  Barlaamo  e 
VaUmas .  \\  primo  era  un  Monaco  di 
Calabria  dottore  fottile ,  il  quale  efcendofi 
portato  in  Cofhntinopoii ,  ioftenuto  dall" 
autorità  dell'  Imperadore  Andronico  il 
Giovane  >  perfeguitò  i  Monaci  Heficafii  ov- 
vero Qumiftiji  oppolè  al  metodo  della  lo- 
ro orazione,  e  gh  accusò  di  rinnovare  gli 
errori  degli  Eucfiiti  *  o  Meisalianiti  >  daa- 
do  loro  nome  di  Umphaiopfichi  y  cioè 
Ombelkani^  perchè  una  delle  loro  maffi- 
me  era  di  tener  fifsa  la  vifta  fopra  il 
mezzo  del  loro  ventre ,  come  luogo  in 
cui  era  la  fede  delle  facoltà  dell'Anima, 
e  di  credere  eh  efcendo  in  quella  pofitu- 
m>  veckvano  una  luce  tutta  divina >  det- 
ta 
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ta  da  efei,  efcere  Ja  luce  ch'era  com- 
parfa  fui  Monte  Taborre  .  Sortene  vano  che 
quella  luce  fofte  increata  e  incorrottibi- 
le  ,  benché  non  fbfse  Y  efsenza  di  Dio  : 
dicevano  Io  ftefso  di  tutte  le  rapprefen- 
tazioni  (òtto  le  quali  aveva  Iddio  fatta 
vedere  la  fua  gloria  agli  uomini ,  e  pre- 
tendevano che  i  Santi  medefimi  e  gli 
Angioli  non  vedeffero  V  efiènza  Divina , 
ma  quella  luce  increata  da  erti  dinomi- 
nata operazione  di  Dio,  diftinta  fecon- 
do elfi  dalla  fua  e/Tenza,  e  tuttavia  eter- 
na ,  increata,  incorrottibile  ,  alla  quale  pp- 
tevafi  anche  dare  il  nome  di  Divinità . 

Barlaamo  accusò  Palamas  e  gli  aJtri 
Monaci  che  tenevano  quefte  opinioni  , 
airimperadore  e  al  Patriarcha  di  Co* 
ftantinopoli .  Fu  adunato  in  quella  Città 
un  Concilio  nell'anno  1340.  vi  furono 
principalmente  agitati  due  dei  punti  ac- 
cennati ,  iòpra  F  Orazione  e  la  Luce  del 
Monte  Taborre .  Il  lèntimento  di  Barlaa- 
nio  il  quale  fofteneva  che  fe  quella  Jucc 
toffk  increata  e  incorrottibile  ^  làrcbbc 
V  eifenza  di  Dio  ,  vi  fu  riprovato.  Al- 
quanto dopo  un  altro  Monaco  nomato 
Gregorio  Landino ,  il  quale  loftenevache 
quella  Xuce  fofle  creata  e  finita,  fu  cita- 
to ad  un  altro  Concilio  tenuto  in  Co- 
ftantinopoli  dopo  la  morte  di  Androni- 
co alia  prefenza  di  Giovanni  Cantacuzc- 
no,  e  vi  fu  condannata  in fieme  con  Bar- 
laamo .  Gonfj  i  Palamiti  per  quella  vit- 
toria, fi  poterò  ad  infegnare  i  ior  dogmi 
più  che  mai ,  e  avanzando  anche  più  i 
Jor  principi ,  feparavano  i  Mariti  dalle  Mo- 
gli >  davano  ad  effi  la  tonfura  monacale, 
ed  eccitavano  turbolenze  novelle .  Il  Pà- 
/  marca  dopo  averli  avvifati,  fi  rifolvette 
di  cacciarli  dalla  citta ,  fece  efiliarc  1  piii 

le- 
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iziofi,  volle  una  profeffione  di  fede 
dagli  Eeclefiaftici  3  fece  citar  Palamas  c 
Ifidoro  eletto  al  Vefcovado  di  Monem- 
bafo,  per  render  conto  della  loro  con* 
dotta  e  della  loro  dottrina  •  Furono  amen- 
due  condannati  in  un  terzo  Concìlio. 
Palamas  alquanto  dopo  fi  fece  aflolverc 
in  un  Sinodo.  Ifidoro  fu  fatto  Patriarca 
di  Coftantinopoli  e  Palamas  Arcivefcovo 
di  Teflàloiùca.  L'uno  e  l'altro furon 
deporti  in  un  quarto  Concilio  di  Coftan- 
tinopoli .  Ifidoro  tuttavia  reftò  in  poflek 
fo  della  Sede  Patriarcale  di  Coftantino- 
poli i  e  Callifto  che  gli  fuccedette,  adu* 
nò  il  quinto  Concilio  in  quella  città  nel 
quale  fu  approvata  di  Palamas  la  dottrina > 
e  quella  di  Barlaamo  e  di  Acindino  fu 
condannata .  Barlaamo  fi  ritirò  in  Occi- 
dente ,  prciè  il  partito  de  Latini  ?  e  fu 
fatto  Vefcovo  di  Geraci  in  Calabria . 

VII. 

De*  Condì]  tenuti  nel  Secolo 
decimoqnarto  . 

D.  "CUrono  tenuti  in  quefto  Secolo  mol- 
±    ti  Concilj? 

R.  Non  v'è  Secolo,  in  cui  fieno  flati 
tenuti  più  Concilj  provinciali  in  Francia, 
in  Upagna  e  n  Inghilterra,  quanto  in 
«juefto:  ma  non  hanno  fatto  per  la  mag- 
gior parte  che  regolamenti  particolari  > 
ovvero  rinnovati  quelli  eh*  erano  nella 
Legge  canonica  }  dimodoché  fembrami 
inutile  il  parlarne .  Non  vi  parlerò  dunque 
che  del  Concilio  tenuto  in  Vienna  nelT 
1311.  che  porta  il  nome  di  generale.  Fu 

con- 
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convocato ,  come  v'  ho  detto  ,  da  Cle- 
mente V.  per  lo  jjiudicio  di  quanto  ap- 
parteneva all'  Ordine  de'  Templari  giufta 
la  Bolla  del  dì  13.  di  Agofto  1'  anno 
jjbjr!  che  ne  determmò  l' apertura  nel  dì 
primo  d'Ottobre  t  anno  1309*  Fupro^ 
gatò  da  un^  altra  Bolla  fino  al  mefe  di 
Ottobre  dell1  anno  13 11.  La  prima  Sef: 
fione  fu  tenuta  il  dì  16.  di  Ottobre .  Vi 
affiftetterò  quafi  300.  Vefcovi.  La  fecon* 
da  lì  tenne  il  di  ti.  di  Maggio  V  anno 
13 n.  L'eftinzione  dell'Ordine  de!Tehi- 
plari  vi  fu  rifoluta  9  e  la  Bolla  fu  pubbli; 
cata.  La  memoria  di  Bonifazio  Vili,  vi 
fii  pofta  in  ficuro  non  oftanti  le  iftanze 
dèi  Re  di  Francia .  Vi  fi  parlò  anche  di 
»na  Crociata  >  la  quale  fu  rifoluta  •  Vi 
furono  condannati  i  Begardi  >  e  le  Beghi- 
ne ,  de'  quali  fi  proferiflero  gli  errori  :  e 
*1  Papa  nel  tempo  di  quefto  Concilio  fe- 
ce varie  Coftituzioni  %  le  quali  fono  ne' 
cinque  libri  delle  Clementine  pubblicate 
da  Giovanni  XXII;  e  inferite  nel  Cor 
po  della  Legge  Canonica.-  ma  alcune  di 
quefte  coftituzioni  fono  ftate  fatte  innan- 
zi e  altre  dopo  quefto  Concilio  :  e  fi  i 
quelle  che  fono  fiate  pubblicate  mentre 
tenevafi  il  Concilio  *  non  ritrovanfi  fe 
non  quelle  che  appartengono  alla  fede , 
ai  regolamenti  fopra  i  privilegi  de' Men« 
dicanti,  agli  ftudj  delle  Lingue  nelle  uni* 
verfità  e  alla  condannazione  de'  Begar- 
di e  delle  Beghine,  le  quali  efprimono 
di- enervi  ftate  approvate . 

•  ■  « 

»  » 

1  -        t     •  • 


Vili. 
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- 

vui. 

DelP  Erejìe  e  degli  Errori  fubbli- 
*  tati  a ?  condannati  nel Setolo 

deci  modano  +         -  % 

©.  /""Macché  non  giudicate  necè'flàrìo 
VJT  J'  onorare  nella  particolarità  de' 
regolamenti  de'  Conci!}  provinciali  lo- 
pra  la  difoiplina,  paffate  all'  Erefie  e  adi 
Errorijfc  vene  furono  pubblicati  in  code- 
ilo  Secolo. 

R.  Benché  in  queflo  ÌSecoIo  non  fiali 
formato  qualche  gran  corpo  di  Erefia , 
vi  fi  formarono  vane  fette  ?  e  vi  furono 
pubblicati  molti  Errori .  V  ho  gii  parla» 
io  de'  Begardi  e  delle  Beghine,  la  fetta 
de'  quali  aveva  anche  1  nomi  di  frati 
xifichi^  Tran  Sf*rit$$*4i^  e  Monache  Bi- 
foche  e  Monache  Spirituali  «  Benché  fot 
fe  fi£  caftoro  qualche  diverfità ,  ufeivano 
tutti  dalf  Ordine  de' Frati  Minori  i  e  ave- 
vano quafi  tutti  gii  &e&  principi  e  la 
ftefTa  condotta  .  Coloro  che  diedero  prin- 
cipio a  quella  Setta  ,  furono  due  Reli* 
gioii  dell'Ordine  de* Frati  Minori  ,  Pie- 
tro di  Macerata ,  e  Pietro  di  Forofem- 
pronio,  i  quali  ottennero  dal  Papa  Cele- 
Amo  V.  amatore  della  ritiratezza,  la  per- 
niinone di  vivere  da  Romiti  ,  e  di  fe- 
guire  alla  lettera  la  Regola  di  S.  Fran- 
ceico .  Molti  gli  lèguirono  ,  e  formoffi 
nella  Puglia  una  ietta  di  Monaci  volon- 
tari 9  vagabondi,  oziofi,  fenza  regola, 
fenza  Superiori  che  vivevano  a  lor  ca- 
priccio >  e  facevano  confiftere  tutta  la  lor 
perfezione  io  una  povertà  tutta  finzione. 
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ìì  Papa  Bonifazio  Vili,  avendoli  condan* 
nati ,  ordinò  agi*  Inquifhori  il  procedere 
contro  di  eflì,  come  contro  Eretici .  fi- 
glino fi  ritirarono  in  Sicilia  ,  e  comin- 
ciarono a  declamare  contro  i  Prelati  c 
contro  la  Chiefa . 

Verfo  lo  fteflb  tempo  Pietro  Renato 
Giovanni  Oliva  di  Scrignano,  Frate  Mi- 
nore della  Provincia  di  Beziers,  fece  un 
ComentaTio  (òpra  l' Apocalifle ,  ritrovato 
da'  Frati  ribelli  molto  acconcio  per  au- 
torizzare i  lor  errori  $  perchè  vi  tratta- 
va Ja  Chiefa  Romana  da  Babilonia .  Pro- 
metteva una  nuova  Chiefa  più  perfetta  di 
quello  folle  fiata  fino  a  quel  punto  quel- 
la di  Gefucrifto  :  vantava  la  regola  di 
S.  Francelco  come  la  regola  Evangelica 
oflèrvata  da  Crifto  e  da:  fuoi  Appoftoli 
prediceva  1  eftinzione  della  Cnicfa  car- 
nale >  ovvero  di  Babilonia  >  e  V  efaltazion 
d'  una  nuova  Chielà  fotto  gli  aufpicj  di 
S.  Francefco.  Eflendo  portato  codefto 
Libro  in  Italia  da  un  Frate  Minore  no- 
mato de*  Bodicis,  fu  ricevuto  da  que* 
Frati  3  o  Begardi  come  un  quinto  Vange- 
lo .  Alcuni  prefero  anche  fui  fondamen- 
to di  quella  predizione  ad  eleggere  un 
Papa  di  quella  nuova  Chiefa:  fi  fecero 
un  particoiar  Generale ,  e  fondarono  nuo- 
vi Monifterj  5  prelèro  un  abito  ftretto  ed 
angufto ,  e  continuarono  a  declamare  con- 
tro la  Chiefa  Romana  ,  e  a  foftenerc. 
con  oftinazione  gli  errori  che  avevano 
tratti  dal  Libro  di  Pietro  Oliva.  Vi  ag- 
giunfero  che  i  Sacramenti  della  Chieia 
toffero  inutili  >  perchè  coloro  che  gli  am- 
miniftravano  non  avevano  più  podeftà 
di  giurifdizione  >  nè  autorità . 

Non  era  quella  Ja  loia  divifione  eh'  el> 
be  l'Ordine  de'  Frati  minori;  era  gran 
Tomi  222.  Q,  tem- 
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tempo  eh*,  erano  divifi  fra  loro  fopra  te 
forma  de*  lor  abiti ,  e  fulla  pratica  della 
Jor  Regola.  Gli  uni  volevano  portare  un 
cappuccio  3  e  una  vefte  scorta  ,  ftretta , 
c  di  pauno  groflò,  e  fi  facevano  chia- 
mare, Frati  Spirituali  :  gli  altri  che  chia: 
mavanfi  Frati  conventuali  ,  portavano  gli 
abiti  larghi ,  piulunghi,  e  d' un  panno  men 
rozzo .  I  Papi  s  impiegarono  per  dar  re. 
gola  al  litigio  di  que'  Rcligiofi .-Nicco- 
lò IV;  e  Clemente  V,  fecero  delle  Bol: 
le  fu  quello  punto  ,  e  lor  ordinarono  di 
portar  abiti,  quali  avellerò  ad  ed;  preferii 
ti  i  lor  Superiori  :  ma  gli  Spirituali  otti- 
nati  nelle  lor  pratiche ,  non  vollero  ub^ 
bidirc  :  fi  fepararono  dalla  Comunità  ,  fe- 
cero un  Corpo  a  parte,  e  fi  ritirarono  m 
Unguadocca,  dove  i  Conventi  di  Beziers, 
di  Narbona,  e  di  molte  altre  Città  c- 
rano  di  quefti  Frati  Spirituali  compofte. 
Giovanni  XXII.  avendoli  fatti  chiamare 
gli  condannò  colla  fua  Bolla  Quorum dam7 
colla  quale  lafciò  al  Generale  e  ai  Supe- 
riori la  podeftà  di  regolare  la  forma  e 
qualità  degli  Abiti,  e  dichiarò  che  i 
frati  Minori  potettero  avere  de'  grana), 
e  delle  cantine  per  confervare  delle  bia- 
de e  del  vino,  i£  lo  avellerò  giudicato 
bene  i  lor  Superiori .  I  Frati  Spirituali 
non  avendo  voluto  ftare  a  codesto  giu- 
dicio,  il  Papa  diede  ordine  agl'Inquifi- 
tori  di  procedere  contro  di  elfi  .  Quat^ 
tro  furono  condannati  com' Eretici ,  dati 
in  potere  del  braccio  Secolare  ,  ed  eli- 
liati  in  Marfiglia  .  Gli  altri  irritati  per 

{>er  quel  rigore  ,  feioifero  con  più  vio- 
enza  contro  il  Papa  la  lingua  :  pubbli- 
•  carono  efier  egli  l'Anticrifto,  la  Chieia 
Romana  eflere  la  Sinagoga  di  Satana  s 
non  doverli  più  preflar  ubbidienza  a  Gio- 
vai 
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vanni  XXII.  ne  confiderarlo  più  come 
Papa  •  Bernardo  Dcliciofi  ,  cn  era  lof 
Diputato  in  Avignone,  fu  parimente  con- 
dannato a  rigorofifiìme  pene . 

Alquanto  dopo  nacque  ancora  un  al- 
tra contefa  in  occafione  de'  Frati  Mino- 
ri, i  quali  foftenevano  che  fecondo  ìz 
loro  Regola  non  avevano  che  un  fem- 
plice  ufo  di  fatto  di  tutte  le  cofe,  delle 
quali  godevano,  e  che  la  proprietà  e  'I 
dominio  ne  apparteneva  alla  Santa  Sede. 
Gregorio  IX.  ,  Innocenzio  IV.  Niccolò 
III.  Martino  IV.  ,  e  Niccolò  IV.  aveva- 
no favorita  quella  pretenfione,  ma  Gio- 
vanni XXII.  non  giudicò  bene  il  caricar- 
fi  di  <|uel  dominio j  e  conlid  rando  che 
Ja  proprietà  delle  cofe  che  fi  confuman  coli. 
Info,  non  £  dall'  ufo  fteflò  diltinta,  pub- 
blicò l'anno  1321.  due  Decretali ,  colle 
quali  .condanna  la  pretenfione  de'  Frati 
Minori,  eziandio  com' Eretica,  in  quan- 
to offerivano  che  Geiùcriilo  e  gli  Appo- 
Itoli  non  avevano  avuta  la  proprietà  del- 
le cofe,  delle  quali  avevano  1  ufo.  Lo- 
dovico di  Baviera  prefe  il  partito  de* 
Frati  Minori  contro  Giovanni  XXII.  die 
dal  fuo  canto  condannò  i  libri  delia  Don 
trina  di  Pietro  Oliva  ^  de' quali  v'iio  fat- 
ta menzione* 

Molti  di  code/li  Frati  Minori  intesati 
de'  fentimenti  di  Giovanni  Oliva,  fi  ri- 
tirarono in  Alemagna  ,  dove  fletterò  in 
ripofo  fotto  la  protezione  di  Lodovica 
di  Baviera.  Ivi  fi  unirono  ai  Begardi  e 
alle  Beghine-  JEran  quefti  una  Setta  d'uo- 
mini e  di  Donne  che  portavano  abiti  gri- 
gi ,  facevano  profefllone  di  menare  una 
vita  i-eligiofa  ,  fenza  ftar  rinchiufi  neV 
Monifterj,  nè  foggetti  a'  Superiori  5  cre- 
devano eifer  giunti  in  quefta  vita  allo  Ita- 
ci z  to 
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to  di  perfezione  ;  declamavano  contro  i 
Papi  e  contro  la  Chiefa  ,  e  non  faceva- 
no alcun  cafo  de'  Sacramenti  ,  nè  della 
pratica  delle  opere  buone .  Rretendefi  che 
guefta  fetta  fofle  ftata  (labilità  da  Gerar- 
do  Segarelli  di  Parma  ,  il  quale  dopo 
aver  difpcnfate  tutte  le  fue  facoltà,  se- 
fa  pofto  a  mendicare ,  e  aveva  adunata  una  *  1 
truppa  di  geme,  alla  quale  aveva  infe- 
gnato ,  eh*  il  regno  del  Figliuolo  eflendo 
terminato  ,  quello  dello  Spirito  Santo 
eh' era  un  regno  d'amore  e  di  cariti, 
gli  era  fucceduto ,  e  che  'n  queft*  ultimo 
il  tutto  doveva  efler  comune  ,  anche  le 
Mogli  •  Dulcino  di  Novara  Difcepolo  del 
Segarelli  aumentò  quella  Setta  ,  e  per 
renderla  più  riguardevole,  inlèsnò  che 
Ja  Chiefa  Romana  ,  i  fuoi  Prelati,  ei 
fuoi  Miniftri  avevano  pcrduta.tutta  la 
loro  autorità ,  ed  era  paflaw  ai  quelli- 
della  fua  Setta .  Dulcino  avendofì  fatti 
molti  feguaci  ,  fu  aflalito  dalle  Genti 
del  Vefcovo  di  Vercelli ,  prefo ,  e  bru- 
ciato in  Vercelli  Tanno  1308.  Nello  ftel- 
io  tempo  un  cert'uomo  nomato  Ferran-  ! 
do  di  Pontgelupo  Ferrarefe  ,  accufato  di 
rinnovare  le  azioni  vituperevoli  degli  an*  1 
tichi  Gnoftici,  foftenne  che  non  fofle 
permeilo  a'  Criftiani  T  efercitare  la  po- 
deftà  di  far  efeguire  le  leggi  e  di  giudi-  1 
care  .  Dicefi  che  i  Difcepoli  dell'uno 
e  dell'  altro  formarono  la  Setta  de'  Be- 
ardi  e  delle  Beghine  ;  ma  è  più  veri* 
miie  eh'  ella  fofle  formata  da  varie  per- 
iòne ,  uomini  e  donne ,  alcuni  de'  quali 
per  una  divozione  mal  regolata ,  altri  per 
uno  ipirito  di  libertinaggio ,  vollero  vi- 
vere d'una  maniera  particolare,  ed  imita- 
rono neirefteriore  la  povertà  de*  Reli- 
gioiì  Mendicanti ,  fenz  efièi  e  aftretti  ad 
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Ubbidire  ad  un  Superiore,  ne  alla  prati- 
ca di  alcuna  Regola  particolare.  Cadet- 
tero  ben  prefto  nel  difen  dine*  fcoflèroil 
giogo  dell'ubbidienza  ,  fi  pofero  a  de- 
clamare contro  i  Prelati,  e  ricevettero 
nella  lor  Sozietà  quanti  aveva  la  Chie- 
fa  e  malcontenti  e  ribelli,  i^ya  <  inrj&u 
Molti  altri  infegnarono  limili  errori  io 
Francia  e  n  Alemagna  .  Sul  principio 
del  Secolo  Arnoldo  di  yuUnoy*  Catala- 
no, fu  condannato  in  Parigi  f  anno  1317. 
per  avere  efprefse  molte  propofizioni 
contro  T  autorità  della  Chiefa ,  contro  i 
Sacramenti,  contro  il  Clero,  e  contro  i 
Religiofi  .  Gualtero  Loti  ardo  fu  in  Ale- 
magna  T  Autor  d' una  Setta  di  uomini 
dinominati  LolUrdi,  i  quali  deprezzava- 
no i  Sacramenti  della  Chiefa,  fi  rideva- 
no delle  fue  cerimonie,  non oflervavano 
i  digiuni  da  lei  preferita  5  e  riprovavano 
T  invocazione  de'  Santi .  Un  certo  no- 
mato Cecco  Aftrologo ,  fu  condannato  al 
fuòco  in  Bologna  Tanno  1517.  perchè 
afieriva  che  le  influenze .  degli  aftn  impo- 
nevano una  neceflìtà  afibluta  alle  volon- 
tà, e  che  Gefucrifto  non  era  flato  po* 
vero  è  fventurato,  (e  non  perch'era  na- 
to fotto  una  coftellazione  che  neceflaria- 
mente  dovea  cagionar  auelf  effètto .  Un 
Teologo  Alemanno  deli  Ordine  de*  Fra- 
ti Predicatori ,  nomato  Ecardo ,  benché 
dotto,  eipofe  molte  propofizioni  erronee, 

0  pencolofe ,  in  ilpezieltà  contro  la  necel- 
fita  dell1  opere  buone  :  quelle  propofizio- 
ni. furono^  condannate  Tanno  13*?.  da 

Giovanni  XXII.  MarfiUo  di  Vadosa  e 
„  Giovanni  di  'Jande ,  volendo  impugnare  • 

1  autorità  de' Pontefici  fopra  il  tempora- 
le dei  Re,  cadettero  in  una  eftremità 
oppoita  ,  troppo  concedendo  a*  Pria-, 
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ci  pi,  e  lor  attribuendo  una  giurisdizione 
Ecclefiaftica  che  appartiene  alla  Chie^ 

Ùm  il 

Giovanni  XXII.  che  aveva  condannati 
gli  altrui  errori ,  cadette  egli  ftefto  »  co- 
me Dottor  privato  >  irt  un  errore  parti- 
colare t  efprimendo  ne*  fuoi  Sermoni  che 
!  Ànime  eie*  Giufti  non  goderanno  della 
ViÈonc  beata  ,  fe  non  dopo  il  dì  del 
Giudirio  finale.  Il  Re  Filippo  di  Valois 
fece  adunare  i  Dottori  in  Teologia  del- 
la Univerfità  di  Parigi  a  in  Vincennes  > 
dove  conchifero  contro  V opinione,  del 
Papa.  Sopra  codefta  derilione  ilRefcrif 
fe  al  Papa  che  volefie  rivocare  guanto 
aveva  elpreffo .  Il  Papa  propofe  ali  Uni- 
verfità eli  Parigi  il  lafciar  (ottenere  Y  una 
e  T  altra  opinione:  ma  T  Univerfità  non 
volle ,  e  '1  Papa  i  per  quanta  vien  det- 
to, fi  ritrattò  in  minto  di  morte .  Bene- 
detto XII.  fuo  mcceflbre  fece  una 
ftituzione  f  anno  13$  f.  colla  quale  de. 
finì  il  fentimento  contrario  a  quello  del 
fiio  Predece/Iore ,  e  dichiarò  cheTA- 
nime  de'  Santi  godono  al  prefente  la  vi- 
lione  di  Dio . 

la  facoltà  di  Teologia  di  Parisi  ne- 
mica di  tutti  gli  errori  9  ne  condannò 
molti  che  da  alcuni  de'  fuoi  membri  fu- 
rono efpoftij  e  gli  ha  obbligati  a  ritrat- 
tarli .  I  n  Inghilterra  Simone  di  Langton 
cenlùrò  nelTanno  ij68.  trenta  propoli- 
2Ìoni  erronee  ,  particolarmente  contro 
la  neceffità  dei  Battefimo  per  efler  al- 
vo .  Sul  fine  di  quefto  fecolo  Vide  fi  co* 
minciò  ad  iniègnare  1  fuoi  errori  :  ma 
rimetterò  il  parlarvi  di  quefto  Erefiarca 
nel  fecolo  feguenre  Solo  foggiuenerò 
che  nel  fine  di  quefto  fecolo  ti  vide  nel- 
la Provenza  e  nel  Delfinato  una  Setta  d* 
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ti  omini  chiamaci  Turlupini  ,  i  quali  ag* 
giunfero  alcune  pratiche  infami  agli  er- 
rori de*  BCgardi  e  delle  neghine .  Molti 
ne  furono  bruciati  in  Parigi  ed  altrove, 
e  Gregorio  XI.  efortò  Amedeo  Duca  di 
Savoja  per  eftermiuarli  a  dar  braccio  agi' 
Inquifitori, 

•  4  t 

IX. 

% 

Degli  Autori  the  hanno  ferino  in 

qntfio  fecolo  ♦ 


D.  f*\  Uefto  fecolo  è  egli  flato  di  Eo 
V£  clefiaftòci  Autóri  fecondo  ? 
R.  Hbbe  tìn  grandifluno  numero  di 
Teologi  T  Occidente  5  i  quali  hanno  fe- 
guito  il  metodo  fcolaftico  de'  loro  £re- 
deceflori  3  ed  hanno  anche  degenerato  : 
perchè  bifogna  diftinguere  tre  età  della 
fcolaftica  Teologia  :  la  prima. da  Abailar- 
do  fino  ad  Alberto  Magno  ,  Maeftro  di 
S.  Tommafo  ;  la  ieconda  da  S<  Tomma- 
fo  fino  a  Durando  <ii  S*  Porciano  mor- 
to nell'anno  1335.  e  la  terza  da  Duran- 
•  do  fino  a  Gabriele  Biel  morto  nelT  an- 
no I4P*.  Nella  prima  età  la  feoiaftiea 
non  era  per  anche  affatto,  ridotta  in  ar- 
te 3  e  non  s1  era  alcuno  arreftato  a  fe- 
guire  Ja,.filofofia  d'  Ariftotile  fecondo  il 
metodo  dagli  Averroifti  prelcritta.  Nel- 
la feconda-  Alberto  Magno  dell'  Ordine 
de'  Frati  Predicatori ,  AlelTandro  di  Ales 
dell'  Ordine  de'  Frati  Minori  5  e  dopo  di* 
effi  S.  Tommafo  $  e  Scoto  *  furono  Capì 
di  due  Sette  di  icolaftici,  i  quali  divifc* 
ro  tutte  le  fcuole  *  Alcuni,  nulladimeno 
fecero  un  terzo  partito  5  feguendo  un  me 
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todo  nuovo s  queftifuroiK)  chiamati  No* 
minali ,  come  i  primi  chiamati  Tomnn- 
fti  e  i  fecondi  Scotifti  •  Ocamo  fu  uno 
de*  Capi  principali  di  quefto  partito .  Rai- 
mondo Lullo  volle  inventare  un  nuovo 
metodo  di  difcorrere  >  ma  era  tanto  o- 
fcuro  3  tanto  ftraordinario  ,  e .  ripieno  di 
tante  difficoltà ,  eh'  ebbe  pochi  feguaci . 
Durando  di  S.  Porciaho  Vefcovo  di  Meaux 
fu  '1  primo  che  fenza  foggettarfi  a  fé- 
guire.  i  principi  d' alcun  altro y  prefe  da- 
gli uni  e  dagli  altri  ciò  che  giudicò  a 
proposto  ,  ed  efpofe  quantità  di  feriti- 
menti  novelli  .  Dopo  di  eflo  i  Teologi 
prefero  maggior  libertà,  e  compofero  dei 
pascolati  fiftemi. 

D.  Fatemi  fapere  >  vi  prego  ,  le  prin* 
cipali  circoftanze  della  vita  di  quelli  ca- 
pi delle  fcolaftiche  difcipline . 

R.  V*  Jiogià  parlato  di  Alberto  Ma- 
gno ,  di  Aleflandro  di  Aks  di  S.  Tom- 
mafo  i  vi  dirò  in  poche  paiole  la  vita 
degli  altri  .  Scopo  chiamava/i  Giovanni 
Dunsi  fu  nomato  Scoto ,  perch'  era  Scoz- 
zeiè ,  benché  alcuni  Ingkfe  il  abbian  cre- 
duto r  ed  altri  Ibernefe  .  Fu  fopranno- 
mato  il  Dottor  fottile .  Pafsò  in  Francia 
fui  principio  del  lècolo  decimoquarto  * 
prefe  alcuni  gradi  in  Parigi ,  e  vi  fece 
molte  lezioni  .  Vi  foftenne  T  Immacola- 
ta Concezione  di  Maria  Vergine, come 
opinione  che  più  gli  fembrava  probabi- 
le .  Da  Parigi  andò  in  Colonia ,  dove  po- 
eo  dopo  mori  di  mal  caduco ,  ovvero  di 
apopleffia  ,  il  dì  8.  di  Novembre  delT 
anno  130.3.  in  età  di  43.  anni  fecondo 
alcuni  y  e  folo  di  34.  fecondo  altri .  Coni- 
pofe  fecondo  l' ufo  del  tempo  *  quantità 
di  libri  filofofici  e  fcolaftici  ,  ne'  quali 
prefe  a  foftenere  fentimeuti  contrari  a 

quelli 
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4udti  di  S,Tomma(ò.  I  di  lui  fentimen- 
ci  furono  abbracciati  da  Religiofi  del 
fuo  Ordine  3  e  di  là  nacque  Y  emulazio- 
ne fra  i  Domenicani  e  i  Francefcani  , 
^Ii  uni  de' quali  fi  dinominarono ,  lafcuo; 
la  di  S.  Tommalò ,  e  gli  altri  la  fcuola  di 
Scoto  .  Guglie  Imo  Oc  amo  nato  in  un  villag- 
gio di  quello  nome  della  Contea  di  Surr>[ 
in  Inghilterra  ,  benché  dell'  Ordine  de* 
Frati  Minori  ,  fi  drftinfè  dagli  altri  ,  fi 
fece  Capo  della  fetta  degli  fcolaftrci ,  detti 
Tìor.nnaLì  y  ed  ebbe  il  titolo  di  Dottor 
Angolare  .  Fiori  nell*  Univerfità  di  Pa- 
rigi nel  principio  di  quefto  fccolo  3  e 
fece  un  Opera  della  Podeftà  Ecclefia- 
ftica  e  fecolare  ,  per  difendere  Filippo 
il  Bello  contro  Bonifazio  Vili.  Abbrao 
ciò  poi  il  partito  di  quelli  del  fuo  Or- 
dine ,  i  quali  foftenevano  che  Gefucrifto 
e  gli  Appoftoli  non  avevano  avuta  cola 
alcuna  nè  in  proprio  ne  in  comune  ,  e 
fu  uno  de'  grandi  Avverfar)  del  Papa  Gio- 
vanni XXII.  che  lo  condannò  fotto  pe- 
na di  (comunica  a  ftarfene  in  filenzio 
Si  dichiarò  poi  apertamente  per  Lodo- 
vico di  Baviera  Imperadorc  3  e  per  l'An- 
tipapa Pietro  di  Corbaria  >  e  fcriffe  con- 
tro Giovanni  XXII.  che  lo  feomunicò 
Tanno  1330.  Allora  ufcì  di  Francia  eie 
ne  andò  a  ritrovare  Lodovico  di  Bavie- 
ra 3  che  favorevolmente  lo  accolfe .  Ter- 
minò nella  Corte  di  quel  Principe  i  gior- 
ni iuoi>  e  mpii  in  Monaco  Tanno  1347. 
Il  famofo  v&imondQ  Lutto,  ufeito  da  una 
famiglia  iUuftre  di  Catalogna  ,  nacque 
nel!' Ifola  di  Majorica  Tanno  12.36.  en- 
trò in  età  di  40.  anni  nelT  Ordine  de\ 
Frati  Minori .  Allora  cominciò  a  ftudia- 
re  con  tanta  applicazione  che  'n  poca 
tempo  fece  gran  progredì  nelle  lingue- 
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Orientali  e  nelle  fcienze  .  Inventò  poi 
un  nuovo  metodo  di  difcorrere  ,  e  fece 
il  poilìbile  per  aver  permiilìone  d'  infe- 
gnare  in  Roma*  ma  non  avendo  potuto 
ottenerlo  dal  Papa  Onorio  IV.  fi  rifol- 
vette  di  efeguirc  il  difegno  che  aveva 
conceputo  gran  tempo  prima  ,  di  affati- 
carli nella  converfione  de*  Maomettani  . 
Con  quella  rifoluzione  panato  in  Tunefi, 
v  ebbe  una  conferenza  co*  Sarraceni  , 
nella  quale  corife  rifchio  di  perder  la  vi- 
ta ,  e  non  ialvoflì  fe  non  a  condizione 
che  farebbe  ufcito  dall'  Africa  .  Portoli! 
dunque  in  Napoli ,  dove  infegnò  il  fuo 
metodo  fino  all'  anno  1x90.  nel  quale 
portofli  di  nuovo  in  Roma  per  ottenere 
dal  Papa  la  permiilione  d' infegnare  in 
quella  citta  j  ma  Bonifazio  Vili,  che  al- 
loia  era  fopra  la  Santa  Sede ,  gliene  ne- 
go la  permiffìone  .  Di  là  fe  ne  andò  a 
Genova  dove  compofe  molte  Opere  j  e 
dopo  effer  panato  per  Majorica  portoli! 
m  Parigi,  dove  infegnò  la  fua  artei  ri- 
torno in  Majorica  ,  e  v'  ebbe  frequenti 
difpute  co  Sarraceni ,  Giacobiti  ,  e  Ne- 
itoriani .  Ritornò  poi  in  Genova  ed  in 
Parigi ,  per  confermare  i  fuoi  difcepoli 
nella  iua  Dottrina  ,  e  domandò  la  per- 
miilìone al  Papa  Clemente  V.  <T  infegna- 
re in  Roma .  Codefta  permiffione  eflfen- 
dogli  di  nuovo  negata  ,  pafsò  in  Africa 
dove  fu  porto  prigione  ,  ed  euendone 
liberato  alle  preghiere  de'  Genovefi  , 
giunfe  m  Pila»  dopo  aver  perduti  per  i- 
itrada  tutti  i  fuor  libri  a  cagion  di  un 
naufragio  .  Si  pofe  allora  a  predicare  la 
guerra  Santa,  e  dopo  aver  raccolto  qual- 
che danajo  in  Italia ,  portoti!  a  ritrovare 
Clemente  V.  in  Avignone  3  e  non  •  cf- 
leudone  fiato  ben  accolto  ,  ritornò  in 
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Parigi  i  dove  infogno  fino  al  tempo  del 
Concilio  di  Vienna  5  al  quale  fu  alliben- 
te .  Il  rimanente  di  iiia  vita  è  favolofo . 
Dicefi  che  dòpo  aver  viaggiato  per  la 
Francia  ,  per  la  Spagna  e  per  l'Inghil- 
terra ,  dove  efercitò  la  Chimica  ,  ritor- 
nò in  Majorica,  pafsò  poi  in  Africa *do: 
ve  fu  pofto  prigione  dai  Sarraceni ,  e  di  - 
tal  maniera  maltrattato ,  che  morì  a  ca- 
gion  delle  fue  piaghe  nel  Vafcello  Ger 
novefe  che  lo  riconduceva,  il  dì  %9.  di 
Giugno  13  ij.  Abbiamo  molte  fue  opere. 
Aveva  ritrovato  il  legreto,  con  un  meto- 
do da  lui  penfato  9  mettendo  in  ordine 
certi  termini  generali  fotto  Varie  claflì> 
di  farfi  un  gergo  per  parlare  di  tutte  le 
cofe  lenza  mfegnar  cofa  alcuna  in  parti- 
colare .  Durando  di  S.  V  or  ciano  >  villag- 
gio della  Diocefi  di  Chiarmonte  in  A- 
vernia  >  lbprannomato  il  Dottore  rifotu- 
tifino,  dell' Ordine  de' Frati  Predicato- 
ri ,  fiori  neir  Umverfità  di  Parigi  dell' 
anno  1313.  fino  all' anno  13 18.  nelqmle 
fu  nominato  dal  Papa  Vefcovo  di  Puy 
ovvero  di  Annecy,  dal  qual  Vefcovado 
fu  trasferito  Fanno  IJ26.  al  Vefcovado 
di  Meaux,  da  lui  governato  fino  alFaiv 
no  1333-  nel  quale  fi  colloca  la  di  lui 
morte, 

D.  Vi  fono  flati  altri  Teologi  famofi  ? 
Vi  contentate  di  darmi  notizia  di  alcu* 
ni  ? 

R.  Eccone  alcuni  de'  più  famofi .  Dell 
Ordine  de'  .Romiti  di  S.  Agoftino  ,  ab- 
biamo Egidio  di  .fyniA)  dilcepolo  di  S. 
Tommaio  di  Aquino  >  che  fu  nominato 
Precettore  di  Filippo  il  Beilo  5  eletto  Ge^ 
nerale  del  fuoOraine  nelF  anno  .1292,.  e 
provveduto  nell*  anno  1x94*  dell'  Arcive- 
icoYado  di  Burges  3  morto  Fanno  13 16+ 
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Fuloprannomato,  il  Dottore  tentfjum  fin*. 
É£&Ld  ^.^mpofte  molte  Opere  dr 
Filofofia  ,  di  Teologia  e  di  Legge  .•  ha 
fcguito  m  tutto  i  pnncipj  di  S.  Tomaia- 

dejl  Qrdme  de* Frati  Minori,,  nari- 
vo  di  Verbene  fopra  Oifa,.  il  quaJe  do- 
po aver  infegnata  ia  Teologia  in  Parigi, 
& *Sm»oSS; anno  jjzi.  all' Arcivefco- 
yaao  ai  Ai* ,  foprannomato  il  Dottor  <». 
topmiU  f  perchè  non  folcii  acquiftò  ere* 
dito  co  luoi  Trattari  Teologici  s  ma  e- 
2  andio  colle  fue  predicasioni    e  colle 

ftie  lftruziom  morali .  ^i&ftino  Trionfo  dì 

Ancona ,  dell'  Ordine  dV  Romiti  di  S. 
•agoitino  y  che  ha  fatto  il  MUlehqumm. 
«"  quello  Padre,  e  Tfuo  difcepolo  w 

Predicatori  ,  che-  ha  terminato  il  mtie- 
hfmum  di  S.Agoftino,  e  ha  fatto  il  JfiA 
di  S.  Ambrogio- .  di 
laa^a  Agoftiniano ,  difcepolo  di  Egidio 

getta  citta  nell'anno  1313.  ovvero  i3z4. 
celebre  a  cagione  de*  ìùoi  fcritti  diTeo- 
logia,  e  de  fuoi  fermoni  .  trance/co  Ma- 
*J2nJ      Djgne  in  Provenza  dell'  Ordi- 
^e  de  Frati  Minori ,  difcepolo  di  Scoto 
<  che  introduce  il  primo  col  fuo  efenv- 
pio  1  Atto  della  Sorbonica  ,.  che  lì  fof- 
tiene  dalla  mattina  fino  alla  fera  lènza 
interruzione  nelle  icuole  di  Sorbona  da 
un  lolo  nlpondente  lènza  che  alcuno  gli 
* •  •     R.PracdaJ  ricevuto  Dottor  di  Pa^ 
ngi  nell  anno  13x3..  e  morto  in  Piacen. 
2a  nell  anno  i^zj.  che  ha  comporti  dei 
comentarj  f©pra  je  fèntenze_,  e  molte  air 
»Cl  -<*Se  ^ofpfiche  e  Teologiche  . 

Q/c«  inglefe  dell'  Ordine  deTra- 
ti  Predicatori  ,  che  fiorì  nell"  Universa 
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&  Oxfort  fino  udì'  anno  ^49.  ut  cuf 

morì  di  pefte  .  Tommaso  Bràdyy aretino 

Jnglefe  dell'  Ordine  de'  Frati  Minori 
Cancelliere  dell*  Univerfiti  di  Oxfort  , 
GonfeiTore  di  Eduardo  ILI.  e  n  fine  c#n*. 
làcrato  Arcivefcovo  di  Cantorberì  ,  c 
morto  prima  di  aver  prefoil  poflefladel 
fuo  Arcivefcovado  .•  fu  fopfannomato  il 
Dottore  profondo ,  ed  ha  comporto  un  ec- 
cellente trattato  della  Caufa  di  Dio.  con- 
tro Velario  5  e  del/a  y ir t  n*  delle  c*ufe  y  nel 

quale  folliene  con  forza  i  principj  di  S. 
Agoftino  e  di  S.  Tommafo  >  toccante  K 
operazione  eia  potenza  di  Dio  fopra  le 

azioni  degli  uomini .  Gregorio  di  lamini 

dell'  Ordine  degli  Àgoìtiniaiù  ,  eletto 
lor<  Generale  nell'anno-  1357.  smorto 
nell'anno  1358.  il  quale  ha  lalciati  due 
comentar}.  lòpra  il  primo  e  fecomdo  la- 
bro delle  fentenze  -  Potrei  aggiugneme 
molti  altri,  ma  ballami  avervi  accertila* 
ti  i  più  conofeiuti . 

D .  Ebbe  quello  fecolo  parimente  mot 
ti  Canoni fti  ? 

IL  Lo  ftudio  della  Legge  Canonica  fu 
in  quello  fecolo  più  coltivato  che  nel 
precedente  i  molti  belli-  ingegni  vi  fi  ai* 
piicarono  ,  e  vi  fecero  gran  progredì  . 
Benché  foflero  fiate  ricevute  come  leggi 
le  Decretali  de'  Papi  ,  fi  continuò  nulla- 
dimena  ad  efaminarle  con  efattezza  mag- 
giore e  a*  riferirle  al  diritto  comune  . 
ì.c  quifUoni  della  pofianza  Eeclefiaftica 
c  civile  le  quali  furono  agitate  ki  quello 
licolo  fra  i  Papi  e  i  Principi  >  diedero 
luogo  di  ben  eliminare  gqefta  materia  * 
e  furono  allora  comporti  quello  pun- 
to de'  buoniffimi  e  dotti  Trattati  .. Dwifc 
^#  di  Mugello ,  che  fiori  fui  principio  del 
Secolo  ^perchè  mori  nelT  anno  1305.  e 
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vo  di  Firenze  fui  fine  di  quelito  Secolo  * 
fono  nel  numero  de*  più  celebri  Canoni- 
iti  i  l'  ultimo  afliftette  al  Concilio  diCo- 
fbnza,  e  non  morì  che!  anno  1407.  Fra 
i  Giureconfulti  che  hanno  ibftenuti  i  di- 
ritti de'  Principi  in  quello  Secolo  >  i  più 

famofi  fono  Guglielmo  Ocamo  ,  di  cui  v' 
ho  parlato  5  JÒtarJilio  di  Va  dov a  ,  Giovati* 
tii  di  Jande^  \aolfo  di  Vrelles  ,  Fihppo*di 
Me^jeres  ,  Giovanni  di  Tartg}  Dottor  di 

Parigi  *  il  quale  ha  fatto  un  Trattato  del- 
la Podeftà  Reale  e  Pontificale  ?  ed  eb- 
be l'entimemi  particolari  fopra  la  trailo- 
iìanziazione  da  lui  non  creduta  di  fede . 
Thtro  di  Cugnieres ,  il  qUal  ebbe  una  confe- 
renza neir  anno  1419.  con  Niccolò  Ber- 
trando Vefcovo  d' Autun  ,  e  poi  Cardi- 
nale^ e  cogli  altri  Prelati  di  Francia ,  lb- 
pra  i  «diritti  della  giurifdizione  fpiritua- 
4e  e  temporale .  Riccardo  Arcivefcovo  di 
Armaca  in  lbernia ,  che  foftenne  con  tut- 
ta forza  i  diritti  de*  Curati  contro  i  Re- 
Jigiofi  mendicanti  5  tanto  co'fuoi  fcritti, 
quanto  di  viva  voce  innanzi  al  Papa  T 
anno  1357.  Mi  aro  Te/agio  di  Galizia  in 
Ifpagna  3  Dottore  iti  Legge  ne!T  univer- 
iìtà  di  Bologua  ,  dell'  Ordine  de'  Frati 
Minori >  Penitenziere  Appoftolico,  e  poi 
Vefcovo  di  Silvia  in  Portogallo  >  che  ha 
fatta  un  Opera  eccellente  iopra  la  Bifci- 
plina  della  Chiela , >  intitolata  de  vurniu 

Ecciefia  .  Quella  di  Guglielmo  Durando > 

Nipote  del  famofo  Canoni! ta  Durando 
di  Mende  *  lòpra  la  maniera  di  celebra- 
re il  Concilio  generale  >  non  è  men  uti- 
le, per  la.  riforma  dell'  EcclefialHca  Dilci- 
plina  .  Si  può  aggiugnere  a  quefte  Ope- 
re un  dilcorfo  di  Hicccìì  Orcfmo  Pre- 
cettore di  Carlo  V.  dà  lui  pronunziato 
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ratino  136}.  alla  prefenza  di  Urbano V. 
fopra  la  riforma  della  Difciplma,  e  con- 
tro le  fregola  rezze  della  Corte  Romana. 
In  fine  2^0/0  Eimtrko  nativo  'di  Giro- 
na  ,  deir  Ordine  de'  Frati  Predicatori  , 
fatto  Inquifitor  generale  dal  Papa  Inno; 
cenzioVl.  verfo  l'anno  1356*  morto  nel!' 
anno  ha  ridotto  in  un  corpo  quan- 
to appartiene  agli  atti  di  giuftizia  contro 
gli  Eretici  in  un  Opera  intitolata  i  il  Di- 
rettorio degC  InjHifitori  i    r  :  /t  >*^j|J 

D.  Le  altre  parti  della  Scienza  Eccle- 


fecolo  con  tanta  diligenza  ed  ampiezza  ? 

R.  E1  ftataafiài  trafeurata  f  eiplicazion 
letterale  della  Scrittura:  tuttavia  TSfJccoio 
di  Lira,  nato  da  Genitori  Ebrei  nel  vil- 
laggiodi  cuefto  nome  in  Borgogna  3  chf 
entrò  nell  Ordine  de*  Frati  Minori  dopo 
la  fua  convezione  ,  fece  delle  lezioni 
pubbliche  in  Parigi  fopra  la  Sacra  Scrit- 
tura per  molti  anni  ,  e  ci  ha  lafciate  del- 
le Poftille  aflai  dotte  fopra  tutti  i  facri 
Libri;  nelle  quali  coir ajuto della  Scien- 
za della . Lingua  Santa  e  de' Rabbini,  da 
lui  acquiftata .  quand'  era  Ebreo  «  efpone 
felicemente  il  fenfo  letterale  della  .Scrit- 
tura'; 1S(ìcco,Iq  Ore/mo  Normanno  *  Dotto- 
re dell'  Univerfità  di  Parigi ,  Maeftro  di 
Carlo  V*  foprannomato  il  Savio,  tradul- 
fe  la  Bibbia  in  Francete  per  comando 
di  quel  Monarca  .  Sopra  i  Cafi  di  Co- 
scienza y  avete  più  Somme  riguardevoli  > 

come  quella  di  Guglielmo  Afiefa.no  dell' 

Ordine  de'  Frati  Minori  ,  così  nomato 
pércb*  era  della  città  di  Arti  .  La  Somma 

Aurea  del  Monatti  ,  quella  di  BartolommÈo 

dy  Santa  Concordia  e  molte  altre  .  La  Spi- 
ritualità è  ftata  bene  e  mal  trattata  in 
quetto  Secolo i  coloro  che  l'hanno  por- 
ta- 
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Cafale  e  Michele  di  \Cefena  ,  amefìdutf 

dell' Ordine  de3  Frati  Minori  ,  i  quali  fi 
oftinarono  nel  foftenere  contro  Giovan- 
ni XXH.  che  i  Mendicanti  non  debbon 
avere  akuna  proprietà ,  nè  in  proprio  nè 

in  conmne.  S. Brigiita7  e  S.  Caterina  di 

Siena  foftennero  la  fpìrrtualità  dando  ad 
effa  il  fondamento  delle  rivelazioni .  G*- 

tardo  il  Grande  e  Giovanni  fytsòroec  3  fi*. 

rono  più  rifervati  nelle  Opere  loro  fpiri* 
mali  e  Miftiche,  benché  1  ultimo  fopran- 

flOmata  il  Dottor Divino  oContemf Uattvi f 

è  ftato  riprefo  da  Gerfone .  La  verità  del- 
la Religione  è  ftata  difefa  da  frttore  Vor- 
ehet  de  Sa/rat  uh,  dell'  Ordine  de'  Ce*: 
cofinr  (  il  quale  altro  non  ha  fatto  che 
copiare  il  Pugnale  della  Fede  di  Rai- 
mondo* Martino  )  ei  da  Niccolò  di  Lira  , 
La  Storia  generale  vi  è  ftata  trattata  in 
•varie  Croniche  >  e  particolarmente  in  quel- 
la ^i  Guglielmo  di  2%angis ,  e  furono  fat- 
te molte  altre  Storie  particolari  .  Si  co- 
minciò in  quefto  Secolo  a  fare  de'  Com- 
mentari fopra  i  Libri  de'  Padri .  Tomma- 

fo  Jcrfe  i  TSttccolìà'   Triyet  ,  C  Trxncefco 

M*trm  ne  hanno  fatto  (oprai  Libri  delw 
la  Città  di  Dio  .  In  fine  non  v'  è  quali 
altro  Secolo  in  cui  fieno  flati  comporti 
più  fermoni  ,  non  per  effepe  recitati  da 
cploro  che  gli  compone  vano ,  ma  per  fer- 
vide agli  altri  3  e  per  iftruirli  nella  ma- 
niera di  predicare  la  Parola  di  Dio .  La 
Filolòfia  d'  Ariftotile  regnò  fempre  nel- 
le lcuole  s  nia  li  cominciarono  iti  quefto 
Secolo  a  rinnovare  le  belle  Lettere  >  lo 
ftudio  delle  Lingue  e  la  Poelia  :  il  che 
acquiftò  maggior  perfezione  nel  lècolo 
feguente  . 


■ 

avete  parlato  che  degli 


Autori  Latini  .  Avete  nulla  a  darmi  da 

Greci  ?  _  -,  v,  ^ 

R.  Avete  potuta  conofeere  da  quanto 
v*  ho  riferito  della  Storia  della  Clueia 
Greca >  ch'eli' ebbe  degli  Autori  i  quali 
hanno  fcritto  fopra  le  Controverse  che 
avevano  contro  i  Latini ,  e  fopra  le  coii- 
tefe  nate  fra  loro  .  BarUamo  ha  fcritto 
da  principio  contro  i  Latini  un  Trattato 
del  Primato  del  Papa  ,  ed  uno  Scritto 
deJla  proceffione  dello  Spinto  Santo  ;  a- 
vendo  poi  cambiato  femimento ,  ha  com- 
porto in  favor  de'  Latini  un  Difcorfo  deli 
Unione  delle  due  Chiefe,  e  cinque  Let- 
tere. Vtlarnar  compofe  quantità  d  Ope- 
re contro  Barlaamo  *  Acindino  3ci  lor 
partigiani .  I  due  CaiafiU  hanno  compo- 
fte  dell'  Opere  contro  la  Chiefa  Rema*- 
na,  e  fopra  k  Liturgia  de*  Greci .  Ma/: 
fimo  Vtanudo  ,  Monaco  Greco  ,  inviato 
T  anno  1317.  Ambafciadore  ai  Veneziani 
da  Andronico  il  vecchio  >  ha  fatto  un 
Trattato  della  proceffione  deJlo  Spirito 
Santo  contro  i  Latini  ,  e  tradotti  in  Gre- 
co i  quindici  Libri  della  Trinità  [di  S* 
Agoftino  .  fUoteo  3  Patriarca  di  Coftanti- 
nopoli  ha  fcritto  un  groflò  Trattato  fopra 
la  quiftione  che  agitava!!  fra  i  Palamiti 
e  i  Barlaamiti  ,  e,  molti  piccoli  Trattati 

di  pietà .  Giovanni  Ciparifliota  fcrifTe  una 

grolla  Opera  contro  Palamas . 

La  Storia  Ecclefiaftica  in  qi^efto  Seco- 
lo fu  molto  coltivata  in  Grecia  •  TSjeefo* 
ro  CalUfio  Monaco  di  Cortami nopoli  > 
uomo  ftudiofo  e  dedito  alla  &uca  ha  fat: 
ta  una  groflà  Raccolta  fotto  X  Impecio  di 
Andronico  il  vecchio  3  cominciando  dal- 
la nafeita  di  Crifto  e  terminando  alla 
morte  dell'  Imperatore  Lione  •  Noi*  ab- 
biamo fe  non  gli  otto  primi  Libri  che 
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terminano  all'  Imperiò  di  Foca,  Tfycefo* 
*o  Gregora  ha  fatto  la  Storia  Bifantina 
dàlia  prefa  'di  Coftantinopoli  &tta  dai 
Latini  fino  alla  morte  di  Andronico  il 
gióvane  :  Scritte  parimente  contro  Pala- 
mas,  litio,  Metropolitano  di  Redi  ,  ha 
comporta  una  Stona  in  riftretto  dei  Con- 
ciJj è  Matteo  BUftams  una  Raccolta  di 
Canoni «  GÌ'  Imperadori  Greci  fono  fla- 
ti più  illuftri  a  cagione  de*  loro  Scritti 
che  delle  loro  imprefe  *  jindronìcò  u 
secchio  ha  fatto  un  Dialogo  fra  un  Ebreo 
ed  tiri  Criftianò  ,  per  provare  la  verità 
della  Religione  Cnftiana  <  Teofanh  Ar- 
civescovo di  Nicea  cónipófe  un  Opera  ri- 
guardèvole  fopra  lo  fteffo  foggetto .  Gi*. 

vanni  Cantacuxen*  fctifìe  ndl  tempo  di 

fuo  Ritiramento  la  rtória  dei  Regni  de- 

gli  Andronici  ,  é  del  filo -*  Emmanuele 

Valeohgo  li.  ha  comporto  diverfe  Opere 
di  Morale  e  di  pietà  .  Abbiamo  in  fine 
molti  Greci  di  quel  tempo  che  hanno 
fcritto  in  favor  de'  Labini  5  cóme  Emma* 
%ueU  caleca*  che  ha  confutato  il  Senti- 
mento de'  Greci  fopra  la  proceflione  del- 
lo Spirito  Santo,  e  fopra  la  Podefta  del 
Papa ,  in  quattro  Libri  3  e  compòrto  mol- 
ti Scritti  contro  i  Palamiti  $  e  Demetrio 
Cidcmo  che  ha  fatto  un  Difcorfo  per 
provare  che  i  Greci  dovevano  ilare  di 
buona  intelligenza  coi  Latini  ,  e  alcuni  . 
Trattati  fopra  la  proceflione  dello  Spiri* 
to  Santo ,  e  contro  1  Palamiti  *  La  voftra 
curiofitd  dev'  eiìcre  foddisfatta  iòpra  gli 
Autori  «cclefìaftia  del  Secolo  Decimo- 
quarto. 
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ÓJfervaz,ioHÌ    Eccleftaftiche  fopra 
la  Difciplina   del  Secolo 
Decimoquarto  « 

j 

D.   A  Vete  qualche  oflervazione  da  far-  - 

A  fi  fopra  la  Dottrina  e  fopra  la 
Difciplina  di  quefto  Secolo  ?  . 

R.  Credo  aver  notate  le  difpute  prin- 
cipali che  in  quefto  fecolo  fono  ftate  a. 
gitate  ,  tanto  (opra  la  Dottrina  ,  quanto 
iòpra  la  Difciplina  .  Vi  avete  potuto  of- 
fervare  che  i  rapi  avendo  efpofto  il  dog- 
ma della  lor  Podeftà  temporale  ,  hanno 
avuti  co'  Principi  dei  gran  contrafti .  Che 
fi  cominciò  a  contraltare  agli  EccIefialU; 
ci  il  diritto,  di  cui  èrano  in  portèllo*  di 
efercitar  la  giurifdizion  temporale  ,  e  di 
giudicare  molte  caufe  civili  fotto  la  ra- 
gione di  fcomunica ,  di  giuramento  ,  e  di 
peccato:  aggiugnerò  che  fu  anche  tenta- 
to di  aflàlire  le  immunità  dc'  Cherici  e 
de*  Beni  Ecclefiaftici  :  che  quelli  difefero 
gagliardamente  le  lor  ragioni  s  che  rico- 
nobbero nulladimeno  qualche  abufo  nel- 
la loro  giurifdizione ,  vi  apportarono 
molti  rimedi  ,  e  non  ottante  tutto  ciò  - 
r  dettero  api>oco  appoco  una  parte  del* 
lor  giurifdizion  temporale .  La  refidenr 
la  de'  Papi  e  della  Corte  Romana  in  A- 
vignone,  benché  dicali  J'  oppoflo  3  non 
ifeemò  ili  conto  alcuno  la  poflanza  del- 
la Sauta  Sede  5  anzi  i  Papi  che  vi  rifede, 
vano  fi  refero  padroni  delle  grazie ,  e  fi 
arricchirono  colle  decime  che  levavano 
fopra  il  Clero  di  Francia .  Lo  Scifmache 
ieguì,  gettò  in  molte  turbolenzejla  Chie- 
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fa,  rovcfciò  la  DiCciplina  dell' elezióni  è 
delle  collazioni  ,3  riempiè  le  Chiefe  di 
Partorì  inercennàrj  ,  ed  obbligò  i  Con- 
tendenti a  far  molte  viltà  apprcflo  i  Prin- 
cipi per  efTere  foftenuti  3  a  vendere  i  Be^ 
nefiq  o  a  donarli  alle  loro  Creature  3  e 
a  levar  decime  eforbitanti  fui  Clero.  E' 
difficile  il  dire  quale  dei  Papi  di  Roma 
ovver  di  Avignone  aveflè  la  ragione  dal- 
la fiia  parte  .  Per  eftinguere  io  fcifma  s* 
è  giudicato  bene  non  elaminarne  il  dirit- 
to .  Si  volle  obbligar  eli  uni  e  gli  altri  a 
rinunziare  la  Pontificai  Dignità  ;  e  'n  fi- 
ne perchè  nè  1*  uno  ne  Y  altro  ha  volu- 
to tarlo  di  buona  fede  %  amendue  furon 
deporti  .  Lo  fcifma  non  ha  feemata  in 
'  conto  alcuno  la  vera  autorità  che  i  foni- 
mi Pontefici  hanno  ricevuta  da  Gèftfci> 
ftoi  ma  ha  fatto  vedere  che  quando  fo- 
no contaminati  dallo  Scifma*  t  nonlòno 
veri  Pontefici  ,  hanno  un  giudice  fupe- 
riore  in  terra  eh*  è  1  Concilio  generale . 
Bonifazio  Vili,  iftituì  il  Giubbileo  per 
tutti  coloro  che  vifìterebbono  le  Chiele 
di  S.  Pietro  e  di  S.  Paoló  f  anno  1300. 
ed  ogni  cent*  anni .  Clemente  VI.  diede 
lo  fteflò  privilegio  per  ogni  cinquanta  • 
Bonifazio  IX.  fu  '1  primo  che  levò  le  An. 
nate ,  cioè  le  rendite  d' un  anno  lòpra  i 
Vefcovadi  ,  e  le  Badie  ad  ogni  provvi? 
fione  .  Giovanni  XXII.  ne  aveva  già  da- 
to f  elèmpio  mettendo  una  fimile  impo* 
Azione  fopra  i  Benefici  per  un  viaggio 
di  Terra  Santa  ,  e  colio  ftabilire  delle 
talfe  per  li  feeretarj  che  Ipedivano  le 
provvifioni  de'  Beneng  .  I  Concili  pro- 
vinciali e  i  Sinodi  particolari  de'  Veico- 
vi  furono  in  quefto  fecolo  ordinar)  .  L 
Vefcovi  andavano  ai  Concili  provinciali 
per  ordine  de*  Metropolitani  >  ovvero  vi 
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mandavano  dei  Diputati  .  Gli  Abati  c  i 
Diputati  de'  Capitoli  delie  Cattedrali  v' 
erano  parimente  chiamati  per  via  di  man- 
dato. L'  elezioni- erano. ancora  di  dirit-? 
to  e  d' ufo  per  li  Vefcovadi  e  le  Badie . 
Gli  Ordinar]  provvedevano  la  maggior 
parte  de  Beneficj  .  Ve  n*  erano  in  gran 
mimerò  in  jus  padronato  3  ma  quelli  eh 
erano  prefentau  ai  Beneficj  dai  Padroni  > 
erari  obbligati  a  prendere  1'  iftituzione 
da'Vefcovi.  Divennero  frequentiffime  le 
Commende  delle  Badie  .  Le  riferve  de 
Benefici  fùrono  (Ubili te  e  annullate  da 
varj  Papi  5  ma  furono  dallo  Scifma  auto-, 
rizzate.  La  pluralità  de'  Beneficj  >  benché 
per  altro  vietata  ,  fu  aliai  comunemente 
pofla  in  ufo  :  furono  praticate  le  ìcomu- 
niche  eie  altre  ceniure  Ecclefialliche  per 
far  pagar  le  decime  e  per  mantenere  i 
Chenci  nelle  lor  immunità  .  Gli  feomu- 
nicati  erano  privi  in  vita  del  commerzio 
civile  cogli  altri  uomini  >  e  dopo  morte 
dell'  Ecclefiaftica  fepoltura .  La  cura  mag- 
gior de'  Prelati  ne'  Concilj ,  fu  il  regola, 
re  degli  Ecclefiaftici  la  condotta  e  i  co- 
fturni  :  fecero  quantità  di  regolamenti  lo- 
pra  i  lor  abiti  e  la  lor  tonferà  .  Quanto 
alla  lor  feienza ,  non  la  domandavan  mole 
ampia  j  lì  contentavan  che  i  femplici 
Chierici  fapeflèro  leggere  :  e  quanto  ai 
Sacerdoti  che  avevano  Beneficj  di  cura 
d'  Anime,  che  foffero  iftruìti  negli  arti- 
coli di  noftra  fede  e  nelle  cerimonie  del- 
la Chiefa  j  non  permettevano  che  Sacer- 
doti fhanieri  e  ("comunicati  faceflerodel 
lor  Ordine  le  fonzioni  .  Defideravano 
che  i  Sacerdoti  diceffer  la  Mefla  almeno 
una  volta  al  mefe.  Hanno  fatti  molti  re- 
golamenti l'opra  l'uficio  Ecclefiaftico;  le 
diftribuzioni  che  fi  fanno  a  Canonici  che 
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affiftevano  all'uficio  *  furono  guafi  per 
tutto  ftabilite  s  furono  iftituiti  in  quefto 
Secolo  gli  Operaj  delle  Chiefe,  c  i  Mac* 
Uri  delle  fcuolc:  fiirono  fatte  molte  leg- 
gi per  la  confcrvazione  dei  beni  di  Chic* 
fa  :  fiirono  rinnovati  i  regolamenti  clic 
obbligano  i  Fedeli  ad ,  afllftere  alla  Mef- 
fa  della  Parrocchia  tutte  le  Domeniche  : 
furono  concefle  molte  indulgenze  ,.  La 
pratica  di  recitare  la  Salutazione  Angeli- 
ca la  fera ,  fu  approvata  in  molti  Conci- 
li f  attinenza  dei  Sabato  era  di  obbli- 

fzione  per  gli  Bcclefiaftici  y  e  non  per 
Laici,  .  \  — 

D.  Quefto  credo  che  t>afti  guanto  al 
Clero  lecolare  ;  ditemi  qualche  cofa  xiel 
Clero  de*  Regolari . 

R.  Il  numero  de' Relig  ioli  Mendicanti 
continuò  in  quefto  Secolo  a  moltiplicar- 
li di  molto  :  ma  degenerarono  dall'  anti- 
ca loro  l'empiici tà  ed  offervanza.  Come 
molti  Jafciavano  il  lor  Ordine  e  facevan- 
lì  Secolari  per  avere  dei  Benefici  ,  furo- 
no dichiarati  i  Religiofi  ufeiti  dall'  Or- 
dine loro  incapaci  dr  poffederne  :  Fu  vie- 
tato a1  Monaci  il  riceyere  allo  flato  reli- 
jgiofo  alcuno  prima  dell'  età  di  quindici 
anni ,  e  <di  far  loro  fare  la  profetinone  a- 
vanti  un  anno  di  prova  .  Fu  proibito  T  e- 
figere  cola  alcuna  per  1'*  ingreflb  in  He- 
ligione  fu  inabilita  la  claufara  delle  Mo- 
nache fotto  rigòrofiflìme  pene  ;  furono 
fatti  vari  regolamenti  per  la  riforma  de* 
Monaci  antichi  ,  i  quali  cominciavano  a 
vivere  rilavati ,  c  lì  comandò  loro  il  far 
fovente  dei  capitoli  per  mantenere  la  Di- 
fciplina, 

P.  Continuarono  in  quefto  Secolo  i  li* 
tigj  de'  Religiofi  Mendicanti  e  dei  Cura- 
ti fopra  la  Confeffione  e  la  Predicazione  i 

R# 
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R.  Clemente  V.  rinnovò  nel  Concilio 
di  Vienna  la  Decretale  di  Bonifazio  > 
colla  qual  è  permeilo  ai  Religiofi  il  pre- 
dicare nelle  loro  Chiefe  lenza  il  con» 
fcnfo  de1  Curati  ;  ma  non  nelle  Parroc- 
chie :  e  quanto  ai  Confeflòri  3  che  i  Pro; 
*  vinciali  prefenteranno  ai  Vefcovi  alcuni 
dei  lor  Religiofi  per  avere  la  loro  ap- 
provazione :  che  i  Vefcovi  ne  potranno  ri- 
gettare  alcuni  5  ma  non  potranno  aflòluta; 
mente  negare  ai  Religiofi  la  permiffione.di 
udire  le  confcffioni .  Quanto  ai  Sacramen- 
ti dell'  Eucariftia ,  dell  Eftrema  Unzione 
e  del  Matrimonio ,  è  lor  vietato  l'ammini- 
ftrarli  .  Vi  furono  alcuni  Teologi  che  con- 
ti nuarono  a  lòftenere  che  i  Fedeli  fofTero 
obbligati  a  Paiqua  a  confettarli  al  loro 
Curato,  e  chele  ConfeiTIoni  fatte  in  quel 
tempo  a  Religiofi  ,  foflero  nulle  .  Ric- 
cardo Arcivefcovo  di  Armac  difefe  que- 
llo fentimento,  alla  prefenza  d'Innocen- 
zio  VI.  La  foftanza  dell',  affare  retto  in- 
decilà,  ma  la  provvisorie  fu  aggiudicata 
#i  Religiofi:  molti nulladimeno  lpiegaro* 
no  il  canone  3  omnìs  Htriufqm  fexns  3  del 
Curato,  e  non  eccettuarono  dall'  obbli- 
gazione di  confettarli  a  Pafqua  al  fuo  Cu- 
rato ,  che  i  foli  Sacerdoti . 

D.  Si  Itabihrono  nuovi  Ordini  in  que- 
fio  Secolo  ? 

R.  Non  ottante  il  divieto  del  Concilio 
Lateraneie,  fono  ftate  fondate  in  quello  Se- 
colo alcune  nuove  Congregazioni  >  ma  per 
lòddisfare  al  regolamento  del  Concilio 
prendevano  delle  Regole  approvate,  c  d' 
ordinario  eleggevano  quelU  di  S.  Agofti- 
no  eh' era  la  più  generale,  alla  quale  ag* 
giugnevano  particolari  Coilituzioni  t 

D.  Quali  fono  codette  nuove  Congre* 
gaziom  t 
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R.  Eccovi  le  principali  .  Gerardo  il 
Grande  diDcventer,  iftituì  in  quella  cit- 
tà una  Congregazione  di  Canonici  Re- 
golari ,  da  lui  chiamati  fratelli  della  Vi- 
ta Comune  5  perchè  portavano  alla  Comu- 
nità ?  quanto  pofièdevano  ,  fenza  po- 
ter riaverlo  in  calò  che  voleller  lafciar- 
la  :  fi  affaticavano  nello  fcrivere  dell'  o- 
pere  e  nei!'  irtruire  la  Gioventù  ne*  prin- 
cipi della  keligione  •  I  Ce/u^ati  furono 
ftabiliti  in  Siena  da  Giovanni  Colomba- 
no 5  e  furono  ^osi  chiamati ,  perchè  ave- 
vano fovente  il  nome  di  Gesù  in  boc- 
ca ;  vivevano  g  iurta  la  Regola  di  S,  A- 
portino  .  Urbano  V.  approvò  la  loro 
Congregazione  T  anno  J$67.  Santa  Bir- 
gitta veriò  Tanno  1360.  inltituì  /'  Ordì- 
ne  di  S.  Salvatore  5  Cotto  la  medefìma 
regola  di  S.  Agoftino,  che  fu  conferma- 
to dallo  ftefio  Pontefice  .  L*  Ordine  de" 
Girolamhi  &  riabilito  in  Cartiglia  da 
Pietro  GuadafKnaria  Gregorio  XI.  con- 
fermò le  loro  Cofhtuzioni  ,  e  comandò 
loro  di  feguire  13  Regola  di  S.  Agofti- 
,  no.  Diede  la  fteflà  Regola  all'  Ordine  di 
S.  Ambrogio  ch'egli  apprpvò .  Vi  furono 
parimente  varj  Ordini  militari  iftituiti  in 

quefto  Secolo  >  come  1'  Ordine  di  Cri/lo 

itabilito  in  Portogallo  lòtto  il  Pontifica- 
to di  Giovanni  XXII.  e  nuello  di  Alcan- 
tara in  Cartiglia  ,  che  dipende  dal  pre- 
cedente y  fenza  far  menzione  de'  Cavalie- 
ri della  Stella  ftabiliti  da  Giovanni  Re 
di  Francia  ,  e  de*  Cavalieri  della  Giarret- 
tiera, da  Eduardo  Re  d'Inghilterra,  eh1 
erano  molto  divertì  dagli  Ordini  milita- 
li. 
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Continuazione   delÙt  Storia  della 
■  Scifma  de1  Papi  fino  al  Con- 
cilio di  Coftanza  .  Concili 
tenuti  in  Fifa  ,  in  Perpi- 
gnano  ,  in  Udine  per 
eftinguerlo . 

A  Storia  del  Secolo  Deci- 
moquinto al  quale  vi  liete 
arredato  neU  ultima  con- 
ferenza ,  è  ella  affai  riguar* 
devole  ? 

R.  E*  ripiena  di  grandi  avvenimenti 
che  meritano  una  particolare  attenzione  • 
la  continuazione  dello  Scifma  de' Papi* 
c  i  Concilj  tenuti  per  eftinguerlo  fono  jf 
primo  oggetto  ctoe  a  noi  fi  prefenta .  Tre 
Conci]}  furono  convocati  nell'  anno  1408* 
a  cagion  dello  Scifma  :  il  primo  in  Per- 
Pugnano  dalla  Bolla  di  Benedetto  XIII. 
il  fecondo  nella  Provincia  di  Aquileja 
dalla  Bolla  di  Gregorio  XII.  del  di  %. 

ì  Tomo  III.  R  di 
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di  Luglio  ,  per  la  Pent^cofte  dell'  anno 
Tegnente  il  ter/o  fc  in  Pifa  dalle  Lettere 
de*  Cardinali  delle  due  ubbidienze  adu- 
nati in  Livorno  il  dì  14*  4i  luglio  ,  per 

10  dì  2j.  di  Marzo  deli  anno  leguente. 
Benedetto  fu  'J  più  diligente  e  fece  co- 
linciare  il  Tuo  Concilio  il  dì  primo  di 
Novembre  :  i  Vefcovi  di  Cartiglia  ,  di 
Arragona,  di  Nayarra,  e  molti  altri  Pre- 
lati di  Francia ,  di  Guafcogna  ,  e  di  Sa- 
voia vi  li  ritrovarono  in  numero  di  120. 
fenza  comprendere  i  quattro  Arcivefcovi 
onorati  col  titolo  di  Patriarchi,  Quando 

11  venne  al  punto  dello  Sciama ,  i  Vefco- 
vi per  la  maggior  parttf  fi  ritirarono  da 
Perpignano  >  e  '1  Concilio  fi  riftrinfe  al 
numero  di  1 8/  i  *juali  riconobbero  Bene- 
detto  per  legittimo  Papa  :  aggiungafi  pe- 
rò che  lo  configliarono  di  proccurare  V 
union  della  Chiefa  per  via  di  rinunzia  , 
in  cafo  che  T  intrufo  rinunziafle  ,  venit 
le  a  morire 3  ovvero  forte  deporto s  ed* 
inviar  dei  Legati  ai  Cardinali  eh*  erano 
in  Pifa,  con  piena  podefta  di  rtabilire  il 
trattato  .  Mentre  ciò  facevafi  in  Perpi- 
gnano, -i.  Cardinali  dei  due  Collegi  pen-, 
lavano  con  ferietà  ad  impegnar  tutti  i 
Principi  a  riconofeere  il  lor  Concilio  , 
c  ad  approvare  guanto  averterò  fatto.  A- 
prirono  il  Conalio,  il  di  1?.  di  Marzo  f 
anno  1  409.  giorno  nel  qual  era  convo- 
cato .  Il  Concilio  citò  Pietro  di  Luna  e 
Angiolo  Corrano  ,  i  quali  fi  dicevano 
Papi  s  non  eflèndo  comparito  alcuno  ,  il 
Concilio  gli  dichiarò  contumaci  ;  pro- 
nunziò che  '1  Collegio  de*  Cardinali  uni- 
to aveva  potuto  convocare  iTConcilio  % 
e  che  U  Concilio  generale  adunato  pote- 
va procedere  ad  u,na  fentenza  definitiva . 
Comandò  poi  la  fòttrazione  d*  ubbidien- 
za 
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za  ai  due  Papi  pretefi  ;  e  'n  fine  dopo  aver 
prete  le  informazioni  (òpra  la  loro  con* 
cotta  ,  gli  dichiarò  decaduti  dal  diritta 
che  pretendevano  al  Pontificato  ,  e  gli 
depofe  con  definitiva  Tentenna  .  I  due 
CoJlegj  de*  Cardinali  procedettero  poi 
air  elezione  d'  un  legittimo  Papa  fecon- 
do il  decreto  del  Concilio,  ed  eleffero 
Pietro  Filareto  di  Candia  ,  nomato  il 
Cardinal  di  Milano ,  dell'  Ordine  de*  Fra- 
ti Minori,  che  prefe  il  nome  di  jileffan* 
dr*  V.  Egli  prefedette  alle  Sefllom  le» 
guenti  del  Concilio  di  Pifa  ,  che  termi- 
noli]  il  dì  7.  di  Agofto  V  anno  1409» 
Quefto  Concilio  era  comporto  di  z%. 
Cardinali 3  di  4.  Patriarchi,  di  11.  Arci- 
vefeovi ,  <ii  67.  Vcfcovi  in  perfona  ,  di 
8y.  Diputaci  »  di  un  grandirfimo  numero^ 
di  Abati  1  di  Generali  *  di  Proccuratòri 
d'Ordini,  <di  Diputati  de' Capitoli,  e  di 
67.  Ambafciadon  di  Re  ovvero  Principi 
Sovrani . 

Il  Concilio  tenuto  da  Gregorio  in  A- 
cjuiieja ,  ovvero  in  Udine ,  non  fu  sì  nu- 
merofo  5  non  vi  fi  ritrovò  che  un  pic- 
coliflimo  numero  di  Prelati  ♦  L'apertu- 
ra fe  ne  fece  il  giorno  della  Fetta  del 
SS.  Sacramento  dell'anno  140^.  Grego- 
rio nulladimeno  vi  fece  dichiarare  eh* 
egli  e  i  fuoi  predeceflòri  erano  ftati  ca- 
nonicamente eletti,  €  che  non  folo  Pie- 
tro di  Luna  €  quelli  che  lo  avevano  pre- 
ceduto ,  ma  eziandio  Pietro  di  Candia 
nuovamente  eletto  ,  erano  Intrufi  ?  che 
non  avevano  avuto  alcun  diritto  al  Pon- 
tificato .  Fece  però  una  dichiarazione  eh* 
era  pronto  a  rinunziare  il  Pontificato  ? 
realmente  e  di  fatto  ,  purché  Pietro  di 
Luna  e  Pietro  di  Candia  vi  rinunziafle- 
xo  ancora  perfonalmente  ,  e  nel  mede/i- 
li %  mq 
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tno  luogo  .  Creò  dei  nuovi  CardinaK 
non  meno  che  Benedetto.  Terminato  il 
Concilio  ,  Gregorio  non  iftimandofi  fi- 
curo  in  Udine ,  fuggi  traveftito  in  Abruz- 
zo ,  e  andò  a  fare  la  fua  refidensa  in 
Gaeta  fotto  la  protezione  di  Ladislao 
ch'era  Signore  di  Roma,  e  d'una  parte 
d' Italia  •  Quello  Pana  aveva  una  picco- 
liflìma  corte  ,  perche  non  era  più  rico- 
nofciuto  che  nella  Puglia  e  in  alcune  al- 
tre Provincie  d'  Italia .  AlefTandro  V.  era 
liconofciuto  per  legittimo  Papa  per  tut- 
ta la  Criftianità ,  eccettuate  quelle  Pro- 
vincie d'Italia  ch'erano  ancora foggette 
a  Gregorio  e  i  Regni  di  Arragona ,  di 
Cartiglia,  di  Scozia,  e  gli  itati  del  Con- 
te di  Armagnac,  che  nconofcevano  Be- 
nedetto. L'Alemagna  eradivifa,  perchè 
Roberto  Re  de  Romani  ricufava  che  fol- 
le riconosciuto  Aleffandro ,  perch*  egli  a- 
reva  dato  in  molte  lettere  il  titolo  di 
Re  de' Romani  a  VenceslaoRe  di  Boem- 
roia.  Baldaflàrre  Coffa  Cardinal  Diaco- 
no, che  teneva  il  paelè  di  Bologna  ,  e 
aveva  fatto  eleggere  Aleffandro  V.  uo- 
vo ben  prefto  il  modo  di  renderli  Pa- 
drone di  Roma ,  di  cacciarne  gli  Uncia- 
li di  Ladislao,  e  di  ftabilirvi  Paolo  de- 
gli Orlini  .  Aleffandro  eh'  era  fettuage- 
nario  quando  fa  eletto  Papa,  non  foprav- 
*ifle  gran  tempo  alla  fua  elezione  mo- 
rì in  Bologna  il  dì  3. di  Maggio  Tanno 
1410.  Baldaflarre  Goffa,  che  oltre  il tao 
credito.,  ebbe  anche  la  rac comandalo; 
He-  di  Lodovico  Duca  di  Angiò,  Re  di 
Sicilia,  fa  eletto  Papa  pochi  giorni  do- 
po, e  prefe  il  nome  di  Giovanni  XXIII. 
Tenne  ancora  alcune  feffioni  del  Con- 
cilio, e  lo  prorogò  di  li  a  tre  anni,  li 
primo  dileguo  che  fa  conceputo  da  uio» 
vi        s   ym  va* 
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vanni  XXIII.  fìi  Io  fpogliar  Ladislao  del 
Regno  di  Napoli  .  Potè  in  piede  un  e- 
lèrcito ,  andò  verfo  Gapua ,  lo  feonfiffe, 
e  ritornò  trionfante  in  Roma;  ma  làlva- 
tofi  Ladislao^  riftabilì  i  fuoi  affari,  fece 
un  trattato  con  Giovanni  XXIII-  e  cac- 
ciò da'  fuoi  ftati  Gregorio  che  cercò  il 
fuo  rifùgio  nella  Marca  di  Ancona,  lot- 
to la  protezione  di  Carlo  Malatefta  eh' 
era  il  folo  reftato  ad  elfo  fedele  .  La 
guerra  ben  prefto  fi  riaccefe  fra  Ladis- 
lao e  Giovanni  XXIII.  U  primo  andò 
con  un  efercito  alle  porte  di  Roma  nel 
mefe  di  Maggio  dell'anno  1413.  e  non 
avendo  ritrovata  refiftenza  veruna ,  per- 
chè  i  Romani  odiavano  Giovanni  XXIIL 
vi  entrò  .  Il  Papa  fi  ritirò  in  Bologna  > 
c  di  là  portoiTì  in  Lombardia .  per  con- 
ferire con  Sigi  (mondo  Re  di  Ungheria , 
eletto  Re  de*  Romani  ,  fopra  il  tenere 
un  Concilio  .  Giovanni  XXIIL  era  ri- 
conofeiuto  in  Francia;  ma  vi  ritrovò  u- 
na  grande  oppofizione  >  perchè  voleva 
Jevar  dei  dauajo  nel  Regno. 

IL 

La  ftoria  del  Concilio  di  GoJìa#z>a 
■   e  dello  Stifma  d*y  Papi  fino 
all'  elezione  di  Martino  F.  - 

D.  Odefto  è  un  dire  ,  che  n  vece 
di  due  Papi  che  dividevan  la 
Chieià  ,  ve  n  erano  tre  dopo  il  Con- 
cilio di  Pifa .  Qual  mezzo  fii  impiegato 
per  eftinguere  lo  feifma? 

R.  Ebbefi  ncorfo  all'  adunamento  d' un' 
Concilio  generale  che  fu  riconofcmto 

R  3  4* 
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da  tutte  le  ubbidienze.  Giovanni  XXII L 
ne  [aveva  convocato  uno  in  Roma  in 
confluenza  della  proroga  di  quello  di 
Pifa  fitto  dal  fuo  predeceflòre  .  Ma  ef- 
fendo  quella  citta  occupata  da  Ladislao» 
convenne  coir  Imperador  Sigifmondo  che 
*I  Concilio  fòflè  adunato  in  Coftanza  > 
c  lo  convocò  per  lo  giorno  7.  di  No^ 
vembre deiranno  1414.  con  una  fua Bol- 
la data  in  Lodi  il  dì  %.  Novembre  X  an- 
no 141?.  Ladislao  che  fi  preparava  a  ve- 
nire ad  aflediar  Giovanni  XXIlI.  in  Bo- 
logna, fu  aflalito  da  una  infermità  che 
lo  cpftrinfe  a  ritornare  in  Napoli,  dove 
morì,  lafciando  il  fuo  Regno  a  Giovan- 
na fuà  Sorella  ,  feconda  del  nome  >  Ve- 
dova di  Guglielmo  d' Auftria .  Giovanni 
XXIII.  liberato  da  un  sì  formidabil  re- 
mico, partì  per  Coftanza,  e  vi  gfunfeii 
dì  io.  del  mefe  di  Ottobre:  fece  l'aper- 
tura del  Concilio  il  dì  \&.  di  Novem- 
bre; ma  non  vi  fi  fece  cola  alcuna  fe 
non  X  anno  feguente  »  Sigifmondo  giunfe 
in  Coftanza  la  notte  del  giorno  di  Na- 
tale ,  e  alquanto  dopo  vi'  fi  portarono  i 
Diputati  d*  Gregorio  e  di  Benedetto  . 
Quelli  del  primo  offerirono  di  cedere 
in  nome  del  loro  Signore  .  Quelli  del 
fecondo  propofero  un  congreflo  in  Niz- 
za coli'  imperadore  e  col  Re  d'  Ara- 
gona per  lo  mefe  di; Aprile >  Lodovico 
di  Baviera  che  teneva  le  parti  di  Gre: 
gorio  ,  dichiarò  che  Gregorio  e  quelli 
di  fua  ubbidienza  erano  pronti  ad  ab- 
bracciare la  via  della  ceffone  >  non  avreb- 
bono  impedita  X  unione ,  e  farebbon  con- 
corfi  alia  riforma  della  Chiefa  nel  Con- 
cilio, purché  non  vi  prefedefle  Giovan- 
ni  XXIII.  I  Padri  del  Concilio  delibe- 
rarono prima  di  adunarli  in  Concilio  fo~ 
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pra  qufcfte  proporzioni  ;  furono  per  la 
maggior  parte  di  parere  che  Giovanni 
XXIII.  dovefle  rinunziare  il  diritto  che 
aveva  al  Pontificato  non  meno  che  Gre- 
gorio e  Benedetto  .  Giovanni  fece  il 
polfibile  per  impedire  che  '1  Concilio 
prendeile  quella  rifoluzione  j  ma  quando 
vide  non  poter  impedirlo  >  e  che  1  Con- 
cilio preparavafi  a  fargli  il  procedo*  prò- 
mil'e  di  cedere  i  diritti  che  aveva  'al 
Pontificato  ,  purché  faceflero  il  fimile  i 
due  altri  contendenti ,  e  ltefe  un  Atto 
delle  lue  offerte.  Il  Concilio  gli  doman- 
dò una  cefllone  afloluta ,  la  quale  non  di- 
pende ffe  dal  coniènfo  degli  altri  due 
contendenti  .  Egli  la  diede  generale  iti 
calò  che  cedeflèro  ,  moriffèro  ,  o  foffcr 
deporti:  ma  ben  prefto  pentendqfi  del- 
la promeflà  che  aveva  fatta ,  li  ritirò  nel 
Cartello  di  Schafuià  appartenente  al  Du- 
ca d' Auftria  eh'  era  venuto  in  Coftanza> 
e  gli  aveva  coi Kiefìà  la  fua  protezione  , 
dove  fi  ritirarono  parimente  con  elio 
lui  ,  alcuni  Cardinali  e  Uficiali  delia  lìu 
corte . 

D.  Che  fece  il  Concilio  in  quel!  occa- 
fione? 

R.  Continuò  >  e  dichiarò  nella  terza 
feffione,  tenuta  il  di  zi.  di  Marzo  V  an- 
no 141  5.  che  '1  ritirarli  del  Papa  non 
toglieva  al  Concilio  f  elTer  legittimo  i 
che  non  poteva  eflère  feparato,  nè  trai- 
ferito  fe  non  col  confenlo  de  Prelati  * 
e  che  alcuno  1  non  doveffe  ritirarli  dal 
Concilio  lenza  la  lor  permiifione .  Alcu- 
ni Cardinali  ritornati  da  Schafafa  fi  op 
pofero  alla  continuazione  del  Concilio . 
Won  ebbefi  riguardo  alcuno  alla  loroop- 
polizione,  e  tu  tenuta  la  quarta  leflione 
il  di  30.  di  Marzo  >  nella  quale  fu  di- 
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chiarato  che  fl  Concilio  generale  >  »fK 
prefen tante  tutta  la  Chiefa  5  ha  la  Tua  pò- 
deftà  immediatamente  da  Gefucrifto,  c 
che  ogni  perfona  di  qualunque  ftatae  di- 
gnità ch'ella  fia>  anche  il  Papa  y  è  ob- 
bligato ad  ubbidirgli  in  ciò  che  appar- 
tiene alla  fede  >  all'  cftirpazion  dello 
feifina  ,  e  alla  riforma  generale  della 
Chiefa  nelle  fue  membra,  e  nel  fuo  Ca- 
po .  Quefta  dichiarazione  fu  decretata 
da'  fuffragi  di  tutte  le  Nazioni  i  perch'era 
ftato  ftabrlito  in  quel  Concilio  che  ogni 
Nazione  ave/Te  a  proporre  la  opinion 
propria.  Continuò  il Còncilioj  e  confer- 
mò nella  quinta  feffione  il  decreto  fatto 
nella  quarta .  Fu  citato  Giovanni  XXIII. 
di  venire  al  Concilio,  ovvero  di  dar  u* 
na  proccura  per  rinunziare  il  Pontificato* 
ne  mandò  una  che  non  fu  giudicata  fuf- 
fi dente,  e  propofe  alcune  condizioni  di 
iìia  ceilìone  che  non  furon  gradite  •  Il 
Concilio  vedendo  che  Giovanni  XXIIL 
non  cercava  fe  non  mezzi  per  isfuggire 
jta  ceflìone,  e  ricuiàva  di  venire  al  Con- 
cilio 3  o  di  dare  una  (ufficiente  proccu? 
ra>  cominciò  a  procedere  contro  di  elio 
nella  feflìone  7.  tenuta  il  di  xi.  delme- 
fe  di  Maggio  x  e  lo  fece  citare  infieme 
coi  Cardinali  ed  Uficiali  eh*  erano  fectf. 
Qucfti  ubbidirono*  e  Federico  d*  Auftria 
promife  di  far  venire  Giovanni  XX!  II. 
ma  non  efTende  fiata efeguita  £2  promet 
fa ,  il  Concilio  fece  ancora  citare  Gio- 
vanni XXIIL  due  altre  volte  ,  e  lo  di- 
chiarò tanto  per  lo  fpirituale  guanto  per 
lo  temporale  dal  governo  lolpefo  ..  0> 
defta  temenza  fu  prodotta  nella  io.  jet 
fion  del  Concilio  ,  tenuta  il  di  14.  <u 
Maggio .  Nella  feffione  lèguente ,  tenuta 
li.  dì  zi.  furono  propofti  vari  «pi  d'  ac~ 
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cufa  contro  Giovanni  XXIII.  il  qual  cf 
fendo  ftaco  abbandonato  dal  Duca  d'Au- 
fti  ia,  fu  condotto  da  Friburgo  dove  s'era 
ritirato  al  Cartello  di  Cella  due  leghe 
diftante  da  Coftanza  :  e jpromife  di  lòt- 
tomctterfi  a  quanto  avefle  giudicato  il 
Concilio.  Quello  pronunziò  contro  di 
lui  nella  duodecima  letlìone  una  fenten- 
7.a  definitiva,  colla  quale  lo  depofe  dal 
Pontificato  .  Si  proccurò  poi  in  quello 
Concilio  di  ridurre  Gregorio  XII.  e  Be: 
nedetto  XIII.  alla  rinunzia  ,  ovvero  di 
far  loro  il  proceflò  •  Quanto  a  Grego- 
rio ;  il  Cardinal  diRagufi,  e  Carlo  Ma- 
latcfta  Signor  di  Rimini  >  preientarono 
nella  duodecima  leifione  la  proccura  col- 
ta qual  egli  approvava  il  Concilio,  e 
quanto  in  eflo  folle  fatto ,  e  dava  la  po- 
vertà a  Carlo  Ma  late fta  di  operare  in 
fua  vece  ,  e  di  rinunziare  il  diritto  che 
aveva  al  Pontificato,  promettendo  di  ap- 
provare quanto  avefle  fatto.  Carlo  Mala- 
tefta  fece  la  rinunzia  in  nome  di  Gre- 
gorio nel  Concilio  che  T  ammefle .  Quan- 
to a  Benedetto  0  non  fu  sì  facile  il  far- 
lo riiòlvere  a  rinunziare  il  Pontificato  : 
il  Concilio  gli  conceflè  dieci  giorni  di 
tempo  3  dopo  i  quali  lo!dichiarò  fcifmit*- 
co,  e  deporto  dal  Pontificato  le  non  lo 
faceva  .  Furono  tuttavia  nominati  dei 
Coinmeflàrj  per  andare  in  Arragona  a 
trattar  {eco  ;  e  T  Imperadoie  volle  an- 
darvi in  perfona  ,  a  fine  di  abboccarti 
col  Re  Ferdinando  >  e  convenire  con  el- 
io lui  fopra  i  mezzi  di  4*r  il  compimen- 
to alla  pace  della  Cattolica  Chiefa .  Gre- 
gorio fu  confermato  dal  Concilio  nella 
dignità  di  Cardinal  Vefcovo  ,  e  gli  tu 
conceflail  primo  porto  nel  facro  Col- 
legio per  ricomperarlo  dplla  "maniera 

il   5     *  &c- 


Digitized  by  Google 


3£4       I  a  Storia  della  Chie/a 

generofa  colla  quale  aveva  rinunciata  la 
Pontificai  Dignità  3  fàlvo  Tempre  il  de- 
terminarti  dal  Papa  futuro  3  in  cafo  che 
Benedetto  volontariamente  cede/Te, qual 
dei  due  dovefle  tenere  il  primo  po- 
llo. 

D.  Sono  impaziente  di  fapere  qual  par- 
tito prendeffe  Benedetto . 

R.  Sigismondo  eflèndofi  portato  in  Nar- 
bona  i  vi  afpettò  per  qualche  lpazio  di 
tempo  il  Re  di  Arragona  *  ch'era  ca- 
duto infermo  in  Perpignano    e  poi  ve 

10  andò  a  vifitare  infieme  cogli  Amba- 
fciadori dal  Concilio  inviati .  Benedetto 
fteflb  v'andò,  dopo  effer  fatto afpettarc 
gran  tempo  •  non  avendo  voluto  arren- 
derli alle  preghiere  e  alle  rimoftranzc 
dell*  Imperadore  ,  del  Re  di  Arragona , 
e  de' Principi  *  e  de' popoli  di  fua  ubbi- 
dienza che  lo  limolavano  a  rinunziare 

11  Pontificato  >  quelli  trattarono  cogli 
Ambafciadori  del  Concilio  il  di  13.  di 
Dicembre  ?  e  promifero  che  i  lor  Prela- 
ti chiamati  al  Concilio  vi  fi  farebbono 
ritrovati  fra  tre  meli  ,  e  ac*:onfentirono 
che  li  fàcelTe  il  proceffo  fecondo  le  re- 
gole a  Benedetto .  Quefto  ritardò  il  Con- 
cilio fino  al  fine  dell  anno  feguente .  Al- 
fonfo  Re  di  Arragona  eh'  era  fuccedùtq 
a  fuo  fratel  Ferdinando ,  vi  mandò  i  fuoi 
Ambafciadori  nel  mefe  di  Ottobre  fan* 
no  1416,  Fu  fatto  citare  Pietro  di  Luna 
che  s'era  ritirato  nella  Fortezza  di  Pe- 
nifcola  fui  lido  del  mare  vicina  a  Tof- 
tofa .  I  Re  di  Arragona  e  di  Cartiglia  fi 
fottralfero  alla  di  lui  ubbidienza  .In  fi- 
ne dopo  molte  citazioni  fu  dichiarato 
contumace  feifmatico ,  e  deporto  dal  Con- 
cilio nella  ventefiraafettima  feffione  il  di 
27.  di  Novembre  • 
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*  D.  In  vece  di  quelli  tre  chi  fri  eletto 

Papa?  ;r 
R.  Il  Concilio  prima  che  fi  venifle 

ali*  elezione  di  un  Papa  fece  (tendere  al- 
cuni articoli  per  la  riforma  della  Chiefa 
nel  fuo  Capo  e  nelle  fue  Membra  .  Or* 
dinò  che  folle  tenuto  un  Concilio  gene- 
rale cinque  anni  dopo  di  quefto ,  e  che 
Vi  avvenire  fe  ne  dovefle  tenere  uno  di 
dieci  anni  in  dieci  anni  .  Che  '1  Papa 
potefle  anticipare  il  tenerlo ,  ma  non  di- 
ferirlo :  che  fubito  vi  foflero  due  Con* 
tendenti  per  lo  Pontificato ,  ne  fofle  te- 
nuto uno  ,  e  che  i  due  Contendenti  ri- 
marrebbero fòfpefi  da  ogni  podeftà  e  da 
ogni  giurifdizione  fin  che  fofle  comincia* 
to  il  Concilio  che  *n  calò  fofle  fatta  u- 
na  elezione  per  timore  o  violenza  I,  fof- 
le nulla  ;  ma  che  i  Cardinali  non  po- 
trebbono  venire  ad  una  nuova  elezione, 
finattantochè  '1  Concilio  generale  avèl- 
ie giudicato  dell*  invalidità  di  quella  era 
ftata  fatta .  Il  Concilio  pubblicò  poi  nel- 
la quarantèiima  iertìone  gli  articoli  della 
riforma,  ne* quali  il  Papa  futuro  doveva 
affaticarli  infieme  collo  fteflo  Concilio . 
Gli  articoli  furono  in  numero  di  diciot* 
to .  Non  vi  fìi  fe  non  quello  delle  An- 
nate che  fu  contraftato  »  pure  pafsò  che 
doveflero  eflere  annullate.  Dopo  di  ciò 
ordinò  il  Concilio  che  li  dovefle  proce- 
dere alT  dcziowc  del  Papa ,  non  oliarne 
r  aflenza  de*  Cardinali  di  Pietro  di  Lu-s 
na  *  colla  condizione  «però  che  fe  venil- 
ièro  prima  che  l  elezione  fofle  confu- 
mata j  e  fi  umifero  al  Concilio  >  fareb- 
bono  ammetti  a  dare  il  loro  fuffragio 
e  affinchè  f  elezione  fofle  più  lòlemie  % 
fu  ftabilito  che  per  quella  fola  volta ,  fei 
Prelati  d' ogni  Nazione  farebbono  uniti 
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a  .Cardinali e  quegli  che  (offe  eletto 
wariS'"**  dc  Cardinali  e  da  dueD? 
man  d  ogni  Nazione  y  farebbe  ricouo- 
guH»  per  emmo  Pontefice   Qò  fu  ul 

défrnS,to-  1  CardinaIi  e  iDipLmi 
S<rC.£nc,1,°  «a»"»»  Conclave, ed 

lónnfS/^"00  ^  Odone  Co. 
V°gi° cheJ>«fc  il  nome  di  Martina 

v'  £  £agI<?n  dcJ  *lorno  di  fua  eie/ione 
erSS?  ,n.ponJ  «elio  fteflb  giorno  , 

taro  eh? 'SEtìÉ  4  ^ale  fu  dec^- 
TmL  j  Ba]£laflàr  Co/là  fofle  poito  dall' 

ÌSKdore ,e  dai  di  BavSiaii 

jSlfcà  n^T^À1  Pa*  Martini 
a?  wT2rncJJa  43'-  ^«ione  ,  tenuta  i]di 
per  £  W  ^une  coftiruzioni 

Stmri  i??^  deJia Chiefai  ma  non  fé- 
rutti  i  rcgolamcnn  m-noo»-.»;  /-  


òlio  in  Af^iamcmi  progettati  dal  Con- 
de  òS  wne  '^disiare  al  decreto 
ilo  in p  €I-10  »'  COIWOCO  Jl  fu*"o  CotS 

di  5.  er  ^  fine  ^  Con^o  il 

a,r?\fde,Wclc  di.  Aprile. 

ta  la  rSP*  -X-  *  «conolciuto.  da  tut- 

ft  n'e&io  XIL  e  G,'wanni  XXIlr. 

Snari  3£Hncxi,°  •  Hpnmo  mori  in  Re- 
le  al  finì  ^e?Flma  che  1  Concilio  fof. 
LdaSe  Jeff0  '  ^fecondo  avendo 
I  one  >  L 1S?  •*u?djc  fuSS'  di  ori- 

«  ifericord!f  ??  eaad  "^plorare  la Tua 

lo  Scolte  ;  Qreìio  cortefemente 
*°  accoiie  »  e      diede  il  poiro  iòpra  i 
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Cardinali.Egli  però  poco  godette  di  quella 
confolazione i  perchè  fei  meli  dopo* an- 
noi a  co  fi  di  menai  e  una  vita  privata  *  mo- 
ri in  Firenze  >  dove  gli  furono  fatti  fon- 
tuofi  i  funerali  .  Altri  non  reftava  che 
Benedetto  XIJTI.  rmchiufi)  nel  Cartello 
di  Peninola  ,  dove  conferve  ancora  il 
nome  e  i  contraflegni  della  Pontificai 
dignità ,  accompagnato  da  quattro  Cardi- 
nali .  Martino  V.  inviò  il  Cardinal  di  & 
Eufebio  Fiorentino  in  Aragona ,  per  co- 
mandargli di  cedere  lotto  Te  pene  delP 
Ecclefiaftiche  cenfure .  Due  Cardinali  clr 
erano  lèco*  io*  lalciarono.  Tuia  la  Spa- 
gna riconobbe  Martino .  Gir  Scozzefi  le- 
guirono  ben  pretto  queftf  elempio  ;  c  n 
line  i  fudditi  del  Conte  dì  Armagnac  fi 
fòttomeflero  a  Martino  :  di  modo  che  me- 
ta 1  autorità  di  Benedetto  nel  Cartello 
di  Pemlcola  trovofll  riftrcttt .  Nulladi- 
meno  dopo  la  di  lui  morte  fucceduta 
neli'  anna  1414.  1  due  Cardinali  eh*  era- 
no reftati  appreflo  di  eflo  ,  eleiTero  per 
Papa  Egidio  Munion  Canonico  di  Bar  - 
cellona 5  che  preie  il  nome  di  Clemen- 
te Vili,  creò  dei  Cardinali,  e  fece  tut- 
ti gli  Atti  da  Papa  .  Quello,  parato  era 
ancora  lòftenuto  legatamente  dal  Re  Al- 
lunici untato  contro  li  Papa  Martino  y 
perche  aveva  invertito  Lodovico  HI.  Du> 
ca  di  .Angiò  dei  Regjua  di  Napoli  :  ma 
ciicudofi  accomodato  Martino  V.  coi  Re 
d' Aragona  ,  e  avendo  inviato  il  Cardi- 
nal de  Fon? Legato-in  Ifpagna*^  Clemen* 
te  fu  cortretto  a  rinunziare  1'  anno  14x9. 
nelle  di  lui  mani.  il  iùo  diritto ,  afferea* 
do  però  di'  era  cola  chiara  e  indubita* 
bile  *  e  che  non  lo  facrificava  che  per 
lo  ben  della  pace  .  I  Cardinali  eh'  egli 
aveva  creati  rinunziaiono  anche  volon» 
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tariamente  al  Cardinalato;  i  due  vecchi 
Cardinali  che  avevano  eletto  Clemente 
furono  porti  in  prigione,  e  vi  morirono  po- 
co dopo  di  diìgufto ,  «  di  miferia .  Così 
terminoiTI  interamente  lo  feifma  ,  dopo 
aver  durato  per  lo  fpazio  di  anni  yr. 
Martino  V.  reftò  folo  ed  unico  Papa,  ri- 
conofeiuto  da  tutto  I  Occidente . 

D.  Il  Concilio  di  Coftanza  ha  egli  fat- 
to altro  eh*  eftinguere  lo  feifma  ? 
.  m  R.  Oltre  a  quello  condannò  gli  erro- 
ri di  Viclefo*  Giovanni  Us>  Girolamo 
di  Praga  >  e  i  Ior  Aderenti .  Ha  formato 
il  proceffo  contro  un  Libro  di  Giovanni 
Petit,  ingiuriolò  air  autorità  de*  Princi- 
pi >  e  fatto  varj  regolamenti  lòpra  la  di:  . 
iciplina  .  Avrò  luogo  poi  di  parlarvi  di 
quelle  cofe  :  è  duopo  continuare  al  pre- 
fente  la  Storia  de'  Concil j  feguenti ,  te- 
nuti in  Bafilea ,  e  n  Firenze ,  che  com- 
prende i  punti  principali  della  Storia  ge- 
neral della  Chela . 

ni. 

Za  Storia  de'  Condì]  di  Bafilea  e 
di  Firenze  >  dello  Scìfma  rin- 
novato y  dell'unione  de'  Gre- 
ci coi  Latini  y  edell'eftin- 
7~ione  dello  Scifma  coli? 
elezione  di  Niccolo  K 

»       •      »  «  «*  «  . 

D»  f\  Uando  e  *n  qual  occafione  fa* 
V£  rono  adunati  quelli  Concilj  ? 
R*  Or  lo  iaprete  .  Dopo  lo  fciogli* 
mento  del  Concilio  di  Coftanza,  ritor- 
nò Marcino  V.  m  Italia  *  e  vi  fu  accol- 
to 
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to  con  allegrezza  .  Andò  a  dirittura  in 
Firenze ,  di  dove  riduffe  all'  ubbidienza 
Bologna  che  s  era  ribellata  dopo  la  par- 
tenza di  Giovanni  XXIII,  e  ripigliò  una 

rte  delle  città  del  dominio  della  Chie- 
di Roma  >  delle  quali  s*  erano  impa- 
droniti varj  Signori  erefle  il  Vefcova- 
do  di  Firenze  in  Arcivefcovado  e  *n  fi- 
ne richiamato  da' Romani  «  fece  il  Tuo 
ingreflo  in  Roma  il  di  ig.  di  Settembre 
dell'anno  14*  t.  Avendo  ritrovata  quella 
città  fpopolata  ,  e  rovinata  dai  dilordi- 
ni  che  v  erano  flati  cagionati  dall'  ulti- 
me turbolenze,  applicò  ogni  Tuo  Audio 
per  riftabilirla  nel  fùo  antico  fplendore . 
Nel  principio  del  Tuo  Pontificato  >  giun- 
sero in  Roma  due  Diputati  de*  Greci  > 
Eudemone  Giovanni ,  e  Andrea  di  Rodi , 
che  fecero  alcune  proporzioni  per  l' ti- 
mone delle  due  Chiefe .  Il  Papa  non  fe 
ne  moftrò  lontano  >  e  inviò  di  nuovo 
Eudemone  Giovanni  all'  Imperadore  Em- 
manuele  Paleologo  ,  e  a  Giovanni  fuo 
figliuolo  con  lettere  obbliganti  ,  tanto 
agi'  Imperadori  5  quanto  a  Giufeppe  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli.  Eglino  riferif- 
lcio  al  Papa  e  gli  proteftarono  che  l' iU 
nico  mezzo  di  proccurare  la  pace  era  F 
adunare  un  Concilio  Ecumenico  libero  > 
nel  quale  follerò  eliminati  gli  articoli  e 
i  punti  dibattuti  ,  e  proporrò  di  tenere 
in  Coftantinopoli  quefto  Concilio .  Il  Pa- 
pa acconfenti  che  '1  Concilio  foflc  te. 
nuto  in  Grecia  3  e  inviò  in  Coftantino- 
poli un  Nunzio  per  convenire  del  luo- 
go e  del  tempo  5  in  cui  U  Concilio  a* 
veffe  a  tenerli  :  ma  (òtto  la  condizione 
che  non  folte  adunato  fe  non  per  far  ri- 
conofeere  dai  Greci  la  dottrina  e  F  au- 
torità della  Chiela  Romana .  V  Impera- 
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dorè  rifpólè  *  che  cosi  egli  nón  P  interi* 
deva  >  ma  che  domandava  un  Concilia 
generale  >  fimile  ai  fette  primi  ,  per  de- 
finirvi ciò  che  Id  Spirito  Santo  avelie 
infpirato  ai  Vefcovi  ;  che  'I  Concilio  do 
veffè  efler  tenuto  in  Coftantmopali ,  ma 
che  non  avendo  con  che  fomminiftrare 
.  alla  fpefa  necefferia  per  tenerti  il  Coa- 
cilio  3  fupplicava  il  Papa  di  provveder- 
vi. 

t  Nel  tempo  di  quefti  trattati  >  effendo 
giunto  il  tempo  del  Concilio  convoca- 
to in  Pavia  nella  44.  Setfione  del  Coiv 
cilio  di  Coftanza,  il  Papa  vi  mandò  tre 
JLegati  .  L'aperrura  ne  fu  fetta  il  dì  %%. 
di  Giugno  dell'anno  14*3*  e  fu  Cubito 
trasferita  in  Siena,  dove  fu  continuato  . 
Vi  fi  parlò  dell'  affare  de'  Greci ,  e  vi  fu- 
rono confermate  le  femenze  pronunciate 
nel  Concilio- di  Coftanza  contro  i  Vide- 
iifti  e  gli  Ufllti ,  e  contro  Pietro  di  Lu- 
na :  Ma  temendo  Martino  V.  che  V  Am- 
bafeiadore  del  Re  di  Arragona  faceflè 
intraprendere  qualche  cofa  contro  di  et 
lo»  fece  rimettere  ad  altro  tempo  il  Con- 
cilio .  la  citta  di  Bafilea  fo  eletta  da  i 
Diputati  delle  Nazioni  per  luogo  da  te* 
Jierfi  il  futuro  Concilio  Tanno  1431. 

Intanto  i  trattati  per  l'unione  delle 
due  Chiefe  fi  rinnovarono  coir  Impcra- 
dore  Giovanni  Pakologo  >  eh'  era  fuc- 
ceduto  ad  Emmanuele  tao  Fadre  ;  ma  et 
lci\do  morto  Martino  V.  il  dì  zo.  Feb- 
brai Tanno  143 1.  tutte  le  cofereftaron 
fofpcle .  Michele  Condolmerio  Venezia- 
no,  figliuolo  duna  Sorella  di  Gregorio 
XII.  che  lo  aveva  afiunto  al  Vefcovado 
di  Siena  e  alla  Dignità  di  Cardinale  > 
fu  eletto  in  fua  vece  il  dì  4.  del  Mefe  dì 
Marzo,  e  nomato  Eugenio  IV.  Egli  ÌZr 
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fciò  per  Prcfidente  del  Concilio  di  Ba- 
filea  Giuliano  Cardinal  di  S.  Angiolo, 
nomato  dal  fuo  Predeceflòre .  La  prima 
fcflìone  di  quefto  Concilio  fu  tenuta  il 
di  7.  di  Dicembre .  Vi  furono  propofte  le 
cofe  che  dovevan  dal  Concilio  trattai  fi  >  e 
furono  diftribuiti  i  Padri  del  Concilio  in 
quattro  diputazioni .  La  feconda  feillone 
non  fu" tenuta  che  *1  dì  1  f .  di  Febbraio  del- 
Tanno  1431.  Vi  fu  rinnovato  il  decreto  del 
Concilio  di  Coftanza  fopra  1!  autorità  de 
Padri  toccante  la  fede ,  e  la  riforma  del- 
!       la  Chiefa  5  tanto  nei  fuo  Capo  quanto 
nelle  fue  Membra.  Il  Papa  Eugenio  aven- 
do làputo  quanto  facevafi  nel  Concilio  , 
fece  ufcire  un  Decreto  per  lo  fuo  fcicy 
glimento.  Il  Concilio  gl'invio  dei  Dis- 
putati per  far  rivocare  il  Decreto .  Euge- 
!       nio  non  volle  farlo  >  il  Concilio  conti- 
nuò a  procedere,  e  fece  citare  lo  fteflo 
Papa.  Non  eflèndo  comparfo  Eugenio, 
nella  fefta  Seffione  fu  dichiarato  contu. 
mace .  Gli  fii  ingioino  il  rivocare  fra  fef- 
fama  giorni  il  fuo  Decreta  ,  b  ed  eflendo 
ipirato  il  termine  fu  di  nuovo  citato  accioc- 
ché rivocafleil  Decreto  della  diflbluzioa 
\        del  Concilio ,  dentro  un  altro  termine  di 
giorni  fefTanta.Gli  fu  poi  concefla  una  nuo- 
va dilazione  di  90.  giorni .  Eugenio  in 
fine  mandò  nella  decimafefta  Serfìone  te- 
nuta il  di  5.  di  Febbraio  1434.  una  Bol- 
la ,  colla  quale  rivocava  il  Decreto  del- 
la diffoluzione  del  Concilio,  ne  appro- 
vava la  continuazione ,  approvando  an- 
che per  allora  3  per  isfuggire  lo  feifma, 
1        quanto  avea  fatto  •  Vi  fu  ancora  rinnova- 
to il  Decreto  del  Concilio  di  Coftanza 
fopra  V  autorità  de'  Condì)  generali  >  che 
fu  confermata  nella  Setfìone  decimotta>- 
va  ,  nella  quale  gli  Ambafciadori  dell'  lut- 
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peradcr  Greco  furono  afcoltati;  e  fi  con- 
venne con  elfo  loro  che  farebbefi  cele- 
brato un  Concilio  univerfele  ,  al  quale 
farebbono  flati  prefenti  i  loro  Prelati . 
Il  Papa  Eugenio  inviò  dei  Diputati  in 
Oriente  per  convenire  fopra  il  luogo  nel 
quale  dovefle  tenerli  il  Concilio .  Que- 
ito  non  impedì  ai  Vefcovi  del  Concilio 
di  Bafilea  l'affaticarli  nella  riforma  del- 
la  Chiefa  ,  alla  quale  impiegarono  la 
Sefllone  ventèlima  e  le  feguenti  fino  alla 
ventefimafettrma ,  nella  quale  fu  ripiglia- 
to T affare  de'Greci,  the  dovevano  ve- 
nire al  Concilio:  vi  furono  poi  dei  con- 
trarli fopra  il  ;luogo  in  cui  il  Concilio  do- 
vefle tenerli .  Il  Papa  decretò  che  fareb- 
befi tenuto  in  Firenze,  e  mandò  alcune 
Galere  per  prendere  gli  Ambafciadori 
de  Greci .  Il  Concilio  parimente  ne  in. 
viò  da  fua  parte  .  Quelle  del  Papa  le 
prevennero,  e  1*  Imperador Giovanni  Pa- 
tologo vi  s*  imbarcò  co'  fuoi  Vefcovi  c 
co  fuoi  Unciali  .J  Nel  tempo  di  quelli 
negoziati  il  Concilio  procedette  contro 
«  Papa  ,  e  fopra  il  non  efler  comparto 
ali  ailegnazione  che  gli  era  Hata  data  * 

10  dichiarò  contumace.  Il  Papa  trasferì 

11  Concilio  in  Ferrara }  e  ne  fece  far  f  a- 
pertura  il  dì  io.  di  Gennajo  P  anno 
1438.  I  Vefcovi  nulladimeno  ch'erano 
adunati  in  Bafilea  continuarono  a  proce- 
dere ,  non  oftante  la  traslazione  che  dal 
Papa  era  Hata  fatta  del  Concilio  in  Fer- 
rara .  Il  Papa  andò  egli  fteflò  in  quella 
Città" ,  e  dichiarò  nullo  quanto  s*  era  lat- 
to in  Bafilea  dacché  U  Concilio  era  di- 
venuto rea  Conventicola  contro  i  di- 
ritti del  Sommo  Pontefice ,  ed  anche  do- 
po la  di  lui  traslazione .  Il  Concilio  di 
ikfilea  dal  fuo  canto  cafsò  la  convocai 
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sione  del  Concilio  in  Ferrara  .  In  fine 
Tlmperadore  de' Greci  e  '1  Patriarca  di 
Costantinopoli ,  e  gli  altri  Vefcovi  giunr 
fero,  e  fi  portarono  in  Ferrara,  dove  i 
Diputati  de'  Greci  ebbero  molte  confe- 
renze coi  Latini  fopra  il  \  Purgatorio ,  e 
fopra  l'aggiunta  al  Simbolo  .  Il  Papa 
trasferì  il  Concilio  da  Ferrara  in  Firen- 
ze, dove  furono  continuate  le  difpute  fra 
i  Greci  e  i  Latini .  In  fine  V  Imperador 
Greco  obbligò  i  Greci  a  fottofenvere  un 
Decreto  di  unione  fralle  due  Chiefe ,  nel 
quale  i  Greci  approvavano  la  dottrina  de' 
Latini,  e  riconofeevano  T  autorità  del 
Papa  in  conformità  dei  Canoni ,  e  dei 
regolamenti  de'  Concilj .  Quefto  Deere* 
to  d' unione  fu  fottoferitto  dall'  una  e 
dall'altra  parte  il  dì?. di  Luglio  Fanno 
1*39-  Ma  intanto  i  Prelati  cn  erano  re- 
ttati in  Bafilea  procedettero  contro  il  Pa- 
pa Eugenio,  lo  depofero  il  dì 7. di  Mag- 
gio dello  ftefso  anno,  e  deputarono  alcu* 
ni  Commefiarj  per  eleggere  un  Papà  . 
I  Commeflàrj  eleflero  Amedeo  Duca  di 
Savoja  che  s' era  ritirato  nella  folitudine 
di  Ripaglia  ,  *  nella  diocefi  di  Ginevra , 
dove  viveva  come  Romito .  La  fua  eie- 
2Ìone  fu  confermata  dal  Concilio ,  e  fii 
nomato  felice  V.  Egli  andò  al  Concilio 
di  Balìka,  mentre  il  Papa  Eugenio  con- 
tinuava il  Concilio  in  Firenze,  e  vi  ri* 
cevette  gli  Armeni  *  i  Giacobiti ,  e  gli 
Etiopi .  Il  Papa  Eugenio  e  '1  Concilio  di 
Bafilea  vicendevolmente  fi  condannaro- 
no .  La  Francia  continuò  a  riconofeere 
Eugenio  per  Papa  ,  ed  intanto  approvò 
in  un  Adunanza  tenuta  in  Burges  nell'  an- 
no 1440.  i  Decreti  del  Concilio  di  Bafi- 
lea fopra  la  Disciplina  con  alcune  mo- 
dificazioni .  In  Atemagna  fu*  propofto 
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di  tenere  un ,  nuovo  Concilio  per  giudi- 
care fopra  il  diritto  dei  due  eletti .  Il 
Papa  Eugenio  trasferì  il  Concilio  da  Fi- 
renze in  Roma  con  fua  Bolla  del  dì  3. 
di  Maggio  dell'anno  1441.  Il  Concilio 
di  Bafilea  andava  Tempre  continuando  * 
ma  Felice  fi  ritirò  il  dì  10.  di  A  gotto 
in  Laufana  con  una  parte  de'  Tuoi  Cardi- 
nali 1  e  non  volle  più  ritornare  in  Bafilea, 
per  qualunque  iftanza  ne  folle  fatta .  In 
line  le  guerre  d' Alemagna  ,  la  ritirata 
de'  Prelati  fudditi  del  Re  Alfonfo ,  le 
iftanze  fatte  dall'  Imperadore  per  la  con- 
vocazione di  un  nuovo  Concilio  ,  l' af- 
ferma di  Felice ,  e  '1  poco  foccorfo  che 
i  Prelati  potevano  (perare  dimorando  in 
Bafilea,  gli  obbligarono  a  fepararfi,  do- 
po aver  intimato  il  Concilio  generale  da 
doverli  tenere  tre  anni  dopo  nella  Città 
di  Lione  »  e  '1  Conciliabolo  di  Bafilea  da 
efler  continuato  in  quella  città ,  fe  pur 
far  fi  poteffe  ,  ovvero  in  quella  di  Lau- 
fana t  Quello  Decreto  fu  pubblicato  nel- 
la  Seffìone  quarantefimaquinta  del  Con- 
ciliabolo di  Bafilea  3  tenuta  il  dì  16.  di 
Maggio  dell'anno  1445.  Non  fi  vide  poi 
che  un  ombra  di  Concilio  3  e  un  vero 
«Conciliabolo  in  Laufana,  in  cui  non  fi 
trattò  quali  di  cofa  alcuna  .  Lo  Scifina 
nulladimeno  continuò  fempre,  fino  alla 
morte  di  Eugenio  IV.  che  lùccedette  il 
dì  zé,  di  Febbrajo  l'anno  1447.  TS^ccoll 
V.  che  fu  eletto  in  Tuo  luogo  il  di 6. di 
Marzo,  uomo  mite  e  pacifico ,  afcoltò 
volontieri  le  propofizioni  di  accordo  che 
gli  furono  fatte  da'  principi  Criftiani. . 
Felice ,  e  i  iùoi  Aderenti ,  trovandoli  pa- 
rimente dif porti  alU  pace ,  l'accordo  fu 
/atto  con  condizioni  di  vantaggio  d' a- 
mcnduc  i  partiti,  cioè  che  Felice  avreb- 
be 
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bc  rinunziato  alia  Pontificai  Dignità  >  ma 
che  farebbe  il  primo  fra  i  Cardinali  e 
Legato  perpetuo  della  Santa  Sede  in  Ale- 
magnai  che  farebbono  rivocate  da  una 
e  dair  altra  parte  tutte  le  feomuniche  e 
T  altre  pene  fulminata  dai  Concili  o  dai 
Papi  Contendenti  contro  quelli  del  par* 
tito  oppoftoi  che  i  Cardinali  3  iVefcovi, 
gli  Abati ,  i  Beneficiati ,  gli  uficiali  delle 
due  ubbidienze  farebbono  mantenuti  ne 
i  loro  porti  5  che  le  difpenfe ,  indulgen- 
ze e  T  altre  grazie  conceflè  da'  Concilj 
ovvero  da'  Papi  delle  due  ubbidienze, 
come  pure  i  decreti,  le  difpofizioni  ei 
regolamenti  che  averterò  fatti,  avreb- 
bono  lòififtenza  .  In  fine  che  Niccolò 
V.  adunerebbe  un  Concilio  generale 
in  Francia  fette  meli  dopo  T  accordo . 
Tutte  quefte  condizioni  ,  alla  riiérva 
dell'  ultima  ,  furono  eièguite .  Felice  ri- 
nunziò il  Pontificato  ,  e  Niccolò  V. 
fu  da  tutti  riconofeiuto  per  Papa.  Egli 
impiegò  il  rimanerne  del  fuo  Pontificato 
aJ  acquietare  le  turbolenze  d*  Italia ,  e 
morì  il  dì  %i.  di  Marzo  l'anno  mn% 

-         ,  1  v. 

La  Succejfione  de*  Papi  da  Nicco- 
\  /è,  K  fìtto  al  fine  del  Secolo. 

D.  Odefto  Pontificato  fu  egli  fegui- 
1  to  da  turbolenze  come  i  prece- 
denti  ? 

R.  No  3  da  quel  tempo  fino  al  fine  del 
Secolo  ,  fu  in  pace  la  Chiefa  di  Roma» 
e  i  Papi  furono  più  occupati  dalle  guer- 
re d'Italia*  da* progetti  d'impxefe  coa- 
tto 
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tro  il  Turco  >  dalla  cura  di  foftenere  là  ' 
lor  potenza  temporale ,  e  di  ftabilire  la 
kjr  Famiglia,  che  dagli  affari  ecclefiafti- 
ci  5  effendo  però  anche  occupati  da  quel-  - 
li  che  d'  ordinario  erano  portati  alla  Cor- 
te di  Roma ,  comeJe  Canonizzazioni  de* 
Santi  5  i  privilegj  de  Monifter) ,  gli  affari 
degli  Ordini  Religiofi  ,  le  difpenfe,  le 
liti  fralle  Chiefe  ec.  Sopra  le  quali  cofe 
hanno  fatte  delle  Bolle  c  delle  lette  re 
in  non  piccolo  numero . 

Alfonfo  Borgia  di  Catalogna ,  Cardina- 
le della  promozione  di  Eugenio  IV.  del- 
l'anno  1440.  fu  eletto  in  luogo  di  Nic- 
colò V.  il  dì  8.  d'Aprile  dell'anno  1 45 5. 
e  fu  nomato  Callifto  III.  Egli  intimò  Ja 
guerra  ai  Turchi ,  e  ftabilì  la  Fella  della 
Trasfigurazione  di  N.  Signore.  Com'era 
molto  avanzato  in  età  quando  fu  affunto 
al  Pontificato,  così  non  governò  gran 
tempo  la  Santa  Sede  ?  elTendo  morto  il 
dì  6.  di  Agofto  dell'  anno  1458.  Ebbe 
per  fucceflore  il  Cardinal  Enea  Silvio 
della  Famiglia  de'  Piccolomini ,  che  fu 
eletto  il  di  ig;  di  Agoftolo  ftefsoanno> 
e  nomato  Tio  IL  Morì  il  dì  14.  di  Aga- 
llo dell'anno  1464.  'Paolo  IL  Veneziano, 
Nipote  per  via  di  fua  Madre  di  Eugenio 
IV.  che  chiamavafi  prima  Pietro  Bar- 
bo ,  fuccedette  a  Pio  IL  e  governò  la 
Chiefa  di  Roma  dal  principio  del  Mefe 
di  Settembre  dell'anno  1464.  fino  al  dì 
zj.  di  Luglio  dell'anno  1471.  in  cui  mo- 
rì d' apopleffia .  Credefi  ch'egli  fia  fiato 
il  primo  il  quale  abbia  iftituito  che  i 
Cardinali  avellerò  a  portare  il  Cappello 
roiso .  Creò  Cardinale  l' anno  14^7.  Fran- 
cefeo  della  Rovere ,  Religiofo  dell'  Or- 
dine de"  Frati  Minori,  e  Vicario  Gene* 
rale  del  fuo  Ordine  in  Italia ,  ufeito  d* 
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una  illuflrc  Famiglia  di  Savona ,  che  gli 
fuccedette,  fotto  il  nome  di  Sifto  IV. 
Egli  fece  due  Decreti  fopra  Ja  Conce- 
zione di  Maria  Vergine ,  de'  quali  vi  par- 
lerò. Morì  il  dì  ri.  d' Agofto  dell'  Anno 
1484.  Ebbe  per  Succeflòre  inn-cen^ìQ  III. 
Genovefe,  da  lui  fatto  Cardinale  ranno 
1473.  che  morì  il  dì  x$.  di  Luglio  dell 
anno  1491.  Teodorico  Borgia  Nipote  di 
Callido  III.  fi  lece  eleggere  in  luogo  di 
Innocenzio  III.  per  via  di  negoziati ,  per 
via  di  danari,  e  per  via  di  promefle  fatte  da 
eflb  a'  Cardinali  di  dar  loro  dei  Benefi: 
cj  e  delle  Terre  ,  e  prefe  il  nome  di 
Meffandro  IV.  Fece  poco  onore  alla  fua 
Dignità  colla  fua  ambizione  ,  colla  lua 
avarizia  3  colle  fue  crudeltà  ,  colle  lue  dif- 
folutezze  $  e  morì  il  dì  18.  d' Agofto 
deiranno  1*03.  avendo  prefo  difavvedu- 
tamente  del  veleno  da  lui  fatto  prepa- 
rare ,  come  dicono  alcuni  ,  per  avvele- 
nare certi  Cardinali  >  da  lui  invitati  ad 
un  convito. 


V. 


Dell'  Erefia  de'  Viclefifli,  e  degli, 
UJfìti  ,  e  della  loro  condan- 
nazione . 

D.  T)Armi  che  abbiate  rime/Io  il  difcor- 
1    rermi  in  quello  Juogo  deir  Erefie 
de  Viclefirti  e  degli  Urtiti  e  della  loro 
condannazione. 

.  R.  Voi  mi  prevenite  :  era  appunto  per 
cominciare  la  loro  Storia;  ma  giacche  mi 
avete  interrotto ,  domandatemi  fopra  ogn* 
punto  quello  volete  faperne .  , 
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D.  Chi  fu  T  Autore  dell'  erefia  de  V;- 
clefifti  ? 

R.  Fu  Giovanni  Viclefo  Inglefe,  Dot- 
tore e  Profeflbre  in  Teologia  dell' Uni- 
versità di  Oxford  ,  e  Curato  di  Luter- 
worth  nella  Diocefi  di  Lincoln.  Era  e- 
gli  in  gran  riputazione  nella  Univerfità 
di  Oxford  ,  quando  i  contraiti  che  foprag- 
iunfero  fra  i  Religiofi  e  i  Secolari,  mem- 
ri  della  Univerfità ,  ne*  quali  egli  reflò 
al  di  (otto,  lo  impegnarono  a  dichiarar- 
li contro  liì  Papa  e  contro  la  Chiefa . 
Cominciò  dall' impugnare  la  giurifdizio- 
nc  del  Papa  e  de*  Vefcovi?  econquefto 
•  tratte  al  Tuo  parato  molti  Signori .  Il 
Clero  e/Iendofi  lamentato  di  fua  dottrina, 
1'  Arcivefcovo  di  Cantorberì  lo  citò  ad 
un  Concilio  da  lui  tenuto  in  Londra 
nell'anno  1377.  Viclefo  vi  andò  acconbi- 
pagnato  dal  Duca  di  Lancartro  che  avé- 
va  allora  la  principal  parte  fnel  governo 
del  Regno  ,  vi  li  diftfc  e  fu  rimandato 
affoluto.  Gregorio  XI.  avvifato<iella  dot- 
trina iparlà  da  Viclefo  in  Inghilterra,  c 
della  protezione  che  aveva  ritrovata  ,per 
evitare  V  effere  condannato  5  lcriffe  ai  Ve- 
feovi  d'Inghilterra  di  farlo  arredare.-  ov- 
vero fe  non  potcffero  confeguirne  V  in- 
tento,  di  citarlo  in  Roma,. e  lor mandò 
nello  fteflò  tempo  dicinove  proporzioni 
efprefle  da  Viclefo  ,  da  lui  condannate^ 
come  eretiche  o  come  erronee .  La  dot- 
trina contenuta  in  quelle  decinove  pro- 
porzioni ,  fi  può  ridurre  a  quattro  capi  • 
Il  1.  che  Iddio  non  ha  dati  alla  fua 
Chiefa  beni  Temporali  per  fempre  pol- 
federli ,  e  che  i  Principi  poflòno  toglier- 
ne agii  Ecclefiaflici  il  godimento .  Il  2. 
che  la  :  Chiefa  non  può  fervirfi  della 
feomunfea  e  delle  cenlUre  per  efìgere 

ori- 


Digitized  by  Google 


XP.  Setolo  %  409 

«  ritener  beni  temporali .  Il  3.  che  ogni 
Sacerdote  legittimamente  ordinato  ha  una 
podefta  l'ufficiente  ner  amminiftrare  i  Sa- 
cramenti e  'n  conseguenza  per  affolvere 
ogni  perfona  contrita  da  qualunque;  pec- 
cato .  Il  4,  che  ogni  Eccldiaftico ,  ezian- 
dio il  Romano  Pontefice  può  e/ler  ri- 

freib  ed  acculato  da'  fuoi  Sudditi,  anche 
,aici .  Efsendo  ftata  poi- tata  la  Lettera 
di  Gregorio  in  Inghilterra  dopo  la  mor- 
te *del  Re  Eduardo ,  e  confegnata  ai  Pr©. 
lati  del  Regno;  tqmero  un  Concilio  in 
limbet,  Viclefo  vi  fii  citato  y  vi  com- 
parì 5  e  sfuggì  per  la  feconda  volta  di.  et 
lere  condannato ,  per  V  interceffion  de* 
Signori  e  del  Popolo,  i  quali  tanto  ga* 
gliar damente  fi  dichiararono  in  Tuo  favo- 
re 3  che  i  Vefcovi  lion  ofarono  far  altro 
che  imporgli  il  filetizio ,  dopo  avergli  lpie- 
gate  le  fue  proporzioni  nei  fenlb  che  po- 
tevano foftenerfi .  Le  turbolenze  che  fo- 
praggiunlèro  nel  regno  fotto  la  minoriti 
di  Riccardo  IL  diedero  la  liberta  a  Vi- 
clefo di  fpargere  i  fuoi  errori  >  ne  ag- 
giunfe  di  nuovi  più  pericolofi  che  i  pre- 
cedenti j  e  fi  fece  un  gran  numero  di  Di- 
fcepoli .  Guglielmo  di  Curtenai  Arcive- 
scovo di  Cantorberì  volendo  arredare  il 
difordine,  adunò  in  Londra  nel  mele  di 
Maggio  dell'  anno  158;.  un  Concilio  di 
otto  Vefcovi  ,  e  di  molti  Dottori ,  nel 
quale  condannò  ventiquattro  propofizioni 
di  Viclefo,  ovvero  de'lùoi  Difcepoli* 
cioè  dieci  com*  eretiche  ,  e  quattordici 
coro'  erronee  e  contrarie  alla  definizioni 
deUa  Chicfa.  Ecco  le  dieci.-  1.  Che  la 
foftanza  del  pan  materiale  e  del  vino  re- 
ità nel  Sacramento  dell'  Altare  dopo  la 
confecrazione .  z.  Che  gii  accidenti  non 
Tettano  fenza  foggetto  nel  Sacramento » 
Tom.  HI.  S      3,  Che 
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3.  Che  Géfucrifìo  non  vi  è  identica* 
niente ,  veramente ,  e  realmente  fecondo 
Ja  fila  propria  prefenza  corporale .  4.  Che 
un  Veicovo  ovvero  un  Sacerdote  eh'  è 
9 ti  peccato  mortale  >  non  ordina  ,  non 
confacra,  non  battezza.  5-  Che  quando 
■un  uomo  è  contrito  come  dee  ,  la  con- 
fefllon  efteriore  gli  è  inutile .  6.  Che  non 
v  è  fondamento  alcuno  nel  Vangelo  che 
Oefucrifto  abbia  iftituita  la  Mefla.  7. 
Che  Iddio  è  obbligato  ubbidire  al  Dia- 
volo .  8.  Che  fe  '1  Papa  è  un  reprobo  $ 
un  uomo  'malvagio  ,  e  per  conleguenza 
uno  de'  membri  del  Diavolo,  non  ha 
poderta  fopra  i  Fedeli,,  fe  non  foflè  per 
via  dell'  Imperadore .  9.  Che  non  fi  dee 
riconofeere  più  alcun  Papa  dopo ,  Urba- 
no VI.  e  bifogna  vivere  come  i)  Greci* 
lecondo  le  proprie  fue  leggi  .  jo.  Ch'è 
<ontro  la  Scrittura  Sacra  che  gli  Eoqje- 
liaftici  abbiano  beni  temporali .  Le  prò. 
pofizion*  erronee  rifguardano  la  feomu^ 
jiica ,  Ja  Predicazione ,  i  Beni  tempora- 
li della  Chieia,  e  gli  Ordini  Religiofi . 
Due  Teologi  Diicepoli  di  Viclejo  in- 
terrogati fopra  quefte  propofizioni ,  ri.C 
polèro  che  le  credevano  eretiche  ed 
erronee ,  almeno  in  qualche  fenfo ,  Que- 
sta reftrizione  gii  fece  condannare  dall' 
Adunanza  .  Viclefo  efiendo  in  perfona 
venuto  al  Concilio,  diede  ,  per  quanto 
riferirono  alcuni  Storici ,  una  confellìo- 
ne  di  fede  ,  coJla  quale  ritrattavafi  de 
luoi  errori,  e  confettava  la  prelènza rea- 
le di  Gefucri/lo  nell1  Eucaristia .  Sia  co- 
me fi  voglia ,  il  Concilio  condannò  V  e- 
refie  e  gli  errori  di  Viclefo  e  de'  fuoi 
Difcepoli,  ed  ottenne  una  dichiarazione 
dal  Re  Riccardo  contro  coloro  che  in- 
fegnaflero  o  predicaffero  quella  dottrina* 

colla 


Digitized  by  Google 


XK  Secolo.     !  ili 

colla  qual'  era  permetto  agli  Arcivefcovi 
e  ai  Vcfcovi  il  farli  metter  in  prigione , 
In  conseguenza  di  quefto  editto  f  Arci- 
civefcovo  di  Cantorberì  fece  arreftare 
quelli  fra  i  Viclefifti  che  infegnavano,  o 
lcnvevano  ì  loro  dogmi  con  più  calore. 
Intanto  Vickfo  morì  poco  dopo  in  Lu- 
terworth  il  dì  31.  di  Dicébre  1*  anno  1384. 
tettando  molti  fcritti  per  lo  ftabilimemo 
di  iua  dottrina,  e  molti  Difcepoli,  che 
continuarono  ad  infegnare  i  fuoi  errori . 
Tommafo  Arondel  eh*  era  fucceduto  a 
Guglielmo  di  Curtenai  neJJ'Arcivefcova- 
do  di  Cantorberì ,  tenne  l'anno  1396. un 
Concilio  provinciale  in  Londra  ,  nel 
quale  condannò  otto  articoli  tratti  dal 
Trialpgo  ch'era  J': Opera  principal  di 
di  Viclefo    Quefti  artìcoli  fono  r.  con- 
rio  ia  presenza  reale  dèi  Corpo  e  del 
Sangue  di  Gefùcrifto  nell'  Eucariflia . 
Sopra  il  Battefimo  ?  che  i  figliuoli  de' 
Giuftì  pofiono  efièrfalvi  fenz  eflere  bat- 
tezzati .  3.  Sopra  la  Confermazione:  che 
1  Sacerdoti  pqflono  amminiftrarla .  4.  So- 
P»,^*  O/duu  .-  che  non  debbon  eirervi 
nella  Chiefà  che  due  Ordini ,  quello  de* 
Sacerdoti ,  e  quello  de' Diaconi,  y.  So- 
pra  il  Matrimonio  :  che  i  Mammoni  fra 
perfone  avanzate  in  età,  il  fine  delle 
quali  non  e  d',  aver  figliuoli ,  non  fono 
veri _ matrimoni  j  che  gl'impedimenti  di 
confangumita  e  affinità  fono  cognizioni 
Umane  fenza  fondamento  ,  e  che  per 
contrarre  un  matrimonio  non  è  necefla- 
no  il  fervuti  di  termini  de  proemi .  6. 
Che  non  e  permeilo  agli  Ecclefiaftici  l'aver 
beni  temporali.  7.  Che  finizione  degl' 
infermi  non  è  Sacramento .  8.  Che  quanto 

^X££FV**FP  «eceffità .  In  fomma, 
Tommafo  Arondel  terminò  di  proferive- 

S  x  re 
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re  intéramente  V  Erefia  di  Viclefo  colle 
coftituzioni  che  fece  nel  Sinodo  tenuto 
in  Oxford  nell'  anno  1 408.  *  pubblicato 
in  Londra  V  anno  feguente  e  confermato 
dall'autorità  del  Re  ,  per  impedire  ai 
Viclefifti  T  eflere  in  porto  e  '1  predicare 
la  loro  dottrina .  Il  Papa  Giovanni  XXII  f. 
condannò  nell'anno  1413-  in  un  Conci- 
lio di  Roma,  i  libri  di  Viclefo.-  e  n  fi- 
ne i  Prelati  d' Inghilterra  foftenuti  dall' 
autorità  del  Re  a  fecero  tutti  i  loro  sfor- 
ai per  efterminare  interamente  queft' ere- 
iia  in  quel  Regno  3  e  per  impedire  che 
vi  foffe  pubblicamente  (labilità  e  predi- 
cata . 

D.  L' Erefia  di  Viclefo  fu  dunque  eftin* 
ta  interamente  9  o  per  lo  meno  quafi  e- 
ftinu? 

R.  Sì  in  Inghilterra;  ma  efiendo  flati 
portati  i  fùoi  fcritti  in  Boemmia  da  uno 
de'  fuoi  Difcepoli  nomato  Pietro  Paine 
in  poco  tempo  vi  fi  fparfero  e  guaftaro- 
no  molte  membra  dell' Uni verfità  di  Pra- 
ga .  Sbynko  Arcivefcovo  di  quella  città 
eflendone  avvi  iato  fece  Tanno  1408.  due 
Mandati,  1'  uno  diretto  a  tutte  le  Mem- 
bra dell'  univerfità  di  Praga  ,  col  quale 
lor  comandava  di  portargli  i  libri  eli  Vi- 
clefo i  affinchè  quelli  ne'  quali  egli  ay effe 
ritrovato  qualche  errore  fofTero  bruciati  5 
e  V  altro  diretto  La  tutti  i  Curati  e  Pre- 
dicatori ,  col  auale  lor  ordinava  infegna- 
re  ai  Popoli  che  dopo  la  pronunziazio- 
ne  delle  parole  della  confeci  azione ,  al- 
tro non  reftava  nel  Sacramento  che  '1 
Corpo  di  Gefucrifto  fotto  le  fpecie  del 
Pane  ,  e  1  fuo  Sangue  nel  Calice  fotto 
le  fpecie  del  Vino .  Era  allora  nell'  uni- 
irerlità  un  Maeftro  dell*  Arti  e  Baccellie- 
re in  Teologia  ,  nomato  Giovanni  Us, 
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ovvero  di  Ufnitz  *  luogo  del  fuo  naie  * 
mento, dotto  Predicatore,  e  Cappellano 
della  Chiefa  di  Betlemme  in  J>raga,  uo- 
mo molto  (limato  neir  univerfità ,  e  che 
aveva  ottenuto  dal  Re  Venceslao  la  li- 
vocazione  de'  privilegi  delle  altre  Nazio- 
ni in  favore  della  Nazione  Boemma .  fi- 
gli fi  oppofè  ai  Mandati  dell'  Arcivefco^ 
vo  di  Praga ,  e  perfuafe  alla  univerfità  di 
Praga  di  appellacene  al  Papa  Gregorio 
XII.  Fu  portata  innanzi  V  appellazione  , 
e  r  Arcivefcovo di  Praea  citato  a  Roma; 
ma  T  Arcivefcovo  avendo  informato  Alet 
fandro  V.  che  gli  errori  e  l  creile  di  Vi- 
clefb  fi  ftabilivano  nella  Boemmia ,  otten- 
ne una  Bolla  con  cui  fu  fofti mito  per  ar- 
reftarne  il  progreflò .  In  virtù  della  Bol- 
la esli  condannò  con  fentenza  definitiva 
gli  fcritti  di  Giovanni  Viclefo ,  e  comin- 
ciò a  procedere  contro  coloro  da  quali 
erano  approvati .  Giovanni  Us ,  e  alcuni 
altri  Membri  dell' univerfità  di  Praga  fe- 
cero delle  proteftazioni  contro  il  proce- 
dere dell' Arcivefcovo,  e  frappoferojuna 
nuova  appellazione  di  lue  lèntenze  il  dì 
di  Giugno  dell'anno  1410.  L'  affare 
efièndo  ftato  portato  innanzi  a  Giovan- 
ni XXIII.  ordinò  che  Giovanni  Us  ac- 
culato di  aver  predicati  molti  errori  ed 
crefie  ,  dovette  comparire  in  pedona  a- 
vanti  al  Papa  ,  e  diede  al  Cardinal  Co- 
lonna di  citarlo  Ja  commefllonc .  Giovan- 
ni Us  non  ofando  comparire  nè  avanti 
al  Papa  3  ne  avanti  al  Cardinale  ,  fu  da 

Jiuefto  dichiarato  contumace,  e  cometa- 
e  feomunicato  •  Sopra  V  appellazione  che 
i  Tuoi  Procuratori  frappolero  di  quefte 
fentenza  ?  il  Papa  nominò  alcuni  Com- 
me/Tarj  che  la  confermarono  ,  aggrava-' 
rouo  la  feomunic*  pronunziata .  contra 
^  S  3  Gio- 
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Giovanni  Us  >  1*  eftdèro  a'  fuoi  Difcepo- 
li ,  e  a*  fuoi  Amici  >  Io  dichiararono  Ere- 
siarca >  e  pronunziarono  contro  di  elfo 
un  Interdetta  .  Giovanni  Us  fi  appellò 
al  futuro  Concilio  >  e  non  Iafciò  di  pre- 
dicare y  e  d*  infegnare  i  fuoi  dogmi  di 
viva  voce  e  per ifcritto  >  declamando  con- 
tro il  Papa ,  contro  i  Cardinali  >  contro 
il  Clero»  e  contro  le  pratiche  della  Chie- 
fe  >  lenza  però  aver  Y  ardimento  di  allon- 
tanarli dalla  Dottrina  Cattolica  fopra  la 
trafloftanziazione  del  Pane  e  del  Vino 
nel  Corpo  e  nel  Sangue  di  Gefucrifto 
nel!'  Eucariftia  ,  e  follmente  foftenendo 
che  fo/Te  neceflario  riftabilire  V  ufo  del 
Calice  per  li  Laici  >  perchè  fofle  di  ne- 
ceflìtà  .  Si  pofe  parimente  a  declamare 
contro  le  Indulgenze  e  contro  le  Cro- 
ciate ,  ed  eccitò  il  Popolaccio  a  gridare 
che  M  Papa  Giovanni  XXIIL  era  F  ìAnti- 
crifto.  I  Magiftrati  avendo  fatto  arrefta- 
re  alcuni  de',più  fediziofi  7  il  Popolaccio 
per  liberarli  li  pofe  in  armi  •  Eglino  gli 
fecero  eiuftiziare  in  fegreto  •  0  Popolo 
tolfe  i  loro  corpi  e  gli  onorò  come  Mar- 
tiri .  I  Magiftrati  per  giuftificarfi  fecero 
adunare  molti  Dottori  m  Teologia ,  i 
quali  ftefero  una  cenfura  di  venticinque 
proporzioni  di  Viclefo  .  Giovanni  Us  fe- 
ce quantità  di  Scritture  e  di  difcqrfi  con- 
tro la  cenfura  di  quei  Dottori  >  lòftenne 
che  la  Chie&  non  era  comporta  che  di 
predeftinati  ;  che  la  confezione  non  fol- 
le neceflaria;  che  I-Papa  era  f  Anticri- 
fto ,  e  che  1  Clero  fofle  aflfatto  contami- 
nato. Eflèndo  flato  convocato  il  Conci* 
Iio  di  Coftanza,  il  Papa  el'  Imperadore 
fecero  proporre*  Giovanni  us  di  venir- 
vi a  render  conto  di  fua  Dottrina,  e  af- 
finchè poteffe  farlo  con  tutta  libertà  y  1 
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ì mperadorc  gii  conceflc  un  Salvocòndot- 
to  ,  col  quale  gli  dava  la  permiflìone  di 
andare  al  Concilio  c  di  ritornarcene  fen- 
li  poter  cffcre  arredato  .  Giovanni  Us 
munito  di  qud  Salvòtòndotto  fi  portò 
in  Coftanza  il  dì  ?.  di  Novembre  ddi* 
anno  1414.  Fu  citato  al  Concilio,  vicon> 
pari,  e  fu  arreftàto.  Si  formò  il  fuo  pro- 
ceffo. Girolamo  di  Praga  Compagne*  ed 
Amico  di  Giovanni  Us  ch'  ara  parimen- 
te andato  in  Coftanza  >  avendo  voluto 
■ritirarfi  fa  parimente  arredato  per  i  (ba- 
da, e  ricondotto  in  Coftanza.  Il  Conci- 
lio  cominciò  dal  condannare  i  quaranta- 
dnque  articoli  di  Viclefo  già  condannaci 
4*lf  Ardvefcovo  di  Cantorberi  e  dalie 
univeriità  di  Parigi  e  di  Praga .  I  Signo- 
ri di  Boemmia  domandarono  la  libera* 
*ione  di  Giovanni  Us ,  arreftaco  in  pre- 
giudizio del  Salvocondotto  5  che  dall' 
Impéradore  gli  era  -  ftato  conceffo  .  Il 
Concilio^  non  gli  alcoltò ,  e  fece  venire 
Giovanni  Us .  Egli  negò  di  aver  iufegtu* 
to  che  ia  fofèanza  del  Pine  e  del  Vino 
Jeftaflèro  nell  Eucariltia  dopo  la  cortfif 
crazione  :  difle  che  non  aveva  approvati 
gii  errori  di  Viclc(o  i  ma  che  v  erano 
alcune  fue  propofizioni  eh'  egli  credeva 
oliere  fiate  condannate  fenza  ragione  . 
Xììi  furono  ietti  trentanove  articoli  che 
dicevanli  tratti  da'  fuoi  Libri  ;  fu  esortato 
ad  abiurarli  ,  e  a  lòttornetterfi  al  Conci; 
lio  ,  Riipoiè  che  fra  quelle  proporzioni 
ve  n  erano  molte  che  da  eflo  non  furo- 
no mai  foftenute,  e  che  guanto  all'  altre 
tra  pronto  a  fpiegare  il  fuo  ièntimento. 
Quello  li  fece  nelle  congregazioni  che 
precedettero  la  decimaquinta  letfione  del 
Concilio ,  alla  quale  Giovanni  Us  compar- 
ve ♦  Si  cominciò  dal  condannarvi  gli  er- 

S  4  *o- 
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rori  di  Viclcfo,  fi  lcfferopoi  ttóntapror- 
pofizioni  tratte  da*  Libri  di  Giovanni  ÌJs  , 
che  fi  poflotra  ridurre  ai  dogmr  feguen- 
ti  .  Che  hdue&.fton  è  comporta  che 
di  predeflmati  *  che  1  Papa  non  è  '1 
po  della  Chiefa  R emanai  che  i  miniitri 
t  quali  non  fono   giufti  e  predeftinati  , 
non  fono  più  veri  Miniftri  r  che  non  fi 
debbono  dar  gli  Eretici  ai  braccio  feco* 
lare,»  che  V  ubbidiènza  Ecclefiaftica  è 
na  invenzione  degli  uomini  ir  che  tutti  i 
Sacerdoti  hanno  la  podefta  di  predicar 
*  re  ;  che  la  fcomunica-  non  dee  impedii 
nefì .  Giovanni  Us  fpiegò  alcune  di  que- 
fle  propofizioni,  e  ne  difefe  molte  •  Fi> 
rono  letti  anche  molti  altri  punti  di  ac- 
cula contro  di  eflo  provati  da*  teftimonj  9 
e  poi  fopra  la  requifiz ione  del  Promoto- 
re, il  Concilio  condannò  i  fuoi  Libri)  e 
lo  condannò  come  Eretico  manifeflo,  e 
convinto  di  avere  inferiate  molte  Ere* 
cfie ,  oftinato  e  incorriggibile  >  ad  efier  de- 
porto ,  degradato  ?  e  dato  al  braccio  ie- 
colare.-  il  che  fubitofu  efeguito.  Alcuni 
Vefcovi  nominati  dal  Concilio  lo  fpogli* 
rono  degli  abiti  Sacerdotali ,  lo  degrada*- 
rono  5  e  avendogli  porta  fopra  il  capou- 
na  mitra  di  carta  fopra  la  qua! erano  di- 
pinti alcuni  ©emonj  con  quefta  ifcrizio- 
ne ,  Erefi  arca  ,  lo  diedero  all'  Imperado- 
re  ,  che  lo  diede  in  mano  del  Duca  dì 
Baviera.  I  di  lui  libri  furono  bruciati  al- 
la porta  della  Chiefa  -  Egli  fu  condotto 
nel  borgo  ,  attaccato  ad  un  patibolo  e 
bruciato  vivo  ,  effendo  flato  perfiftente 
ne*  fuoi  errori  fino  alla  morte .  Dopo  ef- 
fe re  flato  giufUziato ,  fu  (limolato  Giro- 
lamo di  Praga  eh*  era  prigione ,  ad  abiu- 
rare i  fuoi  errori;  egli  vi acconfenti ,  ed 
eflèndo  flato  condotta  nel  Concilio  uci. 
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la  SciTìòne  decimanona  >  tenuta  il  ai 
di  Settembre  ,  vi  leffe  una  ritrattazione 
colla  quale  anatemam/ò  gli  errori  di  Vir 
clefo  e  di  Giovanni  LTs  ,  e  proteftò  di 
efiere  del  fentimento  della  Chiefo  Ro- 
mana ,  della  Santa  Apposoli  ca  Sede  ,  c 
del  Concilio ,  e  far  profeiTìone  di  iègui- 
re  in  ogni  cofà  la  fua  dottrina  3  e  di  a- 
natematizzare  coloro  che  dal  Concilio 
erano  ftati  condannati  è  Non  ottante  que- 
fta  ritrattazione  fu  ricondotto  in  prigio- 
ne ,  c  fubito  dopo  accufato  di  non  aver- 
la fatta  con  fiucerità  *  e  d*  infegnare  gli 
ftelfi  erróri  .  Furono  propofti  anche  con- 
tro di  eflo  nuovi  catti  di  accufa  :  egli 
fteflo  effondo  ftato  elarftinato  alla  prefen- 
2a  de' Prelati  di  Congregazione ,  dichia- 
rò che  fi  pentiva  di  etferfi  ritrattato  *  e 
di  avere  approvata  la  condannazione  di 
Giovanni  Us  e  di  Viclefo  „  I  Padri  del 
Concilio  refi  certi  dalla  fua  propria  con- 
fezione di  Ria  recidiva ,  lo  fecero  venire 
nella  SeiTìone  ventefirnaprima  *  tenuta  il 
di  30.  di  Maggio  y  nella  quale  manifcftò 
eh'  e  perfiìteva  nella  lùa  ultima  ritratta- 
zione 5  facendo  però  proferitone  di  tene- 
re la  trafloftauziazione  ,  Fu  condannato 
com*  Eretico  ricaduto  *  dato  al  braccia 
fccolare,  e  condotto  al  fupplicio,  da  lui 
iòitenuto  con  pazza  coltanza. 

IX  Ebbe  finer  la  Setta  degli  Uflftti col- 
la morte  àk  Giovanni  Us  e  di  Girola- 
mo di  Praga*     >  «  : 

R.  Ella  altro  nòfl  fece  che  più  ecti- 
tare  i  loro  Discepoli ,  i  auali  appena  et>  * 
bero  ricevuta  la  nuova  che  prefero  T  ar- 
mi, faccheggiarono  il  palazzo  dell'Arci- 
vefcdvado  e  le  cale  degli  Ecclefiaftici  „ 
ed  uccifero  molte  perfone  .  La  Nobiltà 
di  Boemmia*  e  di  Moravia  7  fdegnata  per- 

S  5  che 
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che  gli  folle  flato  mancato  di  parola  * 
fece  una  lega  per  non  ricevere  i  decreti 
del  Concilio,  e  difefe  altamente  la  me- 
moria di  Giovanni  Us  e  di  Girolamo  di 
Praga  .  Allora  la  Setta  degli  Uditi  co- 
minciò a  divider  fi  in  due  fazioni  s  gli  li- 
ni furono  cliiamati  Calicifti,  perchè  il 

Juincipal  punto  nel  quale  differivano  dal- 
a  Chiefa ,  era  l' ufo  del  Calice ,  dove  gli 
altri  negavano  la  traffoftanziazione  >  e  la 
prefenza  reale  di  Gefucrifto  neir  Eucari- 
ftia ,  e  avevano  quantità  d*  ala  i  errori  in- 
torno a*  Sacramenti  .  Quefti  che  furono 
nomati  Taboriti  *  eflendofi  uniti  in  nu- 
mero di  quali  trentamila,  fipofero  an- 
cheggiare e  a  diftruggere  le  Chiefe  ,  e 
ad  elercitarè  molte  violenze .  La  città  di 
Praga  non  ne  fuefente;  fe  ne  refero  pa- 
droni  e  uccifero  una  parte  de'  Magiftra- 
ti .  Intanto  morì  1*  anno  141 8.  il  Re  Vert- 
ceslao  :  dopo  la  fua  morte ,  il  Regno  do- 
veya  efière  di  Sieifmondo  ;  ma  gli  Ut 
fiti  gli  oppofero  il  famofo  ZUcsl  9  il  qua- 
le avendo  adunate  delle  truppe  e  fabbri- 
cata una  Vontzzji  da  lui  nomata  Tabar- 
ro ,  riportò  molte  vittorie  contro  V  Im- 
perador  Sigifmondo,  e  di  tutta  la  Boem- 
mia  fi  refe  Padrone.  Morto  Zifca  V  an- 
no 14Z4.  la  Setta  fu  in  due  partiti  divi- 
fa  ,  1  uno  de*  quali  ritenne  il  nome  de* 
Taboriti >  e  l'altro  prefe quello  di  Orfa- 
ni. Benché  divertì  fra;  loto  3  erano  uniti 
neir  odio  portato  alla  Chiefa  Romana  , 
e  fi  univano  quando  trattavafi  di  combat* 
tere  contro  i  Cattolici.  Sconfiflèro  anco- 
ra due  volte  gli  eferciti  de  Cattolici  con- 
dotti dal  Cardinale  Giuliano . 

D.  Non  fu  fatta  cofa  alcuna  nel  Con- 
cilio di  Bafilea  contro  quefta  Setta  t 
R.  Furono  i.  Settari  invitati  a  venire 
»•  al 
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al  Concilio  promettendo  loro  ogni  tòr- 
ta di  libertà  e  di  ficurezza  .  Benché  gli 
Orfani  e  U  Popolo  ricufaflero  di  afcoltar- 
ne  la  propofìzione  ,  la  Nobiltà  giudicò 
miglior  partito  l'inviarvi  dei  Diputati,  a 
fine  di  cercare  i  mezzi  di  acquietale  le 
turbolenze  del  Regno  di  Bocmmra  e  di 
riftabilirvi  la  pace.  Il  Concilio  lor  fece 
avere  un  ampiflìmo  Salvocondotto  ,  ed 
eglino  inviarono  una  diputazione  folenne 
di  trecento  Perfone  >  alla  tefta  dellequa- 
li  era  il  famofo  Capitano  Procopio ,  Gio- 
vanni di  Rocfefana  Sacerdote  ,  Niccolò 
Galeco  Taborita  e  Pietro  Paine  Inglefe . 
Ridufferole  lor  pretenfioni  a  quattro  ca* 
pi  :  il  primo  fu  che  rEticariftiafofie  ani- 
mi ni  ftrata  ai  Laici  fotto  le  due  fpecie  : 
il  fecondo  che  la  Parala  di  Dio  potefle 
eflère  liberamente  predicata  dai  Sacerdo- 
ti :  il  terzo  che  gii  Ecclefiaftici  non  a- 
veflero  più  beni  ne  dominj  temporali  : 
il  quarto  che  i  delitti  pubblici  follerò  pu- 
niti dai  Magiftrati .  Quattro  dei  lor  Capi 
principali  fecero  alcuni  difeorfi  per  io* 
iknere  i  quattro  punti  >  e  lor  rifoofero 
altrettanti  Teologi  che  a  codefto  fine  fii- 
f  ono  eletti .  Le  difpute  cominciarono  nel 
mefe  di  Gennaio  dell'  anno  1453-  e  du- 
rarono cinquanta  giorni  fenza  alcun  fuo 
ceffo .  I  Diputati  de'  Boemmi  perfiftendo 
ne*  lor  fenumenti  fe  ne  ritornarono  in 
Boemmia .  Il  Concilio  v'  inviò  dei  Dipo* 
tati  per  vedere  fe  fi  potefle  venire  a  qual- 
che accordo  :  entrarono  in  trattato  col- 
la Nobiltà  1  il  che  la  refe  fofpetta  ai  Ta- 
boriti  e  agli  Orfani  •  La  Nobiltà  dal  fuo 
canto  ,  rifoluta  di  (cuotcre  il  giogo  di 
Pfocopio*  e  de*  Taborici  5  gli  fece  guer- 
ra .  I  Tabonti  e  gii  Orfani  reftarono 
iconfittia  Procopia  uccifo.,  e  Sigilmonda 
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riconofchito  Re  di  Boemmia  *  Dopò  dr 
*  ciò  i  Diputati  del  Concilio  fecero  un  trat- 
tato coi  Boemmi  e  coi  Moravi  ,  col- 
quale  fi  convenne  che  fi  riunirebbono  al* 
la  Chiefa.,  e  fi  conformerebbono  in  tut- 
to a*  Tuoi  Riti ,  eccettuata  la  Comunione 
lòtto  le  due  (pecie ,  e  che  coloro  i  quali 
avevano  il  coftume  di  comunicarfi  di  quel* 
la  maniera ,  avrebbono  potuto  continua- 
re  nel  loro  ufo .  Il  Roclefana  promife  in» 
nome  del  Clero  di  ubbidire  al  Papa  ,  e 
da'  Legati  del  Concilio  ricevette  f*  affo- 
luzione  •  V  Imperador  Sigifmondo  fece 
poi  la  fua  entrata  nella  città  di  Praga 
nel  mefe  di  Settembre  I  anno  1 43^.  e  le 
cerimonie  della  Chiefa  Roman*  furono 
t    nelle  Chicle  riftabilite  .  II  Concilio  di 
Bafilea  fece  un  decreto  nella  trentèlima 
SeiTìone  tenuta  il  dì  ».  di  Decembre 
*437-  fopra  la  Comunionedelle  due  fpe- 
cie,  col  quale  dichiarò  ,  che  i  Fedeli  t 
quali  fi  comunicano,  non  fon  obbligati 
per  legge  divina  dr  comunicarfi  fotto  le 
due  lpecief  che  alla  Chiefa  appartiene  il 
regolare  di  qual  maniera  la  Comunione 
debba1  eflere  ammmiftrata  5  che  Gefucri^ 
Ito  e  tutto  intero  fotto  ogni  fpecie v  € 
che  T  ufo  di  comunicarfi  fotto  una  lpecie 
non  può  efière  condannato  .  I  Boemmi 
imlladimeno  confervarono  il  coftume  di 
comunicarli  fottaambe  lefpecie .  Il  Rocfe* 
tona  Arciyefcovo  di  Praga  e  Pogebrac 
che  sera  impadronito  del  Regno  di  Boem- 
«ia  ,  la  mantennero  nello  fteflo  tempo 
eh  efterminavano  i  Taboriti  .  Refèarona 
tuttavia  molte  Perfone  imbevute  delle 
lor  mafllme  5  le  quali  fi  Impararono  dai 
Calkifti  e  fecero  una  nuova  Sena  *  i  fc- 

guaci  della  quale  di  Fratelli  di  Boemmia 

portarono  il  nome .  Coftoro  efìcndofi  a- 

per- 
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pestamente  dichiarati  ebbero  per  Capo 
un  Calzolai»  nomato  Kelefisfci  y  che  loro 
ftefe  una  formula  di  fede  r  e  per  Pa/torc 
un  cere'  uomo  nomato  Mattia  Convaldo . 
Eglino  ribattezzavano  tutti  coloro- chi' en- 
travano' nella  loro  Setta  ,  fi  Impiegavano 
oicuramente  fopra  la  prefenza.  reale  ^  ri- 
eufavano  di  adorar  Gefucrifto  nelf  Eu- 
cariftia  ,  ed  erano  nemici  mortali  del 
Clero  e  della  Chielk  Romana:  di  modo 
che  non  fecero  molta  difficoltà  di  unir- 
li poi  coi  Luterani  e  coi  CalvinWtt 

D.  Ebbe  altre  fette  di  Eretici  quello 
Secolo  ? 

R.  Ebbe  ancora  alcuni  Fanatici,  i  qua- 
li pubblicarono  errori  ftravaganti  .  Fra 
gli  altri  un  cert'  uomo  nomato  Guglielmi 

di  Udermijfon  ed  Egidio  il  Cantare  3  & 

mendue  Fiamminghi  ,  i  quali  dicevan  d' 
eflere  nuovi  Profeti  »  annunziavano  una 
nuova  Legge,  permettevanoogni  fortadi 
peccatr  ,  negavano  la  Rilùrrezione  ,  ed 
«ponevano  quantità  di  altri  errori  che 
furono  condannati  da  Pietro  Daillvro  d' 
Alhaco  e  dall' Iaquintore  di  Fiandra  ,  l- 
anno- 141*.  Un  altro  Fiammingo  noma4 
tp  Piccardo  ,  Capo  della  Setta  degli  A- 
damiti  m  Alemagna-,  i  quali  menavano 
una  vita  infame  ,  I  FoP'ori  dt  Boem. 
mia  3  cosi  nomati  ,  perchè'  tenevano  le 
loro  Adunanze  nelle  forefte  e  nelle  ca- 
verne ,  dove  lì  burlavano  della  Chieià  * 
de'  inoi  Miniftri  e  de'  Sacramenti.  Erma*.. 
*«  tyfttc  Olandefc  ,  che  inlègnava  delle 
orribili  empietà  y  e  fu  condannato  ad  u- 
«a  perpetua  prigione  l' anno  1*490.  d'alta' 
qua!  eiientio  fuggito' ,  e  continuando  a 
proferire  le  lue  beftemmie  contro  Gefu- 
eruto  ,  fu.  bruciato  vivo  all'  Aia  V  anno 
•fia~In  fine  Vwtv  O/m* Profe/Toi*  u> 

Sa* 
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Salamanca  ,  avendo  fcritto  che  la  Con- 
feflione  non  fofle  fiata  iftituita  da  Gefu. 
crifto  3  ma  inventata  dagli  nomini  ,  fu 
condannato  dall' Arcivefcovo  di  Toledo, 
Ja  di  cui  icntenza  fu  confermata  dal  giu- 
<iicio  di  Siilo  IV.  nel  mele  di  Agofto  r 
3nno  i47p. 

VX 

Degli  errori  efpofti  in  quejìo*  .. 
Secolo  da' Teologi ,  e  con- 
dannati  dalle  Acca- 

•  demie .  ; 

C  I  fono  ritrovati  in  quello  Secolo 
come  ne' precedenti  *  alcuni  Teo* 
logi ,  i  quali  abbiano  pubblicati  errori  ? 

R4  Se  ne  fon  ritrovati  *  Nel  fine  del 
Secolo  paflatd  *  Giovanni  di  Montefon 
Catalano,  ttottore  in  Teologia  dell' uni- 
versa di  Parigi  ,  dell*  Ordine  de'  Frati 
Predicatori  /  pubblicò  nell*  anno  1387, 
molte  erronee  propofizioni  *  La -Facoltà 
di  Teologia  ne  cenfurò  quattordici  .  Gio- 
vanni di  Montefon  avendo  ricufato  divo; 
lontariamente  ritrattarli  >  fii  accufato  ali 
Univerfità  e  ài  Vefcovo  di  Parigi*  che 
fecero  divieto  fottò  pena  di  (comunica  , 
ipfo  /alto  5  di  Jòftenere  o  infegnare  le 
proporzioni  condannate  *  e  ordinarono 
che  Giovanni  di  Montefon  foflè  prefo  , 
arredato  ^  e  pofto  prigione  5  coir  aju- 
to  del  braccio  fecolare  *  fe  foflè  ftato  ne- 
cefiaiio  *  Il  Montefon  li  appellò  di  que- 
lla fentenza  e  dal  giudicio  della  Facoltà 
al  Papa  Clemente  Vii.  che  aveva  in  A- 
vignone  la  fua  reiìdenza  >  e  portoli!  ia 

quei* 


Digitized  by  Google 


XV %  Secolo.  41} 

quella  città  per  (ottenervi  la  Tua  appella- 
zione .  L' univerfìtà  vi  mandò  Pietro  Dail- 
Jy  e  due  altri  Diputati .  L'  affare  fu  trat- 
tato in  pien  Conciftoro .  Il  Montefon  ve- 
dendo andar  male  SI  Tuo  affare ,  fi  ritirò 
malgrado  la  proibizione  del  Papa,  e  fug- 
gi in  Arragpna  ,  dove  abbracciò  V  ubbi- 
dienza di  Urbano  VI.  Clemente  VII.  no- 
minò alcuni  Commefsarj  per  fargli  il  pro- 
cedo dopo  la  fua  fuga  .  Eglino  pronun- 
ziarono una  fentenza  di  feomunica  contro 
di  elfo  il  dì  vj.  di Gennajo  Tanno  1389.  la 
quale  fu  fulminata  in  Parigi  il  di  17.  del 
Marzo  feguente .  Mentre  agitavanfi  que- 
lli affari  in  Avignone ,  V  univerfità  di  Pa- 
rigi (degnata  della  condotta  di  Giovan- 
ni di  Montefon  e  di  quella  de*  fuoi  Supe- 
riori che  lo  proteggevano  »  e  degli  altri 
Domenicani  che  approvavano  pubblica- 
mente i  di  lui  Sentimenti,  obbligò  molti 
di  effi  a  ritrattarli  delle  propofizioni  che 
avevano  efpofte  contro  la  credenza  del- 
la Immacolata  Concezion  di  Maria  .  Il 
Popolo  non  moftrò  minor  averlione  con- 
tro i  Domenicani  di  quella  aveffe  moftra- 
ta  T  univerfita  ,  di  modo  che  non  orava- 
no quafi  più  lafciarfi  vederefuori  de'  lo- 
ro Chioftri.  In  fine  quando  la  conferma 
della  condannazione  fu  ottenuta  dal  Pa- 
pa,  J 1  univerfita  fece  un  decreto  col  qua- 
le feparò  da]  Tuo  Corpo  tutti  coloro  che 
bon  volefTero  giurare  di  tenere  la  con- 
dannazione del  Montefon ,  e  ordinò  che 
n  avvenire  coloro  i  quali  voleflero  rice- 
ver gradi,  far  dovefieroil  medefimo giu- 
ramento. I  Domenicani  non  avendo  vo- 
luto preftarlo  5  reftarono  efclufi  dalla  Fa- 
coltà di  Teologia,  il  che  gli  refe  cotan- 
to odiofi  ,  che  non  furono  più  ammeffi 
nè  a  confefiàre  né  a  predicare ,  nè  a  fa- 
re 
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te  alcun*  àlfra  fonzioné,  é 1  Popolo^  (te* 
gò  noa  fólo  di  dar  loro  Y  Ordinarie  li> 
mofìne  5  ma  eziandio  gli  maltrattò ,  e  lo? 
fece  fottriré  uàa  dura  perfecuziorie  .  I 
Domenicani  per  itccmgiòrar  te  tetftjrefti 
rieorfero  al  Papa*  e  nominarono  nelloi? 
Capitola  Generale  tenuto^  nella  Prcfrvin- 
eia  di  Tòlofa  T  art  no  i/S#.  dieci  I>ottori 
del  lor  Ordine  per  andare  a  fòftenere! 
alla  Corte  de)  Papa  la  caufa  di  S.  Tom- 
mafo  contro  l' univerfità  di  Parigi .  L'  u-> 
niverfità  fece  (tendere  un  Apologia  .  I 
Domenicani  rion  ottennero  alcuna  fèn-< 
*enza  in  lor  favore  s  ma  per  acquietare 
la  periècuzión  che  (offrivano  farono  ob-> 
bligati  a  celebrare  pubblicarle  nte  la  Fe-> 
fta  della  Concezion  della  Vergine,  e  ad: 
attenerli  di  fòftenere  pubblicamente  eh* 
Ella  folfe  concetta  in  peccato  .  Oflervan- 
do  quefta  condotta  procurarono  a  fefteP 
fi  della  tranquilliti  ,  e  furono  riftabilit* 
nelle  loro  fbnzioni,  ma  reftarom>  efclu- 
fi  dalla  Facoltà  di  Teologia  per  lo  fpa- 
zio  di  venticinque  anni ,  perchè  non  vol- 
lero approvare  la  condannazione  diGio-> 
vanni  diMontefon,  fin  che  la  Facoltà  ir* 
fine  gli  ricevette  ad  iftanza  del  R  e  ,  il 


3403.  colla  condizione  che  rinunziaflèro- 
all'  appellazione  che  avevano  fatta  del 
decreto  della  Facoltà  >  e  che  coloro  i 
quali  follerò  ricevuti  in  avvenire  nelT 
wiverfità ,  prometteflèro  di  effervi  fogget- 


D.  E'  codetta  un  iiiterelfe  affai  riguar- 
devole da  me  non  afpettatò . 

K.  Ve  ne  fu  mi  altro  affai  più  impor- 
tante e  per  la  Chiela  e  per  lo  Stato  nel* 
principio  del  lecolo  decimoquinto ,  il  qua- 
le fec«  ar*che  fkepuo  maggiore  ne  Imo  eh. 
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do  :  ed  è  quello  di  Giovanni  Petit  Dog* 
tore  in  Teologia  della  Facoltà  di  Parigi 
dell'  Ordine  de'  Frati  Minori  .  Quefto 
Dottore  dipendente  dal  Duca  di  Borgo- 

fna  *  prefc  a  foftenere  V  azione  di  quel 
rincipe  che  aveva  fatto  uccidere  il  Du- 
ca di  Orleans  ;  fece  fbpra  quefto  punto 
un  difeorfo,  il  qual  eflendo  (tato  pubbli- 
cato fece  molto  remore  5  perchè  vi  elpo- 
neva  alcune  propofizioni  pericolofe ,  fedi- 
liofe ,  e  alla  iìcurezza  del  Re  e  de'Principi 
di  gran  pregiudicio.  Gerfonefi  dichiarò 

Sadiardameme  contro  queir  opera  dete- 
abile  ,  che  fu  in  fine  confutata  V  anno 
141 4.  dalla  Facoltà  di  Teologia  di  Pari- 
gi ,  e  condannata  da  Gerardo  di  Montai- 
ai  Vefcovo  di  Parigi  e  da  Giovanni  Po- 
Jet  In  qui  fi  tore  con  fe  utenza  pronunziata 
il  dì  23.  di  Febbraio  T  anno  1414.  Fu 
pubblicata  il  dì  *?.  dello  ftefio  mefe  e 
1  Libro  di  Giovanni  Petit  pubblicamene 
te  bruciato  •  Il  Re  fece  ancora  pubblica- 
re i  fuoi  Mandati  per  confermar  la  fen- 
tenza  del  Vefcovo  di  Parigi  >  e  dell'  In- 
quifitore.  H  Duca  di  Borgogna  fi  appellò 
di  quella  fentenza  al  Papa  Giovanni  XXIIL 
il  quale  nominò  tre  Cardinali  per  efami» 
narla  j  ma  Gerfone  portò  f  affare  al  Con- 
cilia di  Coftanza.  Vi  fii  condannata  que- 

ila  proporzione  ;  Ch]  ì  pcrmejfo  e  Anche 
meritorio  ad  un  VaffaUo  ovvero  ad  un  Sud- 
dito £  uccidere  un  Tiranno.  Ma  quanto  al 

«Libro  del  Petit,  fu  imponibile  a  Gerlòr 
ne  il  fer  confermare  la  fentenza  del  Ve- 
feovo  di  Parigi  e  dell'  Inquifitore  j  e  do- 
po molte  azioni  3  X  affare  reftò  come  in- 
deafo . 

D.  Vi  furono  altre  propofizioni  cene- 
rate dalla  facoltà  di  Teologia  di\Parigi  ?^ 
:  IU  Ve  ne  furono  molte  e  di  varie  lor- 
te  . 
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te .  Ella  ha  condannate  molte  propofìzio» 
ni  foprala  Gerarchia,  contro  i  diritti  de* 
Vefcovi  e  de* Curati,  pubblicate  da  alcu- 
ni Religiofì  Mendicanti  in  varj  tempi  $ 
come  neir  anno  1408.  da  Giovanni  Go- 
te! deli1  Ordine  de  Frati  Minori  $  neir 
anno  1410.  da  Giovanni  Sarraceno  dell1 
Ordine  deVFrati  Predicatori  $  nelf  anno 
J442.  da  Niccolò  Quadrigario  dell'  Or- 
dine  de*  Frati  Romiti  di  S,  Agoftino  t 
neir  anno  I4JI.  da  Giovanni  Bartolom- 
ìnei  dell'  Ordine  de'  Frati  Minori  5  nelT 
anno  1470.  da  Giovanni  Meunier  dell' 
Ordine  de* Frati  Predicatori  ^  c  nel!'  an* 
no  1483.  da  Giovanni  d'  Angioli  dell* 
Ordine  de'  Frati  Minori  .  Tutte  codefte 
proporzioni  tèndevano  ad  eftender  trop- 

{>o  la  podeftà  del  Papa,  a  diminuire  quel- 
a  de*  Vefcovi ,  ad  offèndere  il  diritto  de* 

Curati.  Nell'anno  *486.  Giovanni  Mar* 
canaio  dell'  Ordine  de'  Frati  Minori  of- 
fervami,  avendo  efpreffe  in  un  Sermone 
molte  propofiziòuì  eccedenti  fopra  il  cul- 
to di  S.  Fràncefto  ,  fiirono  parimente 
cenfurate  dalla  Facoltà  di  Teologia  di 
Parigi  *  Lo  fte/To  anno  Giovanni  ùtili** 
Licenziato  in  Teologia  predicò  d'  una 
maniera  oppofta  al  culto  de'  Santi  i  al  ce- 
libato de'  Sacerdoti  *  ai  digiuni  *  e  All' 
autorità  del  Papa?  e  della  Chiela*  Il  Lai- 
lier  fi  voKe  al  uficial  di  Parigi  *  fo  *a£ 
foluto  a  condizione  che  avrebbe  rivoga- 
te le  proporzioni  troppo  ardite  da  lui 
pronunziate.  Non  ottante  la  (bà  ritratta* 
zione  *  la  Facoltà  ricusò  di  dargli  la  Lau- 
rea Dottorale  3  e  come  il  Vefeovo  diPì- 
*  rigi  voleva  obbligarla  a  concedergliela  * 
fi  appellò  al  Papa  Innocenzio  V1IL  che 
confermò  la  fua  lentenza  .  Ella  proietti- 
le parimente  gli  Scritti  e  le  maifime  di 

Ma- 
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Magia  3  e  di  Aerologia  giudiciaria  nelV 
anno  1489.  e  nelT  anno  149?-  Condannò 
nell'anno  1497.  molte propofizioni  di  un 
Domenicano  nomato  Giovanni  Morcel  , 
contro  le  prerogative  della  Vergine  >  frali* 
altre  contro  la  liia  Concezione  e  la  Tua 
All'unzione  .  V  anno  feguente  cenfurò 
molte  propofizioni  ardite  di  Giovanni 
Vitrier  Frate  Minore ,  fopra  i  voti  di  Re- 
ligione ,  fopra  le  Indulgenze  ,  fopra  il  cul- 
to della  Vergine  e  de' Santi,  e  molte  al- 
tre propofizioni  eccedenti  .  Condannò 
p  a  i  mente  gli  errori  di  Matteo  Grabon , 
lòpra  la  povertà  di  coloro  che  non  fon 
Religiofi  1  e  i  vaneggiamenti  di  Adotti- 
no di  Roma  dell'  Ordine  de'  Frati  Ro- 
miti di  S.  Agoftino ,  fopra  Y  unione  del- 
la Natura  umana  in  Gefucrifto  colla  Na- 
tura Divina  3  da  quello  Religiofo  efpref- 
ft  con  termini  il  giufto  eccedenti  . 

VIL 

■ 

JDey  Concilj  provinciali  tenuti  in 

quejlo  Secolo. 

D.T7I  fu  gran  numero  di  Concili 
V  provinciali  in  quello  fecolo  > 
R.  Ne  furono  tenuti  in  pochifllmo  ni* 
mero  >  eflendo  la  Chiefa  da  fcifmi  divi: 
fa,  e  nella  lperanza  de'  Concili  genera- 
li occupata .  I  più  riguardevoli  >  fono  il 
Concilio  di  Oxford  dell'  anno  140?.  fot- 
to  Tommafo  Arondel  Arcivefcovo  di  Can- 
torberl  ?  contro  gli  errori  di  Viclcfo  : 
nuello  di  Bertrando  Arcivefcovo  di  Stra- 
sburgo *  Legato  della  Santa  Sede  \  tenu- 
to in  quella  città  nelT  anno  14x0.  nel 
quale  fece  trenta  regolamenti  per  l' iftru- 
none  del  Clero  di  Alemagna  :  quella  di 

Co- 
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Colonia  dell'anno  1415.  fotto  Teodori- 
co Arcivefcovo  di  Colonia  che  fece  un- 
dici articoli .  L' ufo  di  Tuonar  le  campa- 
ne ogni  mattina  e  '1  venerdì  a  mezzo 
giorno  >  per  eccitare  i  Fedeli  a  dire  nel- 
lo fteffo  tempo  certe  orazioni,  vi  è  ap- 
pi ovato  ,  e  vi  fono  aggiunte  delle  Indul- 
genze. L'anno  14x9.  Giovanni  Nanton 
Arcivefcovo  di  Sens ,  tenne  un  Concilio 
in  Parigi  ,  nel  quale  pubblicò  quaranta 
articoli  di  regolamenti  fpettanti  agli  ob- 
blighi e  ai  coltami  degli  Ecclefiaftici  * 
de'  Monaci  e  de'  Canonici  Regolari  >  e 
alle  dilpenfe  delle  pubblicazioni  de'  ma- 
trimoni ,  delle  quali  fono  da  elfo  vieta- 
te le  troppo  agevoli  concezioni .  Lo  ftet 
fo  anno  il  Cardinal  di  Foix,  Legato  del- 
la Santa  Sede  ,  tenne  un  Concilio  della 
Provincia  Tarragonefe  in  Tortofa  ,  nel 
quale  pubblicò  venti  decreti  (òpra  V  Ufì- 
cio  divino  3  fopra  gli  ornamenti  delie 
Chielé  ,  fopra  rammaeftramento  della 
Gioventù,  iopra  le  qualità  de' Beneficia- 
ti 3  fopra  i  diritti  de'  Vefcovi  e  delle  Chie- 
fe.  Abbiamp  quaranta  articoli  di  cofti- 
tuzioni  di  un  Concilio  tenuto  in  Roano 
Tanno  144?.  che  contengono  de'  belli 
regolamenti  fopra  f  Ecclefiaftica  difei- 
plina .  Ve  n'  è  uno  contro  la  fuperftizio- 
ne  di  coloro  che  danno  nomi  particola- 
ri a  certe  Immagini  della  Vergine,  come 

T^ojìra  Signora  dt  Ricuperatone  3  Tpfira 
Signora  di  Vieta y  di  Confola^ione  ,  di  Gra- 

te.  perchè  ciò  dava  luogo  di  ere- 
ere  che  li  ritrova/Te  maggior  virtù  in 
una  Immagine  che  nell'altra.  L'Arcive- 
lcovo  di  Turs  (  Giovanni  Bernardo) ne 
tenne  uno  in  Angers  T  anno  1448.  nel 
quale  fete  dicifette  articoli  di  regolamen- 
ti fopra  il  tempo  dell' Ordinazione  >  deU 
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Ja  Predicazione  ,  del  Diritto  di  vifita  , 
ec.  I  Matrimonj  clandeftini  vi  fono  con- 
dannati >  e  vi  è  vietato  il  portare  deJle 
Reliquie  de*  Santi  per  guadagnar  danajo . 
L'anno  14*6.  Giovanni  Giovenale  degli 
Or/ini  Arcivefcovo  di  ;Rcms  tenne  un 
Concilio  de  Vefcovi  di  fua  Provincia  in 
Soifiòn,  nel  quale  vicevette,  pubblicò  » 
e  ordinò  Y  efecuzione  de'  regolamenti  del 
Concilio  in  Bafilea ,  confermati  neir  Adu- 
nanza di  Burges.  Alfonfo  Cariglio  Ar- 
evefeovo  di  Toledo  tenne  un  Concilio 
T  anno  1*173.  nel  Borgo  di  Aranda  ;  vi 
rinnovò  la  legge  di  tenere  dei  Sinodi 
provinciali  ovvero  diocefàni  ogni  anno; 
vi  fece  dei  regolamenti  iòpra  le  obbliga- 
zioni ,  fopra  i  coftumi  *  e  iòpra  gli  abiti 
de*  Cherici,  fopra  T  oflèrvanza  delie  Do- 
meniche e  delle  Fefte,  fopra  il  tempo  delia 
celebra/ione  de'Matrimonj,  contro  i  Matri- 
monj  clandeftini,  contro  le  commedie,con- 
tro  i  ducili  ec.  In  fine  f  anno  1485.  Trina- 
no di  SaJazar  Arcivefcovo  di  Sens  adu- 
nò un  Sinodo  in  Sens  ,  nel  quale  confer- 
mò i  regolamenti  fatti  in  un  alerò  Sino- 
do tenuto  venticinque  anni  prima  da  Lo- 
dovico di  Melun  Arcivefcovo  di  Sens , 
fopra  la  .celebrazione  dell*  Uficio  divi- 
no ,  fopra  la  riforma  del  Clero ,  fopra  le 
obbligazioni  de'  Prelati  >  fopra  gli  abiti 
c  i  coftumi  degli  Ecclefiaftici  ,  iòpra  la 
riforma  de'  Religiofi ,  e  fopra  gli  obbli- 
ghi de' Laici  verfo  la  Chiela  ;  cioè,  fo- 
pra la  ceiebrazion  delle  Felle  >  iòpra  il 
pagar  le  decime  ,  fopra  i  Matrimoni  , 
iòpra  gli  ornamenti  Ecclefiaftici,  ec.  Que- 
fti  regolamenti  fono  tratti  da'  Concilj  di 
Èafilea ,  di  Laterano ,  dalla  Prammatica 
Sanzione,  dalle  Decretali ,  e  da  altri  pro- 
vinciali Concilj. 

Vili, 
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s 

viir. 

Degli  Autori  Ecclefiafiici  che 
fiorirono  in  Occidente  nel 
[e  colo  decimo  quinto  . 

- 

D.  TU  Ioiirono  in  quefto  fecolo  le  fcien* 
JT  ze  della  Chiefa  ? 
R.  La  buona  Teologia  fondata  fopra 
la  Scrittura  e  fopra  la  Tradizione  ,  co- 
minciò in  quefto  fecolo  ad  eflère  colti- 
vata da'  più  dotti  Teologi ,  i  quali  fi  appli- 
carono a  quiftioni  utili  di  dottrina  e  di  mo- 
rale ,  e  le  trattarono  d' una  maniera  chia- 
ra ,  loda  *  e  libera  da'  termini  ofcuri  e 
dalle  quiftioni  fpinofe  della  fcolaftica  . 
Pietro  Dailly ,  Giovanni  Gerfone  >  è  Nic- 
colò Clemangis  ne  moftiaron  T  elèmpio  • 
Nelle  contele  della  Chied  Latina  co' 
Greci  3  e  contro  i  Viclefifti^  e  gli  Urtiti,  cb- 
befi  ricorlò  alla  Sacra  Scrittura  e  alla  Tradi- 
zione della  Chiefa  per  combattere  con- 
tro di  erti  ?  il  che  diede  luogo  a  Con- 
troverfifti  ai  ftudiare  gli  fcritti  de'  Padri 
Greci  e  Latini  nelle  loro  forgenti.  Vi 
furono  anche  delle  Perfone  dotte  nelle 
Lingue  Ebraica  e  Greca,  come  Paolo  di 
Burgos  ,  Girolamo  di  Santafede  3  Anto- 
nio Lebrixa  che  fi  applicarono  a  ipiega. 
re  il  fenfo  letterale  della  Scrittura  Sa- 
cra* e  a  rilòlvere  le  difficoltà  principa- 
li >  che  potevano  elTer  formate  fopra  i 
patii  più  ofcuri .  Si  travagliò  ancora  con 

etta  forza  alla  riforma  de"  coftumi  e  del- 
difcipjina  della  Chielà  >  e  molti  Au- 
tori fi  fegnalarono  nell*  efporre  al  pubbli- 
co dell*  Opere  eccellenti  fu  quefto  fog- 

get- 
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getto,  ne*  quali  riprendevano  liberamene 
te  gii  abufi ,  e  moftravano  i  neceflarj  ri- 
medj .  I  Dottori  di  Legge  Canonica  che 
non  fi  attaccarono  più  tanto  ferviJmentc 
al  Decreto  e  alle  Decretali ,  cominciar 
rono  a  leggere  i  Canoni  originali ,  e  ad 
ammaeftrarfi  nell\  antica  disciplina  .  La 
fpiritualità  fu  portata  fino  al  più  alto  gra- 
do 3  e  da  alcuni  anche  fino  ad  eccelli 
che  non  poflòno  tollerarti  .  Non  ebbe 
quello  fecolo  alcuno  ftorico  ,  che  polla 
dirli  perfetto  3  ma  bensì  molti  mediocri* 
de' quali  è .  lòpportabile  lo  ftile.  Vi  furo- 
no tuttavia  molti  Autori  che  hanno  fcrie- 
to  fopra  certi  argomenti  con  tutta  F  e* 
loqueaza,  e  colla  potàbile  elevazione  * 
rin  T  eloquenza  del  pulpito  non  ebbe  la 
ione  d'-eHère  sì  pretto  riftabilita  :  tutto 
ciò  che  può  dirli  in  onor  de'  Predicato- 
li  di  quefto  fecolo  3  è  che  fra  molti,  i 
icntimenti  de' quali  fono  baffi  *  puerili  e 
indegni  di  portar  il  nome  della  Parola 
di  Dio  5  ve  ne  fono  alcuni  ch$  hanno 
elpofta  una  morale  aliai  loda  e  degli  an> 
maeftramenti  di  molta  utilità  >  ma  fenza 
nobiltà  e  privi  affatto  di  eloquenza Lo 
ùwdip.  del  Greco  y  del  Latino  ,  e  della 
Poefia  fiori  iiii  fine  del  fecolo,  il  quale 
ci  ha  lomrniniftrati  in  quefto  genere  fti- 
niabiliilìmi  fcrittori .  Ecco  in  generale  X 
idea  che  può  formarli  degli  Autori  del 
lecolo  decimoquinto* 
D.  Non  me  ne  direte  cofa  alcuna  in 
-  particolare? 

.  R.  Non  pollo  dirvi  i  nomi,  e  farvi  men- 
zione dell  Opere  di  tutti  gli  Autori  che 
n  quefto  fecolo  hanno  fcritto  ciò  la* 
rebbe  troppo  lungo  e  troppo  nojolò  :  fa- 
rò folamente  feeita  de*  principali  ,  de 
quali  vi  riferirò  la  vita ,  e  farò  il  carac- 
re 
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cere  in  poche  parole. 

Il  primo  è  Tietro  DaUly ,  nato  in  Com- 
piegne  Fanno  13 yo.  d' una  famiglia  affai 
ofcura  *  il  quale  s'innalzò  col  ilio  me- 
rito alla  dignità  di  Cardinale  .  Portoffì 
affai  giovane  per  fare  i  fuoi  ftndj  in  Pa- 
rigi 0  fu  ricevuto  nel  Collegio  di  Navar- 
ra  *  e  pollo  nel  numero  de'  Collegiata 
nel!'  anno  1371.  Cominciò  da  quel  pun- 
to a  farli  conolceré  co' fuoi  feruti  di  fi- 
lologa 3  ne' quali  fegui  i  principi  di  Oca- 
mo  e  de'  Nominali .  Spiegò  poi  il  Mae- 
stro delle  Sentenze  s  la  tua  riputazione 
lo  fèoe  eleggere,  perchè  aflìfteffe  ad  un 
Sinodo  in  Amiens  3  nel  quale  fece  un 
difeorfo*  benché  non  folle  per  anche fe 
non  Soddiacono  .  Ricevette  la  Laurea 
di  Dottore  in  Parigi  F  anno  1380.  il  dì 
1  j.  di  Aprile  ,  e  1*  anno  iègtiente  alla  pre- 
tènsa del  Duca  di  Angiò  lece  un  dilcor- 
fo  in  nome  dell'  Univerfità  >  per  inoltra- 
re che  folfe  neceflàrio  F  adunare  un  Con. 
cilio  generale  per  fai*  ceflare  lo  fcilma . 
Lo  ftefs'  anno  fu  fatto  Canonico  di  Nojon, 
e  vi  ftette  fino  all'anno  1384.  nel  quale 
fu  richiamato  in  Parigi  per  ellère  lupe- 
riore  del  Collegio  di  Navarra  .  V  info- 
gnò la  Teologia  li  xefe  riguardevole 
colle  Tue  lezioni  e  colle  lue  prediche. 
Dalla  fiia  fcuola  ufcironoGerione,  Cie- 
mangis  ed  Egidio  de'  campi  ,  i  più  ce- 
lebri Teologi  di  quel  tempo .  V  Univer- 
fità  di  Parigi  non  trovò  alcuno  più  ca- 
pace dilòftenere  la  fua  caula  contro  Gio- 
vanni di  Montelon  al  tribunale  di  Cle- 
mente VIL  di  quello  Dottore  .  lilla  lo 
diputò  in  Avignone,  dov'  egli  fteilò  trat- 
to la  cauta  della  Univerfità  con  tanta 
forza ,  che  '1  Papa  e  i  Cardinali  confer- 
marono la  fentenza  da  lei  pronunziata  . 

ti- 
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Bffendo  di  ritorno  da  quefta  deputazione* 
fu  onorato  Tanno  13  8p.  di  tre  ragguarde- 
voli dignità  ì  cioè  di  Cancelliere  della 
Chiefa  e  dell*  Univerfità  di  Parigi  3  dì 
Limofiniere  }  e  di  Confeflore  del  Re 
Carlo  VI.  L  anno  13^4.  fu  nominato  T<v 
foriere  della  S.  Cappella  di  Parigi ,  e  in- 
viato dal  Re  al  Papa  Benedetto  Xllr.  per 
trattare  con  elio  Jui  della  pace  della  Chic- 
là .  Fu  poi  eletto  fucceflivamcnte  a  due 
Vefcovadi,  a  quello  del  Pui  in  Velai  T 
anno  1395.  c  a  quello  di  Cambrai  fan* 
liofeguente.  Di  queft*  ultimo  prefe  il  pof- 
feffo  3  e  rinunziò  la  fu  a  carica  di  Can- 
celliere dell'  Univerfìtà  in  favore  di  Gio- 
va imi  Gerfone  .  Impiegò  le  fiie  diligen- 
ze all'  eftinzion  dello  icifma  ,  e  affillet- 
te  al  Concilio  di  Pifa.  In  fine  Giovan- 
ni XXI il.  lo  nominò  Cardinale  del  ti* 
tolo  di  S.  Gii fogono  T  anno  1411.  Affi, 
flette  in  quefta  qualità  al  Concilio  ge- 
neral di  Coftanza  ,  e  fimno  di  quelli 
eh'  ebbe  parte  maggiore  in  tutto  quella 
vi  fuccedette .  Vi  compofe  dei  trattati,  c 
vi  fece  moki  fermoni  fopra  le  materie 
nel  Concilio  agitate  .  Ritornò  poi  ìa 
Cambrai ,  dove  mori  Tanao  14x5,  Ha 
compofte  molte  Opere ,  e  frali'  altre  al- 
cuni Trattati  lopra  la  riforma  della  Chic- 
&  •  e  fopra  T  autorità  del  Concilio  gene* 
rale.  \m 

Il  Secondo  Autore  di  cui  parleremo  , 
anche  del  primo  più  illuftre  3  è  Gtivan* 

ni  Carlnr  3  iòprannomato  Ger/bne  ,  dal 

nome  d'  un  villaggio  della  Diocefi  di 
Rems,  vicino  a  Re  tei,  nel  quale  nacque 
il  di  14.  di  Dicembre  dell'  anno  1363. 
Fu  allevato  nella  metà  da  fuo  Padre  no- 
mato Arnolfo,  e  da  fua  madre  Elifabet- 
ta.  Portoli!  in  età  di  14,  annijn  Parigi  a 
Tono.  ili.  T         e  fu 
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e  Fu  ricevuto  nella  fozictà  degli  Artidi 
del  Collegio  di  Navarca  .  Dopo  avervi 
fludiata  T  umanità  e  la  filofofia,  fu  rice- 
vuto Tanno  1382,  nella  fozietà  de'  Teo* 
Jogi  ,  e  avendo  fìudiato  per  Io  fpazio  di 
dieci  anni  Ja  Teologia  fotto  Pietro  d'Al- 
liaco  ,  ed  Egidio  de'  Campi  >  prefe  i  gra. 
<li  nella  facoltà  di  Teologia,  e  ricevette 
la  Laurea  Dottorale  V  anno  139*-  Suc- 
cedette zJtjuanto  dopo  a  Pietro  d' Ajlia- 
co  mlfa  dignità  di  Canonico  e  di  Can- 
celliere della  Chiefa  e  deli'  Uniyerfità 
di  Parigi .  L' omicidio  fucceduto  per  co- 
mando del  Duca  di  Borgogna  nella  per- 
fona  di  Lodovico  Duca  d'  Orleans  fan* 
no  1407.  eccitò  il  zelo  di  Gerfone  con- 
tro Giovanni  Petit  Teologo ,  il  quale  a- 
yeva  prclb  a  giuftificar  queir  azione.  S* 
impiegò  poi  a  tutta; forza  per  Peftinzion 
àclìp  iciima  3  tanto  innana* 'quanto  dopo 
il  Concilio  di  Pifa  >  e  pwneipalniente 
$el  Concilio  di  Coftanza  >  coi  aflìftette 
in  qualità  di  Ambafciadorc  del  Re  di 
Francia  ,  e  di  Diputato  dell'  Univerfità 
di  Parigi  e  della  Provincia  di  Sens  %  Fu 
confederato  come  uno  de'  più  dotti  Teo- 
logi del  Concilio  >  ed  ebbe  maggior  par-t 
te  d'ogni  altra  il*  tutte  le  decilioni  :  v 
impugnò  con  forza,  F  errore  di  Giovan- 
ni Petit* ed  eflfendofi  con  quefto  conci- 
tato Io  fdegno  del  Duca  di  Borgogiia 
yon  ebbe  r  ardimento  di  ritornare  in 
Parigi,  e  fìi  coftretto  a  ritirarfi  in  Ale- 
ipagna  fotto  abito  di  Pellegrino  :  vi  di* 
moro  per  qualche  tempo;  ma  finalmen- 
te ritornò  in  Lione  ,  dove  dimorò  nel 
Moniflerio  de'  Celefhni  ,  in  cui  era  un 
fuo  fratello,  impiegandoli  ad  infegnarad 
alcuni  fanciulli  .  Vi  morì  V  anno  14^- 
ìfk  età  di  66.  anni,  £ra  rtaco  nominalo 
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Curato  di  S.  Giovanni  in  Greve  il  dì 
1*9.  di  Marzo  X  anno  1408.  V  era  anco- 
ra l'anno  1413.  quando  in  una  fedizionc 
eccitata  in  Parigi  da'  partigiani  del  Du- 
ca di  Borgogna  ,  la  di  lui  cafa  fu  fpo- 
gliata  da»'  (èdiziofi ,  ed  egli  obbligato  a 
fuggire  nella  Chiefa  di  Noftra  Sif nora , 
nella  qnale  (lette  per  qualche  tempo  na- 
fcofto  .  Quello  grand  uomo  ha  compo- 
rto un  grandiflìmo  numero  di  Opere  Teo- 
logiche ,  «d'ogni genere.  Si  poflono  di- 
ltinguere  in  cinque  ordini .  i.  Le  dogma- 
tiche fopra  la  Religione  e  fbpra  la  Fe- 
de. ».  Quelle  che  appartengono  alladi- 
iciphna  „  3.  Le  Morali  e  fpirituali ..  4. 
Quelle  che  fono  fopra  la  Scrittura  .  5. 
Le  Opere  mefcolate .  In  queft'  ordine  fo- 
no fiate  difpoftenell'edizion  ultima  deir 
Opere  di  Gerfone  .  Dopo  il  tempo  di 
S.  Bernardo  la  Chiefa  non  ha  avuto  Au- 
tore 4i maggior  credito,  di  più  profon- 
da fcienza  e  di  più  foda  pietà  che  Cel- 
ione. Ne' Trattati  dogmatici  (labili  le  fue 
nioiuzioni  fopra  principj  certi  tratti  dal- 
la Scittura  e  dalla  ragion  naturale  .•  fo- 
pra la  difciplina  lì  è  appigliato  alle  Leg- 
gi antiche  e  all'ufo  della  Chiefa.  Trat- 
ta 1  e  materie  morali ,  alle  volte  dogma- 
ticamente, alle  volte  d'una  maniera  af- 
fettiva e  miftica .  Ev  metodico,  dilcorrc 
giufto,  e  non  lafcia  cofa  aloun*  da  dire 
nelle  materie  eh*  e*  «rjiga .  Ha-foftenuta 
1  opinione  di  coloro  che  tengono  l'au- 
torità del  Concilio  generale  fuperiore  a 
quella  del  Papa ,  ed  ha  parlato  con  for- 
za in  tutte  le  oceaficni  per  la  riforma 
della  Chiefa.     *  ««IT» 

HHcr.olh  Clemangis ,  ovvero  di  Clamengay 

nome  di  un  villaggio  della  Diocefi  di 
Scialon  fopra  Marna  ,  diiicepolo  di  Ger- 
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fone  nel  Collegio  di  Navarra  >  Rettore 
dell'  Univérfita  di  Parigi  neir  anno  1393. 
è  di  tutti  gli  Autori  di  qiiefto  fecolo  il 
più  eloquente .  Scriflè  molte  Lettere  Co- 
pra lo  fcifroa  .  Benedetto  XIII.  lo  fece 
chiamare  appretto  di  *  ed  egli  difefe 
con  forza  il  fuo  partito .  Fu  creduto  Au- 
tore d!  una  lettera  che  quello  Papa  fcrif- 
fe  contro  il  Re  e  contro  il  Regno  di 
Francia  di  modo  eh'  eifcndo  provvedu- 
to d?  un  Canonicato  e  della  carica  di  Te- 
foriere  della  Chiefa  Cattedrale  di  Nan- 
tes  3  fu  coftretto  a  ritirarli  nel  Monifte- 
rio  de*  Certofini  della  Fontana  in  Bofco. 
Compole  la  maggior  parte  de'  Tuoi  Trat- 
tati e  delle  fue  lettere  in  quella  folitu- 
dine.  Avendo  finalmente  ottenuta  la  gra- 
zia dal  Re  ,  ritornò  in  Langres  ,  dove 
fece  una  lunga  dimora .  Fu  poi  Cantore 
della  Chiefa  di  Bajeus  ;  e  all'  ultimo  fi 
ritirò  fui  fine  della  fuavita  nel  Collegio 
di  Navarra3  dove  morì  V  anno  1440.  Ab* 
biamo  cento  trentafette  lue  lettere ,  tut- 
te fcritte  con  molta  eleganza  e  punta , 
e  ripiene  di  ammaeftramenti  Criftiani , 
inorali ,  e  patetici  1  di  definizioni  di  vi: 
u)  €  di  virtù  ,  di  trattati  di  ftoria  di 
«jkirtioni  di  critica  3  di  avvifi  faiutari  e 
di  complimenti .  Ha  fatt*  anche  desìi  ec^ 
cellenu  Trattati  fopra  la  corruttela  de 
coltomi  del  fuo  tempo ,  fopra  la  perdita 


ufo  fatto  dagli  uomini  dei  doni  di  Dio, 
fopra  i  vantaggi  della  folitudine  *  fop[* 
il  buon  ufo  delle  avvediti  >  conato  lo 
llabilimento  di  nuove  Fefte,  e  controia 
Emonia  de'  Prelati . 
A  quefti  tre  famofi  Autori  fi  può  ag- 
gi*: 
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gjugftere  Gerardo  Macbe^io  Vcfcovo  di 
Clftres,  come  pure  Giovanni  Cortacofcia, 

Vefcovo  di  Ginevra  3  ufeiti  parimente  dal 
Collegio  di  Nàvarra  »  .  -  ,  ;  4*  -  *  i 
V  Inghilterra  ci  ha  parimente  fommi- 
niftrati  dei  Dottori  che  hanno  Scritto 
contro  gli  abufi  del  loro  tempo  ,  e  fo- 
pra  la  riforma  della  Chiefo:  come  Vaolo 
X'  inglefe ,  che  compofe  verfo  Tanno  1404* 
un  Trattato  intitolato ,  lo  specchio  del  v<t- 

fa  e  di  / ha  corte  ,  e  Riccardo  UUerfion 

che  Tcrifle  nell'anno  1^08.  un  Trattato 
deila  riforma  della  Chiefa  ,  ad  jftanza 
di  Roberto  Cardinal  Vefcovo  di  •  Salis- 

beriin  Alemagna.  Teodorico  d%  Jfiemcbe 

ha  icntta  la  Storia  dello  Scifma  3  no» 
ha  parlato  con  minor  libertà  .  Giro/amò 
di  Santa  Fede  Spagnu<*io  >  Ebreo  conver- 
tito, prefe  a  convincere  gli  Ebrei  colo- 
ro ftefli  Autori  ,  che  Gelucrifto  foffe  il 
Melila ,  e  a  difeoprire  i  lora  errori  e  del 
Talmud  i  vaneggiamenti.  Un  altro  Ebreo 
convertito  ,  nativo  di  Burgos  ,  .nomato 
Vaolo  Velcovo  di  Cartagena  ,  poi  di 
Burgos  i  e  *n  fine  Patriarca  di  Aquiieja , 
n  affaticò  nello  ftefio  tempo  utilmente 
fopra  la  Bibbia  ,  facendo  (ielle  aggiunte 
alle  Poftille  di  Niccolò  di  Lira. 

;       Vincenzio  Ferrerie  >  nac<*in  Va!enza 

in  Ifpagna  >  dell'  Ordine  de'  Frati  Pre- 
dicatori, famofo  per  la  Entità  di  fuavi- 
ta  e*  per  li  iùoi  miracoli >  è  (lato  eccel- 
lente ne'  libri  di  pierf.  Tommafo  Valden- 
/e,  ovvero  di  Valden>  villaggio  di  Eflèx 
m  Inghilterra,  dell'Ordine  de' Carmeli- 
tani 5  è  uno  de'  primi  e  più  eccellenti 
Controverhfti .  Condolè  contro  i  Vide- 
fifti  e  gli  Uifiti  un  groflò  volume  inti- 
tolato >  il  Dottrinale  delle  antichità  della 
Fede  della  Chie/a  Cattolica.  S.  Bernardino 
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'di  Siena,  dell'  Ordine  de'  Frati  Minori, 
fu  uno  de*  più  zelanti  Predicatori  del  fuo 
tempo .  Si  concitò  molti  nemici  colle  fue 
Prediche»  le  quali  furono  accufate  appref- 
fo  il  Papa  Marcino  V.  mar  fa  rimanda- 
to a  doluto  con  permiflione.  di  continuare 
nel  fuQ  minifterio.  I  fuoi  Sermoni  non 
lo  no  d*  uno  ftile  molto  elevato  7  ma  con- 
tengono una  morale  (oda  e  aHai  bene 
particolarùzata  .  Npn  è  caduto  ne*  felli 
penfieri  e  nelle  fanciullaggini  della  mag* 
gior  parte  de'  Predicatori  del  fuo  tem- 
po. Fra  tutti  gli  Autori  di  quefto  Seco- 
lo non  trovafene  alcuno  che  abbia  com- 
porto un  maggior  numero  d*  opere  di  M. 
fcnfo  rifiato  m  Dopo  aver  terminati ifuoi 
ftudj  neir  Uni  ver  liti  di  Salamanca  in  e- 
tà  di  i%.  anni,  a^eva  fitto  un  sì  gran 
progrefiò  nelle  Scienze*  che  fu  in  iftato 
«T  infegnarle ,  e  lo  fece  in  aueli'  età .  Af- 
fiftette  al  Concilio  di  Bafilea  >  fu  fatto 
poi  Vefcovo  cT  Avila  ,  e  innalzato  alte 
prime  cariche  del  Regno  di  Spagna .  Mo- 
ri l'anno  145  4.  in  età  di  40.  anni.  S'e- 
ra refo  dotto  in  tutte  le  Scienze  ,  e  ha 
comporti  dei  lunghi  Comentarj  fopra  la 
Scrittura  \  varie  Operette  di  Morale  e  di 

Difciplina.  S.  Lorenzo  Giufiiniano9  Patriar- 
ca dr.Veneaìa  ?  è- riguardevole  per  un 
g*an  numero  a  opere  di  pietà .  s.  Gh- 
-vanni  di  Capiftrano ,  Difcepolo  di  S. Ber- 
nardino di  Siena  ,  è  più  celebre  per  J# 
fue  (Dedizioni  che  per  li  fuoi  ferini .  S[ 
era  fatto  capo  d'una  Crociata  cóntro  i 
Fraticelli  e  gli  Uffiti  >  e  andò  in  perfona 
alla  tefta  delle  truppe  che  guerreggiavano 
contro  i  Boemmi .  Soccorfe  con  cento- 
mila combattenti  la  città  di  Belgrado  af- 
fé diata  da'  Turchi .  V  impiego  marziale 
non  gli  ha  impedito  il  comporre  var> 

,    -  Trat- 
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Trattati  di  Legge  e  di  Morale  .  Fra  i 
Critici  è  eccellente  Lorenzo  Valla,  Ca- 
nonico Ideila  Chicli  di  S.  Giovanni  in 
Lacerano,  nelle  Lingue  e  nelle  belle  Let- 
tere erudito .  Ha  facce  delle  Annotazioni 
fopra  il  nuovo  Tcftam^mò,  e  un  Tratta- 
to Critico  (opra  la  fiippofizion  delia  do- 
nazione di  Coftentino,  un  Trattato  del 
Libero  Arbitrio*  c  un  DiJcorfo  dell'Eli- 
cariftia.  Mori  in  Roma  Tanno  14*5.  Fra- 

{ili  Storici  che  fiorirono  in  ouefto  Seco- 
o.  Biondo  TU-vio  può  eflère  diftinto  a  ca- 
gione delle  fue  tre  Decadi  della  Scoria 
dell'  Imperio  di  Occidente  dall'  anno  410. 
fino  ali*  anno  440.  Ambrogio  ,  fòprannò-ì 
mato  etmòide h/i 3  dal  nome  del  (ùo  Or- 
dine, Dilbepolo  di  Grifolorà,  è  ftatou- 
no  che  meglio  d'ogni  altro  ha  poffedu- 
ta  la  lingua  Greca .  Fiorì  fono  ti  Ponti- 
ficato di  Eugenio  IV.  e  fu  fatto  Genera  - 
le dell'  Ordine  Camaldolefe  nell'anno 
J431.  Egli  fa  quello  che  nel  Concilio  di 
Firenze  ftefè  la  Formola  d' Unione .  Mo- 
ri nel  ritorno  da  quel  Concilio  nell'an- 
no 1439.  Ha  tradotte  gran  quantità  d'O- 
pere de'  Padri  Greci.  La  Somma  Stori- 
ca di  S.  Antonino  Arcivefcovo  di  Firen- 
ze ,  dal  principio  del  Mondo  fino  all'an- 
no i4fp.  non  è  che  una  compilazione: 
tratta  da  molti  Scorici ,  lenza  grande  fcel- 

ta  .  Leonardo  Bruni  3  detto  Aretino,  e  Gutm- 

tamfia  V»*gio  beli'  ingegni  del  lotéttm* 
po>  benché  applicati  particolarmente  àà 
opere  di  belle  Lettere  $  ne  hanno  corri^ 
pofto  alcunechte  hanno  rapporto  alla  Re- 
ligione i  come  il  Trattato  dell'  Aretino 
fcontro  gì'  Ipocriti  3  la  deferizionc  della 
morte  di  Girolamo  di  Praga  >  alcune  O- 
razioni  Funebri  ,  quattro  Libri  della  va  - 
iuta  della  Fortuna,  un  difeorfo  dell'ai 
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torna  del  Papa,  un  Opera  (opra  la  No* 
biJtà  ,  e  un  altra  fopra  la  Miferia  urna: 
na  ,  compofte  dal  Poggio .  TSfjceoll  di  c*r 
fa  difefe  prima  di  eflere  Cardinale  1  au- 
torità del  Concilio  ,  come  fuperiore  a 
quella  del  Papa ,  in  un  Opera  intitolata: 

Velia,  Concordanza  Cattolica .  Effondo  poi 

paflato  al  partito  di  Eugenio  IV.  e  in- 
nalzato da  Niccolò  V.  neir  anno  1448* 
alla  Dignità  di  Cardinale,  abbracciò /en- 
timemi contrai  »  Aveva  molta  erudizio- 
ne, ed  ha  compofte  dell'Opere  molto 
dotte  fopra  la  Religione  Criftiana .  M/* 
colò  Todefcì»  Siciliano-,  volgarmente  chia* 
mato  Vaìiormi&tno ,  perdi'  era  Abate  d  it- 
ila Badia  di  S.  Benedetto  in  Palermo ,  e 
poi  Arcivefcovo*  di  quella  Città  r  è  anco- 
ra uno  de'  più  femofi  Canonifti  *  Aflìltetr 
te  al  Concilio  di  Bafilea ,  ;  ed  ebbe  graa 
parte  a  quanto^  vi-  fu-  fatto  contro  iLPonT 
tefice  Eugenio.  In  ricompenfa  fu  nomir 
flato  Cardinale  da  Felice  V.  Antipapa  1  anr 
no  1440.  ma  fu  obbligato  dal  comandi 
del  Re  di  Arragona  fuo  Signore  a  ntorr 
uare  nel  lùo  Arciyefcovado ,  dove  mor* 
di  pefte  Tanno  1445.  Ha  compolio  un. 
Trattato  fopra  il  Concilio  di  Banlea  con- 
tro il  Pai»  Eugenio ,  e  alcuni  ftimatim- 
mi  Comentarj  fopra  le  Decretali. 
Sihi* ,  dell'  Ordine  de'  Dominicani ,  del? 
la  Famiglia  de'  Piccolomini,,  afliliette  pa- 
rimente al  Concilio  di  Bafilea,  e  fu  uno 
degli  Awerfarj  del  Papa  Eugenici  ma 
riconobbe  in  fine  queflo  Papa  in  nome 
della  Nazione  Alemanna.  Dopo  la  mor- 
te di  Eugenio  fu  ektto  ,  perchè  avefic 
cura  del  Conclave ,  ed  avendo  efercitata 
quella  fonzioné*  fii  fatto  Arcivefcovo  di 
Siena.  Accompagnò  l'anno  T4U.  Yltor 
perador  Eederico  a  Roma,  e  funomin* 
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to  Legato  m  Boemmia  e  'n  Aùftria .  Ef- 
lèndo  ia  fine  inviato  nelY  anno  1416, 
dall'  Imperador  in  Italia  pei-  trattare  col 
Papa  Callifto  III.  della  guerra  contro  i 
Turchi,  fu  nominato  Cardinale,  e  air  ul- 
timo eletto  Papa  il  di  d'Agofto  del- 
l'anno  14,5?.  lòtto  nome  di  Pio  IL  Fece* 
fubito  una  Bolla  colla  qiiale  ritrattoli!  di  ' 
quanto  aveva  altre  volte  fcritto  in  favor 
del  Concilio  >  e  fece  una  proibizióne  di 
appellar/!  a  quel  Tribuna».  Morì  in  An- 
cona il  dì  14,  di  Agofto  Tanno  1464. 
Ha  fatta  una  Storia  di  quanto  avvenne 
nel  Concilio  di  Bafttea  dopo  la  fofpen- 
fionc  di  Eugenio  fino  alla  cfczicn  di  fe- 
lice ,  la  Storia  de*  Boemmt ,  e  un  Ri- 
fletto delle  Decadi  di  Biondo  Flavio . 
Compofe  anche  molte  altre  Opere  di  Poli  - 
tica*  di  Dottrina  5  e  di  Morale .  Abbiamo- 
mi famofo  Teologo  dello  fteflb  tempo  , 

C-onofcieitX)  fotto  nome  di  Giovanni  di  Tor- 

recrem**a>  dal. nome  del  luogo  del  fuo 
nafeimcnto,  detto  inlinguaggio  Spagnuo- 
lo  Torquemado  nella  Dioceiì  di  Palenza  :  * 
era  deli' Ordine  di  S.Domenico,  e  Dot- 
tor di  Parigi  ,  dove  proftisò  la  Teolo- 
già  e  la  Legge  Canonica  *  Eflendo  ritor- 
nato in  Jfpagna,  fu  chiamato  nell'  anno 
1431.  dal  Papa  Eugenio  e  inviato  al  Con- 
cilio di  Bafilea>  dove  combattè  contro 
gii  Uilìti,  e  loftenne  gagliardamente  il 
parti»  del  Papa.  Fu  chiamato  al  Con- 
cilio di  Firenze,  e  fii  uno  di  quelli  ch'  en- 
trarono m  dilputa  coi*  Marco  di  Efelò. 
Fu  nomato  inricompenia  Cardinale  f  an- 
no lè29-  e  ioviajo  Legato  in  Francia,, 
dove  prefedette  al  Concilio  di  Burges.. 
Dopo  di  effere  rtafó  impiegato  in  moke 
Legazioni  fu  nominato  I  anno  14**  ad 
un  Veicovato.  in  Galizia,  poi  -a  quella  d* 
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Albano  >  che  da  elio  fu  permutato  nelf 
anno  1464.  con  quello  di  Sabina .  Smor- 
to il  dì  28.  di  Settembre  Tanno  1468. 
Ha  conipofte  molte  Opere  di  Legge  e  di  . 
Teologia  ,  e  alcuni  trattati  di  pietà  . 
Egidio  Carlier  Dottore  di  Parigi ,  è  pari* 
mente  uno  de'  Teologi  che  afTìftettero 
al  Concilio  di  Bafilea  :  fu  f  uno  de'  Di- 
putati  inviati  ai  Boemmi  : .  viflè  aflài  lun* 
go  teifipo,  ed  è  mono  Decana  della  Fa*, 
colta  di  Teologia  di  Parigi  nell'anno 
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Gregorio  di  Eimburgo  Dottore  di  Legge, 
fu  uno  de%  più  ardenti  Awerfarj  del  Pa- 
pa ,  e  fcrifle  un  Trattato  contro  la  Po- 
deftà  temporale  de  Papi  fopra  i  Principi. 
La  Congregazione  de*  Canonici  Regolari 
di  Gerardo  il  Grande  produffe  inquefto 
Secolo  molti  Soggetti  d' una  vita  efem- 
plare  e  d'una  pietà  difìinta  .  Quegli  il 
di.cuinome  è  più  famofo,  è  Tommafo  di 
Kempis ,  ovvero  di  Kempen  ,  Città  della 
Diocefi  di  Colonia  ,  luogo  del  foo  na- 
feimento  .  Egli  copiò  i  Libri  della  Bib- 
bia, quantità  é9  Ope*e  Spirituali  ,  e  fi 
riempì  di  tal  maniera  delle  maflìme  e 
delle  verità  contenute  ne'  libri  da  fe  co- 
piati ,  che  fi  pofe  in  iftato  di  comporre 
egli  ftefiò  buonifììme  Opere  di  pietà * 
Vifle.70.  anni,  e  non  è  morto  che  Fan- 
no 147 1.  L'  opinion  più  comune  vuole 
eh'  e'  fia  T  Autore  del  Libro  dell'  Imita/ 
zione  di'Gefucrifto,  che  fii  anche  attri- 
buito a  S.  Bernardo,  a  Ludolfo,  aGer- 
fone  >  e  ad  un  Abate  Benedettino  ,  no* 
mato  Geflèn , 

D.  Che  penfate  della  difputa  che  con 
tanto  calore  ne  fu  agitata  tra  i  Benedet- 
tini e  i  Canonici  Regolari  / 

%  R»  L 
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R.  E*  cofa  certa  che  queftf- Opera  non 
è  di  S.  Bernardo;  e  non  è  verisimile  in 
conto  alcuno  che  fia  di  Ludoifo  O?rto- 
fino:  Ella  vedefi  in  molti manoferim col 
nome  di  Tommafo  di  Kempis ,  ma  nella 
prima  edizione  dell'anno  1441.  xi  di  lui 
nome  non  vi  è  pof^o  che  'n  qualità  di 
Copifta  del  Libro  ,  e  pretendefi  che  vi 
fieno  de'  Manofcrité  più  antichi  di  Tom- 
mafo ?  ne'  quali  mrovafi  quefto  •  Libro . 
Lo  ftile  è  aflai  conforme  alle  altre  Ca- 
pere di  pietà  di  Tommafo  di  Kempis: 
tuttavia  mentre  ancora  viveva  Tommafo 
di  Kempis  è  flato  attribuito  a  S.  Bernar- 
do c  a  Gerfone.  Queftì  è  quello  che  i\\ 
era  più  comunemente  riconofeiuto  per 
Autore,  ne'  Secoli  decimoquinto  e  deci- 
mofefto.  Si  feoprirono  poi  in  Italia  alai- 
ni  Manofcritti,  ne'  quali  egli  è  attribuito 
ad  un  certo  Gerfen  ovvero  G?Jjen  y  cui 
vien  data  la  qualità  di  Abate.  Può  efle- 
1  e  che  quefto  fìa  il  nome  dì  Gerfone  , 
di  cui  fia  ftato  fatto  Gerfen ,  e  poi  Gef- 
fèn  •  Due  cofe  però  fanno  che  fi  duri  fa-  * 
tica  a  credere  che  '1  Libro  fìa  di  Gerfo- 
ne 9  V  una  che  T  Autore  fi  attnbuifce  la 
qualità  di  Monaco  5  l'altra  che  lo  ftile 
di  quelV  Opera  è  affai  diverfo  da  quello 
del  Cancellier  di  Parigi  .  Tutto  ciò  fa 
che  fia-  difficile  il  decidere  a  qua!  dei  tre 
il  Libro  appartenga  .  Bilògna  lafciare 
Tommafo  di  Kempis  nei  pofleffo  in  cui 
è ,  fenz&  però  pronunziare  definitivamen- 
te in  fuo  favore .  Lattiamo  dunque  code- 
tta quiftione  che  non  è  molto  utile  >  per 
continuare  la  ferie  de'  noftri  Autori . 

Dionigi  nichelo \uhelio  Gertofino,  più  ' 
conofeiuto  lòtto  quefto  nome  di  fu  a  pi  a- 
rci lì  onc  che  lòtto  il  proprio  nome,  è 
fomofo  per  lo  gran  numero  d'  Qpeje  che 
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ha  poftc  attìa  luce .  Entrò  ncll*  arino  zr. 
di  iua:  età  nelT  Ordine  de*  Cercofini ,  e- 
vi  morì  T  anno  147 1-  io  età  di  69.  anni. 
Quefto  Autore  fcriveva  facilmente  d?uno* 
ftue  femplice  e  ripieno-di  paflrdelia  Scrit- 
tura: egli  è  fobrio-  e  fevio  nella.  Spiri^ 
tualità  :  le  fue  Opere  fono  fparfe-  di  maf- 
lime  di  iftruzioni  (alutari  .  Hai  fcritto; 
molto  fopra  la  riforma  della*  vita-  di  tutti 
gii  Stati-deilaGhiefa.  irrigo  ^fr^o  ovve- 
ro di  Herp  Fiammingo ,  dea  Ordine  der 
Frati:  Minori,  è  moltapiùtniftico  ne'  fuor 
fcritti  di  Spiritualità .  Sono  per.  parlarvi: 
di  un  Autore  d  un  altro  carattere  .  Quelli: 

è  Bartolommea  ovvero  Battifta  ViAtma^ 

Uficiale  della,  Camme»  Appoftolica  fot- 
to  Pio  \hy  decaduta  dalla<  grazia,  fotto* 
Paolo  IL ,  pollo-  prigione  e  attaccato  al- 
la tortura  3  efiènda  acculato-  di  aver  col* 
pirato  contro  quefto  Papa ,  e  di  aver  leu- 
timenti  ereticaiL  partieolarmenre  fopra. 
1!  immortalità  defl'  Anime  *  Ebbe  nulladi- 
meno  la  liberta,,  e  fu  riftabilita  (òtto  il. 
Pontificato  di  Sifto  IV.  che  lo  fece  Bi- 
bliotecario del.  Vaticano .  Ha  fcritto  con 
molta  liberta  le  vite  de'  Papi  da  S.  Pie- 
tro fiqo  a  Sifto  IV.  9  e  parimente  ha.com- 
pofto  molte  Operè  morali  d?  uno  ftile 
ailài  mediocre  .  Quegli  che  fra:  tutti' gli. 
Autori  di  quefto  Secolo  ebbe  più-  eften- 

lìone  di  Scienza  C  Giovanni   Vie*  r  So- 

vj-auQ  della  Minandola,  nato  Tanno 
il  qual  ebbe  un  ingegno  cosi  ftupendo. 
che  n  età  di  23.  anni  propofe  delle  Te- 
li o  Qpiftioni  lopra  ogni  Iona  di  Scien- 
ze,  le  fparfe  per  tutto  il  Mondo  ,  e  di 
•lòfteuerie  pubblicamente  ptefe  l'impe- 
gno.- ma  l'invidia  gli  fufeitò  degli  Av- 
wrfarip  che  accufarono  d'erefia  alcuoe 
delle  propofizioni  eh' e*  fofteneva  .  Il 
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Papar  nominò  dei  Commeflaó  per  elami- 
nark  :  fc  ne  ritrovarono  alcune  fofpettc 
di  Erelia .  Pico  fece  per  giuftificarle  un 
Apologia  .Il  Papa  non  lai  ciò  di  vietare 
la  lettura  delle  lue  Teiì>  e  fece  citar  Pi* 
co ,  il  quale  fi  era  ritirato  da  Roma  .-  in- 
tanto non  fufeguitato  il  Juo  :  procella,  e  1 
Papa  Aleflandro  VI.  gir  fpedì  uu<  breve 
di  afloluzione  il.  dì  iK.  di  Giugno  deìf 
anno  1493.  Pico  fi  applicò  poi  allo  (tu* 
dio  della  Sacra  Scrittura  >  prcie  a-  coni* 
battere  contro  gli  Ebrei  e  Maomettani  > 
e  a  confondere  V  Aerologia  guidi  d'aria . 
Rinunzia  anche  alla  lòvranita  e  diilribuì 
tutte  le  fue  facoltà  a'  poveri*  Movi  -in  Firen- 
ze l'anno  14^4.  Ha  comporto  oltre  te  fue 
Te  fi  gran  quantità  di  dottifómi  fcrittifo- 
pra  la  Religione  ..  Sua  Nipote  GUnfran- 

cefeo  Vico  deli*  Mirandola ha  feguite  le 

veftigie  del  fuo  Zio ,  ed  ha  lattiate  mot 
te  bell'Opere.  Marfitw  Ticino  Fiorenti- 
no 5  Canonico  della  Ghiefa  Cattedrale  di 
Firenze.,  è.  anche  uno  degli  uomini  dotti 
di  guefto  Secolo  1  vifie  da  Filofoto  ne1 
liioi  primi  anni  $  tna  efiendo  ftato  con- 
vertito da  Girolamo  Savonarola  3  menò 
una:  vita-  Cciftiana.  il  rimanente  de*  gior- 
ni fpoi ,  e  mori  in  Corcggio  vicinò  a  Fi* 
renze  r  anno  1499.  ^  e*à  di  66.  anni 
Ha  comporto  un  eccellente  Trattato  del- 
la Religione  CriiHana.e  della,  pietà  dèk 
la  Fede  y  diretto  a  Lorenzo  de'  Medici  s, 
diciotto  Libri,  deli*  immortalità»  dell'  Ani- 
ma e  della  felicità  eterna  s  un  Còrnei» 
tario-fopra  la  Pillola  di  S.  Paolo  aiRo- 
mani  ,  e  fei  Dilcorfì  fopra  aitimi  punti. 

importanti  di  Morale .  Giovanni  Tritemiù^ 
eletto  Abate  delia.  Badia  di  Srfcrieim  del~ 
T  Ordine  di  S.  Benedetto  nell'anno  i^Jk. 
oa  ancora,  un  ingegno  di  vaftacrudizio» 
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ne  ,  Filofofo ,  Matemàtico ,  Poeta  >  Stori- 
co,  e  Teologo,  dotto  nelle  lingue  Ebrai- 
ca 3  Greca,  e  Latina  .  Ha  éompoflo  un 
gran  numero  d'  opere  di  Teologia,  di 
Storia,  di  Morale  e  di  Filofofia.  Girola- 
mo Sarònarotà  non  ne  ha  fatte  d'altro 
genere  in  minor  ntmièrò  .  Era  ufeito  da 
una  Famiglia  illuftre  di  Padova  re  nacque 
in  Ferrara  il  di  u.  di  Ottobre  Tanno 
itfz.  Entrò  l'anno  1474/ ncll*  Ordine  di 
S.  Domenico  5  e  fi  refe  famofq  per  le  Tue 
frequente  fervorofe  predicazioni  >  che 
gli  acquiftarono  tanto  credito  nella  città 
di  Firenze  ,  che  la  governò  per  lo  fpa- 
zio  di  quattr' anni ,  come  fe  ne  fofle  lta: 
to  il  fovrano  ,  finattantoché  i  fuoi  nemici 
avendolo  tratto  a  viva  forza  dal  fuoMo- 
riifterio  l'anno  1498.  lo  pofero  prigione, 
e  lo  fecero  condannare  ad  elTere  brucia- 
to .  Abbiamo  molte  fue  opere  di  Morale  e 
di  Spiritualità  ,  piene  di  forza  e  di  un- 
zione .  Vi  paria  liberamente  contro  i  vi* 
jq  e  v'infegna  la  più  pura  e  la*più  fubli* 
me  Morale.  Elio  Antonio  Ltbrìf}*->  cono- 
lauto  fotto  nonie  del  Lebrifsenfe  Spa- 
glinolo non  cede  ad  alcuno  del  Tuo  tem  • 
po  in  bellezza  d'ingegno  e  *n  faenza  in 
ogni  genere-  Nacque  l'anno  1444*  M.\ 
villaggio  di  Lebrixa  ,  fituato  lòtto  ri 
Guadalquivir .  Dopo  aver  fatti  i  fuoi  ftu- 
dj  in  Salamanca ,  viaggiò  verfo  Y  Italia , 
di  dove  fu  richiamato  da  Guglielmo 
Fonleca  Arcivefcovo  di  Siviglia.  Stabili 
lo  Studio  delle  belle  Lettere  e  delle  Scien- 
ze in  Ifpagna  colle  fue  pubbliche  Lezio-, 
ni.  Dopo  la  morte  di  quelV  Arcivefcovo^ 
lafciò.  Siviglia  per  andare  in  Salamanca , 
dove  fii  onorato  non  due  Cattedre  1  una1 
di  Gramatica  ,  l'altra  di  Poefia.  Ebbe- 
a  combattere  contro  gli  Scolatici  che  lo 
,  *  ac- 
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accufarono  di  favorire  le  novità ,  e  fi  ri- 
tirò Tanno  148*.  neHa  Cafa  di  Giovan- 
ni di  Stunica  Gran  Maftro  dell'  Ordine 
di  Alcantara  ;  ma  fu  ben  predo  richia- 
mato in  Salamanca  per  occuparli  nella 
prima  Cattedra  dell'  uni verfita..  Il  Re 
Ferdinando  avendo  conofeiuto  il  fuo  me- 
rito lo  fece  venire  in  Corte  l'anno  1504. 
per  lervirfene  a  fcrivere  la  fua  Scoria,  e 
1  Cardinal  Ximenes  l' impiegò  ad  affati* 
carli  nell'edizione  della  Bibbia  Poliglot- 
ta .  Quefto  Cardinale  gli  diede  poi  la 
direzione  dell'  Univerfità  di  Alcalà  di 
Enarez,  dove  il  LebrifTenfe  mori  il  dì 
11.  di  Luglio  Tanno  isti,  in  età  di  77.  - 
anni.  L'Opera  fua  principale  di  Teolo- 
gia è  un  Trattato  di  Critica  per  ifpiega- 
re  cinquanta  pafli  difficili  della  Bibbia  * 
intitolato  cinquantina  .  Queft'  opera  è 
ripiena  di  molta  erudizione  e  di  peroni- 
fizioni .  Non  vi  parlerò  di  molti  altri  . 
Teologi  y  Storici  >  Predicatori ,  Miftici  che 
n  quefto  Secolo  hanno  Icntto  .Degli 
Scolaftici,  non  farò  menzione  che  di 
Gabriele  Biel  5  il  di  cui  Comentario  Ib- 
pra  il  Maeftro  delle  Sentenze  è  n  fom- 
ma  ftima .  Era  del  paefè  degli  Svizzeri , 
ovvero  fecondo  altri  di  Spira.  Entrò  net 
r  Ordine  de'  Canonici  Regolari  di  Devcn- 
ter  :  fu  Profeflbre  nell'  univerfità  di  Zuri- 
go *  fondata  l'anno  1477.  da  Eberardo 
Duca  di  Virtemberga ,  che  vi  fece  venire  * 
il  Biel  per  infegnarvi  la  Filofofia  e  la 
Teologia.  Il  Biel  vi  fiorì  fino  all'anno 
145*  ^  poco  dopo  biqjqL  .  v*^^' 
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•  De  gii  Amori  che  fiorirono  ut 
Grecia  nel  Secolo  Decime- 


.i  r  • 


quinti 


0.  l£  Stendo  allora.  ^Imperio  Greco  nef- 
JCi  la  Tua  declinazione  ,  non  farà  fen» 
la  dubbio  ftato  iec©ndo  di  Teologi  di 
gran  Dottrina.. 

R.  V'ingannale.  Ha  fomminiftrato  fi- 
ao  alia  fìia-  rovina  intera*  una  quantità 
di  Per  fono  che  fi  fona  applicate  alio  ftu^ 
«fio-  dell'  eloquenza  >  della  Filofofia ,  e 
della  Teologia  .  Le  dilpate  ch'ebbero 
éoi  Latini  gli  hanno  obbligati  a  ftudia-* 
re  le  materie  eh'  erano  il  lòggetto  de' 
loro  contratti,  e  a  leggere  gli  antichi  Au- 
tori. 

Simeone  Arcivefcovoxii  Teffalrtnica-  fio- 
rì nel  principio  di  quefto  Secolo*  e  fi  re-' 
fet  egualmente .  riguardevole  per  la  Tua» 
virtù  che  per  la<  iùa  dottrina.  L'Opera 
iiia  principale  è  un-  trattato  della  Litur„ 

gìZ.Ghufèppe  Briennio  dì  Cottantinopolàfio- . 

ri  lotto  I'Imper/odiEmmanuele  Palealo- 
§o  al  tempo  del  Patriarca  Giufeppe3  e 
taceva  la  fonzion  di  Predicatore .  Ha  la- 
Jciati  diciotto  difeorfi  iòpra  la  Trinità 
contro  j1  fentimento  de'  Latini  fopra  la 
£roce(fione  dello  Spirito  Santo .  Ma c& 
rio  Macrefio  ,  Monaco  del  Monte  Ato , 
un  altro  Macario  Arcivescovo  di  Andra,, 

€  TSìjccofo  Solengia  C  Demetrio  GrifcLorOr 

fcrilsero  nello  Ifcelìo  tempo  fopra  lo  ftef- 
io  foggetto,  contro  i  Latini . 
Le  conferente  de'  Greci  e  de* 

•   ,  Bei 
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nel  Concilio  di  Firenze  fecero  compari- 
re la  capaciti  e  Y  eloquenza  de  Greci 
più  dota,  e  diedero  luoga  a  molte  lene- 
ture  .  Alcuni  fra  loro  abbracciarono  fiit: 
ceramente  V  unione  coi  Latini ,  e  gli 
altri  per  lo  contraria  reftarono  ne'  lor 
fentimentt.  Era  gli  ultimi  il  più  ri$uai> 

devote  è  Marco  Eugenico  ,  Arcivefcovo 

d'Efefo,  che  parlò  in  favore  de1  Greci 
nel  Concilio  tenuto  in  Firenze  .  Scriflè 
dopo  il  Concilio  una  Lettera  circolare 
contro  lo  fteffo  Concilio  .  E  Giovanni 
(ho  Fratello  compofe  una  Scrittura  coiv 

tro  Y  unione.  Giorgio  Germijì -io  Vlethon  9 

celebre  Filofofo  Platonico,  non  fa  men 
oppofto  all'  unione  di  Marco  di  Efefoi 
attraverfoffi  alla  propofizione  che  fu  fat- 
ta di  entrare  in  conferenza  coi  Latini  ; 
preftò  nel  Concilio  di  Firenze  configli* 
contrar)  all'  unione  ->  fe  ne  burlò  miando 
ella  fu  fatta  ,  e  inforfe  contro  di  efsa 
poiché  fu  ritornato  in  Coftantinopoli  - 
Ville  lungo  tempo  efcri/Te  contro  i  Latini» 
A  quefto  può  aggiugnerfi  un  altra  Filo* 
fofo  dello  ftefTo  partito  y  nomato 
rut^es  che  artìltctte  parimente  al  Conci- 
lio di  Firenze  %  difapprovò  l'unione»  e 
ritornato  in  Coftantinopoli»  fcrrffe  con- 
tro alla  ftefla*  D  fuo,  fine  fe  infelice* 
perchè  apoftatò  e  fi  fece  Maomettano  * 
Non  fi  dee  lafciare  in  dimenticanza ,  nè 
efcludere  dal  numero  di  quefti  SUveJìr* 
Syrofulo ,  il  quale  ha  fatta  una  Stona  del 
Concilio  di  Firenze  d'una  maniera. eh  e 
'n  difavvantaggio  dei  Padri  di  quel  Con- 
cilio .  Giorgio  Scolarlo  Uficiale  dell'  Im- 
peradorc  Giovanni  Pàleologo ,  effendo 
venuto  infieme  eoa  eflb  lui  al  Concilio* 
fu  da  principio  inclinato  all'  unione  ;  mx. 
cflcodo  ricomaco  in  Coftantinopoli  >. 

«ni 
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unì  a  Marco  di  Efeiò ,  e  fece  molte  O- 
peré  contro  i  Latini.  Si  ritirò  dalla  Cor- 
te  fotto  l'Imperio  di  Conftantino  Paleo- 
logò,  fece~  profefllone  di  vita  Monadica, 
prefe  A  nome  di  Gennadio,  efirinchiu- 
fe  in  una  cella,  reftando  fempre oppofto 
all'  unione,  e  de' Latini  nemico.  Dopo  la 
prefa  diCoftantinopoli  ,  fu  eletto' Patriar- 
ca di  quella  città ,  ma  rinunziò  alquanto 
dopo  la  Dignità  ,  e  mori  verfo  fanno 
i46o.  , 

Fra  i  Greci  che  abbracciarono  lince- 
i-amen te  l'unione  ,  e  la  foftennero  fino 
al  fine,  non  ritrovo/fi  il  più  illuftre  di 
Befsarivne ,  che  di  Monaco  dell'Ordine 
di  S.  Bafilio  fo  fitto  Arcivefcovo  di  Ni- 
cea ,  per  alfiftere  al  Concilio  ,  e  parlare 
nelle  conferenze  m  nome  de'  Greci .  Egli 
fu  '1  roincipal  Premotor  dell'Unione. 
Elièndofi  perciò  refo  odiofò  ai  Greci, 
rcftò  in  Italia  j  e  fu  onorato  colla  Di- 
gnità di  Cardinale.  Mori  l'anno  1472. 
in  eà  di  77.  anni.'  Ha  Compofte  molte 
Opere  in  favor  de'  Latini  contro  i  Greci', 
nelle  quali  fervefi"  delle  autorità  de'  Pa- 
dri Greci  Contro  di  eflì :.  Giufeppe  Ve- 
feovo  di  Metona,  foftenne  parimente  l'u- 
nione fatta  nel  Concilio  di  Firenze  >  e 
fcriflè  fopra  quello  foggetto  un  Trattato 
per  fervire  di  rifpofta  a  Marcò  di  Efefo . 
Gregorio  Marna  Frotofìncello  s  e  poi  Pa- 
triarcali Coftantinopoli ,  follenne  pari- 
mente l'unione  confutando  la  Lettera  di 

Marco  Efèfino .  Giorgio  di  Treètfonda.  ,  e 
Giovanni  >Argirofolo ,  i  quali  fi  ritirarono 

in  Italia  nei  tempo  della  prèfa  di  Co* 
ftantinopoli ,  poflono  piuttòfto  paflàre  per 
Letterati  che  per  Teologi .  Il  primo  pe- 
rò ha  fatte  alcune  Scritture  contro  ifen- 
zunenti  de' Greci  fopra  la  proceiTione 
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della  Spirito  Santo  >  c  fopra  Y  autoriti 
della  Cniefa  di  Roma  ;  e  il  fecondo  un 
Opera  della  procciTIone  dello  Spirito 
Santo  in  difefa  del  Decreto  del  Conci- 
lio celebrato  in  Firenze . 

-  Ojferv anioni  Ecclejiaftìche  fopr* 
il  Secolo  decimoquinto . 

4 

D.  A  Vete  altre  oflervazioni  da  farfi 
•    -Tx  fopra  il  fecolo  decimoquinto  t 

R.  Vi  no  gii  abbaftanza  parlato  del» 
le  quiftioni  agitate  in  quello  fecolo  fra  i 
Greci  e  i  Latini  fopra  i  litigi-  delie  due 
Chiefe  e  delle  fcritture  de  Teologi  fo- 
pra r  autorità  del  Concilio  generale  ,  e 
contro  i  Vi  defitti  e  i  Boemmi  .  Ef  per- 
ciò inutile  il  faine  di  nuovo  menzione . 
Vi  farò  folamente  alcune  oflervazioni  ge- 
nerali fopra  il  governo  dello  flato  della 
Chiefa  in  quefto  Secolo  .  Continuò  la 
Corte  di  Roma  ij  voler  renderli  padro- 
na della  collazione  di  tutti  i  Benefici 
colle  nlerve ,  grazie  in  a(pettativa ,  preven- 
zioni ,  annate ,  ec.  ma  .ritrovò  delle  oppofi-. 
zioni ,  principalmente  in  Francia  e  *ii  Ale- 
magna  .  I  decreti  del  Concilio  di  Co- 
ftanza  e  di  quello  di  Bafilea  ,  le  leggi 
dei  Re  di  Francia  e  degl*  Imperadori  * 
la  Prammatica  Sanzione  tratta  dai  decre- 
ti del  Concilio  di  Bafilea  e  ricevuta  in 
un  Adunanza  degli  flati  tenuti  in  Bur* 
ges  >  c  '1  Concordato  Germanico  fi  op~ 
pofero  ad  alcune  difpofizioni  de'  Ponte- 
fici ,  e  mantennero  1  elezioni  ai  Vefcova. 
ti  e  alle  Badie  ,  e  le  collazioni  de'  Be- 
nefici alla  podeftà  dejjli  Ordinar) .  La  ne~ 
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.    cediti  che  v  era  di  riformare  la  Difci- 
plina  Ecclefiaftica  e  i  coftumi  della  Cri 
ftianità  fu  generalmente  riconofciuca  .  I 
Concilj  di  Coftanza  e  di  Bafilea  fi  pro- 
pofero  il  farla,,  ma  non  ebbero  tanta  pof 
fanza  per  condurla  a  fine  .  La  giunfdl 
2Ìone  degli  Ecclefiaftici  fopra  il  tempo- 
rale fu  nftretta  rifletto  ai  Laici ,  ma  1* 
tffenzioni  de'  Cherici  dal  tribunal  Laico 
furono  mantenute  con  tutto  il  rigor  dai 
Concilj.  Il  Concilio  diBafilea  e  la  Pram- 
matica Sanzione  accordarono  al  Papa  il 
diritto  di  ricevere  le  appellazioni  in  o- 
gni  Iona  di  caufe ,  e  '1  giudicio  delle  cau- 
le maggiori  in  prima  iftanza;  ma  a  con- 
dizione eh'  egli  ave/Te  nominati  dei  Giu- 
dici fppra  i  luoghi  •  Si  continuò  a  tormen- 
tare il  Clero  con  decime ,  accordate  fa- 
cilmente dai  Papi ,  non  oftante  il  divie- 
to di  Martino  V.  nel  Concilio  di  Coetan- 
ea .  Le  Indulgenze  concefle  da'  Pontefici 
divennero  pin  frequenti  ,  die  mai  :  la 
maggior  parte  de'  Benefici  furono  porti 
in  commenda  .•  il  diritto  di  nominazio- 
ne de*  Graduati  trafie  F  origine  dal  Con- 
cilio di  Bafilea  e  da]Ja  Prammatica  San- 
zione .  I  Curati  e  i  Religiofi  continua- 
rono il  loro  litigio  fopra  Y  amminiftrazio- 
ne  de' Sacramenti,  e  particolarmente  fo- 
pra la  Confeffione  e  fopra  la  Comunio- 
ne Pafquale .  I  Vefcovi  e  le  Università  fi> 
ftenevano  il  Diritto  de'  Curati,  i  Papife-  < 
vonvano  i  Religiofi  Mendicanti ,  ma  non 
decidevano  tuttavia  in  lor  favore  con 
tutta  chiarezza;  e  fi  contentavano  di  ac- 
cordar loro  privilegi  generali .  Aleflàodrq 
V.  confermò  con  liia  £olla  del  dì  io.  d* 
Ottobre  T  anno  140$.  le  Decretali  di  Bo- 
nifazio Vili,  e  di  Giovanni  XXII.  La  fua 
Bolla  e/Tendo  ftara  portata  in  Parigi  >  v* 
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fece  gran  romorc  nella  UniVerfità:  Ger« 
Iòne  ebbe  V  ordine  di  fcrivere  contro  di 
efla  tuttavia  fu  confermata  da  Eugenio 
IV.  e  da  Niccolò  V.  La  Bolla  di  queft" 
ultimo  fece  molto  ftrepito  nella  Univer-. 
fità  di  Parigi,  la  qualclclufe  dal  Tuo  cor- 
po i  Religiofi  Mendicanti ,  ./inattantochè 
vi  aveffero  rinunziato  .  il  Papa  Callido 
rivocò  i  privilegi  de'  Mendicanti  >  e  con- 
fermò con  Tua  Bolla  del  di  io,  d'  Ago- 
ite  T  anno  1456.  la  Clementina  Dudum  . 
Sifto  IV.  fenza  aver  riguardo  a  auella  ri- 
vocazione rinnovò  Tanno  1475.  le  Bolle 
d' Aleflandro  V.  e  di  Eugenio  IV.  e  die- 
de anche  ai  Religiofi  Mendicanti  la  po- 
deftà  di  amtninirtrare  i  Sacramenti  dell'  ,<? 
Eucarirtia  e  dell'  Eftrema  Unzione  a  co- 
loro ,  a'  quali  i  Curati  gli  negafièro  Ten- 
ia legittima  caufa  .  Ma  fu  poi  cortiletto 
a  fpiegarfi  (opra  le  contefe  che  iniòrièro 
in  Alemanna  fra  i  Religiofi  c  i  Curati, 
e  vietò  ai  Religiofi  il  predicare  ,  che  i 
Parrocchiani  non  fodero  obbligati  ad  u- 
dire  la  Mefla  nelle  loro  Parrocchie  le 
Domeniche  e  le  Fefte,  nè  di  confeflàifi 
alla  Paiqua  al  loro  Curato  ,  ed  elòrtò  i 
Religiofi  e  i  Curati  a  vivere  in  buona 
intelligenza. 

D.  Furono  iti  queftofecolo  iftituiti  Or- 
dini nuovi  ?  • 

BL.  Furono  fondate  alcune  nuove  Con- 
gregazioni j  ma  meno  celebri  degli  Or- 
dini prima  ftabiliti.  Un  Reiigiofo  Ago- 
ftiniano >  nomato  Stefano ,  eh'  ebbe  la  per- 
nii ifione  dal  Papa  di  cambiar  abito,  fon- 
dò vicino  a  Siena  la  Congregazione  di 
Canonici  Resolari  di  S.  Salyatore  ap- 
provata da  Gregorio  XIL  Neil'  anno 
1408.  fu  data  a  codetta  Congregazione 
*a  CJiiefa  di  S.  Maria  dello  Scoppietto  in 

Fu 
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Pirenze  3  dal  che  il  Monifterio  è  flato 
dinoiriinato  Scoppietto  9  c  i  Canonici 

Scoppiettini  .    L   Ordine   di  Monte  0- 

iWet*  -,  che  fu  una  riforma  de'  Gi- 
rolamiti  ,  fu  approvato  dai  Papi  Gre- 
gorio XII.  e  Martino  V.  Lorenzo  Giu- 
fìihiano  Patriarca  di  Venezia ,  fondò  nclT 
anno  1407.  la  Congregazione  de*  Cano- 
nici Regolari  di  S.  Giorgio  in  Alga,  .  La 
Congregazione  di  S.  Giù  fi  ina  diVadoya^ 

che  fa  una  riforma  dell'  Ordine  di  S.  Be- 
nedetto in  Italia  3  è  debitrice  di  fua  Fon- 
dazione a  Lodovico  Barbo  Veneziano  > 
Canonico  della  Congregazione  di  S.Cior- 
gio  in  Alga,  che  prele  a  fare  quella  ri- 
forma neir  anno  1 40^.  Fu  approvata  da 
Eugenio  IV.  e  da  Giovanni  XXIII.  Fu 
fatta  in  Alemagna  una  fimil  riforma  dell' 
Ordine  Benedettino,  cominciata  daGio- 
vanni  di;  Rodi  >  e  terminata  da  Giovanni 
Abate  di  Jb*r sfeci. }  che  unì  molti  Moni- 
fterj  in  una  Congregazione ,  la  quale  traf- 
fe  la  dinominazion  dal  fuo  nome  .  L* 
Ordine  de'  Minimi  è  *1  più  difFufo  e  'I 
più  celebre  di  quanti  furono  in  quefto 
fecolo  i  (litui  ti.  Ebbe  per  Autore  S.  Fran: 
cefco  di  Paola  ,  il  quale  fabbricò  verfq 
!"  anno  1467.  un  piccolo  Monifterio  di 
Religiofi  vicino  a  quella  città*  fottoima 
Regola  che  fu  approvata  da  SiftoIV.  da 
Aleffandro  VI.  e  da  Giulio  IL  Ebbero 
da  prima  il  nome  di  nomiti  di  S.  5Fr**- 
£efco>  e  poi  quello  de'  Minimi  ?  perche 
per  umiJtà  fi  dinominavano ,  Minimi  Tra- 
tres  Eremita.  Ebbero  in  poco  tempo  mol- 
ti Monifterj  in  Francia,  dove  S.  Francefco 
fece  la  fua  dimora  .  Beatrice  di  Silva  » 
Donzella  Portoghefe ,  fondò  l' Ordine  del- 
le Monache  della  Concezione  della  beata 

Ferine  Maria  .  Fu  approvato  V  anno 
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14S9.  da  Innocenzo  VIU.  ad  iftanza 
Uabella  Regina  di  Spagna .  Mentre  vive* 
va  Beatrice  fcguirono  la  Regola  de'  Ci- 
ftcrciefi  ,   dopo  la  fua  morte  prefero 
quella  di  S.  Chiara  V  anno  1494. 

Gli.  Ordini  Militari  ftabiliti  in  quefto 
fecolo  fono  ,  quello  d'  ^*nnnn\iata  ifti- 
tuito  da  Amedeo  V.  Conte  di  Savoja  Y 
anno  142,0.  Ouelio  di  S.  Maurilio  ,  ifti. 
tuito  da  Amedeo  VII.  che  fu  poi  eletto 
Papa  .  Quello  del  Tpfon  d'  Oroi  ifti  tuito 
Tanno  1431.  da  Filippo  il  Buono  Duca 
di  Borgogna .  Quello  de'  Cavalieri  della 
Luna  ;  da  Renato  Duca  di  Angiò  Re  di 
Sicilia  3  X  anno  1464.  Quello  de'  Cavalie- 
ri  di  5*.  Giorgio  ,  da  Federico  III.  Inipe- 
radore .  Quello  di  S.  Michel*  dal  Ré  Lo- 
dovico XI.  T  anno  1469.  Quello  di  S.  • 
Sic/ano  ,  da  Coiìmo  de'  Medici  5  appro- 
vato T  anno  1561.  da  Pio  IV.  e  molti 
altri  meno  illuftri  ,  .  ?%r^*  ui  /,  -  , 
,/jD.  Altero  più  non  refta  che  X  articolo 
dell'  iftituzion  delle  Fefte  ,  delle  quali 
non  mi  avete  parlato  ne  jn  quefto  >  nè 
nei  Secolo  precedente ,  ^  : 
.  R.  La  F^fta  dei  Santo  Sacramento  fu 
in  primo  luogo  celebrata  nella  Diocelìdi 
Liege  Tanno  da  Roberto  Vefcovo 
di  Liege  ,  ad  iftanza  d' una  Religiolà  di 
quella  Diocefi,  nomata  Giuliana.  Dopo 
la  morte  dell'  Uno  e  dell'  Altra  ,  una 
Religiolà  rinchiudi  di  Liege  j  nomata  Eva  f 
fpinfe.  Arrigo  Vefcovo  di  Liege  ,  Succel- 
lòr  di  Roberto  ,  a  domandare  al  Papa 
lo  ftabihmento  di  quella  Fefta  in  tuua  Ja 
Chiefa .  Urbano  IV.  fi  ritrovò  inclinato 
ajla  istituzione  di  quella  Fefta  s  ordinò 
che  foflè  celebrata  con  tutte  le  folenni- 
ta  di  quelle  del  pi  imo  ordine,  in  tuttala 
Chiefa,  ed  aflegnò  per  giorno  di  fua  ce* 
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ìcbraziwie  il  Giovedì  dopo  1  Ottava  àcU 
la  Pentecoftc  .  La  Bofla  di  quefto  Papa 
non  fu  fpedita,  né  pubblicate*  ne  fcriilc 
Solamente  un  Breve  alla  Rmchiufa  Eva , 
dato  nella  «città  di  Oviedo  il  di  &  Set- 
tembre 116$.  Non  apparifcc  perciò  che 
quefta  Fefta  fia  ftata  celebrata  altrove 
che  n  Liege  fino  al  tempo  del  Concilio 
generale  di  Vienna  s  che  accettò  e  con- 
fermò V  ìftituzione  di  quefta  Fella  .  In 
fine  -Giovanni  XXII.  che  foccedette  l'an- 
f\o  13116.  a  Clemente  V.  pubblicò  da  prin- 
cipio la  Bolla  di  Urbano  IV*  circoftan- 
.  ziata  di  tutte  le  forme  ,  e  ordinò  la  ce- 
lebrazione idi  quella  folemiità  ,  che  ap-  ' 
«poco  appoco  da  per  ttitto  fu  ftabilka. 

La  Fefta  della  Trinità  era  parimente  , 
/labilità  in  Liege >  e'n  «tolte altre  Chie- 
f e  d'  Alemagna  fino  dal  decimo  iècolo  : 
ma  non  era  nè  ricevuta  nè  approvata 
dalla  Chiefa  Romana ,  e  *J  Papa  Aleflàn- 
dro  II.  ne  biafiitìò  la  pratica:  intanto  iti 
ricevuta  in  alcune  Chicle  di  Francia  nel 
fccolo  duodecimo;  ma  iòio  nel  derimo- 
quarto  ia  Chieià  Romana  la  ricevette  , 
lotto  il  Pontificato  di  Giovanni  XXII. 
Non  oftance  codefto  ricevimento  molte 
Chiefe  di  Francia  ^  di  Spagna,  e  d' Italia 
non  la  riconolcevano  in  conto  alcuno  . 
Nel  principio  del  Secolo  decimoquinto 
Pietro  d'  Alliaco  ftimolò  con  tanta  for- 
za il  Papa  Benedetto  XIIL  ad  ordinarne 
la  celebrazione ,  che  T  ottenne  j  e  poi  la 
Fefta  è  ftata  comunemente  ricevuta  e  (la- 
bilità per  la  prima  Domenica  dopo  la 
Pentecofte ,  giorno  nel  quale  celebrava!! 
Aio  dal  decimo  fecolo  in  molte  Chiefe . 

La  Fella  della  Trasfigurazione  di  No- 
Aro  Signore  fu  iftituita  verfo  l'anno  14$^ 
da  Callifto  III,  In  fine  ia  Fefta  della 

Con- 
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Concezione  della  Vera  ine  *  che  fi  comin- 
ciò a  celebrare  fino  dal  tempo  di  S.  Ber* 
nardo,  ed  era  oflervata  da  molte  Chiefe, 
fu  ordinata  ne IV  anno  i^jp.dal  Concilio  di 
BafiJea ,  c  approvata  neli  anno  1476.C  neir 
anno  1483.  da  Sifto  IV.  che  vi  aggiunfe  del- 
ie I  ndulgenze,  e  raccomandò  la  recitaiion 
dell'  URcio  della  Concczion  della  Ver- 
gine  fatto  da  Nogareilo  Canonico  di  Ve- 
rona ?  benché  i  parti  de*  Padri ,  de  <juali 
egli  lo  ha  comporto ,  fieno  quali  tutti  Iti- 
mati  fuppofti . 

;  D.  Sopra  che  è  fondata  quefta  Fefta  del- 
la Concezion  della  Vergine? 

R.  Sembra  che  nel!'  origine  fiafi  fatta 
folo  quefta  folcnnità  in  memoria  della 
Concezion  della  Vergine  che  doveva  e£ 
fere  un  grart  fondamento  all'  allegrezza 
degli  uomini  ,  perchè  di  Maria  doveva 
nafeere  il  lor  Salvatore  :  Per  quefta  ftef- 
ià  ragione  è  ftata  per  F  addietro  celebra- 
ta la  Concezione  di  S.  Giovanni.  Dopo 
furono  addotti  altri  motivi  di  quefta  Fe- 
stività .  Coloro  che  hanno  creduto  che 
la  Vergine  foflè  concetta  fenra  peccato  » 
hanno  pretelò ,  che  quefta  folle  la  ragio- 
ne per  la  quale  fe  ne  celebraflè  la  Fe- 
lla .  Alcuni  di  coloro  i  quali  tenevano 
eh'  ella  fofle  concetta  in  peccato  ,  ma 
che  fofle  ftata  fantificata  come  S.  Gio- 
vanni neli*  utero  della  madre  nel  momen- 
to di  fua  concezione,  hanno  pretefoche 
nella  fua  Feftività  li  onorafle  la  di  lei 
Santificazione . 

D.  Quando  è  nata  la  quiftione  dell' 
Immacolata  Concezion  della  Vergine  ? 
C  che  n'è  ftato  decito? 

R.  E*  nata  fin  dal  primo  ftabilimento 
della  Fefta  delia  Concezione  .  Alcuni 
prefero  di  là  occafione  di  foftenere  che 
Tomo  ///,  V  '  la 
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la  Concezion  della  Vergine  fofle  Imma* 
colata  3  cioè  3  eh'  ella  fofle  fiata  prefer- 
vata  dal  peccato  originale  •  S.  Bernardo 
nel  duodecimo  fecolo  confutò  queft*  opi- 
nione .  Scoto  T  abbracciò  e  gagliarda- 
mente là  foftenne  •  S.  Tommafo  >  c  i  Do- 
menicani vi  fi  oppofero  >  e  fu  rigettata 
da  molti  dotti  Teologi  dell'Ordine  fteC 
fo  di  S.  Francefco  .  Tuttavia  la  Facoltà 
di  Teologia  di  Parigi  confiderò  qucfto 
fentimentò  come  uiu  pia  opinione  ,  e 
condannò  coloro ,  da  quali  era  impugna* 
ta  .  II  Concilio  di  Bafflea  la  definì  come 
di  Fede  nella  Seffione  3 6.  tenuta  nel  me? 
fe  di  Settembre  T  anno  1439.  ma  queir 
Adunanza  non  eilendo  allora  più  confi- 
derai come  Concilio  Ecumenico  *  la  di 
lei  dcfmzione  non  fu  ricevuta  .  Alcuni 
trattarpno  anche  qucfto  font: mento  da  e- 
leticale,  Sifto  IV.  per  eftinguere  le  con- 
tefe  vietò  lòtto  pena  di  feomunica  rifer- 
baia  al  Papa ,  il  trattare  da  Eretici ,  ov- 
vero d'accufare  di  peccato  mortale  co- 
loro che  credono  e  fo/lengono  che  la 
Vergine  fia  ftaca  concetta  in  peccato  * 
ovvero  fenza  peccato ,  ia/ciando  la  liber- 
tà di  tenere  1  una,  e  l'altra  di  quelle  0- 
pinioni . 

D.  Mi  avete  fatto  molto  piacere  nel 
narrarmi  codetta  particolarità .  V  ora  e 
tarda ,  e  gii  vi  vedo  fianco  a  cagion  di 
noftra  lunga  conferenza .  Rimettiamo  ciò 
che  fegue  ad  un  altro  giorno  * 
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ci coi  Latini.  442 
Anacleto  è  eletto  Papa  e  obbliga  Inno- 
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Arnaldo  di  Bonneval.  224. 
Arnaldo  di  Villanova .  365 
Arnolfo  Arcivefcovo  di  Rems .  J07 
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Barlaàmo  »  fiioi  errori  >  356.  fuoi  ferità . 

Bartolommei  f  Giovanni/.  416 
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Benedetto  XII.  o  XlII.  Papa .  347 
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Beflàrione  ftorù  di  quefto  Cardinale  . 
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Clemente  VI.  Papa 3  muore.       i  340 
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r  Affoluzione  »  nè  la  Comunione .  Z47 
Confermazione  amminiftrata  dai  foli  Ve- 

fcovi .  76 
Confecrazione  del  Sacerdote  ,  fecondo 
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Croce ,  culto  rigettato  •  17* 
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Croniche,  Autori  di  Croniche  nellVXI. 
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Guia  (  Niccolò  di  )  >  o  Gufino  »  440 
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Decreto Raccolta  di  leggi  concernenti 
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allo  ftato  Ecclefiaftico  ,  da  chi  com- 
porta .  «4.  Quello  di  Graziano.  139 

Decretali  fanno  un  gran  torto  al  dirit- 
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Duiatus  Tapx  ,  da  chi  comporto  c  che 
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Dionigi  Areopagita  .  Sua  vita  fcritta  da 
Ilduino  e  dal  Sincello  ripiena  di  fa- 
vole.     m  #  7Ì 

Dionigi  9  citta  di  S.  Dionigi  .  Religiofi 
del  Moniftcrio  di  quella  città,  inqual 
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Domenicani  lor  conterà  coli*  Univerficà 
di  Parigi.  zSi.  lor  Ordine  approvato. 
19$.  Lor  fondatore  .  3x7.  Ottengano 
un  Convento  in  Parigi  •  ivi.  Origine 
delia  loro  cmula/jone  coi  Francefila- 

.  ni  •  '369.  Lor  tontefa  colla  tacolti  di 
Teologia  di  Parigi  a  cagione  del  Mon- 
telòn.  1  4!* 

D' Ofma  C  Pietro )  infogna  i  fuoi- errori*. 

4*1.  ; 

.  Dunftano^  (  Santo  ) .  1 17 

Durando  di  S.  Porciano  elprime  molti 
nuovi  l'entimemi  »  36S.  fua  pftoria  . 
J7i. 
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EBbone  Arcivcfcovo  di  Rems  depo* 
fto .  $ 
Ecclefiaftici  obbligati  a  portar  T  armi  . 
1x3.  Qiielii  dell  XI.  fccolo  (oggetti  a 
puTvizj.         .  .  173 
E  cardo,  fuoi  errori*  ,     *  |H 
Egidio  di  Roma*  ,  371 

Egidio  Carjier.  ;  .  344 
Egidio»  il  Cantore  ,  infegna  i  feci  erro- 
ri. 421 
Egiriàrt©  ferite  I*  vita,  idi  Garlo-magno- . 

7U  7Z. 

Eimburgof  Gregorio  441. 
Elettori  a  tempo  in  cui  cominciarono  » 
113. 

Elio  Antonio  L ebri fla  »  446 
Emmanuele  Paleologo  *  fuo*  fcritti  •  378 
Emmanuele  Caleca  .,  37  $ 

Enea  (Silvio).,  il         *•  440 

Eon  della  Stella  »  fuoi  rozzi  errori  .  103 
Eretici  dell' JXL  fecolo.  ró& 
Origene  (  Giovanni  Scoto  )  libro  di  Ra- 
tramo  che  gii  è  attribuito.  44.  Impu- 
gna Pafcafio  ivi 
Erveo  Arcivefcovo  di  Rems .  i  /  jcS 
Eueariftia*  fe  pa(E  negli  eferementi  ±  4?. 

feotimenti  degli  antichi  .  ivi  a  e  fcg.  - 
Eugenio  IL  Papa,  g 

Eugenio  IV.  Papa.   4c# 

Eulogio  Vefcovo  di  Toledo .  u 
Euuchio  Patriarca  di  Akjflàiidria ,  cowr 
i^ne  una  cronica  *  ,  8é 

/  .X  - 


Delle  Materie.  46 g 

: 

F. 

FEdcrico  Imp.  va  a  Roma  ,  è  coro, 
nato ,  c  fcomunicato  dal  Papa.  ip?. 
jp6.  Prende  la  città  di  Roma  .  197. 
E' eletto,  e  coronato  Imper.  2,$*.  iUo 
litigio  col  Papa*  ivi 
Felice  V.  Papa  •  403 
Ferrara .  Concilio  in  quella  citta  .  40* 
Fefta  del  Santtifimo  Sacramento',  quando 
e  da  chi  llabilita.  45  $ 

ttiiogue  1  quando  e  da  chi  quefta  parola 
aggiunta  al  /imbolo  .  17.  Il  Papa  ri- 
prova queft'  aggiunta  *  '  *  54 
Filippo  il  Bello  in  discordia  con  Bonifa- 

210  Vili.  3" 
Fijoteo  Patriarca  di  Coftamrnopoli .  377 
Flagellanti  $  errori  di  quefta  fetta  .  280 
Fiodoardo  Canonico  di  Rems.  no;  ur 
Folco  Arcivefcovo  di  Rems .  ic6 
Eontvrault.  Autore  *  e  tempo  di  fu&fon- 

d  azione yj<6 

Formofo  Papa.  ip.  52*. 

.  FofFori  Eretici  di  Boemmia:  422 

Fozio  Patriarca  di  Coftantinopofi ,  iua 
Storia .  io.  e  feg.  è  riftabilito  .  17.  li 
Papa  lo  {comunica- .  kL  lue  ordinazio- 
ni dichiarate  nulle  .  ip.  Capi  fopra  i 
mali  impugna*  la  dottrina  della  Chielk 
Lati  na .  .20.  fuoi  feritti 74. 

Francelco  (  Santo  )  approvazione  del  fuo* 
Ordine  .  $t8 

:  Francefilo  di  Affifi  forma  una;  nuova.Gon- 
gregazione  .  3 1  « 

Franceico  Mairo.n     foftiene  il  primo  1' 
*  Atto  dinomio)ta  Sorbonico .  gjz.  Co- 
menta  alcune  Opere  de* Padri.  376 

Fidili  della  vi»  comune  *  Congrega- 
zione: (labilità*  384 

Fraticelli^  Qrdwe  foppreflb  .  3*0 

Fui- 
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GElafio  IL  Papa .  184 
Gcoffredo  Abate  di  Vandomo .  %%% 
Gerfone ,  Tua  ftoria . .  433 
Gefuati  3  Ordine  Religiofo  ftabilito .  ^84 
Gelucriito  .  Contefa  l'opra  la  maniera 
della  guai  è  nato  dalla  Verdine  •  48. 
Eretici  i  quali  negano  eh'  e  fia  nato 
dalla  Vergine .  161+  Sua  Divinità  com- 
battuta é  .*  102, 
Giambattifta  Poggio.  439 
Giarrettiera  (  Cavalieri  della  )  da  ^fu 
limati.  3S4 
Gilberto  Porretano.  113 
Giorgio  Arcivefcovo  di  Corfu .  t43 
Giorgio  Acropolita,  Logoteta.  31* 
Giorgio  Germiftio  Pletone  fi  oppone  al- 
la riunione  de*  Greci  co'  Latini .  449 
Giorgio  Scolano  feri  ve  contro  i  Latinu 

44$. 

Giorgio  (  San  Giorgio  in  Alga  )  Ordi. 
ne  de' Religiofi .  414 

Giorgio  di  Trebifonda .  4*0 

Giorgio  j  Sà  Giorgio  Ordine  de*  Cavalle- 
rL  1  .        •  1  *  4il 

Giovanni  Vili.  Papa,  acconfente  alla  re- 
citazione di  Fozio^  tè.  Sua  morte. 

Gio vanni  IX.  dà  <àvie  derilioni*  -22 
Giovanni  XIV*  muore  di  fame.  2? 
Giovanni  X  Vili .  .Pana  •  337 
Giovanni  Carlier*  detto  Gerfone,  433 
Giovanni  (  Santo  J  di  Capi  (tra  no .  428 
Giovanni  XXlk  >     •  1  '337 

Giovanni  XXIIL      Jr  .  *  1   .  388 
Giovanni  Patriarca  d*  Antiochia .  244, 
Giovanni  Cinnamo .    011         :  J .  M± 
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Giovanni  (  S.  Giovanni  di  Gerufalcmme , 
Ordine  militare .  ^^ 
Giovanni  di  Salisberi.  131 
Giovanni  di  Jande  i  fuoi  errori  fopra  il 
Papa .  361 
Giovanni  Ciparifliota.  377 
Giovanni  di  Parigi .       9  374 
Girolamiti ,  Ordine  Religiofo.  3*4 
Girolamo  di  Santa  Fede.  437 
Giubbileo  ,  ogni  cent'  anni  ♦  3&0.  ogni 
cinquant'  anni.  fri 
Giufeppe ,  Vefcovo  di  Metona .  4*0 
Giuftma  (  S.  Giuftina  )  Ordine  Reli- 
giofo. 454 
Giuftiniano  (  S.  Lorenzo)  .  438 
Godefcalco  .  Storia  di  quefto  monaco  e 
contefe  fopra  la  grazia.  zi,  Sua  con* 
.  tela  con  Incmaro  fopra  V  efpreiUone 

Trina  Deità* .  31 

Gorel  C  Giovanni  )  fue  proporzioni  cat* 
ti  ve .  416 

Grabone  (  Matteo  )  .  4x7. 

Graduati,  lor  origine.  451 

Grammont  *  ftabflimento  di  queft'  ordi- 
ne .  171 

Grazia  •  Godefcalco  ne  rinnova  le  di- 
fpute .  *r 

Graziano  fa  una  Raccolta  di  Gattoni  eh' 
è  iti  molta  ftima.  139 

Greca  ,  Storia  della  Chiefit  Greca  nel 
Secolo  XIV.  3 fi.  Fannofi  nuovi  ten- 
tativi per  la -riunione  colla  Latina. 
354. 

Gregorio  IV.  Papa  minaccia  di  Comuni- 
ca il  Re  di  Francia.  8.  Sua  morte.  10 

Gregorio  VII.  Papa.  144.  Contende 
fopra  il  temporale  dei  Re .  w.  Vuole 
abolire  il  diritto  delle  Inveftiture.  180 

Gregorio  Vili.  Papa.  ■  184 

Gregorio  IX.  contefa  d*  quefto  Papa  coti 

Fe- 
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Federico*  '  tst. 

Gregorio  XI.  Papa . . 

Gregorio  XII.  Papa  é  iso 
Gregorio  Acindino  « 

Gregorio  Marna.  4^0 

Gregorio  di  Rimira.  j7J 

Grifolora  (  Demetrio  44S 

Guiberto,  Abate  ai  Nogent,  116 

GuaJtero  Arcivefcovo  di  Sens  ,  io? 

Gualterp  Canonico  di  S.  Vittore ,  *£7 

Gualtero  Lollardo *  Tuoi  errori  *  ^6? 

Guglielmo  Arcivefcovo  di  Tiro  ,  z±i 

Guglielmo  di  Champeàux  ^infègna  pub- 
blicamente la  Teologia  fcolaftica  .  zjS 
Guglielmo  di  S.  Amore  fuo  litigio  co 

Domenicani*               #  284 

Guglielmo  Veicovo  di  Parigi .  308 

Guglielmo  Aftefano.  37* 

Guglielmo  di  Nangis*  .  .  .276 
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TAcopini  y  Ooraenicani  3  perchè  cosi 
chiamati  ".•  .  .  ,  jr8 

Jaccpo  di  Vitriaco .  .  zy, 

Ignazio  figliuolo  dell* Irtìperadore  è  fatto 
Patriarca  di  Coftantinopoli .  .  10 
Ildeberto  Vefccfvo  dei  Mara,  %t% 
llduino  Abate  di  S.  Dionigi  ,  fi  affatica 
1  ftjpra  h  Vita  di  S .  Dionigi  1*  Areop*- 
.   gita.  ■  0  ■  •*  i.  •    ,  ('    .  '*7j 

Immagini ,  Ristretto  dfi  :Aitd  2  contratti 
fopra  Je  Immagini  .  %.  Vefcovi  di  vili 
fcj>ra  il  loro  culto  .  j.  Fine  della  con- 
tala .  6,  Ufo  delle  Immagini  riprova- 
to.    .  „  Ì2Z 
Imitazione  di  Gefucrifto  >  contefa  fopra 
T  Autore  di  quefto  Libro  * f  44? 
Indulgenze  frequenti.  45* 
lucowro  Arcwcicovo  di  Rcms ;  Tua  Ilo 
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ria.  24.  Suoi  contrafti  con  varie  per- 

.  fonc.  '  r  •  #  *  3P 

Incmaro  3  Vefcovo  di  Laon  $  contraiti 
con  fuo  zio  incmaro  di  Rems  .  34-  3  $ 
Inghilterra  ,  ftata  della  fua  Chiefa  neli' 
XI.  Secolo.  iéo 
Innocenzio  II.  Papa  .  i^x.  muore  .  g  ig? 
Innocenzio  IV.  aduna  .un  Concilio^!* 
Lione  contro  Federico.  >54 
Innocenzio  VI.  Papa»     .  :  ^  .„  34* 
Innocenzio  VII.  Papa.  .  14Ì 

Infabatati  Eretici .  *Z1 
Inveftnure;  fignificato  di  quefta  parola. 
1M*  Come  facevafi  f  Inveftitura .  iyi. 
Da  chi  cpnceflb  quefto  diritto  ai  Prin- 
cipi. i87-.Contefa  de*  Papi  cogTImpe- 
radon  lu  quello  punto  ►  175^  Regola- 
mento in  quefta  materia  .  18*.  Appro- 
vato dal  Conci lio  Lateranefe  *      n 88 
Ifacco  Vefcovo  Armeno r        .  •  04? 
Ivone  Vefcovo  di  Sciartres  *  22^ 


LAilier  (  Giovanni  )  pubblica  molti 
errori .  4*6 
Lai\f ranco  Abate  del  Bec.  ìfi 
Lanfranco  Arcivefcovo  di  Cantorben  « 

Laterano  Concilio  fopra  le  Inveftiture* 

Lebriffenfe  (  Elio  Antonio  )  „  446 
legge  Canonica  ,  lo  ftudio  coltivato . 
37$ 

Leggi  de'  Principi  da  chi  difefe  nel 
(ecolo  decimoquarto.  •  374 

Lione  Imp.  foprannomato  il  Filofoto. 

Lione  IX.  Papa.  i$9 
Lione  il  Gramatico  continua  la  Croni- 

ca 
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ca  di  Teòfenio *#;r.o*   v      /  T70 
Lione.  Primazia  accordata  al  Arcivefco- 
vo  di  quefta  citta  .  rjy.  Primaria  di 
.  Ltdnc  confermata.      I  p  *fp 

Lioné  .  L  Concilio  generale  tenuto  in 
quella  città .  196.  II.  Concilio  genera- 
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Lionifti  Erètici .  ■  170 
Lollardi  Eretici.  ;  361 
IJUitprando  Diacono  di  Pavia,  fuoi  ferit- 
iti. •         '  103 
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MA  cario  Arcivefcovo  d'Andra.  448 
Macario  C  Macrefio  )  .  n>  j 

Machezio  (  Gerardo  )  .  4*7 
Maeftri  di  Scuola ,  ter  iftituzione .  *$z 
Marbodo  Vefcòvo  di  Rennes .  '  130 
Marco  Eugenico  Icrive  contro  il  Conci- 
lio di  Firenze.'  •  449 
Marcanzio  (  Giovanni  )  efprime  propofr 
2Ìoni  eccedenr  *òpra  il  culto  di  S.  Fran- 
cefeo.  ^6 
Mariano  Scoto  Autore  d'  una  -  Cronica. 
169. 

Marfilio  di  Padova,  Tuoi  errori  contro  i 

Papi.-*  J  -  ov*j  ;  t  •  36$ 
Marfilio  Ficino  .  ''*l44$ 
Martino  II.  Pàpanfi  dichiara  contro  Fo- 

zio.  *  s  18 

Martirologi  .  Autori  del  fecolo  1X3 


ne  compofero  .  -  73 
Marziale  (  Santo  )  riconofeiuto  Appofìo- 

lo  di  Biages .  •  16% 
Maffimo  Planudo  ;  •■'»•■<■  377 
Maurizio  ("Safe*$  Ordine  Militare.  4*5 
Meditazioni  da  chi  introdotte .  -  '168 
Mendicanti ;,  tempo  be  origine  del  loro 

ilabilimento  v;  317 

Mer- 


Digitized  by  Google 


Vette  Materie.  47  f 

Mercede  >  fondazione  di  queft*  Ordine  . 

Mefle  private  frequenti  •  76.  Divieto  di 
dirne  più  di  una  al  giorno.  174*  I  Sa- 
cerdoti cominciano  a  ricevere  qualche 
onorario  •  247.  MelTa  di  Parrocchia  , 
Fedeli  obbligati  ad  affiftervi  ogni  Do- 
nienica.  38* 
Metafrafte  (  Simeone  )  fcrivela  Vita  de* 
Santi.  '  85 
Meunierio  (  Giovanni  ) .  416 
Michele  Sincello  Autor  Greco  -   .  73 
Michele  Pfello.  170 
Michele  Glica  •  244 
Michele  (  San  )  Ordine  de'  Cavalieri . 

JtiiMoyuiufn  di  S.  Agoftino  e  di  S.  Am- 
.  brogio ,  Autore  di  quefto  Libro .  37* 
Minori  (  Frati  )  da  chi,  fondati  .318. 
.  Contefa  fopra  la  proprietà  *  ovvero  ti- 
fo decloro  beni.  36} 
Minimi,  Ordine  Religiofo*  quando  e  da 
chi  iftituiti.  454 
Monaci .  Non  poflòno  iricire  dal  lor  Mo- 
-  nifterio  lènza  confenfo  del  lor  Abate  ♦ 
77.  Si  comincia  a  benedirli  3  fanno  li- 
na profefllone  efpreifa .  148.  ottengono 
dei  privilegi  dai  Papi  e  li  fottraggono 
alla  giurilìfizione  de*  Vefcovi  .  iri*  Il 
Concilio  Lateranefe  mette  limiti  alle 
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lare  >  fopra  la  podeltà  di  c 

Monadico  flato .  Benedetto  Abate  di  A- 
niano  nftabilifce  la  disciplina  in  que- 
Ho  ftato  .  68.  Bernone  fa  lo  fteflb* 

JIO. 

Monte  Oliveto,  Ordine  rcligiofo.  4?4 
Monteilòn  Domenicano  3  condannato  dall' 
traiverfità  di  Parigi .  42? 

Mor- 
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Morcel  (  Giovanni  )  predica  ;  contro  la 
Concezione  della  Vergine.     .  427 
Morofini ,  Patriarca  di  Coftantinopoir. 

Morti .  Iftituzione  della  lor  Fefta .  1*4 

Mortificazioni  volontarie  >  in  qual  tempo 
e  come  •  .* .  247 

Moribondi  fi  fanno  portare  fopra  la  ce- 
nere per  divozione.  247 

Mugello  (Dionigi  di  )  dotto  CanoniftaT 
373  >  '  y 

Murzulfo  s'impadronifce  dell'  Imperio  di 
Oriente.  160 
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NAuplio  (  Germano  )•  %g9 
Niceforo  Foca  quando  e  da  chi  co- 
ronato Imper  ad  ore .  83 
Niceforo  Briennio.*  ■  144, 
Niceforo  Calli  fto.  .  377 
Niceforo  Gregora  >  compone  la  Storia 
Bifantina.  37  g 

Niceta  lettorato .  120 
Niceta  Acominato  Coniate  .  ji* 
Niceta  Arcivefcovo  di  Teflhlonica .  317. 
Niccolò  Papa ,  Tuoi  Scritti .]  61 
Niccolò  Patriarca  di  Coftantinqpoli .  81 
Niccolò  Vefcovo  di  Metona  ,  (cri ve  fo- 
pra la  prefenza  reale  •  i^o 
Niccolò  V.  Papa.  ^9 
Niccolò  Orcfmo.  37*.  traduce  la  Bibita 
in  Francefe.  ivi 
Niccolò  Eimerico.  375 
Niccolò  di  Lira .  ,  ivi 
Niccolò  Qpadrigario.  .  426 
Niccolò  Solengia .  448 
Nicone  Monaco.  gg 
Niem  (  Teodorico  di  J .  437 
Nilo  metropolitano  di  Rodi  fa  un  Kt- 

ftret 
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ftretto  de  Concilj .  37 S 

Nilo  Doxopatruis.  170 
Nominali,  lóro  Capo.  %  369 

Norberto  (  Santo  )  .  Iftituzion  di  fua 
Congregazione .  128.  Sua  Storia .  m 
Notgerio  il  Balbo.  ^  m 

Nozze;  la  quarta  volta  contrarle,  è  con- 
dannato* 8* 

■ 
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OCamo  Guglielmo .  $6o 
Odone;  miracolo  da  lui  fatto  nel- 
la  celebrazion  della  Mefla.  no 
Oliva  (  Pietro  Renato  Giovanni^  fa  un 
comentario  fopra  V  Apocaiifle  ,  pieno 
di  errori.  361 
Onorio  II.  Papa.      . 1  ipi 
Onorio  iòprantendente  di  Scuola  d'  Au- 

tun.  :  ;       '  X27 

Ordini .  Primo  Capóne  che  dichiara  nul- 
li i  Matrimonrdì  coloro  che  vi  fono 
.  impegnati  .  190 
Ordini  Militari  ;  lor  principio  .  249 
Ordine  del  Val  degli  Scolari.  319 
Orfani  Eretici.  419 
Otone  >  ipofa  Adelaide  ,  vedóva  di  Lo- 
tario .  95.  commette  molte  crudeltà  in 
Italia.  £?•  9+ 

• 

PAchimero  (  Giorgio  ).  31$ 
Padri .  Cominciali  a  comentare  le  lo- 
ro opere.  376 
Palati  as,  fuoi  errori.  3*6.  377 

Paleologo  C  Giovanni  )  Imp.  35* 
Pallio  .  Il  Papa  Niccolò  vieta  ai  Veico- 
.  vi  il  fervirlene  il  Giovedì  Santo  . 
.  Arciveicovi  obbligati  a  prenderlo.  i7j 

Pa- 
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Panormo  ♦  4+<> 
Paolo  II.  Papa .  406 
Paolo  T  Inglefe*  437 
Paolo  di  Burgos.  437 
Papi .  Succeilionc de*  Papi.  fi.  f*.  Si  ren- 
dono fuperiori  dei  diritti  de*  Vefcovi.7? 
Ordinano  i  Vefcovi  e  i  Metropolitani . 
ni.  Lor  elezione  fatta  dal  Clero  ed/1 
Popolo*       Succefllone  de'  Papi  del 
X.  Secolo  •  135.  13  tf.  Cominciano  a 
cambiare  il  nome  nel  tempo  della  lo- 
ro elezione .  èri .  Succeflìone  de'  Papi 
dei XIL  Secolo,  ipy.  Quaado e  in qual 
occaiione  cominciò  la  lor  fovranità 
temporale  in  Roma  .  vj%.  Refi  indi- 
pendenti dagl'  Imperadori  .  24?.  Lor 
contralti  cogl'  Imperadori  per  le  Inve- 
rtitore .  179.  Lor  elezione  rifervata  ai 
foli  Cardinali  H6*  LoT  Nerbata  V  afr 
foluzione  di  certi  peccati  •  %  47 

Parigi  .  Concilj  tenuti  fopra  le  Immagi- 
ni.  4.  % 
Pafquale  I.  Papa .  4.  prega  il  Re  di  Fran- 
cia di  confermare  la  fua  elezione .  7- 
Si  dichiara  in  favore  del  culto  delle 
Immagini,  *.  muore .  6 
Pafguale  II.  feomunica  f Imperadore  Ar- 
rigo.                 \  Igo 
Pafcafio  Ratberto  .  Suo  libro  del  Corpo 
c  del  Sangue  di  Gefucrifto  è  confuta, 
to  da  molti  .  42 
Patriarchi  ili  Coftantinopoli  3  loro  fuc- 
ceifione..  267 
Penitenza  pubblica  tjuafi annichilata- 
Perrault  [(  Guglielmo  J  Domenicano  . 

Petit  (  Giovanni  )  difende  V  Adattino 
dei  Duca  di  Orleans,  fua  morte.  4*5F 
Pico  (  Giovanni  )  444 
Pico  l  Gianfrancefco  ) .  44* 

Pie- 
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Pietro  di  Sicilia.  »  jz 

Pietro  il  Venerabile.  z\6 
Pietro  di  Blois,  o  Blefefe.  131 
Pietro  Abate  di  Celles,  o  Ccllefe.  231 
Pietro  Lombardo  Vefcovo  di  Parigi^ 
fua  Storia.  236 
Pietro  di  Poitiers.  237 
Pietro  Grufolano  fcrive  contro  i  Greci 
iòpia  la  Procellìone  dello  Spirito  San- 
.to .  24^ 
Pietro  di  Cugiùeres.  374 
Pietro  Oriolo. 
Pio  IL  Papa. 

Pifa .  Concilio  in  quella  Città .  38* 
Platina  (  Battifla  >;.  444 
Pplieutto ,  Patriarca  di  Collana  nopolr. 

■83.  ■  . 

Poftille  \  che  fieno  ,  e  quando  comia- 

ciate  ♦  307* 
Poveri  di  Lione . 

Poveri  Cattolici  >  Congregazione  fonda- 
ta nella  Provincia  di  Tarragona.  317 
Praga.  Girolamo  di  Praga,  lua  Stona  . 

Prammatica  Sanzione  è  ricevuta  in  un 
Adunanza  degli  (lati  di  Francia.  4?i 
Predeftmazione .  Sentimenti  di  Godefcat 
co  fopra  quello  punto,  21.  Decilione 
del  Concilio  di  Valenza-  22 
Prefentazione  celebrata  da*  Greci  >  e  da' 
Latini .  21 
Prefenza  quando  e  da  chi  contrariata . 
Jil.  Rivocata  in  dubbio.  itfj.  Autori 
dell'  XI.  Secolo  9  che  fcrivono  fopra 
quella  materia  .  171.  Eretici  che  la  con* 
trattano.  172.  201.  201, 
Primato  del  JPapa  contrallato  da'  Greci, 


20. 


Principi,  nominano  ai  Vefcovadi.  vn± 
Danno  f  Invellitura  de*  Benefici .  w.. 

Pu- 


*  TavoIa 

Publicani  5  o  Poblicani  condannati  da 
molti  Concili  *      *  ioz 
Pullo  (  Roberto  )  fua  Storia . 
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QUarefima*  Raterio  vieta  il  celebra- 
re il  Matrimonio  in  quefto  tempo, 
•  .  eziandìo  nélle  Domeniche . .  iqz 
QuietifH*  lor  errori.  y& 
Quintino  Monafterio  nel  quale  Ivone~di 
1  Sciartres  rittabilifce  la  riforma  ♦  177 

R. 


R Abano  Arcivefcovo  di  Mogonza  fcri- 
ve  contro  il  libro  di  Ratberto.  42, 
-  aj.  Compone  nm  Martirologio*.  '  73 
Rabano  Mauro  fcrive  fopra  le  cerimonie 
della  Chiefa .  *7 
Raccolta  di  Canoni  per  via  di  materie 
da  chi,  e  quando  comporta.  izo 
Raimondo  Lullo  .  369  Sua  Storia  .  370 
Raimondo  (  Santo )  di  Pennafort .  J08 
Ragioni  mìfhche  impiegate  nella  efplì- 
cazione  delie  Cerimonie .  77 
Raterio  Vefcovo  di  Verona ,  fua  Storia. 
100.  Suoi  fcritti  da  chi  per  la  prima 
volta  dati  in  luce .  isi 
R  a  tran  no  Monaco  di  Corbia ,  fcrive  con- 
.  tro  JRatberto .  4^  Sua  contefa  fopra  la 
nafcita  di  Gefiocfìfto .  48 
Regalia.  Principi  mantenuti  in  quefto 
Diritto*  #  315 

Regole  Monadiche  de  Monaci  dì  On: 
ente  e  di  Occidente  3  quando  e  da  chi 
raccolte*  6S 
Reginone?  fua  Raccolta  de*  Canoni  >  èia 
.  prima  che  lìa  generale .  6% 
Religione.  Stato  della  Religione  in  In- 
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Veli*  Matèrie.      *  48* 

gMterra  nel  X.  Secolo.  *      uy.  116 
Reiigiofa  (  Duda  )  .condannata  ad  effer 
battuta  dalla  Tua  Badefla  in  prefenza  di  , 
fae  Sorelle  .  15.  Claufura  ordina  ta  fol- 
to fevcriflìme  pene .    ♦  382. 
Reliquia  d'un  pretefo  Martire  tolta  dal- 
la Chiela  di  S.  Benigno  di  Digione- 
64.  t 
Riccardo  Arcivefcovo  di  Armaca  fcrive 
in  Javor  de'  Curati  contro  i  Mendi- 
canti .  374 
Richdio  (  Dionigi  ) .        t  44^ 
Riti,  tempo  in  cui  li  ebbe  ade/fi  atten- 
zione 6&  Autori  che  ne  hanno  fcric- 
to-  „  iri 

Rito  Romano  introdotto  nella  maggior 
parte  delle  Chiefe .  72 

Roberto  Re  Ipofà  Berta  fua  parente* 
109. 

Roberto  xT  Arbrifelles  fonda  una  Comu- 
nità. J76 
Roberto  Olcot.  371, 
Roberto  Pullo . 

Roma,  Arnolfo  fe  ne  rende  padrone  •  io 
Prete  da  Federico.  197 

Romiti  di  S.  Agoilino .  Origine  di  quelV 
Ordine*.  318 

Roffellino  Cherico  della  Chiela  di  Com- 
piegne,  fiioi  errori  fopra  la  Trinità* 

Rotado  Vefcovo  di  Soiflòn,  fiio  litigio 
con  Incmaro. 

Rufo  (  §antó*)  principio  di  fua  Congre- 
gaz  ione..     ,  177 

Rusbroechio  ( Giovanni)  Autor  Mi&co 
V?6. 
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S Abate .  Divieto  di  mangiar  carne  in 
quello  giorno ,  i6y.  Attinenza  d' ob- 
bligazione per  gli  EccJetfafticì  non  per 
li  Laici  r  38* 
Sacerdoti.  Lor  vietato  il  dire  più  di  una 
'  Meisa  al  giorno  <  174-  Chiefà  in  cui 
-.  davafi  loro  un  Oftia  confacraca  nel 
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Scrittura  S.  Efplicazion  litterale  trafeura*  ] 
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lero  fopra  la  fiia  Proceffione ,  448 
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Tunrecrcmata;(  Giovanni  di }  44F 
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